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Editoriale 

Cinque buone ragioni 
contro quel ministro 
ADAMCCHÌ 

N on c'è due senza tre. La prima reazione alla 
conversazione (pare non si trattasse di 
un'intervista) con il capo dello Stato, pubbli
cata ieri dal Corriere, e successiva quanto al-

« w le opinioni sul ministro del Bilancio, a un'in
tervista rilasciata a Guzzanti della Stampa, 

qualche domenica fa, potrebbe esser questa. Tanto più 
che con il passare del tempo (ma anche con il navigare 
in acque sempre più burrascose della politica economi
ca e finanziaria del governo) il presidente pare tendere 
a rincarare la dose. 

Non aspettiamo però l'opinione numero 3. SI può in
fatti dissentire dal molto parlare che fa il presidente, e 
magari dallo stile che in quest'attività sempre più chiara
mente predilige: parlare fuori dal denti, mi pare si dica. 
Ma non si può non rimarcare che, in questo caso, il pre
sidente colma una lacuna di cui non sono probabilmen
te la sola ad aver avvertito lo stridore in questo scorcio di 
legislatura. È lecito che II ministero del Bilancio sia affi
dato a una persona che (1) interpreta questo ruolo a 
suo piacimento, arrogandosi facoltà e poteri non previ
sti dalla legislazione vigente; (2) mena in pratica vanto 
della propria incompetenza in materia di politica eco
nomica e finanziaria, fino a discettare di tasso d'inflazio
ne e altro, quasi fossero materie di chiromanzia, in non 
infrequenti trasmissioni televisive o interviste giornalisti
che; (3) si è conquistato nel corso della sua permanen
za alla presidenza della commissione Bilancio della Ca
mera, la fama di grande elemosiniere o di super befana 
pubblica e non ha mostrato, nell'esperienza di ministro 
già della Funzione pubblica di aver acquisito un mag
gior grado di consapevolezza quanto alle responsabilità 
del governo in materia economico finanziaria; (4) risul
ta per sua stessa ammissione connesso, per lo meno in 
termini di relazioni amichevoli, con imprese che hanno 
avuto trattamenti del tutto privilegiati nella attribuzione 
di appalti pubblici (che lui stesso, da presidente della 
commissione Bilancio, contribuiva a rifinanziare più che 
lautamente); (5) risulta infine tenere nella disponibilità 
propria e dei familiari beni di lusso formalmente di pro
prietà di imprese ancora a lui legate da amicizia e varia
mente finanziate dallo Stato? Da grande elemosiniere 
Pomicino ha acquisito il diritto al seggio di ministro, na
turalmente della Funzione pubblica e poi del Bilancio. È 
diventato uomo di governo non uomo di Stato (che è 
del resto merce rara nello schieramento di maggioran
za) . Non occorre, infatti, più di ciò che è stato ricapitola
to, par. capirà.quale Miup dello Stato, oltre che dalle fi
nanze dello Stato, ha questo ministro. i . • 

N ella complessa realtà della politica de napo
letana, Pomicino è stato un innovatore. Alla 
tradizionale clientela a vasta base popolare e 
con propensione all'assistenzialismo diffuso, 

• a n ha contrapposto un saldo intreccio politlca-
. affari. Alla politica del consenso capillar

mente perseguito ha contrapposto la politica dell'imma
gine, resa non solo attraverso i mass-media ma anche 
come esibizione diretta di affluenza, propria e dei propri 
familiari e amici. 

Attribuire a questa visione del potere e del successo 

Sualche significato che trascenda la persona per acqui
le un impatto collettivo, sarebbe in sé difficile. Con in

dubbia civetteria Pomicino si presenta spesso agli inter
locutori, coHeghi o avversari politici non Importa, esor
dendo con la. frase "io sono il Male», per snocciolare poi 
le sostanziose provvidenze che quel «Male» è in grado di 
assicurare alla propria comunità, quella - appunto - de
gli amici (che spesso sono tali perché svelti, capaci di 
cogliere al volo le occasioni, insomma «buoni ìmprendi-
ton»). 

In qualsiasi paese di normale livello di civilizzazione, 
i fatti sopra elencati sarebbero bastati se non per scon
giurare che un tale personaggio fosse chiamato alla re
sponsabilità di un ministero (alcuni fatti sono successivi 
a quel momento ma è del tutto italico che 11 principio 
•chi è senza peccato scagli la prima pietra» sia più fre
quentemente usato non per propiziare carità, ma per al
ludere alle corresponsabilità), per dubitare sostanzial-

' mente dell'opportunità di affidargli il ministero del Bi
lancio e di mantenerlo poi in quell ufficio. 

La lacuna ora deve essere colmata. E sarà vano ac
cusare di tarda resipiscienza il capo dello Stato o il se
gretario del Prl che invoca le dimissioni di Pomicino. Me
glio tardi che mai. Cosi come sarebbe vano appigliarsi al 
latto che Pomicino non è il solo anti-statista di questo 
governo. Non sarà mai troppo tardi perché un «Male», se 
non è in grado di convertirsi al bene, sia messo nell'im
possibilità di nuocere. 

Toma la bufera ai vertici dello Stato, il Quirinale definisce «analfabeta» il ministro 
Paradossale balletto di smentite e conferme. È polemica anche sullo stato delle Forze armate 

Un paese alla berlina 
Cossiga sfotte Pomicino la De sfotte Cossiga 
Occhetto: alla sinistra spetta la ricostruzione 
La De a testa bassa contro Cossiga, che in un'intervi- ' 
sta aveva definito «un analfabeta» il ministro del Bi
lancio e preoccupante la situazione dell'esercito. Il 
Quirinale ha poi smentito l'intervista, ma il Corriere 
della Sera la conferma. E nella Direzione de esplode 
il malumore contro il presidente. No secco da piaz
za del Gesù anche ad elezioni anticipate. E al Psi: 
«Noi presenteremo la nostra riforma». 

GIORGIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOLINO 

•M ROMA. La De non perdo
na a Cossiga l'ennesimo at
tacco a un democristiano. Ie
ri, sulla prima pagina del Cor
riere della Sera, il capo dello 
Stato definiva il ministro del 
Bilancio, l'andreottiano Pao
lo Cirino Pomicino, «un anal
fabeta e uno psichiatra di 
scarsa fortuna». Qualche ora 
più tardi, il Quirinale smenti
va l'intervista, ma il Corriere, 
immediatamente, la confer
mava. E ieri mattina, durante 
la riunione della Direzione 
de, il malumore è esploso. 
Una valanga di accuse verso 
Cossiga. «un collo senza te
sta», ha pesantemente ironiz
zato Gava. «Non lo voglio 
neanche vedere», ha subito 

aggiunto. La De ha anche re
spinto l'idea di Cossiga di ele
zioni anticipate («Sarebbero 
traumatiche», ha detto An-
dreotti). E avverte Craxi: non 
torneremo indietro sulla no
stra proposta di riforma elet
torale ed istituzionale. «Al Psi 
non piace? - dice De Mita -
Le opinioni sono tante, si fa 
fatica a raccoglierle tutte». 
Battute che servono a descri
vere, meglio di qualsiasi pa
rola, le convulsioni del siste
ma politico-istituzionale. E 
proprio da qui è partita l'ana

li» i di Occhetto al consiglio 
nazionale del Pds. Una riu
nione importante dalla quale 
è emersa una proposta: rin
novare la sinistra per aprire 
una nuova fase nella vita del
la Repubblica. «Oggi - dice 
Occhetto - serve una sinistra 
capace di lanciare e vincere 
la sfida per la direzione dello 
Stato». E se questa e la posta, 
a poco servono le «formule». 
Di lutto si può e si deve discu
ter»!, perchè è «aperto un pro
osso costituente di lunga le
na». E sul congresso di Bari 
del Psi? Occhetto non s'è na
scosto che dall'assise straor
dinaria è uscita una risposta 
deludente. Detto questo, pe
ro, aggiunge: anche nel Psi, 
•di pan passo col permanere, 
appannato, di vecchie rispo
si e» si fa strada «una doman
da di alternativa». La relazio
ne del segretario (critica an
che nei confronti del partito: 
«La svolta è incompiuta») è 
s'ala valutata ieri sera in riu
nioni da tutte le aree. Oggi 
•tibia la discussione. 
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In pensione a 65 anni 
e sulle buste paga 
ci sarà una stangata 

RAUL WITTENBERO 

• • ROMA Marini ce l'ha fat
ta. A Palazzo Chigi ha avuto 
l'ok dei ministri finanziari alla 
sua riforma delle pensioni che 
darà i primi benefìci ai conti 
dello Stato solo dopo il 1996. 
Ma per conservarne la «gra
dualità» il ministro del Lavoro 
ha dovuto concedere a Carli 
un aumento nelle prossima fi
nanziaria dei contributi al-
l'Inps. La mini-stangata sulle 
buste paga sarà una delle due 
leve (la seconda, la lotta all'e
vasione contributiva) per ri
durre la spesa previdenziale di 

2.650 miliardi nel '91 e nel '92. 
Nella prossima settimana il di
segno di legge che manderà in 
quiescenza a G5 anni gli uomi
ni nel 2005 e le donne nel 
2015, con l'età pensionabile 
che cresce di un anno ogni tre 
a partire dal 1993. Calcolo del
l'assegno previdenziale sugli 
ultimi dieci anni della retribu
zione, che sarà rivalutata di 
tutta l'inflazione e di metà Pil 
per limitare la nduzione della 
copertura. Chi sarà prossimo 
alla messa a riposo, ci andrà 
col vecchio sistema. 

Shevardnadze 
al Pois: 
«Come nei tempi 
più bui» 

«Sono profondamente convinto che le mie enunciazioni 
sulla necessità di fondare un partito c h e operi parallela
mente al Pcus non dia appigli morali o legali per simili atti» 
Eduard Shevardnadze (nella foto), nella lettera di dimis
sioni dal Pcus, denuncia i metodi inquisitori ancora in uso 
nel partito, «come nei tempi più bui». Il partito che ha in
ventato la perestrojka «non è capace di staccarsi da quei 
metodi» e l'ex ministro degli Esteri si rifiuta di «avallare i 
metodi repressivi». A PAGINA 5 

Pozzi in fiamme 
Cambia 
il clima 
nel Golfo 

Sono ancora cinquecento i 
pozzi di petrolio in fiamme 
nel Kuwait. In questi mesi 
ne sono stati spenti solo 
150. Questo rogo sta provo
c a n d o un profondo muta-
mento del clima nel Golfo. 

^ " " " ^ ^ * " ^ ™ " — Lungo la costa arabica la 
temperatura diurna è scesa di dieci gradi, quella notturna 0 
salita di due . Questi i dati allarmanti riportati da una mis
sione intemazionale in Kuwait e Arabia Saudita, alla quale 
h a n n o preso parte anche esperti dell 'Enea e degli Amici 
della Terra. A PAGINA 6 

Sul Papa 
Craxi 
non è d'accordo 
con Martelli 

Il Papa («fa politica?», c o m e 
aveva detto a Bari il vice-
-presidente del Consiglio) 
fa discutere il Psi. Ieri. Craxi 
se n 'è uscito cosi' «Non ho 
condiviso e non condivido 
l'opinione di Martelli». Im-

••»»•»-»——»,"^"—'~»— mediata replica dell'interes
sato: «Io, invece, sono d 'accordo col mio segretario». Facile 
gioco, quello di Martelli, visto c h e Craxi, anche se si disso
cia pubblicamente, in realtà sposa molte delle tesi del mi
nistro guardasigilli. Anche Acquaviva e Camiti molto duri 
nei confronti di Martelli. A PAGINA 8 

A PAGINA 1S 

La fontana di Trevi 
«riemerge» 
dopo 30mesi 
di restauri 

Due anni e mezzo di restau
ro, due miliardi di spesa, 90 
persone al lavoro per un to
tale di 58.000 ore. La fonta
na di Trevi riemerge dal 
ponteggi, ma ancora man-
ca qualche ritocco alle luci 

• • • • • • ^ ™ prima della presentazione 
ufficiale con una festa-spettacolo trasmessa ri»; Villa Medici 
il 16 luglio pro:.simo Pei consolidare e ripulire l 'opera di 
Nicola Salvi sono stati impiegati materiali per 4,5 tonnella
te. Al lavoro una manodape ra in larga maggioranza fem
minile. Nel corso del restauro sono nati 4 bambini. 

IN CRONACA 

Oggi si viaggerà 
al rallentatore 
Tornano i Cobas 

PAOLA SACCHI A PAGINA 1 1 

. L'esercito, toma nei irangbi ma avverte la Slovenia.: «Uberate le frontiere entro. 48 ore» 
Lubiana: «Non cederemo alMtimatum». La Csce invierà una missione di «buoni uffici» 

Mesic in sella, regge la tregua 
Lubiana respinge le richieste di Belgrado perché le 
considera una nuova minaccia alla sua indipendenza. 
• Non possiamo parlare con chi ci lancia solo minacce», 
ha detto il presidente sloveno Kucan. La Jugoslavia 
sembra prossima ad una nuova crisi anche se l'esercito 
<ì tornato nei ranghi. Entro 48 ore la Slovenia deve affi
dare a Belgrado il controllo dei confini. Accordo a Pra
ga; la Csce invierà una missionedi «buoni uffici» 

DAI NOSTRI INVIATI 
GIUSEPPE MUSUN «VLADIMIRO SETTIMELLI 

mi BELGRADO. Sull'orlo del 
baratro, forse, si sono fermati. 
Da ventiquattro ore non si spa
ra più e l'esercito, secondo il 
presidente federale Stipe Me
sic, è già rientrato o sta rien
trando nelle caserme. Ora toc
ca alle unità della difesa slove
na ritirarsi entro due giorni nei 
loro impianti «civili». A Belgra
do, la presidenza ha diramato 
una. serie di disposizioni arti
colare in otto punti secondo la 
presidenza federale, in sinto

nia con gli accordi raggiunti 
con la delegazione Cee. Entro 
48 ore la Slovenia dovrà affida
re a Belgrado il controllo delle 
frontiere con l'Italia e l'Austria 
e liberare tutti i militari arresta
ti. Per Kucan gli ordini della 
presidenza sono un ultimatum 
per «npristinare la situazione 
precedente alla dichiarazione 
di indipendenza». Accordo 
raggiunto a Praga: la Csce in
vierà una missione di «buoni 
ulfici». 

ALLE PAGINE 3 * 4 Stipe Mesic 

Le derive europee 
ANGELO BOLAFFI -

• • Di fronte alla crisi iugoslava si avverto»" f 1 ' l a prima 
volta sintomi di u na vera e propria deriva europea: e davvero 
si fa consistente i I pericolo che «il morto rlivon il vivo», il pas
sato si prenda una perfida rivincita sul presente. La deriva 
geopolitica messa in movimento dalla crisi dell'Est ha spo
stato a oriente il baricentro europeo Da Bonn a Berlino. E la 
Germania torna al suo antico ruolo di grande potenza della 
«Mitte» del centro. Anzi qualcuno ha visto nell'interventismo 
filo-sloveno del governo tedesco (e di quello austriaco), co
si differente dal compassato atteggiamento tenuto in occa
sione della secessione baltica, il preludio di pericolose spin
te egemoniche. Addirittura, il primo passo verso la costru
zione di «un grande spazio» di lingua tedesca dominato dal 
marco. Per questo in Europa qua e là riaffiorano nostalgie 
per i «bei tempi delln guerra fredda» e gli avversari dell'unifi
cazione tedesca rredono di trovare ulteriori conferme alla 
loro ostilità. Ma 1 autodeterminazione è un diritto inalienabi
le quanto quello alla pace. Contrapporre stabilità e sicurez
za alla libertà è non solo ingiusto ma sempre più irrcalistico. 

A PAGINA 2 

In un paesino russo un uomo si vende al mercato 

Mandrillo per 300 rubli 
feconda 2 donne al giorno 

'• • " ' DAL CORRISPONDENTE 
' ~~~ ^ SERGIO SERGI 

Sabato 6 luglio 
con n t a J t à 

7° fascicolo 
«Messico» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

SERGIO I 

• E MOSCA «Con questo sti
pendio non si può tirare 
avanti1» E cosi Nikola) Vassi-
licvich, 35 anni, di Balakovo, 
ha pensato di fondare la coo
perativa // neonato. L'aitante 
signore si propone alle don
ne della cittadina sul Volga 
per sopperire alla sterilità dei 
loro mariti. La «prestazione 
d'opera») costa 150 rubli: un 
piccolo supplemento se do
po l'incontro, che avviene 
nella casa di Vassilievich, 
l'interessata Intende gustare i 
piatti preparati dalla moglie 
del «fecondatore». Quello 
che 6 già noto come lo «Sch-
warzenegger del Volga» assi
cura di poter effettuare due 
prestazioni al giorno. Sabato 
e domenica riposo. 

A PAGINA 6 

Se le forze che hanno vinto il 9 giugno... 
• • Il referendum non (• 
stato solo una sconfitta poli
tica perii Psi, ha anche se
gnato una decisa sconfitta 
della curiosa variante del 
presidenzialismo incastona
to su un Parlamento propor-
zionalistico, ossia una rifor
ma istituzionale sganciata 
dalla riforma elettorale. Li
nea poco difendibile e che 
per di più è stata usata fino 
ad oggi per impedire qual
siasi riforma possibile. Giu
liano Amato aveva dichiara
to di volersi «tenere In ostag
gio» l'elezione diretta de) 
sindaco finché non si fossi; 
accettata quella del presi
dente: 27 milioni di elettoti 
hanno votato perché gli 
ostaggi siano liberati quanto 
prima, perche nessuna rifor
ma possa più essere blocca
ta da parte di nessuno. È qui 
il vero significato del refe
rendum: ecco perché è ri
duttiva l'analisi di Martelli, 
che vede nel referendum 
una «riscossa cattolica che 
prepara la riscossa democri
stiana». Hanno perso tutti 
coloro che si sono opposti a 

questa importante occasio
ne di cambiamento. Ha per
so il Psi come ha perso l'at
tuale classe dirigente de; so
no sconfitte in un colpo solo 
le furbizie di Gava, la miopia 
di De Mita, «l'inconsistenza 
forlaniana» (come l'ha defi
nita il settimanale della dio
cesi di Vittorio Veneto, cfr. 
Adista del 27/6), il cui inco
raggiamento all'astensioni
smo era o palese o appena 
dissimulato e che è stato 
bollato da un altro settima
nale diocesano, quello di 
Brescia, come una «politica 
dello struzzo per non guar
dare in faccia la realtà». Una 
frattura dunque fra la De e il 
suo retroterra cattolico che 
ha espresso insiema istanze 
di modernizzazione e di mo
ralizzazione e che può non 
essere privo di conseguenze 
sul piano elettorale. Se que
sto non è avvenuto in Sicilia 
o non dovesse avvenire nel 
resto d'Italia ò perché il Psi 
non ha saputo offrire un'al
ternativa credibile di gover
no e perché il Pds non si è ri
preso dal trauma della svol-

AUOUSTO BARBERA 

ta. Martelli, pur con queste 
limitazioni analitiche, è stato 
coraggioso sulla prognosi, 
riconoscendo che occorre 
incidere sulle forme della 
«rappresentanza» e che «un 
presidente eletto dal popolo 
richiede comunque un Par
lamento forte con forti poteri 
di controllo e, dunque, un 
Parlamento eletto su base 
uninominale diretta o su ba
se uninominale temperata, e 
cioè con il ballottaggio tra i 
due candidati meglio piaz
zati al primo turno». Scom
pare qui la pretesa di fonda
re un nuovo sistema, una di
versa piramide dei poteri, fa
cendola poggiare sul vertice 
anziché sulla sua base natu
rale, il sistema elettorale; il 
significato politico della pro
posta di Martelli è dunque ri
levante: costruire una demo
crazia dell'alternativa e non 
un modello per perpetuare 
trasformismi e consociativi-
smi. Non mi interessa sacra
lizzare le formule: il turno 
unico o quello doppio (an
che se in un contesto di par

titi frammentati quest'ultimo 
permette una ricomposizio
ne più agevole e meno trau
matica), il fatto che il vertice 
dell'esecutivo sia il premier 
(come preferirei) o il presi
dente (come nell'ottimo 
progetto liberale). purché il 
vertice dell'esecutivo sia col
legato ad una precisa mag
gioranza, purché le elezioni 
comportino la scelta tra pro
grammi, maggioranze ed 
équipe di governo alternati
ve tra di loro (compresi i 
leader della maggioranza e 
dell'opposizione). Cosa che 
- e questo Martelli lo ha ca
pito - non si può fare dentro 
la proporzionale, più o me
no corretta da soglie di sbar
ramento. Si ritorna quindi ad 
un serio proposito di riforma 
anche elettorale, che si era 
manifestato nel 1986 con la 
firma da parte di cinquanta 
deputati Psi dell'appello per 
l'uninominale all'inglese, 
ma i.:he poi era stato immo
lato sull'altare del diktat o 
presidenzialismo o niente. 
Ma »!i;>ra, se l'uninominale 

non è più un tabù; se esso, 
per di più, permette di fuo
riuscire dalla proporzionale 
senza cadere nei premi di 
coalizione di marca De, può 
aprirsi un rapporto più diste
so con il Comitato promoto
re dei referendum, che ha 
appena ripresentato i suoi 
progetti di riforma elettorale 
della Camera e del Senato 
incentrati sul col'egio unino
minale maggicitario? Po
trebbe aprirsi un rapporto 
più disteso, per rimanere 
sempre nell'area dei promo
tori del referendum, con chi 
va addirittura oltre la riforma 
elettorale proponendo, co
me hanno fatto le Adi an
nunciando un'iniziativa po
polare, l'elezione diretta del 
premier? Un interrogativo si 
pone dunque |>er noi del 
Comitato promotore dei re
ferendum e per il Psi: è pos
sibile iniziare lo smantella
mento delle barricate e delle 
trincee dei mesi e dei giorni 
scorsi? Nel Comitato non so
no affatto prevalenti le pre
giudiziali verso una incisiva 
riforma istituzionale che va

da al di là delle riforme elet
torali: nel Psi si aprono spira
gli verso una vera riforma 
elettorale. 

Ma la conclusione di Cra
xi è sembrata invece andare 
ne! senso opposto, invitan
do la De a rinunciare alla 
sua proposta in cambio del
la disponibilità a rinviare 
l'opzioni; presidenzialista. 
proponendo quindi una 
prosecuzione dello stallo 
contro la volontà espressa 
dal corpo elettorale nel refe
rendum (e magari sperando 
in una ripresa dei «nobili 
conservatorismi» all'interno 
del Pds) 

Discutiamo senza pregiu
diziali di questo o quel mo
dello, ma ricordiamoci so
prattutto che ormai i cittadi
ni-elettori, o almeno che 27 
milioni di essi, non accetta
no più che si parli loro di 
queste mete vicine con la ri
serva mentale di bloccarsi a 
vicenda. Il 9 e 10 giugno i cit
tadini hanno voluto afferma
re che cambiare si può; ora 
sta ai partiti capire che cam
biare si deve. 

.1 
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I l terremoto è causato dall'urto di due masse 
tettoniche: l'equivalente nelle relazioni uma
ne è la guerra. Non a caso i Balcani sono zo
na sismica per eccellenza. Se è forse eccessi-

o - vo sostenere che la «geografia è l'occhio del
la storia» o, come pensava Napoleone, che 

•l'essenza di uno Stato sta nella sua geografia» è però in
discutibile che esistono degli «archi di instabilità», delle 
zone geopoliticantente calde, sottoposte continuamen
te a tensione. Quella decisiva per la storia europea del 
Novecento corre dal Baltico all'Adriatico, va da Stettino 
a Trieste. Un delicato e sensibilissimo confine di culture 
e divisioni del mondo, teatro dello scontro tra le spinte 
egemoniche di Russia e Germania. Nel 1945 la «guerra 
civile europea» aveva cancellato quest'ultima dal nove
ro delle grandi potenze trasformando l'Unione Sovieti
ca in condomino del mondo. E poi con !o scoppio della 
guerra fredda una cortina di ferro scese su quella imma
ginaria faglia geopolitica trasformandola in luogo della 
contrapposizione planetaria tra americani e sovietici. 
Ibernate per quasi mezzo secolo tornano oggi a riesplo
dere le contraddizioni che avevano scosso quella zona 
d'Europa a partire dall'inìzio del secolo. La caduta del 
Muro di Berlino e la riunificazione tedesca le hanno co
me risvegliate dallo stato di catalessi politica in cui era
no state artificiosamente costrette dalla logica bipolare. 
La fine dell'impero sovietico (ma non era avvenuto lo 
stesso dopo la caduta della monarchia austro-ungari
ca?) ha liberato spinte centrifughe, odii atavici assieme 
a sacrosante esigenze di libertà e di benessere. Di fronte 
alla crisi jugoslava si avvertono per la prima volta sinto
mi di una vera e propria deriva europea: e davvero si fa 
consistente il pencolo che «il morto divori il vivo», il pas
sato si prenda una perfida rivincita sul presente. La co
munità intemazionale, europei e americani per primi, 
aveva fatto finta di non capire: ma la riunificazione te
desca era stata la campana a morte non solo della guer
ra fredda ma anche del principio cardine degli accoidi 
di Helsinki. La messa in atto da parte dei tedeschi del di
ritto all'autodeterminazione aveva fatto saltare il cuore 
dell'equilibrio Est-Ovest: da allora il principio della non 
Ingerenza e della intangibilità delle frontiere si è trasfor
mato in vuoto esercizio retorico senza significato. Ma 
come si sa la storia non ha orari e, come na osservato 
Flora Lewis ieri suìì'Herald Tribune, «il principio si 6 ero
so prima che si fossero affermati i nobili principi della 
pace e dei diritti umani». Nonostante il suo tentativo di 
camuffarsi da «grande Svizzera» e come eternamente 
impaurita dalla propria ombra, di nascondersi di fronte 
alle responsabilità, la Germania è trascinata dalla crisi 
dell'Est europeo sul proscenio della politica intemazio
nale: la deriva geopolitica messa in movimento dalla 
crisi dell'Est ha spostato a oriente il baricentro europeo. 

1 FtionVi Berlino. E*là Germania'no/ero vo-' 
lens toma al suo antico ruolo di grande po
tenza della Mille, del Centro. Anzi qualcuno 

.hai visto- nejrintetvènusmo- Dio-sloveno del 
governo tedesco (e di quello austriaco), co
si differente dal compassato atteggiamento 

tenuto in occasione della secessione baltica, il preludio 
di pericolose spinte egemoniche. Addirittura il primo 
passo verso la costruzione di «un grande spazio» di lin
gua tedesca dominato dal marco. Per questo in Europa 
qua e là riaffiorano nostalgie per i «bei tempi della guer
ra fredda» e gli avversari dell'unificazione tedesca ere-
tono di trovare ulteriori conferme alla loro ostilità. Ma 
l'apparenza inganna: e nonostante le analogie geopoli
tiche non siamo al 1914 e neppure al 1939. Certo nella 
stampa tedesca tornano toni e accenti guglielmini, la 
Serbia viene liquidata come «paese incivile» (KeinZivili-
siertes Land), Mentre è forte la spinta verso una Repub
blica delle j\ipi comprendente anche la Slovenia. Ma la 
Germania Imperiale portava l'elmo chiodato e non i 
pantaloni dijpeUe. Era prussiana e non bavarese. L'im
pero Kuk di Francesco Giuseppe non ha nulla in comu
ne col Reich di Bbwarck. Strauss non è von Caprivi. Giu
stamente il cancellile Kohl ha sottolineato che dalla fi
ne della seconda guerra mondiale solo nell'Est europeo 
si sono avuti avvenimenti bellici e cruenti bagni di san
gue: Berlino Est, Budapest. Praga. Nello stesso periodo, 
invece, l'Europa a ovest ha imparato a far tacere le armi 
trasformando inimicizie secolari come quella franco-te
desca in motore del suo processo di unificazione. Ma 
soprattutto ha mantenuto saldo, a differenza da quanto 
accadde nel 1918. il suo legame con gli Stati Uniti. Hic 
Rhodus, hicsaltus questo è l'ostacolo che l'Europa de
ve saltare. L'autodeterminazione è un diritto inalienabi
le quanto quello alla pace. Contrapporre stabilita e sicu
rezza alla libertà è non solo ingiusto ma sempre più ir
realistico. Per quanto possa sembrare paradossale, la 
vera Realpolitik non è quella di chi, come sembra pen
sare Mitterrand, sostiene per paura di un accrescimento 
del ruolo della Germania che bisognerebbe tenere «per 
decenni» i paesi dell'Est fuori della porta dell'Europa 
comunitaria. Un tale disegno, accompagnato da un raf
freddamento delle relazioni atlantiche, aggraverebbe la 
crisi dell'oriente europeo rafforzando inevitabilmente la 
capacità di attrazione della Germania che, come già ac
caduto due volte in passato, tornerebbe a rappresenta
re una alternativa alla unità europea. 

.Intervista ad Alfredo Reichlin 
«È sempre più chiaro che la crisi economica 
è legata al tipo di sistema politico» 

Se l'industria 
dice basta alla De 
wm ROMA. Le agenzie interna
zionali di valutazione dello stato 
economico dei paesi ci retroce
dono proprio mentre su inflazio
ne e deficit giungono dati sem
pre più allarmanti. E, intanto, la 
trattativa sulla riforma del costo 
del lavoro procede in maniera 
affannosa e da molte parti c'è la 
tentazione di trasformarla in una 
trattativa per l'abolizione della 
scala mobile. Tutte notizie che 
segnalano l'aggravarsi dello sta
to della nostra economia. Eppu
re resta la sensazione che, mal
grado tutto, il sistema «modella
to» dalla De resista. Anzi, sembra 
consolidarsi. Vengono critiche, 
è vero, come quelle clamorose 
degli industriali. Ma secondo te 
sono vere critiche o sono un «al
zare il prezzo» nella tradizionale 
contrattazione con il governo? E, 
ancora, è possibile che venga in
taccato il rapporto di scambio 
del quale industrie e ampie fa
sce di cittadini approfittano? 

«È sempre più chiaro - affer
ma Reichlin -che la crisi della fi
nanza pubblica e dell'economia 
italiana non è solo un dato eco
nomico, ha molto a che fare con 
il nostro tipo di sistema politico. 
È sempre stata mia convinzione 
che non sia a lungo sopportabi
le il paradosso per cui il paese è 
crescia ito e si è anche moderniz
zato entrando nel gruppo di te
sta de- paesi avanzati e, tuttavia, 
si scopre che le sue basi sono 
cosi f 'agili per cui noi non ab-

Notizie sempre più allarmanti sull'economia pubblica, sul de
bito, sull'inflazione. Vengono denunce di inedita durezza dal 
mondo industriale mentre si rinforza il tiro incrociato sulla 
scala mobile. Eppure il sistema economico-politico costruito 
dalla De sembra godere buona salute: ma è davvero cosi? È 
ben diversa l'analisi di Alfredo Reichlin, per il quale la crisi di 
competitività è destinata a scardinare questo meccanismo. E 
alla sinistra si offre una occasione decisiva... 

ANGELO MELONE 

meriti» di dover ripartire i tributi 
in modo corrispondente. E cosi 
l'incontrollabilità della finanza 
pubblica ha contribuito in misu
ra determinante ad abbassare 
pericolosamente il livello eli effi-
cenza della nostra democrazia. 
Fin qui la spiegazione di Revi
glio. Nulla da aggiungere se non 
che in questo sistema perverso 
sta la responsabilità storica della 
De e per combatterlo si impone 
una alternativa non solo econo
mica ma anche di classi;- diri
gente. 

Parli giustamente di alternati
va, ma questo sistema è ben in 
piedi: la De, ripeto la doman
da, governerà In eterno? 

Io contesto l'onnipotenza della 
De. È la debolezza della s nistra 
che consente alla De di tenere il 
campo con tanta forza, lo ii rvece 
vedo venire al pettine noli tali 
da logorare il rneccanisno di 
compromessi e di scambi che 
fanno il sistema democris iano. 
Non dobbiamo vedere solo il ri-

non solo le classi politiche ma 
anche quelle industriali. Che di
cevano: lo Stato fa schifo, i poli
tici anche, ma noi andiamo be
ne. E nel momento che non van
no più bene che si apre la que
stione E ora è cosi, e per questo 
non credo alla salute della De. 

Pensi quindi che le denunce 
di Plnlnfarina o della Fiat non 
siano solo un «ricatto». 

Certo, bisogna vedere se tutto 
questo prende la strada delle le
ghe o della protesta impotente. 
La perdita di competitività ha da 
un lato ragioni strutturali: in tutti 
questi anni sono state fatte gran
di operazioni di razionalizzazio
ne, e però non si è fatto lo svilup
po dell'industria italiana nei set
tori ad alto valore aggiunto e ad 
alta tecnologia. Dopo dieci anni 
di ristrutturazione ci troviamo 
con un'industria che fa meglio 
di prima le stesse cose di prima. 
E che quindi si è indebolita in 
termini relativi rispetto ai con
correnti forti nel mondo. Ma c'è 

biamo SQltantc^iffico.lJ^eJlJe-M^Hllpto ijrilinmh Intontir ni Mnrrt • ..altra, Ja. predirà di 
cononia ma si aprono.problemi n o n conD 
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i aprono.pi 
di go^mabilità demstema. Nel dalle urne uscirebbe lo steiisc** 
sensc che si stanno logorando y.gullàto. 'Mn. 
quelli che chiamo i grandi siste
mi di regolazione che tengono 
insidie il paese: dal fisco per 
cui Formica dice delle cose 
enonni, che siamo allo sfascio, 
che i nostri figli non ci perdone
ranno, al debito pubblico, alla 
rottuia Nord-Sud, alla rottura di 
regol ; fondamentali che regola
no i rapporti fra Stato e mercato. 
Ecco, la spiegazione non può 
esser» solo economica. Sta in 
quello che chiamerei un semire
gime che si fonda su un sistema 
politico bloccato per mancanza 
di alternative, che non produce 
scelta programmatiche ma go
verni per feudi con l'occupazio
ne d>;llo Stato. È lo scambio per
verso tra consenso e risorse pub
bliche. Questa è la forza del regi
me c-emocristiano». 

Ma scusa, proprio di fronte al 
fotti di questi giorni viene da 
ponsare che è impossibile che 
tramino se ne accorga. In sol
dini: come fa la baracca a 
reggersi In piedi? 

Ti rspondo in modo anomalo 
per un'intervista, citando l'ulti
mo scritto di Franco Reviglio: il 
costante sfondamento della spe
sa pubblica, dice Reviglio, ha of
ferto un finanziamento senza 
costi politici, perché l'accensio
ne di un crescente debito pub
blico ha trasferito i costi econo
mici sui governi e sulle genera
zioni future. Si sono cosi potuti 
distribuire ai cittadini benefici 
che apportavano ai proponenti-
eletti -meriti» spendibili sul mer
cato dei voti senza subire i «de-

non sono tanto convinto che *-'Stó diventando pesante anche 
per le ragioni che hanno a che 
fare con il costo del regime de
mocristiano, cioè con questo 
coacervo di interessi sprecone: 
perché in un sistema a cambi fis
si - che quindi npn consente più 
le svalutazioni - il di più di infla-

Indichi nodi che vengono al 
pettine: quali novità allar
manti vedi al di là della situa
zione politica? 

Vedo un grande fatto nuovo, 
che finora non si era manifesta
to. E cioè le conseguenze enchc 
politiche della perdita di compe
titività del settore industriale. 
Perché tutto questo compri mes
so si è retto su una specie eli pat
to: la produttività aumenta, il set
tore industriale va bene e IJOÌ si 
lascia il sistema politico libero di 
agire. Se dovessi sintetizzare la 
spiegazione del «mistero» italia
no lo farei cosi: in questi anni è 
aumentato il rendimento del ca
pitale finanziario, e queste» a ri
gor di logica avrebbe dovuto 
spiazzare il profitto. A meno 
che... a meno che il profitto non 
fosse stato sostenuto da bai.si sa
lari, da grossi sgravi fiscali e da 
trasferimenti pubblici. Il che è 
avvenuto. Questo fatto avi ebbe 
però dovuto suscitare una rivolta 
sociale, operaia in primo luogo. 
A meno che... a meno che nella 
famiglia, tutte le famiglie, non 
fosse in qualche modo amvato 
un incremento di reddito non da 
salario. Il che è avvenuto. C ra, io 
credo poco che il punto di rottu
ra sia la famosa crisi finan? iaria, 
perché il debito è ancora in gran 
parte intemo e l'Italia è pur sem
pre una grande potenza. Il pun
to di rottura è la deindustrializ
zazione, la perdita di comixititi-
vità delle imprese, e questo col
pisce il cuore del paese. Sta cosi 
finendo l'illusione che ha cu' lato 

zione si ripercuote immediata
mente sui prezzi dei prodotti e 
provoca una perdita di competi
tività di prezzo oltre che di quali
tà nei settori più concorrenziali. 

Stai dando una InterpretazJo-
' ne delle cause dell'Inflazione 

ben diversa da quella attual
mente sbandierata da... 

E no. Ormai non c'è più discus
sione sulle cause. Per tanto tem
po ci hanno raccontato che era 
il costo del lavoro o delle mate
rie prime. No. Il governatore del
la Banca d'Italia su questo è sta
to molto chiaro: l'inflazione ita
liana deriva innanzitutto dall'i-
nefficenza, dal parassitismo, da 
servizi costosi, da pubbliche am
ministrazioni allo sbando. E la 
produttività delle imprese non 

, basta più a coprire il costo di 
questo enonne e crescente mo
stro. Molta parte delle prospetti
ve politiche, oltre che economi
che, per l'Italia dipendono da 
come si affronta questa questio
ne. 

La proposta che circola sem
bra la più facile: tagliare la 
scala mobile per ridurre il co
sto del lavoro. 

Come vedi tutto toma al nodo 
del lavoro e della produzione. 
Una questione decisiva: ma a 
questo punto se qualcuno vuole 
risolverla ancora una volta fa
cendo pagare al lavoro tutti i co

sti, deve sapere che i margini so
no sempre più esigui e l'emer
genza tale da richiedere non ra
schiature di barile ma vere e pro
prie mazzolate.Rovesciare que
sta tendenza è il grande compito 
della sinistra: se vuole spezzare 
il connubio su cui si è retto fino
ra questo sistema deve fare in 
modo che il lavoro si rifiuti di 
sorreggere sulle sue spalle il pe
so di questa piramide mostruo
sa. È un obbiettivo alla nostra 
portata. Significa dare al mondo 
del lavoro e della produzione un 
progetto positivo. Per questo il ri
sanamento è innanzitutto un 
problema nostro. Perché tanto 
più il deficit è fuori controllo, 
tanto più il deficit requisisce il ri
sparmio, spiazza gli investimen
ti, tiene alto il costo del denaro, 
impedisce politiche sociali, ac
cresce la pressione fiscale. E i 
cambi fissi non permettono 
scappatoie. 

Proprio su questi temi l'oppo
sizione, 11 governo ombra 
hanno prodotto vere proposte 
di riforma. Senza risposta. 

La cosa grave 6 che non abbia
mo di fronte un interlocutore, 
c'è un governo che non esiste e 
che si basa su una alleanza pu
ramente formale, in cui il rap
porto tra De e Psi è arrivato al 
punto di paralsi totale. Siamo di 
fronte non soltanto a problemi 
di classifiche negative, ma già a 
concreti rischi di deindustrializ
zazione del paese per quanto ri-

iarda il -èentro-nord, e per 
quantro riguarda il Mezzogiorno 

„ a una situazione in cui la De 
continuerà pure ad avere voti 

' ma in una parte d'Italia tagliata 
fuori, soprattutto in una econo
mìa post-industriale in cui si 
scambiano non solo merci ma 
interi sistemi economico-pro
duttivi. 

Come se ne esce? 
Lasciamo da parte il discorso di 
una sinistra che esca dalle sue 
diatribe. Badate, non sono cosi 
convinto che la De goda tanta 
buona salute. Noi ci schieriamo 
col settore produttivo, sapendo 
bene che non intendo soltanto 
l'industria, ma i servizi efficienti, 
la cultura, la scienza, tutto il si
stema-paese. Queste scelte pre
suppongono, per essere realisti
che, che colui che ha retto e reg
ge sulle sue spalle tutto, cioè il 
lavoro, non sia quello che alla fi
ne viene pure penalizzato. Per-

,; che questo significa mantenere 
le condizioni per cui il compro
messo perverso possa continua
re. Però questo non significa un 
rozzo scontro di classe contro 
classe, ma appunto mettere in 
campo un nuovo sistema di al
leanze per un progetto naziona
le. La sinistra non si è divisa per 
caso o per opposti settarismi, 
ma per l'incapacità di misurarsi 
realisticamente con questa real
tà del paese, con questo intrec
cio inedito tra politica ed econo
mia. Qui sta il significato della 
nostra impresa: rifondare noi 
stessi per riunificare la sinistra 
sulla base di una rifondazione 
dello Stato, inteso appunto co
me costituzione materiale e non 
solo istituzioni formali. 

Al presidente Cossiga ricordo: 
a sanaie lo Stato 

basta la riforma elettorale 

PIERLUIGI ONORATO 

S i poteva pensare che la 
natura discutibile o pe
ricolosa di alcune te<i 
ripetutamente espressa 

—»•— da Cossiga fosse impu
tabile non tanto al suo 

reale pensiero quanto piuttosto .il 
modo informale, e perciò improv
visato e impreciso, della sua ester
nazione. Ma leggendo il suo ulti
mo messaggio, sicuramente frutto 
di attenta elaborazione e di lunga 
meditazione, bisogna ricredersi. 
Almeno su un punto, quello della 
sovranità popolare e della parteci
pazione del popolo al processo eli 
riforma istituzionale, è propno il 
pensiero di Cossiga, e non la sua 
esternazione, a destare serie 
preoccupazioni. 

Il tema è cosi complesso da me -
ritare sedi scientificamente e poli
ticamente più adeguate di quella 
giornalistica; ma è anche cosi vita
le per la nostra democrazia da 
non poter essere sottratto alla at
tenzione dell'opinione pubblica. 

Cossiga ci tiene a sottolineare 
che qualsiasi riforma costituziona
le deve nspettare la procedura ag
gravata prescritta dall'articolo 138 
della Carta repubblicana per ogni 
revisione costituzionale (consi
stente, com è noto, nella doppia 
lettura, neila maggioranza qualifi
cata e nell'eventualità del referen
dum confermativo ove la maggio
ranza raggiunta sia assoluta ma 
non uguale a due terzi). Subito 
dopo però il messaggio aggiunge-
che attraverso questa procedura si 
potrebbe anche deliberare di attn-
buire potere costituente o alle Ca
mere ordinane o ad una apposita 
Assemblea, con la conseguenza 
in tal caso di rendere più leggere 
le procedure decisionali e di ren
dere obbligatorio il referendum 
popolare (di indirizzo, di investi
tura, confermativo o altro) che 
l'articolo 138 prevede solo come 
eventuale. 

Già sul piano giuridico questa 
insolita prospettiva desta serie 

'perplessità!'perché utilifza' dna 
procedura di «revisione» per una 
finalità diversa e più ampia come 
quella «costituente». L'abuso del 
potere di revisione che si verrebbe 
a consumare non avrebbe solo 
carattere formale. Come Cossiga 
mostra di sapere, infatti, il potere 
di revisione costituzionale, che è 
un potere costituito, incontra pre
cisi limiti, sia espliciti (la forma re
pubblicana, sottratta alla revisio
ne dell'articolo 139), sia impliciti 
(i principi fondamentali dell'ordi
namento, individuati in modo più 
o meno consensuale dalla dottri
na). 11 potere costituente invece 
non solo è incondizionato nelle 
procedure ma è anche totalmente 
libero nel fine, e come tale non in
contra i limiti inerenti al potere di 
revisione: potrebbe cambiare non 
solo la forma di governo, ma an
che la forma di Stato; potrebbe 
cioè non solo scegliere la Repub
blica presidenziale o quella neo
parlamentare, ma anche abban
donare la natura democratica o 
sociale del sistema, buttare alle 
ortiche - poniamo - il principio 
personalista dell'articolo 2 o quel
lo internazionalista e pacifista del
l'articolo 11. 

E evidente a lutti che se 
si utilizzasse la proce
dura di revisione del
l'articolo 138 per eser-

— — citare una funzione co
stituente con esiti siffat

ti, ovverosia per aggirare i limiti di 
revisionabilità dell'ordinamento, 
attraverso l'abuso formale si con
sumerebbe una sostanziale fraus 
costitutioni, che potrebbe mettere 
il soggetto costituente (popolo e 
Parlamento) in conflitto con la 
Corte costituzionale. La critica di 
Galloni a Vasto contro i vertici del
la Costituzione che fanno i rivolu

zionari - come si vede - potrebbe 
fondatamente essere indirizzata 
verso Cossiga. 

So bene che la filosofia del 
messaggio presidenziale contiene 
una replica implicita a questa cri- • 
tica, ed è che il popolo è il «sog
getto della democrazia», l'unico 
«potere primigenio legittimato a 
fondare l'ordinamento dello Sta
to». È questa filosofia politica che 
pernette a Cossiga di dimenticare 
che, nell'ordinamento politico di 
cui egli è custode, anche il popolo 
è un potere costituito (come riba
disce l'articolo 1), che ha già 
esaurito la sua funzione costituen
te. È questa concezione che nella 
scelta fra Parlamento e popolo co
me soggetto delle riforme induce 
Cossiga a optare chiaramente per 
il popolo, nella esplicita consape
volezza che questa scelta «attiene 
al modo etico e politico e non so
lo tecnico di concepire la demo
crazia». Sennonché, cosi enuncia
ta anche questa filosofia politica 
si presta ad equivoci ed è esposta 
a degenerazioni populiste e persi
no totalitarie, che devono essere 
scongiurate all'origine. Da buon 
liberale, quale ama spesso profes
sarsi Cossiga dovrebbe ricordare 
che il principio democratico non 
è riducibile alla mera sovranità del 
popolo ma include anche la sepa
razione e il controllo reciproco dei 
poteri; esalta il potere di decidere 
della maggioranza, ma non può 
escludere ì diritti delle minoranze 
e deve garantire i diritti civili, so
ciali e politici. 

I n una parola la filoso
fia corretta della demo
crazia ha ormai incluso 
in se stessa i limiti della 

_«•• sovranità politica, sic
ché non può più con

sentire che la volontà della mag
gioranza e neppure della totalità 
del popolo possa cancellare gli 
inalienabili diritti individuali e col
lettivi. A legittimare democratica
mente l'ordinamento positivo non 
è solo la volontà popolare ma an
che una tavola di vaion che oggi si 
dicono «radicali» e «irreversibili», la 
prima essendo divenuta piuttosto 
uno strumento al servizio della se
conda. 

Lo sprezzante riferimento di 
Cossiga alla «saga dei diritti» sem
bra una spia preoccupante di 
questa degenerata concezione 
della democrazia. Se invece - co
me spero - non riflette il suo per
sonale orientamento culturale, al
lora c'è da chiedersi: perché ri
mettere in discussione col mes
saggio i fondamenti procedurali e 
assiologici della democrazia nata 
dalla Resistenza, al di là dell'o
maggio formale che si tributa lo
ro? L'esigenza riformatrice gene
ralmente condivisa non richiede 
la messa in discussione di questi 
fondamenti, ma anzi postula la lo
ro riscoperta e realizzazione au
tentica. Il passaggio più debole 
del messaggio mi sembra il nesso 
tra la diagnosi e la terapia per il 
malessere del sistema italiano. Se 
si fosse approfondito questo nes
so, ci si sarebbe accorti non solo 
che la domanda di riforma nasce 
dalla opportunità di accompagna
re la modernizzazione sociale ed 
economica con una adeguata 
modernizzazione politica e dalla 
necessità di rompere i fattori di 
chiusura e di autoreferenzialità 
del sistema dei partiti; ma soprat
tutto che a questo fine non serve 
la funzione costituente: basta la ri
forma elettorale e un oculato eser
cizio della funzione di revisione. 
Cosi precisato, il monito di Bobbio 
(che c'entra la Costituzione re
pubblicana con lo sfascio del si
stema italiano?) conserva intatto 
tutto il suo valore. Può essere 
ignorato da questo o quel partito, 
ma non certo dal presidente della 
Repubblica. 
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CClUvICAvO 

IL 1874 del 14/12/1990 

• • Quando l'ho letto su «Pa
norama» non ci volevo crede
re. Tanto non ci volevo crede
re che l'ho, più che dimenti
cato rimosso; e sono dovuto 
andare a rileggerlo, ed ancora 
una volta mi è sembrato incre
dibile. Stefano Brusadelli mi 
definisce, a proposito del mio 
Craxi di cera, «una specie di 
incarnazione dei sentimenti 
tradizionali della base». Poi
ché Brasadelli mi dà anche 
del Maramaldo, che - come è 
noto - pugnalò Ferruccio mo
rente meritandosi il celebre: 
«Vile! tu uccidi un uomo mor
to...», per non avere bruciato il 
feticcetto che mi accompagna 
ormai da dieci anni, non pos
so non fare anche le seguenti 
considerazioni. Nell'ordine: 
cosa mi sarei meritato se l'a
vessi bruciato; forse la defini
zione di Brusadelli non è cosi 
attendibile. Scrivo «forse» per
ché un po' mi piacerebbe che 
Brusadelli avesse ragione: .sa
rei cosi la risoluzione vivente 
della cnsi di identità deV Pds, 
tra Marx, Wittgenstein,, Adolf 
Loos, i fumetti della (vlarvel. 

Andre.i Pazienza, Genji il prin
cipe splendente e Paperino. 
L'elenco naturalmente po
trebbe continuare, ma, caro 
lettore, con quale interesse 
per te? E d'altra parte, perché 
un partito politico, come il Pds 
è, dovrebbe avere, sia pure 
per tramite della «base», dei 
«sentimenti», vale a dire una 
sorta di Bignami della morale 
ad uso dei militanti? Anche se 
dovessi essere io a rappresen
tarlo, tutto sommato non mi 
piacerebbe. Al «limite della 
politica» infatti ci credo. 

Posso fare un esempio? 
Prendo l'85, una linea di auto
bus che a Roma percorre, tra 
l'altro, via dei Fori Imperiali: e 
mi trovo in un ingorgo all'al
tezza della confluenza con la 
vi?. Cavour. La vista della Basi
lica di Massenzio un po' mi ti
ra su: ma il caldo all'interno 
della vettura si fa sentire. Mi 
domando perché. Il corteo di 
faraoni, sacerdoti, schiavi 
etiopi, una biga, cavalli e dro
medari in quantità imprecisa
ta, voluto dal neo-soprinlen-
dente all'Opera Giampaolo 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Ecco perché credo 
al «limite della politica» 

Cresci per celebrare, a modo 
suo, i cinquanta anni di Cara-
calla, c'è già stato, il giorno 
prima. Possibile che in questo 
luglio romano il traffico au
menti? I minacciati scioperi 
dei trasporti hanno trattenuto 
in città chi si accingeva a la
sciarla? Ma qui l'ingorgo è di 
macchine... Finalmente, la so
luzione dell'enigma. La sezio
ne stradale di via dei Fori Im
periali è stata più che dimez
zata da transenne uso lavori 
in corso. Il traffico che proce
de su tre file deve canalizzarsi 
su una sola, per far controllare 
d.il vigile che attende al varco 
la validità dei titoli di accesso 
•al centro storico». Ed ecco i 

conducenti esibire certificati 
di residenza, libretti di circola
zione, bollini blu. Non è per
ché il sindaco Carrara è socia
lista; e l'assessore Meloni -
che dirige cosi, su delega del 
sindaco, i vigili urbani -che li 
manderei a lare un altro lavo
ro. Purtroppo, so anche che 
loro risponderanno cosi alle 
mie critiche, ci attacca perché 
è Pds. E le transenne di Meloni 
seguiteranno il loro istituzio
nale blocco del traffico. Ecco 
perché credo al limite della 
politica. 

Mi verrebbe da fare un se
condo, più difficile esempio: 
la discussione Intorno a Papa 
Wojtyla, aborto ed ora di reli

gione. È cosi dilficile ricono
scere al capo della Chiesa cat
tolica il diritto ad una piena 
autonomia, senza vederlo a 
capo della riscossa democri
stiana? Francamente, caro 
Martelli, non siamo più al 
tempo della «madonna pelle
grina» che girava per gli an
droni dei condomini romani 
nell'Anno Santo 1950 D'altra 
parte, mi lascia se possibile-
ancora più perplesso l'ipotesi, 
avanzala - se ho capito bene 
- nella sua rubrica sull'«Unita» 
da Giovanni Berlinguer, di 
una «posizione morale» con
traila all'aborto che però lasci 
intatto il «diritto alla scelta» 
della donna. Posizione mora

le di chi, caro Giovanni? Per
ché, se fosse di qualcun altro 
che di un singolo, ad esempio 
di un partito non sarci d'ac
cordo. In questo caso il limite 
della politica ci difende con
tro la perdita del senso etico, 
della responsabilità individua
le, che ha trasformalo la poli
tica in moralismo o in deolo-
gismi tendenzialmente totali/, 
zanti troppe volte nella stona 
del nostro secolo per non do
vercene preoccupare 

Non è che, ricondotta nei 
suoi limili, la politica non ne 
avrebbe di cose da fare. Ad 
esempio, la terza A che è stata 
tolta all'Italia, seconde) quan
to del resto era stato da tempo 
annunciato, da Moody's. O 
quello che sta accadendo in 
Jugoslavia Non era proprio in 
Slovenia che i protagonisti di 
un bellissimo romanzo di Pa
solini, // sogno di una cosa, 
cercavano, senza trovarlo, il 
comunismo, appunto «il so
gno di una cosa» secondo una 
Irasedi Karl Marx, che manca
va loro in Italia'-' O quello che 
sta succedendo in Urss, dove 

un dollaro viene cambiato, al 
cambio ufficiale, con venlotto 
rubli. Cosi che un turista, con 
140 dollari, poco più di 
160.000, si mette in tasca lo 
stipendio del presidente Elt-
sin. Vogliamo pensare a come 
aiutarli? 

Caro lettore, forse ti avrò 
annoiato. Per divertirti, ti offro 
questa citazione di Francesco 
Cossiga. dal Corriere della Se-
radi ieri. «Siamo un paese so
lido. Un paese che sopporta 
come ministro del Bilancio un 
analfabeta come Paolo Cirino 
Pomicino, uno psichiatra di 
scarsa fortuna, non deve ave
re paura di niente. (...) Mi 
spiace si ostini a farsi chiama
re ministro del Bilancio con la 
B maiuscola. Qualcuno deve 
avergli parlato di Keynes, del
le sue teone sulla spesa, e al
lora lui si ritiene un keynesia-
no perché spende tanto. Do
vremmo regalargli una biogra
fia di Keynes, ma prima do
vremmo fargliela tradurre in 
napoletano». Ma forse, a pen
sarci bene, non è poi cosi di
vertente. 
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Dopo una drammatica riunione il presidente Stipe Mesic 
annuncia che l'esercito è già rientrato nelle caserme 
Avvertimento agli sloveni: ritiratevi entro due giorni 
La tensione in tutto il paese resta comunque altissima 

Forse la ragione torna a vincere 
Non si spara più, la presidenza avrebbe ripreso il controllo 
Nazionalisti 
serbi attaccano 
un villaggio 
della Croazia 

• 1 ZAGABRIA. Violenti scon
tri cominciati a mezzogiorno 
di ieri erano ancora in corso 
in serata nella regione dove si 

• trovano Vukovar e Borovo, 
due cittadine croate a mag-

; gioranza serba. . • . • . . . . 
Prima è stato attaccato un 

villaggio croato da parte degli 
abitanti di due villaggi serbi, 

' Tre persone sono rimaste feri
te, tre sono scomparse, pro
babilmente rapite. Sul posto 
sono arrivati subito tre mezzi 
blindati delle forze armate ju-

. fioslave. ma forti combatti
menti, secondo la radio croa
ta, sono proseguiti fino a tarda 
notte. 

Altre due persone sono ri
maste ferite ieri mattina a Bo
rovo Scio, villaggio dove il 2 

: maggio scorso dodici poliziot
ti croati e tre civili furono ucci
si. Sulla guardia popolare (le 

. forze armate croate) è stato 
• aperto il fuoco mentre portava 
aiuti alimentari ad un villaggio 

- croato da tempo isolato. Le 
• stesse forze armate croate 
' hanno scoperto un arsenale 
', di armi che, sempre secondo 
la radio, appartengono alle 

' forze armate jugoslave. La 
stessa fonte aggjunge j;he altri 

I gruppi di c M s^làrmàti scA 
' net .passati dalla Serbia in 
1 Croazia) Si,spara anche in pie-
' no giórno, non solo di notte. 
Secondo la radio si vuole pro
vocare lo scontro per far inter
venire le forze armate jugosla
ve che sono di stanza nella 
zona. 

D'altra parte il ministro del
le informazioni croato Hrvoje 
Hitrec ha denunciato movi
menti delle truppe federali e 
di nazionalisti serbi sul territo
rio croato accusando entram
bi di voler attaccare le forze 

' croate e di rivendicare alla 
' Serbia la regione croata, a 
maggioranza serba, della Ba-

' rama. 
Il ministro ha detto che die

ci mezzi corrazzati federali ac
compagnati da gruppi di na
zionalisti serbi («Chelniks») 
hanno preso posizione nella 

' regione di Baronia, presso il 
confine con l'Ungheria. 

In quella zona gli scontri tra 
' ì membri della minoranza ser
ba e gli abitanti della regione 
croata proseguono da diverso 

i tempo. Si tratta soprattuto di 
villagi di confine tra la Serbia e 
la Croazia dove migliaia di 
serbi si oppongono alla di
chiarazione di Indipendenza 
della repubblica croata già 
votata dal Parlamento della 
regione. 

La ragione forse torna di nuovo a vincere. Da venti
quattro ore non si spara più e la presidenza federale 
ha fatto sapere di avere riassunto in pieno tutti i po
teri. Al termine di una drammatica riunione, il presi
dente Stipe Mesic ha annunciato che l'esercito è già 
rientrato nelle caserme e che ora tocca alle unità 
territoriali slovene di riprendere i normali compiti di 
istituto. La tensione comunque è ancora altissima. 

DAL NOSTRO INVIATO '' 
WLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 BELGRADO. Sull'orlo del 
baratro, forse, si sono fermati. 
Da ventiquattro ore non si spa
ra più e l'esercito, secondo il 
presidente federale Stipe Me
sic, 6 già rientrato o sta rien
trando nelle caserme. Ora toc
ca alle unità di difesa territoria
le slovene ritirarsi entro due 
giorni nei loro impianti «civili». 
Non solo: al termine di una 
lunga e drammatica riunione 
nel grande palazzo sulla via 
Lenin, la presidenza federale 
ha fatto sapere di aver ripreso 
in pieno le proprie prerogative 
e di aver diramato, subito, una 
serie di disposizioni articolate 
in otto punti. Si tratta di ordini 
ven e propri ai quali tutti, ora, 
dovranno attenersi. Dice la 
presidenza federale di aver 
preso in esame lo stato della 
sicurezza nazionale, la situa
zione in Slovenia e lo stato del
l'applicazione degli accordi 
raggiunti con la troika Cec. Di 
aver stabilito che le unità del
l'esercito, ovunque si trovino, 
dovranno essere sbloccate e 
che i mezzi dell'armata e del 

ministero dell'Interno dovran
no essere subito restituiti. La 
presidenza inoltre aggiunge 
che l'esercito 6 già rientrato o 
sta rientrando e che per questo 
anche le unità di difesa territo
riale slovene dovranno ritirarsi. 
Dovranno, inoltre, essere libe
rati anche tutti i militari prigio
nieri a qualunque unità appar
tengano e che si dovrà prowe-,, 
dere Immediatamente a riprW 
stinare in tulio il Paese le smv^., 
de, liberare gli aeroporti e ri- * 
stabilire tutte le 
comunicazioni. Il cessate il 
fuoco dovrà essere rispettalo 
ovunque. I rappresentanti ma
cedoni e bosniaci sorveglie-
ranno che le decisioni federali 
siano rispettate. Ieri,, VasilTu-
purkovskl, uno di loro, ha af
fermato alla televisione Ukflel-.% 
grado che per risoNqpfJIPrgS^ 
blemi «non c'è altra--vìa^cne'•' 
quella pacifica» e che la presi
denza federale, probabilmen
te, cercherà una.nuova media
zione della Cee. 

Insomma si fa appello al
l'autocontrollo di tutte le parti 

In causa. Lo stesso capo del 
governo Markovic, nel corso di 
una affollata conferenza stam
pa, aveva detto, sempre ieri: 
•La Jugoslavia può anche vive
re senza la l-ega dei comunisti, 
ma non può vivere senza la ra
gione». Tutto finito dunque? La 
situazione nel Paese sta per 
tornare alla normalità? È pre
sto per dirlo. La sehsaztone è 
che gli organismi federali stia
no per riuscire, forse, a mettere 
soltanto un grande coperchio 
sopra alla pentola dei partico
larismi e delle nazionalità che 
sta bollendo come non mai. 
Già dalla Slovenia, ieri sera 
due viccminìstri hanno fatto 
sapere che loro si considerava
no ancora in guerra con la Ju
goslavia e eoe si sentivano 
sempre degli aggrediti in casa 
propria. I.a poderosa colonna 
di carri armati partita l'altra 
notte dalle caserme di Belgra-
"--*•'• inoltre, ancora ferma ai 

li con la Croazia e dalla 
Croazia si hanno notizie 

contraddittorie sul rientro di 
centinaia di profughi serbi che 
starebbero per avviarsi verso 
Belgrado. Inoltre i militari han

no fatto sapere che altri soldati 
sono stati feriti nella notte e 
(tv: due elicotteri risultano col
piti. Uno era della Croce Rossa 
e l'altro portava viveri a un bat
taglione di fanti rimasto isola
to. Insomma, ancora tensione, 
ancora ansia e di nuovo san
gui* e paura. 

fi cominciata la conta dei 
ir.orti, dei feriti e dei danni ma
te nali infetti ad un Paese che 
già si trova in disastrose condi
zioni economiche. Ieri era la 
festa nazionale dei combatten
ti contri") il nazismo e il fasci
ni o. Ma ogni cerimonia è stala 
sospesa. Gli altri anni tutti si ri
trovavano nel centro di Belgra
do per !ar festa e portare coro
ne di fiori ai monumenti dei 
caduti. Quest'anno, purtrop
po, si piange per i morti di que-
.st, giorni. La sensazione,. in
somma, e che quel patto e 
quel giuramento che diedero 
vita ad un'epopea resistenziale 
unica in Europa, sia ormai de
finitivamente frantumato in 
nome della -patria croata», 
della «patria serba», della «pa
tria slovena» e delle molte altre 
•patrie» balcaniche che si sono 
tonnate nei secoli, con il pas

saggio di tanti eserciti. Per ma
le che possa fare,, bisogna 
prendere atto che la situazione 
e ormai definitivamente questa 
e che la storia, al di fuori di tan
ti programmi e di tante previ
sioni, ha ripreso ancora una 
volta a percorrere strade che, 
già in passato, avevano portato 
qui. lungo il Danubio, tanti lutti 
e tanto dolore. 

Ieri, dunque, proprio nella 
giornata del combattente, una 
giornata senza fanfare e senza 
bandiere, con Belgrado coper
ta da una caligine afosa, c'è 
stata una prima svolta impor
tante nella situazione. E ormai 
chiaro che la Slovenia se ne 
andrà dalla Confederazione, 
ma ci sono almeno tre mesi di 
tempo per decidere il come e 
in che modo. Non sarebbe po
co se tutto avvenisse senza 
chiedere di nuovo a qualcuno 
di morire. La presidenza fede
rale, sempre ieri, come si è vi
sto, ha fatto sapere di aver ri
preso in pieno le propnc fun
zioni e le proprie dirette re
sponsabilità. Dunque c'è stato 
un momento nel quale queste 
funzioni erano state assunte da 

altri? Nessuno ha dimenticato 
le immagini angosciose del ge
nerale BTagoye Adjic che dagli 
schermi televisivi, con un'ap
parizione improvvisa, aveva 
proclamato lo «slato di guerra» 
contro la secessione slovena. 
Tutti avevano temuto il peggio, 
con un bagno di sangue spa
ventoso e, magari, con l'arre
sto dei dirigenti politici. Insom
ma, l'ombra defgolpe militare 
era corsa per l'Europa susci
tando sgomento e dolore. Che 
ne è stato del generale? Aveva 
agito per propria iniziativa o 
aveva alle spalle qualche poli
tico? Era stato dunque stretto 
un patto tra politici «falchi» e 
«falchi» militari? Non è ancora 
ben chiaro. 

La situazione, qui a Belgra
do, cambia e muta da un ora 
all'altra e certi misteri si fanno 
più fitti. Ieri mattina, comun
que, un semplice colonnello 
ha convocato i giornalisti nel 
Palazzo del ministero dell'In
formazione. Subito, subissalo 
di domande, ha precisalo che 
il comandante supremo del
l'Armata era, per tutti gli uomi
ni dello Stato maggiore, il pre
sidente federale. Poi ha ag-

Kucan: «Non possiamo discutere 
•con chi sa solo minacciare» 

La Slovenia 
non ci sta: 
«È un ultimatum» 
Fuoco di «no» a Lubiana alle richieste della presi
denza federale. La maggior parte dei reparti dell'ar
mata è tornata nelle caserme ma il governo sloveno 
ha detto di non avere nessuna intenzione di affidare 
all'armata il controllo dei suoi confini estemi e delle 
dogane. Il materiale bellico catturato sarà restituito? 
Bisogna prima fare l'inventario dei danni di guerra e 
poi si vedrà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

H LUBIANA La crisi jugosla
va è tornata ad aggravarsi. Ad 
alcune delle richieste esplicite 
formulate nella riuaione colle
giale della presidenza federale 
a Belgrado, Lubiana ha già ri
sposto no. E, in serata, Il presi
dente sloveno Kucan ha detto: 
•Non accetteremo nessun ulti 
matum, abbiamo già dimostra

to di poter difendere la nostra 
sovranità». Per Kucan, quello 
emesso ieri dalla presidenza 
federale, non è un piano per 
cercare una via di soluzione 
pacifica alla crisi. Sono solo 
minacce e «non si pud dialoga
re con chi ci minaccia». La ri
sposta negativa del governo 
sloveno riguarda sia l'ordine di 

Belgrado «a ripristinare la si
tuazione antecendente alla 
proclamazione dell'indipen
denza», restituendo al control
lo dei federali i confini con l'I
talia e l'Austria, che «il ritiro di 

' tutti i reparti della difesa terri
toriale e delle altre formazioni 
armate della repubblica slove
na nei loro acquartieramenti». 

A questo nuovo punto di cri
si si è giunti dopo una giornata 
senza battaglie. Da tutto il lem-
torio repubblicano non si se
gnalano incidenti. Le armi 
hanno cessato di essere le pro
tagoniste di uno scontro politi
co che si è trasformato in una 
vera e propria guerra. 

Le unità dell'armata popola
re stanno rientrando nelle ca
serme con tutte le armi. Vera
mente non proprio tutte, in 
quanto il materiale danneggia
to non può essere rimosso su

bilo e abbisogna di adeguati 
interventi del genio militare. Ci 
vortà quindi tempo, non mollo 
ma suffLCenle a lasciare ancora 
visibili i segni della battaglia 
che. per alcuni giorni, è dilaga
ta in tutta la Slovenia. 

Il ministro delle informazio
ni i loveno Jelko Kacin, nel cor
so della consueta conferenza 
stampa, ha aggiunto inoltre 
che sarebbero nentrate nelle 
loro basi anche le unità dislo
cate lungo il confine austriaco. 
Dire che tutto vada per il me
glio ancora oggi è soltanto un 
auspicio. Il portavoce dell'ar
mata popolare', infatti, a Lubia
na ia accusato la difesa terri
tori ile di aver colto l'occasio
ne della tregua per rafforzare 
le proprie posizioni. E inoltre 
ha inche minacciato una ria-
per'ura del confronto armato 
qua ora non vengano a cessa

re gli atti ostili nei confronti de
gli ufficiali federali e delle loro 
famiglie. 

«Signor ministro - è stato 
chiesto a Kacin - ma lei l'altro 
ieri non aveva detto che Lubia
na avrebbe dovuto essere 
bombardata dai federali?». 
«Certo - ha risposto Kacin - il 
nostro servizio informazioni ha 
intercettato un piano dell'ar
mala in questo senso. Se il 
bombardamento non c'è stato 
vuol dire che le pressioni inter
nazionali hanno avuto effetto». 
E i prigionieri saranno riconse
gnati all'esercito? «Solo quelli 
che lo vorranno, gli altri po
tranno rientrare nelle loro ca
se» ha risposto il ministro. 

Inoltre la Slovenia non in
tende riconsegnare i carri ar
mati e l'altro armamento pe
sante catturato all'armata. 
Quel materiale bellico è Indi-

Soldati della 
milizia slovena 
in un momento 
di riposo, . 
a Sezane; 
sopra, 
militari 
dell'Armata 
perlustrano 
un campo 
in Slovenia 
cercando 
le mine da 
disinnescare 

spensabile per armare la dife
sa territoriale. È talmente chia
ro che a un'altra domanda 
concernente i punti finora con
cordati tra le parti - l'altra sera 
c'è stata una riunione iniziata 
alle 20 e terminata alle 3 di ien 
mattina - sulla distanza di sicu
rezza fra gli opposti schiera
menti Kacin ha osservato che 
che l'armata ha cannoni della 
gittata di 10 chilometri e più 
mentre la difesa territoriale di
spone di armamento leggero i 
cui proiettili non arrivano a un 
chilometro di distanza. 

Come si vede a Lubiana si 
lavora per la pace ma non si 
vuole deflettere da alcuni prin
cipi basilari. La repubblica so
vrana è un dato irrinunciabile 
e la sospensione dell'indipen
denza è fuori discussione. Il 
controllo dei confini idem e lo 
stesso vale per le dogane. 

votata dal Parlamento della «Non accetteremo nessun ulti- sposta negativa del governo quanto il materiale danneggia- per ura del confronto armato sante catturato all'armata, controllo dei coi 
regione. . matum, abbiamo già dimostra- sloveno riguarda sia l'ordine di to non può essere rimosso su- qua ora non vengano a cessa- Quel materiale bellico è Indi- stesso vale per le 

«Sogno un paese democratico, per tutte le nazionalità» 
T J ' i /"»_•_. D r t * w . 'r> £ìs\fs\(*\ /-«wwl-/-v del maresciallo Tito. In segui- molti altri protagonisti del bre- trag«.-dia dei Balcani: lo sciovi- umana è assai più importante Oggi i dirigenti 
te ina VjaiO retrOVlC. niOSOIO CrOaiO to, la sua originale ricerca dei ve Sessantotto jugoslavo, che nisn io dilagante, la riabilitalo- della soddisfazione degli istinti "capi". Ma cor Parla Gajo Petrovic, filosofo croato 
estromesso nel '68 su ordine di Tito 
«I dirigenti federali e repubblicani 
hanno tutti un solo scopo: accrescere 
0 proprio potere personale» 

MARIO AJELLO ~~ 

•Et II marxismo è la critica 
profonda e senza riguardi di 
tutto 1'osistenlc. Niente può 
sottrarsi a tale critica, neppure 
il «sociali.Mr.o realizzato». È su 
questo presupposto che viene 
fondata in Jugoslavia la rivista 
Praxis, un periodico destinalo 
a diventare celebre. Siamo nel 
1965. Le due redazioni del 
giornale (a Belgrado e a Zaga-
bna) costituiscono subito un 
punto di incontro per gli uomi
ni di cultura più radicali e in
sofferenti verso l'ortodossia. Si 
discute della pcncolosa dege
nerazione burocratica del so
cialismo, ma si cerca soprattut
to di elaborare un pensiero 
non dogmatico, che risolva da 
sinistra i problemi delle demo
crazie popolari. In estate, poi, 
il gruppo di filosofi e di socio
logi che ha dato vita a Praxis si 
sposta su un'isola dell'Adriati

co. Korcula. E l'occasione per 
confrontarsi, in alcuni conve
gni assai appassionati, con in
tellettuali anticonformisti co
me Herbert Marcuse e Ernst 
Bloch. 

Tutto finisce dieci anni do
po, nel 1975. Gli attacchi degli 
ideologi di regime diventano 
repressione aperta: dietro 
espliciti suggerimenti del go
verno, l'organo di autogestio
ne della tipografia si rifiuta di 
continuare a svampare Pmxis. 
Alcuni collaboratori della rivi
sta vengono intanto espulsi 
dall'Università di Belgrado e 
dalla Lega dei comunisti. Non 
fu il caso di Gajo Petrovic, il ve
ro promotore del giornale. 
Questo famoso filosofo croato, 
che adesso ha da poco supe
rato i sessantanni, era stato 
estromesso infatti dal partito 
già nel 19G8. per ordine, pare, 

del maresciallo Tito. In segui 
to, la sua originale ricerca dei 
tratti «umanistici» e degli spunti 
libertari presenti nel marxismo 
avrebbe incontralo notevoli 
difficoltà. E oggi, che fine han
no fatto gli intellettuali di op
posizione, quegli uomini di 
cultura che si sono battuti per 
decenni contro il socialismo 
•oligarchico» di Tito? Non sa
ranno mica diventati tutti na
zionalisti... 

«Sfortunatamente - osserva 
Petrovic, con il quale abbiamo 
ripercorso i drammatici avve
nimenti jugoslavi degli ultimi 
mesi - il cancro del nazionali
smo ha attecchito in buona 
parte dell'intellighenzia del 
mio paese. Qualche scrittore, 
alcuni studiosi di storia, di filo
sofia e di altre discipline, tutta
via, . sono riusciti a salvarsi. 
Prendiamo il caso di Zagabria, 
la città dove vivo e dove ho 
sempre insegnato. Qui è stato 
fondato un importante centro 
di dibattito, il Forum dell'op
posizione democratica. Vi 
aderiscono molti uomini di 
cultura d'orientamento social
democratico. Organismi simili 
esistono anche in Slovenia e in 
Serbia. Mi sembra però che gli 
intellettuali abbiano sempre 
meno influenza sulla pubblica 
opinione». 

Eppure - al contrano di 

molti altri protagonisti del bre
ve Sessantotto jugoslavo, che 
si sono ritirati dalle scene o 
adattati al nuovo regime - Pe
trovic non demorde. Il suo ulti
mo libro s'intitola, significati
vamente, Alla ricerca della li
berta (1990). Sul settimanale 
Borba, Inoltre, ha pubblicato 
di recente un appello contro 
ogni spargimento di sangue. 
•La maggior parte della stam
pa - continua il professore -
appoggia i governi nazionalisti 
delle vane repubbliche. È diffi
cile trovare testate davvero in
dipendenti. Una di queste, a 
mio parere, è la rivista di Zaga
bria Nuovo Forum: E non a 
caso - cosi ci informano le cor
rispondenze angosciate che 
giungono in queste settimane 
dalla Jugoslavia - la redazione 
del giornale ha subito un grave 
attentato, opera probabilmen
te delle frange più estreme del-
l'indipendcntismo croato. «A 
me - nota ancora Petrovic -, 
sta molto a cuore che la rivista 
riprenda al più presto la pub
blicazione. E speriamo che 
possa continuare la sua attività 
anche la Borba, l'organo di 
stampa più critico e equilibra
to della Jugoslavia. I la il meri
to di non appoggiare alcun na
zionalismo: né serbo, né slove
no e neppure croato» 

Eccoci di nuovo alla vera 

trag<;diii dei Balcani: lo sciovi-
nisn io dilagante, la riabilitazio
ne lei fascismo, le nostalgie 
per gli ustascio. Il nostro inter-
locttore è categorico. «Questi 
senliment; vengono fomentati 
duil alto», - osserva polemica-
mer te «Gli attuali dirigenti del
le virie repubbliche, cosi co
me a leadership federale, mi
rane tutti allo stesso scopo. 
Quello di conservare e accre
scerò il proprio potere perso
nale . I nostri uomini di governo 
non solo non difendono gli in
tere <si della Jugoslavia, ma so
no iid ifferenti anche alle sorti 
dei gruppi etnici ai quali ap
partengono. A loro basta co
mandare, e per riuscire meglio 
ncll intento cercano di impa
dronirsi di tutti i mass media e 
di manipolare l'opinione pub
blici». 

M ì ormai, in Jugoslavia, la 
posta in gioco non è soltanto 
l'informazione. Sono di scena 
gli eserciti e la guerra civile, 
«ftoi >rio per questo - prosegue 
con amarezza il filosofo di l'ra-
xis - trovo superfluo, in una fa
se rosi sanguinosa e ango
sciante della stona del paese, 
insistere troppo sulle respon
sabilità della nostra classe diri-
geni'. Preferisco ricordare a 
tutti belligeranti e, in partico
lare al governo sloveno e alle 
tnipi<e federali, che la vita 

umana è assai più importante 
della soddisfazione degli istinti 
di potere. Come si può pensa-

' re che una guerra risolverà la 
complicata e tutt'allro che re
cente questione nazionale ju
goslava?». 

Petrovic toma indietro con 
la memoria. E ricorda il perio
do di Tito. Allora, i suoi libri ve
nivano spesso proibiti e i suoi 
tentativi di presentare al pub
blico jugoslavo le opere di Hei
degger incontravano notevoli 
difficoltà. Ma più che l'opposi
zione degli intellettuali, erano 
le tensioni etniche a preoccu
pare la nomenclatura. «Il na
zionalismo esasperato che ci 
ha condotto alla guerra civile», 
puntualizza il filosofo, «affon
da le sue radici nel vecchio re
gime. Con questo non voglio 
dire che dai tempi di Tito ad 
oggi non sia cambiato nulla. 
Abbiamo assistito a trasforma
zioni importanti, ma non so 
quanto profonde». 

È in parte mutata, secondo 
Petrovic, la composizione del
l'equipe al potere. Novità an
cora maggion si sono avute 
nell'ideologia e nel frasario de
gli uomini politici. Esistono pe
rò dei tratti di continuità. «Al
cune delle peggiori caratteristi
che del regime di Tito sono 
state conservate e portate al
l'eccesso, negli ultimi anni. 

Oggi i dirigenti si chiamano 
"capi". Ma come una volta, 
questi dirigenti-capi decidono 
da soli le sorti del paese. Al po
polo non resta che il diritto di 
ammirarli e di appludirli». 

Il quadro è sconfortante. 
•Per decenni, inoltre, la divisio
ne del potere politico è andata 
di pari passo con quella delle 
ricchezze. Mentre i cittadini fa
ticavano a vestirsi e a sfamarsi, 
i dirigenti più alti vivevano in 
un lusso sfrenato. Ora questo 
continua in forma ancora più 
radicale. 1 lavoratori, compresi 
i tecnici, rimangono senza pa
ne e senza impiego, gli uomini 
dell'apparato si aumentano gli 
stipendi. E la sera, davanti ai 
piatti vuoti, la gente si sorbisce 
per televisione i loro ncevi-
menli di gala, i balli d'elite con 
cin cin adatti all'occasione». 
Sono immagini che hanno un 
sapore antico. Anche l'impero 
austro-unganco - se è possibi
le un paragone - andava in
contro al suo tracollo definiti
vo, tra il fasto e l'arroganza del
le elites. Ma sulle sorti della Ju
goslavia Petrovic non azzarda 
previsioni. Per lui, parole come 
confederazione, federazione. 
Stato unitario significano po
co. «Democratico, decentraliz
zato, che garantisca uguali di
ritti a tutti i cittadini e a tutte le 
nazionalità: ecco il paese nel 
quale sogno di vivere». 

giunto che l'esercito era inter
venuto in base alla costituzio
ne che impone ai militari di di
fendere i confini della patria e 
che delle «posizioni prestabili
te» ne erano state raggiunte 
124 su 130: si trattava, quindi, 
secondo il colonnello, di un in
dubbio successo dal punto di 
vista tecnico. Poi l'ufficiale ha 
aggiunto che il generale Adjic 
era regolarmente al proprio 
posto e che, tra qualche tem
po, sarebbe certamente torna
to a parlare con i giornalisti. 
Ha inoltre precisato che, nel 
corso della notte, altn cinque 
soldati erano stati feriti e due 
elicotteri risultavano colpiti. 
Per il resto - ha aggiunto l'uffi
ciale - non poteva dire altro. 
Poco dopo, al Palazzo del go
verno federale protetto da im-
rmenti misure di sicurezza, si 

presentato il capo del gover
no Markovic. Calmo e tranquil
lo ha atteso che tutti i giornali-
su' prendessero posto, dopo 
essere passati accanto alla 
grande statua di Tito sistemata 
su un piedistallo nell'altrio. Il 

Cresidente del Consiglio ha su
lto iniziato a rievocare i fatti 

di questi ultimi giorni. La do
manda più scottante è stata, 
ovviamente, quella relativa al 
solito generale Adjic e alla sua 
comparsa televisiva. Markovic 
ha detto che lui non ne sapeva 
niente. «Come voi e come tutti i 
cittadini, ho vrcto il generale 
comparire in tv e ho ascoltato 
le sue parole con angoscia. 
D'altra parte, per l'esercito non 
c'era bisogno di informare il 
governo per accorrere a difen
dere i confini del Paese». In
somma, con una presidenza 
federale solo formalmente no
minata ma non ancora «nel 
pieno delle proprie funzioni», i 
militari probabilmente aveva
no deciso tutto da soli. Questo 
il senso delle parole di Marko
vic. 11 capo del governo ha sot
tolineato «che ora si tratta di 
mettersi al lavoro in base agli 
accordi raggiunti con la troika 
Cee». Infine ha ribadito che 
nessuno può prendere deci
sioni unilaterali le cui conse
guenze ricadrebbero anche su 
tutte le altre repubbliche. Poi la 
frase: «La Jugoslavia, senza la 
ragione e il raziocinio, non 
può davvero esistere». 

Rappresentanti sloveni a Roma 
«Riconosceteci e inviate osservatori» 

«Belgrado viola ~* 
le convenzioni 
sul nucleare civile» 
«La centrale nucleare di Krsko è un obiettivo milita
re. L'esercito federale non risponde agli ordini del 
suo comandante, il presidente Mesic: questo è un 
colpo di Stato». Il vice premier sloveno, Leo Seserko, 
e il vicepresidente del Parlamento, Ante Gosmik, de
nunciano gravi violazioni del diritto internazionale. 
E accusano il ministro De Michelis: «Sottovaluta 
quanto sta accadendo in questa parte d'Europa». 

LORENZO MIRACLE 

•Et ROMA «Siamo in possesso 
di documenti che provano co
me la centrale nucleare di Krs- -
ko rientri tra gli obiettivi dell'e
sercito federale». È Leo Seser
ko, vicepresidente del Consi
glio dei ministri sloveno, a lan
ciare l'allarme nel corso dt una 
conferenza stampa organizza
ta dal gruppo parlamentare 
verde: «Già il 30 giugno e il 1 lu
glio - prosegue Seserko - Mig 
federali hanno sorvolalo a bas
sissima quota la centrale». 

Le autorità slovene, insom 
ma, temono che l'esercito di 
Belgrado violi le convenzioni 
intemazionali sul nucleare «ci
vile». Per questo dal 2 luglio 
l'attivila della centrale è stata 
sospesa. Eppure quella di Krs
ko veniva presentala dalle au
torità iugoslave come una cen-
trale-modello per quanto ri
guarda la sicurezza, anche di 
fronte ad eventuali attacchi 
bellici: «Non è vero - afferma 
Gosmek - Il rivestimento ester
no misura 32 millimetri e se l'a
viazione federale attaccasse è 
assai probabile che dannegge
rebbe il reattore». 

Secondo i due esponenti 
sloveni l'esercito federale 
avrebbe già compiuto gravi 
violazioni del diritto interna
zionale. Anzitutto usando armi 
non convenzionali: «La milizia 
territoriale è stata attaccata 
con bombe a frammentazone 
- dice Seserko - e l'aviazione 
federale ha utilizzato per i suoi 
attacchi anche elicotteri con il 
simbolo della Croce rossa» 

L'azione delle forze di Bel
grado starebbe seguendo se
condo Seserko, il «piano Be-
dem» che prevede controllo 
dei confini, controllo delle vie 
di comunicazione e delle tele
comunicazioni e la sostituzio
ne dei dirigenti politici demo
craticamente eletti con diri
genti fantoccio. Un piano che, 
secondo Gosnik, era già pron
to da tempo, addirittura da pri
ma della dichiarazione del 

parlamento sloveno del 22 di
cembre scorso: «In questi sei 
mesi - aggiunge il vicepresi
dente della Camera slovena -
l'esercito ha solo perfezionato 
il piano, ma non si aspettava
no una simile reazione da par
te nostra». 

È proprio il comportamento 
dell'esercito il dato più preoc
cupante per i due dirigenti slo
veni: >ll comandante supremo 
delle forze armate - dice Se
serko - è il presidente jugosla
vo, Stipe Mesic, ma l'esercito 
non risponde più ai suoi ordi
ni. Questo, tecnicamente, è un 
colpo di Stalo». Ma allora chi 
ha ordinato l'attacco dei giorni 
scorsi? «È stato il primo mini
stro. Ante Markovic» risponde 
sicuro il vicepresidente del 
consiglio dei ministri sloveno, 
che spiega anche perché, se
condo lui, il premier di Belgra
do, considerato un moderato, 
avrebbe preso questa decisio
ne: «Markovic non ha potere 
reale - sostiene Seserko - e 
questo l'ha portato dalla mo
derazione all'ordine di attac
co. Credo che, vista la reazione 
slovena, ora sia pentito di aver 
preso quella decisione». 

L'unica possibilità di solu
zione della crisi 6, secondo 
Gosmik, l'immediato ricono
scimento della Slovenia: «Non 
so -=0 questa - dice - sia una ri
chiesta o una preghiera. Ma se 
non giungerà il riconoscimen
to non potremo invitare osser
vatori stranieri, e la loro pre
senza consentirebbe l'avvio di 
un penodo più disteso». 

Gosmik riserva parole dure 
anche al nostro ministro degli 
Esteri: «De Michelis non può 
dirsi sorpreso - ci dice il vice
presidente del parlamento slo
veno - Nei mesi scorsi abbia
mo più volte segnalato la gravi
tà della situazione senza otte
nere alcuna risposta. La venta 
- conclude - è che in Occiden
te sottovalutate quanto sia 
esplosiva la situazione nei Bal
cani». 
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Centinaia di genitori 
in pullman da Belgrado 
e Zagabria in Slovenia 
per vedere i figli soldati 
A Lubiana li attendono altre 
famiglie ma militari sui bus 
fanno sfumare rincontro 
Proteste anche nel Kossovo 

Il pianto della madre di un giovane soldato 
Sotto, mezzi corazzati dell'esulato Italiano 
nei pressi del contine con la J ugoslavia 

«La guerra no», si muovono le mamme 
Centinaia di genitori da Belgrado e Zagabria in Slove
nia per vedere i figli militari di leva nell'armata. Sei 
pullman da Belgrado e due dalla capitale croata. Gli 
applausi della folla al parco Tivoli. Non c'è stato l'at
teso incontro con le mamme slovene. Il movimento 
spontaneo dei genitori adesso si sta estendendo an
che in altre località della Croazia. Bloccati in Serbia, 
giovani albanesi che facevano ritomo neIKosovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSKPPCMUSUN 

MI LUBIANA. Una piccola (ol
la, non quella delle grandi oc
casioni, ma sufficiente a creare 
un clima ha atteso per lunghe 
ore ieri a mezzogiorno nel par
co Tivoli della capitale slovena 
i genitori, papà e mamme, che 
da Belgrado e Zagabria stava
no per rivedere, dopo settima
ne di silenzio, i loro figli, milita
ri di leva nell'armata federale. 
Ad attenderli molti giovani, gii 
esponenti di un comitato (or
matosi in questi giorni anche a 
Lubiana. Tutti con una cosa in 
comune: i figli nell'esercito, 
coinvolti in una guerra che 
adesso sembra bloccata. 

Nella piazza che porta all'in
terno del parco, dove c'è un 
complesso sportivo e l'albergo 
Bellevue il sole ha picchiato a 
lungo non solo sui lubianesi 
ma anche sulla (olla di giorna
listi e operatori della televisio
ne in attesa di un arrivo previ
sto per le 11. Dopo due ore so
no cominciate le solite voci 
quali «li hanno bloccati, non 
vogliono farli arrivare* o altre, 
meno pessimiste, come «si so
no persi nelle strade seconda
rie». Nel frattempo c'è stato an
che un fuori pragramma. Poli
ziotti sloveni infatti, hanno ar

restato, fra l'accorrere di tutti, 
due ragazzi, perquisendoli e 
portandoli quindi via. Cosa 
avevano fatto, chi erano? Sem
bra che fossero due serbi, sen
za alcuna colpa, se non forse 
di appartenere alla nazionalità 
del nemico per eccellenza e 
questo è un altro segnale della 
tensione che ancora circola 
nella città. 

Poi alle 13,11 l'arrivo degli 
otto pullman accolti dagli ap
plausi di tutti. Ai finestrini volti 
mdurit; dalla stanchezza, di 
gente anziana, che ha a fatica 
risposto con pochi e timidi 
cenni della mano. No, non c'è 
stato l'abbraccio caloroso, la 
gioia di sentirsi attesi, capiti. 

>ai pullman sono scesi in di
versi ma non tutti. Dai sei pro
venienti da Belgrado soltanto 
un paio, quello che comune
mente, in altre circostanze, si 
chiamerebbe il capo gita. Que
sti invece erano ufficiali dell'ar
mata ni diversi livelli, s'è visto 
anche un colonnello. Imper
turbabili hanno spiegato che 
dovevano proseguire per le lo
ro destinazioni finali: llirska Bi
sulca, Postumia e Vrhnika do

ve erano attesi dopo 25 ore di 
viaggio. Il contatto con i serbi 
quindi è stato difficile, meglio 
ancora controllato a vista. 

Il padre di Vojin Bulatovic di 
Kragujevac ha nferito che da-
quindici giorni non sente suo 
figlio. «So che è a Postumia -
ha detto - e voglio andare a ri
prenderlo. Tre giorni fa ho avu
to un attacco di cuore e non 
vedo l'ora di abbracciarlo. Ab
biamo fatto un viaggio di oltre 
25 ore fra il caldo soffocante, 
ma non importa. Sono conten
to perchè tra un'ora lo vedrò». 

Per i croati è stato più facile. 
Sono scesi tutti e sono stati 
presi d'assalto dai giornalisti. 
Per una mamma o papà croa
to che accettava di parlare c'e
rano cordoni di teleoperatori e 
giornalisti tesi a carpire una 
frase diversa, un episodio. Ma 
come si fa a pretendere tanto 
da gente stanca anche affama
ta che non vede l'ora di strin
gersi al petto i suol ragazzi? 

Branka Prpic, una donna di 
quarant'amu, in lacrime per 
1 emozione di essere a qualche 
chilometro dal figlio, vincitrice 
anche di un concorso di cuci

na ,i Bordighera nel lontano 
198(1, ha raccontato non tanto 
del liglio quanto di come è na
to <;uesto miracoloso movi-
rncrio delle mamme. «Ci sia
mo -nesse d'accordo - ha det
to - per avere notizie. Da una 
ventina del primo momento 
nei r;ìro di un giorno abbiamo 
ottenuto un successo crescen
te. E oggi slamo presenti a Osi-
jek, Varazdin, Pakrac, Pola e 
Spai ito. E noi di Zagabria sia
mo indatc al comando della 
quinta regione militare e quin
di abbiamo preso contatti con 
la croce rossa di Belgrado. 
L'allra sera li abbiamo attesi a 
lungo poi alla fine abbiamo 
formato questa carovana» del

la speranza e della pace, si po
trebbe aggiungere. 

A queste donne le ragazze 
di Lubiana, presenti in gran 
numero, hanno offerto garofa
ni rossi e ciliege e tanti, molti 
sorrisi. Le mamme slovene for
se sono rimaste deluse. Aveva
no preparato da mangiaitfpar 
questi 400 genitori in unalBltB 
go, sempre nel parco Tivolf.-
Avrebbero voluto parlare, sa
pere dei cinquemila loro figli 
dispersi in tutta la Jugoslavia 
nelle caserme dell'armata, del
le loro preoccupazioni. Ma 
non c'è stato il tempo e l'In
contro è sfumalo. 

Molte di queste donne pri-

Missione di pace della Csce 
A Praga l'Europa trova raccordo 
Un accordo per l'invio di una missione di «buoni uf
fici» della Csce è stato raggiunto, ieri notte, a Praga, 
dai rappresentanti dei trentacinque paesi membri. 
La missione ha lo scopo di facilitare la ripresa del 
dialogo politico tra le varie parti in Jugoslavia. Oggi 
all'Aja, si incontreranno i ministri degli Esteri della 
Cee. Sul tavolo, un nutrito pacchetto di proposte per 
spingere le varie parti a negoziare. 

VICHI DE MARCHI 
• 1 Alla sua seconda giorna
ta di lavori praghesi, la Csce ha 
trovato l'accordo. E' stato deci
so a tarda notte di inviare una 
missione di «buoni uffici» in Ju
goslavia per facilitare la ripresa 
del dialogo politico tra le parti 
in conflitto. Il testo, approvato 
nella versione sovietica, preve
de che la missione debba svol-
§ersi «su accordo e per invito 

elle autorità jugoslave». Atti
vati in base alle procedure di 
emergenza stabilite a Berlino 
due settimane fa, i 35 paesi 

della Conferenza per la sicu
rezza e la coopcrazione euro
pea erano già giunti, nella not
te precedente, ad un'intesa 
sulla proposta avanzata dagli 
olandesi: condanna del ricor
so alla forza, ritenuta «assolu
tamente inammissibile» nel
l'attuale crisi iugoslava: un ces
sate il fuoco immediato con la 
richiesta del rientro delle forze 
armate nelle caserma che «de
vono essere messe sotto con
trollo politico»; liberazione di 

tutti i prigionieri politici: offerta 
di invio di osservatori in accor
do con le autorità inteme iugo
slave. 

La proposta, che aveva su
scitato le perplessità di Urss, 
Canada e Jugoslavia, è stata 
invece fortemente caldeggiata 
dal ministro degli Esteri italia
no, De Michelis, giunto Ieri a 
Praga per accompagnare Cos-
siga nella sua visita di Stato, 
(la riunione della Csce si svol
geva a livello di alt! funziona
ri). 

De Michelis ha motivato il 
suo appello «fuon programma» 
ai 35 della Csce con l'assoluta 
urgenza di declsoni immediate 
che potrebbero avere una In
fluenza positiva sulla precaria 
tregua jugoslava e che, nello 
stesso tempo, rafforzerebbero 
il pacchetto negoziale su cui si 
era impegnata l'ultima missio
ne della trojka Cee. Si è trattato 
di un tentativo della nostra di
plomazia di far coincidere le 

posizioni d'ella Cee con quelle 
della Csce e di dimostrare la 
capacità dei Dodici di mettersi 
alla guida politica della nuova 
architettura europea, disegna
ta a Parigi e a Berlino, in una si
tuazione di crisi. In tarda sera
ta è stato approvato il testo con 
il benestare dei sovietici, ma 
non è stato invece ancora rag
giunto l'accordo sull'invio dei 
supervisori della Csce su ces
sate il fuoco. 

In realtà, proprio tra i Dodici 
l'unità non è scontata e sulla 
riunione comunitaria dei mini
stri degli Esteri, convocato oggi 
all'Aja per tentare di trovare 
soluzioni alla crisi, grava più di 
un'incognita. C'è da definire 
ruolo e mandato preciso degli 
osservatori (che in sede Csce 
molti hanno auspicato com
prendano anche membri non-
comunitari) , e su questo trova
re l'accordo con Belgrado. Ma 
si parlerà anche della possibili
tà di promuovere un embargo 
mondiale sulla fornitura di ar

mi lilla Jugoslavia finché dure
rà lii tensione e di un possibile 
blorco dell'assistenza econo
mica della Cee a questo paese 
(ciucco che non riguardereb
be, però, gli accordi bilatera
li) . Si tratta di un finanziammo 
di i irca 1.300 miliardi di lire 
stanziati dalla Comunità per il 
quinquennio 1990-95. 

Ma il vero problema è che 
alla riunione dell'Ala i Dodici 
arrivano in «ordine sparso» 
proprio sulla questione politi

camente più rilevante del ri-
conscimento dell'indipenden
za slovena e croata e che su 
questo punto non è scontato 
che i partner europei ritrovino 
una sintonia. Anche se la pre
sidenza di turno della Cee. l'O
landa, ha già fatto sapere che, 
prima di parlare dell'indipen
denza delle due Repubbliche, 
conviene che i Dodici si con
centrino sui mezzi per fermare 
la spirale di violenza e per na-
prire il dialogo politico tra tutte 

ma di partire sono corse al vici
no posto di informazioni della 
Croce rossa per scorrere l'elen
co dei prigionieri, dei caduti e 
dei feriti. Per alcune di queste è 
stata una tragedia. Si sono vi
ste alcune cadete a terra af
frante, stordite. I nomi dei loro 

,;. figli purtroppo erano fra i ca-
«rduti di una guerra che non f avrebbe dovuto accadere. 

E i serbi nei pullman dai fi
nestrini chiusi perchè non 
scendevano? Poi, piano piano, 
è circolata la verità, almeno 
una dcllr> tante possibili. Alla 
partenza gli avevano detto che 
sarebbe stato pericoloso scen
dere a Lubiana, c'era il rischio 

,„ di incidenti. E allora c'è stato 
., uifijtocio di Insulti nei con-
'.;.'; fronti degli ufficiali, posti a tu-

teiadei pullman, i quali sono 
stati salutati a) grido di «laze, 
laze», siete dei bugiardi. 

La protesta delle mamme si 
è estesa anche nel Kosovo do
ve i genitori di un gruppo di 
giovani di leva ha denunciato il 
fatto che questi ragazzi che 
stavano rientrando nelle loro 
case sono stati bloccati a Kra-
gujevac dalle autorità serbe. 

Un gruppo di turisti 
arnvati a Trieste 
con un aliscafo 
partito da Pola 

le parti jugoslave in causa. Dif
ficile, tuttavia, che le differenze 
Ira Germania e Inghilterra da 
un lato e Italia, Francia, Paesi 
Bassi dall'altro non riemerga
no. O che si ammorbidisca la 
posizione greca, «filofederale». 
E che non pesi - indirettamen
te o tramite Bonn - la «prefe
renza» viennese per un rapido 
riconoscimento della Slovenia. 
L'Italia ha deciso di promuove
re, dopo la riunione dell'Aia, 
un incontro tra i capi delle di
plomazie dei paesi che hanno 
frontiere comuni con Slovenia 
e Croazia (oltre all'Italia, Un
gheria e Austria) che dovreb
be aver luogo sabato a Buda
pest. Anche la Nato ha fatto 
sentire la sua voce per far sa
pere - attraverso il suo segreta
rio generale, Manfred Woemer 
- che la polveriera jugoslava, e 
di riflesso quella balcanica, im
pongono ormai all'Alleanza 
atlantica un* ripensamento 
complessivo sulla sicurezza 
collettiva in Europa. 

Una giornata in Slovenia tra ingenuità e grandi certezze 
Paura del domani e richieste di 
aiuto. Ma soprattutto una grande 
certezza: «Se esiste uno Stato 
come il Lussemburgo, perché non 
possiamo esistere anche noi?» 

PURO PASSINO 

H Posto di frontiera di Casa 
Rossa, Gorizia, le 8.30 di mer
coledì 2 luglio, il valico è de
serto. Nessuna aulo sta entran
do in Italia. La nostra è l'unica 
che va in Jugoslavia. Con Elvio 
Ruffino segretario regionale 
del Friuli, i segretari di Trieste e 
di Gorizia e Oarko Bratina. en
triamo in lenilorio sloveno per 
una missione politica che ci 
porterà prima a Nuova Corica 
per incontrare i dirigenti del 
Partito del rinnovamento de
mocratico e poi a Capodistna 
per parlare con il sindaco e 
con i rappresentanti della co
munità italiana. 

Il militare della Guardia ter
ritoriale slovena - kalashnikov 
in mano - ci saluta sorridente. 
Più in là carri armati dell'Arma
ta federale, ormai inerti, sfa-

' «ciati dai colpi di bazooka, 
•bruciacchiati e anneriti dalle 

fiamme. Sono il segno tangibi
le della battaglia che ha lascia

to sul terreno 6 morti e 40 lenti. 
E l'immagine che gli sloveni 

controllano quasi tutti i valichi. 
I distaccamenti dell'Armata 
sono, invece, l'immagine del
l'umiliazione: impotenti, con
trollati a vista dai «territoriali», 
circondati dall'ostilità della po
polazione. Queste immagini 
spiegano assai di più di qual
siasi analisi politica il procla
ma minaccioso del generale 
Adjic. Le telescriventi di tutto il 
mondo - ma non quelle slove
ne (particolare su cui riflette
re) - hanno parlato di «colpo 
di sialo»: ed è probabile che a 
Belgrado qualcuno - Milosc-
vic? altri7 - abbia pensalo di 
utilizzare l'orgoglio ferito del
l'Armata, per mettere in di
scussione il difficile accordo 
sottoscnlto poche ore pnma,-
grazic alla mediazione Cee. 

Ma a muovere il generale 
Adjic, prima che la politica, è 
slata 1 umiliazione subita: in

somma è stato il «colpo di co
da» di chi si sente ferito nel 
proprio orgoglio di soldato. 

E la dimostrazione della 
profonda incapacità di Belgra
do, ma anche di buona parte 
della comunità intemazionale, 
di comprendere quanto sia or
mai radicata in profondità l'a
spirazione all'indipendenza in 
Slovenia e in Croazia. 

È il punto da cui parte Cini 
Ribicic il presidente del Partito 
del nnnovamento democrati
co sloveno (Sdp), il partito di 
sinistra - sorto sulle ceneri del
la Lega dei comunisti sloveni -
che ha raccolto alle elezioni il 
16% ed è il partito più consi
stente della Slovenia. 

L'incontro con Ribicic avvie
ne a Nova Corica, in quella 
che fino a qualche anno fa era 
la sede della Lega dei comuni
sti e delle organizzazioni di 
massa (pionieri, gioventù, 
donne...) e che oggi potrebbe 
essere definita una «casa della 
democrazia»: ai diversi piani 
sono ospitati i partiti che sono 
venuti formandosi, c'è un via 
vai discreto di gente: dirigenti e 
militanti di organizzazioni di
verse, ma in queste ore legati 
da quella solidarietà che scatta 
quando sono in gioco destini e 
ideali comuni. 

E la «cosa» che li tiene insie
me - la Slovenia indipendenle 
e sovrana - è davvero forte. 

«Tutto si può discutere - mi 
dice Ribicic - ma non tornere
mo indietro dalla proclama

zione dell'indipendenza. C'è 
stato un relcrendum in cui II 
95% della nostra gente ha detto 
che la vuole. C è una storia, 
una cultura che non può esse
re cancellala. Non c'è più Tito: 
e non c'è più il mondo in cui 
Tito ha potuto costruire il mira
colo di una Jugoslavia che, pri
ma di lui, non è mai stata uni
ta L'Europa deve capire; e de
ve capire la sinistra in Europa». 
Gli dico che certo, «quella» Ju
goslavia non c'è più e sarebbe 
antistorico voler tenere in vita 
un corpo ormai senza anima. 
La questione non è certo rim
piangere un assetto ormai in 
dissoluzione. Il problema è 
quale nuovo assetto sostituisce 
il vecchi. Il puzzle jugoslavo è 
un intreccio inestricabile di en
tità e minoranze nazionali, lin
guistiche, religiose: l'eccezio
ne è propno la Slovenia, dove 
la popolazione non slovena 
non supera il 3-4%. Ma nelle al
tre Repubbliche - in Bosnia, in 
Croazia, in Macedonia, nel 
Kossovo, in Voivodina - le co
se sono assai più complicate. 
«È necessario - dico, spiegan
do la posizione del Pds - pen
sare ad un assetto nuovo che 
parta senza dubbio dal ricono
scimento politico della sovra
nità di ogni Repubblica e che, 
al tempo stesso, consenta un 
patto tra le Repubbliche per 
gestire insieme alcuni temi di 
interesse comune». «SI - ri
sponde Ribicic - è una posi
zione sena e d'altra parte an

che noi l'abbiamo sostenuta. 
Ma un patto non può che esse
re ira soggetti sovrani. Quanto 
prima si nconoscerà la legitti
mità dell'indipendenza, tanto 
più facile sarà costruire anche 
nuovi legami tra le Repubbli-
ch<'. Se invece ci si vuole obbli
gar!1 a stare insieme in ogni ca
so • a qualsiasi condizione, al
lori il conflitto non si risolverà. 
E se si va alla guerra crescerà 
un muro insormontabile di dif
fidenza, di odio». 

• Il tempo - Insiste Ribicic -
in politica conta: un anno fa 
sarebbe stato relativamente 
ser.plice tenere insieme indi
pendenza e confederazione. E 
noi avevamo sostenuto una 
proposta che ancora oggi è va-
lidii: la «Confederazione asim
metrica», che avrebbe consen
tilo alla Serbia di mantenere 
un legame pnvilegiato con 
Montenegro, Voivodina e Kos
sovo e, attempo stesso, avreb-
be consentito a Croazia e Slo
venia un grado di sovranità più 
air pio. Ma questa proposta 
nori è mai stata accettata da 
Be grado. Oggi tutto è più diffi
cile, tardare ancora è pericolo
sissimo: domani tutto potreb
be essere impossibile. L'Euro
pa ci deve aiutare: per questo 
ch'cdiamo il nconoscimenlo 
della nostra sovranità» 

Questo - sovranità e ricono
scimento intemazionale - è il 
lei' motiv che ci verrà npetuto 
in fitto il viaggio. Ce lo npele il 
sindaco di Nova Conca, Ser-

ghei Palham («se c'è il Lus
semburgo - mi dice, ironico -
perché non ci può essere la 
Slovenia?». Certo, penso tra di 
me, è ingenuità: ma dice quan
to la gente creda in questa sua 
scelta). 

Melo ripete, Aurelio Juri de
putalo al Parlamento sloveno e 
sindaco di Capodistna, mentre 
Radio Lubiana ripete in conti
nuazione la notizia che l'Ar
mata ha iniziato a ritirarsi. Juri 
ci riceve in municipio, vigilato 
da un terrilonale armalo. Dice 
con sincerila: «Ci sono spinte 
estremistiche e nazionalistiche 
in Slovenia che preoccupano 
anche me. E i nostri dirigenti 
hanno commesso errori che 
hanno reso tutto più difficile; 
ma proprio per questo adesso 
è necessario portare a compi
mento l'indipendenza; altri
menti il nazionalismo dilaghe
rà. E allora addio a qualsiasi 
ipotesi di accordo con le altre 
Repubbliche. Oggi si può an
cora realizzare I indipendenza 
nella sicurezza comune e nel 
dialogo, domani non c'è tem
po». 

Già che succederà domani? 
Dice Giorgio Tremul, un giova
ne che guida la associazione 
degli italiani di Slovenia e 
Croazia: «si l'indipendenza va 
bene anche a noi; ma se que
sto ci consente di tutelare me
glio i diritti dei cittadini di lin
gua italiana: chi oggi abita in 
Croazia e lavora in Slovenia 
potrà ancora spostarsi libera

mente da una Repubblica al
l'altra? Ci sarà garantita unifor
mità di trattamenti? E gli accor
di di Oslmo verranno rispettati? 
Nessuno qui vuole che si ri
mettano in discussione i confi
ni. Anzi - mi dice - bisogna fa
re capire in Italia che qualsiasi 
forma di irredentismo o revan
scismo territoriale ci mette in 
enormi difficolta, perchè ali
menta sospetto e diffidenza 
verso di noi. Dall'Italia, in que
ste ore, vorremmo solidanetà». 

Solidarietà: la slessa parola 
su cui insiste il sindaco di Gori
zia Antonio Scarano. «Qui noi 
- mi dice - abbiamo costruito 
qualcosa di profondo. La fron
tiera in questi anni quasi non 
c'era. Ma non è stato sempre 
cosi: alle spalle abbiamo an
che anni di sofferenza, di pau
ra, di incomprensioni. Le ab
biamo superate perché abbia
mo avuto - noi e loro - il co
raggio di scommettere sulla 
solidarietà. Ed è la risorsa a cui 
abbiamo attinto in quesU gior
ni. Senza solidarietà è difficile 
costruire un mondo nuovo». 

Già un mondo nuovo. Tutti 
lo vogliono. Ma forse non ab
biano fatto tutu i conti. La cnsi 
jugoslava ci mette brutalmente 
sotto gli occhi: è possibile co
struirlo sulla intangibilità del 
vecchio? E possibile costruire 
un mondo nuovo senza chie
dersi cosa significhi devono as
sumere oggi concetti come au
todeterminazione, sovranità, 
indipendenza? 

Ai valichi 
ritorna 
il traffico 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • SEZANA (SLOVENIA) Le 
bandiere blu, bianche e rosse, 
con al centro una piccola raffi
gurazione del monte Tricorno, 
sacro simbolo della Slovenia, 
sventolano su tutti i valichi di 
frontiera. Lo sgombero dei «fe
derali» è avvenuto secondo i 
tempi convenuti e nella massi
ma calma. La gente dei paesini 
sloveni si è limitata a fischiare 
sonoramente l'armata in ritiro. 
L'unico episodio che ha turba
to l'operazione, non confer
mato però da parte delle auto
rità, è quello denunciato dal 
portavoce dell'esercito, Mihalo 
Tcrzic, secondo il quale un uf
ficiale serbo sarebbe stato uc
ciso a tradimento nella località 
di Vipol Zana, appena dietro il 
confine. 

La tensione, almeno lungo 
tutta questa fascia che va lino a 
Tarvisio, per il momento sce
ma. Ma l'ultimatum della presi
denza collegiale del paese, se
condo il quale le frontiera do
vranno essere controllate di 
nuovo dai finanzieri federali 
entro domenica - ultimatum 
già respinto dal governo slove
no ha - tinge nuovamente di 
nero il futuro. Un timido traffi
co turistico e commerciale si 
riaffaccia, tuttavia, sulle stride 
slovene e istriane. «Starna'lina 
sono passate alcune famig iole 
tedesche e austriache che non 
hanno rinunciato al loro pro
gramma di vacanze, mentre, 
dalla Jugoslavia, sono giunti 
diversi Tir romeni, ungheresi e 
iraniani» racconta un doganie
re al passo di Femefti, guarda
to a vista non solo dai mezzi 
corrazzati leggeri ma, ora, an
che dai potenti «Lcopard» de! 
Quinto corpo d'armata dell'e
sercito italiano. 

1 poliziotti sloveni ci sorrido
no e non ci chiedono neppure 
il passaporto. Ecco il bar di
strutto dalle cannonate dei 
lanks di Belgrado. Un'immagi
ne del maresciallo Tito è l'uni
ca cosa rimasta intatta Una 
decina di ragazzi sono al lavo
ro per portar via vetri rotti nel 
tentativo di rimettere In piedi al 
più presto il ristoro che, evi
dentemente, dà lavoro a diver
se persone. Sulla via principale 
di Sezana incrociamo una gio
vanissima, bionda, fanciulla. 

Sei contenta? «Adesso è molto 
meglio ma la paura non è pas
sala» Ti senti slovena o jugo
slava7 «Slovena». 

Sulla strada che va a Capo-
distria è comparso da ieri un'e
norme scritta: «W Jansa». Le 
quotazioni del ministro della 
Difesa di Lubiana, un vero lea
der popolare, sono in conti
nuo e inarrestabile rialzo. Uno 
studente fa l'autostop. La do
manda è la stessa. Dentro di le 
sei sloveno o jugoslavo? «Slo
veno». Ma il tuo cuore balte per 
Lubiana o per l'Istria? 'Per l'I
stria». Al ponte bloccato dai Tir 
di Dragonjia i «territoriali» slo
veni sono raddoppiati di nu
mero. Una volta allentala la 
pressione attorno ai valichi i 
miliziani stanno presidiando i 
punti strategici al confine con 
la Croazia. Tutto tranquillo? 
«L'armata federale è sempre 
qui ad un passo e nel caso in 
cui le cose dovessero precipi
tare, noi siamo siamo pronti a 
rispondere al fuoco» ci dice un 
soldato. 

A Skofije l'angoscia non è 
stata superata. «Mancano i ri
coveri. Durante l'allarme aereo 
era tremendo, non sapevamo 
dove rifugiarci» sottolinea il 
prete del paese, padre Franz 
Stripar. Sul suo tavolo da lavo
ro c'è una copia di Slovenec, 
un giornale di ispirazione cat
tolica che ha ripreso le pubbli
cazioni da una settimana. Sot
to il titolo si legge «numero 6». 
Mancava dalle edicole dal 
1945. 

Aanche al valico di Rabuic-
se il traffico dei frontalieri è ri
preso, sia pure con modera
zione. All'uscita, i poliziotti slo
veni ci consegnano un dé
pliant pubblicitario in cui si ce
lebrano le meraviglie della Re
pubblica, i posti dove andare, i 
suggerimenti per cultura e 
sport. Si comportano come se 
fossero davvero uno Stato indi
pendente. Del resto il cippo, 
pnma del valico italiano, dice 
•Benvenuti nella Repubblica di 
Slovenia». Resisterà quell'inse
gna? Oppure dovrà essere pa
galo un altro prezzo terribile e 
assurdo solamente per rivede
re al suo posto un altro cippo 
con la scntta: «Benvenuti nella 
Repubblica jugoslava?». 

Un sondaggio del Grl 
tra gli jugoslavi: «Era meglio 
arrivare all'indipendenza 
in modo più morbido» 
• • ROMA. Soffrono ani he gli 
jugoslavi e parecchi di loro, la 
maggioranza anzi, sono aliar-
matissimi. Qualsiasi gesto di 
pacificazione è atteso, starato, 
invocato.Che sentimenti han
no lo ha rivelato un sondaggio 
del Grl ., durato tre ore ien 
mattina. Il tema. «Mutamenti 
politici in Croazia e Slovenia» 
Alle domande semplici e po
che, soltanto due, dicono: sa
rebbe stato meglio se tutto fos
se avvenuto coti passaggi più 
morbidi, un passo dopo l'altro, 
l'indipendenza alla fine di altre 
tappe. Ed anche: è stalo me
glio per tutti che la Skivenia, 
da sola, abbia dichiarato la tre
gua. Eppoi: quel che accade è 
per colpa dell'esercito, che 
non vuole mollare il suo pote
re. Questo il dato generale e 
maggioritario. Ma scandaglia
to rivela un particolare forse 
scontato Tra gli intervistali dal 
Grl ci sono anche sloveni e 
croati, che naturalmente la 
pensano diversamente dagli 
altri jugoslavi In sintesi i nu
meri dicono. 

Domanda: Sarebbe stato 
preferibile una maggiore gra
dualità nel processo di indi
pendenza promosso dalla Slo
venia e dalla Croazia? 

SI dice il 43% degli intervista
li, appunto la maggioranza. 

Il 37.7% dice no; il 10,9% ri
sponde di non essere d'accor
do proprio con la questione 
dell'indipendenza; e l'I,4% 
non sa o non risponde. 

Analizzando il dato fa slo
veni e croaU la [>ercentuale dei 
si è bassa. 

Domanda. È stata opportu
na la dichiara7ione di tregua 
unilaterale da parte della Slo
venia7 

Il si arriva dalla stragrande 
maggioranza, l'80%, l'I 1.3% i 
no; l'8,7% non so. 

Infine il 5!,2H'> l'esercito fe
derale sta lottando per manie-
nere il suo potere, per il 
4,7%per mantenere unite le re
pubbliche sccessioniste, per il 
29.7% per salvare l'unità della 
Jugoslavia; il 16,9% non ha 
idee chiare, ns|>onde in modo 
contraddicono 

è è 
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Libano 
Accordo fatto 
fra governo 
e palestinesi 
«•BEIRUT. L'Olp e il governo 
libanese lilosiriano di Hrawi 
hanno raggiunto ieri sera un 
accordo che mette fine agli 
scontri di questi ultimi giorni 
tra le milizie palestinesi e l'e
sercito di Beirut nel sud del 
paese. Non se ne conoscono 1 
dettagli ma ncll'annunciario 11 
ministro Abdallah al-Amin ha 
detto: «Questa guerra, final
mente, e finita». Ma nel proto
collo d'intesa gli uomini di 
Arala! à impegnano a far .usci
re tutte le armi pesanti e non si 
oppongono a contrastare l'in
sediamento dell'esercito rego
lare nel Libano meridionale. 

Abdallah al-Amin era stato 
inviato nella zona di Sidone 
per raggiungere una intesa con 
l'Olp sulla smobilitazione dei 
guerriglieri palestinesi che ri
siedono nei campi profughi a 
ridosso della linea verde lungo 
il confine con Israele. La con
segna delle armi da parte degli 
ultimi gruppi di quello che fu. 
fino ali invasione israeliana del 
Libano nel 1983, l'esercito di li
berazione palestinese viene 
considerata a Beirut come la 
premessa per pacificare la zo
na e costringere il governo di 
Gerusalemme a restituire le al
ture del Golan. Per raggiungere 
questo scopo il governo ha or
dinato il dlsplcgamcnto dell'e
sercito regolare nel sud del 
paese. Decisione che, vista 
l'opposizione dei palestinesi, 
ha provocato I violentissimi 
scontri armati di questi ultimi 
giorni. 

Anche icn, poco pnma del
l'accordo annunciato da Ab
dallah al-Amin, i campi profu-
Shi di Ein el-Hilwch e Mieh 

lieti, ad est di Sidone, sono 
stati teatro di cruenti combatti
menti. Seboenc II ministro del
la Difesa libanese si fosse im
pegnato a non attaccare i cam
pi profughi per stanare e disar
mare i cinquemila guerriglieri 
che vi si erano nascosti, i carri 
armali dell'esercito hanno 
puntato anche sui due insedia
menti. Secondo la polizia liba
nese nella battaglia di ieri sono 
state uccise otto persone e al
tre ottanta sono rimaste (ente. 
Sale cosi a 44 morti e quasi 
duecento feriti il bilancio del
l'operazione miliare iniziata 
lunedi scorso per, assumere il 
controllo del Libano meridio
nale. 

Per disarmare i guerriglieri 
palestinesi chiedevano garan
zie sull'incolumità dei cinque-
centomila profughi che vivono 
in Ubano a seguilo sopratutto 
delle due guerre arabo-israe
liane dei '48 e del '67. E ieri, 
con una iniziativa conciliato
ria, il governo Hrawi ha anche 
abolito una legge che vietava 
ai palestinesi di lavorare nel 
paese. 

La lettera di dimissioni mandata «Le mie enunciazioni sulla necessità 
dall'ex ministro: «Il partito * di fondare un nuovo partito 
reprime ancora il diritto di esprimere non danno appiglio morale o legale 
le proprie idee e di difenderle» a inquisizioni d'altri tempi » 

«Non ci sto ai processi farsa» 
Shevardnadze denuncia i metodi repressivi del Pcus 
Non ha voluto avallare con la sua presenza i metodi 
«repressivi» tuttora vivi nel Pcus. Per questa ragione, 
Eduard Shevardnadze, dimessosi dal partito, non si 
è presentato lunedi scorso da «imputato» davanti al
la Commissione di Controllo. Resa nota la lettera al 
partito. Eltsin: «Il processo di uscita adesso andrà 
avanti rapidamente». Gorbaciov oggi incontra il 
cancelliere Kohl a Kiev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

•M MOSCA. «Come ai tempi 
peggiori del passato Questa 
frase, nella lettera di dimissioni 
dal Pcus presentata da Eduard 
Shevardnadze. è forse l'accusa 
più posante che l'ex ministro 
degli Esteri, l'ex membro del 
Potitburo, ha rivolto al partito 
che mercoledì ha deciso di ab
bandonare dopo 43 anni di 
iscrizione. Shevardnadze è sta
to impietoso contro quei diri
genti che, avendo aperto 
un'inchiesta disciplinare nei 
suoi riguardi, dimostrano di 
non aver affatto abbandonato i 
metodi della repressione del 
dissenso. Per lui, esprimere la 
necessita di «fondare un parti
lo che operi parallelamente al 
Pcus» era un diritto garantito 
dalla perostroika. Cosi ha scrit
to nella lettera che è finita nel
le mani di Evghenij Makhov, il 
presidente della Commissione 
centrale di Controllo, il quale 
ieri si è premurato di comuni
care che, dopo le decisioni 
della sezione comunista del 
ministero degli Esteri, «l'indagi
ne si esaurirà». Ma non cesse
rà, 6 il timore di Shevardnadze, 
la campagna di accuse e di de
nigrazione che già lui avverte e 
che tocca anche altri esponen
ti del «Movimento per le rifor
me democratiche».' L'ex iscrit
to, e di conseguenza ex mem
bro dei Comitato centrale, pro
babilmente si riferisce agli at
tacchi che hanno interessato 
negli ultimi tempi anche Alek-
sandr Jakovlev, attuale consi
gliere di Gorbaciov, prossimo 
presidente dell'«Assemblea cit
tadina» di Mosca (nuovo orga
nismo creato dal sindaco Po-
pov), un liberal inviso alla de
stra conservatrice e al giornale 
Sovetskaja Rossija che ne 
esprime le posizioni. 

Shevardnadze ha denuncia

to come una «farsa» l'inchiesta 
della Commissione di Control
lo cui ha deciso di non prestar
si per non avallare con la pro
pria presenza, lurtedt scorso, i 
metodi repressivi. Non aveva 
altra scelta e ha deciso di chiu
dere definitivamente con un 
mondo che e stato gran parte 
della sua vita. Un mondo che 
ha conosciuto sin da ragazzo, 
da pioniere del Komsomol del 
villaggio di Marnati, in Georgia, 
da dove costruì la sua camera 
di.dirigente politico.senza mai 
sfruttare la qualifica di inse
gnante. _j( 

Molte estati fa, ancor vivo 
Konstantin Cemenko, l'ultimo 
•gensek» simbolo del periodo 
della «stagnazione brezhnevia-
na», Eduard Shevardnadze si 
trovò, quasi fosse un appunta
mento ira congiurali, a passeg
giare sulle rive del Mar Nero 
con Mikhail Gorbaciov. L'epici 
sodio è noto perché racconta-Jr 
to qualche tempo fa dal RrfMH 
dente sovietico. Erano^Bp; 
trambl, primi segretari: l'uno In 
Georgia, l'altro nella fertile re
gione di Stavropol. Shevard
nadze sussurro al futuro capo 
del partito: «E ormai tutto mar
cio». I due divennero, poco 
tempo dopo, tra i principali 
protagonisti della porestrojka. 
della svolta dei-, JjtS&> .Quel 
marcio, per StMJMHlMdMp e 
continuato ad esl^)^So(Wat-
tutto nel partito che, a suo dire, 
non mostra di essere stato per
meato dalla rivoluzione della 
pcrestrojka al contrario di 
quanto 6 avvenuto, e sta anco
ra accadendo, nell'intera so
cietà sovietica. 

len il segretario della sezio
ne del ministero di piazza 
Smolenskaja. Valeri) Lipnla-
kov, ha comunicato di aver ri

cevuto una lettera da parte di 
Shevardnadze: «Ci ha comuni
cato d'aver invialo le dimissio
ni alia Commissione di Con
trollo ma ci ha anche ringra
ziato calorosamente per il pro
ficuo lavoro comune in tutti 
questi anni». Lipniakov ha dato 
per scontato che la vicenda si 
chiuderà senza altri colpi di 
scena. Non sembra proprio 
che tiri aria, per esempio, per 

. un gesto postumo di espulsio-
ne: «Per noi • ha detto il funzio
nario • non ci sono'ostacoli per 
l'accettazione delle dimissioni. 
Non intendiamo trascinare ol
tre questo problema». 

Lex iscritto Shevardnadze 
da oggi (si è recato a Lenin
grado) può dunque dedicarsi, 
senza remore, forse solo con 
qualche rimpianto, alla costru
zione del movimento-partito di 
cui 6 il leader indiscusso. Un 
movimento che ieri Boris Eltsin 
ha benedetto, con una.dichia
razione alla televisione russa: 
«Ne fanno parte - ha affermato 
- alcuni tra i miei più stretti col

laboratori e già questo parla 
chiaro. Certamente bisognerà 
vedere come si svilupperà l'ini-
zuttiva che, mi auguro, sfoci in 
un partito». Il presidente della 
Russia (giurerà il dieci luglio 
davanti al Congresso dei depu
tati della sua repubblica). do
po la pubblicazione dell'ap
pello per il nuovo movimento 
e le dimissioni di Shevardnad
ze, iì convinto che «il processo 
di uscita dal Pcus adesso an
drà avanti abbastanza rapida
mente». Ne avrà da pensare in 
questi giorni Mikhail Gorba
ciov che, significativamente, 
ha 'salutato» come positiva la 
formazione della nuova orga
nizzazione e che nei prossimi 
atomi dovrà affrontare prove 
torsi1 decisive per il destino del 
paolo e del partilo. Stamane, 
tra I altro, Gorbaciov incontre
rà Kohl a Kiev, alla vigilia di 
Londra. La Tass ha commen
tato: «I paesi occidentali vo
gliono sapere se alla perestroj-
ka seguirà una seconda onda
ta» 

La missiva dell'ex: 
«No all'inquisizione» 
• i MOSCA Ecco il testo integrale «lolla 
lettera che Eduard Shevardnadze ha m.in- • 
dato alla commissione centrale di cor (fol
lo del Pcus in risposta alla decisione Ci av
viare un'indagine nei suoi confronti. 

«Sono profondamente convinto che le 
mie enunciazioni sulla necessità di fonda
re nel paese un partito che operi parallela» 
mente al Pcus non forniscono alcun appi
glio, legale o moralmente giustiRcato.-per. 
simularti. * ' ': ; ' - „ \, ' 

Sono ultresicenvìntò che'non c'è e non 
ci può essere un divieto al diritto di un 
iscritto al partito di pensare, di esprimere 
le proprie idee e opinioni e di difenderle. 
Questo diritto ci è stato restituito dalla pe-
restrojka la quale - come più volte dichia
rato - è stata avviata dal partito. 

Ci si poteva attendere che i compagni 
dei vertici del partito, che dichiarano di 

aver rotto con la prassi della soppressione 
di idee e opinioni che ha condotto il parti
to al suo stato attuale e che ha scatenato 
repressioni, persecuzioni, una profondis
sima crisi di fiducia, avrebbero accolto 
con comprensione i molivi che mi hanno 
spinto a quelle dichiarazioni. 

' "E^nvece, come nei tempi peggiori, vie
ne adottata la risoluzione di una indagine 
inquisitoria con vaghi obiettivi e con una 
procedura non stabilita. Nessuna circo
stanza mi spingerà a sottopormi a tale far
sa legale, poiché, se la accettassi, contro 
la mia volontà e le mie convinzioni, avalle
rei la fondatezza e la liceità di un ritomo 
della dirigenza del Pcus ai metodi repres- ' 
sivi per la soppressione del dissenso. 

La risoluzione che avete approvato non. 
lascia alcun dubbio su questo. Cosi come 

non lascia a me una scelta diversa se non 
quella di dichiarare che mi rifiuto di iden
tificarmi con tale pratica 

Con la presente annuncio la mia uscita 
dal Pcus. 

Non mi è stato facile prendere questa 
decisione, ma ritengo necessario compie
re questo passo sebbene io mi prefiguri 
chiaramente quel che seguirà. Anzi, sono 
a conoscenza di una campagna di com
promissione che si sta architettando con
tro di me e cstìntro altri che là' pensaho.in 
modo simile, in piena e diretta conformità 
con l'esperienza accumulata in passato e 
con metodi sperimentati. Le informazioni 
che si hanno In mento mi convincono, 
una volta di più, della giustezza della deci
sione presa. 

Mi riservo il diritto di esporre pubblica
mente i motivi della mia condotta». 

Andreotti vedrà 
Gorbaciov 
a Londra 
il 18 luglio 

Nell'agenda di Corbaciov è segnato come un «incontro di 
lavoro» quello in programma a Londra con il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. Avverrà al termine del Ver
tice dei sette paesi più industrializzati, dunque il 18 lu
glio, scrive l'agenzi.i sovietica Tass. Secondo la stampa 
dell'Urss il presidente Gorbaciov incontrerà non solo col
lettivamente i «Sette-, ma anche separatamente. 11 leader 
sovietico ha detto che vedrà Bush, Mitterrand, e Mulro-
ney, il premier canadese 

Appoggio morale 
etecnico 
del Giappone 
all'Urss 

11 primo ministro giappo
nese Toshiki Kaifu ha riba
dito al consigliere di Gor
baciov, Primakov, che il 
Giappone non intende for
nire aiuti economici al-

m^^mm^mmm^mmmmmmm_„ l'Urss, ma che al vertice dei 
Sette, assicurerà il proprio 

sostegno morale e tecnico alla perestroika. Incontrando 
Primakov, in visita ufficiale per quattro giorni, Kaifu ha 
confermato la linea di Tokyo che subordina ogni assi
stenza economica all'Urss alla restituzione delle isole Cu
rili meridionali e a precisi piani di riforma strutturale da 
parte di Mosca 

Major a Pechino 
per l'accordo 
sulla costruzione 
dell'aeroporto 
di Hong Kong 

Il primo ministro inglese 
sarà presto nella capitale 
cinese per firmare l'accor
do raggiunto con la Cina 
per la costruzione del nuo
vo aereoporto di Hong 
Kong. L'annuncio è stato 
dato ieri contemporanea

mente a Pechino e a Hong Kong dove la Borsa ha avuto 
una reazione positiva. Il progetto preparato dalle autorità 
di Hong Kong, che nssterà sotto la giurisdizione britanni
ca ancora fino al '97, quando tornerà ad essere di nuovo 
territorio cinese, avem determinato fotti reazioni nel go
verno di Pechino, il quale voleva far sentire la sua voce in 
una iniziativa in cui i costi finanziari si faranno sentire ov
viamente anche dopo il '97. L'accòrdo dà il via libera al 
progetto, e dà rassicurazione agli investitori che le garan
zie date dall'attuale governo di Hong Kong saranno n-
spettate anche dopo il '97. 

FaSSinO, PdS 11 Medio Oriente dopo la 
incontra guerra del Golfo, e le ini-
"! I , U *J ziative necessarie per rilan-
UClegaZIOne dare il processo negoziale 
giordana di p a c e p^r 'a soluzione 
** della questione palestine-
^ _ ^ — — — _ _ _ _ se, sono stati i temi dell'in

contro tra Piero Fassino, 
del Coordinamento politico del Pds, e una delegazione 
del partito democratico del popolo giordano, guidata da 
Jamil Nimry, della di-czione, Shar Nalky del comitato di 
azione femminile, e altri. La delegazione giordana ha an
che manifestato l'interesse per una prossima visita del 
Pds in Giordania Ancora ispezioni 
Onu in Irak 
sugli impianti 
nucleari , .\ 

Ce una nuova squadra di 
ispettori dell'Onu pronta a 
partire per Baghdad per le 
visite agli impianti nucleari 

, iracheni. Lo ha annunciato 
v - ieri a Ginevra il .presidente < 

— _ _ , _ » „ _ « » « « . « » « « _ ' della commissione dell'O
nu per il disarmo dell'Irate. 

Il pool d'esperti è composto da 37 membri, ora è nel Ba-
rhein e partirà la prossima settimana. Si tratta di una ter
za missione, ma nessuno vuol pronunciarsi sulle possibi
lità di successo 

VIROINIALORI 

Il premier Bufi ha rivelato un accordo con Roma, la Boniver smentisce 

«Proroga per gli albanesi in Italia» 
Una proroga per i profughi albanesi? Il primo mini
stro dell'Albania in visita a Roma, Ylli Bufi, ha fatto 
intendere che sarà cosi, che il fatidico 15 luglio verrà 
«scavalcato» in accordo col governo italiano. Pronta 
e imbarazzata smentita del ministro Boniver, ma 
spunta uu£ mediazione. Bufi è stato ieri ricevuto dal 
pontefice in Vaticano, ed ha formalizzato con l'Ita
lia un credito di 30 miliardi. 

VANNI MUSALA 
• • ROMA «Il 15 luglio? Anche 
se si andrà oltre quella data, gli 
sforzi dell'Italia per integrare i 
profughi albanesi continue
ranno». Cost, .candidamente 
ma con decisione, il primo mi
nistro dell'Albania Ylli Bull si e 
espresso ieri davanti a un pio-
toncino di giornalisti un po' 
sorpresi di questa rivelazione 
ufficiale. Dunque, ha fatto in
tendere Bufi fresco di un in
contro con il ministro per l'im-
migrazionc. Margherita Boni
ver, l'ultimatum per I circa 23 
mila albanesi approdati in Ita

lia non sarà «rigido», la messa a 
regime nei termini della legge 
Martelli subirà una proroga. 

Blocco delle espulsioni? Im
mediato il dietrofront del mini
stro Boniver. «La data del 15 lu
glio e stata decisa dal governo 
ed è assolutamente improro
gabile», si e affrettato a dichia
rare il ministro socialista, con 
toni evidentemente Imbaraz
zati per una fuga di notizie 
quasi certamente vere, in 
quanto e risaputo che ben dif
ficilmente si riusciranno a si
stemare tutti gli albanesi entro 

quella data. Per non parlare 
del tempo necessario a una 
pur minima integrazione. In
somma, un piccolo incidente 
da parte del capo di governo 
albanese ha messo a nudo 
quella che quasi sicuramente 
sarà l'elastica strategia nei 
confronti dei profughi E ciò 
anche perchè, e su questo so
no d'accordo sia l'Italia che 
l'Albania, 6 impensabile che 
venga usata la forza per rimpa
triare i cittadini albanesi, o per 
impedire che essi fuggano dal
la propria patria. La strada da 
percorrere, secondo la nuova 
classe dirigente di Tirana * 
un'altra, e si identifica con il 
processo di democratizzazio
ne del paese, con il ridare fidu
cia ai propri cittadini. 

Anche per ciò Bufi, accom
pagnato dal ministro degli 
Esteti Mohamcd Kaplani e da 
quello per la Cultura, ha com
piuto una scric di visite in Italia 
negli scorsi giorni. Ultima in or
dine temporale, quella a Gio
vanni Paolo II in Vaticano, che 
Bufi ha definito senza esitazio

ni «storica». In realtà è la prima 
volta che un primo ministro al
banese viene ricevuto da un 
pontefice. In poco più di mez
z'ora di dialogo (in italiano) 
sono state riallacciate le rela
zioni diplomatiche con la San
ta Sede, ed è stato garantito al 
pontefice che in Albania non 
esistono più ostacoli legati alla 
libertà di culto, anzi e allo stu
dio una legge che la garanti
sca. L'Albania potrebbe dive
nire un modello di convivenza 
religiosa in Europa, poiché In 
questa terra il 70 per cento e 
musulmano, il 15 cristiano or
todosso (anche Bufi lo è) e il 
15 per cento cattolico. Soddi
sfazione anche in Vaticano, da 
cui il portavoce monsignor Na
varro ha fatto cenno ad una to
tale accettazione della libertà 
religiosa da parte dell'Albania. 
Questo peraltro figura tra i 
principi della Conferenza per 
la sicurezza e la coopcrazione 
in Europa, organismo in cui 
l'Albania ha recentemente 
aderito. 

La delegazione albanese, 

ospite della Comunità romana 
di Sant'Egidio, ha tenuto a rin
graziare il governo italiano, 
specie nelle persone di An
dreotti e De Michelis. Aiuto po
litico, ma anche tangibilmente 
economico. Un credito di 30 
miliardi di lire è stato formaliz
zato proprio in questi giorni, 
ed è destinato al decollo delle 
attività industriali dell'Albania. 
Si tratta della seconda parte di 
un già annunciato intervento 
complessivo di 60 miliardi, 30 
dei quali da destinare ad aiuti 
in denate alimentari e generi 
di prirr a necessità che, a detta 
del ministro Bufi, stanno ini
ziando ad arrivare in Albania 
proprio in questi giorni. 

Per la situazione in Jugosla
via. I dirigenti albanesi hanno 
espresso una preoccupazione 
che «rientra» esattamente nei 
termini di quella degli altri 
paesi europei, e hanno auspi
cato pacifiche risoluzioni della 
crisi. Un discorso a parte per il 
Kosovo, «che deve essere indi
pendente». 

Nikolaj, un rimedio alla sterilità 
•Ita MOSCA. «Care ragazze e 
giovani donne. Se i vostri uo
mini sono sterili venite alla 
cooperativa Neonato e trovere
te ciò di cui avete bisogno. Te
lefonate a questo numero 
L'enorme cartello e apparso 
tra i banconi del mercato col-
cosiano della città di Balakovo 
(190 mila abitanti, porto flu
viale sul Volga, non distante 
dal centro automobilistico To
gliatti) e ha comprensibilmen
te attirato l'attenzione dei visi
tatori. Non tanto per il messag
gio, oltremodo chiaro, quanto 
per sapere esattamente quali 
servizi fosse in grado di offrire 
la cooperativa in questione in 
una materia cosi delicata. Non 
è stato difficile al corrispon
dente della Komsomolskaja 
Pravda risalire alla verità. Con 
la complicità di un'amica, di
chiaratasi «bisognosa d'aiuto», 
il giornalista è riuscito a rag
giungere l'unico e solo socio 
della cooperativa, un bello e 
biondo di 35 anni, meglio noto 
come lo «Schwar/enegger del 
Volga» il quale ha confessato 
d'essere proprio lui, e solo lui, 
la cura antistcrtlità di molte 
donne sue concittadine. 

Per bisogno, stallone di professione. In una città del
la profonda Russia, un giovane di 35 anni, per 150 
rubli a prestazione, garantisce una gravidanza alle 
donne con mariti sterili. Un cartello al mercato ha 
fatto la sua «fama». Una lunga coda davanti al suo 
appartamento. Sinora 31 risultati positivi. Dice: «Con 
questi stipendi non si tira avanti, sono costretto ad 
arrotondare». La moglie è al corrente e condivide. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

Storia straordinaria, questa, 
di Nikolaj Vassilievich, sposa
to, padre indiscusso di due fi
gli, dichiaratosi stallone ma 
con un'ottima «qualificazione 
professionale» il quale garanti
sce al 99,9 percento di mettere 
incinte le donne. Al cronista ha 
confessato le ragioni di questo 
«mestiere», peraltro condiviso 
dalla giovane moglie che gli 
sta accanto e che collabora al
la «cooperativa»: «Lo faccio per 
vivere meglio». Come sarebbe7 

«Siamo poveri: mia moglie 
guadagna 110 rubli al mese, io 
ne racimolo 250. lo voglio be
ne a mia moglie ma non si può 
tirare avanti in questa maniera 
e, soprattutto, in una città dove 

i negozi hanno gli scaffali vuo
ti». Amara verità nel paese dei 
Soviet dove da lunedi è entrata 
in vigore la legge che prevede 
il sussidio di disoccupazione 
ma di cui Nikolaj non avrà bi
sogno avendo trovato un altra 
strada per arrotondare: «La ve
nta è propno questa. Dice il 
proverbio: o ti arrangi o sei co- • 
stretto ad addentare lo scaffa
le». 

Nikolai ha trovato molto più 
conveniente soddisfare le 
clienti con una tecnica sonza 
pari essendo dotato, oltre del 
necessario, anche di <ap.icila 
intellettuali in costante pro
gresso». Lo sostiene lui si esso 
mentre rivela anche ì costi per 

ciascuna prestazione. Si tratta 
di sborsare, da parte dell'inte
ressata, 150 rubli o qualcosa in 
più, una sorta di supplemento, 
se dopo rincontro che avviene 
in una delle tre stanze dell'ap
partamento, la cliente intende 
gustare i manicaretti che nel 
frattempo avrà cucinato la mo
glie di Nikolaj. latin-lover per 
bisogno. L'aspetto curioso del
la faccenda e che, senza l'im
barazzo di alcuno, il pranzo o 
la cena avvengono in quattro: 
Nikolaj e la moglie, la cliente e 
il manto il quale, ci si immagi
na, sarà rimasto pazientemen
te ad attendere nel salotto. 

Lo «Schwarzenegger del 
Volga», professionista serio, 
assicura di poter effettuare non 
più di due prestazioni al gior
no Ma il sabato e la domenica 
il riposo sarà assoluto Tutto il 
tempo viene dedicato alla fa
miglia. Altnmenti, rivela, in as
senza di una regola ferrea, non 
sarebbero arrivati i risultati. In
fatti, smora sono armate ben 
31 conferme Nikolaj funziona, 
eccome. E, saputo l'evento, è 
corso a vedere l'ultimo nato. 
Intanto la fila delle clienti s'al
lunga. 

Per l'ufficio 
e già futuro 

... ma anche per i musei, 
le banche, gli show room, 
i negozi. 

il futuro del tuo ufficio 
(olire 6.200 realizzazioni ch:as i in mano) 
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Terza giornata di lavori 
per i duemila delegati 
dell'African national congress 
riuniti fino a sabato a Durban 

Ieri è esploso il caso 
dei rapporti con i partiti 
della sinistra sudafricana 
E fioriscono nuovi radicalismi 

Un fantasma inquieta PAnc 
È lo scomodo alleato comunista 
Terza giornata di lavori per i duemila delegati del
l'African national congress. È esplosa la «questione 
comunista». Il rapporto di «alleanza», come lo ha de
finito lo stesso Mandela, tra Anc e partito comunista 
sudafricano si risolverebbe a tutto danno dell'Anc. 
Dopo l'apartheid delle razze, ecco l'apartheid delle 
classi. Mentre preoccupanti radicalismi si afferma
no tra i neri e tra i bianchi. 

MARCKLLA KMIL1ANI 

• I DURBAN. Qualche fuga 
<J: notizie e il caso è scoppia
to. Al centro dell'attenzione, 
nella terza giornata dei lavori 
dell'Anc qui a Durban, alcu
ne dichiarazioni fatte dal se
gretario generale uscente Al
fred Nzo alla commissione 
organizzativa del partito. 
Detto in parole povere: il rap
porto di «alleanza», come lo 
ha definito lo stesso Mande
la, tra l'Arie e il partito comu
nista sudafricano (Sacp) si 

risolverebbe a tutto danno 
dell'Anc. Una vecchia storia 
che sembrava sepolta tra le 
cartacce del processo di Ri-
vonia del 1964 col quale gli 
attuali leader del partito ven
nero condannati prima a 
morte poi all'ergastolo per 
attività sovversive e comuni
ste. Anche allora Mandela si 
difese affermando che lui col 
comunismo non aveva mai 
avuto a che fare, ma conside
rava il partito comunista un 

alleato nella lotta contro l'a
partheid. 

Sebbene siano crollati i 
muri e l'Unione Sovietica ab
bia abbandonato da anni al 
loro destino i suoi protetti in 
tutto il mondo, Sudafrica 
compreso, il fantasma comu
nista inquieta ancora la notti 
dei bianchi sudafricani, e - a 
quanto pare - non solo dei 
bianchi. Ieri pomeriggio in
fatti Palio Jordan, responsa
bile dell'informazione per 
l'Anc, ha tenuto a rendere 
pubblico il rapporto sullo 
stato dell'organizzazione del 

RartJto tenuta dal segretario 
zo, per chiarire soprattutto 

il contesto in cui l'afferma
zione incriminata era stata 
fatta. Nzo ha elencato davan
ti ai duemila delegati di Dur
ban i motivi per cui l'Anc non 
raccoglierebbe consensi non 
tra i neri ma tra «le minoran
ze bianca, meticcia e asiati
ca». Eccoli qua: viene consi

derato un partito essenzial
mente nero, nonostante ab
bia fatto del non razzismo la 
propria bandiera di lotta; lo 
stesso non razzismo non rie
sce a trasformarsi (sempre 
tra bianchi, meticci e asiati
ci) in un ideale unificante; 
ancora l'Anc viene confusa 
nei suoi intenti col partito co
munista; non riesce ad af
frontare il gravissimo proble
ma della violenza e a risol
verlo; non ha un rapporto 
consolidato con le chiese e 
con la religione; le sue cam
pagne politiche infine sareb
bero vecchie, incapaci di 
adeguarsi ai nuovi bisogni 
della gente. 

Non è un quadro confor
tante nemmeno se riferito al 
solo consenso che il partito 
tenta e non riesce ad aggre
gare «tra le minoranze», nel-
Pambito del quale la confu
sione tra Anc e partito comu
nista diventa una nota dolen

tissima. Perché? Perché un 
partito comunista non più 
sostenuto da Mosca, che per 
bocca del suo leader storico 
Joe Slovo ha più volte ripetu
to dallo scorso anno (quan
do <!• tornato alla legalità as
sieme all'Anc) di essere fa
vorevole all'economia mista 
e at libero mercato, fa paura? 

Idiosincrasie consolidate a 
parte, il motivo è fin troppo 
semplice: nel futuro del Su-
dalrica l'apartheid delle raz
ze è destinato ad essere sosti
tuito dall'untversalmente no
to apartheid delle classi, dal
le leggi del più ricco e del più 
povero e oggi chi è ricco in 
Sudafrica non intende perde
re nessuno dei privilegi accu-
nuìciti negli «anni d'oro» del
la segregazione razziale. In 
qui !t l'ottica gli stessi meticci 
.asiatici, pure discriminati 
dall' ipartheid. ma certamen
te pi D ricchi ed istruiti dei ne

ri, preferiscono correre ora in 
massa nelle file del partito 
bianco per eccellenza, il Par
tito nazionalista di de Klerk, 
piuttosto che imbarcarsi nel
le campagne «per il popolo 
oppresso» portate avanti sia 
dall'Anc die dal partito co
munista. Loro, Anc e Sacp, si 
appellano alle masse, inten
dono proseguire la battaglia 
contro il sistema con grandi 
campagne di protesta e di
sobbedienza civile. Asiatici e 
meticci, dall'alto dei loro pic
coli numeri (i primi sono 
quasi tre milioni, i secondi 
900mila) possono permet
tersi altre forme di rivendica
zione, meno eclatanti e im
barazzanti. È di questi giorni 
ad esempio la notizia che gli 
asiatici intendono far causa 
al governo per le terre che fu
rono loro confiscate negli an
ni Sessanta attorno a Città 
del Capo: l'estensione di un 

Oliver Tarn bo, 
presidente 
dell'Anc 

quartiere, non di più. E gli 
africani, che sono 28 milioni, 
e ai quali è stato confiscato 
tutto il paese cosa dovrebbe
ro fare? Portare cinque milio
ni di bianchi di fronte al più 
graende tribunale fondiario 
della storia? 

Diventa spiegabile allora il 
perché l'Anc si allei col parti
to comunista e il partito co
munista sudafricano, tanto 
per restare in tema, è l'unico 
partito comunista a livello 
mondiale (assieme a quello 
del Nepal, se non andiamo 
errati) che cresce in militanti 
e tessere. Non dimentichia
mo infine che in Sudafrica 
sono ben altri i radicalismi 
da temere: tra i neri ci sono il 
Pac (Congresso panafrica-
no) e l'Azapo che vorrebbe
ro letteralmente buttare a 
mare i bianchi. E tra i bianchi 
rifiorisce come non mai il na
zismo. 

Dati impressionanti da una missione internazionale. Sono 500 i pozzi in fiamme e migliaia gli uccelli morti 

Il Kuwait brucia ancora, cambia il clima nel Golfo 
Cinquecento pozzi ancora in fiamme, un denso pen
nacchio di fumo che abbassa la temperatura di 10 
gradi sulle coste dell'Arabia Saudita, un'inversione 
termica che blocca gli inquinanti tra il suolo e le nubi, 
il rischio di spezzare la catena alimentare del Golfo. A 
pochi mesi dalla fine della guerra questo disastro 
ecologico è un dramma dimenticato. A Roma, confe
renza stampa dell'Enea e degli Amici della Terra. 

ROMROBASSOU 

• • Dalle prime ore del po
meriggio, la macchia solare si 
staglia abbastanza chiaramen
te nel disco del Sole. Ovunque 
nel mondo una macchia sola
re 6 visibile solamente con un 
telescopio protetto da filtri scu
ri. Sulle coste dell'Arabia Sau
dita si può vedere ad occhio 
nudo. 

Ma non c'è davvero di che 
compiacersi. Perchè questa 
possibilità nasce da un disa

stro ecologico dimenticato: 
l'incendio dei pozzi petroliferi 
del Kuwait. Il gran fumo che si 
alza da centinaia di roghi 
oscura difatti il cielo medio
rientale rendendo visibile la 
macchia solare. 

E non sono pochi, quei ro
ghi: dalla fine della guerra so
no stati spenti 150 pozzi, ma 
altri cinquecento continuano a 
bruciare gettando nell'atmo
sfera qualcosa come 700 ton

nellate all'ora di ossidi di zolfo, 
170 tonnellate all'ora di ossidi 
di azoto, 30mila tonnellate al
l'ora di anidride carbonica, 10 
tonnellate all'ora di monossi
do di carbonio più 1100 ton
nellate all'ora di temutissimo 
particolato, cioè di particelle 
create dal bruciare imperfetto 
del petrolio, un inquinamento 
terribilmente pericoloso per la ' 
salute umana, fonte di malattie 
dell'apparato respiratone e di 
tumori. •• *•••. ' 

Lo scenario di questo disa- • 
stro ecologico dimenticato è ' 
stato presentato ieri mattina a 
Roma dall'Enea e dagli Amici 
della Temi, che assieme han
no partecipato ad una missio
ne scientifica in Kuwait e in 
Arabia Saudita (sponsor i 
gioiellieri della Unoaerre) or
ganizzata da Friends of Earth 
International. La conferenza 
stampa di ieri, animata tra gli 
altri dal presidente dell'Enea 
Umberto Colombo e dal sena

tore Signorino degli Amici del
la Terra, ita messo sotto gli oc
chi di tutti dati veramente im
pressionanti. Quello che desta 
maggiori preoccupazioni 6 
l'inquinamento atmosferico. 1 
cinquecento pozzi in fiamme 
bruciano una quantità di pe
trolio greggio che non è stata 
ancora .definita con certezza 
ma che sembra osculi Irà ll.rnl-
llone e mezzo e i 4 milionf di ' 
barili al giorno. ,,,*,..-,*• • '' 

- tri queste settimane il vènto 
soffia da nord ovest verso sud 
est e il pennacchio di fumo na
viga sulla penisola arabica fino 
alle coste del Mar Rosso e del 
Bahrain, ad una altezza com
presa tra i 900 e i 3000 metri 
dal suolo. L'effetto pero non si 
limita alla visibilità della mac
chia solare, anzi. 

Il problema maggiore sem
bra sia stato provocato al clima 
di quelle zone: tant'è che viene 
segnalato sulla costa arabica, 

a '100 chilometri dal confine 
de' Kuwait, un abbassamento 
de le temperature massime 
diime di dieci gradi e un in
cremento di circa due gradi 
de le temperature minime not
turne. Certo, finora il Kuwait si • 
è salvato dalle conseguenze di 
questo disastro. O per lo meno 
ha limitato i danni. Ma non sa
rà sempre cosi. Quando 1n au
tunno i venti soffleranno da 
sui.1 il Paese semidistruto dalln , 
.guerra sarà investito in pieno 
dal fumo che si alza dai pozzi. 
Che continueranno inesorabil-
mcn'e a bruciare visto che le 
previsioni più ottimistiche pre
vede no un lavoro di spegni-
menio protratto per almeno 
tutto il Ì992 (ma i pessimisti 
dicono invece che l'ultimo ro
go sarà spento solo fra cinque 
anni). 

Non bastasse, la grande nu
be nera ha già provocato an
che un mutamento dei feno
meni climatici. Lo scambio ter

mico tra il suolo e l'alta alno-
sfera si è infatti modificato a tal 
punto che gli inquinanti riman
gono ora intrappolimi tra lo 
strato supcriore del pennac
chio e il terreno. Non vengono 
risucchiati verso l'alto, quindi, 
ma rimangono II a concentrar
si in quantità sempre più 
preoccupante. 

Dall'aria alla terra. Attorno 
ai pozzi in fiamme si sono for-

1 mali dei grandi laghi di petro
lio larghi decine di migliaia di 
metri quadrati e profondi circa 
tre metri. Non bastasse, il calo
re sprigionato dalla combu
stione dei pozzi ha vetrificato il 
terreno e ha sparso ceneri per 
decine di chilometri tutt'attor-
no ai roghi, distruggendo una 
vegetazione che è fonte di ali
mentazione di cammelli e ca
pre. 

Gli animali, del resto, hanno 
già pagato duramente i disastri 
di una guerra combattuta an

sile sul piano ecologico. Le sti
me dicono che il greggio fuo-
riuscSo dai pozzi abbia già uc
ciso oltre 20mila uccelli stan
ziali, più un numero impreci
sato di uccelli migratori che so
no passati sull'area la scorsa 
primavera. 

Infine, il mare. Gli iracheni 
hanno scavato lungo la costa 
trincee piene di petrolio e ora 
questi laghetti di greggio po
trebbero "essere trascinati {fai 
largó^tfe^trlSmaw estive. Ma 
l'onda nera' formata dai quei 
quattro milioni di barili di pe
trolio sta già distruggendo uno 
degli anelli fondamentali della 
catena alimentare del Golfo: 
quei boschi di mangrovie che 
crescono lungo i litorali bassi e 
che sono la nicchia ecologie 
per i crostacei della zona. Le 
mangrovie stanno morendo e 
con loro i crostacei, alimento 
fondamentale dei pesci e degli 
uccelli marini. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PAVIA 

Al sena) dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, al pubblicano i seguenti dal! relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consunti
vo 1989. 
1) le notizie relative alla entrata • alle apaaa eono la ««guanti (In migliaia di lire): 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo ammlntetrulone 
Tributarie 
Contributi e traslerimanti 
(di cui date Stato) 
(di cui date Regioni) 
Extratributane 
(di cui p « proventi wrv. pubb.) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni o 
trasferimenti 
(di cui dato Slato) 
(di cui date Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per antteipaztor» tesoreria) 
Totale entrate conto capitato 

Partite di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 

Tatua geaerala 

Previsioni 
OD competenza 

uoanao 
• m i m i 

150.000 
6.000.000 

64.574.000 
60.680.000 

1.894.000 
4.585.000 

96.400 
75309.000 

7.178.000 
1500 

5021200 
40.100.000 

100.000 
47578.000 

12.000.000 
134.587.000 

— 
1MJ87JM 

AcoMtanMnli 
a i conto 

consuntivo 
anno 1989 

6.072494 
58.712.282 
53.950.642 

1.925706 
5.782.539 

188.525 
70567.315 

10.302.519 
1200 

9.003.965 
28.754.980 

— 39.057.499 

6.286.094 
115.910.908 

1.174.045 
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SPESE 

Donomlniutone 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui In ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di Investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso antldp. tes. e altri 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo di gestione 

Telate teatrale 

Previsioni 
di competenza 

da bilancio 
anno 1991 

64.899.900 

11.559.100 

76459000 

46.028.000 

46028.000 
100.000 

12000.000 
134.587000 

— 
1*4487.800 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

„ 

63.676.430 

8.819.874 

• 

72.496.304 

38.302.555 

38302555 

6.286.094 
117084.953 

— 
117.0t4.9S3 

2 ) la c laaarf lcaxione d a l l e pr inc ipa l i a p a a a cor ren t i a d In conto c a p i t a l e , d e e u n t e d a l consunt ivo , aacondo l 'anal la l e c o n o m i c o -
funz lona le * la a e g u e n t e ( in mig l ia la di l i re): 

Attiviti 
sociali Trasporti 

Attività 
economica TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
investimenti eftett dir. dafAmrane 
investimenti Indiretti 

rauu * 

9 777.735 
5,565.957 

566.015 
2.744000 

6.285.572 
4.271.609 
1.508.309 
4.799995 336 

117000 
1.537.734 
1.175.316 

560000 

5.680.000 
3896.335 

10.729.433 
21.368.293 

1.291.000 
2 765 918 

8.716.839 
112.211 

23.151.307 
18.037 553 
13.979073 
38189.463 

112.221 
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3) la r isu l tanza f ina le a tutto i l 3 1 d i c e m b r e 1 9 8 9 d e s u n t a d a l consunt ivo (in mig l ia la d i l i re): 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo detrarr» 1989 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deffanno 1989 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1989 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 
consuntivo dell'anno 1989 

L 3.666.241 
— L 1.079.338 

L 2 586.903 

. (L. • ) 

4 ) l e pr inc ipa l i e n t r a t e e s p e s e p e r ab i tan te d e a u n l e d a l consunt ivo s o n o le seguent i ( in mig l ia ia di l i re ) . 

Entrato correnti 
di cur 

tabularle 
contrtjuti e trasferimenti 
altre entrale correnti -

L 142,05 

L 1222 
L 118,19 
L 11,64 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti . . . 

L 145,94 

L 46,60 
L. 36,31 
L 63,03 

IL PRESIDENTE a n . Tallio Mastaass 

, La sovrana deve al fisco 16 miliardi 

Londra, è ancora polemica 
sulle tasse della regina 
a i I.ONDRA. La polemica 
scoppiata intomo alla regina 
Elisabetta d'Inghilterra che pur 
essendo la donna più ricca del 
mordo non paga le tasse, ha 
ol.'b'igato Buckingham Palace 
a in.ervenlre con un comuni
cato in cui si precisa che la so
vrana «paga I Iva e le tasse su
gli acquisti all'estero». La preci
sazione è venuta dopo la pro
posta presentata a Westmin-
sterdal deputato liberal demo-
cntx-o Simon Hughes con la 
quale si chiede l'abolizione 
della prerogativa reale che di 
fa'to permette alla sovrana di 

non pagare le tasse sui suoi 
redditi privati che secondo al
cune stime ammontano a più 
di 4 miliardi di lire la settima
na. Auspicando un ritomo alla 
posizione prima del 1910 
quando i reali pagavano le tas
se sui redditi privati, Hughes 
ha detto: «Non sono motivato 
da invidia, ma da senso di giu
stizia. Non posso giustilicarc il 
fatto che la gente con redditi 
appena al di sopra della soglia 
della povertà paghi le tasse 
mentre lu donna più ricca del 
mondo ne rimane esente». Ha 

calcolato che la sovrana do-
> vrebbe pagare almeno 7 milio

ni di sterline all'anno, circa 16 
miliardi di lire. La rivista satiri
ca Private Bye è uscita con la 
sovrana in copertina che tele
fona all'ex lanUno Lester Pig-
go!t per chiedergli consiglio. 
Alcuni anni fa Piggott fini in 
prigione come evasore fiscale. 
Ut proposta di Hughes non ha 
trovalo opposizione a West-
minster, ma il fatto che il Parla
mento sta per chiudere per le 
ferie significa che non ha nes
suna possibilità di diventare 
legge. DA.B. 

George Bush 
al Mount Rushmore 
per la Dedication 
Ceremony 

asa 11 presidente degli Stati Uniti George Bush si è recato il 
tre luglio al Mount Rushmore per la Dedication ceremony, la 
cerimonia dedicata al celebre monumento dei presidenti 
degli Stati Uniti le cui facce sono scolpite sul Mount Rush
more, nelle colline nere del Sud Dakota. Era il cinquantesi
mo anniversario della Dedication ceremony che fu interrotta 
nel 1941 a causa della seconda guerra mondiale. 

Avvenimenti in edicola 
GOLPE «MORBIDO» 
Punto per punto 
il messaggio 
eversivo di 
Francesco Cossiga 

VIETNAM/ 
RAMBO 
SI È PENTITO 
Il marine 
e il vietcong 
ventanni dopo 

L'ALTRAMERICA 
Sedici pagine 
non conformiste 
dagli Usa 

Navigazione, trasporti marittimi, porti, tutela dell'ambiente 

OBIETTIVO SICUREZZA 
LIVORNO- 5 LUGLI01991 

Sala dsDa Provindti - Palazzo Granducale, piazza Civica 

Programma 
om9 Apertura del convegno: Roberto Bsnvefutì, sindaco d U r o m o 
« e 9,X Relazioni: e a «Urta ChsBs. commissione Trasporti Cameradei 

deputali 
on. Chicco Tasta, ministro Ambienta govamo ombra 

on 10,15 Comurtarzioni: 4 * legislazione europea ta 

sicurezza». Roberto Spoetala, gruppo Pdt Parlamento europeo 
•La messa In ricurezta del porti nato nwwmetitaaonecMs) 

rnerasoelen^snoprime-.Prof .S6i«i«1rKirsnsl l ,Uniw»u4 
di Pica 
• I problemi dalla sicurezza a dada quatt i dal servizio nel 

m^^cabm»BmiMefertonee<iafeinofà-.<BnnaPttOn, 
FIC9S , 
•La sicurezza dei «Mori marini e dogi impianti noli tecnologie 
della costruziona e nei sistemi di navigazione" TuBo Paha, 
coordinatore Politiche marittime governo ombra 

oretlJO Apertura dibattilo ' 
on 13,30 Soscera^onakivort Breakfast 
onHjSO Hpresabnori 
ore 17,30 ChiutAira:on.GtanFrsr»oBor8hU4i7)mi«^o* Trasporti 

govamo ombro 
Interventi 

Invitati 

san, Giovanni Bsrlnguer, ministro Santa govamo ombra 
on. Adafearto HlnueeL rnWslro par I Lamio govamo ombra 

on. Ferdinando Faectdano, ministro Marina mercanta» 
on. Giorgio FMrolo, ministro par rArnbianta 

; Saaretoria nrfianlmttitm-

Roma (Daniela Pagnott!) 
Tel. 06/6840898-0 - Fax 06/6840918 

Livorno (Patrizia Lupi) 
Tel. 0586/892188 - 897175 - Fax 0586/841134 

Governo Ombra 
e gruppi 
cornuti Istl-Pds 
della Camera 
e del Senato 

COMUNE DI VITTORIA 
PROVINCIA DI RAGUSA 

Bando di gara - licitazione privata 
Si rende noto che questa Amministrazione deve pro
cedere alla realizzazione dei lavori di «Parco sub-ur
bano in C. da Serra San Bartolo». Il sistema di aggiu
dicazione sarà II seguente: Licitazione privata da 
esperirsi con il metodo dell'art. 1, leti, a) delia legge 2/ 
2/73, n. 14. Si fa presente che ai sensi dell'art. 2 bis 
della L. 155/1989 il coefficiente correttivo da aggiun
gere alla media delle offerte valide è valutato nella 
misura dell'8,20%. 
Le ditte interessate sono invitate a presentare richie
sta d'invito entro 21 giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso nella Gurs n. 26 del 29/6/1991. 
L ' I m p o r t o d e l l a v o r i a b. a . a m m o n t a a 
L. 1.944.301.000. 
Vittoria, 24 giugno 1991 

IL SINDACO 

HS. 
ISTITUTO 
TOGLIATTI 

Dalla contaminazione al pluralismo 
Analisi delle culture politiche del Pds 

Corso annuale in tre sessioni 

l a Sessione: 9-11 luglio 
Le culture politiche del nuovo partito 
Relazioni di: Giuseppe Vacca, Mario 
Tronti, Paola Gaiotti, Salvatore Biasco, 
Francesca Izzo, Gianni Cuperlo, Giovan
ni Zincone, Enzo Tiezzi. 
Tavola rotonda coordinata da Giancarlo 
Bosetti e con i relatori sulle parole comu
ni del Pds. 
Il corso avrà inizio martedì 9 luglio alle 
ore 15 e si concluderà giovedì fi luglio 
entro le ore 17. 
La partecipazione va comunicata alla 
segreteria dell'Istituto. 

ISTITUTO TOGLIATTI - km 22 Appia Nuova 

Frattoccliiie (Roma) - Tel. 9358007 

I f 
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Una relazione quasi congressuale del segretario 
«Altro che due forni, l'alternativa è la nostra ragione 
Al centro il programma per uno schieramento più ampio» 
Allarme per lo stato del partito: «Riflettiamo seriamente» 

i «. 

tè «La sinistra può sfidare la De» 
Occhetto rilancia la svolta: «A Pds è ancora troppo vecchio» 

n 
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Quasi una relazione congressuale. Anzi, per molti 
aspetti, la relazione che Occhetto avrebbe voluto 
pronunciare a Rimini e che la guerra lasciò nel cas
setto. Al Consiglio nazionale il leader del Pds rilan
ciai! progetto politico della «svolta». Il Pds esiste per 
costruire la sinistra che governerà l'Italia, preparare 
l'alternativa, riformare le istituzioni, mandare la De 
all'opposizione. Ma oggi, cosi com'è, non va... 
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tm ROMA. Dal Pds alla sini
stra: Achille Occhetto apre il 
Consiglio nazionale con una 
duplice parola d'ordine: rinno
vare la sinistra, aprire una nuo
va fase nella vita della Repub
blica. Di fronte alle convulsioni 
poliUco-istituzIonatl che ri
schiano di trascinare a picco il 
paese, il leader del Pds alza il 
tiro e dice: «Oggi serve una si
nistra capace dTlanciare e vin
cere la sfida per la direzione 
dello Stato». Poco importano le 
formule, dice al Psi e al Pds, di 
tutte' (anche della legge eletto
rale) SI può e si deve discutere: 
perché e aperto «un processo 
costituente di lunga lena. Pren
dervi parte attiva-dice-signi
fica mettere In discussione 
Identità, modi, certezze di par
te, oltre che rendite di posizio
ne collaudate». Al proprio atti
vo, il Pds può segnare la straor
dinaria vittoria del referendum: 
un evento «spartiacque», dice 
Cicchetto, che apre nei fatti 
una fase nuova, e i cui effetti 
sono destinati a prolungarsi 
nel tempo. La «maggioranza 
referendaria», chiarisce Oc
chetto, non è una maggioran
za Immediatamente politica: e 
tuttavia da 11, da quelle energie 

e da quella domanda di politi
ca, si deve partire per affronta-

, re la «situazione nuova». C'è 
«tensione» e «scontro» fra I ver-

- liei istituzionali. SI era fatta 
strada - e il referendum è servi
to da barriera - un'«ipotesi pre-
sldenzialista a sfondo plebisci
tario» che dalla «confusione 
Istituzionale» traeva alimento 
per risolvere con le spallale la 
crisi Contemporaneamente, 
cresce la disaffezione per la 
politica, la crisi democratica si 

•• fa drammatica. E lo stesso ruo-
1 lo - impotente - dell'opposi-
•' zione è messo in discussione, 
• perdedivisibllitaedivalore. 

Occhetto disegna i contomi 
di una sinistra nuova, articola
ta, che costruisce la propria 
credibilità sulla chiarezza pro
grammatica e sulla coerenza 

i politica. Una sinistra che guar
da al futuro e non al passato, e 

• che non ha paura di scegliere 
tutta insieme l'opposizione per 

• poter governare insieme do
mani. Sul piano istituzionale, 

' la strada resta quella della ri
forma elettorale. Sul piano po
litico, di fronte alle sostanziali 
•non risposte» venute dal con
gresso del Psl, e di fronte alle 
strizzate d'occhio di qualche 

settore democristiano, il Pds 
tiene ben fermo l'«assc strate
gico» che l'ha visto nascere: 
"alternativa. Di più: la rottura 
dello schema consociativo va 
di pari passo con l'ambizione 
- che è anche una scommessa 
politica decisiva - di costituire, 
in virtù della propria coerenza 
programmatica e della propria 
fermezza politica, il nucleo di 

Snella «sinistra di governo» che 
candida a «battere il sistema 

di potere della De». Altro che 
«due forni»: l'autocritica sulla 
pratica consociativa del Pei, 
che è tra le ragioni fondanti del 
Pds, ha il suo sbocco nella 
constatazione che «il bipartiti
smo imperfetto non c'è più, e 
per la prima volta in Italia esi
ste la possibilità concreta di sfi
dare la De attraverso l'aggrega
zione di tutte le forze di sini
stra». «Questa, e questa soltan
to - scandisce Occhetto - è la 
nostra linea strategica». 

Al Psi, Occhetto rivolge un 
discorso di verità. Bari è stata 
deludente, e gli «appuntamenti 
per i centenari» valgono sol
tanto nella misura in cui sono 
preparati da atti concreti, da 
atti politici. E tuttavia, la «do
manda di alternativa» va di pari 
passo, nel Psi, con «il perma
nere appannato di vecchie ri
sposte». Si tratta allora di indi
viduare le «risposte nuove». 
Prendendo atto che la «gover
nabilità» invocata dal Psl oggi 
non passa più per la collabora
zione, conflittuale quanto si 
vuole, con la De, ma richiede 
di metter mano al «ricambio», 
aH'«altemanza di maggioranze 
e di governi». Perché è lo sche
ma consociativo che si è esau
rito: con la fine della guerra 
fredda, sul piano intemaziona

le. E con la drammatica con
statazione, in Italia, che il prez
zo del sistema di potere de è 
oggi troppo alto. Alla banca
rotta della classe dirigente Oc
chetto contrappone il «nuovo 
blocco storico». 
- «La svolta è incompiuta», di
ce Occhetto. Il «processo costi
tuente» è appena iniziato. Alle 
convulsioni della prima Re
pubblica, e all'incertezza del 
Psi, Occhetto risponde propo
nendo il Pds come embrione 
polìtico del «blocco storico al
ternativo». È questo, nel ragio
namento di Occhetto, il modo 
migliore, e politicamente più 
fecondo, per incalzare il Psi, 
aiutarne e insieme valutarne 
l'evoluzione, e contempora
neamente offrire una risposta 
all'esigenza di cambiamento 
che sale dalla società e che ri
schia altrimenti di andare di
spersa In mille rivoli. E un'am
bizione dagli echi mitterran-
diani, quella che prende corpo 
nella relazióne di Occhetto. E 
che ha 11 suo punto di forza 
nella percezione di una crisi 
acuta, e insieme delle poten
zialità, mai prima cosi grandi, 
che una situazione di grande 
movimento offre, fld<«ù(i sini
stra in movimenti 

nel profondo 1 paJlMgAfjKtrui-
re uno schieramento molto più 
ampio, articolato e diversifica
to» di quello Psi-Pds, «riorga
nizzare e rinnovare una sini
stra ben più estesa». Occhetto 
parla al Psi, ai movimenti della 
società civile, alla Rete, a Ri- . 
fondazione., .Echeggia, nelle 
espraiÌBtaWte.JIcuore pdf* 
tico d | W w p É » I V potenzia
lità propumù che quella scel
ta ha messo in campo. 

La riforma elettorale - cioè 

la possibilità che schieramenti 
alternativi concorrano al go
verno del paese - è il fulcro 
politico-istituzionale dell'of
fensiva del Pds. Il cui obiettivo 
stritegico è l'alternativa. «Vi 
sono due aspetti», dice Oc
chetto. E spiega: il -primo e più 
importante» è il programma. «È 
- ilice Occhetto - il metro di 
misura della possibilità della 
convergenza a sinistra. E l'indi
viduazione - aggiunge - di un 
programma comune di gover
no e l'obiettivo di partenza, il 
banco di prova di una nuova 
sinistra di governo». Il secondo 
aspetto è quello dei «potenziali 
alleali» e degli «inevitabili av
versari». L'intreccio fra i due 
asc i l i è strettissimo. Occhetto 
lo sottolinea con forza, e vi ag
giunge una precisazione : «Può 
accadere - dice - che sia strut
turalmente nostra alleata una 
forza politica con la quale il 
conflitto di breve penodo è 
molto intenso». I «potenziali al
leati» sono, innanzitutto, la si

nistra. La sinistra «storica», e 
cioè le forze che si richiamano 
al socialismo. E la sinistra 
•nuova», di cui il cattolicesimo 
democratico costituisce una 
componente essenziale. 

All'ambizione del progetto 
non corrisponde lo stato del 
partito (anche se i dati del tes
seramento sono incoraggianti: 
gli iscritti sono 900mila, i reclu
tati 40mila). «Allarme e preoc
cupazione», dice Occhetto. E 
aggiunge: c'è troppo vecchio 
nel nuovo, c'è troppo burocra
tismo, troppo consociativismo. 
Anche qui, Occhetto sceglie di 
attaccare. L'analisi del voto si
ciliano è preoccupata e, a trat
ti, impietosa. Ma il suo fulcro 
politico è esplicito: non abbia
mo ancora costruito il Pds. Il 
partito nuovo - i cui successi 
organizzativi «a macchia di 
leopardo» testimoniano pro
prio della sopravvivenza del 
vecchio - deve sapersi «aprire 
all'esterno», deve saper coniu
gare questione sociale e que

stione istituzionale, deve pren
dere sul serio la nflessione sul
le donne. «C'è una discrepan
za enorme fra la freschezza 
ideale del nostro progetto e gli 
uomini che dovrebbero rap
presentarlo». Sotto accusa è 
quella pratica esasperata del 
•correntismo» che finisce col 
rinchiudere ancor di più al 
proprio intemo un partito che 
invece è nato proprio per farsi, 
a contatto con forze nuove. Il 
pluralismo intemo non è natu
ralmente in discussione. E tut
tavia, dice Occhetto, occorre 
•una riflessione seria e comu
ne», uno sforzo della «totalità 
del partito», perché «siamo di 
fatto in una fase costituente». 
Anche al centro le cose non 
vanno bene. La «direzione 
operativa», 11 pletorico «coordi
namento politico», non funzio
na. E Occhetto annuncia una 
prossima riunione di Direzione 
che definisca «un rapporto 
nuovo fra pluralismo e gover
no unitario del partito». 
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Rodotà r̂ichiama» il partito 
Le componenti valutano la relazione 
Apprezzato da Rodotà - che ha aperto il Consiglio 
nazionale del Pds con un intervento centrato sull'e
sigenza di rilanciare il processo costituente del nuo
vo partito - e da Giuseppe Chiarente, il discorso di 
Occhetto sembra destinato a far discutere le diverse 
aree della Quercia secondo schemi non precostitui
ti. I giudizi «a caldo» di Biagio De Giovanni, Gian Gia
como Migone,' Renzo Imbeni, Livia Turco. 

AUWRTOLWSS 

• • ROMA. Il primo a congra
tularsi con Achille Occhetto è 
proprio Stefano Rodotà, il pre
sidente del Pds. Della sua rela
zione dice di apprezzare so
prattutto due aspetti: «Ltrdeci" 
sione con cui ha affrontato il 
tema del partito e della sua 
inadeguatezza. E in secondo 
luogo il modo con cui è stato 
affrontato il problema del rap
porto col Psi». La soddisfazio
ne di Rodotà si comprende. 
Propria questi due temi sono 
stati al centro del discorso con 
cui ieri sera ha aperto i lavori 
del Consiglio nazionale del 
Pds. Un intervento né rituale 

né di circostanza, in cui il pre
sidente del nuovo partito della 
sinistra ha esordito afferman
do che il «processo costituente 
del Pds non ha finora manife
stato tutte le sue potenzialità, 
non sempre è stato secondato 
con convinzione», mentre in 
questi mesi la repubblica ha 
attraversato «uno del periodi 
più difficili della sua storia». 
Anche secondo Rodotà il con
gresso del Psi segna l'esaurirsi 
di una fase politica. Il Pds è 
quindi «carico di una doppia 
responsabilità»: la definizione 
•dell'identità del nuovo partito 
s'intreccia col destino storico 

della sinistra in Italia». Il presi
dente del partito ha invitato a 
recuperare temi e intuizioni 
non giocate con tutto il corag
gio politico necessario: la que
stione morale, la nforma fisca
le, la politica delle donne, l'im
pegno per i diritti dei cittadini. 
E nel suo discorso - il cui ca
rattere di impegnativo inter
vento politico è stata un po' 
una sorpresa per l'assemblea -
sono stati indicati spunti poi 
tornati nell'ampia analisi di 
Occhetto. L'esigenza di reagire 
alla ripresa egemonica della 
De, di contrastare una perico
losa deriva istituzionale a cui 
Cossiga pare indicare •esiti In
quietanti», di «reinventare» il 
concetto stesso di militanza 
politica, oltre i rischi di un cer
to correntismo. Concludendo, 
il presidente del Pds ha prean
nunciato che la prossima ses
sione del Consiglio nazionale 
sarà interamente dedicato al
l'approfondimento dei pro
grammi, e ha esortato tutto il 
partito ad accelerare una ripre
sa di iniziativa politica, «perchè 

i tempi non sono compiacen
ti». 

Ma come hanno accolto la 
relazione di Occhetto le varie 
arce e «sensibilità» del Pds? Co
me hanno interpretato ì richia
mi sui limiti del partito, sulle 
degenerazioni correntizie? So
lo oggi, dagli interventi alla tri
buna, lo si capirà compiuta
mente. Ieri sera, subito dopo 
l'intervento del segretario, si 
sono svolte riunioni dulie di
verse componenti per una pri
ma valutazione. Ed è possibile 
che la discussione non sia uni
voca anche all'interno delle di
verse aree. Giuseppe Chiaren
te non ha nascosto allo stesso 
Occhetto il suo apprezzamen
to su diverse parti del discorso. 
«C'è una analisi franca del pro
blemi organizzativi, del partito 
- ci ha poi dichiarato - e poi 
una sottolineatura apprezzabi
le che il rapporto a sinistra è 
complesso, riguarda il Psi, ma 
deve rivolgersi a un fronte di 
forze diverse, che si manifesta
no anche in forme nuove e so
lo potenzialmente di sinistra». 

Anche l'accento sui program
mi <- il riferimento all'esigenza 
di una correzione nei metodi e 
ragli strumenti di direzione 
politica sono piaciuti a Chia
ra ile. Ma l'csponcntedeU'«a-
rea comunista» ha anche ag
giunto: «Ora si tratta di vedere 
come si darà attuazione con
creta a questi spunti». 

P etro Ingrao parla oggi, e ie
ri sera non ha voluto anticipare 
nulla. Altri esponenti della mi
noranza - come Franca Chia-
romonti; - davano una lettura 
assi li più critica del discorso di 
Oxhetto. 

Articolato un primo giudizio 
di Biagio De Giovanni, intellet
tuale della «svolta» assai vicino 
ai riformisti. «Molto centrata è 
la parte intemazionale, e il for
te rilancio del senso della svol
ta. Apprezzo anche la severità 
e il realismo del giudizio sul 
parilo. Mi convincono meno 
certi passaggi dell'analisi poli
tica. La sinistra ha bisogno di 
un nucleo forte che può im
porsi solo nel nome del socia
lismo e dell'Europa. Non mi 

convince quel riferirsi, quasi 
sullo stesso piano, a soggetti 
politici quali la Rete o Rifonda
zione, e II Psl. Anche sul mon
do cattolico e sulla De avverto 
l'esigenza di un ragionamento 
più approfondito. Perchè dopo 
l'89 assistiamo ad una ripresa 
egemonica della De? Perchè la 
cultura politica laica non sem
bra in grado di affermare in 
modo più forte un suo punto di 
vista? Naturalmente sono inter
rogativi complessi. Anch'io 
sento il bisogno di pensarci, 
non ho in tasca ricette pron
te...» 

A un ex estemo come Gian 
Giacomo Migone (un «occhet-
tiano inquieto», l'ha definito 
l'altro ieri il Manifesto) è «mol
to piaciuta la sottolineatura 
della funzione autonoma del 
Pds in questo momento, cosi 
fortemente legata ai valori e ai 
programmi. Non ho dubbi che 
la proposta giusta è l'alternati
va alla De, e la ripresa della cri
tica del consociativismo. Ma 
proprio per questo va posta 
con molta forza l'esigenza del 

Il segretario ' • 
Achille . 
Occhetto , " 
durante 
la relazione 
al Consiglio 
nazionale 
de) Pds; 
inatto, 
Gianni Cuperto 

mutamento del Psi: non solo 
della sua linea, ma del suo mo
do di essere». Un esponente 
della maggioranza «di centro» 
come il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni apprezza «la 
netta scelta nelle alleanze e 
l'esigenza di lavorare a sinistra 
sul programma. Giusto l'invito 
rivolto al Psi: mi auguro che sia 
raccolto, come mi auguro che 
il mondo cattolico democrati
co valuti le cose dette da Oc
chetto. Condivido infine l'aver 
messo all'ordine del giorno il 
problema del limiti del partito, 
che è un problema urgente. 
C'è uno scarto grave tra il po
tenziale innovativo della svolta 
e i nostri comportamenti con
creti». 

Livia Turco, infine, ha rac
colto come «corretta, necessa
ria» la parte del discorso del se
gretario sul ruolo delle donne 
nel nuovo partito. «È uno spun
to che può essere utile - dice -
se vogliamo impegnarci davve
ro per un rilancio del Pds, den
tro un asse della relazione che 
mi sembra vada nel senso giu
sto». 

Faccia a faccia NapolitanioRuffolo a Milano: «Creiamo un club per programmi comuni della sinistra» 

«Caro Gorgio, riproviamoci. L'unità è possibile» 
«Dai, Giorgio, riproviamoci». Vecchi combattenti per 
l'unità della sinistra, Giorgio Napolitano e Giorgio 
Ruffolo - nonostante i «brillanti fallimenti» del pas
sato - tornano all'attacco. Con qualche speranza in 
più. Il leader dell'ala riformista del Pds e l'esponente 
della «sinistra» socialista sono convinti: «Il momento 
è favorevole». Per definire intese e programmi pro
posta la creazione di «club»., 

ANQKLO FACCINETTO 

• • MILANO. C'è un intreccio 
profondo tra alternativa di go
verno e unità della sinistra. Ma 
quest'unità - necessaria - non 
è sufficiente. Perchè la propo
sta riformista possa attrarre 
nuove forze, oggi estranee al
la tradizionale area di influen
za dei partiti della sinistra, de
ve elevare il proprio profilo 
etico. La sfida, in fondo, è tut
ta qui. Giorgio Napolitano e 
Giorgio Ruffolo - leader del
l'ala riformista del Pds il pri

mo, ministro per l'Ambiente 
ed esponente di punta della 
•sinistra» socialista il secondo 
- vecchi compagni di lotta sul 
fronte aspro dell'unità, la sfida 
l'accettano. E davanti alla pla
tea raccolta alla sala dei con
gressi della provìncia di Mila
no dal Centro di iniziativa ri
formista del Pds e dal Circolo 
•Carlo Rosselli», concludono 
con un'esortazione: -dai, 
Giorgio, riproviamoci». Nono
stante i tanti tentativi del pas

sato «brillantemente falliti». 
Anche perchè - ne sono con
vinti - l'occasione è di quelle 
da non perdere. 

«Sulla strada dell'unità a si
nistra - dice Napolitano - so
no sempre sorti, dei problemi, 
anche quando i dirigenti del 
Psi erano altri, anche quando 
Craxi portava i calzoni corti. 
Ma a Bari, al congresso socia
lista, è accaduto qualcosa di 
molto rilevante: tra i nostri due 
partiti si è improvvisamente 
profilato un dialogo possibi
le». «Si è esaurito - spiega il 
leader riformista della Quer
cia - un ciclo storico. Il refe
rendum del 9 giugno ha mani
festato una forte spinta al 
cambiamento. Una settimana 
dopo, la Sicilia ha mostrato 
un'opposizione frammentata, 
una sinistra indebolita. Un Pds 
che ha ottenuto un risultato 
insoddisfacente anche se non 
disprezzabile ed un Psi con un 
voto non negativo ma delu

dente. Ed ha vinto solo la De». 
Discende da qui, per Napoli
tano, la necessità che i tie par
titi italiani (Pds, Psi e Psdi) 
che si riconoscono oggi nei 
valori dell'intemazionale so
cialista trovino un'unità che 
sia base - «nucleo essenziale», 
è stato definito - per la costru
zione di uno schieramento 
più ampio. Non è un proble
ma di definizioni nominalisti
che. E proprio qui, secondo il 
leader del Pds, sta una delle 
più rilevanti novità del con
gresso di Bari. «Quando si è 
parlato di unità di forze di ispi
razione socialista - dice - si è 
fatto riferimento ad una varie
tà di esperienze nessuna delle 
quali può essere cancellata. 
Non basta il Pds, non basta il 
Psi e non basta neppure la lo
ro somma». Ci si deve allarga
re, insomma. Ricercare ade
sioni anche nei mondo catto
lico, tra quelle componenti 
che nell'introduzione il diret

tori; del Centro di iniziativa ri
formista milanese, Giovanni 
Co Tiinelli, aveva definito «for
ze <lel socialismo cristiano». 

Ma come? Parlare di federa
zione, di patto federativo, per 
Ni volitano oggi è prematuro. 
Si tratta piuttosto di avviare 
un.i «comune elaborazione 
prc'grammatica». Magari attra
verso la creazione di gruppi di 
ricerca comuni ai tre partiti. 
Turni, li.' responsabilità della 
sinistra di fronte alla crisi del
l'Est europeo, la riqualifica
zione del «Sistema Italia» e, so
prattutto, il rilancio di quei va
lori che permettano alla sini-
st-.i di svolgere questi compiti 
«suscitando consenso». 

'ì Giorgio Ruffolo si pone 
sulla stessa lunghezza d'onda 
dot «vecchio compagno». Con 
un briciolo di pessimismo in 
più. Questione, forse, di carat
teri. L'unità a sinistra - dice -
è anzitutto una necessità. «I 

nostri due partiti, divisi, ri
schiano di finire nel forno 
(democristiano ndr) non per 
gestirlo ma per essere divora
ti». E parla delle novità nella 
relazione di Craxi a Bari. Gli 
scontri tra Pds e Psi - sostiene 
- non fanno ancora probabil
mente parte della storia pas
sata, «oggi però è possibile 
una fase nuova». «Perchè c'è 
stata - dice - una presa di co
scienza dei propri limiti da 
parte dei due partiti. Ed è ca
duta nel Psi l'illusione dello 
sfondamento. In questo senso 
è possibile un'unità socialista, 
intesa non come scelta palin-
genetica ma come program
ma. Forza gravitazionale per 
unire il vasto mondo della si
nistra». 

Ruffolo paria dell'unità co
me di una strategia. «Si tratta -
spiega - di aprire un confron
to. Subito. Per piantare il gran
de albero della sinistra non 
dobbiamo perdere più un atti

mo di tempo». Anche perchè 
«questa unità non è alle porte 
e non ci sono scorciatoie» Co
me base di partenza indica il 
tema delle riforme istituziona
li, da affrontare contestual
mente alla questione delle al
leanze. Obiettivo, dare all'ese
cutivo la forza necessaria per 
affrontare quelle riforme so
ciali e civili impossibili nell'at
tuale quadro politico. La pro
posta presidenzialista? «Cari
cata troppo di toni plebiscitari 
e conservatori ha finito con l'i
solare il Psi». La riforma eletto
rale proposta dalla De? «Una 
truffa. Nessun partito della si
nistra può lasciarsi sedurre». 
E, individuata la rotta, Giorgio 
Ruffolo propone anche i mez
zi per la navigazione. «Le cor
renti organizzate hanno esau
rito la loro spinta propulsiva 
Perchè non fondare allora 
qualche club che funga da la
boratorio per definire pro
grammi e prefigurare intese?». 

Guarda a Sud 
la festa 
dei giovani 
Lavori in corso al primo Meeting nazionale della si
nistra giovanile che è cominciato ieri a Salerno. La
vori in corso non per ritardi nell'organizzazione ma 
perchè, come spiegano i responsabili, «siamo qui a 
lavorare per costruire insieme una sinistra possibi
le». Per dieci giorni, dunque, si discuterà di «Mediter
raneo, Mezzogiorno e dintorni» guardando già al fu
turo. Giovedì sarà qui anche Achille Occhetto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELU 

••SALERNO Le prue delle 
barche, a secco per riparazio
ni, lambiscono i tendoni bian
chi della Festa. A pochi metri 
c'è il mare, azzurro intenso, 
invitante a dispetto dei divieti 
di balneazione. L'afa la pen
sare al riposo. Invece il lavoro 
è frenetico sul lungomare di 
Salerno. Sta per cominciare il 
primo meeting nazionale del
la sinistra giovanile che andrà 
avanti per dieci giorni, fino al 
14 luglio. Tutto deve essere 
pronto in tempo. Il drappello 
di «audaci» (quindici architetti 
della città, volontari dt molte 
regioni meridionali, studenti 
medi in vacanza in un vicino 
campeggio, operai di alcune 
ditte specializzate) che da 
molti giorni è all'opera perla-
re in modo che tutto funzioni 
alla fine della prima serata ti
rerà un respiro di sollievo. Tut
to ok. ma quanta fatica anche 
se a vedere scemare tra gli 
stand, l'arena cinema la di
scoteca e il centro dibattiti mi
gliaia di persone, si capisce 
che valeva la pena di lavorare 
tanto. «Mediterraneo, Mezzo
giorno e dintorni» questi i temi 
al centro dell'incontro di Sa
lerno, una sorta di af fascinan
te viaggio in alcune tra le real
tà più complesse della nostra 
epoca che, intrecciate ara loro 
come sono, sembrano desti
nate a poter essere solo risolte 
insieme. Il rischio, altrimenti, 
è di un arretramento comples
sivo. «Il problema Mediterra
neo inteso come crocevia di 
razze, culture, popoli - spiega 
Paolo Fedeli responsabile na
zionale dell'ufficio stampa - si 
intreccia inevitabilmente con 
quello di quale sviluppo per il 
Mezzogiorno d'Italia e con 
quello di quale sinistra e quali 
giovani potranno contribuire 
alla riuscita di un progetto 
complessivo di convivenza ci
vile, rinascita, svilup|>o. Su 
questo itinerario abbiamo de
ciso di far viaggiare tutti la Pe
sta. Con i dibattiti nei quali af
fronteremo i temi della guer
ra, dell'informazione, del la
voro, della riforma della politi
ca. Ma anche con la rassegna 

dei hlm dei nuovi registi italia
ni, con i concerti di Gino Paoli 
e Francesco De Gregori, ma 
perfino con la discoteca. Cer
cheremo di tenerla aperta 
«provocatoriamente» fin oltre 
le due del mattino. Una rispo
sta al neoproibizionismo? 
Mettiamola cosi». Da Salerno, 
dunque, in modi e forme di
verse, la sinistra giovanile lan
cia una sfida. «Vogliamo an
dare oltre la retorica e lavora
re davvero per un governo del 
futuro - dice Claudio De Salvo 
della direzione nazionale -
Non è facile superare le eti
chette e le parole fatte ma noi 
siamo disposti a lavorare, e 
molto, perchè si comincino fi
nalmente ad affrontare i pro-

' Memi del lavoro al sud, del
l'immigrazione, dell'ambien
te, quelli delle guerre. In che 
società dovremo vivere? Mul-
tietnica o chiusa in sé stessa. 
Avanzata o sempre più a sud 
dell'Europa? 11 nostro contri
buto vogliamo darlo insieme 
ai giovani come noi, superan
do gli steccati, volontari al la
voro perchè le cose finalmen
te cambino». «Troppe sono 
ancora le contraddizioni - ag
giunge Fedeli - come si spie
ga un Mezzogiorno d'Italia 
che esprime un voto referen
dario avanzato e poi stenta a 
riconoscere la sinistra come 
forza egemone?». 

Molti big hanno accettato di 
venire a discutere di questi te
mi con i giovani nel corso del
ia dieci giorni salernitana. A 
cominciare dal segretario del 
Pds, Achille Occhetto che gio
vedì prossimo sarà «intervista
to» dai responsabili delle asso
ciazioni giovanili. Ci saranno 
poi (ecco solo alcuni nomi) 
D'Alema e Di Donato, Alfredo 
Reichlin e Felice Mortillaro, 
consigliere delegato della Fin-
meccanica, l'Arcivescovo di 
Salerno, monsignor Grimaldi 
che parlerà della «Centesimus 
annus». Ed ancora Pietro Fole-
na e Gianni Cuperlo. E a par
lare di informazione Walter 
Veltroni e Curai, Zavoli e Nuc
cio Fava, i direttori dell'Unità, 
del Sabato e del Tg2. 

Donne del Pds, prima riunione 
del Consiglio nazionale 
Presidente è Marisa Rodano 

• 1 ROMA. Il Consiglio nazio
nale delle donne del Pd», con
vocato ien per la prima volta 
dopo il Congresso al quinto 
piano di Botteghe Oscure, ha 
eletto come sua presidente, a 
larghissima maggioranza, Ma
risa Rodano. 

Oltre al compito di convoca
re e presiedere il Consiglio la 
presidente è «garante autore
vole di questa fase politica». 
Una fase che prevede fra gli 
impegni di maggiore nlievo la 
definizione del percorso e del
le tappe necessari alla realiz
zazione, entro il 1992. della 
pnma Conferenza nazionale 
dcjle donne. Il Consiglio si è 
dotato anche di un coordina
mento di 15 donne. 

Il Consiglio nazionale può 
essere definito come l.i sede 
dell'autonomia delle donne 
nel Pds e si prepara ad assolve
re in parte anche i compiti 
svolti in passato dalla VI I Com
missione del Comitato Centra
le. E' un organismo flessibile e 

autonomo in cui vige il pnnci-
pio del duino di scella (è pos
sibile fame parte o meno, a 
scelta appunto, a differenza di 
quanto awen-va in passato: 
della VII Commissione del Ce 
facevano parte automatica
mente le donne elette negli or
ganismi dirigenti del partito). 
E' formato dalle donne elette 
nel Consiglio nazionale del 
Pds che abbiano scelto di far
ne parte, da quelle designate 
dal gruppo interparlamentare 
e dalla associazione delle elet
te nelle assemblee locali, dalle 
coordinatrici pigionali e delle 
federazioni capoluogo di re
gione. Può essere integrato, e 
questa è una novità di nlievo, 
con donne designate diretta
mente a livello regionale sulla 
base delle diverse esperienze. 
E' comunque un organismo 
transilono perchè sarà la pn
ma Conferenza nazionale a 
determinare i modi e le forme 
dell'impegno jxilitico autono
mo delie donne nel partito 
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Irritazione, battute sarcastiche 
e arrabbiatura tra i grandi capi 
dello scudocrociato riuniti 
Forlani: «Non sto dietro alle voci » 

Pesanti critiche dai «vecchi» 
Gava sferzante: «Il Quirinale 
è diventato il problema più grosso» 
De Mita: «Sarà colpa del caldo» 

La De sbotta: «Non se ne può più» 
E Andreotti boccia l'idea di elezioni anticipate 

Il presidente 
della - . 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
mentre 
assiste 
aduna 
esercitazione 
militare 

Dalla Oc un coro di no a Cossiga. Ed insieme una 
valanga di critiche. «Un collo senza testa», ironizza 
Gava. No netto anche a ipotesi di elezioni anticipa
te. Andreotti: «Sarebbero traumatiche». Forlani: 
«Non posso mica correre dietro a tutte le voci». Lo 
scudocrociato avverte il Psi: non torneremo indietro 
sul nostro progetto di riforma. De Mita: «Al Psi non 
piace? Si fa fatica a raccogliere tutte le opinioni». 

STEFANO DI MICHILK 

m ROMA. È già un bel po' 
che Antonio Cava parla, nella 
sala della Direzione de, piena 
come un uovo. Una vera e pro
pria requisitoria, quella del ca
pogruppo democristiano alla 
Camera. Siluri dorotei a raffica 
contro Cossiga e il Psi. «Con 
tutti i guai che abbiamo sem
bra ormai che il primo proble
ma sia il presidente della Re
pubblica», sbotta a un certo 
punto. Poi rincara la dose, par
lando del referendum proposi
tivo caro a Craxi e ben visto dal 
capo dello Slato. «Il referen
dum previsto dalla Costituzio
ne è uno solo - scandisce nel 
silenzio più assoluto - e chi 
parla di altri referendum ap
profitta per farlo anche di ruoli 
istituzionali. E lo fa impropria
mente». Ed è a questo punto 
che Ciriaco De Mita lo inter
rompe. «E tu non starlo a senti
re», gli dice. Immediata la re-

• plica del capo doroteo: «Non 
. lo voglio neanche vedere». Ma 

poco prima era stato lo stesso 
Gava ad interrompere qualcu-
n'altro. Parlava Angelo Sanza, 
esponente demitiano. Parlava 
di Cossiga, e naturalmente si 
lamentava. «Non possiamo 
continuare a trovare ogni gior
no sui giornali attacchi a espo
nenti democristiani, a turno, 
dal collo», stava dicendo. Poi si 
è corretto: «Scusate, dal Col
le...», Il capogruppo a Monteci
torio ha subito piazzato una 
battuta micidiale: -No, avevi 
detto bene. Dal collo, un collo 
senza testa». Un'onda di irrita
zione verso il presidente, che 
ormai è arrivata fin sopra il tet
to di piazza del Gesù. «Ognuno 
ha espresso le sue opinioni...», 
allargava sconsolato le brac
cia, al termine della direzione, 
Arnaldo Forlani. 

Convitato di pietra in tutte le 
riunioni, assemblee, direzioni 
e conciliaboli democristiani, 
l'ombra di Cossiga aleggiava 
ieri nella sala al pnmo piano di 
palazzo Cenci-Bolognclti. Ma i 

capi dello scudocrociato, or
mai hanno deciso di affrontar
la a viso aperto. Furibondi per 
l'intervista al Corriere della Se
ra, irritati per il messaggio alle 
Camere, ossessionati dalla tre
sca politica tra Quirinale e Psi, i 
dirigenti del partito vanno al
l'attacco, perchè, come spiega 
Giuseppe Gargani, uomo di De 
Mita «ormai il problema vero è 
il rapporto tra la De e il capo 
dello Slato». Una vera e pro
pria sollevazione, contro le 
prese di posizione di Cossiga, 
si è avuta dai più vecchi leader 
del partito: da Piccoli e Tavianì 
a Fanfani, c'è stata una levata 
di scudi nei confronti del Quiri
nale. Il presidente della Re
pubblica fa sapere, per vie tra
verse, che vorrebbe le elezioni 
anticipate? In blocco, i de l'av
vertono che non è il caso di 
provarci. Andreotti in testa. 
•L'ipotesi di elezioni anticipate 
non la vedo né realizzabile né 
utile per il Paese. Sarebbe una 
scelta traumatica», ha detto ai 
suoi amici della Direzione. E 
Forlani? Nella sua relazione 
non ne ha parlato, ma a chi gli 
chiedeva un'opinione, vaga
mente infastidito rispondeva: » 
«Non posso mica correre ap
presso a tutto le voci...». «Non 
ci occupiamo di illazioni», su
bito aggiunge II suo braccio 
destro, Pier Ferdinando Casini. 
Cossiga vuole le elezioni? Qua-

I si sprezzante De Mita: «Tutto è 
possibile con questo caldo». A 
chiamare in causa direttamen

te Cossiga è Luigi Granelli. «I 
capo dello Stato, che non può 
riproporre a freddo ipotesi d 
scioglimento, in presenza d 
un governo che fino a prova 
contraria ha il sostegno del 
Parlamento, senza esprorrc a 
gravi rischi principi intangibili 
della Costituzione», ha accusa
to. Riassume la situazione il 
vecchio Paolo Emilio Taviani, 
da poco nominato senatore a 
vita: «Siamo tutti contrari alle 
elezioni anticipate. Il proble
ma non si pone». «Se lo scontro 
è tra il presidente e il Parla
mento, il capo dello Stato ne 
deve prendere atto», avverte 
Rino Nicolosì, presidente della 
Regione Sicilia. 

Un no più grande dell'intero 
Quirinale, per Cossiga. Non 
soddisfatto, Andreotti è torna
to sulla questione nel pomerig
gio, durante la presentazione 
del libro Dalla Repubblica alla 
democrazia, di Silvano Labrio
la. Al suo fianco Rino Formica, 
che proprio poche ore prima 
era stalo in visita al Colle. Il mi
nistro socialista ancora una 
volta si è detto favorevole alle 
elezioni anticipate; Andreotti, 
scuotendo la testa, na replica
to con due battute al vetriolo. 
Intanto ha ricordato che «per 
lo scioglimento occorre sentire 
i presidenti delle Camere e ci 
vuole, stavolta si,' la controfir
ma del presidente del Consi
glio». Poi ha paragonato que
sta altalena di voci alla situa
zione di un ammalato: «Scio

gliere o non sciogliere? Opera
re o non operare?». Per il presi
dente del Consiglio, in questo 
modo, «al male principale si 
aggiunge un indebolimento 
nervoso». 

Ma non è l'unico no che 
Cossiga deve incassare dal suo 
«ex partito». Nicola Mancino, 
capo dei senatori, ha svolto un 
vero e proprio/ 'accus^nei con
fronti del messaggio inviato al
le Camere. «Non dobbiamo 
forzare la Costituzione - ha al-
fennato nel suo lungo inter-
venlo - , né noi né gli organi 
costituzionali preposti ad os
servarla o ad applicarla: que
sta posizione deve essere per 
noi chiara». Dopo aver giudica
to «inammissibile» un volo in 
Parlamento sul messaggio e ri
cordato che la «Carta costitu
zionale prevede una sola for
ma di referendum», Mancino 
ha aggiunto: «Referendum di 
indirizzo, di investitura, propo
sitivo, consultivo non sono 
previsti, a ragione, e sono e re
stano ipotesi di scuola». Inoltre 
«a referendum confermativo 
dobbiamo sottoporre la sola 
proposta approvata nel Parla
mento». E sulla mancata firma 
di Andreotti sul messaggio di 
Cossiga, Mancino ha mormo
rato: «Se c'è è un bene, se non 
c'è si prende atto della diversi
tà di opinione». Forlani, inve
ce, si limita a prendere atto del 
documento del Quirinale. «Il 
mio auspicio - ha detto nella 
sua relazione - è che si possa

no finalmente concordare un 
metodo, una procedura ade
guata di confronto». 

Né la De intende recedere di 
un millimetro dalla sua propo
sta di riforma elettorale ed isti
tuzionale, come ha intimalo 
Craxi a Bari. «E stata decisa e 
non torniamo su queste deci
sioni», ha commentato De Mi
ta. E se Craxi non vuole? lapi
dario il presidente della De: 
«Le opinioni sono tante, a rac
coglierle tutte si fa fatica». «Pre-
sentermo la nostra proposta», 
conferma ancora più secca
mente Gava. E Carlo Fracanza-
ni mette nero su bianco: «La 
De non è a sovranità limitata, 
non può subire interdizioni». 
Un coro, che diventa un coro 
dinoversoiIPsi. 

Ed anche del congresso so
cialista ha discusso la Direzio
ne de. Forlani ha incassato 
quanto c'era da incassare per 
Vempasse in cui si è cacciato 
Craxi, limitandosi a contestare 
la polemica «ingiusta e astiosa 
nei confronti dei cattolici» di 
Martelli. Più netto Gava. «A Bari 
- ha ricordato il leader doroteo 
- hanno provato a tenderci un 
traodilo, ^quello del conflitto 
'•"'mtfjjlff1'* Questo conflitto è 
stattt^tottolincato per creare 
una reazione esplosiva, che 
non c'è stata per merito della 
De». E incassalo quel che c'era 
da incassare, lo scudocrociato 
avverte Cossiga e Craxi che, 
anche per il futuro, a loro resta 
ben poco. 
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'K>v~\'.. « Botta e risposta tra i leader del Psi. Il vicepresidente: «Ma io sono d'accordo col segretario» 

Craxi si «dissocia» da Martelli sul Papa 
Craxi: «Non condivido quel che ha detto Martelli sul 
Papa». Martelli: «Io invece sono d'accordo col mio se
gretario». La polemica anti-Wojtyla, inaugurata dai. vi
cepresidente del Consiglio, a Bari, sta facendo discu
tere i socialisti. Se il leader del Garofano si «dissocia» 
pubblicamente da Martelli (ma ne sposa il senso del
le parole), Acquaviva e Camiti lo attaccano. Il capo 
della segreterìa politica: «Ha passato il segno». 

STIPANO BOCCONETTI 

•fM ROMA. Messaggio da Bari 
al Vaticano (con destinatario 
a piazza del Gesù). Tutto, pe
rò, s'è fermato In via del Cor
so. Si sta parlando della pole
mica «anti-papista». lanciata 
da Martelli dalla tribuna del 
congresso del suo partito po
chi giorni fa. Polemiche che 
hanno toccato la DC ( 150 de
putati hanno addirittura solle
citato un «intervento» di An
dreotti) ma hanno, invece, In
vestito in pieno i socialisti. Me
glio: il «vertice» socialista. La 
notizia di ieri è infatti nel botta 

e risposta tra Craxi e Martelli. 
Il segretario ha detto pubbli
camente di «non condividere» 
le cose, dette dal suo (ex?) 
delfino a Bari. Immediata re
plica di Martelli: «lo, invece, 
sono d'accordo con il segreta
rio». 

Facile gioco, quello, del vi
ce-presidente del Consiglio. Il 
leader del Garofano, infoiti, 
dopo aver reso pubblico il suo 
dissenso prosegue riprenden
do tutti i temi sollevati da Mar
telli a Bari. Insomma: anche 
Craxi se la prende col «supc-

rattivismo politico di settori e 
di esponenti delle gerarchie 
ecclesiastiche, dell'ordine dei 
gesuiti e del clero». Responsa
bili, a suo dire, della riproposi
zione di un «male antico che 
purtroppo si rinnova»: l'inva
denza della Chiesa in sfere 
«assolutamente - improprie». 
Se, dunque, il motivo del con
tendere sembra marginale, re
sta l'«elfetto-segnale». È la pri
ma volta (diciamo dal Midas 
in poi) che il gruppo dirigente 
dei Psi non mostra il volto del
l'unanimismo. Su un punto, 
comunque. Craxi e Martelli si 
ritrovano: il rifiuto dell'iniziati
va dei 150 deputati de. Inizia
tiva che il segretario ha detto 
essergli apparsa «una sorta di 
pogrom paesano». 

Polemica, dunque. E nean
che troppo per «messaggi» fé 
si scende un po' nella gerar
chia. Il capo della segreteria 
politica del partito, Gennaro 
Acuqaviva (cattolico, è lui 
che ha intessuto i rapporti tra 

il Garofano e le gerarchie ec
clesiastiche) è stato duro nei 
confronti di Martelli. In un'in
tervista a Panorama, Acquavi
va dice cosi: «È vero - sostiene 
- Martelli ha passato il segno». 
E perchè lo avrebbe fatto? 
«...per dare consistenza alla 
sua ardita proposta di riforma 
istituzionale: una repubblica 
presidenziale eletta da tutti i 
non democristiani. Prenden
dosela con la Chiesa e con il 
Papa, però, Martelli non solo 
ha esagerato, ma ha scoperto 
anche l'estrema labilità delle 
sue proposte». E come se non 
bastasse, alla fine dell'intervi
sta Acquaviva spara un'altra 
bordata: «Che fare? Quando si 
è rotto un bicchiere, l'unica 
cosa da fare è di spazzare via i 
cocci e dire, come si usa tra la 
gente perbene: non vi preoc
cupate. Ècosa da nulla». Il più 
esplicito di tutti (nel contesta
re Martelli non solo nel meto
do, ma soprattutto nei conte
nuti del suo discorso di Bari) 
è stato Pierre Camiti. Proprio 

l'ex segretario della Cisl a cui 
il vice presidente del Consiglio 
aveva scritto una lettera sul
l'argomento. Camiti esordisce 
confutando punto dopo pun
to le affermazioni di Martelli: 
«lo penso che l'umanesimo 
cristiano abbia irrobustito l'i
spirazione socialista e demo
cratica...considero di grande 
rilievo il valore degli orizzoniti 
sociali, umani, oltre che spirit-
tuali indicati nella recente en
ciclica di Giovanni Paolo 11». E 
via di questo passo, conte
stando a Martelli tutte le fon

damento dell'accusa di «tem
poralismo» rivolta al Papa. E 
tanto per essere chiari, e per 
tornare all'attualità politica. 
Camiti aggiunge: «Martelli 
confonde una riscossa religio
sa (che c'è stata ed ha altre 
motivazioni) con gli esili elet
torali della De ed intravede in 
una serie di episodi e di fatti, 
che personalmente interpreto 
in modo diverso da lui, i segni 
di una possibile insorgenza 
temporalistica». Insomma, nel 
Psi si discute davvero. Per ora 
sui rapporti con il Papa. 

Parla Tamburrano: «Sinistra e cattolici, un rapporto non strumentale» 

«No, Wojtyla non invade la politica 
Ma quella lettera dei de è ridicola» 
«No, non vedo il pericolo di un nuovo temporalismo 
della Chiesa. Martelli precisi meglio il suo pensiero. 
Ma la lettera dei 150 deputati de ad Andreotti è ridi
cola». Giuseppe Tamburrano distingue luci e ombre 
del papato di Wojtyla. Lo storico socialista critica 
Achille Occhetto per le recenti dichiarazioni sull'a
borto e invita Psi e Pds ad un approccio non stru-
mentale al mondo cattolico. 

. FABIO INWINKL 

M ROMA. Divampa la pole
mica dopo le critiche mosse 
da Claudio Martelli al Papa e al 
mondo cattolico, accusati di 
interferenze nella vita politica 
e di aperta ostilità alla cultura e 
ai valori dell'Occidente. Ne 
parliamo con lo storico sociali
sta Giuseppe Tamburrano, 
presidente della Fondazione 
Nenni. 

C'è veramente 11 pericolo di 
un nuovo teaporalluno del
la Chteu, denunciato da 
Martelli al congresso di Ba
ri? 

Permettimi di dire subito una 
cosa. Per me il pericolo mag
giore è quella reazione di 150 

f deputati de che scrivono ad 

Andreotti. Cosa deve fare il ca
po del governo? Sculacciare 
Martelli? Quelli sembrano 150 
crociati della Santa Fede, con 
tanto di elmo e scudo, che 
scendono in campo contro gli 
infedeli. Stiamo attenti. Parlia
mo speso di fine della prima 
Repubblica. Se continuiamo 
cosi, sarà uccisa dal ridicolo. 

Ma adeaao veniamo a Mar
telli... 

Certamente. Premetto che ap
partengo a quelli che lo critica
rono all'epoca del suo «fee
ling» con Comunione e Libera
zione. Fu un errore di interpre
tazione, che scambiò i valori 
cristiani con l'integralismo. 
Quelli erano nemici di De Mita. 

poi però ci si accorse che era
no amici di Andreotti. Ora Mar
telli fa un intervento più alto, 
sul piano culturale. E a me fa 
piacere che il Psi si attesti su 
una trincea laica. L'applauso 
della platea di Bari ha rivelato 
questo: i socialisti hanno trova
to in quelle parole del vicepre
sidente del Consiglio un atto li
beratorio. 

Esiste veramente questo 
nuovo temporalismo del 
Pontefice? 

Non mi pare. Nella lotterà a 
Camiti Martelli precisa meglio 
il suo pensiero, ma occorre 
precisare ulteriormente. Quel-
io di Wojtyla, a mio avviso, è 
un magistero ecumenico. Que
sto Papa esprime un ruolo del
la Chiesa in termini di etica e 
ritiene di dover dettare regole 
in ogni campo. Ma non scorgo 
un temporalismo in tutto que
sto. Né il rapporto della Chiesa 
con la De è quello degli anni 
'50. Salvo taluni cascami che si 
ripetono nelle vigilie elettorali. 

Ma la sinistra come si pone 
di fronte all'Iniziativa del 
vertici cattolici? 

Ecco, noi dobbiamo saper 
confrontarci con la cultura del 
Papa. Una cultura che pone al 

centro l'uomo. E nell'enciclica 
sociale l'uomo è visto come 
parte della collettività. Nella 
«Centcsimus annus» leggo una 
critica al mercato e un ispira
zione sociale che non ho tro
vato in questi ultimi tempi in 
nessun documento della sini
stra. Purtroppo. 

Non hai alcuna critica da 
muovere alle posizioni vati
cane? 

Ci mancherebbe. C'è una 
componente di oscurantismo 
che va denunciata con forza. 
Nella stessa enciclica la parte 
relativa all'aborto, al diritto alla 
vita finisce per rendere più 
esplosiva la bomba demografi
ca. E vorrei ricordarlo ai com
pagni del Pds... 

TI riferisci alla recente Inter
vista di Occhetto all'agenzia 
«Adista»? 

Certo. Quell'insistenza sul ri
spetto del diritto alla vita mi in
sospettisce. L'insistenza sul
l'ovvio fa pensare che ci sia 
qualcos'altro. Prendo atto che 
il segretario del Pds non vuole 
modifiche legislative in mate
ria di aborto. Ma allora che bi
sogno c'è di usare proprio le 
parole che Wojtyla usa nella 
sua crociata contro l'aborto? 

Allora come dobbiamo rap
portarci col mondo cattoli
co? 

-Senza tentazioni strumentali 
:>er l'accaparramento di voti. 
Ma tenendo fermo un princi
pio che la stessa Chiesi» ha fat-
'o suo col Concilio e coi ponte-
liei più illuminati. Mi riferisco 
.ill'aulonomia del credente 
nella sfera politica. Per noi il 
cattolico in quanto tale non 
deve esistere. Esiste per la 
l Chiesa e la sua coscienza. Per 
noi ha rilievo in quanto cittadi
no, lavoratore, intellettuale, 
l'accio un esempio. Il presi
dente delle Acli Bianchi mi sta 
simpatico quando parliamo di 
mercato, o di povera gente. Ma 
io non devo usarlo come catto-
Ico, ma come uomo immerso 
nei problemi sociali in cui so
no immerso anch'io. 

Proprio Bianchi ba sostenu
to sull'«Unltà» che la cultura 
occidentale è silenziosa sul 
problemi sconvolgenti del 
nostro tempo. E la voce del 
Papa è solitaria. Sei d'accor
do? 

Solo in parte. Non c'è un silen
zio dell'Europa. Verso l'Est e i 
suoi drammatici problemi ci 
siamo falli sentire. Certo, sia-

Giuseppe 
Tamburrano 

mo più attenti alle nostre eco
nomie. È un appunto che 
muovo agli stessi partiti sociali
sti, che spesso vivacchiano 
nell'apatia. 

Torniamo un momento a Ba
ri. U discorso di Craxi sul 
cattolici è stato diverso da 
quello di Martelli... 

Sono stati due approcci distin
ti. Culturale quello di Martelli, 
politico-statuale quello del se
gretario del partito. Craxi, in 
definitiva, è stato più equilibra
to. 

In conclusione. Cosa sugge
riresti a Psi e Pds su questo 
terreno7 

Non vorrei che mentre Martelli 
accentua il laicismo vi fosse 
nel Pds la tentazione di svolge
re una funzione surrogatoria. 
Come dire, chi scende e chi sa
le le scale della De... La sinistra 
non può essere vincente, d'al
tronde, se si esaurisce nella 
somma dei due partiti. Su que
sto Occhetto ha perfettamente 
ragione: nello schieramento 
dell'alternativa deve esserci 
una forte componente cattoli
ca. Senza strurnenlalisini. Non 
ripeta lui adesso con le Adi 
l'errore che Martelli commise 
con CI.. 

Aspre reazioni alle frasi di Cossiga 
sulla «debolezza» delle forze armate 

«Militari pazienti»? 
L'esercito tace, 
polemici i partiti 
«Tutto quello che abbiamo sono dei militari antigol
pisti molto pazienti con il governo». Cossiga sui mili
tari nell'intervista al Corriere della sera. Il passaggio 
più forte, e a suo modo ambiguo, dopo alcune con
siderazioni non proprio edificanti. Per Piccoli le af
fermazioni del presidente sui militari «sono incredi
bili». Cervetti, Pds: «Si spinge ad un contrasto tra le 
forze armate e le istituzioni». 

FABIO LUPPINO 

•a l ROMA. «Tutto quello che 
abbiamo sono dei militari anti
golpisti molto pazienti con il 
governo». Il colpo al cerchio 
dopo averne assestato uno alla 
botte. L'intervista al Corriere 
della sera di Cossiga è anche 
una breve ma mirata esterna
zione sull'esercito. E l'esalta
zione della «pazienza» delle 
forze armate viene subito do
po e subito prima due sottoli
neature non proprio allegre. 
Se l'Italia è in serie B sul piano 
economico («una media po
tenza») , una media potenza su 
quello politico, per il presiden
te (che ci tiene a ncordarc di 
essere il capo delle forze arma
te) «è meglio non parlare di 
quello che siamo sul piano mi
litare». E in un periodo succes
sivo: «Nella guerra del Golfo, 
ad esempio, non abbiamo 
mandalo forze di terra perché 
non le avevamo. 1 nostri carri 
armati sono di qualità inferiore 
persino a quelli iracheni». 

Cosa vuol dire? E cosa vuol 
dire quel riferimento all'anti-
golpismo giustapposto alla pa
zienza che sembra essere più 
un difetto che non una virtù? 
L'esercito è antigolpista per
ché è paziente? «Con tutto il ri
spetto per il capo dello Stalo -
osserva Gianni Cervetti, mini
stro della Difesa del governo 
ombra, membro della direzio
ne del Pds - non si può non 

sottolineare la pnxccupazio-
ne e l'inquietudine sollevate 
dalle sue parole». 11 capo di 
stato maggiore della difesa, ge
nerale Domenico Corcione, 
non commenta. Non lo fa 
nemmeno il ministro della Di
fesa Virgino Rognoni per cui fa 
fede la smentila del Quirinale 
che, è bene precisarlo, smenti
sce che Cossiga abbia conces
so un'intervista non il suo con
tenuto. «Le affermazioni del 
presidente della repubblica 
sull'Esercito, sulle forze armate 
e, in particolare, sui militari de
finiti come "molto pazienti con 
il governo" - prosegui» Cervetti 
- non possono che destare stu
pore, t noto che esiste un pro
blema di riforma del modello 
di difesa e di ristrutturazione 
delle forze armate per risolvere 
il quale l'opposizione di sini
stra ha avanzato proposte legi
slative e normative concrete, 
ed è impegnata e si batte da 
tempo. Tuttavia espressioni 
come quella più sopri ricorda
te appaiono singolari». «Met
tendo l'accento sulla "pazien
za" piuttosto che sulla lealtà e 
trascurando le valutazioni 
compiute da organismi inter
nazionali (Nato) sugli stan
dard di prestazione, spesso tra 
i primi in Europa, dei militari 
italiani - dice ancora Cervetti -
da un lato non si riconosce il 
dovuto alle forze amiate e, dal
l'altro, si può spingere a un 

Consiglieri e gradi 
di un presidente 
che ama le stellette 

OJORO.IO FRASCA POLARA 

• • ROMA Cossiga e i militari. 
Un rapporto molto stretto, sin 
dai tempi - venl'anni fa - in cui 
l'allora sottosegretario alla Di
fesa ebbe tra le mani gli scot
tanti dossier (e gli ancor più 
bollenti nastri che raccoglieva
no le testimonianze d'accusa) 
dell'inchiesta sul tentato golpe 
del gen. De Lorenzo. E dai 
tempi, coevi, in cui lo stesso 
uomo di Roverno si considera
va onoralo di richiamare in 
servizio gruppi di gladiatori. 

Nell'agosto '86, tredici mesi 
dopo l'elezione a capo dello 
Stato, Cossiga ha un'ispirazio
ne che assai più tardi sarà cita
ta come il primo segnale del
l'impronta decisionista che si 
vorrà dare al ruolo del Quirina
le. Cossiga si pone (e pone al 
governo) un quesito apparen
temente campato in ana: chi 
comanda tra noi in caso di 
guerra? E cita quei passi, un 
po' generici, dcH'art.87 della 
Costituzione che. tra le prero
gative del presidente della Re
pubblica, prevedono che «ha il 
comando delle Forze armate» 
e che «dichiara lo slato di gucr- • 
ra deliberato dalle Camere-, 

l.a questione posta da Cossi
ga, in termini cosi inconsueti e 
nel solleone ferragostano, crea 
disorientamento e imbarazzo, 
accende polemiche, costringe 
il governo Goria a nominare 
una bella commissione di stu
dio dell'argomento. Che due-
anni dopo sforna un parere 
che è l'uovo di Colombo per 
non adombrare il Quirinale 
ma neppure per dargli spago-
non si può ritenere che il co
mando del capo dello Stato 
possa essere considerato «in 

senso tecnico», cioè effettivo; 
ma d'altra parte questo co
mando «non è neppure simbo
lico»: diciamo allora che si trat
ta di un'espressione del ruolo 
del presidente come garante 
dei valori della Costituzione 
«dal ripudio della guerra come 
mezzo di risoluzione dei con
flitti alla necessaria apoliticità 
delle Forze armate». 

Capitolo chiuso? Si e no, vi
sto che dopo il «parere» del go
verno Cossiga decide di appre
stare, nei sotterranei del Quiri
nale (sembra proprio sotto il 
Tonino che svetta in cima al 
colle), una "situation room" 
per avere un quadro sempre 
aggiornato della situazione. 
Funzionerà ininterrottamente 
durante la guerra del Golfo. E 
intanto il capo dello Stato non 
perderà occasione por presen
ziare, anzi per partecipare atti
vamente ad ogni manilestazio-
ne delle Forze amiate, della 
polizia, dui "corpi speciali": e 
farlo non tanto e soltanto co
me "comandarne del e forze 
armate» ma anche, se non so
prattutto, come capi'ano di 
fregata: quel grado (sembra 
raggiunto attraverso la «legge 
Marconi», un prowedimcnto-
-fotografia degli Anni Trenta 
per assicurare un frecio milita
re all'inventore della radio) 
cui Cossiga tiene mollo 

Negli ultimi mesi si.'" molto 
parlato anche di alcuni militari 
clic fanno parte dell'entourage 
di Cossiga. Cornine arono a 
parlarne al Senato il Verde Pol
lice e alla Camera i deputali 
del PdsTortorella e B'-lloceluo 
sollevando col govenic il caso 
di Carlo Jean, prima | irumosso 
generale di divisione e poi no-

contrasto tra esse e le istituzio-
nicostitu?ionali». 

Tra lealtà o pazienza ci cor
re un mare. E se l'equivoca ag
gettivazione riguarda l'eserci
to, in un paese percorso da 
tentazioni golpiste per decen
ni, il fatto si fa serio. L'ex am
basciatore del Pei in Urss. An
tonio Rubbi. giudica quel pas
saggio «molto grave». «Spero 
che il giornale l'abbia riportato 
in modo inesatto - dice - per
ché un paese come il nostro 
deve poter sperare di avere al
la guida delle forze armate de
gli ufficiali democratici, leali 
verso la Costituzione e le Istitu
zioni del paese». «È incredibile 
che il capo dello Stato laccia la 
descrizione che ha fatto dei 
giovani militari», è sbottato Fla
minio Piccoli nel suo interven
to durante la direzione de. Più 
contenuto il segretario del Pri. 
Per La Malfa il giudizio di Cos
siga è «ingeneroso» e «ingiusto» 
nei confronti dei gradi e delle 
strutture delle forze armate. Al
cuni senatori della Sinistra in
dipendente, prendendo spun
to dalle parole del presidente, 
hanno prcsentao un'interroga
zione singolare. «Premesso 
che il sottosegretario alle rifor
me istituzionali ha dichiarato 
che il capo dello Stato pur es
sendo isolato nel palazzo è ap
poggiato dalle forze armate, 
dai carabinieri, dalla finanza e 
dalla polizia - i senatori della 
Sinistra indipendente Chiedo-

' no di conoscere - un apprez
zamento dui grado di "pazien
za" dei suddetti corpi armati 
nei confronti del governo». 

Le considerazioni di Cossiga 
rimettono in moto la discussio
ne aperta sulla riforma dell'e
sercito. E certo dalle parole del 
presidente possono uscire di
verso Ictturo II vico-presidente 
della commissione difesa di 
Montecitorio, Paolo Caccia, re
puta la posizione del Quirinale 
corretta. Il liberale Raffaele Co
sta, presidente della slessa 
commissione, si limita a pren
dere atto. «Ci troviamo in una 
fase particolarmente delicata -
solicne Costa - Il bilancio della 
difesa ammonta a 21 mila mi
liardi annui che non danno 
adeguati risultati in termini di 
funzionalità. C'è grande volon
tà di rinnovamento. Occorre 
rapidamente passare dalla fa
se dello studio a quella con
cretamente attuativa del nuovo 
modello di difesa. Durante la 
guerra del Golfo vi è stato un 
sussulto, una voglia di cambia
mento che si è dissolta con il 
primo caldo-

minato consigliere militare del 
presidente della Repubblica. 
E' vero che Jean «figura tra gli 
Iscritti al capitolo nazionale 
"coperto" del rito scozzese an
tico e accettato della massone
ria di Palazzo Giustiniani e, in 
quanto tale, si è ritrovato con 
gli iscritti alla P2 ad essere 
"coordinato" da Licio Celti-? Il 
governo nor. ha ancora rispo
sto. Nessuna risposta neanche 
alle sollecitazioni di un chiari
mento sul passato del generale 
di corpo d'armata Giuseppe 
Alessandro D'Ambrosio. Nel
l'ottobre scorso l'Unità aveva 
'ivelato che documenti nserva-
i ma certamente a conoscen

za del governo individuavano 
in D'Ambrosio uno dei quattro 
alti ufficiali (alloracomandava 
i Lancieri di Montebollo) di
sponibili a sostenere l'«idea 
Ricci», cioè un piano che face
va parte integrante del tentati
vo golpista studiato nell'autun
no 70 da Junio Valerio Bor
ghese. Con questo passalo c'e
ra (e probabilmente c'è anco
ra) chi pensava di affidare al 
gen. D'Ambrosio la direzione 
del Sismi, il controspionaggio 
militare. A novembre le rivela
zioni òeYi'Unita fecero saltare 
la nomina; ma duo mesi dopo 
il gen. D'Ambrosio fu «par
cheggiato» in un posto di fitto 
rispetto- al Quirinale, come se
gretario generale del Consiglio 
supremo di difesa, organo co
stituzionale presieduto dal ca
po dello Stato. 

Inline, appena prima delle 
dichiarazioni attribuito dal 
"Corriere" a Cossiga, una con
siderazione di un intimo del 
capo dello Stalo, il sottosegre
tario de alle riforme istituzio
nali Francesco D'Onofrio, ave
va suscitato sorpresa e polemi
ca. D'Onofrio si era ritenuto 
autorizzato a diro che il capo 
dello Stato, «pur essondo isola
to nel Pala/-':.-, «è appoggialo 
dallo Forze armate, dai Carabi
nieri, dalla Finanza e dalla Po
lizia». Incredu'o. un altro sotto
segretario od anche lui de. il 
gavianeo Silvio Coco aveva in
vocato maggior prudenza, co
si, «si evoca uno scenario da 
repubblica do lo banano» 
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Il capo dello Stato nega di aver dato 
un'intervista al «Corriere» 
con le pesanti affermazioni 
ma ammette: «Era una chiacchierata» 

Andreotti fa fìnta di accettare 
per chiudere il nuovo caso 
Il giornale conferma tutto 
Carli e Formica difendono il ministro 

Cossiga: «Pomicino è analfabeta» 
Dopo gli insulti gioco delle smentite tra governo e presidente 
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Esplode un nuovo caso-Cossiga. Il «Corriere» pubblica 
il testo di un colloquio di un suo giornalista con il capo 
dello Stato che definisce «analfabeta» il ministro del Bi
lancio ed esprime gravi giudizi sulta «pazienza» delle 
Forze armate nei confronti del governo. Scoppia un 
subbuglio. Il Quirinale smentisce: «Non era un'intervi
sta». Ma ammette che c'è stata una «chiacchierata». 
Andreotti prende atto. Ma il quotidiano conferma. 

QlOltaiO FRASCA POLARA 

H ROMA. La bufera è scop
piata di prim'ora. ieri mattina, 
quando la Roma politica ha 
scorso stupefatta sulla prima 
pagina del •Corriere» il reso
conto di un «colloquio- tra il 
giornalista economico Giusep
pe Turani e il capo dello Stato. 
Cossiga la prendeva alla larga, 
contestando a Turani - dopo 
la retrocessione dell'Italia nel 
grado di affidabilità sui mercati 
mondiali - una visione «troppo 
pessimista» delle cose. «Il 
guato» stava, per Cossiga, nel 
credere davvero che «eravamo 
una grande potenza»: in realta 
l'Italia è «una media potenza, 
come tante altre». Almeno sul 
piano economico e su quello 
politico, che «e meglio non 
parlare di quel che siamo sul 
piano militare», parola del «co
mandante in capo delle nostre 
forze armate». E qui la prima 
grave - affermazione: «Tutto 
quello che abbiamo sono dei 
militari ami-golpisti molto pa
zienti con il governo». Ma «ne 
abbiamo sopportate tante», 
aggiungeva Cossiga menando 
U secondo e non meno greve 
fendente: «Un paese che sop
porta come ministro del Bilan

cio un analfabeta come Paolo 
Cirino Pomicino, uno psichia
tra di scarsa fortuna, non deve 
avere paura di niente». Non ba
stasse, l'attacco ad uno dei più 
fidati ministri andreoniani ora 
si salda ad una rinnovata chia
mata in causa anche per il de 
Michele Zolla che, di fronte al
le minacce del Quirinale di un 
intervento d'autorità nei con
fronti del Parlamento, aveva 
parlato senza mezzi termini di 
•colpo di stato»: «Quel vicepre
sidente della Camera che vole
va insegnare a me quando de
vo sciogliere le Camere era un 
analfabeta di ritomo, ma Po
micino è un analfabeta e ba
sta» cui non si può neppure re
galare una biografia di Keynes, 
il grande economista america
no: «Prima dovremmo fargliela 
tradurre In napoletano». 

La buriana scoppia subito. 
Già alle otto del mattino il Grl 
tenta di provocare Pomicino 
ad una replica: «Lo tara An
dreotti...Keynes? Non sento be
ne, la linea è disturbata Ma 
prima del presidente del Con
siglio si schierano al fianco del 
ministro del Tesoro gli altri due 
della troika economica: il so
cialista Rino Formica (Finan

ze) e Guido Carli (Bilancio). 
Con Pomicino filiamo d'amore 
e d'accordo, sottolineano in 
una dichiarazione congiunta: 
•Il rapporto di collaborazione», 
anzi, «si 6 consolidato in un 
rapporto di personale amici
zia, apprezzando le qualità» 
della nuova vittima di Cossiga. 
Che queste parole siano sotto
scritte proprio da Formica è un 
messaggio in cifra: appena tre 
ore prima di prendere cosi pla
tealmente le distanze dal capo 
dello Stato, proprio il ministro 
delle Finanze aveva preso caf
fellatte e cornetto al Quirinale: 
proprio con Cossiga che si ap
prestava a partire per Praga. 
Formica sapeva dunque bene 
se il «colloquio» riportato dal 
"Corriere" fosse un falso o no. 

Le ore passavano e dalla 
presidenza della Repubblica 
nessun'eco della buriana: né 
smentite né conferme. Allora 
era ormai la mezza, é stato il 
segretario del Pri a prendere la 
palla al balzo per scaricare il 
suo umor nero sia nei confron
ti del Quirinale («un altro sbre
go a quelli già gravi portati alla 
corretta vita delle istituzioni, 

, ma uno alla settimana porta la 
Repubblica alla fossa») e sia 
nei riguardi di un governo visto 
dall'opposizione: . Pomicino 
•non deve rimanere cinque mi
nuti» di più al suo posto, si di
metta, poi «toccherà ad An
dreotti» accettarle o meno, 
cioè chiarire una buona volta i 
rapporti del governo col Quiri
nale. 
Solo alle 13,10 il Quirinale mo
stra una parvenza di reazione: 
Cossiga «non ha concesso al
cuna intervista al "Corriere del

la Sera"». Andreotti coglie la 
palla al balzo, ma prendendo 
- come da consolidata abitu
dine - le debile distanze: a Pa
lazzo Chigi «si é appreso con 
molta soddisfazione» che, «in 
relazione ad alcune frasi attri
buite, In un'intervista, al presi
dente della Repubblica sulle 
Forze armate e nei personali 
confronti del ministro del Bi
lancio», il capo dello Stato 
•non ha fatto in proposito» -
«secondo il Quirinale», si badi 
bene - «alcuna intervista». Ma 
davvero? Echi aveva parlato di 
intervista? Il quotidiano mila
nese aveva parlato solo di un 
colloquio telefonico. E da Piaz
za del Gesù, dov'era riunita la 
direzione de, si faceva anzi ca
pire che Turani non aveva 
scritto tutto, del suo colloquio 
con Cossiga: almeno non ave
va riferito del pesanti confronti 
fatti dal capo dello Stato tra 
l'incapacità di Pomicino di ge
stire I conti dello Stato e l'abili
tà mostrata invece nel gestire il 
proprio bilancio familiare. 

Lo scandalo insomma dila
ga in misura almeno pari alla 
furibonda reazione in partico
lare della De. AI punto che, da 
Praga, il portavoce del Quirina
le, Ludovico Ortona, é costret
to verso le quattro del pome
riggio a ridimensionare la ini
ziale eppur già tanto tardiva 
smentita: «Pud anche esserci 
stata una chiacchierata, che è 
cosa ben diversa». 

Lungi dal placare le acque, 
questi progressivi slittamenti 
verso la verità le agitano anco
ra di più. Ora basta, esplode 
nel Transatlantico di Monteci
torio il verde Edo Ronchi: «An
che chi mai ha avuto posizioni 

preconcette contro Cossiga 
pud più accettare questa situa
zione». Si apre il consiglio na
zionale del Pds e Stefano Ro
dotà attacca duramente il ca
po dello Stato. ' 

Per comporre un mosaico 
precìso della giornata non 
manca ormai d ie una tessera, 
essenziale. È la spiegazione 
del "Corriere", che ha davanti 
a sti due strade: avallare in 
quache modo la pur tanto im
barazzata smentita del Quiri
nale; o reagire. Sceglie la se
conda strada poco dopo le 
cinc.ue del pomeriggio, e la 
percorre sino in fondo, sino a 
creare non solo nuovi imba
razzi alla presidenza della Re
pubblica ma anche nuove sor
prese ad un'opinione pubblica 
già profondamente disorienta
ta d i ante anomalie. Anzitutto 
una scontata messa a punto: 
mai parlato di intervista, «ma 
sollarto di un colloquio telefo
nico». Poi il colpo a sorpresa: 
«È sia o il presidente a prende
re l'iniziativa». E da qui il diret
tore Liscia la parola a Turani: 
•Il colloquio con Francesco 
Connina è avvenuto ieri 3 luglio 
veraj mezzogiorno». Com'era 
del msto Intuibile dall'incipit 
del resoconto del colloquio, 
«mi h.i chiamato lui, attraverso 
la segreteria del Quirinale», 
precisa il giornalista, «e mi ha 
trattenuto al telefono per circa 
15 minuti. Il testo pubblicato 
dal "Corriere" riferisce fedel
mente il contenuto della no
stra conversazione». Fedel
mente, dice Turani: il che non 
vuol dire integralmente, e ba
sta infatti misurare il "pezzo" 
per tendersi conto che in un 
quatto d'ora si posson dire 

molte più cose di quante ne 
contiene quello spazio sul 
giornale. Come lasciare inten
dere: ci ringrazi Cossiga che 
non abbiamo scritto tutto quel 
che, di sua iniziativa, ci ha det
to. 

Cosi il sole tramonta su un 
caso che non solo non è chiu
so ma anzi è più grave di quan
to non si fosse avvertito già al
l'alba. Andreotti non ha nulla 
da dire sulla replica del "Cor
riere"? «Nulla», risponde secco 

uscendo da Montecitorio dove 
ha presentato un libro sulle ri
forme istituzionali. E Cossiga 
da Praga? Non potendo più ri
ferirsi alle smentite ufficiali, 
sue e del suo portavoce, ora si 
appiglia all'enfasi di Cristofori, 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio: «Lui ha detto che 
il presidente della Repubblica 
non può aver detto le cose che 
gli sono state attribuite e io sto 
alle sue parole». Si chiude cosi 
una giornata grottesca. 

«0 il Fedamente si scioglie prima 
o mi sopportate al Quirinale tutto il '92» 
«Io mi occupo delle cose che so fare». Cossiga lascia 
perdere la polemica sull'Italia in serie B e passa a un 
altro braccio di ferro con Andreotti e la maggioranza. 
Non vogliono le elezioni anticipate? Allora sappiano 
che le Camere saranno sciolte il 3 luglio '92, e che lui 
continuerà a stare sul Colle in regime di prorogatio per 

\'.' altri «tre-quattro mesi». Come sa fare, appunto. «Se no, 
mi chiedano tutti di andare in vacanza...». 
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DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCKLLA 

•Tfli PRAGA «Se qualcuno 
avesse (atto dei calcoli politi
ci...». E davvero solo un'ipotesi 
quella che Francesco Cossiga 
richiama per avvertire che lui é 

Eronto a restarsene al Quirina-
: anche dopo il 3 luglio 1992? 

•Per altri 3-4 mesi o più», incal
za il capo dello Stato. Vaclav 
Havel, il padrone di casa, si é 
appena fatto cortesemente da 
parte, portandosi via Gianni 
De Michelis. che nella sala del
le conferenze-stampa del Ca
stello di Praga le incognite del
la politica estera lasciano aleg
giare un fantasma arrivato da 
lontano. Se lo e portato ap
presso Cossiga. Sbarca con lo 

strascico polemico del nuovo 
attacco al governo sbattuto in 
prima pagina dal Corriere della 
sera. Né la distanza attutisce 
l'eco di altre confidenze cossi-
ghiane sull'opportunità di bru
ciare i tempi della legislatura. 
Ed ecco, dopo una giornata di 
fanfare, colloqui impegnativi e 
discorsi solenni, arrivare il mo
mento dell'«estemazione» pre
sidenziale. La poltrona che il 
ministro degli Esteri ha lasciato 
libera é prontamente occupata 
da Egidio Sterpa. Il sottosegre
tario Claudio Vitaione, con le 
sue interpretazioni al valium 
andreottiano, non basta più al
l'inquilino del Quirinale che si 

appresta ad affrontare l'esame 
del parlamentare sul proprio 
messaggio al Parlamento. Ma 
nell'attesa di questo appunta
mento cruciale non c'è tregua. 
Non c'è tra De e Psi. Non c'è 
nemmeno tra Cossiga e An
dreotti. Tra chi altri? A un certo 
punto Cossiga sbotta: «Al tele
fono mi dicono: "Tu fai, poi, 
sai com'è, noi ti dobbiamo at
taccare..."». È solo un Inciso, 
ma suona più eloquente del
l'intero monologo sul perchè 
minaccia di avvalersi del regi
me di prorogatio del proprio 
mandato. C'è qualcuno, nella 
stessa De, che chiede a Cossi
ga di alutarlo a liberarsi di An
dreotti e magari della legislatu
ra? Se complicità c'è stata, 
adesso Cossiga fa sapere di es
sersi stufato. E mette i puntini 
sulle i. Sullo scioglimento delle 
Camere: «lo lo definisco "far 
votare il popolo", visto che fan
no credere che si tratti di sop
primere il Parlamento e si evo
cano i granatieri che occupa
no Montecitorio e Palazzo Ma
dama». Poi sul «ben presente» 
potere di sciogliere: Vale -
spiega - «per tanti motivi, non 

uno solo, in relazione a situa
zioni concrete». Cita ad esem
plo l'ultimo referendum, iro
nizzando sul fatto che gli si sia 
detto che che i «timori d'inqui
namento riguardano il futuro». 
Continua con le citazioni «sco
lastiche». E tra queste infila l'i
potesi del defenmento del ca
po dello Stato alla Corte costi
tuzionale, per concludere con 
enfasi: «Mi ci volevano manda
re anche! Non è un'ipotesi, ma 
è una cosa vera naufragata 
nell'ilarità generale in Italia e, 
nella sorpresa, all'estero». E a 

3uesto punto che parte l'awer-
mento al «qualcheduno» che. 

«per le sue operazioni politi
che», conta «sul fatto che il pre
sidente sciolga certamente le 

' Camere il 2 gennaio». Quando, 
cioè, inizia il semestre bianco, 
visto che c'è T'Ingorgo istitu
zionale» della concomitante 
scadenza naturale della legi
slatura e del mandato del capo 
dello Stato. Il Parlamento non 
ha ancora provveduto all'abo
lizione del semestre bianco e 
Cossiga riscopre un particolare 
«interesse». La mette cosi: «Se 
non interviene prima uno scio
glimento, il 2 luglio le Camere 

scadono, il presidente della 
Repubblica scade il 3, ma non 
potendo le Camere rieleggerlo 
egli '! prorogato in forza della 
Costruzione. Il presidente il 3 
indice le elezioni per una data 
che va dal quarantacinquesi-
mo al settantesimo giorno, 
quindi elezioni a ferragosto o 
fine agosto o primi di settem
bre. Dopodiché 20 giorni per
chè si riuniscano le Camere ed 
eleggano il nuovo presidente 
delia Repubblica...». Ma, poi, i 
colla boratori di Cossiga preci
seranno che si tratta di un la
psus e che il riferimento era al
l'elezione dei presidenti delle 
Canwre. Ancora: «Il governo 
rassegna le dimissioni, si apro
no le consultazioni, si forma il 
nuovo governo che si presenta 
ad entrambe le Camere, ottie
ne la tiducia e siamo arrivati a 
novembre». La morale? E rac
chiusa nel risultato di un'Italia 
che i.i presenta, «un mese do
po», all'appuntamento dell'in
tegra sione europea, trascinata 
da un intero anno di «campa
gna elettorale». Insomma, per 
avere- le elezioni adesso, Cossi
ga si spende come uno sco
modo ospite nei palazzi del 

Paolo Cirino Pomicino 

Quirinale fino alle soglie del 
'93. E non accetta compro
messi sulla via di mezzo: «Po
trei sciogliere le Camere il 2 
gennaio esclusivamente se fos
simo in una situazione di crisi 
pregressa, cosa che mi preoc
cuperebbe, o se tutti i partiti, 
nessuno escluso, per iscritto, 
con firma autenticata dal no
taio, mi chiederanno: "Per fa
vore scioglici perche intendia
mo andare in vacanza ad ago
sto"». Ci ricama sopra anche 
un po' d'ironia per «la bellissi
ma procedura da tutti invocata 
per il mantenimento dell'arti
colo 138 della Costituzione...». 
Si capisce, allora, perchè dice: 
«lo sto alla dichiarazione del 
portavoce di palazzo Chigi». 
Quella che recita: «Il presiden
te della Repubblica non può 
aver detto le cose che gli attri
buisce il Corriere della sera». 

Cossiga ha fatto precisare solo 
che non si è trattata di una «In
tervista del capo dello Stato». 
Non che non abbia detto quel
le cose sull'Italia in serie B. E 
qui tra il serio e il faceto ag
giunge: «lo sono analfabeta in 
economia, e complimenti». Il 
ministro del Bilancio lo ha letto 
come un attacco al governo? 
«La Costituzione prevede che i 
ministri rispondano del loro 
operato non al presidente del
la Repubblica ma di fronte a 
ciascuna delle Camere», ri
sponde. E passa a divagare su 
quando lui, presidente del Se
nato, «a costo di rimetterci la 
carica», fece votare a scrutinio 
palese la censura «a un mini
stro». Era Giulio Andreotti, 
guarda caso. Un altro modo 
per dire che ora che è presi
dente del Consiglio lo si può 
mandare a casa palesemente? 
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Poltrone, appalti e amia di un fedelissimo di Giulio 
La «storia» di Cirino Pomicino, 
un andreottiano doc nella città 
di Gava e Scotti, capace di usare 
le leve dei finanziamenti pubblici 
per coprire di soldi il suo collegio 

. ENRICO PIERRO 

• I ROMA «Mo' basta, Giulio 
deve rispondere!». Le urla del 
ministro Pomicino scuotono i 
sonnacchiosi corridoi del mi
nistero del Bilancio. Ha appe
na finito di leggere l'intervista 
di Cossiga al Corriere («psi
chiatra di scarsa fortuna», «mi
nistro analfabeta», «traducete
gli Keyes in napoletano»). È ir
ritalo e la copia del giornale 
lanciata in aria fa tremare il ri
tratto di Cavour che sovrasta 
l'enorme scrivania ministeria
le. Serve a poco anche la tele
fonata di Fedcnco Gentile, car
diologo di lama intemazionale 
e suo medico personale, che 

continua a ripetergli: «Calma 
Paolo, calma..». Ma Paolo Ciri
no Pomicino non si calma, 
quella brutta Intervista del pre
sidente della Repubblica pro
prio non gli va giù. E non riesce 
a capire neppure la tiepida no
ta di Palazzo Chigi, che si limi
ta a prendere atto «con soddi
sfazione» del comunicato del 
Quirinale che smentisce, ma 
non troppo, il Corrierone. 
Troppo poco. «Alle cannonate 
non possiamo rispondere con 
la fionda», commenta con gli 
amici. 

Da Piazza del Gesù ridac
chia Sbardella, tenace avversa

rio di Pomicino nella corsa alla 
successione del trono di Re 
Giulio. Del resto, appena qual
che settimana fa, Andreotti 
aveva provveduto a rimettere 
le cose a posto tra i suoi fede
lissimi. Rivolgendosi a Pomici
no: «Paolo, mi raccomando, 
non fare la line di Quintino Sel
la...». «Ma si, come Sella, che fi
nanziò da Firenze l'operazio
ne di Porta Pia, ma quando si 
candidò a Roma capitale ven
ne trombato dagli elettori ro
mani». Insomma, toma a Na
poli Paolo e lascia Roma ai ro
mani. 

«Attenti - avvertono però i 
"pomicini" - Paolo riuscirà a 
cavarsela, da ex terzino dcll'A-
cerrana dribblerà tutti anche 
questa volta». Dribblare, sgam
bettare, è la regola prima del
l'ex sindacalista dell'Anaao, 
che dai banchi del consiglio 
comunale di Napoli è riuscito 
ad arrivare al ministero chiave 
dell'economia italiana. Poco 
più che quattordicenne nei 
cortile dell'istituto De La Salir, 
una delle scuole della Napoli 
bene, sgambettò un avversario 
tenace, e alle proteste del mal

capitato rispose: «Non ti arrab
biare. Tu giochi bene e posso 
fermarti solo con lo sgambet
to». Quell'attaccante buttato a 
terra era nientedimeno che 
Ciccio Cordova, futuro «regi
sta» della Roma. Uno sgambet
to coi fiocchi anche a Gava 
(«la peggiore sciagura della De 
napoletana», la definizione è 
pomiciniana doc), che agli 
inizi degli anni 70 rifiuta la tes
sera del partito a quel medico 
di famiglia troppo comunista, 
per via del fratello Bruno, indi
menticabile attore di idee pro
gressiste. Pochi anni dopo sarà 
Andreotti («l'unico politico al 
quale non riesco a dare del tu», 
confessa il ministro) ad acco
glierlo nella grande famiglia 
scudocrociata. Un po' di gavet
ta, poi II grande saito a Monte
citorio. E che salto: 80mila pre
ferenze ne) '76, a 37 anni: 
I05mila nel '79; e poi il boom 
nel 1987, I70mila voti, più del 
capolista Scotti e quasi quanti 
ne prende don Antonio Gava. 
A Roma, poi, Pomicino non se
gue l'oscuro destino del peone 
biancofiore. Nell'83 conquista 
il timone della Commissione 

Bilancio della Camera, batten
do per 13 voti a 5 il candidato 
di De Mita, Beniamino An
dreatta. E la commissione vie
ne subito trasformata in una 
specie di «Bancomat», uno 
sportello aperto a tutti. «Nei 
corridoi della commissione -
denunciano gli avversari- c'è 
un vi.i vai di cavalieri del lavo
ro, imprenditori e lobbisti». Ma 
il tutu io ministro replica: «Lob
by? Non è una brutta parola, 
cppoii i voti dei vicoli napoleta
ni nor. sono una forza». E cosi 
nella Napoli dei 20mila miliar
di del a ricostruzione non c'è 
imprenditore che non debba 
passale per gli uffici ultramo
derni di Via dei Mille, quartier 
geneiale partenopeo del mini
stro. < In questa città - dichiara 
soddisfatto Pomicino - ho fatto 
arrivare più soldi io che tutti i 
ministri dall'Unità d'Italia ad 
oggi». E grazie ai voti di Napoli 
e soprattutto alla crescita dolila 
corre ite andreottiana in Cam
pania, tradizionalmente 
schiacciata tra i correntoni di 
Scotti e Gava nel capoluogo e 
le truppe di De Mita nel conta
do tn lercio, che Pomicino rie

sce a conquistare la poltrona 
di ministro. Prima alla funzio
ne pubblica, presidente del 
consiglio De Mita («si è stato 
un dispettuccio a Ciriaco», 
commenta), poi al Bilancio 
nel sesto e settimo governo 
Andreotti. Al Bilancio apre su
bito la guerra ai •professori», i 
tecnici tanto cari alla sinistra 
De, convinto che «la gestione 
dell'economia è un problema 
esclusivamente politico». Non 
si scompone mai, neppure nel 
marzo scorso, quando le sue 
dichiarazioni sulla disponibili
tà italiana ad una svalutazione 
della lira scatenano il putiferio. 
Filippo Cavazzull, della Sini
stra indipendente, parla senza 
mezzi termini di "comporta
mento cnminale», i repubbli
cani lo censurano , Andreatta 
chiede il dibattito al Senato e 
la Confinduslria spara bordate 
di fuoco. E Pomicino? Niente, 
procede per la sua strada. «È 
un andreottiano di rito craxia-
no», commentano a Monteci-
tono. Arrogante quanto basta, 
non disdegna di mettere in 
mostra potere e ricchezza. Il 
suo quartier generale a Roma 

è una Villa sull'Appia Antica 
(fitto sci milioni al mese, «ma li 
divido con mio fratello», dice) 
dove nell'88. tra spaghetti e 
spigole bollite, viene siglato il 
patto Andreotti Forlani che 
scalza De Mita dalla segreteria 
della De. Le vacanze le passa 
tra Capri e Portorotondo a bor
do della Claila, la barca di 14 
metri intitolata alle due figlie e 
datagli in fitto dalla Armital, 
una società del suo amico fi
nanziere Franco Amrosio, il re 
del grano. E ad amici e parenti 
il ministro non lesina attenzio
ni. La leva è quella dei finan
ziamenti pubblici (ad Ambro
sio il Cipi, presidente Pomici
no, concede un finanziamento 
di 964 miliardi) e del potere 
politico, con il fratello maggio
re, il ragionier Antonio Pomici
no, nominato console del Ma
rocco a Napoli. Forse sono 
queste le cose che contano in 
politica, altro che Keynes. O 
forse è vero il giudizio di Massi
mo Riva: «Cirino Pomicino rap
presenta una classe politica 
che ha apertamente rimosso la 
nozione di Stato». 

Casini e Crepaz 
aOcchetto 
«Incontriamoci 
per discutere 
sulla 194» 

Si riunisce 
il comitato centrale 
deIMsi 
Hauti lascia? 

Stamattina si aprono i lavori del Comitato centrale del Msi 
che dovrà decidere se sarà ancora Pino Raul: a guidare il 
partito nel prossimi mesi II Ce si apre in un clima di aspre 
polemiche, dopo l'insuccesso elettorale siciliano e le dichia
razioni rilasciate alla stampa proprio da Rauti. Contro il se
gretario uscente c'è il suo maggior avversano degli ultimi an
ni, Gianfranco Fini. Gli scenari possibili sono sostanzialmen
te quattro: conferma di Rauti a cui verrebbero attribuiti i «pie
ni poteri» da lui invocati; congelamento della situazione con 
mandato a Rauti di indire, per ottobre, un congresso straor
dinario; elezione a segretano di Gianfranco Fini; elezione di 
un segretario di «garanzia» (il più accreditato è il capogrup
po della Camera Franco Cervello). Nelle ultime ore si è fatta 
strada un'altra soluzione: Rauti che chiede la presa d'atto 
delle sue dimissioni (senza sottoporte a voto) e candidatu
ra, per la sua componente, di Giulio MaceraUni, dirigente sti
mato anche da altre forze inteme. Intanto ieri Rauti na riuni
to la direzione Msi: l'eventuale voto sulle sue dimissioni. 

Carlo Casini e Lucia Fronza 
Crepaz, entrambi parlamen
tari de, a nome del «Movi
mento per la vita italiano» 
hanno inviato una lettera al 
segretario del Pds Achille 
Occhetto sulla legge 194. 
Nella missiva i due si dichia
rano «disponibili ad un in

contro per esaminare le concrete possibilità di un cammino 
comune che parta dal riconoscimento della piena dignità di 
ogni essere umano dal concepimento alla morte naturale». 
Casini e Crepaz indicano per un primo approccio tre que
stioni; Il dibattito parlamentare in corso su II educazione ses
suale nella scuola, il cui fine dovrebbe essere l'educazione 
anche alla responsabilità verso il dintto alla vita di tigni esse
re umano; le leggi in preparazione in alcune regioni sulla 
protezione della maternità e gli statuti degli enti locali, in cui 
dovrebbe essere possibile inserire la difesa di ogni vita uma
na; la collaborazione fra strutture del volontariato e pubbli
che istituzioni mediante le apposite convenzioni previste 
dalla legge 194. 

Al comitato federale del Pds 
di Palermo l'arca nformista 
ha annunciato il p-oprio di
simpegno dagli organi ese
cutivi e dalla direzione pro
vinciale. 1 motivi di tale pre
sa di posizione vengono ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condotti alla relazione pre-
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " ^ sentala dal segretario Fran
co Miceli che ha sottolineato come siano venute meno le 
condizioni minime per una gestione unitaria del partito. Nei 
giorni scorsi si erano dimessi i componenti dell'esecutivo 
che si richiamano alle aree «Nuovo corso» e Bassolino per 
giungere alla formazione di una maggioranza dopo le forti 
polemiche seguite al voto del 16 giugno. «GII sforzi compiuti 
dall'area riformista per la ricerca ai un'unità intema al parti
to - dicono in un comunicalo i riformisti - sono stati vanifi
cati dal prevalere di una logica di appartenenza che ha por
tato ad una gestione faziosa e di parte del Pds, sia a livello 
regionale sia a livello provinciale». Il responsabile siciliano 
dell'area dei comunisti del Pds, Vittorio Campione, com
mentando gli esiti dell'ultimo Comitato regionale, giudica 
positivamente il fatto che non si sia votato, «li dibattito ha 
confermato - dice - la volontà di interrogarsi sul modo e sul
la strategia di costruzione del partito in Sicilia». 

Prima di esaminare l'ipotesi 
di elezioni anticipate, dice 
l'esponente del Pds Franco 
Bassanini. il Parlamento de
ve affrontare il nodo della ri
forma della legge elettorale 
«sollecitata col relerendum 
del 9 e 10 giugno da 27 mi
lioni di eletton». «Cossiga ri

corda ogni giorno - aggiunge Bassanini - che il popolo e so
vrano, bene: si tratta oggi di rispettare la volontà sovrana del 
popolo che si è espressa «nelle forme e nei limiti della Costi
tuzione». Secondo l'esponente Pds «sciogliere in anticipo le 
Camere significherebbe ignorare, anzi beffare questa volon
tà chiamando il popolo a votare per le nuove Camere sulla 
base di una legge elettorale di cui l'elettorato ha chiesto la 
modifica». In ogni caso, conclude Bassanini, «non c'è dub
bio che il decreto di scioglimento deve essere controfirmato 
dal presidente del Consiglio, e che questi non può essere co
stretto a farlo se non emerge, tramite l'apertura di una crisi 
di governo, l'incapacità delle Camere a esprimere una mag
gioranza e un governo. Occorrerebbe quindi che uno o più 
partiti della maggioranza s'assumessero la responsabilità 
dell'apertura di una crisi...». 

Pds Palermo 
L'area riformista 
esce 
dall'esecutivo 

Bassanini 
«127 milioni di sì 
chiedono 
con urgenza 
riforme elettorali» 

GREGORIO PANE 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alla seduta antimeridiana di oggi, venerdì 5 
luglio. 
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NEW YORK CITY 
PARTENZE 30 giugno e 27 ottobre 
TRASPORTO volo di linea 
DURATA 8 giorni (7 noni) 
ITINERARIO Milano (o Roma) / New York / Milano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE, da Milano lire 2 707 000 

da Roma lire 2 807 000 
io quoto comprano*' volo o/r. lo «wemooon* In coma*» doppili In olbajfgo 
cu c o f tfoilu IUMO, lo cannona oampwo, oana m itatorontl flplel. ipenocoto 
teotiat» di Braodwov. «Mjcumon» oli* cocco!» dal Ntogoia, tour m «tconwo, «• 
•Na dumo • notturna di New votk. 

ATLANTIC PANORAMA 
PARTENZE: 17 luglio e 6 agosto 
TRASPORTO, voto di linea 
DURATA 12 giorni 110 notti) 
ITINERARIO Milano lo Roma) / New York Washington-Orlando New Or 

leans / Milano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 17 luglio da Milano lire 3 200 000 

da Roma lire 3 347 (XX) 
(> agosto da Milano lire 3 3 0 0 (XX) 

da Roma lire 3 447 (XX) 
Lo quoto comprano» voto a/r, lo sMemcibon» m come»» dopo*» con t»fvuj 
In aRMighi dprtma cotagorto «up»»Of». tro»»»rtm»fffl Infami, lutt» » *wt» pn>> 
•ut» da' programmo 

GOLDEN WEST 
PARTENZE 29 giugno. 7 ngorto e 19 ottobre 
TRASPORTO voto di lineo 
DURATA 12 giorni (11 noni) 
ITINERARIO Milano (o Roma) / New York San Francisco-La' Vegas-Los 

Anoeles / Milano (o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 29 giugno da Milano lire 2 545 000 

da Roma lire 2 645 000 
7 agosto da Milano lire 3 3113 000 

da Roma lire 3 4 H ) 000 
19onobre da Milano lire 2 863 000 

da Roma lire 3 015 000 
Lo quoto comprano» voto o/r, lo «Istsmauon» m com»f» doppie, con M M I I 
m atbwghl di prima ettagono «uptirtor» I tnMt»rtm»ntt Intorni, tutt» I» vi»*» pn> 
vwrt» dal pfogrammo 
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Crack del Banco Ambrosiano 
Scalfari e Caracciolo 
testimoniano al processo 
«Calvi ci tormentava» 
Prosegue la sfilata di testimoni eccellenti, al proces
so per il crack del Banco Ambrosiano: ieri mattina i 
giudici hanno sentito l'editore Carlo Caracciolo e il 
giornalista Eugenio Scalfari. Flavio Carboni e Rober
to Carvi li perseguitavano nel tentativo di ottenere la 
loro benevolenza: «Ma non abbiamo mai ceduto». Il 
pubblico ministero chiede un faccia a faccia tra Ca
racciolo e il faccendiere Pazienza. 

MARINA MORPUROO 

• 1 MILANO. •Carboni mi ven
ne incontro a braccia aperte, 
chiamandomi Eugenio e dan
domi del tu...io rimasi un po' 
perplesso, perche Flavio Car
boni l'avevo visto una volta so
la». E' stata un'udienza colori
ta, quella di Ieri mattina. Nel
l'aula bunker che ospita U pro
cesso per il crack del Banco 
Ambrosiano sono venuti a de
porre come testimoni il princi
pe Carlo Caracciolo - presi
dente dell'editoriale L'Espres
so-e i\ direttore di Repubblica 
Eugenio Scalfari. Caracciolo e 
Scalfari hanno confermato le 
dichiarazioni rese nel !982 e 
nel 1986, e raccontato ancora 
una volta i pittoreschi tentativi 
promozionali ctie il faccendie
re sardo Flavio Carboni faceva 
per conto di Roberto Calvi, de
sideroso di godere della bene
volenza del potente gruppo 
editoriale. Carboni e Caraccio
lo si erano conosciuti al tempo 
dell'acquisto - da parte del 
gruppo dell'Espresso - del 
quotidiano La Nuova Sarde
gna, e da allora II sardo non 
aveva dato più requie all'edito
re. Carboni era infaticabile nel-
l'organizzare incontri tra per
sonaggi importanti: «Una volta 
mi ha detto che De Mita voleva 
vedermi, e a De Mita ha detto 
che io volevo vederlo» ha rac
contato Caracciolo «Cosi ha 
combinato l'incontro: ma io e 
De Mita non sapevamo cosa 
dirci, ci fu un momento di im
barazzo Nel caso specifico, 

Flavio Carboni voleva che I 
giornali del gruppo Caracciolo 
smettessero di parlar male di 
Calvi, che si proclamava vitti
ma di un complotto e si lamen
tava in continuazione' per il 
trattamento riservatogli in par
ticolare da Eugenio Scalfari e 
Giuseppe. Turani. La captano 
beneoolentiaedi Calvi e Carbo
ni non andò a buon fine: «Una 
volta incontrai Calvi, che vole
va convincermi della legittimi
tà di un'operazione bancaria 
che io criticato in un articolo» 
ha detto Scalfari «Il suo fu un 
discorso noiosissimo. Alla fine 

Sentenza 
L'«autovelox» 
none 
attendibile 
BEI VENEZIA. L'«autovelox», 
l'apparecchio usato dalla poli
zia stradale per la rilevazioni 
delle infrazioni ai limiti di velo
cità, non può più essere ritenu
to una prova certa dell'avvenu
ta violazione e, in mancanza di 
altri elementi, non può bastare 
a giustificare un'eventuale san
zione amministrativa. Lo ha 
stabilito il pretore dì Mestre 
Paola Ferretti con una senten
za che ha accolto il ricorso 
presentato da un avvocato me
stano. Gianfranco Alessandri. 
Nella sentenza viene affermato 
che «gli elementi e le incognite 
evidenziate non consentono di 
affermare che I' "autovelox" 
sia in grado di effettuare rileva
zioni della velocità dei veicoli 
sicuramente attendibili». 

mi inventai che avevo un im
pegno al giornale e me ne an
dai». 

Nel giugno 1982 I rapporti 
con Carboni divennero fonte 
di disagio. «Ad un certo punto 
mi disse che Calvi era in diffi
coltà per certi suoi rapporti pa
trimoniali con il Vaticano» ha 
spiegato Caracciolo «e due 
giorni prima della sparizione 
di Calvi mi disse che il ban
chiere stava per scappare, 
avendo un buco dell'ordine di 
2.000 miliardi. Mi disse che era 
stato rovinato dal Vaticano, lo 
rimasi disorientato, ma non gli 
diedi credito. Poi Carboni spari 
a sua volta, e mi telefonò anco
ra cinque volte: gli dissi che era 
ricercato, di tornare. Lui esita
va, allora gli feci capire che 
non gradivo le sue telefonate». 

A Cario Caracciolo, il pub
blico ministero ha chiesto an
che se avesse mai invitato il 
faccendiere Francesco Pazien
za ad Interessarsi presso Calvi 
per fare avere al gruppo 
Espresso un flnazlamento di 
tre milioni di dollari. Pazienza 
aveva raccontato ai giudici che 
una sera a cena aveva incon
trato Caracciolo, e che questi 
si era lamentato del fatto che 
Carvi «fosse sordo» a una ri
chiesta di prestito estero su 
estero. La vedova di Calvi, biso
gna ricordarlo, aveva invece 
detto di aver appreso da Pa
zienza che Scalfari e Caraccio
lo «volevano tre miliardi per la
sciare in pace suo marito». Ca
racciolo ha replicato: «Ricordo 
di aver incontrato Pazienza a 
cena, la sera che Reagan fu fe
rito, ma non parlammo di affa
ri. Non gli ho mai parlato di 
quel tre milioni di dollari». Pa
zienza, che ieri mattina era 
presente in aula, ha mosso a 
destra e sinistra l'indice della 
mano, come a dire «Non è ve
ro». Il pubblico ministero Pier
luigi Dell'Osso ha dunque 
chiesto un confronto faccia a 
faccia tra Pazienza e l'editore, 
eventualmente seguito da un 
confronto tra Carboni e lo stes
so Caracciolo: il tribunale si è 
riservato di decidere. 

Separati 
E il cane? 
2 settimane 
ciascuno 
• B MONZA (Milano). Due ex 
coniugi, senza figli, hanno ini
ziato una causa di separazio
ne al tribunale civile di Mon
za. Si contendono l'affida
mento» di Paki, un cane di cin
que anni, incrocio tra un san 
bemardo e un pastore tede
sco. Il giudice, per il momen
to, ha deciso che l'animale sa
rà diviso In modo equanime, 
15 giorni ciascuno, con diritto 
di visita nel week-end. 

P.G. di 30 anni, impiegata in 
una emittente televisiva priva
ta, e A. S. di 45 anni, impiega
to di banca, si erano sposati 
nel 1985 ed avevano compra
to il cane ancora cucciolo e 
l'avevano portato a vivere con 
loro in una villetta in Brianza. 

L'identikit di chi sceglie 
i circuiti-avventura: colto, 
cosmopolita e poliglotta 
«E quasi nessuno si ritira» 

Trekking e rafting in Perù 
Tra i pinguini della Patagonia 
e sull'Isola della Delusione 
Con 6 milioni anche l'Antartide 

Il turista-esploratore 
.specie in via di ...sviluppo 
Ultima moda, il turismo da brivido, il viaggio da «ca
pitani coraggiosi». Un genere che attira sempre di 
più, e che richiama l'attenzione di un turista mai per 
caso, ma colto, elitario, poliglotta, cercatore di po
poli e paesi «veri». I cataloghi ultraspecializzati nel 
genere. Là dove vivono gli ultimi Boscimani e «so
gnano le formiche verdi». Col «treno della morte» in 
Perù e spedizioni scelte in Antartide. 

MARIA R. CALDERONI 

• 1 ROMA. Il turista-avventu
ra è elitario. Di rango, non di 
massa, più un viaggiatore-
esploratore che un turista ve
ro e proprio. Il profilo che ne 
traccia Giancarlo Nizzoli, di
rettore di Nouvelles Frontie
ra- un tour operator ormai 
affermato che porta in giro 
per II mondo 1 milione e 
200mila viaggiatori l'anno - è 
lusinghiero, attraente. Età dai 
18 ai 50 anni, istruzione me
dio-alta, poliglotta, colto, co
smopolita. Una specie in via 
di sviluppo. 

•Dal 1977, anno del nostro 
esordio, registriamo un au
mento costante del 10-12 per 
cento l'anno. L'inclinazione 
è quella di tipo etnologico-
arcneologico, la voglia è di 
scoprire le radici dei popoli». 
Faticosi o meno, confortevoli 
o duri, autogestiti o con ac
compagnatori, dai viaggi «ca
pitani avventurosi» quasi nes
suno si ritira. Impavidi e spar
tani, solo l'uno percento dei 
viaggiatori dell'impossibile 
•lascia» e torna a casa, sco
raggiato, «solo qualche male 
informato che è partito con 
la motivazione sbagliata, per -
snobismo o peggio ancora 
seguendo una moda». Tutti 
gli altri arrivano alla meta. 

Ma quale meta? I circuiti-
avventura non lasciano fuori 
niente. • «Tocchiamo posti 
che possono dire di avere vi
sto solo mille altre persone». 
Il catalogo è praticamente off 
limits, anche un po' pauroso 
e sfiora orizzonti perduti. 

Trekking e rafting in Perù 
in cerca degli Inca, con di
scesa in gommone sul fiume 
Urubamba, pernottamento 
in tenda in vista delle rovine 
di Ollamtaytanbo; traversata 
da ovest a est dell'America 
latina, inclusi percorso del 
Chaco col treno della morte, 
Pantanal tra coccodrilli e ai
roni, Machu Picchu e cascate 
di tre frontiere (condizioni di 
alloggio e di trasporto «talvol
ta dure»); Punta Tombo in 
Patagonia tra la più grande 
pinguineria del mondo 
(2.000.000 di esemplari) e 
Ushuaia, la città più meridio
nale del mondo al 54mo gra
do di latitudine sud, l'Isola 
della Delusione al Polo Arti
co e il raid nella regione degli 
orsi - «campeggiando intomo 
al proprio falò» - le rovine ru
pestri di Khami (Zimbab
we), il parco Matopo, la tom
ba di Cecil Rodhes e le orme 
del rinoceronte bianco... 

Nouvelles Frontieres è an
che il tour «responsabile» dei 
viaggi in Antartide. Dall'Euro
pa partono infatti sopratutto 
italiani e francesi, sopratutto 
d'estate, costo 5-6 milioni a 
testa. Cartacce, lattine di co
ca cola, degrado da turismo 
sul percorso del Circuito An
tartico? La Fondazione Cou-
steau nella recente Confe
renza di Madrid ha lanciato 
un allarme .in questo senso, 
ma che ne pensa Nouvelles 
Frontieres? «Si può tranquilla
mente ridimensionare l'allar
me. Non sono più di 400 le 
persone che noi portiamo là. 

Baci religiosi 
nella nuova 
campagna Benetton 
BEI ROMA. Sarà lanciata a fi
ne agosto la nuova campagna 
pubblicitaria autunno-inverno 
della Benetton. E anche questa 
volta non mancheranno le po
lemiche. Una suora e un prete 
si baciano (nella foto a de
stra) questa e una delle sei im
magini destinate a suscitare 
scandalo. E gli Stati Uniti han
no già bocciato per la sua cru
dezza il manifesto che ritrae 
un neonato nei primi istanti di 
vita, ancora sporco di sangue e 
con il cordone ombelicale at
taccato. L'ideatore e il fotogra
fo Oliviero Toscani, secondo 
tradizione sul messaggio pub
blicitario non comparirà nes
sun prodotto da reclamizzare: 
«Le immagini non vogliono af
fermare- ha detto a questo pro
posilo Toscani -la bellezza dei 
capi d'abbigliamento ma cat

turare l'Interesse della gente 
per farla riflettere». 

Secondo i promotori della 
campagna il neonato rappre
senterebbe «la testimonianza 
più solida dell'amore». Mentre 
il bacio fra i due religiosi <"• «la 
rappresentazione di un senti
mento puro e umano che sca
valca le barriere delle conven
zioni». Fra le altre immagini: un 
rotolo di carta igienica e alcu
ne foglie che galleggiano in un 
mare di petrolio. Non è la pri
ma volta che le iniziative della 
Benetton fanno rumore: la foto 
di una donna nera che allatta 
un bambino bianco fu aspra
mente criticata perché ricorda
va l'antica schiavitù del popolo 
nero in America. Altrettanto 
impressionante fu l'immagine 
di un enorme cimitero, trab-
boccante di croci. 

La citi; i inca di Machu Picchu sulle Ande peruviane 

E non persone qualunque, 
ma eiologi, ecologi; e sono 
solo iilcune migliaia in tutto 
quelli che sino ad oggi sono 
giunti fin là, in gran parte 
provenienti dal Sud America, 
a costi molto più bassi». 

Anlartide violata, e con lei 
quasi tutto il resto. Si chiama 
«Awe iture nel mondo» ed"è 

insieme un'agenzia di viaggi-
fino-all'ultimo-respiro e una 
rivista, un club, un'associa
zione culturale, uno spazio 
per «incontri del terzo tipo». 

Il catalogo che offre è uni
co, affascinante, da brivido, 
su misura per colti «avventu
rieri» pronti a tutto verso l'i
gnoto ai quattro angoli del 

mondo: a piacere, non senza 
qualche peripezia e giusta fa
tica, possibile arrivare là «do
ve sognano le formiche ver
di» e «le iene invadono l'ac
campamento», dove i pochi 
Boscimani sopravvissuti sco
prono l'ultima goccia di umi
dità «dentro i gusci delle uova 
di struzzo». Possibile assapo
rare la traversata dei grandi 
ghiacciai himalayani «dalle 
vallate baiti agli Unza» e 
quella del Pakistan esclusiva
mente servendovi di mezzi 
locali, possibile sorbirsi l'A-
laskan Trail intero e tutto a 
bordo d'auto... 

Sia quelli di Nouvelles 
Frontieres che di Avventure 
nel mondo sono viaggi assai 
economici, a prezzi ultra
stracciati, qualche ovvio «ri
schio» incluso. Soavemente 
infatti i programmi parlano di 
«alberghetti» e «ristorantini», 
ma lo spirito di adattamento 
non deve fare difetto al viag
giatore dell'avventura. Per
nottamenti in tenda, colazio
ne al sacco, campi, soste do
ve e come capita, marce da 
recluta dei marines sono in
gredienti tutt'altro che rari di 
queste trasferte animose. E 
un segnalatore indica, per 
ciascun viaggio, la scala Ri-
chter delle difficoltà, lieve, 
media, grave. 

Non tutto è stato raggiun
to, pero, nel mondo. Posti 
immacolati sussistono anco
ra per il brivido del futuro 
esploratore via aereo. L'A-
mazzonia è un continente in 
gran parte non toccato, in In
donesia e in Australia ci si 
può ancora sbizzarrire, l'O
ceania é sterminata, una mi
riade di boltt ancora inesplo
rate è colà a nostra disposi
zione e anche l'Africa del 
Botsvana è a tutt'oggi non 
molto frequentata. 

E da scoprire laggiù, sper
duta nel Pacifico, c'è sempre 
quella piccola Ritcaim, l'i
naccessibile isola dove mise
ro piede gli ammutinati del 
Bounty... 
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La caduta del cavallo della contrada dell'Onda alla curva di San Martano 

Morto un cavallo del Palio 
Protesta degli animalisti: 
«Ad agosto niente corsa 
Siena osservi il lutto» 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

AUGUSTO MATTIOLI 

BEI SIENA Bufera sul palio di 
Siena, dopo l'abbattimento 
nella tarda serata di Victoria 
Principal la cavallina dell'On
da che nella caduta della cur
va di San Martino ha riportilo 
la frattura esposta del pastora
le anteriore sinistro. Un al Irò 
cavallo, Siccolo, che ha corso 
per la contrada della Selva ha 
riportato invece un infortunio 
più lieve e secondo gli esperti 
potrà caversela. Non mancano 
prese di posizione da parte 
della Lav, della deputata verde 
Anna Maria Procacci, di 
Equus, un comitato per la tute
la del cavallo. La più durci è 
quella della Lav, la lega antrvi-
visezionista che ha inviato un 
esposto alla magistratura to
scana per la violazione dell'ar
ticolo 727 del Codice penale 
che vieta maltrattamenti e «rvi-
zie agli animali. La Lav vuole 
anche conoscere se risponde 
a verità la notizia della morte 
di un cavallo del gruppo dei 
carabinieri che sarebbe avve
nuta dopo la prova di una uri
ca eseguita prima dell'inizio 
del corteo storico senese. Nel 
mirino delle critiche anche le 
telecronache di Paolo Frajese 
che definiscono «faziose». La 
Lay chiede che il palio d! ago
sto «venga sospeso in segno di * 
lutto» e annuncia l'intenzione 
di tappezzare Siena di manife
sti a lutto. «CU ennesimi inci
denti - sostiene la Lav dimo
strano che non bastano le let
tere di buoni intenti come 
quelle sottoscritte dal sindaco 
e da sigle che non tutelano i 
cavalli». La Lav si riferisce in 

questo caso alla convenzione 
finnata dal comune di Siena e 
da! ministero dell'Agricoltura, 
per l'istituzione di un vero e 
proprio pensionano dove rico
verale quei cavalli che si sono 
infortunati e che pur non po
tendo più correre sono perù 
recuperabili. 

«Abbiamo fatto di tutto per 
salvaguardare la scurezza dei 
cavalli - risponde il sindaco 
Pier Luigi Piccini - istituendo 
anche la previsita obbligato
ria». Proprio dalle risultanze di 
questa ben otto cavalli, la mat
tina della assegnazione, non 
sono stati ammesi n partecipa
re alle prove. Dalla deputata 
verde Anna Maria Procacci vie
ne una riflessione più medita
ta: «Nonostante le misure posi
tive adottate quest'anno dal 
Comune di Siena richieste da 
tempo dagli animalisti, resta 
aperto un problema di fondo: 
la legittimità di usare gli ani
mali per fini ludici da parte de
gli umani, con il rischio che 
questi "giochi" radicali nella 
tradizione popolare costino lo
ro la vita». La deputata verde-e 
invece d'accordo nel criticare 
Frajese e la Rai «per la vera e 

,." propriaN'<aziofie diseducativa 
_ verso mllionijdi fjàliapri Che ri; 
" scfiiand'di vedere Ì3awero"1a 

morte in diretta». Infine Maria 
Lucia Galli, dell'associazione 
Equus propone l'effettuazione, 
nel mese di gennaio di un con
vegno nel quale si discuta 
«quale debba essere la struttu
ra morfologica richiesta ad un. 
cavallo che partecipa al palio 
di Siena». 

Milano, vertenza «Brera» 
Esposto della sovrintendenza 
Avvisi di garanzia 
per tre custodi del museo 
BEI MILANO Col fiato sospeso 
fino all'ultimo. La Brera s'ory 
non conosce tregua. Ieri (era 
in Prefettura avrebbe dovuto 
esserci la firma definitiva del
l'intesa sull'apertura pomeri
diana della Pinacoteca più in
visibile d'Italia, ma a rabbuiare 
il clima tra prefetto, sindacati e 
Sovrintendente e arrivata 
un'inchiesta della magistratu
ra. Riguarda un esposto che 
Rosalba Tardito, la conteslata 
sovrintendente, ha inoltrato 
contro tre custodi per «interru
zione di pubblico servigio». 
L'episodio risale a quella lao-
uca giornata del 23 maggio 
quando i custodi proclamaro
no l'autogestione della Pinaco
teca e il Ministero rispose con 
una serrata. Con tanto di turisti 

attoniti che si trovarono il por
tone sbarrato e cartelli che av
visavano che il Cristo morto di 
Mantegna e altri capolavori 
dell'arte sarebbero stati vieta-
tissimi ai visitatori. Ne seguiro
no accuse e controaccuse sfo
ciate nella denuncia di questi 
giorni e nel successivo invio, di 
ieri mattina, di tre avvisi di ga
ranzia da parte del dottor An
tonio Di Pietro ad altrettanti cu
stodi, già delegati interni di 
Cgil e Uil. Cosi ieri sera i sinda
cati sono andati alla trattativa a 
muso duro: «0 la Tardito chia
risce che le denunce non si n-
fenscono al diritto di fare attivi
tà sindacale o non firmiamo 
un bel niente». Tutto è rinviato 
all'ennesimo incontro di oggi 
in prefettura. ELAz 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
Interessata da una distribuzione di pres
sioni livellate con valori l eggermi i te su
periori alla media. Da est e da ovest mo
derati fenomeni di instabilità tendono a 
interessare le nostre regioni meridionali 
e marginalmente quelle centrali. Il conte
nuto di umidità nelle masse d'aria in cir
colazione contribuisce a rendere il caldo 
piuttosto afoso. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni isetten-
trionali e sulla fascia adriatica centrale 
condizioni di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Su tutte le altre regioni italiane co id iz io-
ni di variabil ità con alternanza di annu
volamenti e schiarite. Possibilità c i qual
che episodio temporalesco in vicinanza 
delle zone appenniniche centro meridio
nali. 
VENTI: deboli di direzione variabil i!. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: condizioni di variabili'::! sulle 
regioni meridionali e sulle isole, condi
zioni di tempo prevalentemente buono 
sull ' Italia settentrionale e sull ' i tal a cen
trale. Continuerà a far caldo su tutte le 
regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
19 
23 
20 
16 
18 
20 
17 

21 
17 
17 
16 
17 
17 

33 
32 
29 
30 
33 
32 
30 
25 
28 
33 
28 
28 
28 
27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

22 
20 
15 
11 
14 
np 
12 
14 

29 
28 
28 
29 
25 
np 
23 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
17 
16 
19 
19 
18 
18 
23 
23 
19 
16 
15 
14 

28 
32 
31 
24 
26 
29 
21 
22 
30 
27 

28 
30 
32 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
16 
15 
19 
16 
15 
18 
21 

28 
26 
28 
25 
30 
26 
25 
26 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105,400: Agrigento 107.800. 
Ancona 106.400: Arezzo 99.800. Ascoi Piceno 105.500; Asti 
105.300; Ave*» 87.500; Bari 87.600; Bellino 101550,Beraa-
mo 91.700; Bktfa 104.650; Bologna 94 500 / 94.750 / 87.500; 
Bmvanto 105.200: Brescia87ÌO0 / 89200; Brindisi 104 400; 
Cantal 105.600; Òampotasso 104.900 / 105.800; Catania 
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Estate 
a rischio 

IN ITALIA 
A 

VENERDÌ 5 LUGLIO 1991 

I Cobas dei macchinisti rallenteranno la corsa dei convogli 
in tre ore della giornata. Sciopero articolato dei traghetti 
Tirrenia. Confermata da domenica a mercoledì l'agitazione 
dei piloti Alisarda. Bernini chiede una tregua di un mese 

E venne il giorno dei treni tartaruga 
Il programma degli scioperi 

TRENI 

O g g i , d a l l e 9 -10 . d a l l e 16 
a l l e 17 e d a l l e 2 1 a l l e 2 2 
treni ral lentat i p e r u n a 
a g i t a z i o n e p r o c l a m a t a 
d a i m a c c h i n i s t i C o b a s . 

TRAGHETTI 
Oggi altre 24 ore di sciope
ri articolati, escluso Tirre
nia 12-13 luglio sciopero di 
48 ore degli ufficiali sui tra
ghetti Fs e aderenti al Co
bas. Le Fs hanno chiesto la 
precettazione. 

AEREI 

Revocati gli scioperi dei 
controllori di volo procla
mati di oggi, domani e per 
l'8 luglio, sospesi anche 
gli scioperi dei piloti Appi 
(Alitalia e Ati) del 9 e 20 
luglio e le astensioni dal 

lavoro del dipendenti Clviiavla proclamate per il 16 e 
2 3 lug l io . 

Restano in piedi le agitazioni: 

, 7 Miglio piloti Alisarda (ore 12-24). . 
. «lugUo piloti Alisarda (ore 7-19). 

9 kigMo piloti Alisarda (ore 12-24). 
10 luglio piloti Alisarda (ore 7-19). 

H ministro non blocca i disagi di oggi 
Esodo a 60 all'ora. I treni non marceranno oltre per 
la protesta dei Cobas dei macchinisti contro le sen
tenze della magistratura sulle loro responsabilità in 
caso di incidenti. Si annuncia un venerdì di calvario. 
Intanto, Bernini propone ai sindacati una tregua di 
un mese per rifare il punto delle vertenze dei tra
sporti. La Flit Cgil: avrebbedovuto già farlo in giu
gno. Sospesi alcuni scioperi. In vista sanzioni. 

PAOLASACCHI 

i^Np 

M ROMA. La c o m m i s s i o n e di 
ga ranz ia p e r l ' a t tuazione del la 
legge sulla r e g o l a m e n t a z i o n e 
d e l diritto di s c i o p e r o è già sce -
s a i t e , c a m p o c o n de l ibe re in-

* vla]jf al P a r l a m e n t o e al le 
a z i e n d e . E gli sc ioperan t i de l 
l ' e sodo rischiano pesan t i s a n 
zioni amminis t rat ive. Ma le leg
gi, p e r q u a n t o bel le e a n c h e 
giuste, r i schiano d i e s se re la-
cogi ta te dall 'Italia de l le l unghe 
e t raccheggiami trattative sin
daca l i , de l le relazioni indu
striali sfilacciate s e n o n inesi
stenti , de l le a z i e n d e c h e d o p o 
- - " - — ^ ^ c o n t r a t t o s c a d u t o 

I mari t t imi) si p re-
olo c o n offerte d i 

a u m e n t o di 100.000 lire in tre 
a n n i , de l fiorire d i s indaca t i au 
t o n o m i e sigle c h e in q u e s t a si
t u a z i o n e si s e n t o n o autorizzat i 
a f a rd i tutto, c o l p e n d o al solito 

^ignari cit tadini. Una s i tuaz ione 
' ) cu i il g o v e r n o n o n si e r a s c 

o r to c h e , p rop r io in b a s e al la 

s i enu , oe i ie az ic 

sentariMRavol< 

legge 146 sugli sc ioper i , avreb
b e d o v u t o già il 10 g iugno scor
s o rifare il p u n t o dell ' intera si
tuaz ione del le ver tenze . Ieri il 
minis t ro de i Trasport i Bernini 
h a p r o p o s t o ai s indaca t i di far
lo in c a m b i o de l la so spens io 
n e di u n m e s e de l le agi tazioni 
p r o c l a m a t e . Fili Cgil-Fit O s i e 
Uiltrasporti h a n n o ader i to alla 
p ropos t a di Bernini «salvo veri
fica de l s u o c o n c r e t o c o n t e n u 
to» e d oggi c o n tutta probabi l i 
tà verrà a n n u n c i a t a la sospen
s ione d e l b l o c c o d e i traghetti 
p r o c l a m a t o pe r l'8 e 12 luglio. 
Resta in piedi lo s c i o p e r o di 
oggi c h e e s c l u d e la Tirrenia. 
Sospes i ieri a n c h e gli sc ioper i 
de i piloti Appi de l 9 e 20 luglio 
e de i d i p e n d e n t i d i Civilavia 
d e l 16 e 2 3 luglio. Ma, tutto c i ò 
n o n è b a s t a t o a r i sparmiare al 
p a e s e la g iorna ta dì ca lvar io 
c h e oggi si p r e a n n u n c i a p e r 
q u a n t i l a s c e r a n n o le cit tà p e r 
le v a c a n z e . I treni da l le 9 al le 

10. da l le 16 alle 17 e da l le 21 
al le 22 m a r c e r a n n o «a vista». 
Ovvero n o n s u p e r e r a n n o 1 60 
chi lometr i orari . Motivo de l la 
proles ta de i C o b a s d e i macch i 
nisti: varie s e n t e n z e della m a 
ga t i atura in b a s e alle qual i , an
c h e se a b b i a rispettato a p p i e 
no i r ego lament i Fs. il macch i 
nisti i e c o m u n q u e perseguibi le 
p e n a l m e n t e in c a s o di inciden
ti. Un pr incipio g iudica to ingiu
s t o a n c h e da l le Fs c h e l 'altra 
«•re c o n 1 s indaca t i confedera 
li ce il c o o r d i n a m e n t o m a c c h i 
nisti uniti, in sed i s ep a ra t e , 
t u r i n o firmato un a c c o r d o il 
q u a l e p r evede la tota le respon
sabilità de l le Fs a garant i re il 
p ropr io pe r sona l e e a d assu
m e r e le s p e s e legali ne i p r o c e 
d iment i c o n t r o i macchinis t i . 
M,i q u e s t o p e r i C o b a s n o n 6 
stato sufficiente. O megl io , 
l ' a cco rdo lo h a n n o firmato m a 
c o n u n a postilla in cui si d i c e 
d i e la protes ta resta, c o m u n 
q u e in piedi . Ed un un b l o c c o 
r i d o n a l e v iene minacc i a to 
nel c a s o l ' az ienda p r o c e d e r à 
ne l loro confronti c o n que l l e 
sanzioni previste da l la legge 
146 Sanzioni c h e ieri la c o m 
miss ione di ga ranz ia h a richie
s to c o n u n a de l ibera inviata ol
t re d i e a l le Fs, a l p re s iden te 
del Consiglio, ai pres ident i d i 
C i m e r à e S e n a t o e al ministro 
de i Traspor t i . Provvedimenti 
a n a ogn i s o n o stati sollecitati 
da i nove d o c e n t i universitari 

c h e c o m p o n g o n o la c o m m i s 
s ione alle a z i e n d e p e r i maritti-
ni ( i confedera l i r ep l i cano di 
aver rispettato a p p i e n o la leg
g e ) , l 'aviazione civile, la net
tezza u r b a n a e i piloti. Le san
zioni, s e ado t t a t e da l le a z i e n d e 
al le qual i spe t t a la dec i s ione , 
c o m p o r t a n o il v e r s a m e n t o del
le t ra t tenute s indacal i a l l ' lnps e 
la s o s p e n s i o n e de i d is tacchi 
s indacal i . Dura la r e a z i o n e de i 
C o b a s ne i confront i de l presi
d e n t e del la c o m m i s s i o n e Sabi
n o Cassese : «Semmai - h a det
to Ezio Gallori, l eade r d e ! coor 
d i n a m e n t o - illegittimo sa rà lui 
c h e ricopre u n a po l t rona d a 
105 milioni s e n z a ave rne titolo, 
in q u a n t o la legge p r e v e d e pre
c ise incompat ibi l i tà fra i m e m 
bri del c o m i t a t o de i garant i e i 
consu len t i de l le a z i e n d e . E tut
ti s a n n o c h e lui lo è s ta to p e r le 
Fs». 

Mentre, d u n q u e , la polemi
c a si fa rovente fino a g iungere 
agli a t tacchi personal i , c o m e 
d i c e v a m o que l l a di oggi sa rà 
u n a g iornata di p a s s i o n e pe r 
migliaia di passegger i . I più ot
timisti d i c o n o c h e i treni subi
r a n n o u n r i tardo m e d i o d i 
un 'o r a , i più pessimisti affer
m a n o c h e u n r i tardo d ie t ro 
l 'altro p o t r e b b e c r e a r e d e i fe
n o m e n i di «imbottigliamento» 
sulla rete ferroviaria. Un incon
tro tra C o b a s e Fs è a n d a t o 
avanti ieri s e ra fino a t a rda ora . 
Da a l c u n e parti si è paven ta t a 

a n c h e la possibilità d i u n a pre
ce t t az ione . Ma, c o m e precet ta-
ree ch i al lavoro h a d e c i s o c o 
m u n q u e di anda rc i s e p p u r a 
60 all 'ora? Bernini, riferendosi 
al l ' intero se t tore de i trasporti, 
h a d e t t o di n o n e sc lude re in li
n e a di pr incipio la precet taz io
ne , p rovved imento ieri richie
s to da l Mfd. Intanto forti criti
c h e p io v o n o a lui e alle azien
d e da l la Flit Cgil. Il segretar io 
g e n e r a l e aggiunto , Donate l la 
Turtura , g iudica «tardivo» l'im
p e g n o p r e s o dal ministro e d 
h a s t igmatizzato il c o m p o r t a 
m e n t o di Alitalia e Anav. La 
p r ima pe r i ritardi ne l sottoscri
v e r e l ' accordo già p r o p o s t o da i 
piloti confederal i e a u t o n o m i 
di a t tuaz ione del la legge 146 
nella p a r t e relativa alla ga ran
zia de i servizi minimi, la s e c o n 
d a p e r l ' intesa s e p a r a t a sot to
scrìtta c o n i control lori d i volo 
di Lieta e Anpca t , n o n o s t a n t e 
c h e ques t 'u l t ima n o n a b b i a 
m a i ade r i to alla legge sugli 
scioperi . L'Anav pe r q u e s t o 
v iene a c c u s a t a di c o m p o r t a 
m e n t o an t i s indaca le e si ch ie 
d e l ' intervento de l la c o m m i s 
s ione di ga ranz ia . «Non s i a m o -
d i ce Turtura • pe r g iudicare in
sufficiente la legge, m a formu
l i a m o u n giudizio mo l to cr i t ico 
su c o m e le cont ropar t i la ri
s p e t t a n o e a n c h e pe r la sos tan
ziale indifferenza de i s indaca t i 
a u t o n o m i per le regole previ
ste». 

"WS.. 

Bernini: «Precettare i Cobas? 
Non posso scadere nel ridicolo» 
«Allarmista io?». Sotto l'occhio delle telecamere dei 
Tg Carlo Bernini non si scompone, ma rilancia il suo 
ruolo di grande mediatore per allentare la morsa 
degli scioperi nel settore dei trasporti aerei, maritti
mi e nelle ferrovie. Prudente ed accorto si guarda 
bene dal pronunciare la parola precettazione. E sul
la «protesta bianca» dei Cobas dice: «Io posso pre
cettare, non finire nel ridicolo». 

MICHELI Ruaaiuto 
• • ROMA. Car lo Bernini si tuf
fa nel la bufera , m a co l passa 
m o n t a g n a . Attento, c i rcospet 
to , m i su ra to ne l le pa ro le , il mi
nistro de i trasporti , a l le p re se 
c o n u n a r idda di sc ioper i mi
naccia t i , sospes i , revocati , c h e 
r i sch iano di t ramort i re le va
c a n z e d i italiani e stranieri ne l 
p a e s e , scegl ie la s t r ada de l 
• n o n s a p e v o e s e c ' e ro . . .non 
c 'entravo». Par te cos i la confe 
r e n z a s t a m p a in u n a sa la d e l 
minis te ro d e l t rasport i in p iaz
z a del la C r o c e rossa a Roma , 
u l t imo i m p e g n o pe r Bernini d i 
u n a g io rna ta pa s sa t a su tavoli 
diversi c o n l 'ans ia di rabber 
c i a r e u n a s i tuaz ione p e r molt i 
versi davvero cao t i ca . Un tour 
d e force s c a n d i t o p o c h e o r e 
d o p o l ' accor to s e g n a l e di via 
l ibera d a t o d a Andrcot t i in m a 
teria d i precet tazioni . Ma la 
t a n t o a t t esa pa ro l a il minis t ro 

n o n la p r o n u n c i a . Anzi. Q u a n 
d o la usa , lo farà p e r scartar la , 
a l m e n o nel la logica de l le pa
role . La pa ro l a predi let ta e in
v e c e «accumulo». A c c u m u l o di 
scioper i , na tu r a lmen te , po i d i 
p ropos t e , d i ricognizioni «e in 
q u a l c h e c a s o di soluzioni». Co
m i n c i a m o d a q u e s t e ul t ime. ' 

Tregua nel se t tore dell 'avia
z ione civile. Il p e r s o n a l e di Ci
vilavia rinuncia al le agi tazioni 
de l 16 e de l 2 3 . La s t rada e 
sbar ra ta so l tan to da l proble
m a , m a di facile so luz ione , de 
gli s t raordinari . E s e m p r e nei 
pe r ime t ro a e r o p o r t u a l e si av
via a so luz ione il c o n t e n z i o s o 
de i control lori d i volo. I s inda
cat i confedera l i s o n o sodd i 
sfatti. E p e r gli a u t o n o m i di Lie
ta e l 'Anpcat è p r o n t o oggi il 
sot tosegretar io , il s e n a t o r e Pe
t ronio. Sintesi d a m a n u a l e 
que l la diBemini: la finalità ulti

m a è quel la di «r iprendere la 
trattativa c o n tutti i p ro tagoni 
sti». Sot topel le affiora l 'antica 
a m b i z i o n e di fare pulizia nel-
l 'Anav ( i cu i r appresen tan t i s o 
n o stati ricevuti ieri pomer ig 
g io ) s ia ne l cons ig l io di a m m i 
nis t raz ione ( in pa r t e raggiunto 
d a avvisi d i g a r a n z i a ) , sia ne i 
s indaca t i t r o p p o f rammenta t i 
( se i sigle r e c l a m a n o la leader
s h i p ) e privi d i affidabilità nel
le si tuazioni cr i t iche. Mentre a 
lato cor re la ges t ione de i mille 
miliardi di investimenti previsti 
nel p ros s imo t r iennio. E c h e la 
voglia di fare de l ministro sia 
s e n a si d e d u c e da l c o m m i a t o : 
«A mal i es t remi , es t remi r ime
di». 

I c rucc i de l ministro. C o b a s , 
in p r i m a l inea. Ma a n c h e i ma
rittimi. Eppoi , o n n i p r e s e n t e il 
p r o b l e m a del la legge 146, sul
la r e g o l a m e n t a z i o n e degli 
sc ioper i . -Ci s o n o op in ion i e 
valutazioni diverse», d i ce il mi
nistro. La c u i tes i è ci rcolare : ' 
•la legge 146 n o n e s tata appl i -
c a t a » r M a c h i a v r e b b e d o v u t o ' 
appl icar la? Un o r g a n i s m o a d 
h o c , sos t iene , u n a sor ta di <su-
pcrmagistratura» c o n compi t i 
d i vigilanza sulla liceità de l lo 
sc iope ro . I n s o m m a , c o n la leg
ge 146, p a r e di c a p i r e , la figura 
del ministro diviene superf lua. 
U n a b o u t a d e ? Niente affatto. 
Sulle agi tazioni de i marittimi, 

p r o c l a m a t e d a giorni, Bernini 
d ice di e s s e m e v e n u t o a c o n o 
s c e n z a ieri l 'altro. <La ques t io 
n e verrà definita c o n il m i o col
lega F a c c h i a n o (il minis t ro 
de l la mar ina mercan t i l e 
n .d . r . ) . Mi informerò sulla na
tura de l le agitazioni...». Frasi 
a n o d i n e , c o n la testa tutta ri
volta a l l ' incont ro avuto nel le 
o r e p r e c e d e n t i c o n i s indaca t i 
confederal i . 

È il p e z z o poli t ico di m a g 
giore s p e s s o r e de l Bernini day . 
La sua è u n a «richiesta d i tre
gua» finalizzata a «ridurre il 
c o n t e n z i o s o degli ultimi giorni 
e qu indi le agitazioni». Un m e 
s e intero p e r trattare, s o n d a r e , 
s tud iare , s m u s s a r e , m a so t to 
l 'ombrel lo de l la «pax» s indaca 
le. Un o m b r e l l o largo, mo l to 
largo, magar i c a p a c e di met te
re in o m b r a a n c h e le t r uppe di 
Ezio Gallori. Se Cgil, Cisl e Uil 
infatti s o n o ogge t to di u n cor
t egg iamen to a dos i m a s s i c c e 
di d i p l o m a z i a - «si s o n o riser
vati..., - scrivetelo a ch i a r e let
tere, si r a c c o m a n d a il ministro 
- mi e p a r s o di cogl iere u n a 
b u o n a predisposizione», p e r i 
C o b a s I a r m a è que l la del la lu
s inga, dell ' intel l igente rispetto 
p e r l 'avversario, «lo p o s s o pre
ce t ta re , n o n finire nel ridicolo», 
c o n c l u d e Bernini, a l l u d e n d o 
alla «protesta bianca» di far 
•correre» le locomot ive a ses 
s a n t a chi lometr i al l 'ora. 

Cesare Vaciago, Fs 
«Tranquilli, non 
ci saranno problemi» 

• i ROMA. «Non s u c c e d e r à nulla di particolar
m e n t e d r a m m a t i c o . D ic iamo u n q u a r t o d 'o ra di 
m a i d o ogni o r a di protes ta . Per ch i p a s s a tutta la 
g io rna ta in t r eno n o n p iù di u n ' o r a di disagio». 
O s i r e Vac iago , r e sponsab i l e de l la divis ione 
trus xirti locali de l le Fs e c o o r d i n a t o r e del le re
lazioni s indacal i è ra s segna to e ottimista: n o n 
più del 25% di ades ion i . 

Kl« non si poteva evitare? 
D m i c h e s e avess imo a c h e fare c o n un s inda
c a t o n o r m a l e q u e s t o sc iope ro n o n ci s a r e b b e 
s ta to . A b b i a m o firmato merco led ì se ra un a c 
c o r d o c h e garant i sce i macchinis t i . A b b i a m o 
di •e s o di ch i amarc i correi c o n loro in c a s o di in
c ident i . Di p a g a r e le s p e s e processual i , di segui
re il giudizio fino alla Cassaz ione , p a g h i a m o an
c h e tutte le altre s p e s e c h e p reg iud ich ino la di
fesa . Il ministro Bernini si e i m p e g n a t o a p r o p o r 
re ti n d i s e g n o di legge c h e riarmonizzi la legge 
p ; n a l e ai nostri regolamenti. T a n t ' è c h e h a n n o 
firmato l ' accordo . 

Hanno (Innato un accordo, ma scioperano 
ugualmente. ' 

Ln «era mot ivaz ione è c h e n o n h a n n o avu to il 
t e m p o di revocarlo, m a que l la ufficiale è c h e 
h a n n o voluto pun i re l 'Ente p e r la c o n d o t t a tenu
ta in p a s s a t o . Ci a c c u s a n o di n o n averli protetti 
a b b a s t a n z a . 

Ed è vero? 

Nessun macch in i s t a e a n d a t o in pr ig ione fino a 
oggi Q u e s t o s c i o p e r o è a s su rdo . I C o b a s pro te
s t a n o in real tà pe r la riforma del c o d i c e p e n a l e . 

Elocco de l treni contro I magistrati? 
SI, <• cos i . Del res to l ' a t t eggiamento de l la magi
stratura è d e m e n z i a l e . I treni n o n p o s s o n o mar
c i m e a vista c o m e fa u n ' a u t o m o b i l e . La sen ten
za inet te in d i scuss ione l 'esis tenza del la rete fer
rovia. E m e n o m a l e c h e si par la di Alta veloci
ta.. ». OFeAI. 

Ezio Gallori, Cobas 
«L'accordo? Per ora 
restano le condanne» 

i n i ROMA. «Non p o s s i a m o e s se r e puniti da l le 
Ferrovie q u a n d o n o n osse rv iamo il r e g o l a m e n t o 
e da l g iudice q u a n d o invece lo osserviamo». 
Elio Gallori l e a d e r de i C o b a s de i macchinis t i 
n o n h a ripensamenti. A p o c h e o r e d a l p r i m o 
s c i o p e r o estivo, d i fende la pro tes ta c h e , anzi , 
giudica u n a lotta in difesa de l la s icurezza de i 
cit tadini. 

Non è esattamente quel lo che penseranno I 
malcapitati costretti a viaggiare oggi . 

Non s u b i r a n n o particolari disagi. Forse q u a l c h e 
m i n u t o in più di ritardo, m a si sa i b e n i italiani 
n o n arr ivano ma i puntual i . Se s i a m o arrivati a 
q u e s t o sc iope ro n o n è c o l p a nostra . Quat t ro 
mesi fa a v e v a n o fatto un m i n u t o di protes ta p e r 
s e g n a l a r e la gravità de l c a s o , m a n e s s u n o si è 
reso c o n t o . 

Su c o n dovevano meditare? 

Sul fatto c h e p e r t r e n t a n n i ques t i r ego lament i e 
q u e s t e leggi ci h a n n o p e r m e s s o di lavorare sen
za c o n d a n n e . Ora n o n è più cosi p e r c h é è c a m 
b ia to il q u a d r o compless ivo . Invece di difender
ci s t ipula un ' a s s i cu raz ione c o n le General i . Pen
sa so l tan to a l l ' immagine e h a d imen t i ca to la si
c u r e z z a e i suoi lavoratori. 

Ma avete (Innato un'intesa nella quale le Fs, 
p r o m e t t o n o , protezione assoluta. 

Parole. Per a d e s s o a b b i a m o .le c o n d a n n e . Le 
Ferrovie ci d a n n o la tutela legale, m a n o n si as
s u m o n o la responsabi l i tà p e n a l e . 

Cosa i m p o n i b i l e visto c h e la responsabilità 
p e n a l e è s e m p r e personale. 

SI, m a le Fs invece di s p e n d e r e migliaia di mi
liardi p e r l'Etr p o t r e b b e s p e n d e r e q u a l c h e milio
n e pe r p ro teggere la l inea ferroviaria. Se avessi
m o avuto u n Ente previdente q u e s t o s c i o p e r o 
n o n ci s a r e b b e s ta to . E n o n scar ich ino su noi le 
loro c o l p e . OFeAI 

«Il governo sabota la legge, ed ecco le conseguenze...» 
Allarme di Giorgio Ghezzi, uno dei 
padri della regolamentazione 
del diritto di sciopero: i ministri 
lanciano solo allarmi, ma non usano 
i molti strumenti a loro disposizione 

R A U U W i m N B K R O 

• • R O M A . L 'onda ta de l le pro
tes te nei servizi, in par t icolare 
ne i Trasport i , al la vigilia de i 
g randi spos t amen t i p e r le va
c a n z e , h a m e s s o in discussio
n e la validità de l l a legge 146 
c h e r e g o l a m e n t a gli sc ioper i al 
p u n t o c h e q u a l c u n o n e c h i e d e 
la modifica. 

Che c o n n e pensa 11 profes-
' sor Giorgio Ghezzi, vicepre

s idente del la Commissione 
Lavoro della Camera e uno 
de l padri del la l e g g e sull'au-
l o r e g o U m e n u u i o o e ? 

Prima di par la re di riformare la 
146 e b e n e r icordare c h e u n o 
de i suo i cardin i , la commiss io 
n e di garanz ia , h a svolto un la
vo ro i m p o n e n t e . Piuttosto o c 

co r r e valu tare i c o m p o r t a m e n 
ti de l le parti sociali, in part ico
lare de i ministeri . Compor ta 
ment i c h e mi s e m b r a n o al li
mite de l l ' ignoranza del la 
legge, s e n o n del s u o sabo tag 
gio. 

Quali, ad esemplo? 
Si p u ò ci tare p ropr io il c a s o de i 
Trasport i . Il ministro Bernini 
scong iura il pres iden te del 
Consiglio di p r o m u o v e r e nuovi 
provvediment i , torse u n a rifor
m a del la 146. Ma p e r c h e pe r i 
traghetti n o n h a sol leci tato gli 
a rmator i privati a firmare gli 
accord i sui servizi minimi c h e 
la c o m m i s s i o n e di garanz ia 
aveva più volte sollecitato? E 
p e r c h è di fronte al l 'accavallar
si degli scioperi nei vari settori 

de l t raspor to , n o n si è avvalso 
de l po t e re c h e la legge gli rico
n o s c e all 'art .8, di differirne al
c u n i a d altre d a t e e periodi? E 
poi d i ce c h e la 146 n o n funzio
n a . . 

E p e r I cont ro l lor i d i vo lo 
Bernini h a p r o c e d u t o con le 

Giorgio Ghezzi, 
vicepresidente 
della 
commissione 
Lavoro 
alla 
Camera 

precettazioni. 

Nel l 'o rd inanza del 30 m a g g i o 
pe r garant i re l'80% dei voli, va
nif icando cosi l 'esercizio del 
diritto di sc iopero , il ministro 
aveva e sc luso l 'esistenza di un 
a c c o r d o sui servizi minimi c h e 
invece esisteva, t an to c h e il 9 

m a g g i o e r a s ta to a p p r o v a t o 
(ial.a c o m m i s s i o n e di garan
zia. Ne deriva d a p a r t e de l mi
nistro un t rav isamento de i fatti 
c i i e conf igura un e c c e s s o di 
potere , ovvero un difetto di le-
gitl mila del l 'a t to amminis t ra t i 
vo. 

Altri esempi? 
C e que l lo del la scuola . Qui il 
minis tero h a interrotto le tratta
tive sui servizi minimi: s u c c e 
d e n d o a G e r a r d o Bianco , il mi-
nis ' ro Misasi n o n le h a r iprese 
e poi è intervenuta la precet ta
z ione o rd ina t a da l ministro Ga
sp? n c o n un p rovved imen to 
n o n previsto dal la legge: la so 
st i tuzione, negli scrutini, de i 
docen t i c o n altri insegnant i 
c h e nulla s a n n o degli allievi d a 
g iudicare . 

Insomma, la 146 è valida o 
n o ? 

Il p res to pe r d a r e un giudizio 
oefinitivo, m a si è ass i s t i lo a 
<.n progressivo c re sce re dell 'ei-
ficiicia di ques t a legge. Si s o n o 
insediati i garant i a c q u i s t a n d o 
credi to , c o n l ' e same di un gran 
n u m e r o di accord i , molti a c 
colti , molti no ; h a n n o e m a n a t o 
iiv.ti a d infliggere sanzioni : i 
detrattori del la 146 in real tà 
1.01 vogl iono c o n t e m p e r a r e 

l 'esercizio de l diritto di s c iope 
ro c o n il r ispetto de i diriti de l la 
p e r s o n a , m a piut tos to c a n c e l 
lare lo s tesso diritto di s c iope 
ro. 

Ma si privilegiano I sindacati 
0 gli utenti? 

Nessuno de i d u e . Si c o n t e m 
p c r a n o d u e diritti c h e h a n n o 
dignità cos t i tuz ionale . E cos i 
dev 'esse re , p e r c h é n e s s u n o 
dei d u e va sacrificato all 'altro. 
Ci vuo le t e m p o p e r c h è entri a 
regime, m a la 146 h a b i sogno 
sopra t tu t to di c o m p o r t a m e n t i 
leali del le parti sociali . 

C o m e valuta l 'azione dei Co
bas c h e ogg i (anno marciare 
1 treni «a vista»? 

È il c lass ico sc iope ro «dimo
strativo", r ego la rmen te preav
visato nei termini di legge. Di
scutibile pe r i disagi c h e sicu
r a m e n t e p rovocherà agli uè-
tenti, fi p e r ò giustificato da l l a 
richiesta di un efficiente p i a n o 
di s icurezza, t an to più neces 
sar io c o n la riduzione del per
s o n a l e e la richiesta a z i e n d a l e 
de l l ' agen te un i co al pos to de i 
d u e macchinis t i . Ora , sulla re
sponsabi l i tà p e n a l e e civile dei 
macchinis t i in c a s o d ' inc iden
te, c 'ò uno b u o n a intesa fra sin
daca t i e Fs. E q u i n d i ausp icab i 
le c h e ques t a forma di agita

z ione venga archiviata e c h e si 
g iunga pe r i macchinis t i a un 
t r a t t amen to giudiziario più 
e q u o e r i sponden te alla realtà 
de l loro r a p p o r t o di lavoro, p u r 
conse rvandos i il criterio del la 
n o r m a l e p r u d e n z a e il princi
p io s e c o n d o cui la responsabi
lità p e n a l e è pe r sona l e . 

Però tutti si lamentano p e r 
questo ennes imo disagio sul 
treni. 

A n c h e t roppo . Ad e s e m p i o tro
vo ingene roso e a s su rdo il giu
dizio c h e sulla v icenda a d a t o 
Ottavio Cecchi ( c o n tutto il n-
spc t to e l ' ammiraz ione c h e 
provo verso di lui) ien sull 'Uni
ta. Da un c o m p o r t a m e n t o di-
scu ' ibi le m a n o n d r a m m a t i c o , 
ne fa d i s c e n d e r e c o m e c o n s e 
g u e n z a l ' impossibilità a viag
giare. Impossibili tà c h e io c o 
m e u ten te se t t imana le del le Fs 
h o c o n o s c i u t o di fatto in ben 
altre occas ioni . Ad e s e m p i o 
l 'altro g io rno il m i o arrivo a Ro
m a d a Bologna è a w e n u i t o 
c o n t empi d a 1945, a c a u s a dei 
guasti al mater ia le rotabile e 
agli impianti elettrici, vecchi e 
in disfacimento. C o m e d e p u t a 
to del la Repubbl ica mi s o n o 
vergogna to di fronte ai turisti 
g i appones i c h e c o n m e viveva
n o la s lessa e spe r i enza . 

A l t B V C l O C i t a P r o c e d e l ' o p e r a z i o n e a l ta ve-

U E . n m n * 0 locità. Entro luglio d o v r e b b e -

5 . ro . infatti, par t i re d a l l ' e n t e Fs 
« ) d O r d i n a r e gli ordin i p e r i pr imi tre treni 
I n v i m i 3 f ì troni «superveloci». A d a m e not iz ia 
lunmiJUireni è s t a to ieri il c o m m i s s a r i o de l -
^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ l ' en te Fs, L o r e n z o Necci . «Pri-
• • • • • • • • • • • • • • • • • • •»•••»•»»»»»••»»•»•••"••• m a d e l l a p a u s a estiva- h a de t 
t o Necci - p e n s i a m o d i p o t e r p i a z z a r e l ' o rd ine p<;r i pr imi 30 tre
ni. L 'en te p r o c e d e a l le o rd inaz ion i q u a n d o ci s o n o le c o n d i z i o 
ni p e r p o t e r l o fare». L'identikit d e l t r e n o n o n è . i nco ra d e l tu t to 
defini to: è c e r t o , p e r ò e h e s a r à un «Etr 500» (ne l l a fo to) modifi
c a t o in m a n i e r a t a l e d a e s s e r e m e n o p e s a n t e e sop ra t tu t to m e 
n o c o s t o s o . I cost i d e l n u o v o t r e n o n o n s o n o stati a n c o r a fìssati. 
Lacifra to ta le d o v r e b b e c o m u n q u e at testars i t ra i 32 e 3 5 miliar
di . 

Nella Marcellino partecipa al dolo
re di Dario e di lutti i tamil lari di 

ADA BUFFUUNI-VENEGONI 
e ricorda con commozione il suo 
coraggio, la sua saggezza e la sua 
forza morale di donna, madre e 
compagna. 
Roma. 5 luglio 1991 . • . - , . , 

5/7/1989 • • ' . . " • • 5/7/1991 
Nell'anniversario della scomparsa 
Lorenzo Pczzele ricorda con allctto 
l'amico architetto 

GMOGAMKRMI 
Ravenna, 5 luglio 1991 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CORTESI 
la moglie Maria e il tiglio Nazzare
no lo ricordano con immutato allet
to a compagni ed amici Sottoscrive 
in sua memoria per l'Unita. 
Roma, 5 luglio 1991 

Italo Magno e familiari sono vicini 
alla famiglia Pastori; per la perdita 
del caro 

ANDREA 
Manlredonia, 5 luglio 199 

I compagni del Movimento per la Ri-
fondazione comunista de! Regiona
le Lombaidla partecipano al lutto 
per la scomparsa della compagna 

ADA BUFFULMIVENEGONI 
militante comunista. 
Milano, 5 luglio 1991 

I compagni del Pds del 'ospedale 
i-alcbcnelratelli sono vicini a Mauro 
Vencgoni nel dolore per la perdita 
della 

MADRE 
Milano, 5 luglio 1991 

I compagni della Cgil dell'ovpedale 
Fatchcnefratclll sono vicini a Mauro 
Vencgoni per la perdita della 

MADRE 
Milano, 5 luglio 1991 

Daniele Bonecchi si stnn^e con al
lotto al dolore di Dano. Mauro. Man
na e dei lamilian per la Kromparsa 
della madre, compagna 

ADA BUFFULMI 
ved. Venegonl 

Milano, 5 luglio 199) 

1 compagni dello sezione .XXV Apn-
le Carlo Vcnegom» del Pds profon
damente commossi per la morte 
della compagna 

ADA BUFFULMI VENEGONI 

ne ricordano la sagace intelligenza 
e la profonda umanità, doti che le 
consentivano di interpretare il suo 
grande impugno con una straordi
naria semplicità che tutti avvertiva
no. Ada ci mancherà moltissimo. 
Milano, 5 luglio. 991 

Nives Zignin ricorda la dottoressa 

ADA BUFFULMI 
con lutto il suo affetto. 
Milano, 5 luglio 199) 

I compagni e le compagne della Ci
merà del Lavoro metropolitana e 
dell'lnca di Milano partecipano di 
dolore di Dano, Mauro e Manna per 
la scomparsa della loro cara mam
ma 

ADA BUFFULMI 

Milano, 5 luglio 1991 

I compagni dell'unita di base del 
Pds *K. Cnlvairate» sono vicini al 
compagno Mauro e ai suoi familian 
por la perdita della mamma 

ADA BUFFULMI VENEGONI 
Milano, 5 luglio 1991 

Pina Re piange la scomparvi della 
cara 

ADA BUFFULMI 
Con rimpianto, vive il ncordo dell'a
rmi a generosa, dell'indimenticabile 
compagna 
Milano. 5 luglio 1991 

Li se/ione Anpi -25 Apn<e» di Mila
no si associa al cordoglio per la 
scomparsa della compagna 

ADA BUFFULMI 
Milano. 5 luglio IOTI 

Renalo Panti e famiglia *.ono vicini 
ai familiandi 

ADA BUFFULMI VENEGONI 
nel momento della scomparsa del 
la Ioni cara mamma 
Milano, T» luglio 1991 

Tutti gli iscritti dello Spi Cgil di Mtra-
lion sud partecipano commossi *-
dolore per la scomparsa del compa
gno 

NINO MtOCCHI 

Porgono te più unti le condoglian
ze alla famiglia e sottoscrivono per 
l'Unità in sua memona 
Tonno, 5 luglio 1991 

Con 

NINO MIOCCHI 
scompare un compagno militante 
del Sindacato pensionati Cgii A lui 
va il saluto commosso di tutu i com
pagni dello Spi Cgil di Tonno Alla 
famiglia le pio sentite condoglian
ze. In sua memora si soltoscrrve per 
IVnilò. 
Tonno, 5 luglio 1991 

È mancalo 

NINO CIOCCHI 
Lo annunciano moglie, figlia, gene
ro e l'affezionate Lidia Funerali do
mani, sabato 6 luglio, alle ore 11.-.5 
da via Farinelli 18 
Tonno, 5 luglio .99] 

NINO CIOCCHI 
Noi tutti della ex Emanuel siamo 
profondamente addolorati per la 
perdita del caro Mino che è stato per 
noi e per il movimento operaio un 
grande maestro Sottoscriviamo per 
l'Unità in tua memoria. 
Tonno, 5 luglio 1991 

fi morto il 

PADRE 
di Janiki Cingoli Le compagne e i 
compagni della Federazione rml.' 
ni se provinciale del Pds esprimono 
sentite condoglian7e alla famiglia 
Cingoli per la comparsa del loro 
congiunto 
Milano, 5 luglio 1991 

I compagni e le compagne del Co
mitato regionale del Pds sono vicini 
a Janiki Cingoli e alla sua famiglia, 
ed espnmoito il loro cordoglio per 
la perdila del caro 

PADRE 
Milano, 51u«lio )l)91 

* x ? 
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Scuola 
Il Pds boccia 
la riforma 
dell'obbligo 
• i ROMA. L'innalzamento 
dell'obbligo scolastico non è 
più rinviabile. L'Italia è all'ulti
mo posto in Europa e i nostri 
giovani rischiano di arrivare 
impreparati al traguardo Cee 
del 1993. La legge per la rifor
ma della scuola secondaria su
periore deve essere, dunque, 
approvata In tempi brevi ma la 
soluzione proposta avanzata 
in Commissione al Senato, so
stenuta da De e Psl, e •inaccet
tabile» per il Pds. 

Ieri, in una conferenza stam
pa, il ministro del governo om
bra per l'Istruzione, Aureliana 
Alberici, ha spiegato perche le 
modifiche presentate al testo 
di rilonna sono «un inutile pa-

' sticclo». Al centro della contro
versia e l'Innalzamento del-

; l'obbligo scolastico: nel dise
gno di legge modificato, infatti, 

; si prevede che gli studenti fra i 
, 14 e 16 anni possano espletare 
i l'obbligo anche seguendo cor
si di formazione professionale. 
Secondo il Pds i giovani devo-

. no avere «pari opportunità for
mative per cui deve essere raf
forzata la parte di insegna
menti fondamentali e il curri
culum scolastico deve essere 
reso flessibile ala nel biennio 
obbligatorio». Un sistema a 
due canali paralleli, liceale e 
professionale a ciclo breve, è 
assolutamente improponibile. 
Anche il Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti 
(Cidi) ha espresso •profondo 
disagio e preoccupazione». 

Mafia 
Attentato 
contro 
assessore 
• i VITTORIA (Ragusa). Avver
timento mafioso contro l'as
sessore allo sviluppo economi
co e segretario della sezione 
della Confederazione dell'arti
gianato di Vittoria (Ragusa) 
Filippo Bonetta. La notte scor
sa un gruppo di «picciotti» è 
entrato nella piccola azienda 
per la lavorazione del marmo 
di-Bonetta, sulla strada che da 
Vittoria porta a Comlso. Con 
pesanti mazze di ferro e lavo
rando rapidamente e con 
estrema precisione hanno di
strutto tutto. I danni sono per 
centinaia di milioni. 

La settimana scorsa a Vitto
ria un commando aveva spara
to contro un venditore ambu
lante. Stefano FioriUa, salvatosi 
perche i proiettili sono stati fer
mati dal poggiatesta. Il giovane 
riesce a seminare gli inseguito
ri e a rifugiarsi in paese. Pochi 
giorni dopo l'assessore Bonet
ta decide di far affiggere un 
manifesto. Chiede ai cittadini 
di Vittoria di reagire. Di colla
borare con le forze dell'ordine. 
Chiede un impegno maggiore 
delle istituzioni. Un manifesto 
durissimo che evidentemente 
ha dato fastidio a qualcuno. 

A Vittoria non hanno dubbi. 
La spedizione punitiva è stata 
una ritorsione contro l'asses
sore che ha osato prendere 
apertamente posizione contro 
il dilagare del racket 

Giustizia 
Lui o il sosia 
violentò 
tredici donne? 
faV TORINO. Il giudice del tri
bunale di Torino Giancarlo Ca
selli deciderà oggi sull'istanza 
presentata dall'avvocato difen
sore dì Giovanni Giuffrida che 
chiede la revoca della misura 
cautelare degli arresti domici
liari cui 11 suo assistito è sotto
posto. La richiesta è slata pre
sentata in seguito all'arresto di 
Luigi La Guardia, un sosia di 
Giuffrida che è sotto processo 
per numerosi episodi di violen
za carnale accaduti a Torino e 
in alcuni centri della della pro
vincia negli ultimi anni. 

Luigi La Guardia è stato 
messo a confronto, nei giorni 
scorsi, con le tredici donne che 
hanno subito le aggressioni: 
ben dieci lo hanno riconosciu
to, ma cinque delle vittime 
avevano già identificalo il vio
lentatore nella persona del 
Giuffrida. Entrambi si dichiara
no innocenti. N 

La Guardia e Giuffrida, n giu
dicare dalle foto, si somigliano 
come due gocce d'acqua: il 
primo, pero, è più piccolo di 
alcuni centimetri. Un anno e 

> fa Giuffrida venne scar-
> in seguito alle voci del

l'esistenza di un sosia, ma i so
spetti su di lui non caddero de
finitivamente e il giovane tomo 
di nuovo in carcere. 

Milano, primo round di interrogatori Si indaga anche su una misteriosa 
L'azienda italiana è accusata triangolazione petrolifera 
di aver «sottratto » e «dirottato » Quel conto presso una banca svizzera 
la somma da una commessa per l'Iran coinvolta in storie di riciclaggio 

Saipem, dodici miliardi fantasma 
Sono iniziati ieri mattina gli interrogatori dei diri
genti della Saipem s.p.a., coinvolti nell'inchiesta 
sui fondi neri che sarebbero scomparsi dai suoi 
bilanci. Il sostituto procuratore Gherardo Colom
bo ha consegnato agli interrogati una copia della 
perìzia depositata il 19 giugno: da queste 112 pa
gine firmate da tre docenti universitari risultano 
gravi irregolarità contabili. 

MAMMA MORPUROO 
( • I MILANO. Il primo round di 
interrogatori è cominciato e fi
nito ieri mattina. Nell'ufficio 
del sostituto procuratore Ghe
rardo Colombo sono sfilati in 
rapida successione quindici 
tra amministratori ed ex iimmi-
nistratori della Saipem s.p.a. di 
San Donato Milanese: tra essi 
c'erano l'attuale presidente, il 
democristiano Giovanni Del
l'Orto; il vicepresidente Ales
sandro Andrcani e l'ammini
stratore delegato Paolo Caccia. 
Gli altri tredici esponenti od ex 
esponenti del colosso di San ' 
Donato - e tra questi ci sono 
Raffaele Santoro, presidente 
dcll'Agip, e l'ex presidente 

Giuseppe Muscarclla - si pre
senteranno al magistrato nella 
tarda mattinata e nel primo 
pomeriggio di oggi. Anche il 
secondo round'è destinato a fi
nire alla svelta: giusto il tempo 
di consegnare nelle mani degli 
interrogati - tutti hanno in ta
sca un invito a comparire per 
•falso in bilancio» - una copia 
dulia perizia firmata dai pro
fessori Ferdinando Superti Pur
ga, Adriano Propersi e Luigi Ri
naldi, nominati come consu
lenti dal Tribunale. «Adesso ce 
la leggeremo» dice Federico 
Stella, legale del gruppo -poi 
risponderemo per iscritto». 
L'avvocato Stella ci tiene a pre

cisare che dei 36 amministra
tori indagali alcuni dovrebbero 
uscire subito dall'inchiesta, 
perche «estranei per motivi 
cronologici». Tra questi ci sarà 
Giampiero Cantoni, ora presi
dente della Banca Nazionale 
del Lavoro? Cantoni, che fa 
parte della lista «nera», ieri non 
si 6 presentato davanti ai magi
strato ma gli ha scritto una let
tera in cui ha spiegato che al
l'epoca dei fatti contestati - ov
vero tra il 1977 e il 1987 - era 
un semplice e saltuario consi
gliere, aggiungendo di non es
ser mal stato presente ai consi
gli in cui si era parlato della 
joint-venture tra la Saipem 
s.p.a, la sua consociata svizze
ra Saipem A.G. e la Piico. 

E' stata propno la Piico (Pe-
trochemical International in-
strument company) a far 
scoppiare la scandalo. La de
nuncia dell'azienda - che in
sieme alla Saipem aveva otte
nuto da) Nioc, l'ente petrolife
ro iraniano, la commessa per 
la costruzione di sei stazioni di 
pompaggio del gas - risale al 
dicembre 1989. La Plico in so
stanza sostiene che la Saipem 
l'avesse imbrogliata: approfit

tando del suo ruolo di interlo
cutore dei committenti irania
ni, l'azienda di San Donato le 
avrebbe tenuto nascosti gli 
esatti termini del contratto. La 
Piico afferme che la Saipem 
s.p.a ha ottenuto dall'ente ira
niano la bellezza di 23 milioni 
di dollari, mentre la Saipem di
ce di averne richiesti si 23, ma 
ricevuti solo 14. Tra 14 e 23 c'è 
la differenza di nove milioni di 
dollari (12 miliardi e rotti di li
re nostrane) forse mai esistiti, 
forse incanalati in modo non 
corretto. La Piico, che si costi
tuirà parte civile, ha una sua 

. teoria: dice che un milione è fi
nito nelle casse della Saipem -
A.G., la consociata svizzera, e 
afri 8 son riniti nelle casse del
la società Persian Marine, con
sociata Saipem ma estranea 
ala joint-venture. Su questo 

, punto vediamo cosa dicono i 
trti periti, a pagina 96-97: «Non 
c'«S prova documentale a sup
porto della destinazione di 9 
milioni di dollari...già la desti
nazione ipotizzata a favore 
della Saipem A.G. era carente 
(ovvero non fondata, n.d.r.) 
data la posizione minoritaria 

della A.G. nella joint-venture. 
L'inserimento della Persian 
Marine, società di cui la Sai
pem s.p.a. detiene il 49%. non 
risulta documentata sulla base 
degli accordi concementi il 
rapporto di joint-venture...». In
somma, anche I tre consulenti 
del tribunale avanzano seri 
dubbi sui quei nove milioni di 
dollari, finiti In chissà quali 
mani. 

Ma non è stato solo questo 
dubbio a spingere i giudici ad 
andare più a fondo. Nel mirino 
c'è anche una triangolazione 
di petrolio, dal risultati niente 
affatto chiari. In pratica era 
successo che l'ente petrolifero 
iraniano, dissanguato dalla 
guerra tra Iran e Irak, si trovas
se nelle condizioni di non po
ter far fronte agli impegni di 
pagamento. Per rimpinguare 
ie casse del debitore, la Sai
pem aveva acquistato dal Nioc 
del petrolio, e l'aveva venduto 
all'Agip Ovcrseas: un'opera
zione che nel 1985 si tramutò 
in una perdita di 4.854.533 dol
lari. Dalla perizia emerge un 
particolare imbarazzante per 
la Saipem: «...da quanto sopra 
- si legge - si vede che la Sai

pem s.p.a. riconosce la perdita 
scaturita dalla negoziazione 
del petrolio e stabilisce che 
questa perdita deve essere ad
debitata ai partner della joint-
venture, ma la contabilità Sai
pem del 1985 non la recepi
sce...». I soci della Saipem sa
rebbero dunque stati penaliz
zali di una quota pari al 9.462% 
della negoziazione, ma l'a
zienda di San Donato - cosi si 
evince dalla perizia - si sareb
be autoesentata dalla perdita, 
scaricando tutto sugli altri. 

Resta da chiarire un altro 
punto, relativo ad un conto 
che la Saipem s.p.a. aveva 
aperto presso I' Handelskredit, 
una banca svizzera più volle 
coinvolta in storie di riciclag
gio: perché, visto che già c'era 
un conto presso la UBS di Lu
gano? L'azienda spiega che 
quello presso l'Handelskredit 
era un semplice conto di tnt> 
sito, ma è probabile che per 
arrivare alla verità il sostituto 
procuratore Gherardo Colom
bo venga costretto a chiedere 
una proroga per indagini all'e
stero: tra quindici giorni, infat
ti, scadono i termini per l'in
chiesta preliminare. 

A una svolta la tangenti-story di Sanremo: secondo indiscrezioni l'organizzatore riceverà un avviso di gar 
Uno dei maggiori inquisiti, l'avvocato Taurini, in carcere, avrebbe cominciato a collaborare con i giudici 

Il cerchio si strìnge intomo ad Aragozzini 
La «tangenti-story» legata al festival di Sanremo ri
schia di avere un clamoroso colpo di scena: oggi, 
infatti, l'organizzatore della celebre manifestazio
ne canora, Adriano Aragozzini, potrebbe ricevere 
un avviso di garanzia. L'inchiesta è a una svolta: 
uno degli arrestati, l'avvocato Taurini, avrebbe 
àecìsWdicofiSbc^are^con i giudici. Forse !hà già', 
fatto dei nomi1.' * " ' ' ' l' " " '- ̂  " 

Gabriella Cartocci e Johnny Doref presentano il Festival di Sanremo del '90 

Sequestrato l'impero 
del clan Galasso: 
150 miliardi di beni 

• i SANREMO (Imperia). È 
solo un'indiscrezione, ma a 
certe indiscrezioni bisogna 
dare ascolto: questa matti
na, l'organizzatore del Festi
val della Canzone Adriano 
Aragozzini potrebbe riceve
re un avviso di garanzia. 
L'inchiesta sulle presunte 
tangenti «spese» in due edi
zioni del festival, 1989-1990. 
rischia di essere quindi a 
una svolta improvvisa, cla
morosa, e solo in parte an
nunciata. 

Aragozzini è il nome di 
maggior spicco della cele
bre manifestazione canora, 
lui l'organizza e lui, di certo, 
ne conosce tutti i segreti. 
Nelle ultime ore, i magistrati 
potrebbero davvero aver 
avuto, nei suoi confronti, 
qualche nuovo, pesante so
spetto. > , 

Di sicuro, qualcosa nel
l'inchiesta si sta comunque 
muovendo. L'ex assessore al 
Turismo del comune di San
remo, Giuseppe Fassola, ar
restato due settimane fa con 
l'accusa di «concorso in cor
ri tzione», 6 stato scarcerato e 
posto agli arresti domiciliari. 
Ma non basta, non è questa 
la notizia che può spiegare 
certe indiscrezioni. Le indi
screzioni, è molto probabile, 
nascono da un interrogato-
no. Avvenuto ieri. 

Ieri, quando i magistrati 
hanno nuovamente interro
gato in carcere l'avvocato 
Roberto Taurini, già ascolta
to mercoledì sera per oltre 
cinque ore. Secondo alcune 
voci che circolano a Palazzo 
ci Giustizia, il legale avrebbe 
deciso di collaborare. Anzi, 
avrebbe già cominciato il 

suo racconto. Dettagliato, e 
pieno zeppo di particolari 
sulla presunta «tangenti-sto
ry». E se sta raccontando, 
l'avvocato Taurini, sicura
mente ha anche già comin
ciato a fare .qualche nome. 
Magari, si mormora a Palaz

z o di ' O t u M ; ha fatto Sic
ché quello di Aragozzini. 

Mentre l'inchiesta registra 
questi nuovi, forse decisivi 
sviluppi, il caso-festival è ap
prodato mercoledì notte in 
consiglio comunale. Un di
battito infuocato. Dura da 
mezzanotte alle tre del mat
tino, e quando finisce, ci so
no ancora accuse, grida, po
lemiche. 

«Stai zitto, imbecille». Con 
questa frase hanno cercato 
di far tacere il capo gruppo 
consiliare del Pds, Carlo Ba
lilla. Che ha consegnato ai 
giudici una bobbina della 
durata di 90 minuti: molte 
voci registrate al telefono, 
molte voci che parlano, 
esplicitamente, di tangenti. 

Le proteste dei rappresen
tanti della maggioranza so
no comunque state scatena
te anche da Enzo Assereno, 
altro consigliere di opposi
zione. Anche lui ha fornito 
indizi ai giudici che indaga
no. 

Certo non gli ha ancora 
fatto i nomi dei presunti cor
rotti, nomi che avrebbe sa
puto dal marchese Gerini, 

' un tempo intimo amico di 
Aragozzini. Ai giudici, pero, 

. Enzo Assereno ha, spiegato , 
ette «i corrotti sono sei»rE sa-

! re6»rrr-r iM ancora'attual- ' 
mente presenti sui banchi 
del consiglio comunale. 
Facce note, facce che si pre
sentano davanti le teleca
mere di televisioni pnvate. 
Facce che la gente di Sanre
mo incontra per strada tutti i 
giorni. 

1 nomi dei presunti «cor
rotti», in città, sono infatti di 
pubblico dominio. E questo, 
probabilmente, costituisce 
per i magistrati che indaga
no, Nanni e Calieri, un ulte
riore, prezioso, elemento. 

Tuttavia, è possibile che le 
due donne magistrato ab
biano ricevuto, negli ultimi 
giorni, forti pressioni per ral
lentare il ritmo di una in
chiesta che coinvolge piena
mente il mondo politico e 
che mira in alto. Lo scanda
lo, d'altra parte, nelle prossi
me ore potrebbero raggiun
gere i vertici di un mondo 
politico che anche qui è cor
rotto, che tutti sanno corrot
to. 

fa* NATOLI. Società, aziende, 
terreni, un impero di 150 mi
liardi di lire. I giudici lo hanno 
sequestrato alla famiglia ca
morristica del Galasso, stretta 
alleata di Carmine Allieri, il 
boss più ricco d'Italia. Si tratta 
di uno dei più ingenti sequestri 
avvenuti negli ultimi tempi in 
Campania in applicazione del
la legge Rognoni-La Torre. I 
beni sequestrati, secondo gli 
accertamenti eseguiti dalla 
guardia di Finanza, sono il frut
to di riciclaggio di denaro 
sporco. 

Oltre a disporre il sequestro 
di 12 società (tra cui 2 finan
ziarie) , 6 aziende individuali e 
17 appezzamenti di terreno, il 
tribunale si e riservato una 
analoga decisione per la lus
suosa villa-bunker (3000 metri 
quadri) situata a Poggiomari-
no (Napoli) e considerata la 
roccaforte dei Galasso. Annes
sa alla villa, è la "Veicoli Indu
striali", la società capotila del 
gruppo. Ulteriori accertamenti 
sono in corso inoltre su alcuni 
conti correnti aperti in istituti di 
credito di Roma e Milano. Tra 
le aziende sequestrate, il cui 
fatturato medio annuo è valu
tato intomo ai 20-30 miliardi di 
lire, compaiono imprese di co
struzioni edili, industrie per la 

trasformazione e la commer
cializzazione di prodotti agri
coli, imprese di pulizia, agen
zie di viaggi, concessionarie di 
auto, impianti di distribuzione 
di carburanti e parcheggi. 

Le imprese sono situate nei 
comuni di Poggiomarino. Sca
fati, Samo. Angli e Sala Consi
l i a , tra il Salernitano e il Na
poletano. Dalle indagini 6 
emerso che il clan era riuscito 
a realizzare collaudati sistemi 
di riciclaggio, sia mediante at
tività direttamente produttive 
che attraverso prestiti ad usura 
e finanziamenti. Gli investiga
tori, hanno accertato che il 
gruppo, anticipava anche in
genti somme a imprenditori 
agncoli che offrivano in garan
zia il futuro incasso di contri
buti Aima. A gestire il patrimo
nio era Sabato Galasso, 71 an
ni, capostipite della famiglia, 
insieme ai figli Ciro, Pasquale, 
Giuseppe e Martino e a loro 
luogotenenti, tutti legati al boss 
Carmine Alfieri. 1 primi tre so
no stati condannati un mese fa 
a dieci anni di reclusione per 
associazione camorristica ed 
estorsione. Pasquale Galasso si 
6 reso latitante prima della 
conclusione del procedimen
to, il padre e attualmente in li
bertà provvisoria, il fratello si 
trova agli arresti domiciliari. 

Collaboratore di Sica in un libro parla di «favori» del pool ai Costanzo 

Il giudice Misiani: «Ora vi dico 
perché Falcone è finito al ministero» 
Chi ha dato una mano ai Costanzo? Un magistra
to, Francesco Misiani, che ha collaborato con Si
ca all'Alto commissariato lo dice senza mezzi ter
mini: non certo Sica, piuttosto i giudici del pool 
antimafia palermitano: insomma Falcone. Nel li
bro intitolato «Per fatti di mafia», Misiani racconta 
l'affaire Costanzo, la storia del Corvo e le vicende 
nascoste di Gioia Tauro e Taurianova. 

ANTONIO CIPRIANI 

fa* ROMA. «Quando si è trat
tato di tirare la rete, nelle ma
glie è rimasta impigliata sol
tanto la mafia operativa, la 
mafia scoperta, per non dire 
la manovalanza. La mafia 
delle collusioni è, invece, ri
masta fuori». Questo il giudi
zio sull'esito dell'istruttoria 
del maxi-processo di Paler
mo, espresso dal giudice 
Francesco Misiani, ex colla
boratore di Sica all'Alto com
missariato. «"Forse" mi confi
dava un giudice siciliano 
"non si poteva fare di altri
menti". Può darsi che sia co
si. Non sempre la prova è 
uguale per tutti. Vi sono uo
mini più uguali degli altri. 
Può darsi che la prova, cioè, 
abbia una doppia valenza: 
buona per l'una non per l'al
tro». Una polemica riferita 

agli «imprenditori di rispetto», 
in particolare ai Costanzo, 
con i quali - secondo Misiani 
-- Giovanni Falcone e il pool 
antimafia avrebbero usato il 
guanto di velluto. 

Il libro (intitolato «Per fatti 
di mafia», Edizioni Sapere 
12000) verte sulle esperienze 
dirette maturate dal magi-
.strato nel periodo passato al 
lianco dell'alto commissario. 
Racconta i retroscena dell'e
state dei veleni palermitani, i 
giorni del Corvo, poi la vicen
da Calderone-Costanzo e le 
storie nascoste di Gioia Tau
ro e Taurianova. 

Particolarmente «veleno
sa» l'analisi della vicenda Co
stanzo. L'ultima parte degli 
nterrogatori del pentito Cal

derone cadde, racconta Mi

siani, «nel bel mezzo dell'a
spra polemica che ha noto
riamente contrapposto il 
pool antimafia al giudice Me
li. Si formarono due partiti: 
quello del pool antimafia che 
voleva puntare troppo in alto 
e che aveva la pretesa di an
dare oltre e non fermarsi ' 
neanche di fronte a quesi 
centri d'interessi e santuari 
politici Dall'altra parte 
c'era Meli e la «restaurazio
ne». 

Ma le cose andarono dav
vero cosi? si chiede Misiani. 
Sulla vicenda Costanzo, per 
esempio: «Secondo quanto 
riferitomi a Palermo da più di 
uno degli addetti ai lavori, 
sembra che il capo dell'uffi
cio istruzione, Meli, avesse 
intenzione di procedere con
tro i fratelli Costanzo. "Gli in
terrogatori" avrebbe detto 
"più che una difesa sono una 
confessione". Ma poi ha pre
valso la linea della pruden
za... Paradossalmente, ma 
non troppo, le dichiarazioni 
di Calderone provocano, 
dunque, almeno per quanto 
riguarda i Costanzo, un ca
povolgimento delle posizioni 
delineatesi nel corso della 
polemica Falcone-Meli: il 
conservatore Meli preme sul
l'acceleratore, mentre i giudi

ci progressisti del pool anti
mafia pigiano sul freno». 

Tra i «favori» riservati, se
condo Misiani, ai Costanze, 
ce n'è uno particolarmente 
fondamentale: sono interro
gati sempre come indiziati e 
non come imputati di asso
ciazione di stampo mafioso. 
Una distinzione non da po
co: se fossero stati messi sot
to imputazione sarebbero 
stati sospesi dall'albo nazio
nale degli appaltatori di ope
re pubbliche. 

Ma non c'è solo Falcone 
nel mirino. C'è anche il que
store di Catania, accusato di 
«aver scelto la strada comoda 
di "segnalare, ma senza pro
porre", nei confronti dei Co
stanzo la misura dell'obbligo 
di soggiorno». Se il questore 
avesse seguito la strada indi
cata dalla legge antimafia, 
prosegue Misiani, la sospen
sione dall'albo sarebbe stata 
altresì automatica. 

Un libro, dunque, che di
segna la realtà siciliana par
tendo da tutt'altro osservato
rio: non esistono santuari an
timafia, è la tesi di Misiani 
che conclude: «Per questo 
Falcone oggi è al ministero». 
E i veleni di Palermo non fini
scono mai. 

LETTERE 

«La vera linea 
ideale 
di un Piave 
trasversale...» 

• • Caro diretto*c, grup-
petU di «patrio!i» aspirano al
ia realizzazione di una Re
pubblica presidenziale. Ma i 
cittadini, di repubbliche con 
capo carismatico e he sa fare 
tutto e tutto lui, non voglio
no sentir parlare. I limiti del 
Psi di Craxi e delle Leghe di 
Bossi sono stati segnati con 
un deciso SI, la vera linea 
ideale di un Piave trasversa
le. 

Non si possono fare i con
ti senza l'oste, e qu i l'oste è il 
cittadino che si reca alle ur
ne e dice: SI, si deve osteg
giare chi, avendo preso una 
ubriacatura di potere, vor
rebbe strafare e non pagare i 
conti. 

Che cosa insegna l'ultimo 
referendum? Che il 65% de
gli italiani ha coraggio, vuole 
fare politica, ha voglia di 
contarsi. E infatti dinanzi al
lo sfascio non è indifferente 
e proclama il suo SI deciso 
contro gli «sfasciacarrozze», 
carrozze coslituzonali nel 
caso in questione. É un SI 
contro le mafie; è un SI con
tro i presidenzialisli a oltran
za. È un SI per la pulizia nel 
voto. 

Il cittadino libero non può 
affiancarsi a chi ( contro lo 
Stato di diritto, o contro l'au
tonomia del potere giudizia
rio: cose queste che mirano 
dritto a renderci sudditti e 
non cittadini, schiavi e non 
liberi. 

Fa bene infine l'Unità a 
di conoscere i desi-

dei suoi lettori, i qua-
sembrano tentennanti 

certi quesiti cerne l'euta
nasia, sono solidamente de
cisi per esempio, nell'indi-
care la possibile sconfitta 
dei venditori di morte col la
sciare che la droga sia libe
ramente venduta in farma
cia. v • 

Eugenie Graattal. 
> _ . * '- •' 'Efespezia 

Rendere 
permanente 
quel tamtam 
della democrazia 

aal Carissima Unità, nei 
giorni immediatamente pre
cedenti il referendum del 9 e 
10 giugno è stata lanciata la 
proposta, largamente accol
ta, di telefonar?, scrivere, 
parlare al Sud, per convin
cere ad andare a volare e 
votare SI. 

Perchè non fare un evento 
ordinario, permanente di 
questo bellissimo tam tam 
della dcmocrazifi? 

Giovanni D'Angelo. 
Sannicandro G. (Foggia) 

I nati sordi, 
troppo spesso 
abbandonati 
nei pencolìi 

• • Signor direttore, sono 
genitore di una bambina di 
undici anni nata sorda. Que
sta esperienza mi porta a vi
vere con angoscia alcuni 
problemi umani che ne con
seguono. Nelle strutture sa
nitarie, per esempio, non è 
prevista una figura profes
sionale permanente - che 
permetta la possibilità di co
municare tra medico e pa
ziente sordo. Il iiroblema di
viene drammatico e vitale 
nei casi di ncovcro urgente. 

Nel 1984 mia figlia fu nco-
verata d'urgenza presso l'o
spedale Regina Marghenta 
di Tonno per dolori allo sto
maco. Dappnm a sembrava
no ai medici capricci della 
bambina; quindi è stata ipo
tizzata l'appendicite e pre
paralo l'intervento chirurgi
co. Poco prima di questo il 
professore, analizzando tutti 
gli esami cimiti prodotti 
presso lo stesso ospedale, 
mi chiese se fosMino sicuri 

'e, per scrupolo nchiese un 
ultimo esame. \ seguito di 
questo furono riscontrate 
tracce di sangue nelle unno, 
segno di una patologia uro
logica Erano p. issati ben 22 
giorni. 

La situazione si 6 ripetuta 

nel febbraio del 1990. Viene 
ricoverata d'urgenza e, con
tro la no-,lre insistenza, è 
diagnosticata nuovamente 
appendicite, l'iene ricovera
la per cinque giorni. Ad ana
lisi eseguite viene dimessa
lo stesso giorno la bambina 
lamenta nuovi dolori. Que
sta volta, contro il parere del 
medico del pronto soccor
so, noi genitori decidiamo il 
ricovero presso il reparto 
urologico: e infatti la dia
gnosi è colica renale. 

Nel nostro caso la fortuna 
ha voluto chij mia moglie e 
io siamo udenti e perciò ab
biamo potuto collaborare 
con il personale paramedi
co interpretando non senza 
difficoltà i sintomi di nostra 
figlia. Pensiamo ora a quelle 
famiglie in cui - come spes
so accade - tutti i compo
nenti sono sordi: come pos
sono essere compresi sia al 
pronto soccorso sia a) repar
to dove vengono ricoverati i 
pazienti? 

Un secondo problema ri
guarda i servizi d'emergenza 
rivolti ai cittadini che ne fan
no richiesta. Ci riferiamo ai 
casi particolari di vita quoti
diana, per esempio una fuga 
di gas, un incendio, la pre
senza di ladri, emergenze 
stradali e altro. Ci chiediamo 
se le autorità abbiano mai 
provato la sensazione di tro
varsi in una situazione di 
questo genere, cioè nell'im
possibilità effettiva di chie
dere aiuto, in realta non è 
cosi difficile immaginate, 
nella nostra era altamente 
tecnologica e informatizza
ta, sistemi elettronici (tipo 
/jeep) che ovvino a questi 
problemi. Le autorità non 
sembrano sensibilizzate, 
poiché non vivono quotidia
namente queste barriere. , 

Filippo Sberaa. Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

ani Ci 6 un possibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collatiorazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Gaetano Riccio, Castel
franco; Michele Iozzelli, Le-
rici; Primo de Lazzari, Roma; 
Franco Carosi. Roma; Clau
dio Tonel, Trieste; Cesare 
Arpini, Milano; Filippo Pugli-
si, Palermo; Mauro Spinelli, 
Cuneo; Maria Lazzari, Mila
no; José Dioli, CasaJetto Va-
prio; Virìono Passani, Pavia; 
Angela Fiore, Roma; Eduar
do Zarclli, Bologna; Luigi 
Gaudio, Sfila al Barro; Mi
chele Serpico, Roma; Nicola 
Altamura, Bitonto; Lilia Ca
sali, Bologna; Giuliano Tosi. 
Negran Munel Rolland, Mila
no; G. Battista Balbiano. In
cisa Scapacctno; Marzio 
Campanini, Sesto San Gio
vanni; Aide Masella, Torino; 
doti. Francesco Amendolea, 
Archi; Stcfemo Modesti, Reg
gio Emilia. Massimiliano 
Velimi e altro quattro firme, 
Pavia; aw. Vincenzo Giglio, 
Milano. 

Armando Bonomi, Bre
scia ('Neanche a Brescia, 
che è pure tien rappresentata 
nel governo, esistono sufli-
cienti strutture sanitarie adat
te ad assistere i malati di 
Aids. Cosi molte speranze 
delle famiglie vengono delu
se') ; Osvaldo Nencini, Trevi
so ('Finalmente si stanno le
vando 'crociate" contro l'a
buso del fumare nei locali 
pubblici'). Delfina Baschie-
ri, Desenzano (•Sono una 
'gnomo' e devo dire che so
no contenta di esserlo, se 
questo lignifica essere one
sta, sempre dalla parte di chi 
ha bisogno e di chi in questo 
Paese c/ede nella gente umile 
e porta avanti queste istan
ze'), Gino Gibaldi, Milano 
(•Cerchiamo sempre di esse
re nel "giusto'e presto o lar
di ci daranno ragione. Basta 
però cercare di esserlo sem
pre-). 

Scrivete lelierr brevi, indicando 
con chiare/.za nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di. .• non vengono pub
blicale, cesi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad <iltn giornali La reda
zione si ns*nva di accorciare gli 
scntti pervenuti 

A 
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Modena 
Condannato 
Industriale 
Giorgio Fini 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICOCAPONETTO 

• • MODENA. Giorgio Fini, il 
noto -re del tortelllno» è stato 
condannato a 11 mesi con la 

' condizionale per aver calun-
. niato due medici attraverso 
una lettera anonima. La vi
cenda si è conclcusa con due 

' mesi di anticipo sui tempi giù-
' diziari previsti. Ieri mattina 
' l'imprenditore-gastronomo 
ha ammesso le sue responsa
bilità e hapatleggiato una pe
na di 2 anni di reclusione che, 
con le diminuzioni previste, è 
stata ridotta a 11 mesi con la 
condizionale. Inoltre, è stato 

. condannato a risarcire 4 mi-
• Uoni per le spese processuali 
sostenute da ognuna delle 

: parti lese, 1 medici Benito Ver-
. noie e Giorgio Gaietti. 

Furono proprio loro, il pri
mo direttore della scuola di 

i odontoiatria del Policlinico di 
Modena e il secondo direttore 
della clinica otorinolaringoia-
trica, oggetto di una sene di 

' accuse contenute in una lette-
• ra inviata alla magistratura e 
ai carabinieri. 

Nella missiva anonima 
' Giorgio Fini, fingendosi geni-
' tore di una giovane neo lau-
, reata in medicina, accusava 
Vemole di avere intascato 
una tangente di 40 milioni 
chiesta per accettare la figlia 
nella scuola di specializzazio-

! ne in odontoiatria, e indicava 
Giorgio Gaietti come l'autore 
di innumerevoli illeciti fiscali. 

Quando la lettera arrivò sul 
: tavolo del capo della procura 

della Repubblica di Modena, 
si stava concludendo un pro
cesso In cui l'odontoiatra sa-

[ reobe stato condannato a 5 
' anni per interesse privato. Nel 
' procedimento, noto come il 
, processo dei «dentisti d'oro», 

Benito Vemole fu accusato di 
avere preleso bustarelle per 
ammettere giovani medici 

• nella scuola di specializzazio
ne. Ciò non toglie però, che i 
fatti denunciati da Fini alla 

i magistratura erano falsi, e gli 
. episodi non veri avrebbero 
. potuto innescare albi procedi-
i menti giudiziari. Da qui l'ac-
! cusa di calunnia. 

Ma quali motivi spinsero 
; uno dei personaggi più noti 
' dell'imprenditoria emiliana a 

calunniare i due clinici? La 
' spiegazione rimbalzò su tutta 
; la stampa nazionale ai primi 
, dello scorso agosto: il «re del 

tortelllno» non riusciva a tolle
rare la relazione sentimentale 

I fra Vemole e la figlia Anna
maria, sposata e madre di due 
figli. E le accuse rivolte all'al-

1 tra medico, fra l'altro legato 
; all'imprenditore da una vec

chia amicizia, in quali rancori 
affondavano le radici? Ancora 
oggi non e dato di saperlo, e 
aaitra parte, la vicenda perso
nale e intima che sottendeva a 
quella giudiziaria, divenne un 
boccone troppo ghiotto per ri
viste e settimanali che si sbiz
zarrirono in Interviste, vere e 
false, sondaggi, analisi di co
stume. 

Modena venne dipinta co
me la capitale del sesso con
sumato fra un piatto e l'altro 
di tortellini, e la vicenda, 
strappata alle cronache giudl-
ziare per essere consegnata a 
quelle rosa, secondo alcuni 
avrebbe dovuto impegnare in 
infinite discussioni i modene
si. Ma le chiacchiere non su
perarono s!run livello di guar
dia. Ieri con 11 patteggiamento 
davanti al magistrato Giorgio 
Fini ha pensato bene di spe
gnere i riflettori che si sareb
bero inevitabilmente riaccesi 
se avesse deciso di affrontare 
il processo vero e proprio. 

Arrestato a Bologna l'uomo È stato fermato dai carabinieri 
che ha confessato di aver ammazzato su indicazione di un barista 
lunedì scorso la donna trovata Alcolista, frequentava lo stesso 
strangolata in un giardino sotto casa centro d'igiene mentale della vittima 

«Ho ucciso Paola, non so perché» 
È in cella l'uomo sospettalo di avere strangolato e 
forse violentato Paola Spisni, la donna di 47 anni 
trovata motta lunedi notte in un giardinetto sotto ca
sa, alla periferia di Bologna. Si tratta di Gabriele Do-
nini, 32 anni, qualche furtarello e una vita da alcoli
sta. L'uomo, fermato l'altra sera dai carabinieri, 
avrebbe confessato di essere lui l'autore del delitto, 
ma di non ricordare come è successo. Né perché. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICENTINI 

EB BOLOGNA. «St, sono stato 
lo. Ma non so perché l'ho fatto, 
come è successo: ci conosce
vamo, eravamo stati insieme 
altre volte in passato. Ricordo 
quando eravamo a terra, nel 
giardino, e poi quando mi so
no alzato. Lei non si muoveva 
più. Allora le ho preso i gioielli, 
la borsa, ma li ho buttati via su
bito, nel primo cassonetto del
l'Immondizia. Avevo paura». 
Cosi, stando al racconto dei 
carabinieri (l'avvocato di fidu
cia, Vittorio Di Nardo, non 
conferma né smentisce: con il 
suo cliente ancora non ha par
lato), avrebbe confessato Ga
briele Donini, 32 anni, accusa
to di uno dei più turpi delitti 
mal accaduti a Bologna. 

I militari della Compagnia di 
Borgo Panigale lo hanno bloc
cato l'altra sera alla festa de 
l'Unita della Barca, a un centi
naio di metri dal luogo del de
litto, proprio al termine di un 
dibattito in cui donne di nume
rosi gruppi e associazioni, il 
sindaco di Bologna. Renzo Im

beni e il segretario del Pds ca
labrese, Pino Soriero, avevano 
ricordato la fine atroce di Pao
la Spisni, trovata strangolata, 
svestita e con le mutande 
strappate nel giardinetto con
dominiale in via Quirino di 
Marzio, a pochi numeri civici 
da dove abitava. 

Non aveva più la borsetta, 
né le catenine d'oro e l'orolo
gio: il corpo era sporco di sper
ma (la certezza, comunque, si 
avrà solo al termine della peri
zia, cominciata ieri alle 18.30; 
la stessa che dovrà accertare le 
cause esatte della morte e se ci 
sia stata violenza). I suoi 47 
anni Paola Spisni li aveva spesi 
dentro e fuori dalle cliniche 
neurologiche, per curare le cri
si epilettiche e gli squilibri ner
vosi. La sua esistenza si trasci
nava ciondolando da un bar 
all'altro, tra calmanti e alcol, 
nel disinteresse del marito e 
del figlio, entrambi meccanici 
in un'officina. 

Di questo ambiente un po' 
balordo fa parte anche Gabric-

L'arresto di Gabriele Donini accusato dell'omicidio di Paola Spisni 

le Donini, 32 anni, qualche 
precedente con la giutizia per 
reati contro il patrimonio (ma 
non è mai stato in galera), il vi
zio maledetto dell'alcol e la 
presenza, da diverso tempo, 
nello stesso servizio di igiene 
marnale a cui si rivolgeva Pao
la. Mandato via da un giorno 
all'altro dallo stabile dove fa
ceva il custode, senza un do
micilio fisso, Donini viveva 
spesso dalla madre, una don

na die da sette mesi non si da 
pace per la morte sotto i ferri 
del chirurgo del secondo dei 
suoi figli, Mirko, un tossicodi
pendente mai più svegliatosi 
dopo un'anestesia forse prati-

• cata senza le attenzioni del ca
so nel carcere di Vercelli. 

Gabriele Donini è stato arre
stato dopo una ricerca minu
ziosa durata due interi giorni, 
quasi senza interruzioni, cer
cando di ricostruire il mondo 

L'allarnje lanciato dagli esuli iraniani a Parigi 

«Tornano le squadre della morte» 
Ma l'antìterrorismo smentisce 

• • = * . . . . . -

Sono tornate in azione le squadre della morte al 
servizio del regime di Teheran per una nuova se
rie di attentati. L'allarme, lanciato dai Mujahedin 
del popolo dopo il ferimento del traduttore di Sai-
man Rushdie, è giudicato però del tutto inattendi
bile dagli esperti dell'antiterrorismo. «L'episodio 
di Milano è solo un gesto isolato. I veri killer agi
scono in maniera diversa». 

GIANNI CIPRIANI 

IH ROMA. Il ferimento del 
professor Ettore Capriolo, tra
duttore italiano del libro di Sai-
man Rushdie «Versetti satani
ci», è solamente il primo atto di 
una campagna terroristica sca
tenata dall'Iran, che ha armato 
gruppi di armati per compiere 
attentati in tutta Europa. L'al
larme é stato lanciato da Parigi 
dagli oppositori dei «Mujaedin 
del popolo» che hanno citato 
non meglio precisate «fonti in
teme del regime» di Teheran. 
Ma, a giudizio di alcuni funzio
nari dell'antiterrorismo, l'allar
me è del tutto ingiustificato ed 
è stato lanciato più per motivi 
politici che sulla base di ele
menti concreti. L'episodio di 
Milano, quindi, è un gesto iso
lato e non fa parte di un piano 
preciso. 

Secondo gli oppositori ira
niani, l'accoltellamento di Et
tore Capriolo sarebbe stato 
eseguito da un sicario che ap
partiene alle «squadre della 

morte», formate anche da mer
cenari, che stato state armate 
da Teheran per trovare ed uc
cidere Salma Rushdie nel suo 
nascondiglio londinese e col
pire gli editori del suo libro. 
•L'attentato di Milano - hanno 
detto 1 mujaedin in un comuni
cato - dimostra chiaramente 
l'indole terrorista del regime 
dei mullah e la vacuità delle 
pretese di moderazione» I mu
jaedin hanno proseguito chie
dendo all'occidente «un com
portamento deciso» contro le 
azioni terroristiche e la chiusu
ra delle ambascuate iraniane 
che «sono il centro principale 
del terrorismo del regime». «Se 
i governi europei non mostra
no fermezza - ha affermato 
Massud Rajavi. leader del con
siglio nazionale della resisten
za - i residui del khomeinismo 
diventeranno più rabbiosi». 

C'è dunque un concreto pe
ricolo del ritomo del terrori

smo islamico? Gli esperti non 
hanno dubbi: no. Le afferma
zioni dei muiaedin rispondono 
molto più ad una strategia po
litica che alla denuncia di un 
pericolo concreto. L'episodio 
di Milano, secondo gli inqui
renti italiani, non può in alcun 
modo rientrare in un piano 
preciso, studiato con attenzio
ne da un gruppo di fanatici. La 
stessa dinamica del ferimento, 
tra l'altro, è molto significativa. 
Le coltellate' contro il tradutto
re dei «Versetti satanici» sono ' 
state date in un secondo mo
mento, dopo che l'attentatore 
aveva chiesto inutitaMite noti
zie sul nascondlglhToello scrit
tore. Del resto è anche poco 
credibile che del professionisti 
potessero sperare sul serio di 
risalire al rifugio di Rushdie 
partendo dal suo traduttore. 

•L'impressione - sostengono 
gli esperti - è che ad agire sia 
stato un fanatico che ha tenta
to maldestramente di eseguire 
la condanna a morte di Rush
die e che, alla fine, ha deciso 
di aggredire il suo traduttore 
dopo aver visto fallire il suo 
piano, non essendo riuscito a 
scoprire dove lo scrittore si na
scondesse». Un tentativo isola
to, dunque. «Se si fosse trattato 
di professionisti o di qualche 
appartenente alle cosiddette 
squadre della morte - aggiun
gono - le cose sarebbero anda
te in maniera ben diversa». In 

precedenza, infatti, quando i 
fanatici islamici entrarono in 
azione dopo la condanna di 
«Versetti satanici», gli agguati si 
conclusero sempre con l'as
sassinio delle vittime prescelte. 
Eppoi, fanno notare gli esperti 
dell'antiterrorismo, la politica 
intemazionale dell'Iran e deci
samente cambiata. Nonostan
te la «condanna a morte» con
tro Rushdie sia stata ribadita e 
sia tuttora valida, dopo la mor
te di Khomeinl la politica ira
niani è decisamente cambiata 
ed ora è in atto una fase di «di
stensione». 

Nessun allarme, dunque, 
anche se l'episodio di Milano 
non viene sottovalutato. An
che per questo continua ad es
sere mantenuta un'attività di 
vigilanza particolare nei con
fronti di possibili obiettivi dei 
fondamentalisti islamici. Si 
tratta, però, della «rete» messa 
in piedi durante la crisi del 
Golfo e che non è stata sman
tellata anche perché il rischio 
di attentati era ritenuto più 
probabile dopo la fine della 
guerra. «Naturalmente - so
stengono gli inquirenti - la con
danna a morte contro Rushdie 
rimane e tra le persone di reli
gione islamica ci saranno sicu
ramente coloro che vorranno 
vendicarsi. Ma non c'è un pia
no preciso e nessuna squadra 
della morte è entrata in azio-

di Paola Spisni, i bar che fre
quentava, le persone con cui si 
intratteneva. E l'indagine era 
partita proprio dalla festa de 
l'Unita, dove la donna era stata 
vista lunedi sera in compagnia 
di un uomo. 

C'era stata anche sabato se
ra con M. M,, 44 anni, l'«uomo 
chiave» di tutta la vicenda, a 
lungo sospettato di essere l'as
sassino perché era anche la 
persona notata insieme a lei 
lunedi. Tutti si ricordavano di 
questa coppia affiatata, seduta 
al ristorante del pesce davanti 
a un bel po'divino.' 

Fugati i sospetti sui familiari, 
i militari si sono messi alla ri
cerca dell'uomo che era stato 
visto con la vittima lunedi sera. 
Con la descrizione raccolta 
agli stand e un po' di indica
zioni, i carabinieri sono arrivati 
a un bar di via del Pratello, un 
tempo crocevia della «mala» e 
ora - surclassata da zone della 
città ben altrimenti pericolose -
via pittoresca e degradata. LI 
hanno incontrato M. M., picco
lo e tarchiato, male in arnese 
come tutti i personaggi che po
polano questa vicenda. 

«Ero io con Paola - ammette 
- ma non l'ho uccisa. Sono ri
masto con lei fin quasi a mez
zanotte. Poi, mentre stavamo 
uscendo, lei ha incontrato un 
tipo. Lo conosceva, l'aveva sa
lutato anche prima, alla festa, 
lo ero molto stanco, lei era 
ubriaca e pesava: non riuscivo 
a riportarla a casa. Allora ho 
chiesto a quel giovane se la 
riaccompagnava». Qualcuno 

nota quello strano -assaggio di 
consegne» (i testimoni, infatti, 
sembrano esserci), ma dentro 
la festa, agli stand, nessuno ve
de niente. Per M. M. si profila 
una brutta conclusione: gli in
vestigatori cominciano a non 
credergli, i sospetti si accumu
lano. 

Lui però non si dà per vinto: 
continua a trascinarsi dietro i 
militari di bar in bar, per tutta 
la Barca, alla ricerca di questo 
ragazzo castano, robusto, con 
gli occhi chiari e di poche pa
role. E' sera inoltrata, e sta 
quasi per cedere, quando in 
un locale pubblico di via Bai-
tindamo, sulla via che dalla fe
sta conduce alla casa della vit
tima, un gruppetto di ragazzi 
conferma di avere visto passa
re, due sere prima, una coppia 
che risponde alla descrizione. 
Il marito della barista contri
buisce a dare la sterzata alle 
Indagini: «ho capito di chi par
late - risponde - è stato mio 
cliente per vario tempo. Se lo 
vedo lo riconosco» 

Si toma alla festa dell'Unità 
eli tra la gente assiepata attor
no alla pista da ballo, in ma
glietta bianca e tuta da ginna
stica, il barista vede Donini. 
•Eccolo, è lui», esclama. M.M. 
conferma. Sono le 23.15, più o 
meno. Qualche minuto dopo 
salta la corrente mentre suona 
l'orchestrina e i carabinieri ne 
approfittano per avvicinarsi a 
Donini, che si sta allontanan
do, e accompagnarlo in caser-

•„ ma. All'una scatta il fermo per 
omicidio, convalidato ieri mat-

' Una presto. 

Sotto shock 
il traduttore 
accoltellato 
IH MILANO. Ettore Capriolo, 
il traduttore dei «Versetti sata
nici», che mercoledì mattina è 
stato accoltellato nella sua abi
tazione milanese da un fanati
co islamico, si è chiuso nel si
lenzio. Le ultime conversazio
ni le aveva avute la sera del
l'agguato con i carabinieri che, 
impietosamente, appena si era 
risvegliato dall'anestesia, ave
vano iniziato ad interrogarlo 
per ricostruire i dettagli della 
vicenda. «Diceva due parole e 
poi si addormentava», spiega
no i militari che stanno condu
cendo le indagini. «Ci ha solo 
detto che l'uomo che l'ha ag
gredito era sicuramente un ira
niano, basso, coi capelli neri e 
ibaffetti». ii. . . ; 

Sulla base di queste scarne 
informazioni gli inquirenti 
hanno abbozzato un identikit, 
che nei prossimi giorni verrà 
messo a fuoco con la collabo
razione della vittima. Perora si 
cerca un piccolo iraniano coi 
battetti neri, tra i 25 e i 30 anni, 
che forse a quest'ora ha già 
varcato la frontiera. 

Ieri mattina Ettore Capriolo 
non si sentiva ancora in grado 
di fare una ricostruzione parti
colareggiata. Diceva di non ri
cordare più nulla. Nella sua 
stanza al Policlinico non ha vo
luto ricevere nessuno ad ecce
zione della moglie, la figlia e le 
persone più care e vicine. Il vi
ce-direttore sanitario dell'o-

, spedale milanese, Gian Marco 
Canforo ha spiegato che è sta
to operato nella divisione di 
chirurgia d'urgenza 1 medici 
gli hanno suturato parecchie 
ferite superficiali ma estese, 
che gli avevano lacerato il col
lo, le braccia e il torace. Riten
gono che possa guarire in due 
settimane, ma le sue condizio
ni di stress psicologico appaio
no più preoccupanti. Era spa
ventato e ammutolito: evitava 
di parlare con tutti e anche la 
prima visita dei carabinieri si 
era conclusa senza esiti positi
vi. Anche a loro aveva detto di 
non aver più nulla da aggiun
gere alla frammentaria deposi
zione rilasciata la sera prima, 
stordito dall'anestesia. Nel po
meriggio è apparso invece più 
lucido e la sua testimonianza 
ha consentito di mettere a fuo
co diversi particolari riguardo 
all'aggressore. 

Gli inquirenti stanno condu
cendo indagini tra gli integrali
sti islamici, che a Milano però 
non hanno radicL 11 centro 
islamico prende da sempre le 
distanze dal regime degli aya
tollah: «Ci sembra strano che 
proprio adesso si organizzino 
squadre della morte con obiet
tivi terroristici - dicono - Sono 
gesti che gettano discredito 
sull'Islam e per giunta colpi
scono bersagli sbagliati: Ca
priolo ha solo tradotto il libro 
di Rushdie. Che responsabilità 
può avere?» 

Scuola, 
in cinque anni 
un milione 
di alunni in meno 

Nell'anno scolastico appena conclusosi gli alunni italiani 
hanno "occupalo" la scuola per 9 milioni e 753.000 unità. 
Una cifra questa che da cinque anni ò in fase decrescente 
per effetto della diminuzione delle nascite, e che in un quin
quennio ha visto un minor numero di alunni percirca un mi
lione di unità. Lo si evince dal notiziario Istat diffuso oggi. Di
saggregando la e ilra di 9.753.0000 si ha come risullato che la 
scuola materna 0 stata frequentata da 1.553.000 bambini; da 
poco più di 3 mi lioni quella elementare: da 2.300.000 ragaz
zi le medie e da i:.900.000 giovani le secondarie superiori. Se 
si aggiungono «rli studenti universitari, il cui numero am
monta ad 1.334.821, di cui 925.000 in corso e 400.000 fuori 
corso, la popolazione scolastica italiana raggiunge un totale 
generale di poco più di 11 milioni di alunni, per le scuole di 
ogni ordine e grado. 

Il Cirm (Centro intemazio
nale radio medico) dal ! lu
glio ha cessato il servizio 
notturno dalle ore 22 alle 8 
del mattino. Il provvedimen
to è stato deciso in seguito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla grave crisi economico-
™"^^™"—•"•""•"""""""^ finanziaria dell'ente. Il Cen
tro, assiste via radio o telex i naviganti e gli abitanti delle pic
cole isole italiane per l'arco di 24 ore ed ha in forza nove 
medici ospedalieri, che parlano perferlimente inglese e 
francese e undic i operaton. Questa equipe, in caso di neces
sità, può avvalerli della collaborazione di 63 consulenti che 
sono direttori di clinica o primari ospedalieri e che prestano 
la loro opera gratuitamente. La crisi economica deriva dal 
mancato adeguamento del contributo annuale di 450 milio
ni concesso dallo stato ncll'84 e dalla richiesta, da parte del 
ministero della Marina mercantile, che ospita gli uffici del 
Cirm, del pagamento di 70 milioni di canoni di affitto arre
trati. 

Chiuso di notte 
il centro 
radio-medico 
peri naviganti 

Desaparecidos, 
Martelli invia 
Falcone 
in Argentina 

I) guardasigilli Martelli intra
prenderà «nuovi passi» verso 
il governo di Buenos Aires, 
per accertare eventuali delit
ti commessi ai danni di ita
liani residenti in Argentina. 
Nell'occasione si muoverà 

^^™"—~•"•"•""""""^^ anche il neodircttore gene
rale degli Affari )>cnali di via Arenula. Giovanni Falcone. Lo 
ha reso noto lo stesso Martelli con una dichiarazione rila
sciata al termine dell'incontro con Angela Botano e Sala 
Romero, rappresentanti delle associazioni argentine che si 
occupano di dirtti umani. In riferimento alle indagini con
dotte dalla nostra magistratura, relative ai desaparecidos, 
Martelli ha ricordato che il tribunale penale di Roma è stato 
attivato sin dal gennaio dell'83 dallo slesso ministro della 
Giustizia. Ciò allo «scopo di procedere nei confronti di colo
ro i quali potrebbero risultare responsabili in ordine a fatti 
delittuosi commessi dal 1976 in poi, ai danni di cittadini ita
liani residenti in Argentina». 

Un operaio della Icrot, An
gelo Galiza, di 44 anni, ieri 
ha dato in escandescenze 
nella sua abitazione e dopo 
aver tentato di uccidersi con 
il gas ha ferito alla gola con 
un coltello da cucina il figlio 

™̂ ™̂ ™̂""™*"™""""1"""™ Enrico, di 5 anni, e poi la 
moglie Giuseppina Maffei, di 35, che era intervenuta in dife
sa del piccolo. Si è quindi lanciato dal balcone della loro ca
sa, al terzo piano di uno stabile al rione Pa olo VI. Il Galizia è 
morto sul colpo méntre ITnglio. tiasportato all'ospedalecivi-

. le Taranto nord, 0 stato sottoposto ad intervento chirurgico; i 
sanitari si sono riservata la prognosi. La Maffei guanrà entro 
venti giorni. Già nel giorni «corsi i I Galizia aveva tentato di to
gliersi la vita procurandosi ferite da taglio. Era stato medica
to in ospedale ma i familiari ne avevano rifiutato il ricovero. 

Taranto, ferisce 
moglie e figlio 
e si getta 
dal balcone 

Camera, il Pds 
chiede indagine 
sul Piano 
nazionale sangue 

Il gruppo comunista Pds del
la commissione Affari sociali 
della Camera, ha chiesto 
che si avvìi una «indagine 
conoscitiva» per verificare lo 
stato di attuazione della leg
ge 107/90 (Piano sangue) 
a) fine di raccogliere infor

mazioni sul rispello delle garanzie e per la sicurezza del san
gue e degli emotlerivati. In un comunicato i deputati osser
vano che «negli ultimi mesi anche le associazioni di volonta
riato, operatori e pazienti, hanno espresso forti preoccupa
zioni sui tempi e i modi di applicazione della legge quadro 
del sangue. Per gii onorevoli Benevelli e Bernasconi, l'inda
gine conoscitiva 'potrà dare importanti contributi per la defi
nizione del Piano nazionale del sangue, che deve essere fi
nalizzato agli obiettivi principali della autosufficienza e della 
sicurezza» 

In tandem 
sulle strade 
del Sud 
contro la droga 

Un'insolita carovana di tos
sicodipendenti e in viaggio 
per le strade del'ltalia del 
sud a bordo di biciclette tan
dem per |x>rtare a termine 
uno sperimentale program-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma riabilitativo. La singolare 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ * esperienza promossa dal 
gruppo Exodus, dall'opera don Calabria e con la collabora
zione tecnica del centro sportivo italiano, denominata "in 
viaggio per la v.la", si prefigge di realizzar»; nel giro di pochi 
mesi una completa riabilitazione dei dodici tra ragazzi e ra
gazze e poterli finalmente far uscire dall'esperienza droga. 
•È una gara questa che non si limita ad una prova di capaci
tà, a stabilire un nxord o a vincere una corsa - Ma detto don 
Antonio Mazzi, direttore dell'opera don Calabria illustrando 
l'iniziativa - ma punta su un obiettivo molto preciso e allo 
stesso tempo irrinunciabile: vivere, continuare a vivere». 

GIUSEPPE VITTORI 

Firenze 
Nove anni 
al professore 
pedofilo 
AB FIRENZE Nove anni e sci 
mesi di reclusione per France
sco Cercosimo. il professore di 
filosofia accusato di una serie 
di reati a sfondo sessuale su 
bambini. I reati si sono verifi
cati tra il 1983 ed il 1989 a Bre
scia e a Firenze. Cercosimo era 
già stato condannato dal tribu
nale di Brescia a quattro anni 
di reclusione, a Firenze invece 
e stato giudicato per due pro
cedimenti distinti. Nel pnmo 
caso si trattava di una sentenza 
che la Cassazione aveva an
nullato: l'imputato ha patteg
giato la pena ed è stato con
dannato ad un anno e sei me
si. Nel secondo caso 1 giudici 
hanno confermato la condan
na di primo grado di quattro 
anni emessa dal tribunale di 
Firenze il 21 dicembre 1989 
per tentata violenza compiuta 
nei cortile di una scuola di 
Scandicci. 

• Busto Garolfo (Milano): alcuni zingari «rubano » un bimbo di tre anni al mercato e scappano 
Quindici minuti di drammatica corsa in auto della madre: il piccolo era sul ciglio della strada 

Insegue i rapitori e fa liberare il figlio 
È stato rapito dagli zingari, Francesco Bellusci, di appe
na tre anni, mentre con la mamma stava andando al 
mercato. Ma la madre si è lanciata in un disperato inse
guimento dell'auto dei rapitori. Ad un certo punto, pe
rò, non li ha più visti. Francesco è stato ritrovato lungo il 
bordo di una strada da un automobilista di passaggio. E 
accaduto l'altro ieri fra Busto Garolfo e Cuggiono a po
chi chilometri da Milano. 

ELIO SPADA 

BEI MILANO. Francesco, tre 
anni appena, è un bambino 
fortunato. E ha una mamma 
coraggiosa. Tanto coraggio
sa da costringere gli zingari 
che lo avevano rapito ad ab
bandonare il bimbo, dopo 
un lungo inseguimento sul 
filo dei cento all'ora. La brut

ta avventura di Caterina Le-
rose, 27 anni e del figlioletto 
Francesco Bellusci, ha avuto 
inizio l'altro ieri, al mercato 
settimanale di Busto Garol
fo, un grosso comune a po
chi chilometri da Legnano, 
nel Milanese. 

Madre e figlio, poco prima 

delle 18, scendono dalla 
Seat Mai-bella della donna 
per un rapido giro tra le ban
carelle. Caterina Lerose vie
ne subito avvicinata da due 
zingare che con ostinata in
sistenza le chiedono soldi. 
La giovane cerca inutilmen
te di allontanarle mentre ar
meggia con le chiavi dell'au
to per chiudere lo sportello. 
Poi Caterina Lerose ha un 
sussulto: Francesco è scom
parso. La donna volge lo 
sguardo intomo e vede poco 
distante un'auto di grossa ci
lindrata che si allontana con 
il bimbo a bordo. 

Sono attimi di angoscia. 
Ma Caterina non si perde 
d'animo: sale sulla sua utili
taria e si lancia dietro i rapi
tori. Quello che si svolge lun

go la strada provinciale per 
Cuggiono, in direzione della 
provincia di Varese, è un in
seguimento da telefilm. 
Clacson a tutto spiano, 
pneumatici che stridono fu
mando sull'asfalto, sorpassi 
da infarto. E l'auto che tiene 
prigioniero Francesco, una 
grossa vettura in pessime 
condizioni, non riesce a le
varsi dalle ruote la piccola 
Marbella. Guida e piange, 
Catenna. Ma e ben decisa a 
non mollare. Anche se è 
completamente sola. Anche 
se nessuno degli automobi
listi incrociati durante la fol
le gimcana capisce perché 
quell'utilitaria sorpassi tutti 
come una freccia con «rien
tri» che fanno accapponare 

la pelle. 
Dopo una decina di chilo

metri, nei pressi di Cuggio
no, la potenza della vettura 
inseguita ha avuto ragione 
sulla piccola auto inseguitri-
ce. E la macchina degli zin
gari con Francesco a bordo 
si è dileguata sottraendosi 
allo sguardo disperato di Ca
terina. Ma la giovane non si 
e data per vinta. E una ma
dre disperata quella che si 
presenta ai carabinieri di 
Cuggiono: «Hanno portato 
via Francesco. Gli zingari. 
Fate presto. Sono scappati 
in auto». Le parole muoiono 
in gola a Caterina che già di
spera di rivedere il piccolo 
Francesco. Intanto i carabi
nieri, già avvertiti telefonica

mente da qualche testimone 
del rapimento, hanno dato il 
via alle ricerche. 

Trascorre un'ora, Cateri
na Lerose, fra domande e 
singhiozzi, fra lacrime e uo
mini in divisa che fanno altre 
domande, che provocano 
altre lacrime. Un'ora che ha 
il sapore dell'eternità. 

Poi il pianto si trasforma 
in gioia: un automobilista in 
transito lungo la statale per 
Gallarate nota un bimbette 
sul ciglio della strada. Si fer
ma, lo conforta e chiama i 
carabinieri. I rapitori, proba
bilmente sconcertati dal co
raggioso inseguimento da 
parte della giovane, hanno 
preferito non rischiare e 
hanno rilasciato il bimbo. 

La tragedia del luna park 
Verona: il giovane aggredito 
da un gruppo di nomadi 
non è morto per le botte 
• • VERONA. Non sarebbero 
state le percosse subite, ma la 
rottura di un aneru:.ima cere
brale, a causare la morte del 
giovane veronese, .vano Ma-
sotto, 21 anni, aggredito e pic
chiato sabato notte da tre zin
gari minorenni nel luna park di 
Villafranca. Lo ha nvelato ien 
l'avvocato Guarientc Guaren
ti, difensore di uno ilei tre no
madi, sulla base d"' risultati 
dell'autopsia. 

A quanto si ù appieso, tutti e 
tre i periti hanno firmato la re
lazione consegnata al magi
strato del tribunale dei minori 
di Venezia, 1-oren/o Miazzi, 
che si occupa dell'inchiesta. 

L'esame autoplico, secondo 
quanto riferito dal legale, 
avrebbe1 escluM} lesioni alla le
sta accertando invece echimo-

si ad un occhio e ad una ma
no, oltre ad alcune escoriazio
ni alle gambe. ' 

La morti? di Ivano Masotto. 
secondo la relazione dei periti, 
sarebbe stata provocata da un 
innalzamento della pressione, 
dovuto presumibilmente al 
particolare stato di tensione 
conscguente all'aggressione, 
che avrebbe poi causalo la rot
tura dell'aneurisma. 

Gli avvocati difensori dei tre 
minorenni hanno annunciato 
che chiederanno la derubnea-
zione dell'ipotesi di reato di 
omicidio volontario in omici
dio preterintenzionale. L'avvo
cato Guari* liti ha chiesto la re
voca della custodia cautelare 
emessa ne confronti del suo 
assistilo. 

* 4 b 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1104 

940 

1143 

1114 

1278 

ne? 
100S 

1287 

1007 

1212 

1065 

1032 

1130 

1110 

1120 

040 

prec. v»r. % 

noe 
847 

1143 

1114 

1278 

11(4 

1087 

1301 

1000 

1223 

1088 

1038 

1131 

1118 

1128 

843 

•0.18 

•0.74 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.88 

-0.18 

-1.08 

•0.20 

-0.80 

-0.28 

-0.38 

-0.08 

•0.72 

-0.71 

•0.32 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1363.08 

744,02 

210.5 

660.730 

36,168 

1363,605 

743.825 

219.495 

660.465 

36.159 

2190.6 2185.475 

9,700 
«11.815 

11.868 

102,625 

1001.125 
6,800 

3,530 

1520,37 

1193.45 
108,737 

190,73 

208.725 

312,9 

9.765 

861.000 

11.871 

192.615 

1990,900 

6,818 

8,633 

1528.320 

1193,825 

105,694 

190,760 

205,880 

313.560 

DOLLARO AUSTRALIAN01030.800 1039,650 

Mercato ancora molto debole 
trascurate tutte le «blue chips» 
MB MIIANO. Dopo la batosta 
di mercoledì, ieri Piazza Affari 
è tornata a tirare il fiato. L'indi
ce Mib, che si è mantenuto sta
bile nel corso di tutta la seduta, 
ha chiuso con un lieve calo, lo 
0,18 per cento, finendo a quo
ta 1104. In parallelo a questo 
relativo ritrovato equilibrio del
le contropartite, tuttavia, si 6 
registrata una nuova contra
zione del volume degli scambi 
intomo ad un controvalore di 
cento miliardi. L'andamento 
precario della seduta si riflette 
benissimo negli umori grigi de
gli operatori. Tra le corbeilles 
regna un clima di sconcerto e 
di sfiducia sulla futura tenuta 
del mercato. Più che dei ribas
si, gli operatori sono preoccu

pati della latitanza degli inve
stitori, dai fondi alle contropar
tite estere, ai lx>rsini. che ren
dono rigide e contropartite, 
senza verve. .Nessun effetto in
fatti pare abbia sortito l'annun
cio del negozialo tra Cardini e 
Ferruzzi sull'andamento dei ti
toli del gruppo. Le Feriin han
no perso l'I,47% fissandosi a 
2.148 senza scambi nel duran
te. Le Montedlson invece sono 
migliorate dell'1,01% chiuden
do a 1.500 lire per poi scende
re vicino al prezzo della vigilia 
nel dopolistinc. 

Dal listino 'lei valori guida 
sono giunti segnali contrastan
ti: si va infatti la una variazio
ne positiva ma minima delle 

Rat (più 0.23SK a 6.001 l'ire)," 
ad un altrettanto lieve regresso 
per le Generali (meno 0,3% a 
31.905). Risultati ottenuti in 
entrambi i casi senza grandi-
movimenti di partite. Sempre 
tra le blue chips, accusano in
debolimenti più o meno mar
cati Cir (-1.5SK), Olivetti (-
0,53%), Fondiaria (-0.75%), 
Italcementi (-0,94%), e Medio
banca (-0,06%). Viceversa 
hanno beneficiato di richieste 
le Stet ( + 0,7%), Credit 
(+0,08%), Banco Roma 
( + 0,36%), Gemina 
(+0.72%), e Sip (+1.09%). 
1 ra i valori minori si sono mes
si in evidenza, in chiusura, 
Maffei ( + 5.13%), Merloni me 
( + 4.55%), Auschem 

( + 3.23%), Olcese ( + 1,83%). 
Pesanti invece le perdite di So-
gefi (- 4.78%), Fidenza Vetra
ria (-6.8%). 

' Uno sguardo alle borse eu
ropee: se si eccettua la City, 
che sin dall'avvio ha puntato 
diritta ai massimi dell'anno, le 
borse europee hanno mostra
to andamanto contrastato a 
causa delle tensioni politiche 
in Jugoslavia. Le rinnovate 
speranze che la Banca centra
le venga spinta a decidere un 
calo del tasso di intervemnto, 
In sintonia con quanto deciso 
dalla banca giapponese, è alla 
base dell'impennata della 
quota di Londra. La specula
zione ha preso di mira grandi 
magazzini e produttori di birra. 

FINANZA E IMPRESA 

• PICCOLA INDUSTRIA. Giorgio 
Grati e stato riconfermato alla guida del
la piccola industria per il biennio 1991-
92 dal consiglio centrale per la piccola 
industria della Confindustria. Sono stati 
riconfermati alla vicepresidenza Giulio 
Albano, Nicola Fabiano, Giorgio Fossa 
e Alberto Tripi. 
• GRUPPO IMI. Si allarga la gamma 
dei fondi offerti dal gruppo Imi-Fideu-
ram. Con i 4 nuovi fondi del «Sistema 
Geoclub> il gruppo arriva a contare ;.u 
14 fondi diversi, rispetto ai 224 distribuiti 
in Italia. Una fetta di mercato pari al 
24,%, contro l'I 1% della diretta concor
rente Ras. 
• GRUPPO CER. Il gruppo Cer. lea
der della Confcooperative nel settore 
delle costruzioni, con 78 imprese asso
ciate, ha sfiorato gli 850 miliardi di fattu
rato nel '90, con un aumento del 12,5% 
rispetto all'anno precedente. Gli addetti 
sono passati da 5.000 a 6.000 e l'utile è 
stato di 6 miliardi. 
• IBM SEMEA. Il eda della Ibm Se-
mea ha nominato amministratore dele

gato Lucio Stanca, 19 anni, direttore ge
nerale della società, al posto di Ennio 
Presutti, il quale mantiene la^anca di 

Bresidente del eda della Ibrr, Semea. 
I INSUD. L'assemblea degli azionisti 

della (Inanziana per il turismo meridio
nale, presiuduta da Fabio Fittipaldi, ha 
approvato il bilancio di esercizio '90. La 
Insud ha chiuso con un utile netto di 
1.770 milioni, superiore del 43% a quel
lo dcll'89. e dopo aver effettuato accan
tonamenti per 5.387 milioni. 
• BOT. Un'emissione di 12.500 mi
liardi è stata lanciata dal ministro del 
Tesoro per metà luglio. I nuovi Boi, di 
cui 4.500 miliardi sono trimestrali, 5.500 
semestrali e 2.500 annuali, vengono a 
sostituire 11.995 miliardi di Boi in sca
denza nelle mani degli operatori e 5 nel 
portafoglio di Banca d'Italia. A fine giu
gno erano in circolazioni Bot par com-
Slessivo332.516miliardi. 

I CTE. Il ministro del Tesoro ha di
sposto un'emissione, con godimento 
dal 16 luglio, di Cte per un miliardo di 
Ecu, della durata di 5 anni, al tasso di in
teresse lordo dell' 11 %. 

• 'X ' 

fllIBIIiilillliilillilliSliiilSHIIII 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

AI IMMITI AMAOBICOII 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIOANIARI 

ZIQNAGO 

10380 
35800 

8780 
6030 
8496 

-0.67 
0.00 

-1.01 
-0.53 
-0.06 

AtMCURATNB 
ABEILLE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLQYD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAI RI 

SUSALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA A 3 
WARLAFONO 

W FONDIARIA 

103000 
54760 

60840 
8300 

980 
13230 

758 
383 

39710 

31908 
14300 
18848 
•eoo 
4856 

14700 

12200 
28350 
15380 

19340 
12760 
17560 

9760 
25700 
22870 

12800 
12175 
20050 

12100 
S701 

2300 
17900 

-0 88 
1.03 

-0.31 

0.73 
-1.10 

•0.15 
-1.04 
-2.42 

-0.75 
-0.30 
1.02 

-0.89 
•0.01 
-3.62 
•2.00 
-0.18 
0.00 
0.00 
0.94 

0.51 

0.23 
0.52 

-1.12 
0.57 

•0.01 
-0.69 
0 5 0 

0.82 
-1.01 
-8.00 
-8.67 

BANOMUfl 
BCAAGRMI 

COMITRINC 
COMIT 
B.MANUSAROI 
BCAMERCANT 
BNAPR 
B N A f l N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCA TOSCANA 
BCOAMRRVE 
B A M B R V E R 

B. CHIAVARI 
ECO DI ROMA 
LARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREO IT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 H 

13180 

3590 
4490 
1333 
7250 

2790 
1480 
7398 

12300 

4670 
4710 

2750 
4151 
2790 

5950 
1945 
2841 

19830 
5350 
2980 

2800 
1984 

4210 

5750 

3186 
33000 
15220 

637 

8.38 
-0.72 

0.00 
0.23 

-1.36 
-0.36 
-0.34 

0.00 
•0.81 
0.21 
0.43 

-0.90 
-1.14 

0.36 
0.64 

0.78 
0.39 

-0.08 
0.00 
1.64 

0.08 
-1.29 

0.00 

-1.03 
•0.47 

-3.23 
•0.07 

-0.16 

CAHTAIMBHTOWAU 
BURQO 
BUROOPR 
BURQO ni 

SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 

MONDAORNC 

POLIGRAFICI 

9400 
9746 

9140 
940 

4085 
5110 

25800 

11150 
8890 

1.18 
0 0 6 
1.56 

-1.05 

0.25 
0.78 

0.00 
- 0 4 6 

-1.13 

,„.„„„,, 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP 

.1230 

7460 
9300 

4130 
6510 

9840 
10221 
2080 

21050 
13250 
11260 
6168 

-0.92 
•0.13 
-2.11 
-2.13 
-2.11 

0.31 
0.00 
0.49 

-0.94 

-0.38 
-0.35 
0.00 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENIMONTAUG 
FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERDER 
PIERREL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

flECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIARINC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
TBLECOCAVI 

VETRERIA IT 

W A R PIRELLI 

W SAFFA RNC 

5680 

3800 

1920 

1520 
6480 

690 

888 

4230 

1465 

1410 

3300 

2330 

3040 
2900 

683 

647 

1380 

1706 

880 
1935 

1610 

7460 
4282 

8315 

6440 

8800 

2960 

2089 

1492 

1075 

1511 

1202 

4420 
6710 

14390 

4650 
130 

1150 

•0.70 

0.00 
3.23 

-0.33 

1.25 
-1.67 

1.37 

-0.24 

•0.20 

-2.08 

-1.49 

-fl.eo 
0.03 

0.00 

-1.01 

•0.15 

0.38 

•0.93 

-168 
0.28 

-2.46 
-1.58 

0.12 

-1.13 

0.16 

0.00 

-1.89 

-172 

1 15 
-0 74 

0 6 0 

•0 25 

0 0 0 
•0.74 

•0.07 

1.04 

4 0 0 

•066 

C08NHHCK) 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

6948 

4200 

4810 
35500 

7125 

•2.17 

0.1)4 

0.31 

•0.48 

-1.04 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONOELSPA 

770 

841 

760 

11300 

1001 

16300 

3050 

3175 

7160 

5300 

1209 

1115 

1101 

11640 

• 
2395 

4 « 5 
10000 

5165 

3095 
2940 

1385 

-2.53 

•0.62 

2 2 9 
0.00 

0.00 

•0.94 

•0.85 

-2.91 

•2.98 

•1.49 

0.92 

1.09 

0.09 

-0.09 

•0 6:! 

-0,54 
-7.41 

1.08 

-0.32 
-1.80 

-0.36 

nUNZIAR» 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

301 

286 

3980 

7215 

231 

12630 

37900 

6580 

515 

893 

3780 

3470 

5900 

1550 

2900 
2817 

-1.31 
-1.72 

•0.75 

-1.16 

0.43 

-0.06 

0.00 

0.08 

-1.90 

•0.78 

1.89 

0.41 

-0.84 

0.98 

-2.68 

•1.50 

COFIOERNC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
BUROMOBILIA 
EUROMOBRI ' 
FFRR TO-NOR 
FFRRUZZI FI 
FFR FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISÌCAM8HOL 
FC'RNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERM08IL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNE,I,ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SE UFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SMI: 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
SO CAFRI 
SOOEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WARCIRA 
WARCIRB 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WARSOGEFI 

1240 
2785 
2068 
3060 

49860 
4410 
2130 
1530 
2148 
1350 
5596 

655 
1663 
548 
625 

6160 
1186 
3140 
1079 
700 
819 

2130 
2950 
1164 
1049 
1516 
1500 
1548 
1260 

111 
99 

8060 
2600 

15400 
5730 
3260 
2790 
1420 

11720 
68680 
46000 

7TB 
ter* 

1880 
1500 
1038 
1512 

12310 
1633 
2975 
6170 
2680 

14615 
2560 
1728 
7900 
1965 
987 

6660 
1380 
1156 
1730 
2970 

090 
837 

3950 
2754 
2300 
2025 
1841 
2486 
816 

3230 
12595 
6405 
1003 
1060 

145 
130 
181 
270 
142 

1382 
808 

2250 
233 
215 

-0.88 
-1.25 
0.88 

•0.16 

_£2S 
0.92 
0.71 
0.00 

-1.47 
-0.30 
-1.32 
-0.68 
0.16 

-0.36 
0.00 
0.98 

-2.07 
-0.32 
-1.10 
-3.98 
0.00 
1.43 
0.00 
1.23 

-3.32 
0.40 
2.04 
0.72 

-2.34 
-0.69 
0.00 

-2.68 
-1.88 
0.00 

-1.38 
-1.18 
-2.46 
-2.07 
0.00 

-0,68 
•0.W 
•«.T7 

•0(99 
•0.78 
1.01 
0.29 
0.00 
0.00 

-2.81 
•0.83 
1.18 
0.96 

•2.89 
-0.97 
-1.09 
2 6 0 

-0.25 
0.61 

-0.60 
-0 43 
-0.66 
-1.14 
-0.67 
-0.90 
0.24 
0.00 
1.06 

-4.78 
0.70 
0.49 
0.04 
0.12 

-0.71 
-0 12 
-1.29 
-0.59 

1»? 
-0.68 
4.00 

-2.69 
•6.57 
-0 55 
-3.69 
-1.23 
-6.86 
0.87 

-1.38 

IMMOBILIARI DILtZII 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAG R NC 
COOEFAR-IMP 
COQEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20850 
9470 
4178 

19700 
4650 
3840 
4268 
3300 
7010 
2450 

15370 
1927 

27800 

0.00 
-0.42 
-Q.71 
-0.45 
-1.48 
-1.29 
0.19 

-0 75 
-127 
-196 
-0 19 
0 2 6 

-3.47 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

56100 
1463 
5003 
4950 

•0.36 
-081 
-0.64 
-4.62 

MICCANICHI 
AUTOMOWUSTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRiqUEZ 

' RAPILO RISP 
SAFILOSPA 

i SAIPgM ,-;.• 
" S A I P E M R P 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W OLI VET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2814 
7900 
4850 
3091 
4179 

12500 
6001 
4320 
4710 
2661 
9760 

30800 
3290 
2645 

858 
957 
930 

9060 
2408 
1150 
1340 
1720 
4600 
3725 
2700 
2660 

15650 
15701 
10000 
33100 

7280 
•"«eoo 

• 10100 
•;*"i»7i 

1985 
7190 
7225 
5080 
2338 

680 
849 

4050 
95 

105 
222 
205 

42000 
2640 

-0.21 
-0.63 
1.06 
0.03 

-0.02 
-1.50 
0.23 
1 17 

-0.13 
-0.34 
-0.20 
-0.29 
-1.64 
-1.12 
-0.81 
1.27 

0.00 
-0.98 
0.33 
4.55 

-0.37 
1.78 

-1.08 
-0.53 
-3.60 
1.92 
0.32 

-0.51 
- 2 9 1 
0.00 

-0.14 
-4.55 
-0.9» 

-•"•so 
0.00 

-0.83 
0.00 

-5.31 
1.822 
-0.73 
-0.18 
0.02 
0.00 
2.94 

-0.89 
2.50 
0.00 

-0.19 

M I N U U M I MITALUJMMCHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

390 
1024 
8050 
8860 
4000 
9080 

-0.28 
-0.19 
-1.71 
0.00 
5.12 

-1.84 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12800 
9500 
4990 
3660 

271 
1736 
3590 
861 
779 

59600 
6865 
5175 
6500 
2230 
4100 
5250 
3510 
5481 

13980 
6650 

-062 
•094 

0.00 
-0,26 
-0.37 
-0.86 
0.00 

-1.01 
-2.63 
-0.17 
0 2 2 

-058 
-0.31 
1.63 

-1.20 
-1.87 
•0.43 
0 6 6 

-1.62 
-6.00 

UVUM 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7830 
2480 
2565 
1531 

16000 
14000 
23900 

516 
2733 

-0.76 
1.14 

•0.54 
-1.23 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.39 
-0 62 

Titolo 
BTP-17MQ9212,5% 
BTP-17MZ9212,6% 
BTP-16AP92 12,5% 
BTP-1AP9211% 
BTP-1AP9212.5% 
BTP-1AP929.18% 
tlTP-1AP92EM9012,5% 
BTP-1FB9211% 

EITP-1FB929.25% 
EITP-10E929,25% 
EITP-10N929,15% 
EITP-1LG9210,6% 
BTP-1MG9211% 
[ITP.1MG9212.6V. 

BTP-1MG929,15% 
BTP-1MZ929,1S% 
BTP-1NV91 11,6% 

BTP-21DC9111,5% 
CCT ECU 30AG94 9.65% 
CC r ECU 84/9111,25% 
CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 66793 9 % 
CCT ECU 86/93 0,6% 

CCT ECU 86/938,75% 
CCT ECU 65/939,75% 
CCT ECU 86/94 8.9% 
c c T E C u e e / M e . 7 5 % 
CCT ECU 67/916.75% 
CCT ECU 67/94 7,75% 
CCT ECU 88/928,5% 
CCT ECU 86/92 AP8,5% 
CCT ECU 66/92 MOB.5% 
CCT ECU 86/93 8,5% 

CCT ECU 88/938.65% 
CCT ECU «8/03 8.78% 
CCT ECU 69/94 9,9% . -

CCTECU6W949,6»% ••-
CCTECU 89/9410.16% . 

CCT ECU 89/959,9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511,16% 
CCTECU 90/9511,56% 
CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 8,76% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT-16MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-16AP92CVINO 
CCT-16FB97 IND 

CCT-16GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG93INO 
CCT-AG95IND 
CCT-AG98IND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-OC91 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT-OC95 IND 
CCT-OC9SEM90IND 
CCT-DC96INO 
CCT-FB02IND 
CCT-FB93IND 
0CT-F894IND 
<:CT-FS96IND 
CCT-FB96INO 
CCT-F897 IND 
CCT-GE92 IND 

CCT-OE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE95IND 
CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE97IND 
CCT-GN93IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97IND 
GCT-L093IND 
CCT-LOOSIND 
::CT-LG95EM90IND 

prezzo 

100,15 
99,95 
99,95 

99 
99,95 
98,66 

100,16 
99.25 

96,9 

99,15 
98.75 

100 
99 

100.1 
96.6 
96,7 
99,7 

99,9 
99.5 
99,3 

101,25 
99,3 

100.2 
98,5 

100,9 
93,6 

99,85 
98,7 

94,5 
97,3 

98,05 
98,4 

95,3 
98,4 
98,3 
102 

.. 99,7 

100.6 
103,95 

106.4 

103,5 
106 

98.3 
97,1 

102.7 
100.2 
99.9 

100,75 
98 

100,45 
99,76 
99,36 
100,4 
99,35 

90,9 
100,85 
100,35 
99,46 

100,05 
100,3 
98,8 
96,7 

08,15 
100,3 

100,15 
99.45 
99,75 
96,45 
100.5 

100.36 
99.36 
99,5 

96,15 
100,38 
100,06 
100,06 
100,2 
99.9 

98 
100,25 
100.1 

100,25 
99.4 
99,3 

100,25 
98 

100,75 
99,4 

99,75 
99,3 
101 

99.9 
99.25 

var. % 

0 15 
0.00 

•0.05 
•0.05 
0.05 
0.00 
0.20 

•0.15 
-010 
-0.05 

-0.20 
0.16 
0.05 
0.15 

0.00 
0.00 

-0.10 
0 26 

-0.25 
-0 20 
0.15 
1 12 
045 
103 

-0.69 
-0 64 

ooo 
0.56 

-0 83 
000 
0.00 

-0 61 

-0.31 
-0.62 
•O.10 
0.00 
0.20 
0.00 
0 0 0 

-0.67 

• 0.00 
•0.09 
-0.21 
0 0 0 
0.00 

-0.05 
0.05 

-0 20 
-0.05 
•0 05 
•0.10 
0 0 0 

•0.05 
-010 
-0.05 
-0.15 
005 
0.05 
0.00 

•0.10 
•0 10 
-O.10 
-0.10 
0.10 

-0.05 
-0.05 
0.00 
0.05 
0.05 
0.05 
0.05 
0 0 0 

-0.10 
0.00 

-0.05 
0.00 

-0.20 
-0.10 
0 10 
0 0 0 

-0.06 
-0.05 
-0.05 
0 0 0 
0 0 0 

-0.05 
-0.15 
-010 
-005 
•010 
•0.10 
000 

-0 05 

FONDI D'INVESTIMENTO ', 
CCT-LG96INO 
CCT-LQ97 IND 
CCT-MG93 INO 
CCT-MQ95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94IND ' 

' CCT-MZ9SIND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96INO 
CCT-MZ97INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90INO 
CCT-NV96IND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94IND 
CCT-OT95INO 
CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT98IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST93INO 
CCT-ST94INO 
CCT-ST95IND 
CCT-ST96EMST90IND 
CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 IND 

BTP-10GN9712,5% 

BTP-17NV9312,5% 
BTP-1AG9211,5% 

• OTP-1AG9812,5% 
BTP-1DC9312.5% 
BTP-1FB93 12.5% 

BTP-1FB9412.6% 
BTP-1GE9412.6% 
BTP-1GE94 EM9012.6% 
BTP-1GE9612.5% 
BTP-1GE9812.5% 
BTP-1GN9412,8% 
BTP-1GN97 12,6% 
BTP-1LG9211.B% 

BTP-1LG9312,6% 
' BTP-1LG9412,6% 

BTP-1MG94 EM9012,5% 
' BTP-1MZ9412,6% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM6912.S% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV97 12,5% 
BTP-10T9212.5% 

BTP-10T9312.5% 
- jTP-1ST9212 .5% 

**atrP-1ST9312.6% 
BTP-1ST9412,5% 

CASSADP-CP97 10% 
CCT-17L0938,75% 
CCT-18APS210% 

CCT-180N938.75% 
CCT-16ST938,5% 
CCT-19AG938.6% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-63/93TR2,B% 

CCT-FB929.8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 
CCT-LG94 AU 70 9.5% 

CTO-15GN9612.5% 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MG9812,5% 
CTO-17GE9812,6% 
CTO-16DC9512,5% 
CTO-1SLG9S 12,6% 

CTO-19FE9612.6% 
CTO-19GN9512,5% 

CTO-190T9512.5% 
CTO-19ST9612.5% 
CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST9S 12,5% 
CTO-DC9610,26% 
CTO-GN9S12,6% 
CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94INO 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 196012% 
RENOITA-356% 

99.55 
98.7 

100,65 
99,66 
99,65 

99,7 
96,75 
100,1 

100,15 
99,35 

99.3 
99,7 
96,2 

100.4 

100.45 
100,6 
99,8 
99,2 

99,65 
98,08 
100.3 

100,65 
99,2 
96.6 
99,4 

97,9 
100.15 
100,45 
99,65 
98,85 
99,15 
96.85 

98.1 
96,1 
99,8 
99,3 

. 99,9 
99,56 
100,2 
99,2 
99,7 
99,4 

96.2 

97,8 
99,26 

98.3 
99,8 

100.3 
99.1 

99,05 
99,2 
99.6 

99,6 
96.95 
97.95 

100,15 
99,8 

100,1 
99,8 

98.85 
95.9 

97,75 
99.35 

95,5 
113.25 

99 
99.1 

100.5 
99.6 

100,05 
102,3 
102.3 

100 

99,9 
100 

99.6 

99.9 
100.15 
100,05 
99.75 

100,1 
100.1 
99,76 

100,05 
99,7 

100,05 
97,1 

100.4 
65.95 
66.65 

99 
101,15 

67 

.0.05 
-0 05 
0.05 

-0.10 
005 

-0 06 
0.15 
0.00 

0.00 
0.00 

0.05 
0.00 

-0.05 
-0 05 
•0.05 
-0.05 
-0.15 
-0 05 
0.10 
0.28 
0.00 
0.06 
0.05 

-010 
0.10 
0.10 
0.00 

0.15 
0.00 

•0.06>. 
-0 06 

-0.05 
•O.10 
0.10 

-0,10 
0.00 

. 0.06 
-0.30 
-0.05 
-010 . 
0.25 

-0 06 
0.16 
0.00 
0 0 5 

-0 05 
-0.10 

0.15 
0.00 

-0.10 
0.00 

-010 
-015 
-0.10 
0.05 

0.00 
-0.10 
-0 05 
0 0 0 
0.00 
0.42 

0.00 
0.10 
0.16 
000 
0 0 0 
0.05 

•0 45 
0.00 

-010 
-015 
-0.10 

ooo 
0 1 6 
0.00 
015 
0.10 

0 0 5 
0 0 0 
0 0 5 

•018 
0 1 0 
0 2 0 

•0 05 
020 

-0.05 

000 
-0 20 
•0 23 
-0 58 
0.05 
0 16 
0 0 0 

AZIONAMI 
ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
AOR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FyNp 
ARCA27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAI. 
EURO-ALDFBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FINANZA ROMAGEST 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICR! INTERNAZ, 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GCNERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 
GENERCOMIT NOROAMERIC 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV. E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINOUSTRIA 
IMIWE8T 
IN CAPITAL, EL/TE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONOOAZ. 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP, ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE, 
S.PAOLOH FINANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

11361 
10644 
11311 
12453 
10767 
10567 
10000 
12767 
10560 
12310 
12472 
9967 

10694 
11382 
10832 
14271 
9826 

11356 
9664 

10794 
27146 
6650 
9776 

12765 
11463 
10214 
9694 

10535 
12064 

A 12682 
12072 
9802 

11461 
9330 
9811 

10000 
25379 
10000 
10000 
9760 

10000 
10261 
12090 
9913 
9882 

10639 
18111 
10273 
11474 
10486 
10212 
14553 
11427 
10280 
10568 
11372 
11564 
12338 
28602 
10072 
39167 

11326 
12052 
12219 
11062 
10937 
9184 

10762 
11056 
11062 
11061 
11558 
10287 
9977 

11409 
10886 
11481 
12628 
10625 
10647 
10000 
12913 
10616 
12394 
125S0 
10050 
10710 
11483 
ipe?7 
1 4 3 » 
9840 

11831 
9957 

10664 
2731» 
6W4 
961» 

12830 
11506 
10375 
9»W6 

105115 
12119 
12732 
12176 
9615 

11506 
9415 
9E*5 

-_!fi470 
100CO 
256E6 
100CO 
100C0 
9646 

10000 
10387 
12176 
10028 
9934 

10724 
18254 
10268 
11563 
10561 
10187 
1463» 
1152* 
10415 
1066 r 
11420 
11601 
1245 r 
28641) 
1015' 
3936-
10383 
11433 
1?07t> 
12258 
11117 
11000 
«278 

10840 
11054 
1105» 
1105)1 
115711 
1035!. 
998P 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8 N MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPAAMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOERSEL INTERN, 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTHALE 
GENERCOMIT 

22315 
11306 
16581 
12357 
20329 
10335 
13166 
12317 
16061 
17534 
14660 
12065 
12209 
13376 
10077 
10566 
11519 
11855 
12031 
10191 
18319 
14074 
13134 
10684 
12724 

~ 0 0 5 2 
11438 
17354 
13961 
16339 
20284 

22333 
11297 
18646 
12410 
20482 
10593 
13275 
12399 
1517» 
1760» 
14754 
12102 
12246 
13429 
10054 
10595 
11699 
11941 
12125 
10198 
19440 
14123 
13180 
10743 
12862 

10051 
11505 
1744} 
14052 
16432 
20432 

INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMERENO 
PROFE8SI0NALE INTERN. 
PROFESSIONALE RISPAR. 
QUADRIFOGLIO BIL. 
REDDIT0S6TTE 
RISP. ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11197 
21147 
11302 
19477 
18271 
12210 
11812 
12629 
19956 
11758 
10201 
17620 
19732 
17620 
10532 
11289 
11766 
12626 
10723 
19001 

11286 
21289 
11414 
19828 
16379 
12325 
11866 
12964 
20094 
11760 
10252 
11539 
19754 
17750 
10550 
11386 
11856 
12704 
10626 
10090 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AOOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENO ITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE RE00ITO 
CHASE M INTERCONT, 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLI A 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REpOITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M. EX 
G6STIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 

12606 
11025 
13448 
11915 
11160 
12585 
11827 
14430 
11389 
11397-
10702 
11244 
11492 
12061 
14213 
10925 
14636 
11545 
11939 
10739 
14934 
12145 
13759 
11468-

10577 
10916 
13030 
10039 
11272 
12136 
15483 
12203 
10729 
11201 
10741 
10055 
11437 
10517 
10614 
23114 
12327 
15430 
11406 
14421 
13358 
19048 
10667 
17487 
10667 
14308 
11795 
13110 
10740 
10656 
12663 

'1J043 
PERSONACFONDO MONETAR. 12426 
PHENIXFUND2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO. 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

12623 
12515 
12236 
14280 
13722 
12018 
12035 
11207 
12099 
13390 
17631 
11510 
13976 
12111 
12058 
10522 
13390 
10484 
12537 
11291 
!ffl9*__ 

12594 
11028 
13446 
11915 
11179 
12662 
11621 
14487 
11365 
11389 
10703 
11235 
11497 
12075 
14222 
10916 
14626 
11539 
11936 
10776 
14931 
12152 
13736 
11461 
12320 
10571 
10906 
13029 
10037 
11267 
12135 
15488 
12194 
10722 
11201 
10740 
10061 
11434 
10524 
11121 
23110 
12326 
15425 
11397 
14419 
13653 
19045 
10600 
17501 
1088« 
14301 
11794 
13109 
10742 
10653 
12661 
16039 
13420 
12620 
12504 
12237 
14287 
13726 
12013 
12036 
11211 
12099 
13586 
17627 
11605 
14000 
12119 
12067 
10517 
13394 
10484 
12544 
11292 
10643 

BSTBM 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC. 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 

103 525 
66 058 
42 609 
47,549 
47 755 
43 465 

75.97 
40.38 
28.01 
35.30 
35.21 
28.44 

CONVERTIBILI 
•IMIIillillllHIIIIIll l ' i l i! 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
l l f f l l l l l 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATT1VIUM-95CVr,5% 

BREDA FIN 87/82*17% 
CANTONI rTC-«3 co 7% 

CiNTHOB8INOA-01tO% 

C!0A-6I/9SCV9% 

CIR-85/92CV10% 

CIR-88r»2CV«% 

EFI8-6SIFITALIACV 
EunuET. iu iwcvto* 

EUROMOBIL-MCVIOS 
FERFIN-86/«0CV7% 

FOCHIFIL-92CVS% 

GIM-86/93CV6.5% 

im-»v»2»iNo 

NW-tlPIONMWINt, 

IR ISIFA-88/917% 

IRI-ANSTRAi>53CV8% 

MI-STET8Sf91CV7% 

173 

108.38 

102,05 

98,6 

98.05 

132,5 
111 

99,49 

93.5 

142,9 

117 

98,9 

100,5 

108.9 

177 

110 

97.5 
99.4 

101 

«6.75 

97.65 

112 

99.5 

94 

243.9 

99,05 

99,7 

117 

98,4 

101 

109 

ITALQAS<90/9>CV10% 

MAQNMAfl.95CV8% 
MEDIO 8 ROMA-94EXW7S 

ME0K>B-BAflL94CVt% 

MEDK3B-CIRRISNC7S 

ME0W8CIRRISP7% 

ME0K3B-FT0SU7CV7S 

MEDIOB-ITALCEMCV/V. 
MEDI08-ITALCEM EXW2S 

ME0IO8-ITALO95CV8S 

MEDI0B-ITALM0BCV7K 

M60K>B-IINIFRISP7% 

ME0I0B-MAR7.0TT0 CW V. 

MEDIO B-METAN 93 CV/S 

MEDI0B-Plfl9SCVe,8% 

MEOK3B-SAIPEMCV5% 
ME0I0B.SICIL9SCV3V. 

ME0K)B-SNIAFI8RE»% 

107,1 

847 
742 

98,09 

91,9 

88,79 

107 

288 

102,1 

105,2 

275,1 

94,75 
143.2 

172.5 

«3,25 

93.29 

94.8 

922 

108.3 

84,75 

244 

99.9 

92 

87 

108 

284 

101 

11* 

272,75 

94.79 

149 

124 

«3.5 

«3,89 

«e 
«2.8 

MEDIOB-3NIATECCV7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
M8RLONI-87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 

MONTEO-86792AFF7V. 
MONTSD-87I92AFF714 
0LCESE-86/«4CV7% 

0LlvETTT|.»4We,379% 
OPERI' GAV-8W3 CV«% 

PIREIUSPA-CV975V. 
RINASCENTE-88CVS.9V. 
fllSANNA«STOCV7% 

SAFFA 87/97 CV 8.5% 
S6LM-3e/93CV7% 

SERFISSCAT99CV8S 
SIFA-<U/93CV9% 

SIP «6(93 CV 7% 

SNIAI1PO<9/93CV10% 
ZUCCM-»6/93CV9% 

98,85 

119 
98,19 

«8,09 

«8,9 
93,39 

91 
86.09 

132 
104,8 
134.2 

950,9 

119 
100,6 

122 

99.5 
99 

«9,79 

215 

99 
119.3 
97,2 

98,7 

97,15 
93.4 

91 
87.1 
131 

104,2 
139,7 

580.9 
119 
101 

1205 
100 3 

99 9 

-Mi 
215 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 65/92 INO 

AZFS 69/99 2A IND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/922H215% 

IMI82/923R215% 

CREDOPD30-D355% 

CREO0PAUTO788% 

ENEL 84/92 

ENEI 84/92 DA 

ENEL 85/9S 1A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

101.30 

107,20 

106,19 

109.10 

198,80 

204,20 

9375 

80.99 

100.65 

113.20 

107.00 

105.89 

prac 

101.20 

107.19 

108.25 

109.40 

108.80 

204.20 

92.00 

80.90 

100.85 

113,30 

107,05 

109,89 

{Prezzi intorniativi) 

,V. INORIX 

IIC A3 PAOLO BS 

Il PSONDRIOEXD 

IIC OMARINO 

DIVARIA 

CIRNICA 

CASSA RS BOLOGNA 

C'HIFIN 

COFIOE PflIV 

COFIOE ORO 

OìROMAGNOLO 

IVERYFIN 

FINANZ STELLA 

F IN ANZ GALILEO 

FINC0MIDEX0PT 

1320 

3300 

60200 

36X 

1020-1050 

17400-17900 

37800 

1400 

1830 

1840 

172X 

28000 

1880 

2370-2410 

2300 

GIFIM0R0 

OIFIM PRIV 

METALMAPELLI 

NOflOITALIA 

NOROITALIAPRIV 

PAAR0R0 

PAAR PRIV 

VILLA DESTE 

S QEM S PROSP 

WARQAICRISP 

WAR ITALGAS 

WARITALM08IL 

WAR MITTEL 

WAR REPUBBLICA 

SAR SPIRITO A 

SAR SPIRITO B 

3800-3650 

2810.2850 

2100 

490 

370-375 

900-1000 

790-850 

11900 

193800 

403 

710 

80000 

590400 

199-198 

800 

203-205 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA VC. 

STERL.NCIA.73) 

STERL.NC(P.73I 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

18250/16450 

200900/209400 

113000/170000 

119000/122000 

113000/120000 

409000/519000 

800000/620000 

500000/990000 

90000/99000 

«0000/96000 

90000/98000 

«0000/98000 

Titolo 
AVIATOUR 
8CA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP IODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chlua 
1880 

108100 
13600 
34200 
1370O 

7740 

13400 

18810 

18000 

39400 

7900 

104600 

11610 

9090 

19000 

19430 

8400 

15900 

7630 

3860 

8420 

proc 

imo 
107000 

13800 

34200 

13710 

7770 

134(10 

188110 

18000 

397(0 

79CO 

1050CO 

11720 

11090 

11190 

19430 

8490 

16000 

8100 

3850 

8483 

Var % 

900 
-0 84 

000 
000 

•0 38 

-0 39 

000 
•0 41 

000 
•0 76 

000 
-048 
-094 
-044 
-099 
000 

•139 
•0 83 
-9 80 
0 27 

•082 

BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CR AGIIAR BS 
CR BERGAMAS 
CR BERG AXA 
CRVALTAXO 
VALTELUN 
CREDI7WEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPR1V 
INVEUROP 
INVEURAXA 
ITALINCENO 
SIFIR PRIV 
BOGNANC0 
7.ER0WATT 

1145 
1480 
1090 
5000 
170 

8990 
M900 

1880 
1040 

14140 
9390 

88000 
«8400 
(.9700 

7900 
1208 
1000 

1 
188000 

2041 
969 

7100 

1150 
1490 
1141 
5000 

165.25 
6990 

39000 
1880 
1030 

14200 
9400 

060O0 
88400 
68790 
7940 
1200 
1009 

3 
188900 

2000 
572 

7100 

•043 
089 

-4.47 
000 
2 87 
ooo 

-143 
-1 19 
097 

•042 
-011 
000 
000 

-4 44 
093 
067 

-0 90 
-86 67 
-0 77 
209 

-0 52 
000 

^ 



PAGINA 15 L'UNITA VENERDÌ 5 LUGLIO 1991 

1% 
Vi 

* 
v. 
','f' 
H 

i f . J 

•ì 

in 
j,V; 

fa' 

Borsa 
-0,18% 
Mibll04 
(+10,4% dal 
2-1-1991) 
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ECONOMIA&LAVORO 
D vertice dei ministri finanziari, dopo 
il nulla di fatto di mercoledì, approva il piano 
messo a punto da Marini: dal 2005 uomini 
a riposo a 65 anni. Le donne dal 2015 

La prossima settimana il Consiglio 
di gabinetto chiamato ad approvare il disegno 
di legge che poi sarà presentato ai sindacati 
Cgil e Cisl apprezzano la gradualità 

Vìa libera alla riforma delle pensioni 
Ma Carli spunta un aumento dei contributi previdenziali 
Marini ha superato l'esame di Carli sulla riforma del
le pensioni. Pagando il prezzo di un aumento dei 
contributi Inps per rastrellare, assieme alla lotta al
l'evasione, i 2.650 miliardi che il governo chiede per 
il '91 e per il '92 alla spesa previdenziale. Il disegno 
di legge sarà sottoposto ai sindacati dopo il varo del 
Consiglio di gabinetto. Restano la gradualità e i dirit
ti acquisiti. 

•UULWITTINUIMI 

' >•.* 

fa? 

ì'tì • 

'Sf 
( ' « V 

••ROMA.' La riforma «gra
duare» delle pensioni prepara
ta da Fianco Marini ha passato 
le (biche caudine dei ministri 
finanziali, in particolare quello 
del Tesoro Carli, ma un prezzo 
occorrerà pagarlo. La sua enti
tà dipende dal successo della 
caccia all'evasione contributi
va condotta con le modernissi
me armi Informatiche dell'lnps 
edel fisco. Si tratta infatti di ra
strellare nel 91-92 oltre 2.500 
miliardi che II documento di 
programmazione economica 
del governo attribuisce alla mi
nor spesa previdenziale. Co

me? Il governo sa bene che dif
ficilmente i computer dì Formi
ca e di Colombo (presidente 
dell'lnps) permetteranno di 
raggiungere quella cifra. Per
ciò si annuncia l'tarmonizza-
zione» dei contributi con un al
lineamento verso l'alto delle 
aliquote più basse. In termini 
più crudi ciò significa una 
stangata sul mondo produttivo 
con l'aumento di buona parte 
del contributi che lavoratori di
pendenti e imprese versano al-
l'inps. Il •ritocco» operato con 
la manovra di maggio aumen-

. tando dello 0,2S%Tcontributi 

dei dipendenti (e dell'1% agli 
autonomi) ha dato all'erario 
1,150 miliardi, e si calcola che 
ogni punto in più ne vale 
2.200. A chi totthera pagare? 
Alle imprese? Bfdifflctfe, visto 
che si discute per loro di ridur
re gli oneri sociali. Ai lavoratori 
dipendenti? Il progetto di Mari
ni già prevedeva Pallincamen-
to del pubblico Impiego a 
quello privato, attorno all'8%. 
Ma evidentemente non basta. 
La Cgil, pur 'preoccupata» co
me le allnj-duc confcdergKioni 
per toSnÉWale misure di au-
mèiw"jd«u&contribuzionc», 
auspica pernice del segretario 
confederale Giuliano Cazzola 
che il problema venga affron
tato «senza pregiudiziali». E 
propone di ristrutturare le ali
quote purché i soldi vadano a 
coprire le prestazioni previ
denziali e non quelle assisten
ziali; indicando soprattutto lo 
spostamento dei contributi per 
gli assegni familiari alle pen
sioni nel comparto dei lavora
tori dipendenti dell'lnps. Caz
zola inoltre suggerisce inter

venti negli «abusi» del settore 
agricolo e raccomanda che si 
impedisca al Parlamento di 
unificare ie riscossioni di tasse 
e contributi presso l'-inelfi-
ciente» amministrazione finan
ziaria, «togliendo all'lnps il 
controllo diretto sulle entrate». 
Nella Uil, particolarmente osti
le al progetto Marini, i segretari 
confederali Silvano Veronese 
e Vittorio Pagani attaccano l'o
perazione sul contributi e insi
stono sulla lotta all'evasione. 
La Cisl con il suo numero due 
Raffaele Morese apprezza l'im
postazione graduale salvata da 
Marini, ma ribadisce (come la 
Uil) che i 65 anni non devono 
essere obbligatori. 

Ieri mattina a Palazzo Chigi 
il ministro del Lavoro Marini 
era molto contento per aver fi
nalmente avuto il via libera alla 
sua riforma, dopo lo stop di 
Guido Carli, il giorno prima, 
che pretendeva dall'lnps i 
2.500 miliardi previsti dal do
cumento programmatico. In
sieme al sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino 

Cristafori, che ha presieduto il 
secondo -round» del vertice fi-
nani iario (oltre a Marini, Carli, 
Fomiica e Cirino Pomicino), 
ha <n munciato che la prossima 
settimana il Consiglio di Gabi-
nett • esaminerà il progetto tra
sformato nel disegno di legge 
che Marini sottoporrà alle parti 
soci li. Poi sarà approvato dal 
Con - iglio dei ministri per invia
re il testo al Parlamento. Era 
conlento, Marini, perchè era 
riusx to (sia pure al prezzo di 
qualche migliaio di miliardi di 
contibuti in più) a mettere il 

sistema previdenziale pubbli
co al riparo della bancarotta 
senza tigli alle pensioni, con 
le opportune gradualità, sal
vando i diritti acquisiti. I sinda
cati sanno, ha detto a chi gli 
chiedeva sulle sue previsioni 
circa la loro reazione, che 
«non si possono lasciare le co
se come sono» perchè nel futu
ro la quota del monte salari ne
cessaria per pagare le pensioni 
salirebbe dall'attuale 39.5% al 
46%; e con la riforma «si man-r 
terràentroil40%». 1 

Circa i contenuti della rifor
ma, sono quelli noli. Gli uomi

ni andranno in pensione a 65 
anni nel 2005, le donne nel 
2015. Prima, a partire dal '93, 
l'età pensionabile cresce di un 
anno ogni tre- 61 (56 per le 
donne) nel '93, 62 (e 57) nel 
'96 e cosi via. Il minimo contri
butivo per la pensione di an
zianità per tutti a 35 anni. Il cal
colo dell'assegno previdenzia
le sugli ultimi dieci anni di re
tribuzione rivalutati di tutta 
l'inflazione e di metà Pil. Chi è 
vicino alla quiescenza ci andrà 
col vecchio sistema. Tutti i det
tagli, quando sarà pronto il di
segno di legge. 
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Pininferina: «Sul còsto del lavorò 
non accetteremo mezzi I tre ir. bistri «economici», Carli, Pomicino e Formica 

Tante riunioni, ma finora è ancora ferma al palo la 
trattativa tra governo, sindacati e imprenditori su ri
forma del salario e delta contrattazione. Ieri all'in
contro - inconcludente - su prezzi e tariffe addirittu
ra mancava il ministro dell'Industria Bodrato. Per 
evitare il rinvio a settembre, decisivo il confronto 
plenario del 9 luglio a palazzo Chigi. Pininfarina: 
«No a un accordo modesto, via la scala mobile». 

# ROMKTO OtOVANNINI 

to' 

n 

• • ROMA. Sembra sempre 
più imballata la trattativa tra 
governo, sindacati e imprendi
tori su salario e contrattazione. 
Uopo l'apertura in grande stile 
e gli alti proclami riformatori 
dei vicepresidente Martelli, i 
quattro tavoli ministeriali in cui 
si e articolata la trattativa non 
hanno fatto finora grossi passi 

in avanti. Al ministero del La
voro con Franco Marini un po' 
si è andato oltre il semplice gi
ro di opinioni, ma i tavoli •Fi-

, sco» (conFormica),«Pubblico 
impiego» (con Gaspari) e «Ta
riffe e prezzi amministrati» 
(con Bodrato) in sostanza 
non sono mai nemmeno co
minciati. 

Il ministro Gaspari ha rinvia
to tutto a dopo il prossimo in
contro plenario del 9 luglio 
prossimo; Rino Formica ha 
promesso di portare un testo 
scritto entro la prima decade -
di luglio; ieri pomeriggio, al 
ministero dell'Industria, si è 
svolto un incontro definito da 
tutti «inconcludente e inutile», 
senza nemmeno la presenza 
del ministro Guido Bodrato. t 
ormai, se non ci sarà uno 
«scatto» a partire dal nuovo in
contro del 9, sarà molto diffici
le raggiungere qualche con
clusione pnma della pausa 
estiva. 

Ieri mattina, contro il ritmo 
balneare con cui procede il 
negoziato, si è scagliato il pre
sidente di Confindustria Sergio 
Pininfarina. Intervenendo al
l'assemblea dell'associazione 

delle piccoli imprese aderenti 
a Confindustria (che ha ricon
fermato alla presidenza Gior
gio Grati), Pininfarina ha detto 
che gli industriali privati «non 
vogliono e non possono accet
tare» un accordo «modesto» 
con «piccole manovre di ag
giustamento», mentre si scorge 
il rischio che «il governo, pres
sato da esigenze politiche, pre
ferisca un'intesa di modesta 
portata». Nel suo intervento, Il 
presidente di Confindustria ha 
spiegato che per l'obiettivo di 
una politica dei redditi per au
mentare la competitività delle 
imprese e ridurre l'inflazione 
«ogni strada va percorsa senza 
anacronistiche. pregiudiziali». 
Come? Semplice: superando le 
indicizzazioni e concentrando 
la contrattazione in un solo 
momento. Varare insieme la 

mega -riforma a regime dalla 
prossima tornata contrattuale, 
e gli il iterventi transitori per fre
nare In dinamica del costo del 
lavoro è un obiettivo minimo, 
irrinunciabile, per evitare la 
deindustrializzazione già in at
to; tfjnque, no ad accordi 
provvisori sul costo del lavoro, 
che rimandino ad altri e non 
meglio definiti tempi la solu
zione radicale del problema. 

«Governo, paese e opinione 
pubblica - ha detto il leader di 
Confini lustrìa - non sono an
cora completamente consape
voli di quanto grave sia la si
tuazione, e quanto necessario 
sia un intervento immediato. I 
sindacati fanno il loro mestie
re, la loro posizione di difesa è 
comprensibile. Solo che, que
sta volta, il nemico da battere 
non è a Confindustria, ma il ri

schio della deindustrializza
zione del paese». Infine, la ri
forma (passata anche al Sena
to) della Cassa Integrazione: 
•il governo dev'essere coeren
te, non si può fare una trattati
va che miri a ridurre gli oneri a 
carico delle imprese, e poi au
mentarti da altre parti». Ma an
che ai sindacati (sebbene con 
obicttivi ben diversi) non pia
ce la piega presa dalla trattati
va. «Se i tempi dovessero slitta
re al punto di andare a dopo le 
ferie - avverte Raffele Morese, 
numero due della Cisl - non ci 
faremo trascinare in un logorio 
del negoziato, e saremo co
stretti a organizzare attorno al
la parola d'ordine dell'equità 
fiscale una mobilitazione diffu
sa e incisiva». 

E intanto, su quest'ultimo 
aspetto, nulla di fatto al mini

stero dell'Industria. Lo staff di 
Bodrato ha presentato un do
cumento in cui si dice che pra
ticamente l'attuale sistema di 
controllo dei prezzi va benissi
mo cosi com'è; magari, con 
qualche aggiustamento, tra cui 
un monitoraggio sui prezzi li
beri, (potenziando l'osserva
torio costituito presso l'Union-
camere), e dando più potere 
al Comitato Interministeriale 
Prezzi. Perplessità della Confe-
scrcenti sul ruolo esclusiva
mente statistico dell'osservato
rio, e giudizio sconfortato dei 
sindacali. Per Sergio Cofferati, 
segretario confederale della 
Cgil, quella di ieri «è stata una 
riunione inutile e inconcluden
te, e pericolosa per la credibili
tà della trattativa». Ora è tutto 
rinviato all'incontro del 9 a Pa
lazzo Chigi». 

L'antiriciclaggio è legge 
Semaforo verde del Senato 
Oltre i 20 milioni scattano 
i controlli degli intermediari 

T 

•IROMA. Il Senato ha appro
vato definitivamente questa 
mattina il decreto antiriclclag-
glo. Con questa legge sono vie
tale le operazioni in contanti 
che superano i 20 milioni. Esse 
potranno essere effettuate solo 
tramite intermediari autorizzati 
(banche, uffici postali, società' 
di intermediazione mobiliare, 
agenti di cambio, (ondi comu
ni, assicurazioni). Altrimenti si 
dovrà ricorrere a strumenti di 
pagamento in grado di lasciare 
traccia: assegni bancari o cir
colari, non trasferibili, intestati, 
carte di credito, bonifici ban
cari. Gli Intermediari dovranno 
registrare le generalità, gli 
estremi del documento di 
identità di chi effettua l'opera
zione, la data e la causale. I 
dati le informazioni saranno 
poi inserite in un archivio in
formatico, standardizzato, 
continuamente aggiornato e 
conservate per dieci anni. Po
tranno essere utilizzate anche 
a fini fiscali. Il decreto, appro
vato dal Senato all'unanimità, 
ha come obicttivo la lotta al ri
ciclaggio di denaro provenien
te da attività illecite o criminali. 

Viene posto quindi un tetto di 
20 milioni anche al saldo dei li
bretti di risparmio e l'accesso, 
a fini statistici alle registrazioni 
delle banche e degli altri inter
mediari abilitati all'uso del 
contante. L'obiettivo 6 quello 
di far emergere anche fenome
ni di riciclaggio «nell'ambito di 
determinate zone territonali». 
A verificare i dati raccolti a fini 
statistici sarà l'ufficio italiano 
cambi che, qualora emergano 
anomalie rilevanti, informerà il 
ministero del Tesoro. Il re
sponsabile degli uffici operati
vi ha l'obbligo di segnalare al 
titolare dell'attività, o al legale 
rapprescntente di ogni opera
zione che per entità, o natura, 
o per qualsivoglia altra circo
stanza conosciuta, sia in qual
che modo sospetta. A sua volta 
il titolare deve avvisare il que
store e questi deve Informare 
l'alto commissario e il nucleo 
speciale di polizia valutaria 
della Guardia di Finanza. Il de
creto prevede anche una serie 
di norme per le società finan
ziarie che dovranno iscriversi 
ad un albo tenuto presso il mi
nistero del Tesoro. 

Dura reazione alle accuse di Formica e deJle Fiamme gialle: sono i conti pubblici a fare acqua 
Il ministro annuncia: «L'abolizione del secreto bancario è matura». Disegno di legge del Pds 

Imprese furiose: «Non siamo evasori» 
«Noi evasori? È il fisco che non funziona, cosi come 
tutta la finanza pubblica». Messi sotto accusa, gli in
dustriali contrattaccano. Pininfarina: «La Guardia di 
Finanza pensi a fare dei controlli corretti». La Uil 
presenta i dati dell'evasione contributiva in Lombar
dia, un'azienda su due non paga. «Maturi i tempi per 
l'abolizione del segreto bancario», dice Formica. 11 
governo ombra: «Ma allora cosa aspettiamo?». 

RICCARDO LIQUORI 

mt ROMA. Punti sul vivo dalle 
accuse della Guardia di Finan
za, minacciati dalla patrimo
niale imminente sulla rivaluta
zioni; dei beni Immobiliari, gli 
industriali contrattaccano. Rin
facciano a! governo una politi
ca f scale «affannosa e con
traddittoria», il disordine della 
finanza pubblica, la perdita di 
credibilità dcll'«azienda Italia» 
certificata dal recente declas
samento operato da Moody's 
sul nostro debito estero. In Ita
lia si cerca di far quadrare I 
conti solo attraverso «illusioni», 
lo dimostra l'avere preventiva
to por quest'anno un incre
mento delie entrate del 18% 
dopo un I 990 .segnato dala re
cessione. A scendere dura

mente in campo, davanti alla 
platea del piccoli imprendilori 
aderenti alla Confindustria, è 
stato direttamente il presidente 
Sergio Pininfarina, che alla po
litica fiscale ha dedicato buo
na parte del suo discorso. 

La patrimoniale. Anche 
se Formica continua a rifiutare 
di chiamarla cosi, per gli indu
striali la rivalutazione obbliga
toria degli Immobili £ una pa
trimoniale «surrettizia». E se
condo Pininfarina il governo 
mente quando afferma di vole
re imporre la rivalutazione per
ché gli industriali non avrebbe
ro prestato fede ai propri im
pegni. Quella misura «è sem
pre stata intesa dalla Confidu-
stria come una misura volonta

ria», e I ; sua finalità principale 
non era certo quella di colma
re i buchi del fisco; tanto è vero 
- aggiunge Pinlnfanna - che 
«non abbiamo mai fornito né 
stime n : assicurazioni sul getti
to». Quello che va sostenendo 
Formici (cioè che l'obiettivo 
di assicurare al bilancio dello 
Slato gli 8.500 miliardi piwisti 
è fallito, e che perciò il gover
no ha lutto il diritto di rendere 
obbliga oria la misura) è dun
que «Inesatto e fuorviarne». 

L'evasione. Su questo 
punto Pininfarina denuncia 
una «vera e propria campagna 
di disinlormazionc». A condur
la sarei'be lo stesso ministro 
delle Finanze Insieme ai suoi 
più slrehi collaboratori. Agli in
dustriali innanzitutto non va 
giù la re\ isione del sistema del
le agevi dazioni fiscali annun
ciata d.» Fomiica: «Si tenta di 
far passare per agevolazioni 
norme che sono semplice
mente r lodalità di organizza
zione d< I nostro sistema fisca
le». Ma I » frecciata più veleno
sa Pinin anna la nal generale 
Nanula, comandante della 
scuola ci polizia tributaria, che 
tre gionv or sono ha denuncia
to la «dillusa evasione fiscale in 

ambito imprenditoriale». Si 
cerca di far credere, dice il pre
sidente della Confindustria, 
che gli industriali non facciano 
il proprio dovere di contri
buenti, ma le imprese pagano 
come i loro concorrenti euro
pei. Ixi conclusione 6: la Guar
dia di Finanza pensi a fare 
controlli «corretti», invece di 
«generiche denunce» che dan
no un'impressione «distorta» 
della realtà. .. 

Il segreto bancario. Per 
combattere l'evasione bisogna 
abolirlo? Se è questo il proble
ma, ricorda Pininfarina, gli in
dustriali hanno già detto in 
passato di essere d'accordo, 
basta che vengano date garan
zie di riservatezza nei confronti 
dei terzi. Una dichiarazione 
che sarà registrata con soddi
sfazione dal ministro delle Fi
nanze, per il quale «sono or
mai maturi I tempi per l'aboli
zione». Se lutti sono d'accordo, 
perù, non si capisce bene cosa 
si attenda ancora ad abbattere 
il segreto bancario a fini fiscali, 
commenta il ministro ombra 
delle Finanze Vincenzo Visco. 
Esiste un disegno di legge Pds-
Sinistra indipendente - insiste 
Visco - chiederemo una «cor

sia preferenziale» in Parlamen
to. 

Dalla Uil arriva intanto 
una conferma alla denuncia 
delle Fiamme gialle, anche se 
sul terreno dell'evasione con
tributiva. In Lombardia, secon
do i dati dell'Ispettorato Regio
nale del lavoro, il 43% dei con
trollo effettuati sull'industria ha 
fatto emergere delle irregolari
tà; leggermente più elevata la 
percentuale per quanto riguar
da l'artigianato (48,6%) e i ser
vizi privati (50,2%), mentre 
«solo» il 35,8% delle aziende 
agricole è stato «pizzicato» dai 
controlli. In tutto l'ammontare 
della cilra evasa o elusa dalle 
imprese è di poco inferiore al 
162 miliardi, ma - avverte la 
Uil - è una cifra «campione», 
od ò dunque presumibile che 
l'evasione sia maggiore. Il fe
nomeno dell'evasione contri
butiva o dell'elusione, conclu
de il sindacato, e insomma un 
«fenomeno di massa» che 
coinvolge anche la grande im
presa (37,55%); e se questo è 
quanto accade in Lombardia, 
•figuriamoci cosa succede nel 
Mezzogiorno, dove il sottosala
no e l'evasione contrattuale 
sono elevati a sistema-. 

Agricoltura, 
perlaColdiretti 
il 1990 è stato 
«disastroso» 

L'annata agraria 1990 «è stata ancora un'annata disastrosa, 
la peggiore dal 1960 a oggi». 1 dati dell'osservatorio econo
mico della Coldiretri indicano una riduzione del 3,3 percen
to della produzione lorda vendibile e un ridimensionamen
to del 4 per cento dei prezzi reali, «che ha ulteriormente con
tribuito al calo dei redditi che nell'ultimo decennio sono 
scesi di oltre il 30 per cento». Il valore aggiunto, pari a 38.420 
miliardi è diminuito del 4 percento, mentre le sj>esc per ac
quisti del 2 percento. Si e avuta una contrazione preoccu
pante sul fronte degli investimenti che ha influenzato l'am
modernamento di strutture e mezzi. 

Siiti, minimo 
600 milioni 
il capitale 
da versare 

Cit, in vista 

di bilancio 
entro il '91 

Sarà di un minimo di 600 mi
lioni, tino a un massimo di 3 
miliardi il capitale versato 
dalle Sim. le società di inter
mediazione mobiliare, auto
rizzate a operare in borsa, lo 
stabilisce l'articolo 2 del re-

„ i ^ _ golamento generale per l'at
tuazione della legge emana

to dalla Banca d'italia. La soglia minima riguarda Te Sim che 
si limiteranno a svolgere attività di consulenza in materia di 
valori mobiliari; un miliardo, quelle che svolgono negozia
zione per conto terzi; due miliardi per le Sim che svolgono 
gestione patrimoni; infine, tre per quelle che intendono svol
gere anche congiuntamente attività di negoziazione in pro
prio. I regolamenti della Bancad'ltalia prevedono che le Sim 
possano svolgere anche attività di custodia di valon mobilia
ri, finanziamento dei contratti di borsa mediante operazioni 
di riporto o altre, negoziazione di valute per conto terzi in 
Borsa e fuori Borsa, rappresentanza in itaiia di intermediari 
esteri. 

Per la Cit il peggio sembra 
essere passato. Per l'ammi
nistratore delegato della Spa 
di proprietà dell'Ente fs, Ste
fano Della Pietra, il pareggio 
è a portata di mano: le nuo
ve perdite della Cit Italia Su 

« ^ _ ranno infatti compensate 
dagli utili delle controllate 

estere che dovrebbero ammontare a 2 miliardi. Cauti il mini
stro dei Trasporti Carlo Bernini («prima di congratularmi vo
glio attendere, in passato la Cit ha perso decine di miliardi 
ogni anno») e il commissario straordinario dell'Ente Fs Lo
renzo Necci: «una società come la Cit non può perdere: o ha • 
successo oppure non pud esistere». Necci ha ausp calo «una 
migliore vendita del prodotto ferroviario, nel settore in cui si 
vendono i servizi non abbiamo avuto successo. Occorre 
cambiare rotta». Nel 1990 il gruppo Cit ha registrato un giro 
d'affari pari a 524 miliardi di lire, di cui circa la meta derivan
te dalle operazioni estere, con un incremento del 6% rispetto 
al 1989. fi gruppo conta un organico di 1200 unità (500 in 
Italia e 700 all'estero). 

Sono riprese ieri al ministero 
del lavoro le trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro dei giornalisti tra la Fe

ti . . . . derazione Nazionale della 
Der II COntraltO Stampa e gli editori. Le dcle-

gazioni ristrette stanno esa-
^ — ^ ^ ^ minando la parte normativa 

del contratto, in particolare 
il capitolo sulle sinergie editoriali. A proposito degli sciòperi 
dei giornalisti della Rai dall'8 al 12 luglio di cui 0 stata dato 
ieri "annuncio nei notiziari radiotelevisivi, la Fnsi ha precisa
to che si tratta di un atto formale dovuto per legge mvxxB-tn 
plice preannuncio di un'agitazione che potrebbe anche non 
essere attuata. 

Giornalisti, 
ripresa 
la trattativa 

contratto 

Cavazzuti e Riva: 
chiarezza 

per la cessione 
dell'Imi 

Interpellanza dei senatori Fi-
•»*•*. _ i t i M _,_ lippo CavazzuU e Massimo 
PIÙ C h i a r e z z a Riva (Sinistra Indipenden

te) al ministro del Tesoro 
Carli per conoscere i criteri 
con cui sono stati scelti gli 
attuali potenziali acquirenti 

^ — ^ m ^ m m m ^ dell'Imi, l'Istituto Mobiliare 
Italiano. Secondo i due se

natori il ministero dei tesoro in queste procedure deve adot
tare una strategia tendente a «massimizzare gli incassi-: in 
questi giorni sono avviate trattative con un pool di Casse di 
risparmio guidato dalla Cariplo, e Cavazzuti e Riva chiedono 
se si intenda interpellare altri acquirenti, come e quanto sia 
stato valutato l'avviamento dell'Imi, e se si intenda procede
re alla cessione di quote mediante aste competitive o olferte 
pubbliche di vendita per consentire la formazione di un 
azionariato diffuso. 

Informazione L'Ente elettrico ha vinto que-

f iikklls-i*-*»!* sfanno il premio speciale 

UDDIICIUina «Movimento Consumatori-
a m a d ' O r o Targa d'Oro» della comuni-
JJJ3 «J *•*"» cazione pubblicitaria per la 

311 t n e l • > sua campagna sul consumo 
intelligente. La motivazione: 

^ ^ t ^ m m m m m — m m m ^ m ^ «contiene un'informazione 
al cittadino corretta, veritiera 

e di immediata efficaci.i nel suggerire comportamenti utili al 
rispetto dell'ambiente». FRANCO BRIZZO 

Dichiarazione dei redditi 

Dal '92 sarà più semplice 
con il conto corrente fiscale 
Per i dipendenti niente 740 
• • ROMA 11 Senato ha appro
vato ieri il disegno di legge che 
istituisce i Centri di assistenza 
fiscale (Caf) per i lavoratori 
autonomi e le imprese ed il 
conto corrente fiscale. Il testo, 
che era già stato votato dalla 
Camera nel 1989 è stato pro
fondamente modificato. Do
vrà, perciò, ritornare a Monte-
citono per la sanzione definiti
va. Stabilire norme per l'assi
stenza fiscale per i lavoratori 
dipendenti e i pensionati da 
parte dei sostituti d'impresa. Si 
semplifica cosi la denuncia del 
redditi, consentendo ai lavora
tori dipendenti titolari di altri 
redditi di non produrre il mo
dello 740. Il conto corrente fi • 
scale e contributivo sarà obbli
gatorio a partire dal 1° gennaio 
1993 per tutti i contribuenti ti
tolai di reddito d'impresa o di 
lavoro autonomo. Vi dovranno 
essere registrati tutti i versa
menti e i rimborsi relativi alle 
imposte sui redditi, all'Iva, ai 
contributi previdenziali e assi
stenziali. L'attività dei Caf ini-
ziera dal 1 gennaio 1992 Po
tranno essere costituiti da una 
o più associazioni sindacali di 

categoria tra imprenditori, 
avranno natura pnvata. do
vranno essere costituiti nella 
forma di società di capitali e 
non potranno avere jn nume
ro di utenti inferiore a cento. 
Per quanto riguarda ancora la 
dichiarazione dei recidili, essa 
non dovrà più essere presenta
ta da lavoratori dipendenti e 
pensionati senza altri redditi o 
oneri deducibili. In caso, inve
ce, avessero altri redditi, po
tranno chiedere, come diceva
mo, assistenza ai sostituto 
d'imposta, che prowedero ad 
inviare, su supporto magnetico 
tutti i dau necessan all'ammi
nistrazione finanziaria. Per 
questa particolare attività, ai 
sostituti d'imposta lo Stato pa
gherà 20mila lire per ogni di
chiarazione. 40mila per i sosti
tuti con meno di 40 dipendenti 
ed un premio di Smila lire per 
chi effettuerà la dichiarazione 
su supporto magnetico (di
schetto). Il provvedimento è 
stato approvato all'unanimità 
(per il Pds ha annuncialo volo 
favorevole Carmine Garofalo) 

UN.e. 

?** > V 



& 

> PAGINA 16 L'UNITÀ ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 5 LUGLIO 1991 

;'*?• 

!•'.; 

Li'' 

4É 
Scandalo Bnl Atlanta: la Guardiani Finanza Richiesta la messa in stato d'accusa 
in un nuovo rapporto inviato alla Procura per i vertici vecchi e nuovi della banca 
di Roma parla di una «precisa strategia Sospetti anche suU'atgple amministratore 
finanziaria» a favore di Saddam Hussein delegato D'Addosio: falso in Wancio? 

«Patto Usa-Italìa per finanziare l'Irak» 

' f ' v 

>$. 

Federconsorzi 
È partito 
il concordato 
preventivo 

• I ROMA. Federconsorzi al 
capolinea? L'aver promosso il 
concordato preventivo, costi
tuisce indubbiamente un pas
so in avanti per Goria. Ma non 
certo la fine dei guai. Ieri matti
na, alle 9,30, i tre commissari 
Cigliana. Locateli! e Gambino 
si sono recati al Tribunale di 
Roma per presentare la do
manda di ammissione al con
cordato preventivo. E alle 
10.30 il dirigente della sezione 
fallimentare del Tribunale di 
Roma Piero Callsse ha applica
to la targa «CP 941» allo scato
lone contenente i libri contabi
li Fedii degli ultimi due giorni. 
E solo un assaggio, visto che il 
tribunale dovrà controllare la 

; regolarità del movimento con
tabile ed amministrativo del 
colosso agricolo nell'ultimo 
biennio. >£ la più grossa richie
sta di concordato mai avviata 
in Europa» ha commentato Ca
llsse, per il quale si prepara 
un'estate più calda del previ
sto. Ma come si procederà ora? 
Il tribunale dovrà nominare un 
commissario giudiziale. Poi 

- dovrà vagliare le condizioni di 
ammissibilità al concordato. 
•Occorreranno 4-5 mesi - dice 
Goria - per coordinare uno 
stato passivo che sia di fonda
mento all'assemblea dei credi
tori». E questa dovrà servire a 
verificare che la maggioranza 
dei creditori, che rappresenti I 

. due terzi della totali^ dei cre-
dttCsIa^aTccoraó."Fori! tribu
nale dovrà accertare che Fe-

• derconsorzi sia in grado di ga
rantire'ai créditòrlla soddisfa
zione del 40% dei crediti non 
ipotecari e del 100% dei debiti 
privilegiati. «I soldi ci sono» as
sicura Gambino. E, nel frattem-

' pò, fino all'omologazione del 
concordato (per la quale ci 
vorrà da sei mesi a un anno), a 
vegliare sul patrimonio della 
Federazione, rimarranno 1 tre 
commissari. «Si può stare tran
quilli - dice Goria - per gli im
mobili e per la partecipazione 
nelle aziende solide, mentre 
per le collegate (ad alcune 
delle quali sono stati bloccati 
gli stipendi di giugno, ndr) e le 
altre partecipate venderemo 
quelle che, se mantenute, fini
rebbero per perdere di valore». 
In che modo? Secondo Goria 
si utilizzerà lo strumento •del
l'asta, una procedura di asso
luta trasparenza ed assistito 
sempre dal tribunale». 

Oggi adopero nazionale. 
Intanto crescono le preoccu
pazioni per i problemi occupa
zionali. Oggi si terrà a Roma 
una manifestazione indetta da 
Cgil, Cisl e Uil, contempora
neamente ad uno sciopero na
zionale dei dipendenti di Fe
derconsorzi e dei consorzi 
agrari. Inoltre ieri la commis
sione Agricoltura del Senato 
ha dato parere favorevole alla 
commissione Lavoro per 
estendere il prepensionamen
to anche ai Cap e a Federcon
sorzi. La Confindustria invece 
invierà ad Andreotti e Goria 
una lettera in cui chiede che si 
trovi una soluzione per tutelare 
i crediti delle piccole imprese 
verso Federconsorzi. 

Caoa per gli «mimmi. Ieri 
al Senato, per la prima volta. 
Goria ha ammesso che sugli 
anticipi degli ammassi del gra
no «non tutte le banche hanno 
adempiuto agli impegni presi» 
e quindi -allo scopo di evitare 
eventuali manovre speculative 
ho autorizzato gli assuntori 
dell'Alma ad anticipare di un 
mese il deposito dei grano du
ro destinato all'intervento 
straordinario che inizierà il 1 
agosto». Il senatore del Pds Ca
scia ha allora ricordato «che 
già un mese fa abbiamo chie
sto a Goria di affrontare tem
pestivamente l'emergenza de
gli ammassi. Tutto ciò non è 
stato fatto e i grandi gruppi 
commerciali e trasformatori di 
cereali hanno avuto la possibi
lità di far scendere i prezzi 
molto al di sotto dei minimi 
Cce, innestando una gigante
sca speculazione a danno del
l'agricoltura. Il Pds continua 
quindi ad insistere affinchè le 
strutture dei consorzi siano ri
sanate tempestivamente, nel
l'Interesse di tutti gli agricolto
ri». Infine, dopo il commissa
riamento dei consorzi di Ales
sandria e Venezia e la messa 
in liquidazione coatta di quelli 
di Ferrara e Perugia, ieri anche 
Cuneo ha annunciato il suo 
commissariamento. 

C'era «una precisa strategia» per finanziare l'Irak «at
traverso canali non ufficiali» e la filiale Bnl di Atlanta 
rappresentava «la struttura ideale per la copertura di 
"programmi agevolativi"». Queste le conclusioni del 
quinto rapporto consegnato dalla Guardia di Finan
za alla Procura di Roma che indaga sul caso Bnl-
Irak. Ieri, intanto, la commissione d'inchiesta del Se
nato ha interrogato Teodoro Monaco. 

CHIISWM P. MBNNILLA 

fM ROMA. La Guardia di Fi
nanza alza il tiro delle sue in
dagini e comincia ad affaccia
re le prime concrete ipotesi 
per spiegare come e qualmen
te 4 miliardi 365 milioni di dol
lari abbiano potuto, indistur
bati, spiccare il volo dalle cas
se della Banca nazionale del 
Lavoro e far rotta verso l'Irak. Il 
quinto rapporto di polizia giu
diziaria (sui primi quattro l'U
nità ha riferito in esclusiva il 16 
giugno) reca ancora la firma 
del tenente colonnello Sergio 
Bosco ed e stato consegnato 
alla Procura di Roma il 30 
maggio di quest'anno. Settan
tatre pagine che si concludono 
con un suggerimento: mettere 

sotto accusa per concorso In 
false comunicazioni sociali e 
in falw? attestazioni nelle co
municazioni alla Banca d' Ita
lia, l'ex presidente Nerio Ncsi, 
l'ex direttore generale Giaco
mo Pedde. Christopher Peter 
Drogoul, già direttore dell'a
genzia di Atlanta, Paul Robert 
Von Wedel.il vice di Orogoul e 
grande esperto di lettere di cre
dito, Louis Messere, ex ispetto
re a New York oggi sotto in
chiesta disciplinare della Bnl, 
Umberto D'Addosio, attuale 
amministratore delegato di Bnl 
ed ex vice direttore generale, 
Graziano Sartori, direttore del
la ragioneria generale e Lucio 
Costantini, Ispettore centrale 

della banca. 
• Dietro questo rapporto di 

polizia giudiziaria c'è un pa
ziente lavoro d'indagine i cui 
frutti collimano con l'altrettan
to proficuo e penetrante lavoro 
che sta dispiegando la com
missione d'inchiesta del Sena
to guidata dal presidente Giu-
nuario Carta. I militari della 
Guardia di Finanza (il capita
no Roberto Torre, il marescial
lo maggiore Antonio Ricciardi, 
il brigadiere Giuseppe Galiano 
sotto la direzione del colonnel
lo Bosco) rifacendosi a «fatti 
concreti e a circostanze obiet
tive» demoliscono la tesi del
ibazione criminosa isolata di 
un direttore di filiale infedele 
con la collaborazione del suo 
vice e con la "complicità", tut
ta da acclarare, di un "mani
polo" di impiegati addetti a 
semplici mansioni esecutive, 
ripetitive e settoriali». Versione 
•veramente semplicistica», 
chiosa la Guardia di Finanza. 

La pista da seguire e invece 
intemazionale, strategica: «un 
programma finanziario ben 
definito» per aiutare l'Irak «da 
perseguire attraverso canali 
non ufficiali». In gioco erano 

•gli l'quilibri nel Medio Orien
te», lì c'era il contenzioso lla-
lia-lrak per le navi da guerra 
costruite ma non consegnate, 
fatto questo che impediva fi
nanziamenti ufficiali a Bagh
dad lì c'orano «i vincoli di al
leali»; inicroccldentali» e l'esi-
genja «di privilegiare l'Irak» 
dopo la guerra con l'Iran. Era
no necessari, insomma, da 
parte degli Usa e dei suoi allea
ti, «massicci interventi finanzia
ri pi-r consentire esportazioni 
versi) quel Paese di ogni gene
re d materiali, di viveri, di tec
nologie indispensabili durante 
e immediatamente dopo la fi
ne del conflitto». In «un dise
gno .strategico di cosi vasta 
por., ita» la filiale di Atlanta del
la Bnl «avrebbe potuto costitui
re la struttura ideale per la co
pertura di "programmi agevo
lativi" per l'esportazione di 
granaiilic verso l'Irak». Infatti, 
Atlai ila è nel sud est degli Stati 
Uniti, regione agricola, e i traf
fici di Chris Drogoul con l'Irak 
partono proprio con le espor
tazioni di beni alimentari amc-
ricar.i garantite dalla Ccc. 

Le indagini della Guardia di 
Finaiza - condensate in que
sto |>.:nelranle rapporto sup-

Al gruppo di Torino il 48,5% delle vendite di giugno. Giapponesi al 3% 

La Fiat recupera quote dì mercato 
ma per l'auto la crisi contìnua 
Un timido segnale positivo sul mercato italiano del
l'auto: in giugno le marche nazionali (cioè il gruppo 
Fiat) hanno recuperato un punto e mezzo di quota 
di mercato dopo mesi di arretramenti. Ma il bilancio 
.deLpnxnisei mesi del 1990 rimane amaro. Le vendi
te in Italia sono diminuite lo scorso mese dell'uno 
per cento rispetto al giugno '90, quandoi già èrano 
crollate di quasi il 6 per cento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ''' 
MICHUJ. COSTA 

fra TORINO. Una notizia che 
fa bene sperare ed un'altra che 
di positivo ha solo l'apparen
za. La buona nuova e che nel 
mese di giugno l'industria au
tomobilistica italiana (pratica
mente il gruppo Fiat) ha final
mente smesso di perdere quo
te di mercato a favore delle ca
se straniere, dopo nove mesi di 
arretramenti. Le vendile in Ita
lia delle vetture nazionali sono 
risalite dal 46.66 per cento di 
maggio al 48,25 per cento. Sia
mo ancora lontani da quel 
52,6 percento del mercato che 
le marche italiane detenevano 
un anno fa, ma un recupero di 
oltre un punto e mezzo in un 
mese è un segnale che rida fi
ducia. 

La notizia solo apparente
mente consolante è che in giu
gno le vendite di automobili in 
Italia sono diminuite «appena» 
dell'uno per cento rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno. 
Il guaio è che il giugno del 
1990 fu 11 mese in cui Iniziò il 
tracollo del mercato italiano e 
le vendite crollarono del 5.73 
per cento rispetto all'anno pre
cedente. Perdere oggi un altro 
punto significa che le cose 
continuano ad andare male. 
Certo ci sono paesi europei 
che stanno peggio di noi, co

me la Gran Bretagna, dove le 
immatricolazioni sono dimi
nuite del 31,6% rispetto ad un 
anno fa, come la Francia (me
no 12,3%) e la Spagna (meno 
8,8%). Ma c'è anche il fenome
no Germania, il cui record del 
60 per cento di automobili 
vendute in più non si spiega 
soltanto con le immatricola
zioni nella ex-Ddr. Di conso
lante c'è semmai che la caduta 
del mercato italiano rallenta: 
da una flessione del 6,4% in 
febbraio si è passati al 4,5% in 
aprile, 3,5% in marzo, 2,2% in 
maggio ed 1% in giugno. 

Sperando che questa inver
sione di tendenza si trasformi 
in una vera ripresa, si possono 
intanto tirare le somme del pri
mo semestre '91. E sono conti 
amari j>er i costruttori italiani. 
Da gennaio a giugno si sono 
venduti; in Italia 36.615 auto
vetture in meno dell'anno 
scorso (meno 2,69percento). 
Ma le case italiane, cioè di fat
to la Fiat, hanno perso 110.356 
clienti (meno 14,87 per cen
to) mentre le marche straniere 
ne hanno conquistati 73.741 
(più 11.86 per cento). La quo
ta di mercato delle auto nazio
nali, che era del 54,41 percen
to nei primi sci mesi del 1990, 
6 scesa al 47,6 per cento. 

Il solo marchio Fiat ha perso 
nel semestre quasi 82.000 
clienti ed ha visto diminuire la 
sua quota di mercato dal 38,35 
al 33,24 per cento. Al secondo 
posto c'era un anno fa la Lan
cia col 9,8 per cento ed al ter/o 
la Ford col 7,33 percento. Oggi 
la casa americana è seconda 
con l'I 1,41 per cento del no
stro mercato, mentre la Lan
cia, con l'8,60%, si è fatta supe
rare anche dalla Renault, che 
ha 18.65%. Si consolida al 
quinto posto la Volkswagen, 
che sale dal 7,21 al 7,75%. Bi
sogna arrivare al sesto posto 
per trovare un altro marchio di 
corso Marconi, l'Alfa Romeo, 
che è scesa da) 5,81 al 4,98% 
del mercato. Vengono poi 
Peugeot (4.85%), Opel 
(4,17%). Citroen (2,77%,) e 
Seat (2,63%). Ma se si somma
no le loro immatricolazioni, le 

Cesare 
Romiti 

case giapponesi (Toyota, Nis
san, I fonda, Daihatsu, Mitsubi
shi, ecc.) si inseriscono di pre-
poteiua tra i primi dieci vendi
tori in Italia col 2,53 per cento 
del mercato, mentre un anno 
fa avevano solo I' 1,62 per cen
to. Eil :n giugno le auto •gialle» 
hanno raggiunto il 2,92 per 
cento, malgrado il contingen
tamento cui sono sottoposte. 

No ll.i classifica delle dieci 
auto più vendute in Italia, un 
anno fa le prime tre erano Fiat 
(Uno, Tipo e Panda) e com
parivano solo quattro vetture 
stran.erc. Nei primi sei mesi di 
ques'iinno invece la Ford Fie-
sta si è saldamente insediata al 
secondo posto e le vetture 
esten> in classifica sono diven
tate e inque, oltre alla Resta, la 
Renault Clio, la Peugeot 205, la 
Volkiavgen Golf e la Ford 
Escori. 

Meno giorni di lavoro, aumenti di salario e indennità per la notte 

Accordo alla Texas di Avezzano 
Niente più orari «giapponesi » 

FIL IC I VALERIANI 

M AVEZZANO (L'Aquila). Fi
nalmente i turnisti della Texas 
Instruments potranno avere, 
dal primo gennaio '92, Uh ora
rio più umano: otto ore di lavo
ro per sei giorni lavorativi, 228 
giorni lavoratovi all'anno, 
SOOmila lire circa di aumento 
medio (comprensivo delle in
dennità di turno notturno, pre
mio di produzione, supermini
mo e premio speciale) che al 
primo gennaio '93 diverrà di 
quasi 450mila lire, oltre alla 
«una tantum» di 50.000 lire che 
sarà pagata ad agosto prossi
mo. Ma In novità più importan
te è l'immissione nei turni not
turni del personale femminile, 
in attuazione della legge n. 125 
del 10 aprile scorso. È quanto 
stipulato tra la direzione azien
dale della Texas Instruments 
Italia spa e i sindacati di cate
goria della Fiom-Cgil, Fim-Cisl 

e Uilm-Uilm di Avezzano, ac
cordo che sarà sancito l'8 lu
glio, quando il tavolo delle trat
tative si sposterà nella sede 
aquilani dell'Ispettorato del 
lavoro (icr la ratifica. 

Al teimine dell'incontro-fiu-
me, svoltosi presso l'Unione 
provinciale degli industriali al
l'Aquila, tutti i firmatari si sono 
detti soddisfatti dell'accordo 
che permette di non diminuire 
la produzione e nel contempo 
dare un aspetto più umano e 
dignitoso alla disciplina nor
mativa ed economica per i cir
ca 400 tienici dello stabilimen
to marsleano. 

Il nodo principale della trat
tativa, durata oltre tre mesi, è 
stato l'orario di lavoro, ina alla 
fine i sindacati di categoria so
no riusciti a ottenere per i tec
nici della Texas Instruments 
(fabbrica americana che nella 

Morsica produce memorie di
namiche per computer) la ri
duzione dell'orario di lavoro 
dalle 12 ore continuative per 
turno e l'abbassamento delle 
giornate lavorative annue da 
239 a 228, comprensive delle 
quattro ex festività. 

La direzione aziendale non 
voleva abolire questo tipo di 
orario (attuato dall'inizio della 
produzione nel novembre 
scorso) perche riteneva di 
compromettere la produzione, 
almeno nella fase iniziale, af
fermando che la diminuzione 
dell'orario sarebbe potuta av
venire non prima del luglio '92. 
Ma i sindacati hanno sempre 
ribadito che era una follia ap
plicare «orari giapponesi» dove 
nemmeno nella «casa madre», 
a Dallas negli Stati Uniti, si fan
no turni di questo genere. I di
retti interessati, a loro volta, af
fermavano che era impossibile 
sopportare tali stress perché 

costirtli a lavorare con tute, 
occh.a'i, maschero e scarpe 
speciali in ambienti di lavoro 
quali le «camere pulite», che ri-
schiavano di stravolgere i ritmi 
di vila. E ciò a differenza di 
quan ci già avviene nelle fab-
bricli.' consorelle di Rieti e di 
Avena (Caserta). Ad Avezza
no, rv.ecc, non si riusciva a 
spaziar via questa mentalità 
che sarebbe potuta diventare, 
secondo quanto affermato dai 
sindacalisti, una pietra miliare 
negai iva per i lavoratori di altre 
labbrone. Oltretutto, nella fab
brica marsicana, si rischiava di 
avere una dispariti di tratta
menti economico perche tra 
gli amministrativi (cinque gior
ni di lavoro alla settimana per 
un totale di 221 all'anno), e i 
tecnici, tulli diplomati e prepa
rati negli Stati Uniti, lo stipen
dio ci a nettamente a favore dei 
primi pur nelle medesime ca-
tegor e. 

portato da numerosissimi alle
gati - si preoccupano anche si 
smontare (per la sua limitatez
za) le conclusioni dell'inchie
sta penale condotta negli Stati 
Uniti dal giudice signora Gale 
McKenzie e insistono nel di
mostrare che i finanziamanti 
all'irak elargiti da Drogoul pos
sono essere considerati irrego
lari, contorti ma non occulti. 
Anche i conti clandestini com-

' parivano nella contabilità uffi
ciale e soltanto un cieco non 
poteva vederli. 

Ma di queste e di altre storie 
ci occuperemo in prossimi ser
vizi. Ora conta riferire delle tre 
ore di interrogatorio cui e stato 
sottoposto ieri pomeriggio 
Teodoro Monaco, alto funzio
nario della Bnl già responsabi
le per il Medioriente, ora all'uf
ficio studi e recentemente 
messo sotto inchiesta discipli
nare dal comitato esecutivo 
della Bnl. «Quelli dell'ispettora
to mi vogliono incastrare, ma 
io non farò il capro espiatorio», 
ha urlato Monaco davanti ai 
senatori della commissione 
d'inchiesta. Una raffica di do
mande. Ecco in sintesi le rispo
ste: «se ci avessero fatto legge

re il rapporto ispettivo di Mes
sere (insabbiato - n.d.r.) 
avremmo consigliato la chiu
sura della filiale di Atlanta; è 
vero, ho incontrato Drogoul a 
Baghad ma non mi allarmai: si 
sapeva che Atlanta lavorava 
con l'Irak. Dell'incontro riferii a 
Roma, in forma salottiera, ai 
miei colleghi e anche al mio 
capo Gian Maria Sartoretti; tut
ti, anche il direttore generale 
Pedde, sapevano dei buoni 
rapporti di Drogoul con gli ira
keni; tutti sapevano che il di
rettore Pedde aveva grande sti
ma per Drogoul; dove cercare i 
responsabili? negli uffici dell'i
spettorato centrale. 

La giornata di ieri ha cono
sciuto un altro episodio della 
lotta per bande in corso nel 
vertice Bnl: sono scesi in cam
po, al fianco del presidente 
Cantoni, i 16 direttori centrali, 
il sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi, socialista, il 
vice segretario del Psi Giuliano 
Amato. Intanto, i deputati del 
Pds si sono rivolti al ministro 
del Tesoro con un'interroga
zione chiedendo a Carli «una 
presa di posizione pubblica 
sulla prima banca italiana». 

- .***-•' 
Nobili all'attacco 
«Lo Stato? Davvero 
un cattivo azionista» 
• • MILANO. «Lo Stato non fa 
il suo dovere di azionista nei 
confronti dell'In e l'istituto è 
stato costretto a indebitarsi pe
santemente per mantenere gli 
impegni programmati». L'allar
me viene dal presidente dell'In . 
Franco Nobili che, nel corso d i . 
un'audizione alla commissio
ne bicamerale delle Partecipa
zioni statali, ha fornito il qua
dro finanziario dell'ente, inde
bitato ormai per 55.000 miliar
di. L'indebitamento, secondo 
Nobili, e imputabile allo Stato 
che, in qualità di azionista, 
«non ha fornito all'ente le risor
se finanziarie occorrenti alla 
realizzazione dei programmi, 
pur avendoli regolarmente ap
provali». 

Nobili si riferisce ai fondi di 
dotazione per circa 8.500 mi
liardi, approvati dal Parlamen
to in febbraio e mai concessi, 
dal momento che la Corte dei 
conti ha sollevato dubbi sulla 
copertura. Ferma restando 
questa situazione, e in previ
sione di tempi lunghi per lo 
sblocco di queste somme (la 
Corte affronterà la questione 
solo in autunno) Nobili ha av
vertito i parlamentari che «a 
questo punto mantenere gli 
impegni programmati in termi
ni di investimenti, occupazio
ne e ristrutturazioni, crea un 
evidente conflitto con il requi
sito dell'economicità della ge
stione» e, per rispettare que
st'ultimo, ha ribadito, non re
sta che -la via del sacrificio»: 
l'abbandono delle attività in 
perdita e la privatizzazione. 
Comunque anche la trasfor
mazione in Spa, ha precisato, 
richiederebbe una ricapitaliz
zazione preliminare per rende

re più appetibili i titoli, quindi 
non tutto il ricavato potrebbe 
andare alle casse pubbliche. 

I.'Iri sta operando in molte 
aree e direzioni, ha aggiunto 
Nobili^ rimportwite e sapere 

.se devono estere abbandona-
• te o ridimensionate. «In assen
za delle scelte che chiediamo -
ha detto spiegando il program
ma quadriennale d'intervento 
che prevede investimenti per 
70.000 miliardi- le risorse che 
l'Ili prevede di ottenere da 
smobilizzi e cessioni saranno 
destinate al risanamento di 
aziende in perdita solo per lo 
stretto necessario». 

Nobili ha poi ricordato l'an
damento del gruppo nel '90 
(l'Iti holding ha registrato una 
perdita di 778 miliardi dopo i 
766 miliardi di utile del 1989) 
e ha ribadito che «l'insostenibi
le situazione finanziaria» non 
potrà essere risanata solo con 
la legge sui fondi: dall'87 ad 
oggi l'Iri ha ricevuto dallo Sta
ta, che è debitore di 5.000 mi
liardi per crediti d'imposta, 
meno di 150 miliardi per que
sta voce. 

In termini quantitativi il pro
gramma pluriennale prevede 
un incremento medio annuo 
del 10% della produzione del 
gruppo, che dovrebbe rag
giungere i 100.000 miliardi nel 
'93, con un peso crescente del
le attività a tecnologia avanza
ta rispetto a quelle manifattu
riere tradizionali. 

Per l'oggi, a portare risultati 
favorevoli sono una parte delle 
industrie e le banche ( + 1.300 
e + 1.050 miliardi) .In rosso 
invece sono Fmcantieri e Ita-
limpianti, Alitalia e Rai. 

OS.R.R. 

Dopo dieci anni finalmente via libera 
alla legge sul mercato del lavoro 

Gassa integrazione 
a vita, addio 
Approvata la riforma 

NEDO CAMBITI 

M ROMA. Ci sono voluti dicci 
anni, ma da ieri con il voto 
unanime della commissione 
Lavoro del Senato riunita in se
de deliberante, è diventati) leg
ge l'attesissima .-riforma del 
mercato del lavoro e della Cas
sa integrazione. Il provvedi
mento già passalo alla Camera 
- contro cui si era ferocemente 
opposta Confindustria - rimet
te ordine in tante materie di 
fondamentale importanza. 

Vediamo rapidamente i 
principali punti della riforma. 
Via libera a circa 20 mila pre
pensionamenti nelle grandi 
aziende siderurgiche, informa
tiche (Olivetti innanzitutto) ; 
poi, estensione della Cassa in
tegrazione ordinaria anche a 
impiegati e ai quadri, alle 
aziende agricole con cinque 
dipendenti, a quelle artigiane 
con quindici e a quelle com
merciali con 200. Inoltre, la 
Cassa non sarà più prorogabi
le all'infinito, ma finirà dopo 
dodici mesi (nel caso di crisi 
aziendali) o due anni (nel ca
so di ristrutturazioni, riorganiz
zazioni e riconversioni produt
tive), salve due eventuali spe
ciali di un anno. In caso di ri
strutturazione, l'impresa dovrà 
presentare al ministero e al 
sindacato' un apposito piano 
di risanamento. La rilorma 
prevede l'obbligo per le azien
de di ricorrere alla rotazione 
nella scelta dei lavoratori da 
collocare in cassa integr.izio-
ne, eliminando la discreziona
lità. Al termine della Cassa in
tegrazione, partirà la mobilila 
per i lavoratori non più ria->sor-
bibili: si estingue il rapporto di 
lavoro, e contemporaneamen
te i lavoratori vengono iscritti 
in speciali liste di ricoll rea
mente e riceveranno un'in
dennità di mobilità per massi
mo tre anni (il primo anno pa
ri alla cassa integrazione). 
Tutte le assunzioni d'ora in poi 
saranno nominative e non più 
numeriche, cioè su indicazio
ne dell'ufficio di collocamen
to. 

Il Pds è soddisfatto per il va
ro della legge, anche se aveva 
proposto una serie di modifi
che migliorative, dall'estensio
ne della cassa integrazioni ' per 
motivi ecologici ai licenzia
menti collettivi, dal trattamen
to degli edili alla salvaguardia 
dell'occupazione femminile. 
Emendamenti ritirati per per
mettere il voto rapido delia ri
forma. Soddisfazione ha pure 
manifestato il socialista Gino 
Giugni, presidente della com
missione, per il quale il provve
dimento «tutt'altro che ispirato 
dal garantismo a oltranza, risi-
sterna tutto il meccanismo re-
golatrvo del mercato». 

La Confindustria, invece, si è 
opposta pervicacemente e fino 

all'ultimo all'approvazione del 
provvedimento, paventando 
catastrofi a non fnire. A legge 
votai? l'organizzatone padro
nale ha emanato un comuni
cato, nel quale si afferma ciie 
l'approvazione della legge «in
dica l'assenza di una visione 
d'insieme dei problemi dell'in
dustria italiana, ponendo a ca
rico delle imprese nuovi ed in
giustificati oneri» (oltre 1000 
miliardi l'anno, si sostiene). La 
Confindustria ritiene «immoti
vata» l'estensione della cassa 
integrazione agli impiegati e ai 
quadri e critica pesantemente 
le norme sulla gestione delle 
eccedenze del personale, sugli 
obblighi di rotazione dei lavo
ratori sospesi, sulla gestione 
delle eccedenze del persona
le. Attacca poi chiaramente il 
governo perche - sostiene il 
comunicato - «ha caldeggiato 
l'approvazione di questo prov
vedimento proprio nel mo
mento in cui è in corso il con
fronto sul costo del lavoro, che 
mira a ridurre gli oneri a carico 
delle imprese, con l'obiettivo 
di diminuire il differenziale in
flazionistico». «Pericoli inesi
stenti - dice Claudio Vecchi, 
deputato Pds - e timori ingiu
stificati; la legge consentirà, in
vece, un governo dei processi 
di ristrutturazione e riconver-
"-'One più confacenti all'inte
resse generale e in linea con 
quanto avviene a livello euro
peo». 

Un coro di approvazione sa
le dal versante sindacale. Se
condo la Cgil «il provvedimen
to, sollecitato da tutto il movi
mento sindacale e atteso da 
oltre due anni, aggiunge un al
tro tassello a quell'insieme di 
riforme istituzionali che il sin
dacato ha promosso e voluto». 
«È un lasciapassare imponente 
per l'Europa», ha detto Giorgio 
Benvenuto, manifestando il 
compiacimento della Uil. Per 
Giorgio Alessandrini, segreta
rio confederale della Cisl, «la 
nuova legge riconduce l'utiliz
zazione dei trattamenti di so
stegno al reddito nell'ambito 
di relazioni sindacali certe nei 
tempi e nelle procedure e re
sponsabilizza imprese ed istru
zioni per l'avvio al lavoro delle 
fasce più deboli, rende più tra
sparenti il mercato del lavoro 
rispetto alla condizione dei 
cassintegrati, dei lavoratori in 
mobilità e di quelli per i quali 
non c'è alternativa al pensio
namento anticipato». Per i sin
dacati, a differenza di quanto 
sostiene la Confindustria (in 
senso contrario alla legge si so-

. no espressi anche Mortillaro e 
Parrucco), la legpc potrà por
tare chiarezza nei rapporti tra 
le parti sociali, e rappresentare 
una premessa pasitiva della 
vertenza in atto per la riforma 
delle relazioni sindacali. 

L'anomalia delle aziende tessili. Interessati 40mila lavoratori 

Straordinario «strutturale» a Prato 
i di 12 ore, sei giorni su sette 
FERNANDA ALVARO 

M KOMA. La condizione per 
lavorare è dire si agli straordi
nari. Un si che costa 12 ore al 
giorno, ma che rende bene. E 
cosi si scopre che a Prato, 
quelle mitiche otto ore che so
no costate lotte estenuanti ai 
lavoratori di tutto il mondo, 
vengono quotidianamente 
ignorate. E quelle macchine 
che hanno bisogno del ciclo 
continuo per rendere, conti
nuano a sfornare tela su tela 
mentre gli operai si alternano 
per due soli turni giornalieri. 
Notte e giorno, giorno e notte, 
da lunedi a sabato e, a volte, 
anche la domenica mattina. 
Tanta fatica senza protestare? 
SI, la pratica dello straordina
rio a Prato e dintorni è struttu
rale e chi lavora nel tessile, cir
ca 40mila persone, l'accetta di 
buon grado. Senza quei soldi 
in più, quasi tutti dichiarati in 

busta paga, non riuscirebbero 
a vivere. 

Ma c'è anche chi tenta di ri
portare la questione sul piano 
dei diritti. E cosi, riferendosi al
la violazione della legge 692 
del 1923 ancora in vigore, nel
la quale si pone il limite di 48 
ore settimanali, denuncia i fatti 
all'ispettorato del lavoro. Il se
gretario della sezione «Guido 
Rossa» di Agliana, Prato, infatti 
ha inviato oramai da tre mesi 
una denuncia alla sede fioren-

i tina. «Nell'area tessile pratese-
scrive - circa 6.000 per perso
ne sono in cerca di un posto di 
lavoro e contemporaneamen
te ci sono migliaia di posti oc
cupati dallo "straordinario 
strutturale". A titolo di esempio 
mi risulta che nella rifinizione 
..... con sede in via.... a Prato, i 
dipendenti lavorano 70 ore a 

settimana, dodici ore al gior
no, sabato compreso. (... i Si
tuazioni simili si ritrovano in 
tante altre aziende nell'arca 
pratese e mi risulta che si è di 
nuovo diffuso il salario al nero 
per evadere i contributi socia
li». Quello di Ciampolini è sol
tanto un esempio. L'inchiesta 
condotta da un settimanale 
del sindacato da giugno '89 a 
giugno '90 ha messo in luce 
che il 40% degli addetti al set
tore nell'area toscana lavora 
per 60 ore a settimana Del fat
to si è anche discusso in una 
tavola rotonda alla quale han
no partecipato sindacalisti in
dustriali, operai e disoccupati. 
1 lavoratori hanno denunciato 
il fatto che senza accettare gli 
straordinari non troverebb>ero 
lavoro. Gli imprenditori ha ino 
risposto che sono gli stess, di
pendenti che «per una menta
lità di ricerca di guadagno 
chiedono di fare gli straordina

ri.. Gli industriali hanno anche 
tentato di daie una spiegazio
ne del perchè in Toscana si ri
corra al superlavoio e non suc
ceda lo stesso a Biella, in Pie
monte, altra «patria» dei tessili. 
•Poca flessibilità negli orari e 
scarsa formazione professio
nale», hanno detto. Il sindaca
to ha ribadito «bisogna evere 
più coraggio per far rispettare i 
diritti». 

Nessuno nasconde, dun
que. Si violano le leggi, ma tutti 
pagano tutto e chi si affatica 
viene compensato dal salario. 
«Abbiamo fatto indagini - spie-
gir.o all'ispettorato del lavoro 
di Firenze - e ci siamo sentiti 
ripetere che la ristrettezza de
gli spazi non consente ulteriori 
assunzioni. Dove riscontriamo 
violazioni facciamo delle mul
te, ma quel che conta è cam
biare una mentali:lì. E a Prato 
la strada sembra ancora lun-
ga>. 

A 
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CULTURA Paolo 
Volponi 

Paolo Volponi 
vince lo Strega 
con «La strada 
per Roma» 

•a l Confermando i pronosti
ci Paolo Volponi ha vinto il 
quarantacinquesimo premio 
«Strega» con il romanzo «La 
strada per Roma» (Einaudi) 
che ha ottenuto 138 voti, al ter

mine della tradizionale e mon-
danissima serata nel Ninfeo di 
Valle Giulia a Roma. E' la se
conda volta che il narratore di 
Urbino si aggiudica l'impor
tante riconoscimento lettera
rio, che aveva già guadagnato 
nel 1965 con «La macchina 
mondiale». Seconda e ossifica
ta Gina Lagorio, autrice di «Fra 
le mura stellate» (Mondadori) 
con 112 voti. Terza Angela 
Bianchini con «Capo d'Euro
pa» (Camunia) che ha avuto 
74 voti. Sei le schede bianche, 
su 402 aventi diritto al voto. 

È appena uscito il libro di padre Bartolomeo Sorge 
sulla necessità di un nuovo soggetto politico di matrice 
cristiana. Il blocco del sistema democratico, la crisi 
della forma partito, la fine dell'era democristiana 

La De è senza speranza 
Costituente cattolica? 

ALCISTE SANTINI 

• I DI fronte alla messa in di
scussione di tutte le certezze 
ideologiche del passato e ad un 
approccio nuovo della Chiesa 
con la mutata situazione in Eu
ropa ed in Italia, «i cattolici sono 
chiamati oggi a compiere un 
decisivo salto di qualità, una ve
ra e propria rifondazione della 
loro presenza politica nel Paese 
che è cambiato». A sostenerlo è 
padre Bartolomeo Sorge nel 
suo libro appena uscito •Cattoli
ci e politica,Il coraggio di cam
biare» (Armando editore, pagg. 
300, L.28.000). Facendo riferi
mento all'esperienza, più che 
quinquennale, delle oltre due
cento scuole di formazione so
ciale e politica, ai movimenti ed 
alle iniziative del volontariato 
nel campo sociale, agli orienta
menti nuovi della dottrina so-

' ciale-dellaChiesa fino alla «Cen-
teslmus Annus», padre Sorge ri
tiene che un nuovo soggetto di 
matrice cristiana è andato pren
dendo corpo nella vita del pae
se anche se rimangono ancora 
non ben definiti I suol sbocchi 
politici. I risultati del referen
dum del 9 giugno hanno, perù, 
dimostrato che i cattolici sono 
per la riforma della politica e 
dette Istituzioni ed hanno lan
ciato, con la loro scelta, un se
gnale, non solo, al Psi che aveva 
contrastato quella prova eletto
rale, ma, soprattutto, alla De, il 
cui gruppo dirigente aveva dato 
una forte prova di ambiguità. 
Anche le elezioni siciliane e, so
pratutto, il dibattito politico ini
ziato dal «caso Palermo» sono 
segnali nuovi del fenomeno che 
va maturando. 

- Per padre Sorge e arrivato, 
quindi, il momento che questo 
nuovo soggetto sociale si misuri 
con alcune grosse questioni 
non più rinviabili: il blocco del 
sistema democratico, il supera
mento della vecchia unità poli
tica dei cattolici, la crisi della 
forma-partito, la fine dell'era 
democristiana. Si tratta di quat
tro questioni che stanno spin
gendo, ogni giorno di più, i cat
tolici ad analizzare le ragioni 
del loro distacco da «una De fer

ma. In ritardo rispetto alla socie
tà italiana» per ricercare nuovi 
sbocchi. Ed ecco il primo pas
saggio: «Se i democristiani in 
politica non ripensano il loro 
compito alla luce delle acquisi
zioni del Concilio e dei grandi 
mutamenti in atto, perdono ine
sorabilmente il passo con lo 
stesso mondo cattolico, che in
vece ha largamente assimilato il 
nuovo, emerso nella Chiesa e 
nella società italiana». 

Chiesa, soggetto 
autonomo 

A tale proposito, va ricordato 
che padre Sorge ha speso gli ul
timi venti anni a teorizzare l'ur
genza di un rinnovamento della 
De, dopo che il Concilio, aven
do avallato un rapporto più ela
stico ed articolato tra fede e po
litica, aveva dato un colpo al 
collateralismo classico renden
do mobile il tradizionale retro
terra democristiano. Un arco di 
tempo in cui la Chiesa ha mira
to sempre più, e In modo più 
marcato con Giovanni Paolo II, 
a porsi come soggetto autono
mo sul piano sociale e politico 
sia rispetto a'Ie Istituzioni sia nei 
confronti del partiti fra cui la 
stessa De. La conferma a questo 
orientamento e venuta clamo
rosamente dalle posizioni as
sunte dal Papa durante la guer
ra del Golfo, di fronte alla svolta 
del 1989 nei paesi dell'est, dicui 
sono state colte e salutate le no
vità straordinarie ma sono state 
espresse motivate e radicali ri
serve verso I «nuovi idoli» come 
il libero mercato, il consumi
smo facile e senza valori. Anzi, 
si può dire che, rispetto ad una 
De e «perfino ad una sinistra fi
nora incapaci di offrire un pro
getto alternativo al modello 
trionfante del capitalismo, il Pa
pa sia stato il solo a muovere ad 
esso una critica forte, ponendo 
l'accento sul grandi problemi ri
masti aperti dal divario Nord-
Sud e sui pericoli per la demo

cristiana ci stia bene, ma esso 
non sarebbe più il partito di 
Sturzo, lo strumento del cattoli
cesimo democratico, il modo 
esigente di tradurre in politica i 
valon evangelici al servizio so
prattutto delle classi popolari 
meno abbienti». 

Quali dovrebbero essere, 
dunque, i nuovi sbocchi politici 
di questo «soggetto», sempre più 
desideroso di esprimersi politi
camente, nel caso, come sem
bra, che la De non si rinnovi co
me si vorrebbe ed in considera
zione della necessità che il pae
se esprime di «una nuova De e 
non di un secondo partito catto
lico?». Padre Sorge prospetta tre 
ipotesi. La prima è la più ovvia, 
ma anche la meno credibile, 
«quella di una ripresa della sini
stra del partito, come avvenne 
quindici anni fa quando, di 
fronte allo shock elettorale del 
giugno 1975, Moro e Zaccagm-
ni seppero ridare fiducia e futu
ro alla De». 

Occhetto 
e Martelli 

In alto, Bartolomeo Sorge. Qui sopra una foto degli anni Cinquanta: un sacerdote si Inchina ad Andreotti 

crazia derivanti dalla cosiddetta 
società dei «due terzi, ed a ricor
dare a tutti, credenti e non cre
denti, che la risposta non va ri
cercata nel «profitto senza con
trollo, ma nella solidarietà». 

Partendo, perciò, dalla consi
derazione che i cattolici che co
stituiscono questo nuovo sog

getto sociale, In quanto stanno 
sperimentando i nuovi orienta
menti della Chiesa, «possono 
fare a meno della De, mentre 
questa non può fare a meno del 
mondo cattolico» da cui, finora, 
ha ricevuto «i valori, i maggiori 
consensi e la stessa sua identi
tà», ne consegue che si e deter

minata una situazione del tutto 
nuova. «Una De senza nesso vi
tale col mondo cattolico si tra
sformerebbe in un'altra cosa, in 
un grande partito conservatore 
europeo», Niente di male «Nel
l'Europa unita può darsi che un 
grande partito moderno conser-
vauorc di generica ispirazione 

Una tale possibilità appare al 
gesuita politologo «più che una 
speranza, un miracolo» tanto la 
ritiene difficile. Una seconda 
ipotesi sarebbe quella di «una 
diaspora e di una dispersione 
del voto cattolico verso altri rag
gruppamenti, primo fra tutti 
quello della cosiddetta sinistra 
sommersa alla quale fa appello 
l'on. Occhetto». Una possibilità 
favorita, non solo, dalle reazioni 
critiche del mondo cattolico e 
dallo stesso organo vaticano al
l'attacco rivolto da Claudio Mar
telli alla Chiesa ed al Papa al re
cente congresso socialista di 
Bari, ma anche dagli «apprezza
menti» espressi da Occhetto alle 
posizioni di Giovanni Paolo 11 di 
fronte alla guerra del Golfo ed 
in materia sociale con l'ultima 
enciclica. Anche la disponibilità 
manifestata dal segretario del 
Pds, nell'intervista ad «Adista», a 
rivedere, in un costruttivo con

fronto con i cattolici e con la 
Chiesa, tutta la problematica re
lativa alla difesa della vita nel
l'ottica della «responsabilità» ha 
suscitato interesse nel mondo 
cattolico. Manca, tuttavia, se
condo padre Sorge, ancora un 
•progetto» da parte del Pds che 
sia tale da attrarre decisamente 
questo nuovo «soggetto», dato 
che dalla crisi che caratterizza 
l'attuale trapasso epocale del 
paese non si esce continuando 
a discutere sulle «possibili for
mule di governo», ma partendo 
dal «programma», dai bisogni 
della gente, delle giovani gene
razioni che non solo materiali, 
ma di ordine politico-morale. 
Solo una visione politica nuova, 
ancorata ai valori riguardanti la 
dignità della persona e la soli
darietà del vivere insieme, può 
guidare il cambiamento.Viene, 
quindi, indicata una terza ipote
si, «quella di una fase costituen
te nel mondo cattolico» che 
consenta a ciascuno con la pro
pria Identità di partecipare, in 
un quadro politico in movimen
to, all'elaborazione di un «preci
so programma di cose da fare, 
per rispondere alle necessità 
reali della gente, al da là di 
blocchi e di pregiudizi antistori
ci» per «passare, finalmente, da 
una democrazia bloccata ad 
una democrazia matura». Que
st'ultimo sforzo intellettuale di 
padre Sorge se, da una parte, si 
fa carico della «nuova doman
da» che proviene dal mondo 
cattolico e che ha cercato di sti
molare e far maturare con la 
sua esperienza del Centro Studi 
«padre Arrupe» di Palermo, dal
l'altra, risente dell'amarezza di 
non essere riuscito a vedere il 
rinnovamento della De. Di qui il 
suo impegno a spingere il nuo
vo «soggetto» a favorire una 
nuova legge elettorale, le rifor
me istituzionali, senza affossare 
l'attuale Costituzione e respin
gendo avventurosi presidenzia
lismi, e la riforma della politica 
per l'avvio di un nuovo corso 
•dopo la fine dell'era democri
stiana» che è, ormai, nei fatti. 
L'alternanza al governo del 
paese è già oggi «una realtà e 
non più una possibilità teorica». 

Proust, alla ricerca... dei pittori più amati 
Proust amava moltissimo la pittura e nei suoi ro
manzi come nei suoi saggi si trovano parecchie 
tracce di questa passione. 11 museo di Chartres ha 
organizzato una grande mostra, 120 tele, degli artisti 
più amati dal romanziere francese: da Mantegna a 
Corot. A 25 chilometri da Chartres, a llliers-Com-
bray, si possono inoltre ammirare le opere dei dise
gnatori che hanno illustrato Proust. 

FABIO OAMBARO 

• f i PARICI. Allestire una mo
stra pittorica attorno ai gusti 
personali di una sola persona, 
seguendone le passioni e gli 
interessi, è sempre un'opera
zione assai delicata soprattutto 
quando i gusti dell'interessato 
spaziano da Giotto agli Im
pressionisti, dalla pittura fiam
minga del Seicento al simboli
smo di Moreau e Redon, come 
è il caso di Marcel Proust, il 
ouale, come è noto, coltivò un 
vivo e profondo interesse per 
l'arte figurativa. 

Proprio in suo nome, il mu
seo dì Chartres ha volontaria
mente corso questo rischio 
(vincendo però la scommes
sa), allestendo un'affascinan
te esposizione intitolata Proust 
et pittori, nella quale sono sta
te raccolte 120 opere apparte

nenti a un'ottantina di artisti, 
dei quali è possibile trovare 
traccia nei romanzi e nei saggi 
dello scrittore francese. Per n-
costruire il museo intcriore di 
Proust, gli organizzatori della 
mostra - che e stata inaugura
ta il primo luglio e rimarrà 
aperta sino all'inizio di novem
bre - hanno riunito tele e dise
gni provenienti da numerosi 
musei e collezioni francesi, cui 
si sono aggiunte diverse opere 

fliunte da Stati Uniti, Spagna, 
nghilterra, Ungheria, Austria e 

Svizzera. 
Naturalmente, una simile 

impresa non poteva certo aspi
rare alla completezza, visto 
che nell'opera di Proust i rifen-
menti alla pittura sono tantissi
mi e gli artisti citati sono più di 
200, senza dimenticare poi 
che molte delle opere da lui 

amate sono intrasportabili, co
me ad esempio gli affreschi di 
Leonardo da Vinci o di Miche
langelo. 

Il risultato concreto percepi
bile nelle sale del musco è ai-
Ioni un lungo percorso nel 
tempo attraverso scuole e stili 
diversi, un viaggio che, tanto 
per fare qualche esempio, ini
zia con Mantegna, Andrea del 
Satto e Tintoretlo, prosegue 
poi con El Greco, Rubens, 
Brueghcl II giovane, Snyders e 
Vali Dyck, risale quindi nel 
tempo attraverso le opere di 
Poussin, Chardin, Watteau, 
Corot, Ingres. Millet, Froman-
tin, Tumer, Whlstler, Sislcy, e si 
conclude con gli impressioni
sti Manet, Monet, Pissarro, Re-
noir, e i simbolisti Moreau e 
Redon. 

Accanto a costoro non man
cano naturalmente altri pittori 
meno celebri, i quali però oc
cupano lo stesso un posto di ri
lievo nel museo proustiano, 
dato che si tratta spesso di arti
sti che lo scrittore conobbe 
personalmente e con i quali a 
volte strinse intensi legami di 
amicizia, inlroducendosl cosi 
nella pratica quotidiana del
l'arte. Tra questi figurano Jac-
quiis-Emilc Bianche. Robert de 
Monlesquiou, Paul Helleu, Fe
derigo de Mandrazo, Thomas 
Alexander Harrison, comic pu

re Marie Scheikevitch - autrice 
dei ritratti di molti degli amici 
di Proust - e Madelein Lemaì-
re, che illustrò la prima edizio
ne dei Piaceri e igiorni. Molti di 
questi pittori facevano parte di 
quel bel mondo che, al tempo 
di Proust, animava i salotti pa
rigini, in cui si intrecciavano 
senza posa discussioni artisti-
co-lcttcrarie e pettegolezzi 
mondani. Anche da costoro, 
seppure in modo diverso che 
dai grandi maestri, Proust tras
se spunti e Idee che poi, come 
era solito fare, non Ila esitato 
ad integrare nelle sue opere, 
specie nella vasta composizio
ne della Hicerca. 

Per rendere più evidenti i le
gami segreti e le affinità esi
stenti tra il romanziere e le tele 
esposte, gli organizzatori han
no accompagnato ogni opera 
con i testi - a volte poche ri
ghe, a volte intere pagine - che 
lo scrittore aveva loro dedica
to. SI scoprono cosi le occasio
ni e i contesti in cui Proust scel
se di evocarle, come pure le 
caratteristiche evidenziate e le 
finalità della citazione: grazie 
ai testi dunque si comprendo
no meglio le scelte dello scrit
tore, e al contempo le tele n-
sultano illuminate dallo sguar
do particolare e soggettivo che 
Proust posava su di loro. Alla 
medesima volontà di chiarifi

cazione risponde anche la 
struttura dell'accuratissimo ca
talogo che accompagna la 
mostra, nel quale, oltre alla ri
produzione delle opere e dei 
testi, spiccano una particola
reggiata biografia dello scritto
re p«*r mano di Anne Borrel e 
un saggio di Marie-Lucie 
Imhoft dedicato a «Proust e la 
Iattura». Tra gli apparati con
clusivi, di particolare interesse 
e l'indice di tutte le citazioni 
pittoriche presenti nell'opera 
proustiana. 

Citazioni che come si 6 det
to sono tantissime, anche se 
lYou >t non fece mai del suo in
teresse per la pittura un vero e 
proprio mestiere, dato che non 
divenne mai un vero critico 
d'arti-. Certo, egli scrisse diver
si articoli e saggi consacrati ad 
artisti e pittori, ma lo fece sem
pre sulla base di un impulso 
personale o di uno stimolo 
particolare, e non su richiesta 
di giornali o riviste: non a caso 
molti di questi scritti restarono 
inediti, motivo per il quale non 
sempre è possibile conoscerne 
la da a esatta di composizione. 
Nondimeno in questi testi egli 
dclinl la geografia dei suoi in
teressi pittorici, mostrando 
com|>etcnze precise, grande 
erudizione e finezza d analisi 
interpretativa, competenze e 
sensibilità che gli consentirono 

di rivelare con esattezza i tratti 
peculiari, la forza evocativa e 
l'abilità tecnica degli artisti 
presi in considerazione. 

Le strategie d'approccio poi 
non sono sempre le stesse: a 
volte Proust preferisce arrivare 
alla pittura attraverso il pittore 
stesso; altre volte invece egli 
parte dalla descrizione di un 
singolo quadro, cercando di 
penetrarne tutti i particolari, 
organizzando al meglio la de
scrizione, restituendo sulla pa
gina le atmosfere, le emozioni 
e le tonalità della luce e dei co
lori che l'artista ha disposto 
sulla tela. In tali occasioni, 
Proust si dimostra abilissimo 
ad adattare il suo linguaggio ai 
caratteri dell'artista, rendendo 
evidente sulla pagina quello 
che secondo lui è il solo vero 
messaggio trasmesso da un 
quadro: «Il piacere che noi 
proviamo a guardarlo». 

Ma al di là dei saggi critici, la 
pittura per Proust diventa so
prattutto materia narrativa per 
ì suol romanzi, nei quali egli 
integra una gran quantità di ri
ferimenti biografici e culturali, 
tra i quali naturalmente non 
potevano mancare quelli arti-
sticc-pittorici. Anche perché, 
coerentemente con le conce
zioni del suo tempo, l'autore 
della Ricerca è convinto che al 
fondo di ogni cosa giaccia la 

Bellezza Ideale e che il compi
to proprio dell'artista sia quel
lo di farla emergere in superfi
cie rendedola evidente. 

Per Proust però la materia 
pittorica incorporata nel tessu
to narrativo non è mai un sem
plice elemento decorativo, al 
contrario il riferimento pittori
co diventa un vero e proprio 
complemento descrittivo che, 
tramite una speciale magia 
evocatrice, concorre ad ame-
chire di significato la pagina in 
cui è insento, sul piano simbo
lico come su quello emotivo. 
Certo, tali riferimenti sono a 
volte assai difficili da cogliere, 
dato che rinviano a particolari 
che richiedono al lettore una 
grande competenza in mate-
na. Ma la finalità di Proust - co
me giustamente nota Marie-
Lucie Imhoff - non è tanto 
quella di usare la pittura per far 
nascere in noi la rappresenta
zione esatta di un dipinto, di 
un affresco o di un disegno, 
quanto piuttosto il desideno di 
farci cogliere implicitamente 
un elemento importante del
l'episodio cosi illustrato: in
somma, egli usa la pittura in 
maniera suggestiva per rivelar
ci intuitivamente un qualche 
aspetto nascosto della situa
zione, del personaggio o del 
paesaggio di cui si sta parlan
do. 

Scritto alla fine degli anni 
'50 e rimasto lino ad oggi ine
dito, «La strada per Roma» è il 
primo romanzo che Volponi 
ha ideato ispirandosi alla sua 
giovinezza passata ad Urbino, 
dove è nato nel 1924. Proprio 
sullo sfondo della bella cittadi
na, il libro racconta la stona di 
tre ragazzi, amici anche se se
parati da diverse condizioni 
sociali. Lo scrittore segue le lo
ro vite fino alla prima maturità, 
tracciando cosi un affresco cri
tico della formazione dell'Ita
lia di oggi. 

Piero della Francesca, il «Polittico della Misericordia». San Sepolcro. La 
figura accanto all'Incappucciato 6 rautoritratto del pittore 

Piero della Francesca, in mostra 
gli «allievi» del nostro secolo 

Il Novecento 
rende omaggio 
al maestro toscano 
Un'ottantina di quadri eseguiti fra il 1920 e il 1938. 
Portano le firme di de Chirico, Morandi, Mafai, Birol-
li, Oonghi a testimoniare il legame profondo che ha 
unito l'arte italiana del nostro secolo a Piero della 
Francesca. Si inaugura oggi nel Museo civico di San-
sepolcro una mostra che apre le celebrazioni per il 
quinto centenario della morte (ricorre nel 1992) 
dell'artista toscano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STIPANO MIUANI 

••FIRENZE. Piero della Fran
cesca può andar fiero: le figure 
ieratiche, i cromatismi, le fer
ree prospettive alle quali dedi
cò la propria vita e lei propria 
arte non sono rimaste lettera 
morta. I pittori del nostro seco
lo non hanno mai dimenticato 
la lezione del maestro di San-
sepolcro, tanto meno coloro 
che lavoravano di pennello tra 
le due guerre. A voler dimo
strare quel legame lungo più di 
quattro secoli interviene la mo
stra Piero della Francisco ed il 
Novecento. Si inaugura vener
dì nel Musco civico eli Sanse-
polcro, e resterà fino a ottobre. 
Raccoglie un'ottantina di qua
dri eseguiti fra il 1920 e il 1938 
da personaggi come De Chiri
co. Morandi, Mario Mafai, Re
nato Birolli, Antonio Donghi e 
altre teste di serie dell' arte figu
rativa italiana. Hanno voluto 
l'esposizione il Comitato na
zionale per il quinto centena
rio della morte di Piero (ricor
re nel '92) e la Fondazione in
titolata all'artista quattrocente
sco. Le fa da pendant una rivi
sitazione personale eli Milton 
Glaser, ovviamente su Piero, 
nella Sala di Sant'Ignazio ad 
Arezzo. 

Perché il Comitato Abbia vo
luto aprire le celebrazioni del 
quinto centenario con questa 
incursione novecentesca lo 
spiega Paola Barocchi, docen
te di storia della critica d'arte 
alla Normale di Pisa e autrice 
di un saggio in catalogo. 

Quale e quanta Influenza ha 
esercitato Piero della Fran
cesca nello scorcio di secolo 
tra le due guerre? 

Molta, in special modo sui 
pittori del movimento di Nove
cento, sul realismo m.igico, su 
Casorati e altri. É tuttavia evi
dente che è un influsso media
to dal Piero della Francesca 
studiato da Roberto Longhi nel 
'27. Da un lato abbiamo perciò 
questa grossa esperienza criti
ca,il rapporto tra il critico d'ar
te e gli artisti del suo tempo. Ri
cordiamo che quando Longhi 
parlava di Piero voleva anche 
correggere De Chirico la pittu
ra metafisica nella quale non 
trovava la stessa levità e la tes
situra cromatica del maestro 
toscano. Dall'altro la mostra 
indaga sulle rimembranze sul

le suggestioni pierfrancescane 
nei vari artisti. 

Per quali motivi molti pit
tori riservavano un occhio 
di riguardo alle raffigura
zioni di Piero? 

Perché, anche sotto la spin
ta del Novecento come movi
mento, rappresentava un mo
mento del sogno di un nuovo 
classicismo, aiutava molti arti
sti a trovare la propria fantasia 
magica. Era un classicismo so-
gnito, certo non letterario, 
estremamente colto, che con
sentiva interpretazioni diversis
sime tra loro. Se vogliamo apri
va una strada di fuga, ma an
che di una meditazione perso
nale di fronte agli «appelli al
l'ordine», artistici e non. 

Ma I moderni seguaci di Pie
ro come traducevano con-
cretamente quota Ispirazio
ne? 

Spesso significava accedere a 
una raffinatezza cromatica di 
un modellato che non ha nien
te di «romano» in anni in cui il 
regime inneggiava alla roma
nità. 

Se al confrontano le opere 
Incluse a Sanaepolcro del 
vari avieri, Capogroari di 
allora, Colndccal o Virgilio 
Guidi con In poesie degli an
ni Venti-Trenta, da Parron-
chl a Montale, •copriamo un 
atteggiamento affine o di
vergente? 

In letteratura molti cercavano 
un'ambiguità nel linguaggio 
poetico, uno stile cifrato, e i 
pittori non é che si muovessero 
su un piano molto diverso: le 
loro sono evocazioni piuttosto 
enigmatiche, possono venire 
interpretate in più modi, per 
cui l'ambiguità restava anche 
nell'arte figurativa. 

Eppure c'era qualcosa die
tro queste suggestioni e no
stalgie verso il Quattrocen
to. Cosa? 

Pensando ad artisti come Ca
sorati. Caria, o De Chirico, di
rei che maturava un forte n-
pensamento della tradizione 
pittorica italiana. Che poi era 
anche un mezzo per interpre
tarla senza obbedire pedisse
quamente ai elettami del fasci
smo. 



«68 milioni 
di indennizzo 
per trasfusioni 
con l'HIv» 

PAGINA 18 L'UNITÀ 

I I consumatori 
| di tranquillanti 

potranno 
farcausa 
alle industrie 

Migliaia di pazienti che ritengono di essere stati danneggiati 
dall'uso di tranquillanti potranno far causa alle case farma
ceutiche, ai medici e agli enti sanitari che gliele avevano 
prescritte. Lo ha deciso ieri l'Alta corte londinese che ha an
che fissato la data di aprile 1992 come scadenza ultima per 
la presentazione della necessaria documentazione. Fonti 

fgiudiziarie fanno rilevare che sarà il caso per danni persona-
i più ingente della storia legale britannica con la possibilità 

che vi prendano parte oltre 10.000 persone che si ritengono 
lese dall'uso indiscriminato dei farmaci dai nomi noti, quale 
valium, librium, mogadon. scrcnid e alivan ampiamente 
prescritti da molti medici. 

' 18 milioni all'anno di rendi-
' ta vitalizia come indennizzo 

per i politrasfusi dal momen
to del riconoscimento della 
sieroconverslone alla morte, 
più SO milioni al momento 

' •• del decesso. Questo-secon-
• M Ì B H M M W Ì B H H M M Ì do il presidente dell'Asso

ciazione politrasfusi italiani 
Angelo Magrini • 6 l'Indennizzo che dovrebbe essere asse
gnato dal governo a chi riceve 11 virus Hrv attraverso le trasfu-
sioni di sangue. «In linea di principio siamo d'accordo - dice 
Magrini • m« l'entità dell'indennizzo ci sembra poca per il 
valore della Vita umana. In realta la spesa è a carico dei pro
duttori di emoderivati, a cui lo stato riconosce la responsabi
lità della trasmissione del virus. L'associazione politrasfusi • 
aggiunge II presidente - non vuole che la responsabilità sia 
solo delle case farmaceutiche, ma anche dello stato e delle 
unità sanitarie locali: In questo modo la cilra sarebbe sen
z'altro maggiore». 

I costi, per l'ambiente e per 
la salute Ximana, di 45 anni 
di estrazione dell'uranio nel
la nella ex-Rdt, stanno ve
nendo alla luce ora che la 
germania riunificata intende 

. bonificare le zone interessa-
àm - te dalle scorie radioattive re-

. siduate da tale attività. Un 
rapporto a riguardo è pubblicato sulla rivista scientifica In
glese «Nature-.Le miniere, recentemente chiuse, fornivano 
all'Unione sovietica la maggior parte dell'uranio per i suoi 
programmi nucleari, ed hanno lasciato dietro di loro - scrive 
la rivista • vaste zone devastate, vicino ad aree densamente 
popolate_A fronte dei danni, la magra soddisfazione che 
questa sarà la più grande occasione, dopo Hiroshima, di 
studiare gli efletti delle radiazioni sull'ambiente e su un va
sto campione di popolazione.La «pulizia» delle zone conta
minate sarà la più costosa mai affrontata dalla Germania. Le 
spese previste sono tra i S mila milioni ed 115 mila milioni di 
marchi (2.800 milioni e 8.300 milioni di dollari), ma il mini
stero per l'ambiente ammette ufficiosamente che le cifre al
ia Tute potrebbero essere più alte. 

Studi su pescatori e abitanti 
di zone montane hanno di
mostrato che un' esposizio
ne prolungata alla luce del 
sole ad occhio nudo pud 
provocare l'insorgenza del
la cataratta: lo ha detto a Fi
renze il professor Ivan Esen-

' te, direttore del centro oculi
stico del capoluogo toscano, nel corso della prima giornata 
del congresso Intemazionale sulla «microchirurgia della ca
taratta e refrattiva» di cui è coordinatore insieme al professor 
Walter Stark di Baltimora. «Gli studi, compiuti da ricercatori 
del nord Italia - ha detto Esente - hanno dimostrato un nesso 
di causalità fra il disturbo dell' occhio e l'esposizione alla lu
ce. Le cateratte, inoltre, sono in aumento anche per ajtri mo
tivi, come 1' invecchiamento della popolazióne. Anche 11 
diabete mellito, favorito da cattive abitudini alimentari, e da 
considerare una concausa della formazione delle cateratte 
Da questi fattori eapluderel, invece, l'impiego di computer e 
video terminali». In Italia, ogni anno, 140 mila persone si sot
topongono ad Intervento chirurgico per la rimozione delle 
cateratte e la riduzione di altri difetti della vista quali la mio
pia, r Ipermctropia e 1' astigmatismo. Problemi che interes
sano un sempre maggior numero di persone. «Attualmente -
ha aggiunto Esente - il cinque percento della popolazione 
mondiale soffre di questi disturbi, ma anche se non è possi
bile (are una stima esatta si può affennare che questa per
centuale è in aumento». 
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Un costo enorme 
bonificare 
l'exRdt 
contaminala ' 
dall'uranio 

L'esposizione 
al sole 
favorisce 
la cataratta 

Microrobot 
in gara 
in ottobre 
in Giappone 

Una gara sportiva tra micro-
robot sì svolgerà il prossimo 
ottobre in Giappone, presso 
I' università di Nagoya. Ro
bot di piccolissime dimen
sioni (un centimetro per un 
centimetro), costruiti nei la-

mmmm^mmm^^^^mm^mmm borateli di ricerca di tutto il 
mondo, si cimenteranno 

nella «scalata» di un «monte» di 40 centimetri di base per 40 
dì altezza, con avvallamenti, salite e gradi di difficoltà com
misurati alla'grandezza dei robot. Non si tratta, come si po
trebbe credere, dì un divertente passatempo per scienziati, 
promosso dal giovanissimo padre della «meccatronica» To-
shio Fukuda. e Densi una prova molto complessa per affina
re le capacità sensoriali dei microrobot. Queste costituisco
no infatti tutta 1'. intelligenza dei robot di nuova generazione, 
capar! di rapportarsi all' ambiente grazie ad una molteplici
tà di senson che sostituiscono, a seconda delle necessità, la 
vista, l'udito, il tatto, le possibilità motorie. Ogni centro dì ri
cerca che partecipa alla gara realizzerà un microrobot pun
tando su uno o più apparati sensoriali, approfondendo gli 
studi già avviati. Anche l'Italia, con I' università di Pisa e di 
Genova, è stata invitata alla «scalata» dì Nagoya, ma proble
mi tecnici come la carenza di componenti, reperibili invece 
in Giappone o negli Stati Uniti, rende improbabile la parteci
pazione. 
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I veri, ragionevoli rischi ambientali cui opporre una politica 
di tutela e di controllo. L'innovazione tecnologica 

Il pianeta e la sinistra 
• I La definizione più preci
sa dei contenuti, degli obiettivi 
e degli strumenti, che possono 
consentire alla comunità mon
diale di migliorare le caratteri
stiche del cosiddetto «sviluppo 
sostenibile» è senza dubbio 
uno dei temi che dominerà il 
dibattito nei prossimi decenni. 
Già oggi è in corso un impo
nente sforzo, che troverà pro
babilmente un punto di rica
duta nella prossima Conferen
za mondiale sull'ambiente, 
sotto l'egida dell'Orni, nella 
primavera del 1992 in Brasile. 

Ciò che si attende 6 che pos
sano essere superati alcuni 
contrasti, non dì poco conto, 
che ancora dividono la comu
nità Intemazionale, sull'analisi 
e l'importanza di alcuni pro
blemi globali. Ma soprattutto 
che possano essere messi a 
punto strumenti in grado di tra
durre e rendere attuabili gli ob
biettivi condivìsi di un pro
gramma per lo sviluppo soste
nibile. 

Devo a questo proposito sot
tolineare che è probabilmente 
giunto il momento anche di 
compiere un'analisi meno di 
maniera, schematica ed un po' 
ripetitiva, di quali possano es
sere gli obiettivi che la comuni
tà intemazionale debba consi
derare prioritari e verso i quali 
orentarsl. Dotandosi di una 
prospettiva temporale com
prensibile, analizzandone I co
sti ed i benefici, esaminando 
con più accuratezza attraverso 
quali rapporti politici essi pos
sano essere perseguiti. 

Dico questo perche non mi 
pare che sempre siano ben 
presenti le gigantesche trasfor
mazioni e soprattutto i conflitti, 
di ordine transazionale, che si 
possono innestare. 

Vorrei per questo affrontar?', 
due concetti che tornano con-" 
firmamento, anche nel dibatti-

' to su l'Unità, come dati acqui
siti della cultura ambientale. Il 
primo si basa sul presupposto 
che oggi ad essere minacciata 
sia la sopravvivenza della spe
cie umana e che quindi in for
za di questa «emergenza» pla
netaria ed intergenerazionale 
sì Imponga, con caratteri di ne
cessità, una svolta. Ma è vera
mente cosi? Francamente non 
credo che questo sia il proble
ma all'ordine del giorno. Al
meno per quello che ciò do
vrebbe significare dal punto di 
viltà dì una cultura strettamen
te «ecologica». Se per pericolo 
di estinzione di una specie in
tendiamo, in altre parole, il ri
schio della sua scomparsa, va
le a dire della non sopravviven
za di un numero di Individui di 
ambo i sessi In grado di ripro
dursi, tale prospettiva mi sem
bra lontanissima. Anche nell'i
potesi del verificarsi del peg
giore degli scenari oggi preve
dibili. Essa ha un senso solo 
per scenari che possiedono di
mensioni temporali gigante
sche, assolutamente a mio pa
rere el di fuori della compren
sibilità delle presenti genera
zioni. Fra l'altro quel poco che 
abbiamo imparato a proposito 
della «cultura della complessi
tà» ci dovrebbe tenere al riparo 
d.i previsioni basate su estra
polazioni lineari cosi incerte. 

il problemami sembra fran
camente un altro. Vale a dire 

che il peggiorare delle condi
zioni ambientali del pianeta 
può eliminare molte opportu
nità di vita, produrre squilibri e 
costi per determinati gruppi 
umani anche in misura assai 
considerevole, rendere ulte
riormente più difficile ed insi
cura l'attività produttiva e ri
produttiva in determinate arce 
del pianeta. Ridurre - ed 6 
questo l'aspetto più rimarche
vole dei rapporti intergenera
zionali - le chance globali del
le generazioni future. Vorrei 
essere ancora più esplicito. La 
crisi ambientale non minaccia 
la specie in quanto tale, ma le 
forme ed i modi, fino ad oggi 
dotati per altro di una notevole 
capacità di successo, attraver
so i quali essa si è fino ad ora 
riprodotta, determinando il li
vello attuale della nostra civil
tà, la sua articolazione e strut
tura. Ancora: se ci battiamo 
contro l'effetto serra non è per 
gli squilibri ecologici in quanto 
tali che essa può determinare, 
ma perché siamo convinti - è 
facilmente dimostrabile - che 
da esso potrebbero venire 
sconvolgimenti nel nostro pro
cesso di civilizzazione. E, dal 
punto dì vista degli equilibri 
ambientali globali, francamen
te trascurabile che Venezia so
pravviva o no. Fatto invece as
solutamente e giustamente in
sopportabile per la cultura 
umana. In altre parole il nostro 
atteggiamento 6, in generale, 
doppiamente conservazioni-
sta: conservare l'ambiente per 
conservare le attuali opportu
nità. E quindi avere la possibili
tà di modificarle. 

La questione com'è eviden
te non ha riflessi meramente 
teorici. Soprattutto per la sini
stra. La quale, anche per quan< 

SW«f5air«eve. 
darsi qual è totategiajS»fljJ!l|te.!^|,,yK 
nisce»n migliori e piùéawf^r ' 
mente distribuite opportunità 
di vita. Per gli uomini di oggi e 
di domani. Consapevole, o al
meno lo dovrebbe essere, che 
l'unificazione del pianeta non 
cancella le enormi differenze 
che lo attraversano, le diverse 
aspettative, a cominciare dalle 
stesse possibilità di sopravvi
venza individuale, dei tanti 
gruppi umani. • Diverse per 
classe, razza, etnia, storia, di
stribuzione geografica, condi
zioni materiali. 

Ed infatti è, almeno a mio 
parere, un secondo luogo co
mune l'affermare che di perse 
un migliore equilibrio ambien
tale sia foriero anche dì uno 
sviluppo più equilibrato e me
no diseconomico. Altrimenti 
non si capirebbe perche tanto 
testardamente l'uomo abbia 
depredato le risorse naturali e 
continui a farlo in tutte le latitu
dini. Ciò è invece possibile, a 
detcrminate condizioni, ma 
non automatico ed Inevitabile. 
Il contadino o il minatore del-
l'Amazzonia che segue la stes
sa strada battuta in altri secoli 
in altre parti del mondo, oggi 
ricche, è probabilmente trop
po preoccupato di come evita
re che due terzi della sua prole 
muoiano nel primo anno di vi
ta per spìngere il suo sguardo 
qualche secolo più avanti. E 
come dargli torto visto che. co
me ricordava Carlo Marx, ac
qua e cibo quotidiani (e possi

li peggiorare delle condizioni ambien- ni, la diffusione di insicurezza per 
tali del pianeta non comporta l'in- , quanto riguarda l'attività produttiva e 
comprensibile rischio caro ai catastro- • riproduttiva. Conservare l'ambiente si-
fisti di una prossima estinzione della gnifica anche conservare le opportu-
specie umana: comporta invece, più nità che esso offre, dunque anche la 
realisticamente, l'eliminazione di mol
te opportunità di vita, la produzione di 
squilibri e costi per interi gruppi urna-

possibilità di cambiarlo. Quale deve 
essere, su questi temi, la strategia della 
sinistra? 

CHICCO TESTA 

burnente qualche cosa in più) < 
sono la condizione •sine„qua 
non > dell'attività filosofie*," <, 

Ei:co perché, quindi, dob
biamo mettere in primo piano 
il «come». Dobbiamo essere 
convincenti sul fatto che il mi
glioramento degli equilibri am
bientali non sì farà a spese del
le iiosslbllità di crescita dei 
paesi del Sud del mondo e sa
prà innestare nel Nord del 
mondo uno sviluppo qualitati
vamente nuovo. Non e solo 
questione di credibilità, ma di 
reale possibilità di affermazio
ne per un programma siffatto. 

Tutto ciò comporta una gi
gantesca trasformazione. Real
mente una nuova era, sia dal 
punto di vista dei meccanismi 
di regolazione su scala mon
diale, e quindi della conse
guente capacità di governarli 
globalmente, che da quello di 
una profonda rivoluzione tec
nologica, che assecondi e so

stenga questo cambiamento. Il 
problema è poi, come al solilo, 
che il motore va sostituito 
mentre la macchina è in moto. 
Tirare il freno d'emergenza 
non è possibile, se non come 
esercizio teorico. Dando quin
di per scontato che ci sia con
senso sugli obbiettivi da otte
nere - si potrebbe a questo 
proposito citare proprio la mo
zione parlamentare presentata 
dal Pds per la prossima confe
renza in Brasile - gli strumenti 
da potenziare mi sembrano 
succintamente i seguenti. 

A) L'estensione delle legi
slazioni nazionali e degli ac
cordi intemazionali, di ordine 
protezionista e di tutela am
bientate. Con meccanismi di 
risarcimento, non necessaria
mente solo monetari, ma per 
esempio . risarcendoli con 
scambi commerciali agevolati, 
nei confronti dei paesi che da 
ciò vedano colpiti in modo de

cisivo i loro già bassi standard 
di vita. 

B) L'Introduzione in tutta 
l'area dei paesi sviluppati delio 
strumento delle cosiddette 

. «tesse ambientali», a comincia
re dall'area dei consumi di 
energia. Questo strumento ha 
il grande vantaggio di modifi
care gli atteggiamenti delle im
prese e dei consumatori, indi
rizzandoli verso prodotti e 
comportamenti maggiormente 
«ecocompatibili», senza incor
rere nei difetti di scelte dirigi
ste. Ma lasciando invece ope
rare la pervasività del mercato, 
come una potente alleata. «Fa
re lavorare il mercato per l'am
biente», come è scritto in molti 
programmi dei partiti socialisti 

, e socialdemocratici europei. 
C) Una decisa politica a so

stegno dell'innovazione tecno
logica. Con particolare atten
zione alle tecnologie effettiva
mente introducibili nei paesi in 

«Ma la cultura verde 
deve trovare ora 
degli orizzonti nuovi» 
• 1 «Il capitalismo e stato capace di trasformare i lavoratori in 
consumatori, facendoli diventare difensori della società dei con
sumi. Il suo antagonista storico, la sinistra, sì è però appiattita sui 
vantaggi di questa diffusa - anche se non equa - distribuzione 
delle ricchezze e non ne ha adeguatamente criticate «il aspetti 
negativi». È invece la cultura ecologica la vera novità degli ultimi 
anni, l'unica in grado di aprire spazi alla critica avanzata della 
produzione industriale. A parlare é Paolo degli Espinosa, esperto 
dell'Enea nel settore delle energie rinnovabili, curatore del libro 
«La società ecologica»,' edito da Franco Angeli e presentato l'altro 
ieri dagli autori a Roma al Centro Riforma dello Stato. Il libro, che 
contiene saggi di Enzo Tiezzi. Giorgio e Rita Pizziolo, Elena Ga-
glìasso e Pietro Toes>:a, ha come obicttivo principale indicare 
•delle impostazioni, delle possibilità e dei nessi che potranno es
sere criticati e sviluppati, cosi da far fronte in modo sempre più 
adeguato alla ditficolt idei problemi». 

' Se il capitalismo ha trasformato i beni non vendibili - l'identi
tà sociale, la capacità di dialogo, di aggregazione - in beni vendi
bili, operando contemporaneamente alcune sostituzioni nella 
scala dei valori socialmente accettati anche la cultura ecologica 
ha i suoi difetti: «Non ha prodotto una vera e propria teoria socia
le, non ha creato il consenso di massa e quindi in un certo senso, 
non è stata capace di dimostrare con piena evidenza le sue ra
gioni», spiega ancora degli Espinosa. 

Il problema del consenso sembra essere il nodo centrale del
la questione. A parlare è Edo Ronchi, parlamentare verde: «Il "vì
vere ecologico" rappresenta ancora una forte- autollmitazione 
che non riesce a proporre in cambio vantaggi concreti a breve 
scadenza: perché anelare in bicicletta quando è più comodo spo
starsi in automobile, perché accettare l'istituzione di un parco 
naturale nel proprio comune se questo rende <!Conomicamcnte 
"improduttiva" una porzione del territorio?». Cosi, mentre il capi
talismo gode di un txmsenso pressoché planetario, la cultura 
ecologica ha ancora molta strada da fare per rendersi accettabi
le: «Non è pensabile una sottovalutazione della democrazia terri
toriale nelle scelte locali: le decisioni sui parchi, sulle discariche, 
sulla regolamentazione della caccia non possono essere prese 
dall'alto», spiega Gabio Giovannini della rivista Democrazia e Di
ritto. Una modificazione della cultura del consumo sembra però 
possibile solo su tempi lunghi. «Il pensiero ecologico,npn si ò an
cora affermato, mentre stringono i tempi perTintervento ecològi
co», dice Elena Gagliasso, storica della scienza, «pensiamo, per 
esempio, quanti secoli sono passati prima che si diffondesse 11 
cristianesimo, e avremo un'idea dei tempi necessari alla diffusio
ne di una cultura ecologica». Stabilire una strategia d'intervento 
non sembra facile, soprattutto quando la teoria ambientalista si 
divide tra l'intervento tecnocratico, planetario, e quello locale e 
quotidiano. «Fare "piitti democratici" con chi ha il potere di mo
dificare le cose e con chi ha la voglia di operar: immediatamen
te, nel concreto - è la proposta di degli Espinosa - Cioè con le am
ministrazioni pubbliche, con le industrie, con i lavoratori, con hit-
li i cittadini disposti ad intervenire sulle situazioni reali». D EMa. 

via di sviluppo. Ricalibrando 
completamente le politiche di 
cooperazione dei diversi Stati, 
che spesso sembrano più inte
ressati a fornire nu'we com
messe alle aziende nazionali, 
che a risolvere i problemi dei 
paesi terzi. E con la consape
volezza che in molti di questi 
paesi non vale la contrapposi
zione crescita/sviluppo. Nel 
senso che un aumento netto 
della crescita, significa spesso 
riduzione di sprechi ambienta
li giganteschi, causati proprio 
dalla povertà e dall'inefficien
za dei processi economici e 
tecnologici. 

E quindi possibile comincia
re a distinguere da settori della 
crescita economica, privile
giando quelli che non intacca
no il capitale-ambiente. Fra 
parentesi va ricordato che i 
paesi in via di sviluppo insisto
no fortemente perché sia ri
spettato il princìpio .'ccondo il 

quale le risorse per la coopcra
zione ambientale siano ag
giuntive, e non sostitutive n-
spetto ai precedenti impegni 
cooperativi. QuesUone che si 
intreccia fra l'altro largamente 
con il problema della remissio
ne del debito pubblico di que
sti paesi. • 

Per concludere, il campo 
d'impegno della sinistra è 
chiaro. Unificare in un'unica 
prospettiva, su scala nazionale 
ed intemazionale, questioni 
ambientali e problemi della 
qualità dello sviluppo. Non è 
detto adatto che la soluzione 
dei due termini del problema 
si iscriva inevitabilmente in 
una prospettiva positiva. Anzi i 
due termini del problema pos
sono essere giocati l'uno con
tro l'altro o persino utilizzati 
per plissettare soluzioni o 
ambientalmente gravi o social
mente inique. In ambedue i 
casi saremmo sconfitti. 

Lo afferma medico inglese 
D fegato trapiantato 
è in grado di elaborare 
sostanze contro il rigetto? 
• • MILANO II fegato trapian
tato potrebbe essere in grado 
di elaborare sostanze antìriget-
to. È l'ipotesi formulata da sir 
Roy Calne, epatologo di Cam
bridge, all'aperture ieri del 
simposio intemazionale dì Mi
lano su «fegato e farmaci». Cal
ne ha detto che alcuni pazienti 
sottoposti a trapianto di fegato, 
stanchi di prendere farmaci 
antirigetto, dopo quattro-cin
que anni hanno sospeso ogni 
terapia. pj»con*ndolo b\ mc-
dfcacajriMe. Calne ha sottoli
neato cMMn questi casi non 
c'è stato rigetto. Altri relatori al 
congresso hanno confermato 
la cosa e sarebbero oggi noti 
(e controllati) oltre una deci
na di pazlenttcbsa distanza di 
alcuni anni dal trapianto stan
no bene senza bisogno di fare 
alcuna terapia antirigetto. Se
condo Calne, che ha riportato i 
risultati di alcuni-suoi esperi
menti sui maiali, il fegato stes-
so,9É>po un certo tempo, po-

> essere in grado di ela

borare da sé sostanze antiri
getto. Quante si farmaci antiri
getto - cortisonici, ckrlospori-
na, azatioprina • è stato detto 
al convegno che si tratta di so
stanze da un lato «benemeri
te», perché hanno portato dal 
30 ell'80 per cento le possibili
tà di successo dei trapianti di 

^rgano, ma da un altro punto 
di vista «pericolose», perchè 
agiscono abbassando le difese 
dell'organismo, che non reagi
sce più sia contro l'organo Ira-
piantato sia contro l'azione di 
elementi estranei come virus e 
germi nocivi. In tutto il mondo 
stanno fiorendo le ricerche per 
mettere a punto farmaci sem
pre meno tossici. Al congresso 
di Milano si ò parlato in parti
colare dcll'«Ok T3» e del «Fk 
506» (quest'ultimo nasce dalla 
ricerca giapponese ed è in via 
di spenmentazione in Gran 
Bretagna, Germania e Fran
cia), ma entrambi hanno 
ugualmente attività immuno-
depressiva ed effetti tossici in
desiderabili. 

Da oggi a Lavarone il congresso degli «eredi» di Freud a confronto con scrittori, artisti, poeti. Cosa è rimasto 
dell'originario progetto di rapporto con le «scienze morali», la mitologia, il folklore, la cosmogonia, la religione? 

Psicoanalisi alla ricerca dell'egemonia perduta 
• • LAVARONE Che Sigmund 
Freud fosse indifferente, se 
non ostile, al cinema, arte che 
definì «ibrida», è cosa nota; co
si come lo è altrettanto il fatto 
che, sino dalle origini, il cine
ma si è invece, rapidamente, 
impadronito della cultura e dei 
contenuti psicoanalitici met
tendo in scena, in modo più o 
meno disinvolto, il mondo in
conscio, la follia e, perché no, 
la cura. Con // mistero di We-
tlierby, di David Hare, e con 
una promettente relazione di 
Simona Argentieri - psicoana
lista -, si apriranno stasera, a 
Lavarono, i lavori di una serie 
di manifestazioni dedicate alle 
vane applicazioni della psi
coanalisi e accorpate nell'uni
co titolo: «Le frontiere della psi
coanalisi». Domani un folto 
numero di psicoanalisti, scrit
tori, poeti, intellettuali con
fronteranno, in questo ameno 
luogo, opinioni ed esperienze' 
relativamente al dispiegarsi, al-
VObergreifen, della psicoanalisi 

dalle nevrosi e alla psichiatria 
in altri campi del sapere. 

Che cosa è rimasto, come si 
è modificato l'originario pro
getto freudiano che pur in tutte 
le esplorazioni di campo, dalla 
mitologia, al folklore, alla co
smogonia, alla religione, a 
ogni forma di creazione artisti
ca, manteneva come punto lo
cale la psicanalisi? E qual 6 sta
to il destino di questa agognata 
egemonia e quali sono stati in
vece i problemi, gli adattamen
ti, i compromessi ai quali la 
psicoanalisi si è dovuta piega
re ? In una psicoanalisi che 
sempre più si va interessando 
ai processi primitivi della men
te, alle forme di comunicazio
ne non verbali, la relazione su 
•Psicoanalisi e musica» di Al
berto Schòn e ricondurrà il 
pubblico verso l'epoca prece
dente la separa/ione della mu
sica e della parola. Mousike, la 
parola greca che insieme desi
gna la danza, la musica vocale 
e strumentale, conserva infatti 

la memoria di questo «linguag
gio» ancestrale e ipotetico in 
grado di veicolare, nella sua 
violenza o modulazione, pre
ziose informazioni anche nel 
l'ascolto analìtico. Ancora sul
le origini delle vicende relative 
ali esistenza precaria dell'u
manità, parlerà Glauco Carloni 
nel correlare la psicoanalisi al
l'antropologia a partire dal 
freudiano Totem e tabù. Dal
l'orda primitiva alla stupenda 
fantasia filogenetica di Sintesi 
delle nevrosi di traslazione, al
le opere fondamentali di 
Rottemi l'antropologia sfiora e 
s'intreccia al mito. Ma 0 con 
l'interpretazione dei sogni -
sosterrà in un suggestivo inter
vento Roberto Marchioro - che 
si inizia ravvicinamento, attra
verso i contenuti psicoanalitici. 
Ira mitologia e opera letteraria: 
'Se 1 sogno e il geroglifico di 
colui che dorme, il mito rap
presenta l'opera oninca dei 

MANUELA TRINCI 

popoli. Interpellare i miti e la 
poesia - proseguirà Marchioro 
- alla luce della scoperta freu
diana significa avvicinare la vi
ta psichica del singolo alla sto
ria della civiltà e della cultura, 
significa intendere la psicoa
nalisi come "opera aperta", 
costituendo cosi una rete sim
bolica fra le diverse discipline 
umanistiche e scientifiche». 

In questo lavoro la psicoa
nalisi si fa lembo di confine, 
zona di frontiera dove diventa 
allora possibile il freudiano 
procedere «speculando e fan
tasticando». Sarà poi Anna Ma
ria Accerboni, storica della psi
coanalisi e organizzatrice 
scientifica, a porre l'accento su 
•Psicoanalisi e scnttura» attra
verso la «sfida» lanciala, con la 
coscienza di Zeno, da Italo 
Svevo Dalla ricostruzione del 
lavoro di Freud in merito a 
quei privilegi di conoscenza 
posseduti dai poeti e dagli arti

sti, la relatrice considera tutta 
la vicenda di Svevo come em
blematica delle difficoltà a vol
te irriducibili in cui s'imbatte la 
psicoanalisi stessa di fronte al
le ragioni dell'arte. La vita di 
Svevo, «una malattia che non 
sopporta cure... perché sem
pre mortale», diviene in questo 
contesto, proprio nell'Inettitu
dine stessa di Svevo a vivere. E 
qui, all'interno di valori cosi in
condivisibili per una cosi detta 
«normalità», Accerboni coglie 
uno dei possibili portati del di
sagio della civiltà. 

A questa stessa opera farà n-
ferimento, in apertura dei lavo
ri, Roberto Tagliacozzo, presi
dente della Società psicoanali-
tica italiana, auspicando di riu
scire a integrare le conoscenze 
psicoanalitiche alle altre disci
pline umane, colmando in tal 
senso, sempre più, lo iato fra 
l'essere psicoanalista nel pn-
vato della stanza di analisi e 

quello di esserlo nel sociale. 
La breve relazione di Taglia-
cozzo nel suo disegnare come 
il disagio della nostra civiltà 
«tecnologicamente avanzata» 
abbia determinato progressi
vamente un disgregarsi del 
progetto vitale di ogni indivi
duo, determinando la sostitu
zione degli affetti con la tecni
ca e i beni di consumo nell'il
lusione di dare uno pseudo 
senso all'esistenza, (Kitrà esse
re approfondita nella stessa se
rata del sabato che avrà come 
ospiti gli scrittori: Mario Spinel
la, Sandro Veronesi e Andrea 
Zanzotto. Al centro infatti, in 
questa intersezione psicoana
lisi letteratura in presa diretta, 
le questioni proprie dell'essere 
uomo «in un mondo senza dei» 
che Zanzotto pone nelle sue 
escursioni letterarie: dal bosco 
umano dei non più uomini di 
Dante, all'uomo sa;>so di Un
garetti o al «terroso' uomo di 
Montale incerto se voler dive
nite nulla. 

La gener;izione delle disco
teche e delle televisioni dalle 
'uci azzurrine perennemente 
accese, descntta da Veronesi 
ne! romanzo CU sfiorati, eroi 
che tutto hanno avuto senza 
nulla possedere, pare seguire il 
destino della distruzione del
l'ambigua innocenza giovanile 
già prevista da Fitzgerald nei 
suoi Belli e Dannati. Sarà allora 
Mario Spinella a riportare at
traverso gli amori nel «lanoso» 
le questioni inerenti ella pul
sione di vita e alla pulsione di 
morte: Eros e Thanatos, amo
re, morte •• distruzione. E oggi 
che ia psicoanalisi e o-mai in
dissolubilmente connessa a 
tante altre forme di sapere e 
forme di vita non rimane forse 
altro che augurarsi, con il 
Freud del Disagio della civiltà 
( 1929), che nella tenibile lotta 
che si \a delineando fra questi 
Eros faccia «uno sforzo per af
fermarsi nella lotta con il suo 
avversario altrettanto immorta
le». 
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la palma 
Hollywood & Cannes 
un accordo 
per affondare Venezia 

UMBERTO RCMMM 

• 1 La questione delle date 
del Festival del cinema di Can
nes è ritornata d'attualità. Du
rante un incontro con la stam
pa, organizzatojter la presen
tazione del 45* anniversario 
delia rassegrih : maiiifcstailò-
nc che si terra a New York fra 
giugno e ottobre del prossimo 
anno sotto gli auspici del Mu
seo d'arte moderna di quella 
città - i dirigenti del Festival 
hanno ricordato che l'attuale 
collocazione nel mese di mag
gio presenta numerosi svan
taggi, come quello di non con
sentire l'utilizzo di opere i cui 
piani di lavorazione raggiun
gono l'estate, e quello di desta
re poco interesse da parte del
le grandi società di produzione 
che temono un esito negativo 
di stampa non controbilancia
to dalla possibilità di un imme
diato utilizzo del battagc pub-
blicharìo innescato dalla pre
sentazione dei film. In queste 
condizioni si fa sempre più ur-

r ite la necessità di spostare 
manifestazione in un altro 

periodo, scegliendo fra un an
ticipo a fine marzo-inizio apri
le o un ritardo ai primi di set
tembre. Sono queste le due 
ipotesi su cui sta lavorando il 
consiglio d'amministrazione 
del Festival che ha deciso di 
chiedere ai suoi membri, molti 
dei quali nominati In rappre
sentanza di organizzazioni 
professionali e imprenditoriali, 
di presentare valutazioni che 
tengano conto di vantaggi e 
svantaggi connessi a queste 
due possibilità. 
' Sin qui la notizia, ma le cose 
sono ben più complesse e non 
riguardano solo i problemi «in
terni» di questa manifestazio
ne. Infatti, se la data prescelta 
sarà settembre ne deriverà la 
quasi certa cancellazione della 
Mostra di Venezia che, stanti 
gli attuali rapporti di forza, non 
e certo in grado di sfidare le 
corazzata che naviga sulla 
Creisene. Altro dato - forse 
non immediatamente percepi
bile, ma non meno importante 
- il colpo mortale che verreb
be inferto al Mifed, il mercato 
del film e telelilm che si tiene 
ogni anno ad ottobre a Milano. 
Quest'ultimo fatto sarebbe di
rettamente legato al forte pote
re d'attrazione esercitato dal 
marche che accompagna il Fe
stival francese, un punto d'in
contro commerciale in cui si 
trattano affari in misura eguale 
o superiore di quanto avviene 
alla «fiera» milanese. In una si
mile situazione, inlatti, sareb
bero ben pochi gli operatori 
disposti a rinunciare all'ap
puntamento della Croisette per 
presentarsi, un mese dopo, a 
quello lombardo. Senza conta
re, poi, che il potere di attrazio
ne di Cannes verrebbe ulterior
mente accentuato dal fatto 
che gli americani sarebbero 
ben felici di veder trasformato 
il Festival du Film in una sorta 
di trampolino di lancio euro
peo delle loro megaproduzio
ni in vista della stagione autun
nale. Un ultimo fattore di cui 
tener conto e l'inimicizia che 
da tempo divide il Mifed dagli 
Usa, che sono arrivali al punto 
di far coincidere le date dell' 

American Film Market di Los 
Angeles con quelle della mani
festazione lombarda. Questo 
scontro ha origine dalla volon-

' tà delle aziende Usa di veder 
spostato l'asse del traffici filmi-

' ci datTEuropa agli Stati Uniti, 
cosa commercialmente del 
tutto legittima, visto che, quan
do si è in presenza di un •pro
duttore forte», sono i compra
tori ad andare dal venditore e 
non viceversa. 

Da ultimo non va dimentica
to che, ove la manovra andas
se in porto, le aziende Usa ver
rebbero a disporre di una «cor
sia di lancio» pressoché perfet
ta: apertura di stagione a Can
nes con possibilità di trattativa 
per i prodotti non ancora ven
duti e per quelli in via di pio-
gstazione, «rinforzo» a feb-

ralo - a Berlino - con lancio 
della seconda parte dei listini, 
concentrazione della parte più 
cospicua degli affari a marzo, 
negli Stati Uniti. 

L'ipotesi di uno slittamento 
di inizio primavera, invece, 
metterebbe in grave difficoltà 
la manifestazione di Berlino 
che deve già fronteggiare osta
coli di natura finanziaria e logi
stica legati ai problemi inne
scati dalla riunificazione tede
sca e al ritomo della città al 
ruolo di capitale federale. Diffi
cile pensare che, in una simile 
situazione, gli americani -che 
sono da tempo i migliori amici 
della Berlinalc - vedano di 
buon occhio lo spostamento 
del Festival du Film a marzo/a
prile. 

Ciò considerato la messa in 
questione delle date di Cannes 
- problema che, in ogni caso, 
riguarderà l'edizione 1993 es
sendo quella del prossimo an
no già fissata per il 7/18 mag
gio - assume sempre più il ca
rattere di un'astuta mossa poli
tica con cui i dirigenti della ras-

- segna mirano a cogliere i clas
sici due piccioni con una sola 
fava: togliersi da una colloca
zione non più favorevole e of
frirsi agli americani come prin
cipali alleati per I loro traffici 
cinematografici in Europa. 

In questo quadro è difficile 
dire quali possibilità abbiano 
gli italiani- in particolare idiri
genti della Biennale - di gioca
re un ruolo attivo in una partita 
dai cui esiti dipenderanno non 
pochi equilibri dell'industria 
audiovisiva per i prossimi anni 
Mentre Francia e Germania si 
muovono guardando all'asset
to futuro del mercato d»gll au
diovisivi, al Udo non si sa nep
pure chi terrà in mano le redini 
della Mostra del Cinema 1992, 
visto che il consiglio d'ammini
strazione chiamato a designa
re il sostituto di Guglielmo Bi-
raghi, entrerà in funzione -c r i 
si di governo permettendo -
solo nel marzo del prossimo 
anno. 

Tutto questo mentre politici 
e dirigenti dell'Ente veneziano 
sembrano preoccuparsi solo 
del piccolo cabotaggio politi
co, della lottizzazione di posti 
di vario ordine e grado, di mi
sere manovre di corridoio. Co
me dire, nel salone suona 11 
valzer, e la nave va spensierata 
incontro all'iceberg. 

• • * / : 

L'assalto delle major Usa 
a Berlino, al mercato del Mifed 
e alla Mostra del Lido 
passa per la Croisette 
Mentre si fanno insistenti le voci 
di uno spostamento del Festival 
francese in coincidenza 
con la rassegna veneziana 
i problemi e le polemiche attorno 
alla Biennale si moltiplicano 

• • Alla cronica carenza di fondi, al ritardo 
e alle difficoltà per mettere a punto 
il programma, si sono aggiunti il vincolo del ministero 
dei Beni Culturali sul vecchio edificio del 1937 
e la contestata nomina di Gian Luigi Rondi 
a presidente della giuria della 48" edizione 
E intanto in Francia autori, attori e produttori 
firmano per la difesa dell'audiovisivo europeo 

Il Leone della Biennale disegnato da Milton Glaser 
per l'edizione del 1979 e, sopra, il Palmarès di Cannes 
In alto a sinistra l'interno del Palazzo del cinema 
della Croisette e, a destra, la facciata di quello del Lido 

Allarme da Parigi 
«La Cee sta uccidendo 
il cinema europeo» 

DARIO FORMISANO 

E il Palazzo del Lido finì congelato 
RINATO PALLAVICINI 

(Ni ROMA. Dimenticare Vene
zia? Sembra proprio di si. E co
me se non bastasse la minac
cia di Cannes di spostare a set
tembre la data del suo presti
gioso festival, a mettere i ba
stoni tra le ruote alla Mostra 
del cinema, in questi ultimi 
tempi ci hanno provato in mol
ti. Ultimo il ministero per i Beni 
Culturali (il cui interim, dopo il 
pasticciaccio che ha portato i 
repubblicani fuori del governo, 
è stato assunto da Andreotti) 
che. con un provvedimento 
dell'altro giorno, ha messo un 
vincolo sul Palazzo del Cine
ma. Come dire che dei dieci 
progetti selezionati per la co
struzione della nuova sede 
(saranno oggetto della prossi
ma Biennale Architettura ed il 
vincitore verrà annunciato a 
settembre, in concomitanza 
con la Mostra) non se ne farà 
nulla. O quasi. 

•lo non drammatizzerei -
commenta Raffaello Martelli, 
segretario generale dell'Ente 
Biennale - . Per quanto riguar
da lo spostamento del festival 
di Cannes, la questione assu
merebbe un carattere politico, 
e a quel punto credo che il mi
nistro Tognoli e lo Stato in 
qualche modo direbbero la lo
ro. Senza contare la reazione 
di tutto il cinema italiano che 
verrebbe ulteriormente minac
cino. Per quanto riguarda il 
vincolo, intanto il Comune, 
che è proprietario del Palazzo, 
probabilmente impugnerà il 
provvedimento davanti al Tar 
(ricorso «appoggiato» da una 
memoria dello storico Manfre
do Tafuri sulla irrilevanza ar
chitettonica del vecchio palaz
zo ndr) ; e poi il vincolo non si
gnifica intangibilità assoluta. 
Inoltre, e mi pare un elemento 
da non trascurare, l'esistenza 

del vincolo dà diritto ad un 
contributo da parte dello Stato. 
E visto che i fondi per il nuovo 
Palazzo del Cinema scarseg
giano, la cosa alla fine potreb-

. be anche giovare». 
I fondi, l'anno scorso. Il mi

nistro del Turismo e Spettaco
lo, Tognoli, si era impegnato a 
trovarli, ma poi i consueti tagli 
ali.) legge finanziaria hanno ri
messo tutto in discussione. Di 
più. proprio qualche settimana 
la, la decadenza del decreto 
legge su Venezia, ha fatto venir 
meno 100 miliardi destinati al
la città lagunare, 36 dei quali 
previsti per II complesso dei 
progetti del Palazzo del Cine
ma, del Padiglione Italia e del
la sistemazione di Piazzale Ro
ma 

II vincolo messo dal ministe
ro sembra dunque la classica 
ciliegina sulla torta. A dire il ve
ro, il divieto di toccare il Palaz
zo riguarda i volumi e le strut
ture progettate nel 1936 da 
Luigi Quagliata (praticamente 

la Sala Grande) e non l'attuale 
avancorpo e facciata (aggiun
ta dallo stesso Quagliata nel 
1952). E del resto lo stesso 
bando di concorso ed alcuni 
dei progetti presentati preve
dono la salvaguardia (o perlo
meno un inglobamento) della 
Sala Grande. L'orientamento 
della Biennale e del presidente 
Paolo Portoghesi, di fronte alla 
decisione del ministero, sareb
be dunque quello di rendere 
compatibile il progetto vincito
re con il vincolo, magari con 
un ritocco del vincolo stesso. 

Ma i guai per la prossima 48* 
Mostra del Cinema non si limi
tano alla questione delie sedi 
(tra l'altro dovrebbe essere 
realizzata per quella data la 
copertura dell'Arena). Il diret
tore, Guglielmo Biraghi, ha di
chiarato che dovrà fare i «salti 
mortali» per mettere a punto il 
programma della Mostra, visto 
che molte produzioni dei film 
sono in forte ritardo. Una pole

mica poi è scoppiata sulla no
mina di Gian Luigi Rondi a pre
sidente della giuria, nomina ri
tenuta incompatibile con la 
carica di membro del consiglio 
direttivo che, seppure formal
mente, approva l'elenco dei 
film selezionati. Al proposito, 
alcuni giornali avevano diffuso 
ieri stralci di una lettera di pro
testa del Sindacato critici. Ma 
ieri, lo stesso Sncci, confer
mando l'esistenza della lettera 
(peraltro riservata) a Porto
ghesi, ha precisato che la que
stione Rondi, nella lettera, è 
semplicemente menzionata e 
che la protesta del sindacato 
riguarda essenzialmente «le 
condizioni di lavoro degli 
esperti del settore cinema» ed 
una «disparità di trattamento» 
nei confronti degli «incarichi 
intemi al Consiglio direttivo 
della Biennale». Non è azzar
dato prevedere che il Consiglio 
direttivo che si riunisce proprio 
oggi non sarà dei più facili. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • Seconda giornata per il 25csìmo 
Festival di Santarcangelo (Forlì) con 
prime ufficiali e repliche di: Leggenda 
di Remondi e Caporossi (Fisi, 22.30), 
Alla ricerca di OmatKayyam del gruppo 
ElHakawati (Sferisterio Teatro grande, 
21.30), Degli eroici di Area Piccola 
(Sferisterio Teatro piccolo, 24), Lìliom 
de. Kismet (Villa Torlonia di S.Mauro 
Puacoll, 21.30), Bardarmi: importanza 
zero del Velemir Teatro (Piazza Mona
che. 21 .30), Colchidedì Quelli di Grock 
(Sala Polivalente, 21.30), Staro di gra
zia dei Tam-Dupont (Grotte. 19 e 
20.30, su prenotazione), Ubu Cocu del 
Ttrzo Studio (Teatrino della Collegia
ta, 19.30), Rosvita delle Albe (Palazzo 
Ce nei, 24, su prenotazione), Ruuxt Bi-
neda dello Stalker Teatro (Sala consi
liare, 24). 

A Venezia il «Progetto Kantor» preve

de per stasera al Teatro Goldoni Au-
jourd'hui e 'est mon anniuersaire del Cri-
cot 2 di Cracovia. Al cinema Accade
mia (16), il film Wielopole, Wialopole 
di Sapija. 

Replica al Teatro Romano di Nora a 
Pula (Cagliari) La cantata del fiore e 
del buffo di Vincenzo Cerami, con Nor
ma Martelli e Lello Arena. 

Nell'ambito del Primo Meeting na
zionale della sinistra giovanile a Saler
no. Gino Paoli si esibirà in concerto al
lo StadloVestuti (21,18.000) 

Continua il Primo festival nazionale 
del film rock e del videoclip al Castello 
di Roma (via dì Porta Castello 44). Alle 
21.30 proiezioni dei seguenti videoclip: 
Gary More Live, Residente Freak show, 
Rem- Tour film, Lou Reed New York al
bum. 

Si inaugura oggi ad Alessandria la sta
gione di spettacoli nella cittadella con 
La finta Giardiniera, opera buffa di Mo
zart diretta da Will Humburg, per la re
gia di Filippo Crivelli e scene di Lele 
LuzzaU. 

Il jazz predomina a luglio in Italia. 
Oggi ultimo giorno della rassegna «Ti
me zones» a Bari, con Gavm Bryars in 
Sinking of Titanìc e After the requiem. 
Nello stesso giorno il seminario intema
zionale (Teatro La dolcevita) dal titolo 
«La voce». 

Secondo giorno di repliche del Com
plesso accademico di Stato di danza 
popolare dell'Urss al Festival interna
zionale del balletto di Nervi (21.15, 
Teatro dei Parchi). La compagnia è di
retta da Igor Moiseev. 

Seconda replica anche per la serata 

di gala di danza al Festival delle Ville 
vesuviane. Stasera nella Villa Campo-
lieto a Ercolano (Napoli) la «MxM-
- Maratona per Mozart» grandi stelle 
del balletto, tra cui Nureyev e la Savi-
gnano, interpreteranno ì personaggi fa
mosi delle opere di Mozart. 

Un omaggio a George Gershwin oggi 
a Gualtieri (Reggio Emilia). A piazza 
Bentivoglio alle 21.15 l'orchestra sinfo
nica Arturo Toscanini diretta da Hubert 
Sudent esegue YOuverture cubana, Ra
psodia in blu, Porgy and Bess, Suite, Un 
americano a Parigi. 

Il festival internazionale della musica 
popolare afro americana «Salerno 
blues» si apre oggi con un concerto di 
Zachary Richard (21 30, piazza della 
Concordia, ingresso gratuito). 

(Monica Luongo) 

Wm Non e uno sbarco ma 
come annuncialo ieri sulle pa
gine di questo giornale, soltan
to una petizione. Mille firme in 
calce ad un documento, desti
natario Jacques Delors, il pre
sidente dela Commissione 
Cee, l'organo che si occupa, 
tra l'altro, delle politene cultu
rali della Comunità. Quel che 
chiedono i mille cineasti (pre
valentemente francesi, in testa 
Bertrand Tavemier, Jean Char
les Tacchella, ma anche molti 
italiani, i Taviani, Fupi Avali, 
Brusati, Luchetti, Fellini e Ma-
stroianni) è che il prossimo 15 
luglio, quando si dovrà decide
re quante ore di trasmissione 
televisiva ciascun network 
debba riservare al cinema e al
la fiction televisiva europea, si 
aprovino norme chhire, effetti
vamente capaci di tutelare il 
prodotto e le culture nazionali. 
In sintesi che non accada quel
lo che molti temono: cioè che 
nel fissare «quote» minime per 
la programmazione nazionale, 
si possa considerare, accanto 
a film e telefilm, anche varietà 
e telegiornali, programmi cioè 
ovviamente di produzione na
zionale. 

È in seno alla Commissione 
che all'indomani delle assise 
parigine dello scorso ottobre, i 
ministri degli esteri dei Paesi 
membri, approvarono la diret
tiva «Televisione senza frontie
re». Un testo il cui fine è (o do
vrebbe essere) quello di indi
rizzare le legislazioni nazionali 
e rendere effettiva la libera cir
colazione delle immagini Do
po difficili negoziati :u conven
ne di «riservare alla produzio
ne europea la maggior parte 
del tempo di trasmissione». 
Un'indicazione «vincolante 
politicamente» ma non giuridi
camente. E se in Italia c'è una 
legge Mamm! che fin almentc è 
arrivata anch'essa a riservare 
quote di trasmissione a pro
grammi nazionali o comunita-
n, in Francia, artefice il mini
stro della comunicazione Jack 
Lang, la legge non lascia adito 
a dubbi: il 60% dei film e tele
film trasmessi deve essere di 
produzione comunrana e il 
50% in lingua francese. Al pun
to che Tf 1 la prima rete pubbli
ca (poi privatizzata) francese, 
di cui detiene una quota mini
ma anche Silvio Berlusconi, ha 
presentato una denuncia pres

so la Corte europea di G1.K1 
zia, lamentando l'eccessiva se
verità della legislazione france
se. Tra qualche giorno in effetti 
la Commissione dovrebbe 
nempire di contenuti la «racco
mandazione» contenuta nel te
sto «Televisione senza frontie
re»: specificare misura ed am
montare delle quote. E le voci 
che corrono non sembrano 
delle migliori. 

Ettore Scola è uno dei mille 
firmatari tra autori, attori, pro
duttori (dunque non soltanto 
francesi) della petizione per 
salvare il cinema europeo. Di
ce: «Ci sono pressioni, grandi 
imprenditori non importa se si 
shiamino Murdock. Berlusconi 
o in altro modo.che premono 
presso i ministri degli esten dei 
propri paesi affinché si arrivi 
ad una legislazione blanda ta
le da -ìon vincolare i governi 
nazionali. L'opposto di quanto 
noi auspichiamo in Italia aven
do una legislazione nazionale 
debole con norme antitrust 
inefficaci e dunque puntando 
su norme comunione forti. E 
l'opposto di quanto sostengo
no, in Francia, il ministro Lang, 
gli autori e i produttori associa
ti nella Sacd (una aorta di Siae 
nostrana), nella Ser, un'asso
ciazione di auton e nell'Art che 
associa sia autori che produt
tori». 

Proprio la Sacd ha convoca
to l'altro ieri una conferenza 
stampa sull'argomento e illu
strato la «petizione dei mille». 
«Vogliamo - dice ancora Scola 
- non soltsnto che le quote 
siano adeguate alle legislazio
ni nazionali ma si precisi a 
quali giorni, fasce orane, pe
riodi dell'anno vadano appli
cate. Insomma che non si con
centrino 1 prodotti europei di 
notte, oppure in luglio ed ago
sto, la qualcosa anziché una 
tutela diventerebbe quasi una 
punizione». Una normativa 
blanda, ha inoltre dichiarato 
Claude Santelli, presidente 
della Sacd, «andrebbe a detri
mento delle opere in cui un 
autore si espnme realmente, 
porterebbe alla morte della 
produzione e apnrebbe la stra
da all'invasione Usa e giappo
nese». In ogni caso aiuterebbe 
a naffermare quel principio 
contro il quale gli autori si bat
tano, cioè che «il cinema non è 
una merce» 
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I CONCERTI D I M A R T I N I & ROSSI (Ramno. 9). Conti
nua l'appuntamento mattutino per gli appassionati di 
musica classica. Oggi Salvatore Accanto interpreta Mo
zart: sonate per violino e pianoforte, Sonata K 379 e Alle
gro In si bemolle maggiore K 372. 

1 GRANDI FOTOGRAFI (Raiuno, 17.10). È Gian Paolo 
Barbieri il protagonista della puntata odierna del pro
gramma dedicato agli •obiettivi» più famosi del mondo. Il 
filmato è stato giralo alle Seychelles, dove il fotografo di 

' alta moda vive gran parte dell'anno e dove è stato intervi
stato dallo stilista Gianni Versace. 

PETER GABRIEL SPECIAL (Videomusic, 18.30). Una lun
ga intervista-confessione all'ex cantante dei Genesis. Pe
ter Gabriel parlerà del suo itinerario artistico e del suo 
rapporto con la musica. 

N O N È H A I T R O P P O TARDI (Raitre. 19.55). Altra striscia 
di Gianni Ippoliti. esplosivo maestro all'Alberto Manzi in 
cerca del vero vocabolario della lingua parlata. Esempio: 
•Datemi una definizione di "grottesco"». E la scolaresca: 
•SI. dopo aver mangiato tanto si fanno dei grotteschi». Da 
non perdere. 

STASERA M I B U T T O (Raidue. 20.30). Terza puntata del 
campionato nazionale Imitatori» condotto da Pippo 
Franco. Oltre agli aspiranti Alighiero Noschese, sfileran
no sulla passerella del -Bandiera gialla» di Rimini, Celeste 
Johnson e Francesco Buccini. 

U N G I O R N O I N PRETURA (Raitre. 20.30). Ultimo proces
so per le telecamere di Nini Perno e Roberta Petrelluzzi 
che si congedano per l'estate. Stasera un caso di eutana
sia finito in tribunale: sotto accusa un medico milanese, 
per aver aiutato a morire un suo paziente. 

CONCERTO PER B O B MARLEY (Raiuno. 22.15). Secon-
i da parte del lunghissimo concerto in memoria del padre 

del reggac, svoltosi nei stomi scorsi a Roma. Sul palco 6 
sfilata tutta la famiglia Marley. dal figlio Zlggy con i Melo-
dy Maker» alla moglie Rita con l-Threes. 

, FESTA D I COMPLEANNO (Jmc. 22.30). Chiude i battenti 
anche il salotto di Loretta Goggi. Il festeggiato di quest'ul
tima puntata è lo scrittore veneziano Nantas Salvataggio, 
che ricorderà i suol cinquantanni di attività letteraria. 

FAI LA T V (Raitre. 22.35). Consueto appuntamento con i 
video «fatti in casa» dagli stessi telespettatori. I filmati so
no commentali (se ne poteva francamente fare a meno) 
da Paolo Guzzanti. 

DENTRO LA GIUSTIZ IA (Raiuno. 23). Nel programma di 
Giuseppe Consolo si parla del trapianto di organi. In stu
dio, tra gli altri, il ministro della Sanità, Francesco De Lo
renzo, monsignor Elio Sgreccia e il cardiochirurgo Valen
tino Martelli. 

CONCERTO PER L'AMICIZIA D E I POPOLI . (Raidue, 
23.40). Dalla piazza del Castello di Praga, un grande 
spettacolo di musica sinfonica e rack: l'orchestra dei Vir
tuosi di Praga esegue brani da Mozart e Vivaldi, comples-

' si rock cecoslovacchi e cantautori italiani, tra 1 quali, Eu-
' genio Bennato e Francesco Baccinl (con l'ubiquità che 

'•"• gli permette di essere anche a Sfaserà mi butto). 
U M B R I A JAZZ (Radiodue. 18). A partire da oggi, il pro

gramma curato da Paolo Padula, darà un 'assaggio» dei 
concerti della manifestazione musicale in corso in questi 
giorni, che ospita numerose star. 

O L T R E LE CELEBRAZIONI (Radiotre. 13.15). Alcuni bra
ni dei giovanili •Quartetto K.91» e del «Trio K.66» di Mo
zart saranno trasmessi nell'esecuzione dell'Academy of 
St.Martin In the Fields. Tra gli ospiti del programma, il di
rettore d'orchestra Georg Solt, oggi alla guida del festival 
di Salisburgo e il musicologo Giovanni Carli Ballola. 

(Gabriella Gallozzi) 

In grande espansione l'home violo (grazie soprattutto ai ragazzini) 

Vìdeoregistratofe, il baby-boom 
Lo straordinario boom del videoregistratore: in 8 
mesi il mercato è cresciuto di un terzo. 17.100.000 
italiani ce l'hanno, ma molti non lo sfruttano affatto. 
2.600.000 ragazzini all'avanguardia del consumo. 1 
dati di una ricerca Intermatrix commissionata da 
Univideo (l'associazione dei produttori e distributo
ri di videocassette). Nuovo strumento di cultura o 
puro prolungamento della tv? 

MARIA NOVILLA OPPO 

• a MILANO. Il presidente del
la Repubblica dichiara ieri sul 
Corriere che slamo una poten
za economica di mezza tacca, 
ed è già un miracolo, se si pen
sa al ministro, del Bilancio che 
ci ritroviamo. Eppure c'è un 
settore che vive un boom da 
anni Sessanta e che sembra 
contraddire tutti i trend negati
vi. Come ha detto, sempre ieri, 
il presidente della società di ri
cerca Intermatrix Enrico Flnzi, 
nel marzo di quest'anno gli ita
liani adulti che avevano un vi
deoregistratore in casa erano 
17.100.000, il che signilica che 
in otto mesi 11 mercato è cre
sciuto di un terzo e, rispetto al
la data iniziale della ricerca . 
( 1988), c'è stato addirittura un 
triplicamcnto. Aggiungete poi 
che, oltre agli adulti, ci sono 
ben 2.600 000 bambini (dagli 
8 ai 13 anni) possessori di Ver 
e avanguardie del consumo e 
dell'uso di questo strumento. 

Ma torniamo a bomba e 

cioè a una diffusione del vi
deoregistratore che va contro
corrente rispetto al resto dell'e
conomia. Infatti, come ha 
spiegato Flnzi.il '91 sarà il pri
mo anno rispetto all'82 in cui i 
consumi non cresceranno e i 
redditi delle famiglie stagne
ranno. Anche se la resistenza 
degli italiani sul fronte mobile 
dei tenore di vita farà si che a 
restringersi sarà piuttosto il ri
sparmio che il superfluo. Ma, 
beninteso, il Ver non 6 super
fluo, almeno per i ragazzini 
della cui «cultura» fa parte in 
modo sempre più intensivo. 
Basta pensare che gli italiani 
tra gli 8 e 113 anni dotati di ag
geggio per videocassette sono 
ben il 55,9%. Per loro sempre 
più 11 mondo arriva tramite vi
deo, sia per imparare (2 su 3) 
sia per divertirsi (95%), sia per 
costruirsi una videoteca, un ar
chivio visivo e sonoro della 
realtà. Con protagonisti del ge
nere in casa, vere quinte co

ndii ha Incastrato Roger Rabbit», uno dei film In cassetta più venduti in Italia 

tonne defroniche, come vole
te che gli italiani adulti possa
no sol trarsi al prevalere del 
Ver? Impossibile: Anche se poi 
sempre la ricerca Intermatrix 
ci dice che il 38% dei possesso
ri lo usa x>co o niente: non 
compri c.issette. non registra 
film dalla v, non noleggia. Se
gno che il videoregistratore fa, 
come .'•! diceva una volta, •im
magine?». Non ci azzardiamo a 
dirlo, ancl e se la ricerca Inter

matrix dice piuttosto che lo 
strumento si è «democratizza
to», diffondendosi soprattutto 
tra insegnanti (63%) 2 laurea
ti, non necessariamente ricchi. 
Benché l'80% dei ricchi lo de
tengano e solo il 20%, per 
snob, se ne astenga. 

Ma forse ancora più interes
sante del possesso è,l'uso che 
del Ver viene fatto, insomma 
l'essere contro l'avere. A parte 
quelli che non lo trattano pro

prio, ci sono moltissimi italiani 
( i 2 /3 degli adulti) che non 
comprano mai una videocas
setta registrata e solo uno su 
due la noleggia, insomma il 
Ver rischia cosi di funzionare 
esclusivamente come mezzo 
di sfruttamento ancora più in
tensivo della televisione o, co
me ha detto Finzi con immagi
nosa retorica, come una sorta 
di «protesi» che rende ancora 
più carcerario il mostro mon

do domestico ed elettrodorre-
stico. Nonostante ciò si diffon
de nel paese il numero delle <n-
deotecne private e con esse un 
uso più sedimentalo e colto 
delle immagini documentario 
e narrative. 

A loro non tocca che una 
parte ridotta del boom, sia per 
l'uso televisivo del Ver di cui si 
è parlato, sia anche per il dila
gare della pirateria (stima Uni-
video: 300 miliardi, cioè un 
mercato parallelo analogo a 
quello legale). Fate conto clie 
nel '90 sono state sequestrate 
100.000 videocassette truffaldi
ne e, tra una cosa e l'altra, il 
fatturato del settore è cresciti to 
solo del 10,27%. Cosicché per 
dirla modernamente l'hardwa-
re sovrasta di molto il software 
e intanto si presenta la pay tv, 
ulteriore inevitabile tappa del 
video mercato (per ora a quo
ta 21.000 abbonamenti). 

La pay tv (cioè il presidenic 
di Tclepiù 1, Cecchi Gor.) 
chiede che la cosiddetta «win-
dow» (finestra aperta tra l'arri-
vo del film nelle sale e i suoi usi 
successivi) venga ristretta per 
l'home video a 3 mesi (attual
mente sono 9 ) per la tv a pa
gamento a 6 mesi. Univideo 
che cosa risponde? Risponde 
che tre mesi possono anche 
essere troppi per certi film e 
che non ha senso lasciare le 
pellicole «incarcerate» e offrire 
alla pirateria l'opportunità eli 
insenrsi in quella pausa di atte
sa e di desiderio. 

Telegiornali, terra proilfta per gli sponsor 
Stop alle sponsorizzazioni: il ministro Vizzini ha 
emanato ieri il regolamento che prevede forti restri
zioni agli sponsor dei programmi di radio e tv. Il di
vieto colpisce cartoni animati, tg e programmi cultu
rali. Eccezione per i notiziari locali. Intanto ieri a Ro
ma si è concluso il convegno sulle nuove tecnologie 
tv. Fichera, della Rai: «Uniamoci con i privati, per 
avere un satellite tutto italiano per la tv». 

BUONORA MARTELLI 
• 1 ROMA Altolà agli spon
sor. Con ta firma apposta ieri 
dal ministro delle Poste Vizzini 
al nuovo regolamento, è stato 
definitivamente decretato il di
vieto di sponsorizzare i notizia

ri e alcuni generi di programmi 
in tv: in particolare, sono stati 
messi al riparo, i cartoni ani
mati e trasmissioni ad alto va
lore artistico, educativo e reli
gioso. Ancora divieto, ma più 

limitate», per le opere teatrali, 
cinematografiche e tinche tra
smesse di l la televisione. Li
cenza di sponsor (ma solo pri
ma e dopo i programmi), inve
ce, per i notiziari delle «impre
se meno favorite dal mercato», 
le news di Iv e radio locali. Sarà 
vietata, inlinc, nel modo più 
assoluto, la cosiddetta «spon
sorizzazione Indiretta», usata 
per quel prodotti che la legge 
non |>erm<'tte di pubblicizzare, 
come le sigarette e I superalco
lici, il cui marchio viene spes
so, peni, promosso attraverso 
altri predoni della casa, A que
sta conclusione si è giunti do
po un iter abbastanza faticoso. 
La prima stesura del regola
mento, che consentiva la 

sponsorizzazione dei tg, è sta
ta bocciata dalla Consiglio di 
Stato perché in contrasto, pro
prio su questo punto, con una. 
chiara direttiva Cee. Nel frat
tempo è cambiato il ministro 
delle Poste e l'on. Vizzini ha 
preparato una nuova bozza di 
regolamento, sulla base di una 
soluzione suggerita dal garan
te, professor Santaniello. 

Ol problemi televisivi e di fi
nanziamenti, ma sulle più lon
tane frontiere del satellite 
(prossimo venturo?) e dell'al
ta definizione, si è ancora di
battuto ièri al convegno Nuove 
tecnologie ed internazionaliz
zazione della televisione: il 
ruolo dell'Italia, che si è con

cluso a Roma. Dopo la relazio
ne del professor Cappuccini, 
presidente del Consiglio stipe-

tecnico delle Poste, che 
ha voluto azzardare previ

sioni sui tempi per una tv italia
na ad alta definizione, Massi
mo Fichera, vicedirettore ge
nerale della Rai. una previsio
ne invece l'ha fatta: la tv via sa
tellite -triade in Italy- potrebbe 
partire entro il '94, ha detto, 
ma a patto che l'Ili prenda le 
decisioni industriali che le 
competono e che Parlamento 
e governo dimostrino rapidità 
nelle scelte legislative. Per 
quanto riguarda i finanzia
menti, Fichera ha ipotizzato un 
consorzio tra Rai e privati. «Ma 

- ha concluso - urge una deci
sione immediata, specialmen
te dopo che il ministro Vizzini 
ha dato l'indicazione di rivede
re la legge Mammt per ade
guarla ad una normativa sul 
satellite». Al convegno è intei-
venuto anche il direttore del 
Tgl Bruno Vespa, che ha de
nunciato >le condizioni di as
soluta indigenza» dell'informa
zione Rai. «Se volete che nei 
satelliti ia Rai mandi informa
zione di alta competitività - h.i 
detto rivolgendosi ai politici -
dovete comportarvi di conse
guenza, perché la coperta e 
corta, e finora le risorse sono 
servite solo a controbattere lii 
concorrenza dei privati». 

Progetti 
A Raitre 
voglia 
di varietà 
RM Raitre, spostamenti pro
gressivi verso l'intrattenimen
to. Per la rete diretta da Ange
lo Guglielmi si prospetta qual
che novità in arrivo dal prossi
mo autunno Per esempio av
venture nel mondo della fic-
Mon, qualche assaggio di 
varietà sulla scia che avrà la
sciato La piscina (Il program
ma con Alba Panetti In par
tenza dal 10 luglio), espen-
menti di situ:ition comedy. Per 
la «seria» Raitre, insomma, si 
apre una finestra anche sullo 
spettacolo leggero e sulla pro
duzione seri.ile: due tradizio
nali direttrici televisive che pe
rò fra le man! dei collaboratori 
di Guglielmi (e con i budget 
tipici della rete, cioè decisa
mente bassi) potrebbero tro
vare una nuova specificità. 
«La nostra idea - ha dichiara
to Angelo Guglielmi all'agen
zia Ansa - è di fare una fiction 
che le altre reti non praticano. 
Stiamo pensando alla realiz
zazione di una sene di sit-com 
girate in Italia, con autori e 
storie italiane. Ci sono però 
numerosi problemi a ostaco
larne la realizzazione: in Italia 
non siamo certo abituati a 
sperimentarci con i ritmi indu
striali e fino .1 oggi le sit-com 
prodotte in casa non hanno 
dato i risultati sperati. Di con
seguenza continuiamo a im
portare». Per quanto riguarda 
il varietà, si netteranno al la
voro anche Bruno Voglino e il 
capostruttura di fresca nomi
na Arnaldo Bagnasco: -Da 
parte di Raitre c'è il desiderio 
di di aprire all'intrattenimento 
popolare, quello con i grandi 
comici - dice l'ex conduttore 
di Mixercultura - . Personal
mente ho proposto ai diretto
re una trasmissione tipo Cam
panile sera, naturalmente ag
giornata all'Italia di oggi». Un 
occhio di riguardo sarà riser
vato, sempre all'interno della 
terza rete, al capitolo satira, 
•assecondando una storica 
carattenstica di Raitre» dice 
Stefano Baiarsene. Se da un 
lato Blob continuerà a garanti
re la satira «metalelevisiva». 
dall'altro si p«nsa a un pro
gramma «scrino», intanto, so
no riconfermjite le ragazze del 
team di Avanzi, la trasmissio
ne di Serena Dandmi, Valenti
na Amurri e Linda Brunetta. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
' « M S 

I M 

B L 4 0 

IO*SO 
1 1 . 8 8 

12*©0 

1 M S 

I M O 

I M O 

1 4 * 9 0 

I M O 

1 7 . 1 0 

1 7 . 4 0 
I M S 

1 * 4 0 

I M O 

M A O 

M M O 

2 2 . 1 8 

I M I 

I M O 

24-OQ 

o*so 
oso 
0*40 

C U t A UNA V O L T * LO SPAZIO 

I C O N C E R T I M RAIUNO 

LA S K M O R A IN GIALLO. Telefilm 

LAB QUA S E R R A T I . Film con A. Bach 

CHE TEMPO FA 

T Q 1 - F L A S H 

OCCHIO AL B M L H C T O 

P I A C I M I RAIUNO. (Replica) 

TRLSOIORNALI 

SGOMENTO. Film con Joan Benne! 

• M I ESTATE. Per ragazzi 

U W C V . I diritti del fanciullo 
OtOCMI DSL MEDITERRANEO 

SPAZKMJBERO. La Magna Grecia 

UN'ESTATED-AMORB. Sceneggiato 

C H I TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AMARSI U N W . Film con Claudio 
Amendola. Regia di Carlo Vanzlna 

COMCBRTO SOS MARLEY. <1«) 

T O I LINEA N O T T I 

OSNTHO LA GIUSTIZIA. Il cittadino e 
la legge (Itlma puntata) 

T O I N O T T I . Che tempo fa 
OGGI AL PARLAMENTO 

IPPICA. Corsa Tris di trotto 

C O N C I R T O BOB MARLEY. (2') 

M S PONNBVBRSO L'IGNOTO. Film 8*4Q CICUSII IO Corsa del solo 

1 1 . 4 0 

1 2 . 1 0 

13XK> 

13*48 

1 4 . 1 8 

1S.OS 

18-0© 

l « U O 

I M S 

16.SO 

18*48 

I M O 

1 M S 

1 8 . 4 8 

2 0 . 1 6 

2 0 . 3 0 

2 3 . 1 e 

2 M O 

2 3 . 4 0 

1 .00 

L A S S I ! . Telefilm -Il luna park. 

LA CLINICA D I L L A FORESTA. Tele
film «Convalescenza forzata»' 

1QR.ORB TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

L'ASSO D I L L A MANICA. Telefilm 

UNA PIANTA AL GIORNO 

TQ2 FLASH 

DALPARLAMBNTO 

VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 

C O M I RUBAMMO LA BOMBA ATO
MICA. Film di Lucio Fulcl 

TQ2SPORTSIRA 

HILL S T R U T a K M N O I N O T T I . 

TBLBOIORNALI 

T Q 2 - L O SPORT 

STASERA MI BUTTO. Campionato na
zionale Imitatori, presenta P. Franco 

TGS N O T T I 

METEO S - TQ2 - OROSCOPO 

CONCERTO PBR L'AMICIZIA DEI 
POPOLI. Con «I virtuosi di Praga». Mi
chael Prokop, Francesco Baccinl, Eu
genio Bennato (da Praga) 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

1Q.OO TENNIS. Torneo Challenger 
12.QO SEI B A M B I N E ! IL PERSEO. Film 
13-4Q V E N T A N N I PRIMA 
14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 1 0 T Q 3 -
1 4 . 2 0 O. OOULD. Un mito del nostro secolo 
18 .0B PRIMA DELLA PRIMA 
18*40 TUFFI . Coppa del mondo 
1 8 . 1 8 BILIARDO. Camp. Italiano 5 bl-llh 
1 7 . 0 0 42» STRADA. Film con W. Baxter 

1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

17.1B CARTONI AHIMATI 

I M O CANNON.Telefilm 

20 .3Q VAI ALLA G R A N D I . Film 

22 .20 LE ALTRI NOTTI 

2 2 . 8 0 FISH I V I . Obiettivo pesca 

2 M O DUEONESTI FUORILEGGE 

1S.OO LA REGINA D I L L I PIRAMt-
DI.FHmdlH.Hawk» 

17.O0 IL F I U M I R O S S g Film 
18.Q0 MATLOCK. Telefilm 
SO*OQ T M C N E W S 
2 0 . 3 0 LA QUINTA OFFENSIVA. 

Film con Richard Burton 
22.3Q FESTA M COMPLEANNO 
2 3 * 4 0 STASERA NEWS 
2 4 . 0 0 LE SEMBRA RAGIONEVO

L I ? Film di Georges Lautner 

1 8 . 4 8 TQS DERBY 
1S.OO TELEGIORNALI 
18*48 SCHEGGE « R A D I O A COLORI 
1 8 . 8 8 N O N I MAI TROPPO TARDI 

ODEOR liiiiiiflii 
2 0 . 2 0 CHI L'HA VISTO 
2Q.3Q UN GIORNO IN PRETURA 
22.3Q TOSSIRÀ 
2 2 . 3 8 FAI LA TV. Con Paolo Guzzanti 
23 .1Q TQS NOTTE 
23.SB VITA PRIVATA. Film con B. Bardot 

1 8 . 3 0 

1 9 . 0 0 

2 0 . 0 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2.0O 

P I T I R GABRIEL. Special ' 

SUPER HIT 

SUPER HIT E OLDIBS 

BLUE NIGHT 

ON THE AIR NOTTE 

BLUEHIGHT 

3 .00 N O T T I ROCK 

1 4 . 3 0 IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
Film con Richard Harrtson 

1S.OO PBR UNA MANCIATA O'O-
RO. Film con Anthony Freeman 

17.3Q DON MILANL Film 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
20.SO ATTENTATO AL TRANS-

AMERICAN EXPRESS. Film 
2 2 . 0 0 DOCUMENTARI D 'AUTORI 
2 2 . 3 0 EMOZIONI NEL BLU 

TELE *] uni 
ciiMimlli 

IJJrO M B Z Z A N O T T I I DINTORNI 1*40 APPUNTAMENTO AL CINEMA «Amarsi un po'» (Raiuno, ore 20.40) 

« ' 
iflllllllllllllllll 

(PROGRAMMI CODIFICATI) 
2 0 . 3 0 COCAINA. Film con J. Woods. 

Regia di H.Beker 

2 2 . 3 0 UNA PALLOTTOLA SPUN-
TATA. Film con Lesile Nlelsen 

0 . 3 0 STRADE D I FUOCO. Film con 
Michael Pare, Diane Lane 

18.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 
10 .30 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBA. (3» puntata) 
21 .3Q INTRIGO I N F E R N A L I 
2 2 . 3 0 AUTO OGGI. Motori 
2 3 . 0 0 BASKET. Con F. Tranquillo 

TELE 
0*9O ROMANZA. Telefilm S .30 STUDIO APERTO. Attualità 8 . 8 0 LA VALLE O H PINI 

RADIO 
1 0 0 0 

1 2 * 9 0 
I S ^ O 
1 M B 
1S*SO 
14-SO 
18-SO 
1S*SO 
18*00 
1 8 . 8 8 
I M O 
1 M B 
ROSO 
S M S 
2 M S 

SSJKtf 
2 M 0 

AGATHA CHRMTUb ASSASSINIO 
ALLO SP ICCHIO . Film con B. Davis 
RIVEDIAMOLI ESTATE 
SPOSATI CON PIOLI. Telefilm 
CANALE S NEWS. Notiziario 
• S T A T I S. Variata con Iva Zanlcchi 
TOP •BCRBT. Telefilm 
OBMiTORi M B L U E J E A N S 

B U I BUM RAM, Varietà 
OJCILPRBZZOÉGIUSTOt 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
CANALE 8 NEWS. Notiziario 
r n i ' i S y B , . Gioco a quiz 
Q IROOmcO. Gioco a quiz 
STRISCIA LA NOTIZIA 
ALL'IMPROVVISO UNO SCONO
SCIUTO. Film con Diane Lane, Michael 
Wood. Regia di Karen Arthur 
OASA VIANELLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1Q.OO IL MIO AMICO ULTRAMAH. Telefilm 
1 0 * 4 8 RIPTHHL Telefilm 
1 1 * 4 8 STUDIO APERTO. NEWS 
I M O CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 1 8 AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 

Francia F.1 (Prove ufficiali) 
1 4 . 1 8 FESTIVAL BAR. Zona verde 
14.3Q NOI NON SIAMO ANOELL Film 
1B.3Q TARZAN.Telefilm 
1T.3Q VIETNAM ADDIO. Telefilm 
I M O STUDIO APERTO. Attualità 
1O.OO 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 
20 .0O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 GUERRIERO AMERK.ANO 2 . Film 

con Michael Dudlkolf, Steve James. 
Regia di Sam Flrslenberg 

2 2 . 2 0 AUTOMOBILISMO. Dopo le prove 
S2.BO ACCADDE A PRAGA. Film 

0 . 2 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

8 . 4 0 
1O.0B 
1 0 . 8 0 
1 1 . 4 0 
12.SO 
1 3 . 0 0 
1 3 . 8 8 
1S.OO 
1 8 . 1 0 
1 7 . 1 0 
1 8 . 0 8 
18*48 
1 8 . 3 8 
2 0 . 0 S 
20 .3B 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

SENORITA ANDREA. Telenovela 
PER ELISA. Teleromanzo 
VALERIA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
BUON POMERIGGIO. Varietà 
DALLAS. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA V A L L I DEI PINI 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 
PRIMAVERA. Telenovela 
MARILENA. Telenovela 
CRISTAL. Telenovela 
CALIFORNIA. Telefilm 
A MEZZANOTTE VA LA RONDA DHL 
P I A C E R I . Film con Claudia Cardir alo 

1.0O FUNERALE A BERLINO. Film 
con M. Kalne, P. Hubschmldt 
(Replica dalle lat te 23) 

SI 
18.0O TOA. Informazione 
2Q.28 IL PECCATO DI OVUKI 
2 1 . 1 8 IL CAMMINO SEGRETO 
2 2 . 0 0 GLORIA E INFERNO. Telen. 

iiiiniMiuwiiuiiiiiiiiiiiw 

18.3Q FANTASILAHDIA. Telefilm 
1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATE 

1 .20 IL TG D I L L I V A C A N Z I 0 *40 VIETNAM ADDIO. Telefilm 1.38 LOVE BOAT. Telefiln 
20 .3B NON ROMPETE I CHIAVI

STELLI. Film con C. Drake 

RADIOGIORNALI QR1: 6: 7; S; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 1»; 23. GR2:6.30; 7.30; 1.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 18.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 945; 1145; 13.45; 1445; 19.45; 
2045; 29.53. 

RADIOUNO Onda verde' 6 03,6.56.7.56,9.56. 
11 57. 12.56, 14.57, 16.57. 18.56, 20.57, 22.57, 
9.00 Radio anch'io 91; 11.20 Tu, lui. I tigli, gli 
altri; 12.05 La penisola del Tesoro, 16.00 II pa-

?lnone estale, 20.30 Invito al Concerto; 21.05 
1" Concerto della stagione di primavera. 

23.09 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26. S.26.9.27. 
11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 19.26, 22.27.; 10.30 
Pronto Estate; 12.50 Tuttlfruttl; 15.00 Agosto, 
moglie mia non ti conosco; 19.35 Le stanze 
del sole, 19.50 Voci nella sera. 

RADIOTRE Onda verde- 7.18.9.43.11 43: «J0-
10.30 Concerto del mattino. 10.001 falsi In ar
te; 11.50 Opera Incanto; 14.05 Diapason: 16.00 
Orione: 21.00 L'Immagine della natura attra
verso. 

RA0I0 VERDE RAI Musica e informazioni sul 
trallico in MI dalle 12.50 alle 24 

1 4 . 0 0 SGOMENTO 
Regia di Max Ophuls, con Joan Bennati, James Ma-
son, Geraldino Brookn. Usa (1949). 80 minuti. 
Struttura debole, timo forti, suspense ben congegna
ta. Una ricca signora americana ammazza. Involonta
riamente, Il losco seduttore dolla figlia. Un gangster 
comincia a ricattarla, poi s'innamora di lei e per lei 
sacrifica la vita... 
RAIUNO 

17 .O0 OUARANTADUESIMA STRADA 
Regia di Lloyd Bacon, con Dick Powell, Ruby Keeler, 
Bebé Daniels. Usa (1933). SO minuti. 
Grandi canzoni e spettacolari coreografie sulla scena 
di Broadway, dove una ragazza dotate che aspira a 
sfondare si divide tra le ragioni dell'amore e quelle 
della carriera. Il destino deciderà per M , quando alla 
vigilia di uno spettacolo Importante, si rompe una 
gamba. 
RAITRE 

2 0 . 3 O LA QUINTA OFFENSIVA 
Regal di Stipe Dolile, con Richard Burton, Irene Pa
pa*, L|uba Tadlc. Jugoslavia (1973). 117 minuti. 
Film bellico, di grande impatto spettacolare ma confu
sa consequenzialità narrativa. É II maggio del 1943 e 
siamo in Jugoslavia. L'armata di liberazione sostiene 
eroicamente la quinta offensiva dello truppe tede
sche. Ripescaggio di Tmc, certamente dato il perio
do, non casuale. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 GUERRIERO AMERICANO II 
Regia di Sam Flrslenberg, con Michael DudkoW, Steve 
Jeme», Larry Polndeiter. Use (1987). 69 minuti. 
A metà strada tra Rambo e Nlnja un lilm d'aziono del
lo specialista Sam Firutenberg. Tutto ruota intorno al
le avventure di Joe Armstrong che approda In un'Iso
la del Caratbi e scopre che molti marlnes, tra I suol 
antichi compagni, son o stati assoldati da un traffican
te di droga. 
ITALIA 1 

2 0 * 4 0 AMARSI UN PO' 
Regia di Carlo Vanzlna, con Claudio Amendola, Tah-
nee Welch, Riccardo Garrone. Italia (1984). 93 minuti. 
Commedia postvacan;:lera com'è nelle :orde del fra
telli Vanzlna. Una principessa romana amoreggia con 
un meccanico del Tostacelo. I genitori ovviamente si 
oppongono, lei li accontenta sposando un parigino 
suo pari. Ma niente è v Bramente deciso . 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 A MEZZANOTTE VA LA RONDA DEL PIACERE 
Regia di Marcello Fondalo, con Claudia Cardinale, 
Vittorio Gasaman, Renalo Pozzetto. Italia (1975). 100 
minuti. 
Una sarabanda di situazioni che nascono da un litigio 
tra moglie e marito Loi vede lui precipi'are in un ca
nale e si ritrova accu»ata di omicidio. Dal processo 
nasce un'Importante amicizia con una ragazza che fa 
parte dei giurati 
RETEOUATTRO 

2 3 . 8 8 VITA PRIVATA 
Regia di Louis Malie, con Brigitte Bardot, Marcello 
Maetrolannl. Italia-Francia (1962). 115 minuti. 
Un film fragile sulle spalle della Bardot. Qui noi ruolo 
di JIII, una giovane ligha di un'agiata famiglia borghe
se svizzera La stona della sua ascesa nel firmamen
to dei divi e del contraccolpo di chi sceglie di voler vi
vere una vita normale. 
RAITRE 
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Firenze 

Santa Croce 
aspetta 
Paul Simon 
••FIRENZE Unico ma spet
tacolare. Si annuncia cosi il 
concerto che Paul Simon ter
ra a Firenze, l'I 1 luglio pros
simo, in piazza Santa Croce. 
Durante la conferenza stam
pa tenutasi ieri nel capoluo
go toscano gli organizzatori 
hanno fornito tutte i «numeri» 
dell'evento: un palco coper
to dil 8 metri per 16, colloca
to a due metri d'altezza, pro
prio di fronte la facciata della 
celebre basilica, in una delle 
piazze più suggestive d'Italia; 
4000 sedie in platea e 1500 
posti in tribuna. In quello che 
sarà un vero e proprio teatro 
all'aperto, Paul Simon si esi
birà con 16 musicisti, due co
riste e ospiti d'eccezione: il 
sassofonista Michael Brecker 
e il batterista Steve Cadd, 
stelle del jazz intemazionale. 

La tournee europea del 
celebre musicista, presente 
sulla scena intemazionale da 
oltre vent'annl, e iniziata cir
ca quindici giorni fa e prose
guirà per un totale di 30 con
certi. Due ore e passa di mu
sica, una sorta di percorso 
autobiografico musicale, in 
cui predominano le canzoni 
dell'ultimo album The rythm 
ofthesaints (il ritmo dei san
ti) , un omaggio e una ricerca 
approfondita su ritmi e suoni 
dei Brasile (l'album prece
dente, Gracekmd, era stato 
frutto di un lungo lavoro sulla 
musica africana). Con Si
mon suoneranno anche due 
artisti senegalesi. Non man
cheranno brani del reperto
rio classico, quelli che porta
rono al successo la famosa 
coppia Simon & Garfunkel 
(fra i quali colonne sonore di 
film come // laurealo, come 
Boxer. Bridge over trubled 
water. The sound ofsilencé). 

Per l'autorizzazione all'uso 
di piazza Santa Croce, que
sta volta il comune di Firenze 
non ha sollevato obiezioni, 
come invece era successo 
poco tempo fa per la conces
sione di piazza della Signo
ria, In occasione della Serata 
d'onorr organizzata dalla Rai 
con Pippo Baudo... ',; ' ' 

Praga 

Settembre 
nel segno 
di Amadeus 
••ROMA. 5 settembre 1791. 
A Praga si rappresenta La cle
menza di Tito, una nuova ope
ra di Wolfgang Amadeus Mo
zart composta in tutta fretta 
per l'incoronazione di Leopol
do II. Dopo duecento anni, il 5 
settembre 1991, si replicherà 
(stavolta con la Gustav Mahlcr 
Jugendorchestcr di Vienna di
retta da Gustav Kuhn). È una 
bella trovata questa che apre il 
Festival Europa Mozart Prona 
(a Praga dal 5 al 29 settem
bre). Tra le presenze italiane 
che animeranno la rassegna, 
l'orchestra della Scala diretta 
da Carlo Maria Glutini (il 7 set
tembre con la Sinfonia Jupi-
ter). Salvatore Accardo con 
l'Orchestra da camera di Praga 
(17 settembre, Concerti per 
violino e orchestra Kv 216,218, 
219). Michele Campanella (21 
settembre, con un programma 
dedicato sia a Mozart che ai 
Piche de uieillesse di Rossini), 
Maria Tipo con l'orchestra del 
festival di Bergamo e Brescia 
(27 settembre). e il 29 settem
bre un recital di Ruggero Rai
mondi. 

Sarà proprio Praga - il presi
dente Havel si sta dimostrando 
molto attivo nel promuovere 
iniziative culturali di ampio re
spiro - a ospitare una delle 
manifestazioni più ambiziose, 
e complete, dell'anno mozar
tiano. Cinque i paesi parteci
panti (Austria, Cecoslovac
chia, Germania, Francia, Ita
lia) e un centinaio di opere del 
compositore (dai concerti ai 
quintetti, al Don Giovanni, che 
pure fu rappresentato per la 
prima volta a Praga nel 1787) 
per un programma in cui 
obiettivi culturali e politici si 
saldano. «Insieme al Mittelfest 
di Cividalc - ha detto il mini
stro Tognoli alla conferenza 
stampa di presentazione - il 
Festival di Praga segna un lega
me culturale e politico tra pae
si che hanno cercato di impo
stare un programma comune». 

Mozart, genio universale ma 
anche /ree lance costretto a 
vendere le sue opere al miglior 
offerente, sembra proprio il 
più adatto a rappresentare 
un'idea di mercato comune, 
non solo delle Idee. Che, dopo 
la caduta dei Muri, apre a est. 

OCr.P. 

Inaugurata con «Rigoletto» 
la stagione dell'Arena 
Applausi e qualche vuoto 
in attesa del tutto esaurito 

Un allestimento deludente 
per l'incapacità dell'orchestra 
e la banalità delle scene 
Si salva solo Mariella Devia 

* 

E Verdi grida vendetta 
Primo anno senza Aida all'Arena di Verona. Con Ai
da si sono dileguate anche le grandi voci di un tem
po. Rimane al loro posto un Rigoletto esangue, so
speso su un'orchestra inesistente sullo sfondo crea
to da Bussotti. Emerge nel vuoto l'incantevole Gilda 
di Mariella Devia. Anfiteatro non gremito ma gene
rosi gli applausi del pubblico vacanziero. Puntuali le 
candeline accese sugli spalti. 

RUBKNSTCDBSCHI 

••VERONA. Con un po' di 
buona volontà questo Rigolet
to arcniano ha strappato an
che il bis della •vendetta, tre
menda vendetta». Non erano 
in molti a pretenderlo, ma di
rettore e cantanti erano pronti 
.» rendere trionfale un succes
so soltanto cordiale. Cosi, via 
con la replica della cabaletta, 
<; contenti tutti, sulle gradinate 
non gremite e in platea, dove 
qualche vuoto smentiva l'enfa
tico «tutto esaurito». Non è 11 
caso di preoccuparsi. I tede
schi, scappati dalla Jugoslavia, 
arriveranno in folla e le com
pagnie di turismo si preparano 
a scaricarli in massa in piazza 
Bra. Che lo spettacolo sia bello 
o brutto non conta nulla. Ba
stano un paio di nomi di ri
chiamo e il gioco 6 fatto. In 
queste condizioni si può dare, 
per la settima volta in ottan-
t'anni, anche II Rigoletto che, 
all'Arena non dovrebbe mai 
metter piede. 

Per un ovvio motivo. Con 
quest'opera. Verdi realizza, nel 
1851. un nuovo stile sottilmen
te intimistico. 1 furibondi colpi 
di teatro, tipici dei lavori della 
giovinezza, si attenuano. Com
paiono Invece personaggi am
bigui e tormentati, come Rigo
letto, appunto, diviso tra l'in
ferno e paradiso, infame buffo
ne e padre sublime. In' Un tea

tro di questo genere, i fatti con
tano meno della psicologia dei 
personaggi. O, per dir meglio, i 
latti nascono dalle ambiguità 
dei personaggi e dalle melodie 
che li accompagnano, divise 
anch'esse tra ripiegamenti in
teriori e accensioni passionali. 

Una simile partitura richiede 
un ambiente chiuso, raccolto, 
dove le sfaccettature dell'ani
mo, del canto e dell'orchestra 
non si sperdano nel vuoto. 
L'ambiente dell'Arena, per sua 
natura, 6 tutt'altro che ideale. 
Ma, almeno, potrebbe venir 
corretto da un allestimento 
che, avendo a cuore le ragioni 
di Verdi, si preoccupasse di 
rinserrare gli spazi, di chiudere 
le voci in una cornice favore
vole. Tutto il contrario di quei 
che fa Sylvano Bussotti che, 
impegnato nei suoi giochetti 
scenografici, non tiene conto 
dei bisogni della musica. 

la sua idea, l'unica, è quella 
di sistemare il Rigoletto tra gli 
archi di una finta Arena che, 
ruotando su se stessi, si trasfor
mano nei vicoli mantovani, col 
palazzo ducale sullo sfondo, 
tutto ori e affreschi, e la povera 
casetta del protagonista in pri
mo piano. L'effetto, a prima vi
sta, e suggestivo, ma II risultato 
dell'apertura scenica è una 
Mantova schiacciata e spalan
cata, dove i suoni sfuggono da 

ogn: parte. Quel che resta è l'e-
steriori'à della festa con le ba
nali'simc coreografie d' Roc
co, I ballerini incartati d'oro 
come cioccolatini, gli armigeri 
corazu^tpronti per un torneo, 
e i oMMWche.vorrebbero rie
vocare la pittura d'epoca ma si 
smarriscono nella confusione. 
Della vuotaggine della regia, 
tra le sfilate di bandiere alla fe
sta e Rigoletto che la le fiche a 
Montinone, meglio non parla
re, anche perché non c'è nulla 
da di re. 

In queste condizioni la mu
sica •deve funzionare da sola e 
non c'è dubbio che funzione
rebbe se riuscisse a farsi senti
re. E qui sta il vero guaio della 

serata. Sul podio, a quanto an
nunciano i manifesti, c'è l'ita-
lo-amcricano Rico Saccani, 
con un curriculum di tutto ri
spetto: ma la sua presenza 
passa assolutamente inavverti
ta. Non v'e dubbio che batta il 
tempo, visto che l'opera prose
gue con tranquilla regolarità, 
ma l'orchestra si limita a un 
sommesso ronzio su cui il can
to emerge - nel vuoto bussot-
tiano - come un'eco nuda e 
incorporea, incapace di supe
rare le prime file della platea. 

Tuttavia questi echi bastano 
al pubblico vacanziero che 
completa con la memoria l'i
nesauribile lontana melodica, 
apprezzando qua e là qualche 

finezza particolare. Qui non 
v'è dubbio: l'arte di Mariella 
Devia, il nitore incantevole del
la sua voce vincono anche le 
condizioni più infauste: la sua 
Gilda e divinamente trepida, 
soave, persa nell'illusione di 
un amore celestiale. Accanto a 
lei Marcelo Giordani è un Duca 
gradevole e limpido: un bel te
nore di grazia con qualche li
mite nelle note acute. Leo 
Nucci e un Rigoletto dignitoso 
e tradizionale: Michail Ryssov 
(Sparafucile), Serena Lazzari-
ni (Maddalena), Danilo Rigo-
sa, Lucia Massari e tutti gli altri 
completano una compagnia 
decorosa e applaudita con be
nevolo calore. 

L'ARATORIO» DI MCCARTNEY IN VATICINO? L'Ora-
torio per Liucrpool, primo «cimento» nella musica classi
ca di Paul McCartney, e stato richiesto da Gian Paolo Cre
sci, sovrintendi'nte del Teatro dell'Opera di Roma, per 
una speciale esecuzione al cospetto del Papa. Il compo
nimento musicale è una rievocazione autobiografica 
dell'infanzia dell'ex Beatlc, ed è stato rappresentato in 
prima mondiale nella Cattedrale di Liverpool, lo scorso 
ventotto giugno. 

LA RAI TACE, SI LOTTIZZA. La denuncia e dell'ori. Elio 
Quercioli, capogruppo Pds nella commissione parla
mentare di vigilanza Rai, che ha scritto al presidente del
la Commissione Andrea Bom. Quercioli denuncia il fatto 
che la conferenza stampa tenuta dal Pds lo scorso 28 Riu
gno, sulla lottizzazione che «soffoca» la sede Rai di Mila
no, non abbia trovato alcuna ospitalità nei notiziari Rai, 
tranne un rapido flash nel Tg regionale delle 14. «Nel cor
so della conferenza stampa - osserva Quercioli - si era 
avanzata la preoccupazione che le recenti nomine aves
sero un chiaro sapore discriminatorio e che finissero per 
premiare, invece della professionalità, la fedeltà a settori 
della De o del Psi». Quercioli ha aggiunto che «i rischi di 
regime passano anche attraverso episodi come questo». 
SELLEK FA CAUSA: L'HANNO DEFINITO GAY. Ven
tisette miliardi di lire, 6 il prezzo che Tom Seilek chiede 
al quotidiano Los Angeles globe, per averlo definito, «divo 
gay». Dopo l'uscita dell'articolo «galeotto», il celebre «Ma-
gnum P. I.» si e rivolto ai suoi legali, portando l'affaire in 
tribunale. «Sono rigorosamente eterosessuale - ha di
chiarato l'attore - e ricordo di essere padre di un ragazzo 
e di una bambina». Ma il quotidiano, dal canto suo, ha ri
battuto che l'articolo «è sostanziato da fatti». 

AL VIA a FESTIVAL DEL CINEMA DI MOSCA. Da lunedi 
prossimo (fino al 19 luglio) si svolgerà nella capitale so
vietica, la 17esima edizione del festival intemazionale 
del cinema. La giuria della manifestazione - diretta da 
Vladimir Ivanov- è composta dai registi Luigi Magni, dal
l'ungherese Marta Meszaros, dallo spagnolo Manuel Gu-
tierrez Aragon, dallo statunitense Antony Harvey e dal
l'attore sovietico Oleg Yankovsky. Per l'Italia è in gara il 
film di Francesca Archibugi, Versosera. 

SCIOSTAKOVICB RITORNA A NEW ORLEANS. Maxim 
Sciostakovich, il direttore d'orchestra figlio del celebre 
compositore sovietico, Dimitri, tornerà alla direzione del
la New Orleans Symphony Orchestra, dalla quale tempo 
fa aveva dato le dimissioni. Infatti nello scorso aprile, il 
musicista aveva sollevato il caso sulla grave situazione fi
nanziaria delle grandi orchestre americane, dichiarando 
di non essere slato pagato da più di un anno. Sciostako
vich deve ancora avere dalla «New Orleans Symphony 
Orchestra» centomila dollari, pari a 140 milioni di lire. 

VILLA DA 5 MILIARDI PER RINGO STARR. 550 metri 
quadrati, mezzo ettaro di giardino, piscina, sauna e una 
depandance per gli ospiti: ecco la nuova residenza del
l'ex batterista dei Beatles e di sua moglie Barbara Bach 
che hanno scelto Los Angeles e in particolare la collina 
di Beverly Hills, per vivere insieme i piaceri della famiglia. 
Ringo, oggi cinquantenne, ha appena fatto uscire il com
pact del suo tour 19139 con la Ali-Starr band. In futuro, ap
parirà in televisione in una serie comica. 

i (Gabriella Gallozzi) 

Il programma 
OGGI: Concerto di mez
zogiorno: - Caio Melisso. 
Dearoaters Dance Tira
ti*: Teatro Nuovo, 20.30. 
Dialoghi eoo neaauno: Sa
la Frati, ore 21. Lea Baitela 
de .Monte Cario: Teatro 
Romano, 21.30. La nostra 
anima: Caio Melisso, ore 
22. Ce n'eat qn'nn debut: 
Teatrino delle Sci, ore 22. 
DOMANI: Concerto di 
mezzogiorno: Caio Melis
so. Le nozze di Figaro: 
Caio Melisso, ore 15. Desro-
atera Dance Theatre: Tea
tro Nuovo, ore 15.30. Ce 
n'eat qn'nn debut: Teatri
no delle Sei. ore 18. Goya: 
Teatro Nuovo, ore 20.30. La 
nostra anima: Caio Melis
so, ore 21. Dialoghi con 

»:SalaFrau,ore21. 

A Spoleto il film proiettato contestualmente all'esecuzione dell'opera allestita da Menotti 
Una duplice testimonianza del filo rosso di questo Festival: la libertà e la dignità dell'uomo 

Spartacus alle Nozze di Figaro 
• U U S M O V A U N T I 

•m SPOLETO. Ce stato al tea-
ro Nuovo - poco prima delle 
Nozze di Figaro al Caio Melis
so - il «misterioso» film (197 
minuti) di Stanley Kubrick, 
Spartacus. Intensissimo, nel 
gioco di «primi plani» di volti 
famosi (Jean Simons, Kirk 
Douglas, Laurence Olivier, 
Charles Laughton, Peter Usti-
nov, Tony Curtis, quali erano 
nel 1960), il film dà il fremito 
d'una rivolta contro la violen
za in nome della libertà, e an
che dell'eros. Giorni fa, Goya, 
di Menotti, aveva la stessa an
sia di liberazione dell'uomo 
da mille costrizioni. Adesso, 
Le nozze di Figaro aggiungo
no nuove fiammate agli slanci 
di una vita diversa. Se non ci 
dimentichiamo dell'Opera da 
tre soldi di Brecht-Weill, po
tremmo puntare su una «li
nea» del Festival - libertà e di

gnità dell'uomo - esaltata da 
Menotti nelle «sue» Nozze di 
Figaro. É in quest'opera di 
Mozart che la «commedia 
umana» si svolge alla perfezio
ne. Un.> perfezione che ha an
che riferimenti «esterni»: sono 
tre, quest'anno, le regie di Me
notti e Figaro sta al centro, tra 
Goya e Apoto et Hyacinthus, 
che vedremo stasera. Un'ope
ra in latino, scrìtta da Mozart a 
undici anni. Nelle Nozze di Fi
garo c'è un po' il trionfo del 
numero nove. Nove sono i 
personaggi, infatti, ciascuno 
vivo nella sua orbita e tutti in
sieme roteanti nel complicato 
universo umano. 

Gian Carlo Menotti, che 
aveva già proposto questo ca
polavoro, lo ha ripreso con 
nuovi interpreti e avvalendosi 
della collaborazione di un 
nuovo, splendido direttore 

d'orchestra: Paolo Carignani. 
, Non ha ancora trent'anni e 
non pensa affatto a poter di
ventare un grande direttore, 
perché già adesso - dice - è 
un grande maestro. Non ha 
torto. Ha intomo un'aura che 
sembra essergli soffiata da 
una sintesi Bemstein-Muti-
Pretre. 

Se Luchino Visconti, in una 
sua memorabile regia delle 
Nozze, aveva dilatato il respi
ro dell'opera in ampie pro
spettive architettoniche, Me
notti restringe e condensa tut
to nel piccolissimo spazio del 
Caio Melisso, con risultati 
straordinari, Risale all'origine 
delle cose, riportando il gran
de fiume mozartiano alla sua 
sorgente. Una regia tutta atte
se e sorprese giustificate da 
quelle della musica. Un verti
ce di geniale perfidia si rag
giunge nell'estasi delle due 

donne (la Contessa e la ca
meriera Susanna) che vesto
no Cherubino di panni fem
minili e poi se lo coccolano 
sul letto sormontato da un 
baldacchino rosa. Una regia 
che dà allo spettacolo il senso 
della luce, di una ebbrezza en 
plein air, che viene anche dal
le &Jf linestre aperte sul verde 
degli alberi e sul chiaro del so
le. U? scene sono di Emilio 
Cardino. 

Aderente a questa «linea» di 
cui dicevamo, è apparsa la 
partecipazione dei cantanti-
attori, magnifici, ciascuno 
convinto da Menotti ad un 
ruolo protagonistico, svolto 
con estrema bravura. Direm
mo e ne Aurio Tomicich e Co
rinna Vozza (Bartolo e Mar-
cellina) siano stati applauditi 
in un Ì delle loro più felici esi
bizioni. Ervin Parce, Christo
pher frakas, Kevin Glavin (Fi

garo, il Conte, il Giardiniere) 
hanno reso più spigliata la lo
ro partecipazione, mentre 
Stella Zambalis, Cristina Pa
storello, Nadia Pelle, Olivia 
Blakbum (la Contessa, Susan
na, Cherubino, Barbarina) 
hanno mirabilmente esaltato 
il trionfo dell'eterno femmini
no. Adolfo Uorca (Don Basi
lio) e Peter Gillis (Don Cur
zio) . applauditissimi anch'es
si, completano il cast. Si repli
ca venerdì (ore 20), il 9. 11 e 
13, alle 15. • 

Avvertendo la non impro
babile «linea» di questo Festi
val, la giuria del Premio Pega
so, presieduta da Menotti, ha 
destinato l'ambilo riconosci
mento a Gunther Kràmer, re
gista dell'Opera da tre soldi e, 
negli anni scorsi, di Elektra 
(1990) eJenufa (1989), non 
estranee all'assunto ideale di 
questa edizione del Festival. 

Al MystFest di Cattolica una rassegna dedicata ai «noir» provenienti dalla Catalogna 
In programma un omaggio ad Anthony Mann e uno (molto affettuoso) a Fred Buscaglione 

Gli incubi al neon del «cinema negre» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBAHSUMI 

am CATTOLICA. Sesso, morte 
e neon. Tre ingredienti cari al 
noir che gli spagnoli, popolo 
caliente e vendicativo, mostra
no di sapere maneggiare bene 
al cinema. A Viareggio, una 
settimana fa. Tutto per la grana 
e Sola con te hanno intascato 
una notevole dose di applausi; 
la «rivale» Cattolica risponde 
con una mezza dozzina di film 
catalani riuniti sotto l'etichetta 
«cinema negre». Stesse facce, 
stesse atmosfere, a testimo
nianza di una scuola «gialla» 
che trova nei bassifondi di Bar
cellona un'ambientazione per
fetta. Non a caso il detective 
Pepe Carvalho inventato dalla 
penna di Manuel Vazquez 
Montalban agisce da quelle 
parti; una città densa di profu
mi e di violenza, un po' come 

Marsiglia in Francia o Genova 
In Italia. 

Non che siano tutti capola
vori questi film catalani sfode
rati dal MystFest, ma bisogna 
riconoscere loro un taglio in
confondibile, molto apprezza
to dal pubblico pomeridiano 
(la pattuglia delle 16 6 in au
mento) . La ricetta è semplice. 
Fotografia smaltata, erotismo a 
fior di pelle, trappole esisten
ziali, ricatti oscuri: La logica va 
spesso a farsi benedire (per 
questo i puristi del genere stor
cono il naso) e le storie fini
scono talvolta a coda di pesce. 
Eppure funzionano: e magari 
uno o due di essi avrebbero 
potuto tranquillamente figura
re in concorso. 

Qui è mollo piaciuto Stazio
ne cenlraleàì Josep Anton Sal

go!, intiìrpretato da quel Feo-
dor Atkine che il giorno prima 
aveva indossato i panni e i baf
fi di uno sfigatissimo operaio 
nel mirino della mafia (L'uo
mo di neon). Incipit da ma
nuale: atkine 6 un fotografo 
professionista che trova ispira
zione nsgli ambienti della sta
zione fé rroviaria. Ma, non può 
sapere ohe quella bella ragaz
za che ha appena immortalato 
sarà pugnalata di lì a poco nel 
bagno di un treno in partenza. 

Tra sjxjgliarelli bollenti e in
grandimenti alla Blow up 
(ogni fotografo in fondo è un 
voyeur), il film si avvia verso 
un epilogo a sorpresa non pro
prio all'altera delle promesse. 
Ma va tiene Io stesso. Noi ita
liani non sapremmo nemme
no da dove cominciare (e 
pensare che non difettano le 
sfumature del «nero»). 

Chi non ama il «cinema ne
gre» catalano può rifarsi gli oc
chi, quasi alla stessa ora, con il 
noir doc di Anthony Mann: 
trattasi di tredici film girati tra il 
1942 e il 1949 dal regista ame
ricano poi asceso alla celebrità 
come autore di western ( Win
chester 73, Lo sperone nudo). 
•L'oscurità fitta di ombre è l'a
spetto stilistico e il denomina
tore comune», scrive sul cata
logo del festival lo studioso 
americano Robert Smith. E ag
giunge: «La costante tematica 
è il Male che pervade tutto, ri
flesso tangibile della costante 
disperazione, delle speranze 
perdute e del senso d'intrap-
polamcnto indotto dalla nera 
essenza di un universo psicoti
co». Usando attori allora poco 
noti come Raymond Burr e 
Riccardo Montalbano e confi

dando sulla strepitosa fotogra
fia di John Alton, Anthony 
Mann cammina nella notte 
con passo sicuro. Non tutti i 
film della rassegna (molti ine
diti p'r l'Italia) valgono una 
«risco[>erta», ma in ciascuno di 
essi il cinefilo impenitente e lo 
spettatore normale troverà una 
ragior.e per restare. A comin
ciare i la quel ITThe Great Fla-
marion (da noi si chiamava La 
fine Cella signora Wallace in 
cui Ench Von Stroheim dà cor
po a L no dei suoi sublimi «cat
tivi»; u ri tiratore scelto da tea
tro-varietà perso d'amore per 
la sua compagna d'arte. 

E pur finire un salto in Italia 
con 1.) complicità di Vincenzo 
Mollica. Il giornalista del Tgl e 
un fu nettologo con spiccata 
passi<' ne per la canzone, due 
dmon che procedono paralle
li, spesso intrecciandosi. Come 

nel caso dulìa mostra su Fred 
Buscaglione ospitata dal Cen
tro Polivalente di Cattolica (in
sieme ad una serie di tavole di 
Andrea Pazienza). Un bel di
segno di Guido Crepax ritrae 
Buscaglione con l'immancabi
le gessato, il Borsalino, il cra-
vattone bianco e un violino im
bracciato a mo' di mitragliato
re: un gangster buono, per al
cuni una macchietta, per altri 
un cantante inimitabile. Certo, 
le sue criminal songs, ritagliate 
sulle atmosfere care al Damon 
Runyon di Bulli e pupe, sono il 
miglior antidoto al fanatismo 
che circonda ancora oggi un 
certo cinema noir. Per dirla 
con Mollica, piace pensare 
«che il vecchio Fred avesse ca
pito che la cattiveria putì esse
re noiosa quanto la bontà e 
l'acqua minerale può essere 
più dannosa del whisky facile». 

SOCIETÀ INTERPORTO 
BOLOGNA srl 

Avviso di gara 
La Società Interporto Bologna srl intende interpellare un adeguato numero di 
qualificato imprese per l'appalto dei seguenti lavori: 

Edifici industriali completi di impianti a di opere connesse ed accessorie. 
L'area c.'r accoglierà tali opere trovasi in Comune ' i Bentivoglio (Bologna) Zo
na Interporto. 
Il termine per l 'esecuzione dei lavori è stabilito in 365 giorni naturali e consecu
tivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Le imprese interessate dovranno far pervenire, entro le ore 12 del 19 luglio 
1991, esclusivamente a mezzo di posta raccomandata o agenzia di recapito au
torizzata, le loro richieste di partecipazione, in bollo, indirizzandole ti: Società 
Interporto Bologna srl - via Indipendenza 2 - 40121 Bologna- tei. 051/230422. 
Per la partecipazione alla gara si richiedono le seguenti iscrizioni al l 'Albo Na
zionale dei Costruttori: categoria 2*, da considerarsi quale categoria prevalen
te per classe di importo fino a 9.000 milioni o superiore; categoria 6* per clas
se di importo fino a 6.000 mil ioni o superiore. 
Il presente avviso è rivolto anche ad imprese fra loro collegate o erto intendo
no collegarsi in un numero non superiore a due con iscrizione al l 'Albo Nazio
nale Costruttori ciascuna nella rispettiva categoria per le corrispondenti classi 
sopra indicate. 
I consorzi di imprese sono ammessi al le stesse condizioni di cui al preceden
te capoverso. Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati: 
a) dichiarazioni di almeno due primari istituti di credito attestanti che l ' impre
sa richiedente ha sempre fatto fronte con regolarità e puntualità ai propri impe
gni; 
b) copia dei bilanci dell ' Impresa relativi agli ultimi tre esercizi, accompagnati 
dalle relazioni degli amministratori e del collegio sindacale; 
e) dichiarazione concernente la cifra di affari globale e in lavori degli ult imi tre 
esercizi con la precisazione che la cifra d'affari I n lavori non dovrà essere infe
riore complessivamente a 30.000 mil ioni; 
d) elenco dei lavori eseguiti o in corso nell 'ult imo quinquennio da cui risulti la 
precisa indicazione dei committenti, degli importi, dei tempi, dei luoghi di ese
cuzione e delle quote eseguite dal le imprese richiedenti. L'elencazione dovrà 
essere corredata per i lavori più importanti dal certificati di regolare esecuzio
ne; 
e) dichiarazione circa l'attrezzatura e i mezzi d'opera di cui dispone l ' impresa 
richiedente; 
f) dichiarazione riguardante la composizione qualitativa e quantitativa dell 'or
ganico medio dell ' impresa richiedente por ciascuno degli ultimi tre anni, con in
dicazione del titolo di studio dei dirigenti e dei tecnici; 
g) dichiarazione di iscrizione all 'Albo Nazionale dei Costruttori por categoria e 
classe di importo Idonei all 'assunzione dell 'appalto secondo quanto sopra r i 
portato; 
h) dichiarazione firmata dal legale rappresentante che l ' impresa non si trova in 
stato di l iquidazione o di fall imento, che la medesima non ha presentato doman
da di concordato e che a carico di essa non si sono verificate procedure di fal l i
mento o di concordato nel quinquennio anteriore alla data della gara. 
Per l'ipotesi di imprese collegate o che Intendano col legarsi la documentazio
ne suddetta dovrà essere presentata per entrambe le imprese partecipanti fer
mo restando che i requisiti di cui ai punti e) e d) verranno valutati con riferimen
to alla somma degli importi indicati da ciascuna impresa; dovrà Inoltre essere 
presentata una dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di entram
be le imprese partecipanti, dalla quale risulti la volontà di queste di voler parte
cipare alla gara in riunione temporanea di imprese e la indicazione del l ' impre
sa capogruppo che dovrà avere l' iscrizione alla categoria 2* per classe d' im
porto suindicata; quest'ult ima resterà comunque solidalmente responsabile 
per le opere eseguite dall ' Impresa collegata. L'aggiudicazione definitiva e l'e
secuzione dei lavori saranno vincolate al le norme previste dalla legge n. 55 del 
19 marzo 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 
La Società Interporto Bologna sr l , in ogni caso resta l ibera di valutare in piena 
autonomia la documentazione trasmessa, riservandosi la più ampia e insinda
cabile facoltà di assumere le proprie determinazioni sia in merito alla realizza
zione delle previste opere, sia in merito alla individuazione del lo Imprese cui r i 
chiedere la formulazione dell'offerta. 
Bologna, 28 giugno 1991 I L PRESIDENTE doti. Maurizio Zamboni 
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Vorrei segnalare II libro di Leonardo 
Previ II senso dell'architettura ovvero 
l'evoluzione del sapere occidentale 
pubblicato da Tranchida editori. Meri
to di questo libro, scritto da un giova
ne architetto, 6 di non presentarci l'ar
chitettura come una disciplina emi
nentemente tecnica, e neppure di sfu

marne I contorni come spesso si fa, in 
un contesto di generici riferimenti cul
turali. Previ ripercorre le grandi tappo 
dell'evoluzione dell'architettura, dai 
primordi al giorni nostri, individuando 
in esse l'Indissolubile Intreccio tra ta
re e sapere, progettare e conoscere. 
L'architettura è un luogo di evidenza 
provileglato per comprendere la sto

ria dell'uomo occidentale, il suo ricor
rente tentativo di dare un senso alla 
terra e di misurarsi con lo spazio del 
cielo. Nel contempo esso è una chiave 
per riflettere sulla crisi di senso delle 
nostre metropoli ove la funzionalità 
tecnica fine a se stessa cancella la ra
zionalità autentica e impone la legge 
dell'lnsignlflcanzae del deserto. 

Bufalino, parole 
e proiettili 

MARIA NOVELLA OPPO 

G esualdo Bufalino 
anzitutto è un uo
mo. Pero ha scritto il 
suo romanzo giallo 
dal titolo bellissimo 

^ ^ ^ ^ Qui prò QUO sotto 
mentite spoglie femminili di lo 
narrante. Travestitosi perciò da 
Esther Scamporrino (alias Aga-
tha Sotheby) lo scrittore si è sen
tito Ubero di visitare il terreno cir
coscritto del genere letterario, 
mettendo ut bocca al protagoni
sta scopo e definizione dell%pe-
ra - dice Infatti Medardo Aquila: 
•lo faccio l'editore e non mi pic
co d'Impancarmi in materie da 
specialisti, ma credo nell'immor
talità dei generi letterari. Troppe 
volte li ho visti, espulsi dalla por
ta a colpi di forca, riaffacciarsi al
la finestra... Credo anche, però, 
che si possano ricondurre tutti 
ad un unico schema e ceppo 
che e II genere misterioso». E an
cora: «ITiomo sin dall'età delle 
caverne nel disbrigo d'ogni sua 
pratica di sopravvivenza, dal col
to alla caccia, s'è sempre ritrova
to attore d'una recita In tre tem
pi, di cui il primo comprende un 
disagio, il secondo un agone, 
l'ultimo un appagamento. La 
stessa dialettica di oscurità, ten
sione e luce che mi pare intrinse
ca al giallo». E non si potrebbe 
dire meglio. Tanto che non si 
può quasi resistere alla tentazio
ne di fare qui anziché una fragile 
recensione, un potente elenco di 
citazioni dal libro che si spiega 
meglio da sé di chiunque albo. 
Ma non possiamo dire di più, per 
quella complicità gialloflla che 
non sappiamo rompere, ma che 
l'autore alla fine dlsprezza. 
Avanzando in un fuoco eli fila di 
metafore, figure retoriche, simili
tudini come Robert MHchum in 
un film di guerra (e quindi senza 
troppo crederci) Bufalino svilup
pa fa vicenda senza pallottole 
che fischiano, senza assassini 
nell'ombra e perfino senza quel
l'elemento essenziale che è la 
paura. E non osserva del genere 
neppure la certezza degli eventi, 

che è la rassicurante conferma 
del finale e 11 compenso di tanti 
traumi. Insomma l'autore cam
bia le regole a gioco in corso e 
questo non sarebbe leale nel 
confronti dei lettore, se non fos
se che questi, tradito nell'aspet
tativa di ordine recuperato, é re
munerato e fin quasi conotto da 
un compenso, quasi una maz
zetta, di parole le quali, più delle 
pallottole, colpiscono II bersa
glio e fischiano e sibilano e tal
volta feriscono ttto attorno all'o
recchio. Cosi come In un libro di 
Hammett succederebbe con 
proiettili veri a uno del personag
gi, il cui ego verboso ed esorbi
tante non viene mai descritto se 
non nel fatti e nelle dimensioni 
geometriche. Ma facciamo subi
to un esempio. Ecco un inizio di 
Hammett: «Aveva una cravatta 
più accesa di un tramonto. Eia 
grande e grosso, ben foderato di 
carne, ma tutto muscoli. 1 capelli 
neri con la scriminatura nel mez
zo e ben aderenti al cranio, le 
guance piene e sode, gli abiti 
che gli aderivano addosso im
peccabili, perfino le piccole 
orecchie rosee e appiattite ai 
due lati della testa sembravano 
altrettanti particolari, diversa
mente colorati, di un'unica levi
gata superficie". E ora ecco co
me Bufalino descrive Medardo 
Aquila: •... Un affascinante pa
gliaccio, dai polemici umori, 
dalla mente obliqua e pomposa, 
pronto a vendersi In cambio di 
un battimani. Uno che aveva bi
sogno di pubblico e prediligeva 
le sfide, E tuttavia, nel lavoro, un 
cocciuto, un Infaticabile (Non 
trovo cinque minuti liberi per 
morire, era una sua frase)». Voi 
capite che un tipo cosi, tutto im
pegnato nella esibizione del ver
bo come un sacerdote sull'alta
re, non ha tempo da perdere 
con le nostre meschine aspetta
tive glallofile. 

<te«ialdo M a i n o 
«Qui prò quo», Bompiani, pagg. 
142, lire «.000 

Trasgressioni 
senza l'hard 

FOLCO PORTINARI 

D evo preliminar
mente confessare 
di non aver letto 
Aspettando Ketty né 

^ _ _ _ L'infedele le opere 
«•"""••»»» narrative di Ippolita 
Avalli che hanno preceduto i 

nitro racconti di Non voglio 
male, ultimo approdato In 

libreria. 
Sono curioso e la curiosità mi 

ha portato a cercare informa
zioni, chi fosse l'autrice, cosa 
facesse, eccetera. Poche noti
zie. Che fosse milanese trasferi
ta a Roma c'era anche sul risvol
to di copertina. Qualcuno mi ha 
detto: è una trasgressiva. Ma no! 
LI attorno c'era il mio nipotino 
Matteo. Il quale mi ha posto la 
domanda che stavo ponendo
mi io stesso: -Nonno, cosa vuol 
dire trasgressivo? Chi è?». Gli ho 
risposto con scria convinzione: 
•Oggi è uno che si alza alle sei 
deimattino e alle otto entra in 
fabbrica, mangia pastasciutta e 
cotoletta alla milanese... Oppu
re è uno che legge Manzoni... 
Oppure va al mare a Celle Ligu
re o a Gablcce...». 
. Messa In questi termini ia 
questione e dati questi parame
tri, reali, alla trasgressività, mi 
sembra, e lo confermo, che l'A
valli sia davvero una trasgressi
va Qualcuno credo cho ci ti 
possa ancora scandalizzare per 
contenuti scandalosi, per l'eroi
na di un racconto che la lo strip-
tease in Medio Oriente ed è un 
po' lesbica? O per un racconto 
che si apre su una infantile de
fecazione? -Mette un piede sul 
mattone di sinistra, l'altro su 
quello di destra, solleva la gon
na, si abbassa le mutande, si ac
covaccia, la testa fra le gambe 
per vederla scendere. La cosa 
compare a testa alta, fuma e 
.scodinzola poi si arriccia in 
•punto...». 

Enno, Gertrude, la monzese 
'ne ha (atte di peggio. Ennò, uno 
che scrive va giudicato non solo 
per le cose che scrive ma per 

come le scrive. E la Avalli le scri
ve In un modo suo che io consi
glierei (e continuo a consiglia
re) a tutti coloro che son presi 
da quell'ansia e da quell'urgen
za non dilazionabile di coprir le 
pagine di parole: un aggettivo al 
massimo per pagina, quanto 
più sostantivato o sostanuvabi-
le. Dal mio punto di vista è già 
una buona presentazione. Tra
sgressiva, cosi come sta andan
do la storia. Ripeto cheli risulta
to che se ne trae alla fine è di 
una scrittura di cose: che non si
gnifica trascurare l'immagina
zione retorica, bensì asciugarla 
in concretezza. Ma assieme, e 
correlativamente, la Avalli usa 
una sintassi di poche, pochissi
me dipendenti, quasi una para
tassi, in una scrittura informati
va, rispettosa del reale. 

Va da sé che lo stile di questa 
struttura non può andarsene nel 
vuoto né essere indifferente di 
fronte alle storie che racconta, 
non per altro, ma perché ne 
mette, ne metterebbe, in risalto 
la maggiore o minore consi-
stenza/ln questo caso si tratta di 
quattro racconti, nei quali si in
crociano alcuni personaggi 
femminili omologhi, come fos
sero varianti di un medesimo 
personaggio (e alcuni sono di
segnati a «figurina-, gli anQali 
musicanti, Betty, Cecilia. Emma, 
Clelia, Eugenia...), in un intrec
cio scarsamente o per nulla av
venturoso. Minimali, minimali
sti, in questa periferia del mon
do?. Niente di «forte», hard, co
me si direbbe, nella quiete di 
un'inquieta somma di piccoli 
tasselli sentimentali, di piccoli 
conflitti, tra limpidezza e intor
bidamento, tra gioie intraviste e 
dolorosi sconforti. Gesti soprat
tutto. Non so se basta, ma so 
che è fatto con molto decoro, 
non privo di qualche sapienza. 

Ippolita Avalli 
«Non voglio farti male», Garzan
ti, pagg. 114, lire 25.000 

ite-, 

Continua il successo di 

Luigi Pintor 
Servabo 

Memoria di fine secolo 

La sorpresa letteraria dell'anno 

Bollati Boringhieri 

Podolinskij, Soddy, Geddes 
e gli altri. In un'«opera ciperta» 
dello spagnolo Martinez-Alier 
tutti gli studiosi che hanno 
denunciato limiti e miopie 
dell'economia politica borghese 

I padri ecologisti 
«Economia ecologica» è U 
titolo delubro 
dell'economista spagnolo 
Juan Martinez-AUer 
pubblicato da Garzanti 
(pagg. 387, lire 40.000) in 
queste settimane, n volume, 
uscito per la prima volta In 
edizione americana nell'87 
fa una ricognizione 
attraverso l'opera degli 
studiosi che nell'arco di un 
secolo e mezzo hanno 
denunciato l'Insensatezza 
di un bilancio puramente 
monetario nel considerare 
l'economia e 11 valore delle 
merci, n sottotitolo 
all'edizione italiana - «Una 
nuova disciplina riscrive 11 
rapporto tra uomo e natura 
per uno sviluppo 
sostenibile» • ci dice molto 
anche sulla portata 
moderna di questi 
contributi. 

I"% accio fatica a immagi-
| nare che l'«economia 
™ ecologica» (o econo

mia biofisica, o bioe-
^ _ _ " conomia) possa es

sere considerata una 
nuova disciplina, da utilizzare 
nell'assalto che gli accademici. 
universitari stanno dando alle 
cattedre nei numerosi corsi di 
laurea in scienze ambientali e af
fini di recente istituzione. L'im
portanza del libro di Martinez-
Alier sta piuttosto nella «riscoper
ta» eli molti di coloro che, nell'ulti
mo secolo e mezzo, hanno de
nunciato, spesso derisi - la vanità 
degli indicatori monetari, gli unici 
che l'economia conosce, ai fini 
del riconoscimento del «valore» 
delle merci. 

L'analisi degli effetti ambientali 
dell<? attività umane merceologi
che (produzione e uso, o «consu
mo», delle merci) richiede la co
noscenza del flusso di materia e 
di energia - dalla natura, ai pro
cessi di produzione, a quelli di 
uso delle merci e poi il ritorno di 
nuovo alla natura della materia e 
dell'energia sotto forma di scorie, 
una circolazione natura-merci-
natura, o N-M-N -che accompa
gna le attività economiche. 

Una «economia ecologica» è 
quindi l'equivalente dell'ecologia 

- per definizione, studio della 
contabilità della materia e dell'e
nergia nei processi viventi «natu
rali» - applicata allo studio dei 
flussi di materia e di energia nei 
processi «artificiaii», nei quali le 
•cose» della natura sono modifi
cate dalle attività umane per tra
sformarle in 
merci, «cose» 
vendibili per 
denaro». An
che i ragionieri 
dell'economia 

OIOROIO NKBBIA 

Il fatto è che alcuni di questi li 
' conosciamo da tempo, ma ci è 
sfuggito il loro contributo, talvolta 
secondario e relegatcuiel campo 
delle bizzarrie, all 'economia 
ecologica. Si tratta per lo più di 
persone controcorrente, ai loro 
tempi, alcuni sovversivi, altri co-

Non è lo studente di scienze na
turali a Kiev, che fu allievo di Zi-
ber, il primo docente universita
rio di economia che divenne 
marxista? Non è il Podolinskij ci
tato da Turati? Proprio lui e Marti
nez-Alier ricorda il suo saggio, «Il 
socialismo e l'unità delle forze fi

siche», tradotto 
in varie lingue, 
e apparso in 
italiano a pun
tate nei fasci
coli 3 e 4 del 

fanno una con
tabilità delle 
cose della na
tura che entra
no nei processi 
di produzione 
e di consumo, ma limitata a quel
le che sono scambiabili per soldi. 
Cosi al contabile del soldi sfuggo
no cose come l'energia solari:, 
che pure è indispensabile per 
•fabbricare» il grano o il legno. In 
fertilità del suolo che si esaurisce: 
con le colture intensive, le scorie 
dei minerali e del «consumo» do
mestico, siano esse scorie fisiche 
o scarti di energia. 

Molti pensano che l'interesse 
per la circolazione natura-merci-
natura sia cominciato a partire 
dagli anni Settanta con autori co
me Georgescu-Roegen, Ayres, 
Commoner e anche con qualcu
no di noi in Italia. Martinez-Alier, 
professore di economia all'uni
versità libera di Barcellona, è an
dato a cercare le radici di tale in
teresse e ne ha trovate moltissime 
e profonde in un gran numero di 
personaggi che sfilano nel libro. 

munisti, Ignorati perché hanno 
denunciato limiti e miopie dell'e
conomia politica borghese. Non 
voglio togliere al lettore la felicita 
di fare per conto proprio queste 
scoperte; il lettore più curioso po
trà continuare da solo il cammi
no andando a cercare le fonti ori
ginali citate per fare altre scoper
te; questo di Martinez-Alier è in
fatto un libro aperto, un libro di li
bri. 

Per esempio un intero capitolo 
è dedicato a Sergej Podolinskij 
fi850-1891) che ha gettato una 
delle prime pietre dell'edificio 
della contabilità energetica in 
agricoltura. Podolinskij? Ma non 
è quel «socialista ucraino, amico 
di Lovrov» di cui parlano Marx ed 
Engels in alcune lettere, che ebbe 
una corrispondenza con Marx? 

1881 del men
sile «La Plebe. 
Rivista sociali
sta». La rara ri
vista è stata ri
stampata a cu

ra della Fondazione Feltrinelli e 
chi vuole può quindi andare a 
leggere in qualche biblioteca il 
saggio originale di Podolinskij. 

Cito questo caso perché se ne 
parlava qualche giorno fa in un 
dibattito all'Istituto Gramsci di 
Alessandria dove é stata presen
tata la rivista «Capitalismo Natura 
Socialismo» (pubblicata dall'edi
trice de «Il manifesto») in cui ap
paiono - e appariranno - altri arti
coli di Martinez-Alier. Credevo di 
fare una dotta furbizia citando 
Podolinskij, quando ho scoperto 
che i compagni presenti lo cono
scevano tutti per l'uno o per l'al
tro aspetto della sua avventurosa 
vita. 

Lo stesso discorso vale per Fre
derick Soddy (1899-1956). pro
prio lui, lo scopritore degli isotopi 

degli elementi, premio Nobel per 
la chimica nel 1921, che dedico 
molto tempo della sua vita alla 
critica del prodotto interno lordo 
come indicatore della ricchezza. 
E poi ancora Patrick Geddes 
(1854-1932), il botanico-urbani
sta, ben noto per quel suo libro 
«Città in evoluzione» in cui riscris
se la storia dell'umanità dividen
dola in una era eotecnica, nell'at
tuale era paleotecnica, inquinata 
e fumosa, e in un'era neotecnica, 
a venire, basata sull'energia sola
re. Anche Geddes, l'ispiratore di 
Lewis Mumford, propose una cri
tica energetica alle teorie del va
lore monetario proposte dagli 
economisti. 

E avanti di questo passo: il let
tore del libro «Economia ecologi
ca» di Martinez-Alier farà amici
zia con Popper-Lynkeus che in
fluenzo il pensiero di Bagdanov, 
con Neurath, con Ballod-Atlanti-
cus, con la strana banda dei «tec
nocrati» che elaborarono nei pri
mi anni Trenta la proposta di una 
moneta-energia che stabilisse il 
valore delle merci sulla base del
la quantità di energia richiesta 
per fabbricarla. 

Un libro aperto, come ho det
to, da integrare con altri scritti di 
Martinez-Alier, e che spero spin
ga altri a scoprire ancora altri stu
diosi che si sono dedicati alla ri
cerca di una teoria del «valore» in 
unità naturali. Si troverà cosi che 
nel 1930 anche un italiano, Ro
berto San/adori, un oscuro pro
fessore di Merceologia nell'Uni
versità di Firenze, aveva elabora
to una teoria energetica del valo
re proponendo l'unità di misura 
•energon-merce» come indicato
re del prezzo delle merci. 

Proprio in questo momento, in 
cui in tutto il mondo sono ricono
sciute le virtù del capitalismo e si 
crede che i suoi piccoli vizi, se ne 
ha, siano curabili, é benvenuto 
un libro che spinge a riscoprire 
tutti coloro che hanno cercato vie 
alternative alla attuale teoria del 
valore e a rileggere quelle pagine 
dimenticate dei marxisti, degli 
anarchici, dei populisti, che im
maginarono possibile una socie
tà futura meno ingiusta, inqui
nante e violenta dell'attuale. 

I misteri di Couliano 
ALBERTO FOLIN 

Lo ha trovalo uno studente, 
qualche settimana fa. Joan P. 
Couliano, 41 anni, era riverso 
sul pavimento di una delle 
toilette deU'unrveratta di 
Chicago, ucciso con un colpo di 
piatola alla tempia. Una morte, 
quella dello studioso romeno, 
avvenuta pochi minuti dopo la 
conferenza che aveva tenuto 
all'università del 
Massachusetts dove Couliano è 
Vlslllng Professor di Storia 
delle religioni e di Storia del 
cristianesimo. Una prima 
perizia avrebbe accertato che 
Couliano è stato assassinato: 
ma da chi e perché 
probabilmente non si saprà 
mal. Mentre Mondadori 
pubblica In questi giorni II suo 
ultimo libro («I viaggi 
dell'anima, sogni, visioni, 
estasi», pagg. 242, lire 30.000) 
un profilo che ricostruisce la 
figura dello studioso. 

I l colpo di pistola che 
ha stroncato la vita di 
loan P. Couliano in cir
costanze che a tutt'og-

^ ^ gi appaiono mistcrìo-
^mmt oc, ha anche dramma-
ticainente interrotto nel suo pieno 
wilnopo Ifl vicenda di p*»n«.ipm/»rti 
nccn:a di uno tia i più promettenti 

studiosi di storia delle religioni del
la scena culturale contemporanea. 
A soli quarantuno anni, Couliano 
aveva al suo attivo una quantità 
straordinaria di studi di altissima ' 
erudizione. Dall'81 negli Stati Uniti, 
il giovane intellettuale romeno ave
va studiato in Olanda e In Italia, du • 
ve aveva conosciuto Ugo Bianchi <• 
Elémire Zolla. Ma l'incontro dccisi-
vo per la sua storia intellettuale 
Couliano lo deve a Mircea Eliade, 
di cui si stava manifestando come il 
vero prosecutore e allievo. Coulia
no si era occupato essenzialmente 
dello gnosticismo antico e moder
no con libri che spaziavano dalla 
storia delle religioni vera e propria 
alla filosofia, all'antropologia, alla 
letteratura, alla psicanalisi. Pratica
mente non esistono confini che de
limitino gli interessi di Couliano. e 
questo 6 forse il tratto più caratteri 
stico della sua ricerca, come nota 
Lawrence E. Sullivan nella prefazio
ne al più recente volume di Couh-i -
no / viaggi dell'anima in questi gior 
ni in libreria per i tipi di Arnoldo 
Mondadon: 'Couliano attinge libe
ramente dalle scoperte della ciber 
rietica - afferma Sullivan - della fisi
ca, della teoria letteraria, della psi
canalisi, della teoria cognitiva, del 
la ncuropsicologia, della matemnii 
ca, dell'etnografia e dell'epistemo
logi» Air-uno di quocto dicciplint* 
sono davvero "altri mondi" per il 

campo degli studi religiosi». 
A parte libri, anche importanti, 

come Gnosticismo e pensiero mo
derno in Hans Jonas, Esperienze 
dell'estasi, Eros e magia nel Rinasci- • 
mento, l'opera principe di Coulia
no, che mi sembra per molti aspetti 
innovatrice, 6 il ponderoso / miti 
dei dualismi occidentali edito in Ita
lia nel 1989 dal Jaka Boote Bisogna 
subito dire, a scanso di equivoci, 
che non ci troviamo certo di Ironie 
a nulla di paragonabile, In questo 
campo, ad opere quali quelle di 
Henn-Charles Puech (Sulle tracce 
della gnosi), di Gershom Scholcm 
(Le grandi correnti della mistica 
ebraica) o dello stesso Mircea Elia
de. Il merito essenziale di Couliano 
rimarrà probabilmente quello - e 
non è poco - di aver dato impulso 
ad una impostazione «fenomenolo
gica» dello studio dello gnostici
smo. I dualismi (quelle religioni o 
filosofie che riconducono ogni con
cezione del mondo ad un'opposi
zione tra due elementi originari 
contrapposti) non vi sono studiati 
come dottrine che provengano da 
un'unica area temporalmente e 
geograficamente definlta.m» come 
processo di pensiero. Il mito del 
dualismo (anche se Couliano insi
ste (juleiuicdiiieiKe sul plurale, per 
ribadire la complessità di questa 
impoctaalono cognitiva od elìca, 
difficilmente riconducibile ad un'u

nica matrice) non costituisce qui 
solo materia di indagine storica o 
cronologica, o - ancora, sociologi
camente - elemento sovrastruttura-
Ic e ideologico di una impalcatura 
primaria • economica e materiale • 
data come fondamentale: esso è, al 
contrario, indagato nella sua origi
nalità di archetipo, come torma lin
guistica di una modalità di essere al 
mondo, propria non solo delle 
grandi religioni, ma anche della 
mentalità complessiva dell'Occi
dente. 

Se la prima critica alla teoria mo
nogenetica dello gnosticismo, teo
ria che pretendeva di localizzarne 
l'origine nell'arca iranica, e cerio 
dovuta a Mircea Eliade, il procedi
mento analitico oppositivo e eredi
talo da Ugo Bianchi che in Prome
teo, Orfeo, Adamo Tematiche reli
giose sul destino, il male, la salvez
za (Ateneo e Bizzarri, Roma, 
1976), registrava le principali cop
pie di tratti opposti presenti in tutti i 
sistemi dualistici: radicale/mitiga
to; escatologico (o lincare)/dialct-
lico; anticosmico/procosmico, an
che se Couliano problematizzava 
ulteriormente queste distinzioni op
positive. Ma il giovane studioso ro
meno, con una sistematicità nutrita 
di una erudizione veramente ecce-
uionulc, oi avventurava nella lettura 
analitica del vasto e variegato pa

norama del dualismi ben oltre II pe
rimetro delle «grandi religioni»: dai 
miti dualistici degli indiani Maidu 
dalla California, a quelli dell'Asia 
centrale, dell'Asia nordorientale, 
dell'Eurasia settentrionale. dell'Au
stralia, dell'Oceania, della Terra del 
Fuoco. La raccolta e la rassegna 
imponente di tutti questi dati non si 
traduce tuttavia in una «sterile ma
nia da collezionista», tipica di tanta 
antropologia funzionariale, ma 
problematizza ulteriormente l'ipo
tesi avanzata da Claude Lévi-
Strauss circa un fondamentale 
meccanismo del pensiero umano, 
che produce ovunque narrazioni 
simili. 

Un'ultima considerazione va poi 
fatta sull'originale ricognizione 
condotta da Couliano all'interno 
àeWimagerie contemporanea del 
nichilismo. Che rapporto esiste, se 
esiste un rapporto, tra il nichilismo 
inaugurato da Nietzsche, e che at
traversa tutta la cultura e la sensibi
lità contemporanea, con l'antico 
pensiero gnostico? Esistono so
pravvivenze di gnosticismo negli 
scrittori moderni e contemporanei? 
La risposta di Couliano, in modo 
forse un po' troppo drastico, pro
pendeva per il no, con la seguente 
motivazione: «Si tratta di constatare 
subito che la situazione alla quale il 
concetto moderno di • nichilismo 
sembra applicarsi secondo questa 
definizione, è l'inverso di quella che 
abbiamo constatato in tutti i nostri 
'dualismi d'Occidente' t. impor
tante precisarlo, perché l'interpre
tazione forse più influente dello 
gnosticismo tende a fame, a causa 
del suo preteso o reale anticosmi-
amo, /'euur'fu/crrri- del niUiilisiiiu 
modemo«. 

D respiro 
degli dei 

ROBERTO CARIFI 

G li dèi sono nel cam|x> del reale, ha 
detto pressappoco Jacques Lacan. 
Certo occorre un udito finissimo per 
intuirne il respiro nei rumori del 

^ . ^ _ _ mondo, uno sguardo abituato a ve
derli invisibili nelle pieghe di un cre

puscolo o nei lineamenti di un viso straniero. 
Giuseppe Conte ha esercitalo l'udito e acceso lo 
sguardo di luci che ancora lampeggiano nella 
notte occidentale, alla ricerca di dèi e di miti te
nuti in vita da un destino arcano che può rivelar-, 
si a chi va loro incontro. Conte appartiene alla 
razza elei viaggiatori mossi dalla passione, solle
citati da un appello, chiamati verso destinazioni 
che custodiscono in sé un destino, contese an
dare fosse sempre un ritomo, uno strappo verso 
le origini. Terre del mito è resoconto di viaggio e 
racconto di miti, precisione di terre e di mari vi
sitati nell'aura del tempo anteriore, proiettati in 
istanti e barlumi di sacrale pienezza, quasi che il 
mondo desacralizzato a cui ci condanna la tec
nologia planetaria nascondesse una geografia 
sciamanica, l'araldica di luoghi e di nomi capa
ci di evocare un Dio, disegnare costellazioni, 
riaccendere scintille troppo presto estinte dalla 
civiltà. Conte non ha mai accettato come insa
nabile il lutto metafisico di questa epoca, ha 
cercati} nella poesia e nella scrittura percorsi 
aurorali, capaci di esorcizzare la moderna eclis
se, di iittraversame i segni crepuscolari verso un 
oriente nativo, l'energia solare e cosmica che 
dissipa la maschera stellata della caducità e del
la morie. Animato da un vitalismo dispendioso, 
portato agli estremi del sacrificio e dell'ascesi, 
di un amore concepito come la sterile fertilità 
del mare, ha costruito il suo sogno liberatorio 
affidandosi all'inattuale fiducia nel mito e nel 
fondamento, nella profezia e nel fato. Per le 
stesse ragioni è divenuto, come l'ha definito De 
Ceccaty su «Le Monde», «grand voyageur», ha 
scelto l'erranza che gli consentisse di ritrovare 
patrie mitiche in terra straniera, percorrendo di
stanze che hanno il potere di avvinare, di resti
tuire alla prossimità le cifre remote e straniami 
del sacro. Assistito da maestri ideali, da Eliade a 
Lawrence, Conte interroga il linguaggio e i luo
ghi con la stessa energia, alla ricerca di archeti
pi e :egni, inseguendo divinila sconosciute. 
«Viaggiare è sempre stata per me l'esperienza 
pio forte e irradiante: quella più vicina al senso 
dell'anore, e quella più capace di simbolizzare 
il processo morte-rinascita, di portarmi sul con
fine tra il visibile e l'invisibile, tra il finito e l'infi
nito». Terre mitiche si snoda lungo questi confi
ni, tra oriente e occidente, lungo le tappe di un 
viaggici reale compiuto nel segno ideale dell'e
terno ritomo, dove si incrociano le nebbie irlan
desi e ,-jli angeli islamici cari a Corbin, le divinità 
celtiche e le luci dilatate dal sole delle estreme 
regioni orientali. In ogni frammento di questo 
percorso si sente vibrare un Dio. tutto viene in
contrato nel panico e nell'amore, al fuoco e al 
brivido della metamorfosi, nella ferita che orien
ta verso le terre del destino, in un viaggio che 
sembra iniziare dallo stesso paradosso che agi
ta l'anima romantica nelle parole di HOlderlin: 
«Prossi mo, e difficile ad afferrare è il Dio». - -

Con /giardini dei popoli sotto le onde Rosita 
Copio! i ha scritto un libro di straordinaria ric
chezza, dove il registro teorico e quello creativo 
si fondono secondo misure di naturale freschez
za. La Copioli dispone sulla pagina (rammenti 
di anima, spezzoni di esistenza composti in un 
affresco dove il mito illumina l'episodio corren
te, fa da impasto alla materia del quotidiano. Si 
può immaginare che in calce alla sua attività 
poetici abbia tenuto quaderni, diari, margini a 
cui affidare giorno per giorno la sua espenenza 
letteraria e umana con la stessa generosità fem
minile di Simone Weil o di Cristina Campo, an
ziché sottrarsi nel calcolo reticente di tante scrit
ture corrive. Dunque ha composto la sua opera 
come ii offre un dono inatteso, esponendo»: ai 
rischi <ii chi si dona, con il pudore che accom
pagna l'offerta e il coraggio delle parole chia
mate fi testimoniare, a pronunciare le ombre e 
le luci dell'essere. Questo saggio o romanzo, 
giornale intimo e riverie, libro di sogni e di nar
razioni, ha in comune con la poesia di Rosita 
Copioli (ricordiamo soprattutto Furore delle ro
se, del i'89) un immaginario di presenze, di teo
fanie improvvise, una soglia che apre il reale 
verso orizzonti di cosmica vastità. Da questa so
glia, clic farebbe pensare al varco di un tempio, 
a un ipotetico lucus atto a ricevere e concentra
re in sii emanazioni del sacro, la Copioli comu
nica con le divinità che le sono più care, quelle 
telluriche, ctonie, sororali e materne, amami 
marine e fluviali, madri e matrici dell'essere. Ve
nere, Dafne, Maier Matuta costituiscono il polo 
muliebre della generazione e del nostro desti
no, sono lembi di verità e di senso che riemer
gono dai fondali della stori», salvate al tempo 
che incenerisce, restituite in grumi di onirica e 
vision.tria bellezza. Al centro di uno scenario su 
cui figure ed eventi trascorrono tra luci solari 
smorzate dall'ombra, prolette da un velo nottur
no, da uno scrigno inviolabile che rivela e al 
tempo stesso mantiene intatto il mistero, domi
na il mito di Elcna, di un amore tragico e terre
stre che «trascorre dalla gloria della ricchezza di 
tenebra e luce alla polvere cruenta dell'uomo». 
Si tratta di un'Elena moderna che la Copioli ac
costa < on una chiave ermeneutica intrisa di una 
forte spiritualità cristiana, dove la «sproporzio
ne, la violenza, l'eros, la necessità conducono 
velocemente alla croce». Un'intuizione precri
stiana, per la quale il solo esempio che ci viene 
in mente è la lettura che Simone Weil ha fatto di 
Platone, spinge Elena verso il luogo della pas
sione eristica in cui si fondono carità e dolore, in 
cui la carne è penetrata dal nutrimento spiritua
le «dose la morte non trova cibo>. È propno qui, 
in pagine di rara forza, che la Copioli fa nascere 
Elena dentro di sé, ne fa la seconda anima della 
sua sterna più intima esponendosi ad altrettanta 
passione, aderendo fino in fondo al nome di 
Elena ed alla fatalità che vi é inserta. 

Giuseppe Come 
«Terre del mito», Mondadori, p.ifig 283. lire 
35000. 
Rosita Copioli 
-1 gidnJiui dei pulluli sullo le < 
pagg. 253, lire 28.000. 
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La sponda sinistra 
Musica e cinema 
all'Isola Tiberina 

Sarà il «700» a portare alla festa dell'Unità: una navet
ta speciale che da oggi al 28 luglio fungerà da ponte 

; mobile tra il Circo Massimo e l'Isola Tiberina. Il servi-
' zio garantisce un passaggio ogni 25 minuti tra le ore 
19 e l'una di ogni venerdì, sabato e domenica. 
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Roulotte incendiata 
Nel rògo di natura dolosa 
alTuscolano 
quattro giovani ustionati 
tm • Dovevano partire oggi 
per Napoli con il camper, ma 
all'ultimo momento la va
canza si è capovolta in trage
dia. Forse a causa di una lite 
o sotto l'effetto degli stupefa
centi, uno dei quattro giovani 
che si trovavano ieri sera in 
una roulotte accampata al 
Tuscotano In via S. Giovanni ' 
Bosco ha dato fuoco con una 
tanica di benzina al camper. 
Le fiamme si sono sprigiona
te con violenza avvolgendo 
anche il ragazzo, Emiliano > 
Monti di 21 anni, che è ora ri
coverato al San Giovanni con 
dieci giorni di prognosi. 

' È andata peggio alle sfor
tunate ragazze che si trova
vano all'interno della roulot
te al momento del disgrazia
to incendio: Francesca Ma- -
stramonio di diciotto anni e 
Lori Calvo di diciannove. Ri
maste intrappolate nell'infer
no di fiamme e lamiere arro
ventate hanno cominciato a 
gridare per chiedere aluto. In 

loro soccorso è intervenuto 
Salvatore Calamontagna di 
ventiquattro anni. Entrato nel 
camper ha cercato di tirar 
fuori le ragazze, ma si è ustio
nato a sua volta. L'intervento 
dei vigili del fuoco e della po
lizia ha placato le fiamme e 
portato in salvo i tre ragazzi 
fuori dalla roulotte, ma per 
Francesca Mastrantonio e 
Lori Calvo, ricoverate ambe
due d'urgenza al Sant'Euge
nio, resta la prognosi riserva
ta. Al reparto dei grandi 
ustionati dell'ospedale è fini
to anche Salvatore Calamon-
tagna, che però se la caverà 
forse con 40 giorni di ricove
ro. 

Restano ignote le cause 
precise che hanno portato a 
tale gesto sconsiderato l'altro 
ragazzo. Trattandosi di tossi
codipendenti, la polizia ritie
ne possa essersi trattato di un 
raptus dettato dai fumi della 
droga. O forse una lice esa
sperata che ha trasformato la 
vacanza in tragedia. . 

La presentazione ufficiale 
il 16 luglio prossimo 
con una festa spettacolo 
trasmessa da Villa Medici 

Una superficie di 2500 mq 
90 persone al lavoro 
con un totale di 58.000 ore 
e materiali per 4,5 tonnellate 

Due miliardi nella fontana 
Trevi riemerge dai ponteggi 
Due anni e mezzo di lavoro per riportarla alla luce. 
Fontana di Trevi tornerà ufficialmente sulle scene il 
16 luglio prossimo, con una festa televisiva da villa 
Medici, li restauro è costato 2 miliardi. Manca l'im
pianto di depurazione delle acque ed è da comple
tare l'illuminazione. L'assessore alla cultura: «Non 
abbiamo mezzi per conservare il patrimonio cultu
rale. Gli sponsor sono una scelta obbligata». 

MARINA MASTROLUCA 
M Duemilacinqueccnto 
mi»- ' 
metri quadrati di superficie di 
marmo, travertino, stucco, in
tonaco, cotto, ferro, rame e 
oro. Per rimetterli in sesto, con
solidarli e disincrostarli da uno 
spesso strato di smog, alghe, 
piante infestanti e guano ci so
no voluti 90 persone, S8.000 
ore di lavoro, 260 chili di tita- • 
nio per i rinforzi, 1-100 chili di 
malta idraulica per le stuccatu
re, 1500 chili di sabbia e 600 di 
ossido di alluminio nebulizzati 
per la ripulitura, 600 chili tra 
carbonato d'ammonio e sale 
disodico dell'acido EDTA per 
gli impacchi anti-inquinamen-
to Ma alla fine fontana di Trevi 
è riemersa dal ponteggi, pron-

' ta ad essere esibita in mondo
visione la sera del 16 luglio, 
•ospite» d'onore di una grande 

, ieiila-spettacolo diretta da 

Maurizio Scaparro dal parco di 
villa Medici. L'annuncio uffi
ciale della conclusione dei la
vori di restauro e stato dato ieri 
dall'assessore alla cultura Pao
lo Battistuzzi e dallo sponsor 
Assitalia, in una conferenza 
stampa nella sala dell'Ercole 
dei Musei capitolini, sovrastata 
dal busto marmoreo di Bene
detto XIV, il pontefice che nel 
1744 inaugurò la grande vasca 
di Nicola Salvi. 

•Sarebbe forse più facile e 
più gratificante poter disporre 
direttamente dei mezzi per la 
salvaguardia del patrimonio 
monumentale. Ma non li ab
biamo, nonostante la legge per 
Roma capitale - ha detto 1 as
sessore. In uno scambio di coi-
tesie con il presidente della so
cietà assicurativa Pierluigi Cas-
sletti -. La collaborazione con I 

,T privati è perciò una scelta ob
bligata». Il conttihutp /Assitalia. 

e stato di circa due miliardi, 
che hanno coperto interamen
te i costi del restauro, mentre 
l'amministrazione capitolina 
ha previsto una spesa di un mi
liardo per le opere necessarie 
al mantenimento dei risultati 
raggiunti da^società Arcjiiresi 

A quattro giorni dallo sciopero dei netturbini cumuli di 
Oggi incontro per evitare nuovi blocchi martedì. Aspre 

e dalla cooperativa Cbc: un 
impianto di depurazione delle 
acque, controllato tramite un 
sistema informatico ed inter
venti per la revisione delle 
pendenze della piazza, per 
evitare che le acque di scolo si 
raccolgano Ritorno alla fonla-

1 .•>. 

na, entrambi ancora da realiz
zare. Già installato dall'Enea, 
invece, l'impianto di monito
raggio delle condizioni micro-
climatiche, per tenere sotto 
controllo temperature e umidi
tà, come pure e già stato predi
sposto il sistema anti-piccioni 
con scariche elettriche a basso 
voltaggio. 

Manca ancora qualche ri
tocco all'impianto di illumina
zione, che privilegerà la di
mensione onzzontale e di su
perficie della vasca. E molto 
c'è ancora da fare per consoli
dare palazzo Poli su cui poggia 
la fontana, trasformatasi nel 
corso dei secoli in un sostegno 
per l'edificio, al punto che ca
pitelli e comici presentavano 
delle lesioni verticali nei punti 
di forza dello «slittamento» del
la struttura. Senza addentrarsi 
su questioni di arredo urbano, 
ripulitura delle facciate circo
stanti, allontanamento degli 
ambulanti abusivi e sorve
glianza contro atti di vandali
smo sempre in agguato. 

Ma fontanadiTrevi, se non 
tutto, ha recuperato molto del 
suo splendore. Con un lavoro 
che porta il marchio di una for
te presenza femminile nel can
tiere, ma non al tavolo della 
conferenza stampa, e che ha 
portato alla luce, oltre il monu
mento risistemato, quattro 
bambini: l'ultima è nata il gior
no in cui l'acqua è tornata a 

' zampillare dalla fontana. 

immondizia soffocano la città 
polemiche nella CgiI 

La periferìa sommersa dai rifiuti 
Lina città sommersa ancora dai rifiuti. A quattro 
giorni dallo sciopero nazionale dei netturbini, pro
clamato dai sindacati per la rottura delle trattative 
sul rinnovo contrattuale, cumuli di immondizia sof
focano i quartieri periferici. Meno drammatica la si
tuazione in centro. Oggi, dopo l'incontro tra Fede-
rambiente e sindacati, si saprà se il 9 ci sarà un nuo
vo sciopero. Polemiche nella CgiI romana. 

T».7ÌSA TRILLO 

• • Soffocata dai rifiuti. CU
RI uli di immondizia e sacchetti 
d! plastica pieni di rimasugli 
alimentari nascondono i cas
sonetti della nettezza urbana 
disseminati nei quartieri peri
ferici della città. A quattro gior
ni dallo sciopero nazionale de
gli spazzini, proclamato dai 
sindacati per il rinnovo del 
contratto di lavoro, Roma non 
nesce ancora a riprendere fia
to. Diecimila tonnellate di buc
ce di frutta, pezzi di pane, car
tacce unte, ossa di pollo, avan
zi di pasta e contenitori usa e 

getta giacciono abbandonati 
lungo le strade. Incentro, tra le 
viuzze costeggiate dai palazzi 
cinquecenteschi, la situazione 
è meno drammatica, grazie 
anche al minor numero di abi
tanti e alle squadre speciali 
dell'Amnu entrate subito in 
azione. 

Solo questo pomeriggio, do
po rincontro tra la Federam-
biente e i sindacati, si saprà se 
i netturbini'torneranno ad in
crociare le braccia il 9 luglio, 
oppure riprenderanno a fare 
gli straordinari, sospesi da lu

nedi per protestare contro la 
rottura delle trattative sul rin
novo contrattuale. «In questo 
caso, da domani mattina, scat
terà il piano di pulizia della cit
tà - spiega Giacomo Molinas, 
direttore generale deH"Amnu -
già pronto nel cassetto. Tutto 
dovrebbe tornare alla normali
tà entro mercoledì prossimo. 
Se, invece, non ci sarà un se
gnale positivo di ripresa delle 
trattative, si arriverà allo scio
pero del 9 luglio e Roma, il 10, 
avrà 18 mila tonnellate di rifiuti 

' in più da smaltire». • 
Lunedi scorso, giornata na

zionale di sciopero, i netturbini 
d; Roma non hanno indossato 
le loro tute da lavoro. Martedì, i 
camion dell'Amnu sono torna
ti in circolazione. La città era 
sommersa dai rifiuti: due gior
ni di festa - San Pietro e Paolo e 
domenica - e lo sciopero ave
vano messo in ginocchio la ca
pitale. Il rifiuto di fare gli straor
dinari fino all'I 1 luglio, una 
scelta dettata dalla protesta at
tuata dagli spazzini sul rinnovo 

contrattuale, non ha aiutato 
Roma a riemergere dai cumuli 
di immondizia abbandonati vi
cino ai cassonetti. 

È soprattutto in periferia, a 
Torbellamonaca, Laurentino 
38, Garbatella, Cinecittà, San 
Basilio, che si avvertono i disa
gi maggiori. Lunedi il 95 per 
cento dei netturbini ha aderito 
allo sciopero. Gli spazzini han
no garantito solo la raccolta 
dei rifiuti minimi essenziali, as
sicurata dalla legge sull'auto
regolamentazione dello scio
pero. Sono quindi arrivati a 
Malagrotta i pacchi d'immon
dizia prodotti da caserme, 
grandi comunità, come le case 
di cura, ospedali e mercati. 1 

" dipendenti dell'Amnu chiedo
no un aumento del 30 percen
to in tre anni dello stipendio e 
la possibilità di condurre trat-

* tative decentrale sul contratto 
di lavoro. 

Scoppia intanto la polemica 
nella CgiI romana. Nei giorni 
scorsi, Claudio Minelli, segre
tario generale della CgiI di Ro
ma, ha inviato una lettera 

aperta ai netturbini, proponen
do di fare uno sciopero alla ro
vescia pulendo una zona peri
ferica «a rischio». Un'iniziativa 
che non è piacuta a Giancarlo 
D'Alessandro, segretario gene
rale romano della funzione 
pubblica. 

•La città non corre pericoli -
dice Giancarlo D'Alessandro • 
È comunque impesabile spe
dire un netturbino a pulire una 
sola zona, mentre ci sono sac
chetti ovunque. Se oggi giun
geranno dei segnali positivi 
dalla Federambiente, siamo 
disposti a effettuare una puli
zia straordinaria della città». 
«La mia proposta è simbolica -
controbbatte Claudio Minelli -
Pur sostenendo le ragioni degli 
spazzini, credo che, in una si
tuazione cosi pesante, si possa 
dare un esempio pulendo un 
quartiere popoloso. Cosa 
aspettiamo, che il prefetto pre
cetti la categoria, nonostante 
abbia rispettato la legge sul
l'autoregolamentazione dello 
sciopero»? 

In venti cenano e scappano inseguiti dal padrone della pizzeria 

Buon compleanno, e nessuno paga 
Fuga dal «Ministero della pizza» 

ALESSANDRA BAOUKL 

• • Volevano filarsela •all'in
diana», sparendo a gruppetti, 
con tanto di neonati al collo e 
quasi mezzo milione di conto 
non pagato alle spaile. Ma 
Maurizio Scaglione, il gestore 
del -Ministero della pizza» di 
via dei Campani, a San Loren
zo, li ha inseguiti, mentre suo 
fratello Massimo, vista una 
gazzella dei carabinieri, la fer
mava Su più di venti commen
sali, mercoledì sera otto giova
ni tra 115 e ì 25 anni sono stati 
denunciati a piede libero per 
percosse, lesioni, danneggia
menti e mancato pagamento 
della cena consumata. Sca
glione, in ogni caso, smentisce 
sia i danni al locale che la ris
sa. «Esagerazioni - spiegava ie
ri pomeriggio - Non hanno rot

to nulla e non abbiamo fatto a 
botte, anche perché i carabi
nieri sono arrivati subito». E 
passa a raccontare la storia. 

•Sono arrivati in più ili venti. 
. Famigliole giovani, con bam
bini piccoli. Vestiti un po' cu
riosi. Tipo autonomi. Però non 
sono di San Lorenzo. Festeg
giavano il compleanno di un 
ragazzo che mi pare facesse 
ventun'anni. Non hanno bevu
to niente, praticamente. Solo 
tre birre, acqua, e poi due bot
tiglie di spumante per brinda
re. Ma hanno mangiato parec
chio. Pizze, pasta, carne, ver
dura. Di tutto. Intanto qualcu
no si metteva a prendere il fre
sco fuori. Ma con le grosse ta
volate 6 normale. Insomma, 

era tutto tranquillo. Finché, 
mentre scrivevo il conto e loro 
erano ormai tutti in piedi, mi 
sono accorto che l'ultimo 
gruppo di quelli appoggiati 
Inori non c'era più. Sono corso 
loro dietro, poi il resto lo sa 
Hìà». 

Blocccati dai carabinieri, i 
giovani hanno tentato di giusti
ficarsi. -Poi, fuori dalla caser
ma - prosegue Maurizio Sca
glioni - ho parlato con quello 
che compiva gli anni. Aveva 
detto che si assumeva la re
sponsabilità del conto, avendo 
invitato lui gli amici per festeg
giare gli anni. Se non aveva da 
|:>agare poteva anche invitarli a 
casa sua, però. Stasera lo 
aspetto. Ha promesso che vie
ne qui, Uniamo di fare il conto 
insieme e poi paga. È stata una 

cosa strana, lo non so come si 
fa, poi, con dei bambini ap
presso... C'erano tre neonati. E 
se io ero un'altro, magari più 
manesco? E poi, che figura si 
fa, davanti ai propri figli?» 
Seduto nel locale pronto per 
iniziare la nuova serata, Sca
glioni racconta altri episodi 
che ha saputo dai suoi colle
glli. «È un mestiere rischioso, 
questo, con sempre tanti soldi 
in cassa e le porte aperte sulla 
strada. Dovreste farlo su que
sto, l'articolo, non su quello 
che 6 successo Ieri sera, lo per 
esempio mi sono domandato 
tante volte se non era il caso di 
prendere il porto d'armi e 
comprare una pistola. Ma poi 
ho sempre deciso di no. Sono 
troppo contrario. Però altri non 
sono come me». 

Accusati di detenzione di cocaina i tassisti del «3570 » 

Processo ai «droga-taxi» 
Condannati 4 imputati 
H i Li avevano ribattezzati «i 
taxi della droga». Era il 24 mag
gio scorso quando tre tassisti 
del «3570» ed il proprietario di 
un'autorimessa vennero arre
stati con l'accusa di detenzio
ne e spaccio, «via taxi», di dro
ga. Ieri i quattro, Roberto e Fe
lice De Filippis, Antonio Ales
sandri e Luciano Moglia, sono 
stati condannati solo per la de
tenzione di cocaina a pene 
comprese tra i dieci mesi e i tre 
anni e sei mesi di reclusione, 
che poi per tre di loro sono sta
te sospese con la condiziona
le. 

La condanna più pesante e 
stata inflitta a Roberto De Filip
pis, tre anni e sei mesi da scon
tare peraltro in prigione. Felice 
De Filippis e Antonio Alessan
dri, condannati ad un anno 
ciascuno, e Luciano Moglia, 
condannato a dicci mesi, era

no stati invece trovati in pos
sesso di un minore quantitati
vo di droga. Per questo motivo 
i guidivi della nona sezione 
penbale hanno concesso agli 
ultimi tre il beneficio della con
dizionale. Il pubblico ministe
ro Vittorio Pareggio aveva inve
ce chiesto condanne varianti 
tra i due anni e sei mesi e i cin
que anni. 

A fine maggio, i quattro furo
no arrestati in flagranza di rea
to dopo un'operazione con
dotta dagli agenti della sezione 
narcotici della squadra mobile 
che, avendo notato strani ap
puntamenti tra i tassisti, duran
te l'orario di lavoro, li avevano 
seguiti riuscendo a sorpren
derli con undici grammi di co
caina in tutto. Nella stessa ope
razione, furono denunciati altri 
sette tassisti la cui posizione 

processuale deve essere anco
ra definita. 

Secondo le indagini della 
polizia, i tassisti fornivano dro
ga a domicilio ad un giro di 
clienti. Il meccanismo ipotiz
zato non era complicato. Il 
•cliente» chiamava gli ignari 
operatori del «3570» e chiede
va un taxi al suo indirizzo. Pre
cisando però che voleva una 
certa sigla. La macchina nce-
veva la chiamata e riconosce
va l'indirizzo. Con una telefo
nata da una cabina, il tassista-
spacciatore riceveva l'ordina
zione precisa. Poi passava a 
prendere la cocaina in un na
scondiglio e la portava a domi
cilio al suo cliente. Ma la sen
tenza di ieri non ha dato credi
to all'accusa e l'ipotesi, senza 
ulteriori prove, svanirà nel nul
la. 

Vìa alla Festa 
de'Noantri 
con 50 milioni 
della Provincia 

Via libera alla Festa de' Noantri: ad allestire il tradizionale 
appuntamento estivo con bancarelle e folklore vano nelle 
vie di Trastevere sarà la cooperativa «La Città Spettacolo». Il 
suo programma è stato approvato dal consiglio della I circo
scrizione, che lo ha ritenuto il più articolato e interessante, 
con proposte innovative per l'arredo urbano e spettacoli di ' 
buon livello. Alla popolare kermesse cittadina andrà un 
contributo di 50 milioni dalla giunta provinciale di Roma su 
proposta dell'assessore all'Industria, commercio e artigiana
to, Lamberto Mancini. L'assessore ha voluto cosi testimonia
re l'impegno della l*rovincia a favore di una manifestazione 
tanto caratteristica ma anch : sottolineare un intervento 
concreto per la realizzazione della famosa Area metropoli
tana di cui si parla Unto. Sabato verrà presentato il program
ma della Festa. 

Carabinieri 
cercansi 
Bando-concorso 
per 367 allievi 

Un concorso per l'ammis
sione di 367 allievi sottuffi
ciali dell'arma dei carabinie
ri al 45 corso biennale 1992-
1994 è stato bandito dal Mi
nistero della difesa. Vi pos-
sono partecipare i giovani, 

^ " " ^ • ™ " celibi o vedovi senza figli, 
che abbiano compiuto i 17 anni e non abbiano superato 126 
anni (28 nel caso abbiano svolto il servizio di leva). Le do
mande vanno presentate alle stazioni dei carabinieri dei 
luoghi di residenza entro questo lunedi. Il relativo bando di 
concorso è stato pubblicato sulla gazzetta ulficiale n.45 del 
giugno scorso, mentre ulteriori informazioni si possono otte
nere presso qualsiasi comando dei carabinieri. 

Sorpasso tragico 
dell'autotreno 
Motociclista 
decapitato 

Cercava di sorpassare il 
grosso camion con uno scat
to della sua Honda 500, ma 
ha perso l'equilibrio, è sban
dato ed è finito sotto le ruote 
della betoniera, che lo ha 
decapitato dopo averlo ag-

~ ~ ^ ~ " - — ~ ~ ~ ganciate e trascinato con sé. 
Rinaldo Dante, giovane operaio di 35 anni, e morto cosi tra
gicamente ieri sulla statale Salaria vicino a Villa Reatina. Vi
veva e lavorava a Rieti. 

Per gli studenti 
che volano 
passaggio gratis 
a Fiumicino 

Le vacanze in volo del Cts 
offrono ai ragazzi un passag
gio gratuito per l'areoporto 
di Fiumicino Da oggi tutti i 
giovani che partono in va
canza da Roma e hanno 
prenotato un volo presso le 

~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ ^ ™ * — agenzie del Centro turistico 
studentesco potranno infatti usufruire di un biglietto ferro
viario gratuito per raggiungere l'areoporto L'iniziativa, chia
mata «un treno per volare», prenderà il via con una piccola 
cerimonia alla stazione Ostienze, da dovi: parte la littorina 
per Fiumicino, durante la quale verrà" consegnato il •primo 
biglietto omaggio. L'aecordoìfradl Cts e e Ferrovie mira a [ 
promuovere i viaggi con i mezzi pubblici fra i giovani e coin
cide con l'apertura di una nuova sede del centro all'interno 
della stazione Ostiense, che provvede a fornire ai turisti in
formazioni in varie lingue sui vari servizi e stille facilitazioni 
ottenibili nel nostro paese per i giovani. 

Prorogata 
dal Comune 
l'assistenza 
agli anziani 

Sono stati prorogati Tino al 
31 dicembre prossimo, ma 
con un impegno di spesa fi
no al 31 ottobre (di 5 miliar
di e 600 milioni circa), i con
tratti con le cooperative in-
caricate dell'assistenza do-

™~"""•"•—••"•"••••••••••"• miciliare agli anziani par
zialmente autosuff icienti. Garantita anche l'assistenza domi
ciliare per gli handicappati gravi fino alla fine di ottobre, con 
una spesa di 6 miliardi e 692 milioni. Altre proroghe decise 
ieri dalla giunta comunale fino al 30 giugno del '92 riguarda
no la comunità alloggio presso Villa Glori per cittadini affetti 
da Aids e l'assistenza domiciliare sempre per malati di Aids 
Ambedue i servizi sono gestiti dalla Caritas diocesana. 

Caos trasporti 
L'Acotral sciopera 
a singhiozzo 
per tutto luglio 

Ondate di scioperi dell'Aco-
tral: lunedi dalle 9 alle 12 re
steranno fermi i mezzi che 
fanno capo all'impianto di 
Colleferro, mentre dalle 
11.50 alle 15.50 lo sciopero 
coinvolgerà anche le corse 

^^^^^^^^^"^"™™*""** della ferrovia Roma-Viterbo. 
Black out dei mezzi anche il 19 con una manifestazione or
ganizzata dai sindacati che bloccherà dalle 11 alle 15 tutti i 
servizi autometro,'erroviari dell'Acotral. Inline, annunciati 
forti disservizi, sempre legati a scioperi, nella provincia di 
Fresinone nei giorni 11, 12, 18, 19, 25. 26 luglio con inizio 
del servizio due ore dopo ogni rumo e l'asteriiione dalle pre
stazioni straordinarie. 

Apre l'Eurmuse 
coi «Fioretti» 
in musical 
di San Francesco 

Stasera alle 21 l'Eurmuse n-
prende le sue attività estive 
di spettacoli vari con la rap
presentazione del musical 
Forza venite gente, del quale 
sono previste dieci repliche. 
La commed.a musicale, ispi-

^^^^^"™"™"^™*"*™*^™' rata ai «Fioretti» di San Fran
cesco, festeggerà cosi nello splendido scenario architettoni
co del Museo della Civiltà Romana all'Eur i suoi dieci anni di 
vita. 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
panati 73 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea venie 
antitangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
tatto niente 
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Giuseppe Ciairaptco 

Caso Fiuggi 
Il Pds chiede 
chiarimenti 
alla Camera 
tm La Camera dei Deputati 
si occuperà del o s o » Fiuggi-
Ciarrapico. Ventidue deputa
ti del Pds hanno presentato 
ieri un'interrogazione al pre
sidente del Consiglio chie
dendo il giudizio del governo 
sugli aspetti più oscuri della 
vicenda dello sfruttamento 
termale e industriale delle 
acque di Fiuggi. Come ad 
esempio le minacce a mano 
armata di Ciampico nei con
fronti del vicesindaco, o le 
decisioni del Coreco di Fresi
none, in palese contrasto 
con gli Interessi del Comune 
di Fiuggi. Per arrivare poi al
l'anomalia giuridica del se
questro giudiziario su un be
ne del patrimonio pubblico 
indisponibile. 

Nell'interrogazione i depu
tati firmatari, capeggiati dal 
presidente del gruppo pds, 
Giulio Quercini, dal vice pre
sidente Luciano Violante, da 
Natia Mammone e da Franco 
Sapio, chiedono inoltre ad 
Andreotti come sia stata pos
sibile la nomina di Ciampi
co a custode giudiziario del 
complesso idrotermale e in
dustriale tenuto conto che lo 
stesso Ciampico è il princi
pale azionista e l'ammini
stratore delegato del gruppo 
«Italfin 80», proprietario di 
numerose acque minerali in 
diretta concorrenza con l'ac
qua di Fiuggi. «Ciampico - si 
nleva inoltre nell'interroga
zione - è stato più volte con
dannato per emissione di as
segni a vuoto, sottrazione di 
cose sottoposte a pignora
mento e violazione di sigilli. 
È stato rinviato a giudizio per 
concorso in bancarotta frau
dolenta in relazione al crack 
del Banco Ambrosiano di 
Roberto Carvi. Infine è stato 
oggetto di procedimento pe
nale, poi estinto per prescri
zione, per il reato di falso in 
bilancio in relazione all'ac
quisizione del pacchetto 
azionario della "Freddindu-
stria"». 

•La vicenda Fiuggi-Ciarra-
pico - ha poi dichiarato II 
presidente dei deputati pds, 
Giulio Quercini - costituisce 
un emblematico caso nazio
nale di dissipazione di risor
se pubbliche e di "sottomis
sione'' delle istituzioni dello 
Stato agli interessi di un po
tente privato. Minacce, im
provvisi cambi di orienta
mento giurisprudenziale 
sempre in favore di Ciampi
co. È nostra intenzione, e 
l'interrogazione presentata 
alla Camera ne è la prima di
mostrazione, difendere il pa
trimonio delle Terme di Fiug
gi, affinchè venga utilizzato a 
vantaggio di tutta la città e 
non per pure finalità specu
lative». 

Pochi miliardi e un anno di tempo «La trattativa privata non serve 
per catalogare i beni del Comune il consorzio Fiat è troppo caro » 
Contro Census, il Pds propone Iniziato in commissione il dibattito 
contratti esterni e software capitolino sulla variante di salvaguardia 

Censimento «fatto in casa» 
Proposta Pds per censire il patrimonio immobiliare 
del Comune. Contro la cifra da capogiro chiesta dal 
Census (90 miliardi), l'alternativa economica dei 
contratti professionali e della valorizzazione dei si
stemi informatici dell'amministrazione. Partita in 
commissione urbanistica e ambiente la discussione 
sulla variante. Deciso un incontro con la Regione sui 
parchi, ma il dibattito si è arenato su Veio. 

MARISTELLA IWVASI 

• 1 «Bastano pochi miliardi, 
contratti professionali, l'uso 
delle apparecchiature infor
matiche esistenti, e nel giro di 
un anno il censimento del pa
trimonio Immobiliare del Co
mune è bello e fatto». La pro
posta Pds, presentata ieri in 
una conferenza stampa, boc
cia l'affare Census - il consor
zio guidato dalla Fiat - che 
prevede una spesa di 90 mi
liardi per censire il patrimonio 
immobiliare capitolino. La ri
cetta economica della Quercia 
punta su un carnet di 500-600 
persone a contratto professio
nale da «scegliere» tra i giovani 
diplomati (ragionieri, geome
tri, periti industriali) e neo lau
reati (architetti, disegnatori). 
La città verrebbe divisa in lotti 
o per circoscrizione e i dati sul
le unità censite verrebbero rac
colti da una equipe di tecnici 
(della II ripartizione, dell'uffi-
co speciale casa e dai tecnici 
del Piano regolatore), Incari
cata dell'assemblaggio dei dati 
nei sistemi informatici esistenti 
(Ceu. Goda, catasto urbano e 
lacp). Il costo dell'operazio
ne? «Solo qualche miliardo -
ha spiegato Esterino Montino, 
consigliere pds - per pagare 
l'aggiornamento dei software, 
l'incameramento dei dati e 1 li
beri professionisti, con un forte 
risparmio e una notevole rapi

di^ d'intervento». Oltre agli alti 
cesti, infatti, il censimento fir
mato Census solo per il primo 
lotto di lOmila unità ha biso
gno di 2 anni di tempo. E per 
concludere la stima sulle re
stanti 30mila ne chiede altri 4. 

Renato Nicolini ha definito 
•inquietante» la formazione del 
consorzio. «Dentro il Census 
c'è un'alta concentrazione di 
società: tutti i grossi imprendi
tori privati che agiscono sul 
territorio». Nel luglio del 1990 
le quattro società che compo
nevano Census, il cui studio di 
fattibilità era risultato vincitore 
di una gara pubblica, hanno 
deciso di aprire it consorzio ad 
altre imprese. Sono entrate le 
società arrivate seconde nel
l'affidamento dello studio di 
fattibilità: lacorossi, Lucarelli, 
Federici e Bocchi. A questo 
punto Census inizia a trattare 
con la nuova giunta. 

Ma 90 miliardi per censire il 
patrimonio immobiliare co
munale sono davvero troppi. 
«Carraro ha bisogno del censi
mento per decidere cosa si 
può vendere, ma paraddossal-
mente abbraccia la via più lun
ga: la trattativa privata, scartan
do la gara pubblica», ha detto 
Nicolini. "E impossibile • ag
giunge Montino - che il Campi
doglio non sappia di cosa sia 
proprietario. E perchè partire 

Renato Nicolini Gerardo Labellarte 

da zero quando tutti i beni in 
possesso fino al 1983-84 sono 
riportati negli otto volumetti di 
proprietà della 11 ripartizione»?. 
E ancora. «In sede di approva
zione di bilancio il Comune è 
tenuto ad allegare il proprio 
patrimonio. Allora dobbiamo 
credere che le liste di carico 
presentate in questi anni non 
sono attendibili». Esterino 
Montino, Piero Rossetti e Rena
to Nicolini hanno avanzato an
che l'ipotesi di un esposto alla 
magistratura. 

Ma le riserve del Pds sull'«af-
fare Census» non riguardano 
solo questi aspetti. Per Rossetti 
e Montino la delibera sul cen
simento serve a bloccare la di
scussione sulla variante di sal
vaguardia, partita ieri nelle 

commissioni congiunte urba
nistica e ambiente. Dopo la so
spensione di mercoledì scor
so, quando l'assessore Gerace 
ha chiesto l'allontanamento 
dei giornalisti dalla sala, il di
battito è ripreso a porte aperte. 
Il Pds ha ottenuto una riunione 
con la Regione sul sistema del 
parchi, ma i lavori si sono poi 
arenati sul parco di Veio. «La 
maggioranza ha assunto un at
teggiamento di chiusura - ha 
detto Piero Salvagni, consiglie
re della Quercia -. Eppure an
che Roma capitale prevede in 
quest'area un parco con la va-
lorzzazione delle preesistenze 
archeologiche. Se si insiste 
con questo atteggiamento, sa
rà meglio riportare la discus
sione in consiglio». 

L'assessore Labellarte 
«Non voglio vendere 
le case del patrimonio» 
• • «Non ho nessuna inten
zione di vendere le case del 
patrimonio, semmai si può 
pensare a vendere gli alloggi di 
edilizia economica e popola
re. Le lettere di fine locazione 
sono state spedite solo a chi ha 
una posizione irregolare o non 
ha mandato la documentazio
ne che gli era stata richiesta, 
comprovante il non possesso 
di appartamenti nell'area co
munale». Quella degli inquilini 
di San Lorenzo, Monteverde, 
Monte Mario, via Giolitti che si 
sono visti arrivare gli avvisi di 
sfratto è stata, a sentire l'asses
sore Gerardo Labellarte, un'i
nutile trepidazione. 

La lettera però è stata rice
vuta anche da persone che 
hanno pagato regolarmente 
e che hanno spedito tutta la 
documentazione richiesta. E 
senza una parola di spiega
zione. 

Abbiamo agito su consiglio 
dell'Avvocatura. Tra centinaia, 
migliaia di casi, non posso 
escludere che ci sia stato qual
che errore. In questo caso è 
opportuno chiarire la propria 
posizione presentandosi agli 
uffici della II ripartizione. Ma, 
ripeto, gli avvisi non preludono 
a nessuna vendita, semmai al
la verifica delle diverse posi
zioni degli inquilini e al rinno
vo del contratto quando si ac
certi che hanno i requisiti ri

chiesti. 
Ma per l'affitto di case del 
patrimonio comunale al mo
mento non sono previsti re
quisiti particolari. 

Infatti, ma abbiamo presentato 
una proposta, che ora dovrà 
essere discussa in commissio
ne e poi dal consiglio comuna
le, il nostro obiettivo è quello 
di eliminare posizioni di privi
legio, come quella di chi pos
siede case di proprietà e ma
gari subaffitta l'appartamento 
del Comune o lo tiene vuoto in 
attesa di utilizzarlo in futuro o 
lasciarlo ai figli. O anche di chi 
lo ha occupato abusivamente. 
Questi alloggi, in attesa che 
vengano definiti una volta per 
tutte i requisiti per ottenere un 
appartamento del patrimonio, 
pensiamo di usarli per sanare 
situazioni di emergenza, di fa
miglie che hanno lo sfratto 
esecutivo. 

Gli Inquilini del patrimonio 
sono spesso famiglie che si 
sono tramandate l'apparta-
mento da mia generazione 
all'altra. Che saccederà a 
chi non risalti Intestatario 
del contratto d'affitto e non 
possieda altre case? 

Bisognerà valutare le diverse 
situazioni. Si tratta comunque 
di abusivi, vedremo caso per 
caso. Ma chi è in regola, Io ri
peto e l'ho detto anche al Su-
nia, può stare tranquillo. 

Le zone: Palidoro, Castel di Guido, Casaccia Martellona, via Salviati „ „ 

Centri dì accoglienza in campagna 
chiusa per gli immigrati 

Entro 60 giorni dovrebbero sorgere 5 centri di acco
glienza per gli immigrati trasferiti a febbraio negli al
berghi. Saranno realizzati a Palidoro, a Castel di 
Guido in località Camposanto e presso lo «Scatoli-
no», in via Salviati e a Casaccia Martellona. Si tratta 
di zone lontane dalla città. !.l troveranno «casa» sol
tanto 400 stranieri. Martedì prossimo saranno pronti 
i soldi della Regione per Comune e Provincia. 

DKUA VACCAMLLO 

•f i Dopo sette mesi dallo 
sgombero dell'ex pastificio 
della Pantanella sorgeranno fi
nalmente i centri di accoglien
za per gli immigrati? E quanto 
ha assicurato ieri l'assessore 
Azzaro, dopo una riunione 
con l'assessore regionale Tro
ia, il sindaco Carraro e rappre
sentanti della Provincia, dei 
sindacati e degli imprenditori. I 
centri, che dovrebbero essere 
pronti dopo 60 giorni dall'arri
vo dei finanziamenti della Re
gione (la delibera che assegna 

3 miliardi della legge Martelli 
'90 al Comune e 5 miliardi cir
ca alla Provincia vera firmata 
martedì) si trovano tutti fuori 
Roma. Si tratta di 5 centri pre
fabbricati: uno sorgerà nella 
tenuta di Palidoro, due a Castel 
di Guido, presso il centro lo 
•Scatolino» e in località «Cam
posanto», un altro sarà realiz
zato nella zona di Casaccia 
Martellona, e l'ultimo in via 
Salviati. In ognuno dei centri 
dovrebbero trovare sistema
zione circa 80 immigrati, per 

un totale di 400 presenze. Il co
sto della realizzazione, assicu
ra l'assessore ai servizi sociali, 
non dovrebbe superare il mi
liardo e trecento milioni, men
tre per la gestione, da avviare 
con le associazioni di volonta
riato, si prevede una spesa di 
400 milioni a centro. 

Intanto negli alberghi della 
provincia, in attesa di un tetto 
più stabile, continuano ad es
sere ospitati più di mille stra
nieri. Secondo l'assessore Az
zaro, le presenze fino a un me
se fa erano tutte al completo, 
ci sarebbero dunque 1800 im
migrati. Il coordinamento degli 
immigrati invece, più di due 
mesi fa, aveva segnalato una 
defezione di 400 stranieri. 
Quanto costa l'assistenza al
loggiativa? Per i primi 45 giorni 
fu predisposta una delibera di 
oltre due miliardi. Allora per
chè non creare tempestiva
mente i centri, visto che costa
no molto meno degli alberghi? 
•Abbiamo utilizzato il tempo 
per trovare le aree, ma anche 
se avessimo fatto più presto 

eravamo comunque In attesa 
dei finanziamenti dalla Regio
ne - dice l'assessore Azzaro». 
Inutile dirlo: adesso, se fossero 
state trovate 10 aree, con i fon
di a disposizione si potevano 
realizzare 10 centri, e dimezza
re dunque le presenze negli al
berghi. L'assessore Azzaro in
vece con i 3 miliardi vorrebbe 
panare anche gli albergatori: 
«Biiogna affrontare l'emergen
za e la lunga durata», ha di
chiarato. 

E la Regione? «Se non si rea
lizzano i centri entriamo in un 
circolo vizioso che non ha fine 
- h a detto l'assessore Troia -
nella stesura della delibera 
cercheremo una formula per
che i fondi possano essere ' 
spesi a questo scopo». Troia ha 
anche in cantiere un disegno 
di legge per stanziare 15 mi
liardi in tre anni con l'obiettivo 
di far sorgere altri centri di pri
ma accoglienza. Mentre la Re
gione ha in cassaforte 6 miliar
di e mezzo da spendere so
prattutto per l'inserimento so-

lln'lmmaglne dell'edificio abbandonato all'Ostiense dove dormono 100 algerini 

ciale. Il problema dunque è il 
buco nero dei miliardi da pa
gare agli albergatori. Su questo 
problema è intervenuto Alber
to sera della UH: «Azzaro ha ri
messo in discussione l'accor
do politico che prevedeva di 
spendere i primi soldi per i 

centri di accoglienza e pensa
re in seguito alla spesa per gli 
alberghi. Questi soldi però si 
possono chiedere al presiden
te del consiglio che a gennaio 
si è dimostrato favorevole ad 
affrontare l'emergenza con 
l'assistenza alloggiativa». 

Proposta di Verdi e ambientalisti 

«Un responsabile 
per gli affari animali» 

' ava Accompagnati dalla co
reografia di una pantomina 

' che ha reso la conferenza 
stampa un dialogo tra i pro-

,' motori e i giornalisti, i Verdi, 
t insieme a varie associazioni 
, ambientaliste, hanno pre
sentato oggi in piazza del 

, Campidoglio la proposta di 
una «commissione perma
nente per gli affari animali», 
da istituirsi presso il comune 

t di Roma 
Si tratta di una commissio-

, ne già istituita e al lavoro in 
altre capitali d'Europa e d'ol-

. tre oceano. Ce n'è già una a 
Parigi e un'altra a Los Ange-

'. les, in California. Quella sol
lecitata dai Verdi, che do
vrebbe riunirsi nelle stanze 

i capitoline, avrebbe il compi
to di salvaguardare e tutelare 

. gli animali, prevenendo il 
randagismo e realizzando 

, nuove strutture di ricovero. I 
Verdi hanno colto l'occasio-

\ ne della colorita dimostrazio
ne per nlanciare una richie

sta avanzata da tempo. Han
no proposto infatti la chiusu
ra dello zoo comunale. 

«Il gruppo parlamentare 
verde al parlamento europeo 
- ha detto I' eurodeputato 
Gianfranco Amendola - sta 
preparando uno statuto per i 
diritti degli animali, che sarà 
votato entro l' anno. Speria
mo di stimolare i nostri politi
ci e creare un assessorato 
agli affari animali, superando 
la grande superficialità circo
lante su questi temi». L' ini
ziativa si inserisce in quella 
più ampia della legge quadro 
nazionale, attualmente in 
procinto di passare all' esa
me della commissione affari 
sociali della camera dei de
putati. 

Per sollecitare la sensibilità 
degli italiani la legge in di
scussione prevede sanzioni 
pesanti per chi maltratta gli 
animali e vieta risolutamente 
di uccidere gli animali randa
gi, «il primo articolo della leg
ge - ha detto il deputano ver

de Annamaria Procacci - e ri
voluzionario. Per la prima 
volta lo Stato dice basta ai 
maltrattamenti agli animali, 
prevedendo multe salate per 
chi li compie e vietando l'uc
cisione di animali randagi». 

Intanto sui diritti degli ani
mali, il consigliere verde alla 
provincia di Roma Paolo 
Cento ha denunciato oggi in 
una nota le inadempienze 
della Regione nell'applica
zione della legge 63/88. Tra i 
temi affrontati alla Pisana dai 
verdi sarà in prima fila anche 
il problema della caccia. I 
consiglieri regionali verdi Pri
mo Mastrantoni, Arturo Osio 
e Laura Scalabrini hanno re
so noto in un comunicato di 
aver presentato 400 emenda
menti al calendario venato
rie che verrà discusso nei 
prossimi giorni all' assem
blea della Pisana. 1 consiglie
ri hanno giudicato il calenda-
no in questione «un insulto al 
buon senso». 

Decine di testimoni per romicidio di Centocelle 

Ucciso davanti ai clienti del bar 
ma nessuno denuncia l'assassino 
Almeno dieci persone hanno visto morire Giuseppe 
Sgarra, il tossicodipendente ucciso l'altra sera a 
Centocelle da un ragazzo che l'ha accoltellato al 
termine di una lite, per motivi legati allo spaccio del
la droga. Ed hanno visto in faccia l'assassino, fuggi
to poi su un ciclomotore. Ma nessuno è intervenuto, 
nessuno ha chiamato la polizia. Tra i testimoni, an
che l'ex fidanzata della vittima. 

ANDREA GAIARDONI 

•al Decine di testimoni han
no visto senza intervenire. 
Hanno visto l'assassino, un 
giovane di circa venticinque 
anni, avventarsi sul rivale e col
pirlo due volte con un coltello 
affilato Nessuno e intervenuto, 
nessuno ha mosso un dito per 
chiamare almeno la polizia. 
L'omicida e scappato via sen
za alcuna fretta, mentre Giu
seppe Sgarra, ormai agoniz
zante, si accasciava su un tavo
lino di quel bar in via delle Or
chidee, a Centocelle. E mentre 
tre ragazzi di passaggio si af

fannavano a soccorrerlo, stan
do a quanto riferito da alcuni 
testimoni, qualcuno del bar ha 
provveduto a lavare le mac
chie di sangue, vanificando 
cosi l'eventuale intervento del
la polizia scientifica. La figlia 
del gestore ha smentito questa 
testimonianza, ma che le trac
ce di sangue siano sparite è un 
dato di fatto. 

Erano le 21,30 di mercoledì 
sera quando Giuseppe Sgarra, 
2tt anni, tossicodipendente 
con qualche picce lo prece

dente per spaccio, è stato ag
gredito. Aveva un appunta
mento con l'assassino, proprio 
davanti al bar in via delle Or
chidee. Questioni da chiarire, 
forse qualche dose di droga 
non pagata. Hanno subito ini
ziato a litigare, qualche spinto
ne, pugni, grida. Poi il ragazzo 
ha tirato fuon un coltello e si e 
avventalo contro Sgarra, col
pendolo con un coltellino affi
lato, (orse un cacciavite. Due 
ferite. Una al gluteo destro. Al 
cuore quella mortale. Mentre 
l'omicida fuggiva, Giuseppe 
Sgarra è riuscito a trascinarsi 
fin dentro il bar, accasciandosi 
poi su una sedia. Tre ragazzi 
hanno spezzato l'indifferenza 
generale, sollevandolo di peso 
e portandolo a piazza Santa 
Maria Maggiore. LI l'hanno af
fidato ad un'ambulanza della 
Croce Rossa. Ma 6 morto pn-
ma di arrivare al pronto soc
corso dell'ospedale Figlie di 
San Camillo. 

Decine di testimoni indiffe

renti. E tra loro anche l'ex fi
danzata della vittima. Ha se
guilo tutta la scena del delitto 
affacciata ad una finestra della 
sua casa, proprio in via delle 
Orchidee. Con lei c'era anche 
la madre. Non ha gridato, non 
ha chiamato la polizia, non è 
scesa in strada per aiutare il 
suo ex ragazzo (si erano la
sciati da appena un paio di 
giorni). Solo verso le 23 è an
data al pronto soccorso dell'o
spedale per chiedere notizie. 
Gli agenti della squadra mobi
le l'hanno poi portata in que
stura ed interrogata fino a not
te fonda. 

Per tutta la giornata di ieri il 
vicequestore Antonio Del Gre
co, dirigente della quinta se
zione della squadra mobile, ha 
continuato ad ascoltare i vari 
testimoni che hanno assistito 
al delitto. C'è un certo riserbo 
sugli sviluppi dell'indagine, ma 
secondo voci non confermate 
l'assassino sarebbe slato già 
identificato. 

Istituito un numero per gli utenti 
A settembre aprirà la sede di Ostia 

Allìtalgas 
orario continuato 
e check-up gratis 
• i Orano continuato negli 
uffici, un nuovo sportello a 
Ostia, un check up gratuito de
gli impianti di riscaldamento 
autonomo e un numero di te
lefono che servirà all'utente 
per comunicare con comodità 
i propri consumi. Sono le novi
tà messe in campo dali'ltalgas 
per venire incontro ai romani. 
Negli uffici, cancellata la pausa 
pranzo, gli utenti potranno re
carsi fino alle 15. E af;li sportel
li, dovrebbero trovare anche 
operatori più gentili. L'azienda 
infatti ha distribuito un vade
mecum, come ha dichiarato il 
direttore Biagio Marinò in una 
conferenza stampa tenutasi ie
ri, per aiutare il personale a ge
stire con cortesia il rapporto 
con il pubblico. 

Rinnovata la convenzione 
con il Comune per altri 30 an
ni, l'azienda si presenta sulla 
piazza con un look rinnovato. 
C'è il numero speciale Sip, il 
16446, componendolo l'utente 
sentirà una «voce di cortesia» 
che lo guiderà nelle fasi neces
sarie per comunicar» i consu
mi segnalati dal proprio conta
tore. C'è il check up degli im
pianti. Una pattuglia della «Ga-
senergia», un'azienda del 
gruppo Italgas, si recherà entro 
Panno in corso nelle case di 
circa 82.000 utenti, concentra
te nelle zone di Val Melaina, 
Alessandrino, Prenestino Cen
tocelle, San Basilio, TorreMau-
ra, Prima Porta, Pinciano, Ca
stel Morena, Appio Claudio, 
Appio Latino, Ardeatino, Euro
pa, Fonte Ostiense, Castel di 
Leva. Qui gli operatori effettue
ranno un controllo gratuito de
gli impianti per il riscaldamen
to autonomo e per la produ
zione di acqua calda. E pro
porranno agli utenti un con
tratto dì manutenzione pro
grammata degli apparecchi a 
gas, da pagare tremile bolletta, 

Italia Nostra 

che costerà solo per la cucina 
51.000 lire, solo per la caldaia 
80.000, per entrambi gli appa
recchi insieme 92.000 lire, e 
per ogni apparecchio in più 
21.000 (le lariffe non includo
no l'Iva). Negli anni successivi 
il servizio dovrebbe raggiunge
re gli altri ulenti che dispongo
no di impianti autonomi, per 
un totale di circa 300.000 uni
tà. L'altra novità, lo sportello di 
Ostia, aprirà da settembre, e 
dovrebbe servire 75.000 utenti. 
Ai nasti di partenza c'è anche 
una convenzione per la diffu
sione del metano in 65 nuove 
borgate a vantaggio di 28.000 
utenti, da realizzare con circa 
500 chilometri di rete. 

Da settembre potrebbe par
tire un'altra grande opera. Si 
tratta della trasformazione de
gli impianti centralizzati per il 
riscaldamento. Per adesso cir
ca 25.000 edifici non utilizzano 
il metano, bmeiandochi anco
ra il carbone, chi il gasolio, e 
influendo non poco sul'inqul-
namento citadino. Un'ordi
nanza del Comune, come ha 
dichiarato l'assessore Anbnori, 
dovrebbe prescrivere la tra
sformazione, da attuare in un 
arco di tempo di 5 anni. E un 
prowedimetno che potrebbe 
incontrare le resistenze delle 
società produttrici degli oli pe
santi e dei rivenditori. «Stiamo 
predisponendo la delibera in 
modo da evitare i ricorsi al Tar. 
Per questo sarebbe necessaria 
una legge regionale», ha detto 
Antinon. Si tratta di un esperi
mento già tentato più volte a 
Milano, ma fallito, anche per
chè nel capoluogo lombardo 
si dava ai ccndominii un tem
po di pochissimi mesi per met
tersi in regola. A Venezia Inve
ce ha funzionato. Il Comune 
comunque avrebbe già avviato 
le trasformazioni negli edifici 
di sua proprietà. 

O0.V. 

I monti del Trullo esclusi 
dal piano del Comune 
sulla protezione ambientale 
lai È in pericolo, ed è l'ulti
ma zona verde rim<sta in una 
parte di Roma che (li verde ne 
ha ben poco. Si tratta dell'a
rea dei Monti del Trullo, una 
collina proprio davanti al Te
vere, alle spalle della scuola 
media Baccelli. A segnalare la 
situazione di pericolo è stata 
«Italia Nostra». L'associazione 
ambientalista in questi giorni 
si è mobilitata per protestare 
contro la mancata inclusione 
della zona nel nuovo piano 
del Comune per la protezione 
dell'ambiente. Piano che da 
pochi giorni è allo studio, ma 
che sta già scatenando molte 
polemiche. La tutela dell'area 
era invece prevista nel prece
dente piano, proposto tempo 
la dalla quindicesima circo
scrizione. 

Si tratta quindi di un passo 
indietro sulla via della crea
zione di quella sospirata «spi
na verde» che dovrebbe con-

Sfratti 
100 accusati 
per false 
attestazioni 
• • Sono oltre cento i pro
prietari di abitazioni che sono 
stati denunciati dall'inizio del
l'anno per false attestazioni 
sullo stato di necessità al fine 
di sfrattare gli inquilini pur 
avendo altre proprietà immo
biliari. Altre dieci persone so
no state denunciate per truffa 
al Comune per aver usufruito 
di appartamenti di proprietà 
comunale pur essendo pro
prietari di altre caso 

Il dirigente del primo com
missariato di polizia, il vice
questore Gianni Carnevale, 
nel dare notizia del bilancio 
dei primi sei mesi del '91, ha 
anche fornito unii serie di 
esempi. Emblematico quello 
di un'impiegato statale che, 
pur risultando residente in un 
appartamento del Comune in 
via dei Falegnami 20, lo aveva 
subaffittato. Gli agenti hanno 
poi scoperto che era proprie
taria di altre due abitazioni nel 
quartiere Vescovio. 

giungere rutti i parchi in una li
nea che va da Villa Pamphili, 
al Gianicolo, per arrivare infi
ne al Tevere, includendo l'in
tera Valle dei Casali, di cui la 
collina del Trullo fa parte. 11 
colle, che nel piano regolato
re è indicato come zona edifi
cabilc senza la «protezione» 
del Comune si troverebbe in 
reale pericolo. Ne è proprieta
ria infatti una società immobi
liare. Una speculazione sulla 
collina dei Trullo toglierebbe 
l'ultima speranza a tutta un'a
rea della periferia di vedere ri
spettato il proprio diritto al 
verde. 

La proposta di «Italia No
stra» è di creare un parco nella 
zona, magari valorizzando le 
sue ncchezze naturali oltre 
che ambientali. Sul colle, in
fatti, si trovano alcuni antichi 
casali abbandonati, uno dei 
quali del Seicento. E un «pez
zo» pregiato, la Torre Righetti, 
che risale al 1285. 

Torrespaccata 
Auto rubate 
nel deposito 
della Fiat 
aaV Non cercavano soldi, 
ma macchine, peraltro non 
ancora immatricolate. I ladri 
sono riusciti ad entrare la 
scorsa notte nel deposito di 
una concessionaria della Rat 
in via di Torre Spaccata. E 
senza essere visti, sono fuggi
ti poco dopo con il loro «bot
tino», cinque automobili ed 
un furgone. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dalla titolare della 
concessionaria, Anna Maria 
Galdiero. Gli agenti di poli
zia, arrivati sul posto per ef
fettuare i rilievi, hanno sco
perto che i ladri sono riusciti 
a disattivare il sistema d'allar
me. Da un primo inventario, 
effettuato dalla titolare nel 
deposito dell'autosalone, 
mancano due «Fiat Uno», 
due «Tipo», una «Panda» e un 
furgone -Ducato». Delle sei 
vetture rubate soltanto la 
«Panda» eia già provvista di 
targa. 

? 
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Festa sull'Isola Tiberina 
• • Con affanno, fretta, an
sia di mire in tempo, tallonati 
d.il tempo che incalzava. Ma, 
alla fi io, gli organizzatori ce 
l'hanno fatta, e la festa e co
mmenta, quasi per incanto, 
come tutti gli anni. La mattina 
ancora non ci credevano men
tre lavoravano sotto il sole co-
conte dell'Isola Tiberina. An
cora stand da montare, tran
senne da caricare, vivande da 
ordinare. Nel magazzino, di 
fronte alla chiesa di San Barto
lomeo, si procedeva a zig-zag 
tra cartoni di Coca Cola, Sprilc, 

, acqua minerale, enormi casse
ruole per i ristoranti, mentre i 
telefoni squillavano, le mac
chine da scrivere 'ticchettava
no», quasi a sottolineare il tem
po che passava inesorabile e 
avvicinava l'ora zero della par
tenza. 

Mano a mano che le ore 
passavano, crescevano nervo

sismo e stanchezza. Ma anche 
la voglia di dare il via ai primi 
festeggiamenti del Pds roma
no Verso le otto di sera, men
tre le luci del crepuscolo han
no cominciato a dare nuove 
profondità alle architetture 
dell'isola, i lavori erano ancora 
in corso. Tavole di truciolato 
da trasportare, sland ancora 
non allestiti. Non manca chi si 
lamenta della disorganizzazio
ne, come gli artisti della scuola 
popolare di Testacelo, che, 
non trovando tutti gli strumen
ti, minacciano una defezione. 
Ma tutto si salva all'ultimo mo
mento, con l'arrivo della tanto 
attesa batteria. Intanto sui ta
voli del caffè concerto gli attori 
del gruppo "Nuovi tragici» fre
mono. «Non sappiamo esatta
mente quando dobbiamo co
minciare -, dice uno di loro, 
sfogliando il copione e ripe
tendo a memoria la parte • 
Siamo stati 'allertati' da dopo 

le nove». Devono mettere in 
scena dei monologhi di Pietro 
De Silva, in cui ognuno rappre
senta una fissazione, una ma
lattia mentale del genere uma
no. Poco preoccupati delle 
strutture ancora in costruzio
ne, ma molto della reazione 
del pubblico, che a quell'ora 
cominciava ad affluire sulla 
sponda sinistra. 

Per lo più giovani coppiette, 
attirate dalle luci, e finalmente 
da qualcosa da fare in questa 
estate cittadina. Poi bambini, 
catturati da un clown coloratis
simo che, dall'alto dei suoi 
trampoli di un metro e mezzo, 
con gli occhi seminascosti da 
un enorme naso rosso, ha invi
tato i passanti a visitare gli 
stand. Ha continuato a sorride
re, battendo colpi su un tam
buro, per più di due ore, fino a 
quando la notte non ha ingoia
to l'isola. A poco a poco il 
grande scivolo che porta sulla 

nva si 6 riempilo. Molti si aggi
ravano incuriositi dalle scntte 
ancora non terminate, vagava
no senza una meta precisa alla 
scoperta di questa 'Città fanta
sma», nata quasi d'incanto. Ca
lamitati dal punto vendita di 
fette di anguria, o d.ille granati
ne alla menta e al limone, han
no fatto fatica a fermarsi da
vanti allo spazio dibattiti, dove 
stava per iniziare l'incontro 
d'apertura sulla crisi jugoslava. 
Ma alle parole di saluto di Car
lo Leoni, segretario della fede
razione del Pds romano, e poi 
a quelle più drammatiche di 
Peter Bckes, rappresentante 
del partito per le riforme in Slo
venia, il pubblico lui iniziato a 
raggrupparsi sotto il ponte Ce-
stio. 

Cosi, verso le nove di sera, è 
iniziato anche il programma 
politico della festa. Ma i più, ie
ri sera, hanno preferito l'effi
mero dei divertimenti e delle 

leccornie gastronomiche. An
che se ì menù non erano anco
ra al completo. Al punto vendi 
ta «Isola verde», che annuncia 
panini cori formaggio o ham
burger, la piastra non è ancora 
arrivata, cosi, almeno per ieri 
sera, c'era da accontentarsi 
soltanto del formaggio. Anche 
il cinema ha ritardato di un'ora 
l'inizio della proiezione del 
primo film in programma, per 
motivi lecrnci. Ma nessuno ha 
perso Iti voglia di divertirsi, ma
gari anche con la politica. Lo 
sland con il maggiore afflusso 
nelle prime ore è stato, infatti, 
quello della cooperativa «Cun-
sa», che propone un test per 
scoprire la propria identità po
litica. Le sei tipologie previste 
sono. Spartaco, Charlie Brown, 
Robin Hood, Mandrake, Ulisse 
e Corto Maltese. Chi vincerà lo 
sapremo soltanto tra qualche 
giorno. CÌB.D.G. 

Un palco tutto musicale 
con una giovanissima big band 

Undici «Maggiolini » 
a ritmo 
di jazz & blues 
• • Si chiama «La Maggioli-

' ' na». come l'omonima assocla-
', zlone culturale da cui ha spie-
, cato il suo volo musicale. Ma la 

big band - in scena sul palco 
< centrale per tutta questa sera, 
' merita 11 suo nome anche per 

' ' le doti di simpatia e spontanei
tà che fanno degli undici 

' «maggÌQUni»__un gruppo da 
—ascoltare da vicino. «Siamo 

"nati" solo quest'anno - spie-
. ga un portavoce del gruppo, 
Pietro Caddeo - con l'Inizio 
delle attività della Maggiolina. 
Dapprima eravamo solo in tre: 
aiutavamo a svolgere le inizia
tive del centro e ci è venuto in 
mente di formare un gruppo 
musicale. Tutti noi suonavamo 
da tempo, ma nel centro c'era 
la possibilità di provare in uno 
spazio tutto per noi e di potersi 
riunire». Oa trio, la band si è 
presto estesa aggregando altri 
elementi fino agli attuali, «ma-

. gnifici» undici. • 
• «I nostri progetti mirano pe-

' ro a nuovi'acquisti, perfezio
nando il settore- fiati, che è il 

1* 
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più scarno», aggiunge Caddeo. 
Per entrare a far parte della 
•Maggiolina» bisogna avere 
molto entusiasmo e condivide
re le sintonie del gruppo. «Cu
riamo molto l'interplay - spie
ga il «maggiolino» portavoce -, 
cioè l'affiatamento del gruppo. 
E sulla base di questa sempli
cissima regola, ognuno 6 poi 
libero di proporre idee e bra
ni». Il repertorio che ne viene 
fuori si muove su un binario 
fisso fra jazz e blues, piuttosto 
melodico e senza grandi tra
sgressioni «perchè amiamo 
coinvolgere tutti, e di» osare 
anche con il pubblico meno 

' esperto». Cavalli di battaglia 
sono però brani firmali dal, ra
gazzi del gruppo stesso, come 
The Mombis, un brano dal tito
lo astratto e cangiante (può 
essere scritto anche in altn mo
di) , del bassista Guido Giaco-
mini, o Blue try del sassofoni
sta Giorgio Guarini. Fra gli 
standard si va invece da Tane 
up&Summertimeo Altblues. 

La giovanissima big band 
punta in futuro a costruirsi un 

tepertoito sempre più autono
mo e a crescere artisticamente 
suonando ognUujiltj^ctic è 
possibile. «SianRpill^mpc-
gnati in altre sKuazìojjjKfna ci 
piacerebbe svilupparewmpre 
meglio il nostro gruppo. Ab
biamo intenzione di tenere 
concerti in tutti 1 centri sociali 
e, comunque, una volta al me
se teniamo una jarn sesston 
aperta alla Maggiolina. Chiun
que può intervenire e (orse 
qualche buon elementcttpo-
trebbe conquistare anchexbsl, 
suonando per caso 

Lo stand della videoart illustra 
la rivoluzione del teatro in tv 

Carlo Quairtucci 
un regista 
«elettronico» 
• i Centocinquanta nastri 
per ricostruire il percorso della 
videoart in Italia, inoltrandosi 
nelle sue diramazioni: è que
sto il progetto base che Massi
miliano Mìlesi e Marco Maria 
Gazzano hanno sviluppato in 
seno alla festa dell'Unità. Un 
percorso lungo ventotto giorni, 
con tracce tematiche diverse 

ogni appuntamento e in-
itri con gli autori per parlare 
un fenomeno sempre più 

noto. La videoart è nata sul
l'onda delle esperienze artisti
che newyorchesi, delle quali 
ha raccolto l'eredità visiva. Ma 
l'impulso primo alla diffusione 
di questa forma d'espressione 
è legato a una «promotion» 
della Sony, che sul finire degli 
anni '60 lanciò sul mercato 
una telecamera assai maneg
gevole, detta «Portpack», che 
diede la possibilità a tutti di 
usare in modo artistico la ri
presa televisiva, registrando su 
nastro magnetico le immagini. 

Ideali testimoni di perfor
mance artistiche, le video-ope
re ebbero una vivace fortuna 
anche in Italia, dove a Firenze 
si formò la prima casa di pro

duzione, la «Art tape 22», fon
data da una gallerista che met-
leva a disposizione il suo spa
zio per rilmarc. In seguito, dal
la videoart si svilupparono le 
videoinstallazioni, più com
plesse, che mettevano in gioco 
immagine, scultura e movi
mento, e le diramazioni del vi
deoteatro (particolarmente in
teressante e originale in Italia) 
e della videodanza (di recente 
diffusione). Purtroppo, l'uscita 
dalla gallerie d'arte non ha fa
vorito chi si occupa di video, 
ijercho ancora oggi non è stato 
fondalo nessun centro di do
cumentazione fisso e tutte le ,' 
manifestazioni continuano ad ' 
avere un carattere rapsodico e 
casuale. 

La rassegna in corso alla fe
sta dell'Unità mira ad appro-
londirc con esempi e colloqui 
il fenomeno della videoart, 
nella speranza di spargere un 
seme lertilc per il futuro «collo
camento» di questa forma d'e
spressione. Da oggi sarà espo
sta una video-installazione di 
Giacomo Verde, Fine fine mil
lennio, che trac spunto dalla 
guerra, mentre l'incontro nello 
stand videoart sarà con Carlo 

Quartucci, sul tema «Dalla rivo
luzione del teatro in tv al video-
set». Regista molto particolare 
e «innovativo» negli anni rug
genti dell'avanguardia slorica, 
Quartucci ha sperimentato va
ne forme elettroniche, dai ra
diodrammi come Internai ma
chine, dove le voci venivano di
storte, agli sceneggiati televisivi 
con uso folgorante del chroma 
key. Nell'incontro di questa se
ra verranno proiettati spezzoni 
video da Moby Dick ed estratti 
da Pentesilea per esemplificare 
i modi drammaturghi di Quar
tucci, «regista elettronico». 

Ettore Scola e Orson Welles 
sul cartellone del grande schermo 

Le avventure 
di Capitan Fracassa 
e di Falstaff 
• i II programma cinemato
grafico di stasera offre un tuffo 
nella Francia del '600 con «11 
viaggio di Capitan Fracassa» di 
Ettore Scola. Si seguiranno le 
avventure del barone di Sigo-
gnac (interpretato da Vincent 
Perez), che, per amore di una 
bella attrice (Omelia Muti) de
cide di seguire una scalcinata 
compagnia di comici. Tutto il 
viaggio alla volta di Parigi è 
raccontato da Massimo Troisi 
nelle vesti di Scapino, una ma
schera francese molto somi
gliante al nostro Pulcinella. 
Durante l'itinerario, «Capitan 
Fracassa», cosi si è sopranno
minato il barone, imparerà pri
ma a recitare e poi ad allargare 
il repertorio della compagnia, 
diventando commediografo. 

In seconda serata un Orson 
Welles dei 1966: «Falstaff». 
Tratto dalle tre tragedie stori
che shakespeariane «Riccardo 
II», «Enrico IV» e «Enrico V» e 
dalla commedia «Le allegre 
comari di Windsor». Il film, uno 
dei più discussi del grande 
maestro americano, affronta il 

tema del potere alla corte di 
Enrico IV, «dimora sepolcrale 
di un re che sente continua
mente la stretta della morte», A 
questa si contrappone la taver
na di mastro Shallov», dove sir 
John Falstaff (interpretato dal
lo stesso Welles) si abbando
na a gozzoviglie e colossali 
sbornie di birra insieme al fi
glio di Enrico, Hai (Keitn Bax
ter) . I due, all'inizio amici, par
teciperanno insieme alla guer
ra contro 1 nobili del Nord che 
non riconoscono il potere di 
Enrico. Soltanto alla fine, 

• quando Hai diventerà re, i due 
si divideranno, e Falstjit'. lo 
smargiasso millantatore", mori
rà solo nella taverna. 

Ancora cinema itaiiano per 
l'ultimo spettacolo: «l.a grande 
abbuffata» di Marco Ferreri. 
Quattro amici, Ugo (Tognaz-
zi), Marcello (Mastroianni), 
Philippe (Noiret) e Michel 
(Piccoli). decidono di trascor
rere insieme un macabro 
week-end gastronomico, man
giando per il puro piacere dei 
sensi, fino alla morte. Con il 

I , il-

II 

•f 

. Le immagini 
, in mostra 

Le foto 
del popolo 
curdo 
dal 1850 
• « • Due le rassegne icono
grafiche previste dalla festa 
dell'Isola Tiberina, che accom
pagneranno i visitatori fino al 
giorno di chiusura, il 28 luglio. 
La prima, una mostra fotografi
ca dedicata al popolo curdo, 
ripercorre le vicende storiche 
di questo popolo dalla secon
da metà del secolo scorso fino 
aoggi. 

Il materiale fotografico pro
posto proviene in gran parte 
dagli archivi dell'istituto curdo 
di Parigi e dalia-collezione pri
vata di una studiosa della que
stione curda, Mirella Galletti. Oltre alla preziosa 
raccolta di fotografie, che non mancano di testi
moniare anche gli ultimi drammatici avveni
menti che i curdi stanno vivendo in questi gior
ni, per l'allestimento è stato chiesto al pittore 
curdo Fuad Ali di decorare tre delle pareti dello 
spazio che ospita la mostra.. In una salctta vi
deo annessa al settore espositivo si proietterà 
per tutta la durata della mostra il programma 
•La tragedia dei curdi. Un popolo dimenticato», 
un'opera di Nicola Caracciolo, curata da Fran
cesca De Vita per la terza rete Rai. 

Il secondo appuntamento espositivo è ta mo
stra dedicata al sindaco di Roma Luigi Pctrosclli 
a dieci anni dalla sua morte. Non si tratta di una 
ricostruzione sistematica dell'attività politica e 
amministrativa di Petrosclli, ma di una carrellata 
delle immagini più evocative sulla sua attività in 
favore della città. 

Il materiale iconografico non segue, quindi, 
un discorso celebrativo, ma invita a un approc
cio aperto alle questioni ancora attuali della ca
pitale. Come II problema urbanistico, che pro
prio in questi giorni è affrontato dagli ammini
stratori attuali nella legge Roma Capitale. Se
guendo questa ottica, sono state messe a con
fronto, attraverso foto aeree, alcune zone di par
ticolare rilievo archeologico con immagini 
recenti dello stesso soggetto. 

Per chi non amasse la quiete-delle mostre o 
avesse voglia di sgranchirsi le gambe, ricordia
mo che la discoteca dà il via questa sera a un 
party dedicato ai «single». 

L'erba 
voglio 

Cosa chiedete a Roma? Meno 
traff co, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo a Ilo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca di 
Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

passare delle ore. tutte trascor-
. se cucinando e mangiando, 
moriranno tutti. Prima Marcel
lo scomparirà, cercando di 
fuggire su una vecchia Bugatti 
in una notte di tempesta. Poi 
sarà la voliti di Michel, a cui 
scoppieranno gli intestini. Ugo 
non soprawiverà a una «cupo
la» di fegatini di pollo, mentre 
Philippe annegherà in un 
enorme budino a forma di se
no. L'unica a salvarsi sarà An
drea (Kcrreoi), una giovane 
maestra di paese coinvolta 
ncll'awentuia 

Gli otto punti 
del ristoro 

Videobirreria 
e «Rosso 
di sera...» 
all'enoteca 
• • Lunga è la serata tra bat
tute teatrali, musica, immagini 
sul grande schermo e quattro 
salti in discoteca. Ma la «gran
de boufle» non dimentica esi
genze più concrete e otto punti 
di ristoro (due bar, due risto
ranti, una pizzeria, una birre
ria, l'osiena e l'enoteca) per 
tutti i gusti sono disseminali 
sull'Isola. 
•Rosso di sera..." è il nome 
dell'enoteca, che dalle 19.30 
fino a notte inoltrata propone 
degustazioni di vini francesi e 
italiani. Calici di spumante e 

bicchien di rosso corposo saranno accompa
gnati da piccoli spuntini o casarecci assaggi di 
formaggi e salumi E per chi vuole essere intro
dotto in modo più consapevole alle arti del 
sommelier, sono stati organizsati piccoli semi
nari di degustazione. Cinque lezioni, divise fra 
parte leonca e «pratica», costituiranno il breve 
itinerario nel mondo alcolico. Le date di inizio 
sono J'8. il 15 e il 22 luglio: il costo e di 110.000 
lire 
Osteria romana. Luogo tradizionale d'incontri 
fra amici, con un sapore «intico, dove fra un sor
so di buon vino e a pancia piena capila di can
tare e di scherzare. Su una grande pedana, pro
prio in mezzo ai tavoli dell'Ostena, si esibiranno 
cantanti, musicisti, attori, sallenni, posteggiatori 
e stornellaton. «Tutta 'sta buriana» - come la 
chiamano gli organizzato*!, l'os'e Berto De' Tor-
marancio e Tonino Tosto del gruppo Tcatroes-
sore - «ara condita da una carta di vini scelta, 
con una «preziosità» scoperta dai sommelier Ve
ronelli e Klaus Gnepenberg nejili anni '80 il vi
no «Gamay», prodotto da un appassionato viti-
cultore di Gioiella di Castiglione del Lago dal 
magico nome «Miscio Solismo» Nel menù figu
rano invece paste varie, cosciotto di vitello e 
piatti tipici di altre regioni. 
Videobirreria. Pensata per i giovani, la birreria 
e organizzata dalla Sinistra Giovanile, che fra un 
sorso di «bionda» o di «scura» proietterà video-
chicche da blob o spezzoni di concerti 
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Dentro 
la città 
proibita 

Costruita grazie ai buoni 
uffici della Curia vaticana 
Sant'Andrea al Quirinale 
è forse «il vertice della 
lirica architettonica» 
del grande artista del barocco 
Appuntamento domani alle 9 
all'ingresso della chiesa. 

A sinistra, 
l'interno 
di Sant'Andrea 
al Quirinale: 
si intuisce 
la pianta ovale 
della chiesa; 
in basso, 
l'elegante 
ingresso. 

L'orgoglio del Bernini 
«portaborse» dei gesuiti 

Commissionato a Gian Lorenzo Bernini dai gesuiti 
che necessitavano una chiesa annessa al Noviziato, 
il primo progetto di S. Andrea al Quirinale è datato 
1658. Una struttura complessa con pianta ellittica, 
cappelle ovali e rettangolari, marmi preziosi, stuc
chi e dorature. Per visitarla l'appuntamento è 
domani alle 9, In via del Quirinale, davanti 
l'Ingresso della chiesa. 

IVANA DILLA PORTHLLA 

• • Con i lavori per 11 cantie
re di S. Pietro e per il colon
nato, (iian Lorenzo Bernini 
aveva assunto un'Invidiabile 
posizione all'interno della 
Curia. 

Mentre aumentavano le ri
chieste e le commissioni si 
moltiplicavano tuttavia le ca- -
lunnie e le invidie: «Quel dra-^ 
gone custode vigilante de-*~ 
gl'Orti Esperidi - ctìst veniva; 
definito il Bernini, con palese» 
metafora mitologica - pres
sava che altri non rapisse 11 
pomi d'oro delle grafie ponti
ficie, e vomitava da per tutto 
veleno e sempre spine pun-
gentissime diversioni, per 
quel sentiero che conduceva 
al possesso degli alti favori». 

Pari alla sua fama si accre
sceva in lui l'orgoglio. Si rac
conta che la madre rivolges

se una supplica a Francesco 
Barberini affinché mitigasse 
la vanità d'arroganza del fi
glio che si riteneva il «padron 
del mondo». 

Sintomatico pure il caso 
dell'amante Costanza Buo-
narelli ([moglie di un suo di-
scipolo), costretta a subire 
per gelosia un pubblico af
frónto, perdonato poi dal pa-

i pa a Bernini «cpn npo altro 
:; tootivo-Chtt/peich««*rapccel-

lente nell'arte». 
Gli incidenti in cui incorre

va, pertanto, non.scalfivano 
, minimamente la considera

zione e la stima ormai conso
lidate in lui, all'interno della 

.' corte pontificia. Del resto 
Bernini era quanto mai ne
cessario alla politica persua
siva e di propaganda fide in
staurata dai papi a quel tem

po. Una propaganda di cui i 
gesuiti enino gli artefici e i 
protagonisti. 

Essi necessitavano di una 
chiesa annessa al Noviziato 
(S. Andrea al Quirinale) e 
I incarico venne affidato a 
Bernini. Del 26 ottobre,del 
1653 è la licenza del primo 
progetto firmata da Alessan
dro VII (elle gli commissionò 
anche il proprio monumento 
funebre, per il quale Bernini 
dette disegni e bozzetti la
sciando l'esecuzione mate
riale ai suoi allievi). In esso si 
ritrova già la pianta ellittica 
posta, tuttavia, all'interno di 
un tecinto in cui la presenza 
di due ingressi sottolinea an
cor» una volta la predilezio
ne del Bernini per una visio
ne triassiale e bifocale. Solo 
nel secondo progetto ap-

t paiono le cappelle alternate, 
ovuli e rettangolari, le finestre 
adr.»cujJoÌMì la lanterna?-
-Una elaborazione dunque 
non immediata in cui nella 
prc |;ressione tdeativa si scor
ge la principale intenzionali
tà del Bernini: esprimere al 
meglio una spazialità in dila
tazione. 

Carne in piazza S. Pietro 
egli riprende in pianta l'ova
le, impostandolo però questa 
volu> non sulla unione ma 
sull'intersezione dei due cer-

chi.La struttura risulta tra le 
più complesse tra quelle 
ideate dal Bernini. L'aggan
cio tra le due circonferenze è 

' dato infatti dall'intersezione 
di due cerchi più grandi, a lo
ro volta innestati sull'unione 
di due più piccoli. Ne scaturi
sce un architettura mossa ed 
espansa che se pur non 
manca di precisi riferimenti 
classicistici (Pantheon e 
Tempio di Romolo), li supe
ra per un accresciuto vigore 
dinamico. ••• . 

All'esterno egli crea un ab
braccio, simile a quello del 
colonnato di S. Pietro, col ri
corso a due esedre awolgei 
ti (purtroppo mutilate neL, 
l'ottocento). Accresce • poi' 
l'invito, attraverso un porti-
chetto che fa da elegante 
«boccascena» alta festosa e 

"'avvolgente teatralità dell'in-
f'rtemo. Starmi preziosi,- stuc

chi e dorature trovano qui in
fatti una mirabile realizzazio
ne in scala monumentale del 
suo «bel composto». Slamo di 
fronte al teatro totale: «lo sce
nario in cui luce, pittura, ar
chitettura si uniscono nella 
sacra rappresentazione in 
due atti sul martirio e l'ascen
sione del santo pescatore» 
(Fagiolo dell'Arco). La glo-
na di S. Andrea avviene infat-

PISCINE MANEGGI 

ShangrlLa (vialeAlgeria, 141 -Tel.5916441). 
E'diviso in due rumi l'accesso a questa pisci- -
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 -Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal- . 
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportine Club Villa Pamphlll (via della No-
cetta, 107-Tel.6258555V Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo,40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19, Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20.30 i leriali. 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 

' perl2lngressi(140.000),per20(210.000), 
! per 30 (280.000). 
Parco del principi (via Mcrcadante,15 -

Tel.854421 ). E' la piscina dell'hotel ma l'ac
cesso è consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 

. al ven., 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
' Possibile l'abbonamento per tutta la stagio-
; ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
' (600.000). 
Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 

3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17. o 
! solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per 1 
. più piccini la possibilità di giocare in compa

gnia di istruttori, apprendere il nuoto m* an-
! che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
• giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona

mento met»sile),quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Mante* Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
. 8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
' e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
! alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab

bonamento mensile, sempre per metà gior-
' nata, e di lire 185.000. 

Tahu (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico oltre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 

. passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. . 

li Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. ., 

I dna ' laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfiisano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo. 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolongo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo-Tel.0761-69431). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diverta soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sablno-Rl, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina, Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (e possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Li, Tel. 
0773-318H52). Aperto tutti 1 giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora d! lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PisclareDl (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Ilcostoòdi lS.OOCUire l'ora. 

BICICLETTE GELATERIE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalli- 9 a not
te fonda e possibile noleggiare le due ruote 

. : pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto e com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
. cuoredi Roma, fruibili dalle IOalle 13o dalle 
. 16 a sera! 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
. infaticabili che hanno voglia di pedalare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimania» è il nome 
, di questo rent a bike in funzione dalle 9 alle 

20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 14 000 lire. 
1 prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude pur ferie. . 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla (ine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera «tor
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 jier i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei (citivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano li: tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an
che lucchetti antifurto. 

ti al di là della chiesa nella 
scenae frons del presbiterio 
dove c'è la pala dipinta dal 
Borgognone col martirio del 
santo. 

La cupola è II cielo. E Ber-
. nini dimostra di accogliere la 
teoria eliocentrica: pone in
fatti, al centro dei dieci cerchi 
concentrici dei cassettoni 
(non avulsi da sovrapposi
zioni simboliche come al Te-
traktis dei pitagorici), la luce 
dorata del sole che si dirama 
- anche qui non senza fini al
lusivi - dai dieci costoloni. 
Intanto il riflettore è puntato 

. (la lunetta sopra il portale di 
Tesso): e il santo può ini-
re la sua ascesa al cielo. 

Mentre dall'alto del lanterni
no, come in un palchetto, i 
cherubini assistono attoniti 
alla scena. Si tratta di una ar
chitettura'geniale e coinvol
gente-ohe-Argan non esita a 
ritenerJ|MÌy|Kice della lirica 
archUMNJHr beminiana e 
che SiWhT stesso, rivolgen
dosi affiglio Domenico defi
nisce cosi: «Figlio, di questa 
sola opera di architettura io 
sento qualche particolare 
compiacenza nel fondo del 
mio cuore, e spesso per sol
lievo alle mie fatiche io qui 
mi Dotto a consolarmi del 
miavoro». -
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Tavolino selvaggio 
Multe ai furbi 
senza striscia verde 
Sai Si ritorna a parlare del 
tavolino selvaggio. Gli eser
centi che ancora non hanno 
preso vernice e pennello per 
delimitare con una striscia 
verde i confini degli spazi per i 
tavoli all'aperto, rischiano se
rie multe. E l'assessore alla 
polizia urbana Piero Meloni 
promette controlli a tappeto 
per evitare che qualche gesto
re ingnori il provvedimento e 
continui a invadere a suo pia
cimento le strade e le piazze, 
a discapito dei pedoni. «Entro 
oggi devono tracciare le linee 
verde lungo i confini dello 
spazio concesso. Ma non de
vono 'barare". Altrimenti fioc
cheranno provvedimenti più 
severi», minaccia l'assessore. 

La pennellata di verde per 
terra deve corrispondere: allo 
spazio assegnato ai gestori e 
per i quali gli stessi hanno pa

gato regokumente la tassa al
la circoscrizione. 

A cacciti di esercenti abusi
vi, dunque. I vigili urbani per
lustreranno ogni giorno le zo
ne del centro storico per evita
re che qualche commerciante 
possa fare il furbo. 

Per il momento, intanto, la 
striscia verde è introvabile. E 
in Trastevere, Campo de' Fio
ri, Piazza del Pantheon, Piazza 
Navona, come nel resto del ' 
centro, il pedone è costretto a 
fare uno .slalom tra tavolini, 
sedie e ombrelloni piazzati 
lungo i percorsi normnlmenti 
«battuti» a piedi da turisti e ro
mani. 

Ma i commercianti dipinge
ranno realmente di verde il lo
ro spazio? L'associazione de
gli abitanti per la tutela del 
centro storico è dubbiosa. 

TERME DISCOTECHE 

Palazzo del freddo G. Farai, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928olfre numerose 
specialità. Tra queste il •frulletlo- e la «catari-
netta». Chiuso II lunedi. 

Glolitti. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Carina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchieai & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso II lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WUli's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albole (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 

' acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni. 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali e possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or
iana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. • 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castcllorte. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha vogliu di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Clanico (via di Libetta, 7 - Te). 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheua (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725), «Musica di 
mezza estate» e il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener- . 
di, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levarne - tei.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazzaFregene-tel.6460517. Fregene. Di
scoteca con inaxischemio e ristorante. i 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Ure 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belatto. p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti, ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Marc - tel.6160323.Mac-
carese Revival e tedino house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Monlecclio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter'a. via Redipuglia 25 - lei. 6521970, Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Coliaeum, via Pontina km. ?0,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/&56767, Tarquinia. Tcchno rock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Pllnius. l.mare Duilio - tel.5(i70914, Ostia. Revi
val e tedino music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/328109. San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Caiulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 

m 

http://tel.6160323.Mac
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NUMERI i m u 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue 4966375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalh 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36E90168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopmrtot 
Pubblici 7594568 
Tasslsllca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gffl ce$ TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

r 575W1 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotrsl 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.H (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 5-17991 
Blcinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 3-39434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazzo Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) ' 
Esquilino. viale Manzoni (cine-I 
ma Rovai',; vial'j Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di; 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via, 
Flaminia Muova (fronte Vigna. 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior a Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Massenzio cinema 
umido per sport 
e con poca fantasia 

SANDRO MAURO 

• i E' bellino a guardarlo da 
lontano, di giorno, quando il 
rosso e il blu delle seggiole si 
stagliano sul verde del giardini 
e,Ip acjterrnpne. bianco, .gigari-. 
teggia sul tutto. Di notte, quan
do intorno è buio (neanche 
tanto) e le immagini sullo 
schermo gli danno vita, Mas
senzio si trasforma in quello 
che verosimilmente è il luogo 
più umido della città, come si 
può rilevare dalla temperatura, 
regolarmente monitorata dal 
display del «fungo» che troneg
gia poco lontano moltiplicata 
per ''acqua che circonda l'are
na. Il risultato è una patina pre
liquida che si impadronisce 
degli abiti e che, unitamente 
allo spaccato sonoro-visuale 
che i movimentati dintorni for
niscono come illuminante 
sguardo sulla metropoli con
temporanea (sirene, sgomma
te, clacson di pullman, il lungo 
succitato), contribuiscono a 
rendere più ricche di clementi 
le nottate dei cinefili. 

Cinefili si fa per dire, che. la
mentele mclereopatichc a par
te, questo Massenzio '91 si di
stingue per una programma
zione che è, né più ne meno, 
la riproposta dei titoli passati 
sugli schermi «ufficiali» nella 
scorsa stagione, approntata 
con l'intento, meritevole per 
carità, di polemizzare con uno 
sfruttamento dei film che ha 
ormai tagliato le gambe alla 
seconda visione (il che non è 
nemmeno più una novità), e 
con 11 risultato, un po' meno 
meritevole, di non fare gran
ché di diverso da quanto acca
de annualmente nei cinema di 
decine di località balneari, o di 

quanto accadeva (quando 
c'era) al defunto Metro Drive 
In. Paragoni tutt'altro che edifi
canti, pure, ci sembra, azzec
cati.,per la blasonata rassegna 
romana che un tempo si to
glieva lo sfizio di programmare 
nella stessa sera Ombre rosse e 
La corazzala Polemkim, e che 
affidava scelte più particolar. e 
marginali (cinema «colto» ma 
anche, per esempio, la sene, 
diretta da Fabrizi, de La fami
glia Passaguai) ad un secondo 
schermo che quest'anno man
ca del tutto, per il dispiacere 
loro (di chi organizza) ma an
che, e soprattutto, nostro. 

Insufficiente é anche il ten
tativo di ricreare intrattenimen
ti extracinematograficl affidati, 
sulle sponde del laghetto cic-
l'Eur, a quattro stand di nume
ro che nessuno visita e che 
non aggiungono particolare vi
gore a questo «Massenzio per 
sport» che sembra fatto un tan
tino ...per forza, improbabil
mente (e convenientemente) 
abbinato agli europei di palla
canestro, che hanno travasato 
nell'operazione un po' della 
loro «sponsorca» potenza 
(d'altra parte la manifestazio-
ne riceve di anno in anno me
no soldi dal Comune), e per 
ciò collocato In anticipo rispet
to ai suoi tempi abituali, pri
vandosi cosi di quel fascino di 
oasi nella città deserta che co
stituiva parte del suo sapore E' 
indubbio peraltro che un cine-
mone estivo da quasi 2000 po
sti in cui vedere o rivedere 
qualche film sia molto meglio 
di niente. Ma visti i costi, e i 
precedenti, non è con niente, 
ci pare, che bisogna fare, vo
lendo, i conti, ed i confronti. 

I giovani creativi 
del centro diurno 
• • Vasi e piatti di ceramica, 
disegni, paralumi, tovaglie ri
camate, vestiti fatti a mano, un 
cavallo a dondolo di legno, 
borsette con verdura biologi
ca, biciclette rimesse a nuovo. 
Sono questi l lavori che, prove
nienti dal centro diurno del di
partimento di salute mentale 
della Usi Rm3, verranno espo
sti a partire da questa sera in 
Vicolo del C»dro 5. L'inaugu
razione è alle 19 e l'esposizio
ne proseguirà fino a domani. 

I protagonisti di questa ini
ziativa e gli autori degli oggetti 
in mostra sono 1 circa 40 utenti 
del dipartimento della Usi di 
San Basilio che, organizzati in 
cooperativa, prendono parte 
da tempo alle attività di labora
torio del centro diurno. Corsi 
di falegnameria, agricoltura 
biologica, sartoria, ceramica, 
pittura, riparazione di biciclet
te, giardinaggio e teatro. Assi
stiti da otto operatori sanitari 

(psicologi, assistenti sociali e 
infermien) e da sci artigiani, 
gli utenti, dai 18 ai 40 anni, la
vorano seguendo il progetto 
riabilitativo creato dalla strut
tura. 

A spiegare i fini della mostra 
è Giusi Gabriele psicologa alla 
Usi Rm3 e coordinatrice del 
centro diurno. «Lo scopo prio
ritario - dice - è riabilitativo. 
Vogliamo clic gli utenti con
quistino spazi di autonomia, 
un ruolo sociale. Occorre svi
luppare rapporti e collabora
zioni con gli altri, lavorare al
l'esterno, abbattere pregiudi
zi». «E poi - continua Gabriele 
- organizziamo quest'iniziati
va anche per far uscire i ragaz
zi dalla borgata in cui vivono. 
Sci mesi fa abbiamo già realiz
zato una mostra del genere, 
ma qui, all'interno del diparti
mento. Gli utenti si sentivano 
più protetti. Ora tacciamo un 
passo in più andando all'ester
no». OLa.De. 

Alla Galleria d'arte moderna ima sala dedicata al grande artista 

Fontana, il gesto estetico 
•NRICOQALUAN 

• 1 La donazione di 9 opere 
di Lucio Fontana (1899-1968) 
alla Galleria nazionale d'arte 
moderna da parte della vedo
va Teresita, ha consentito la 
creazione di una sala dedicata 
al famoso maestro. Inaugata 
qualche giorno fa.sigla felice
mente la vicenda dell'acquisi
zione al Museo di un gruppo di 
pitture e sculture già scelte dal
lo stesso artista, ora integrate 
da opportune aggiunte a com
porre, insieme ai tre pezzi già -
in possesso della'GBlleria, un 
nucleo esemplare del suo ope
rare. 

Contestualmente un nuovo 
allestimento a cura di Giovan
na de Feo e Livia Velanì pro
pone insieme a primari esem
pi intemazionali - da Giaco
melli a Fautrier, da Hartung,a 
Twombly, a Tapics • "" 
protagonisti italiani 
guerra. Una impositiva 
Burri é contrappuntata dai 
grandi Turcato, Vedova, Dora-
zio, Sciatola, Consagra, Novel
li, Leoncino, Birolll, Afro, Scor
do, Sinfilippo, Accardi ecc. 
con risultati di grande dignità e 
meraviglioso Impatto visivo. 
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Le opere di Lucio Fontana 
alle pareti testimoniano com
plessivamente - dai Concetti 
spaziali al Teatrino - le diverse 
fasi creative non certo indolori 
de! passaggio graduale dai 
«buchi» ai «tagli» sino alla tea
tralizzazione del gesto che si 
concretizza tridimensional
mente. Il «buco» esce quindi 
dai ciottoli, dai sassi della tela 
per diventare manifesto di 
comportamento. L'oggetto tri
dimensionale . diventa gesto 
es'etico per somma di appari
zioni nello spazio e il pittore 
che lo esegue deve essere lui 
stesso contenuto nell'opera. 
L'opera deve solo testimoniare 
il metodo, le mani fanno il re
sto. La somma delle esperien
ze personali ridate e rigettate 
sul supporto colmano il vuoto 
estetico che da sempre attana
glia il grande artista. Le «operi
ne», i «teatrini» degli altri ven
gono cosi ad essere sbeffeggia
li e Lucio Fontana può critica
re, come fecero a loro tempo i 
futuristi, il «chiaro di luna» che 
ammorbava l'aria Le reazioni 
controllate senza trasgressioni 
di sorta del pittore analizzano 

la resto dello spazio e decido
no d i orientarsi verso il futuro 
per cronachizzarlo «prima» 
che sivvenga. 11 pittore veggen
te cosi come ragion d'essere, 
come proposta di se, trova il 
«nuove» per reazione al «vec
chio» <: al contingente: Lucio 
fori tini a era un professionista 
dotato di grande maestria nel

l'uso dei materiali e non è stato 
difficile per lui trovare la for
mula giusta con i materiali giu
sti. Anche altri fecero come lui, 
ma Lucio Fontana in più aveva 
le idee che potevano sostenere 
con più forza le «operazioni 
semplici» del Manifesto Bianco, 
dei «buchi», dei «tagli», 

Molto di quello che si è fatto 

dopo e che si è visto dopo, fat
to e visto da «altri», può darsi 
che non abbia nessuna ragio
ne d'esistere se si pensa che 
proprio in quanto é esistito 
(assieme agli alni maestri 
esposti alla Gnam aggiungen
doci Achille Perilli; e non si sa 
perché manca all'appello del
le pareti) Lucio Fontana tutto 
é stato quantomai «facile». Al
meno in arte. E non solo. Ne 
sono una testominianza vera e 
vegeta questi straordinari nuo
vi allestimenti della Galleria 
d'arte moderna. 

Le poche opere alle pareti, 
poche di numero di ognuno 
dei maestri, sono entusia
smanti per la storia che hanno 
all'interno di esse, per come 
sono state dipinte all'epoca 
della loro creazione e non 
hanno perso nulla del loro po
tere devastante e dissacratorio: 
tutte assieme, anche se pole
mica ce ne fu all'epoca. Ora, a 
distanza di tanti anni, tutto ri
conduce all'ordine delle opere 
e delle cose. Per chi ama l'arte, 
quella vera, di questo nostro 
dopoguerra senza infingimen
ti, recarsi a vedere e toccare 
con gli occhi e la mente cotan
ta e cotale pittura e scultura é 
quasi un dovere. 

Una scena 
dell'«AkJa»; 
sopra, due 

opere di Lucio 
Fontana: 
si destra, 

«Concetto 

(1951), 
a sinistra. 

un disegno 

Una bruttissima «Aida» 
tanto per non cambiare 

ERASMO VALRNTK 

• i Per la più brutta «Aida» 
che si sia mai data alle Terme 
di Caracalla, il Teatro dell'O
pera ha esibito le sue più brut
te qualità, governate nel com
plesso- dal disprezzo per il pub
blico e da uno spaventoso sen
so del sadismo. Ha distribuii 
molte centinaia di inviti (due
mila, dicono), e ha poi costret
to gli Invitati a fare una fila im
possibile, per tramutare In bi
glietto l'invilo. Tremenda la 
ressa per raggiungere un as
surdo botteghino tra la polve
re, il caldo e le transenne me
talliche, mobili. Molti se ne so
no tornati a casa, giurando che 
mal più: altri hanno comprato 
un biglietto, superando l'altra 
sgradita sorpresa di trovare 
prezzi «popolari» a sole novan
ta, sessanta e trentamila lire. 
Un dlngentc del Teatro ci ha 
detto: «Ah, se non trovi i bigliet
ti, sei fottuto». 

Si é voluto da qualche setto

re dell'Ente guastare la festa 
dei cinquantanni delle Terme 
di Caracalla? La festa si era av
viata nel pomeriggio, con la 
sfilata, per le vie del centro, di 
truppe antico-egizie, guidate 
da Gian Paolo Cresci e sfociata 
nella più brutta «Aida» di questi 
cinquant'anni. Una «Aida» da 
evitare, tenuto conto di edizio
ni eccellenti, avutesi in questi 
ultimi tempi. C'era poco da ve
dere (quattro cavalli e un cam
mello) e, soprattutto, poco da 
sentire. 

È apparsa incolmabile la 
frattura tra le voci e l'orchestra 
che è sembrata particolarmen
te svuotata di suono. Non ha 
cantato il tenore Nicola Marti-
nucci. Nei panni di Radamessi 
era infilato Vincenzo Scudcri, 
incappato nel pessimo funzio
namento dell'impianto di am
plificazione. Al chiuso, la sua 
voce dev'essere splendida. Si 6 

•ìwelita, in Maria Chiara (Ai
da), la presenza di una voce 
caldi e ricca che, però, «en 
pleir air», si é dissolta nello 
.spazio, come, del resto quella 
di Bruna Baglioni (Amneris). 
Vocalmente più energici sono 
stati Nicola Ghiuselcv (Ram-
fis) e Alessandro Cassis 
(Amonasro), ma è mancato, 
alla fine del secondo atto, lo 

. slancio del bel «concertato». 
Nello Santi dal podio ha fat

to .1 possibile, ma il vento ha 
ostacolato il flusso del suono, 
favorendo Invece quello dei 
•bravo» e «bravissimo» urlali 
dalli: daque. 11 pubblico un pò 
si e divertilo. Prima del trionfo 
di R.Kiames, c'e stata, in pla
tea, una nuova sfilata di truppe 
con ance, insegne, scudi e tor
ce. Appena sufficiente a rego
lare il traffico scenico, la regia 
di Si Ma Cassini. Forse andran
no meglio le repliche. Ce lo au
guriamo. Se no, sarà proprio il 
Teat-o dell'Opera ad essere 
«fotti i'o» davvero. 

Con un occhio 
al mercato 
e l'altro alla foto 

ARMIDA LAVIAMO 

• • Musica, immagini e brin
disi all'Istituto superiore di fo
tografia per festeggiare l'ormai 
tradizionale saggio di fine an
no. Una selezione dei migliori 
lavori prodotti dagli allievi dei 
corsi, durante il ciclo di lezioni 
appena concluso, è stata rac
colta in una mostra inaugurata 
nei locali della scuola. 

Novanta immagini in bianco 
e nero e a colori realizzate da
gli iscritti ai corsi «Base», «Avan
zato» e «Superiore» con un oc
chio attento al mercato e 
un'altro agli scambi e al con
tatti con le diverse realtà della 
fotografia. Tenendo conto del
le notevoli difficoltà che si in
contrano nel conciliare l'inse
gnamento dell'intero processo 
fotografico, dalla ripresa al 
trattamento, e la decodifica 
delle immagini stesse, i lavori 
degli studenti si mantengono 
in buon equilibrio tra tecnica, 
cultura e progettualità. I risul
tati ottenuti sono comunque 
interessanti e le opere in mo
stra mettono in risalto la di
screta preparazione professio
nale raggiunta e, in alcuni casi, 
un notevole impegno. 

Moda, beauty, ritratto, slill-li-
fe pubblicitario e reportage so
no stati curati, dagli aspiranti 
fotografi professionisti, in fase 
di ideazione, realizzazione e 
stampa sia in bianco e nero 
che a colori. Nell'esposizione 
si ritrovano insieme alcuni 
«scatti» che rivelano un deciso 
stile personale e fotografie che 

utilizzano le capacità tecniche 
acquisite per creare soprattut
to immagini funzionali al mon
do del lavoro. In questo ambi
to camminando sul filo del ra
soio degli imperativi imposti 
dagli interessi commerciali i 
giovani fotografi rischiano 
spesso di sbilanciarsi e finire 
nella rete della convenzionali
tà. 

Succede in certi casi che la 
necessaria attenzione alla for
ma releghi un po' troppo sullo 
sfondo il messaggio. Nelle foto 
di moda, per esempio, l'evi
dentissima supremazia dello 
stile dei «grandi» che tanto 
spesso incontriamo nei mani
festi per strada o tra le pagine 
dei settimanali, finisce di solito 
per soffocare l'autonomia 
creativa dei pur volenterosi al
lievi. Sono più interessanti le 
altre foto: i ritratti, i progetti per 
una campagna pubblicitaria In 
bianco e nero e soprattutto gli 
still-life che mettono in eviden
za l'estro e la fantasia creativa 
degli studenti. Tra le tante buo
ne composizioni: l'orologio e 
la bottiglia del seltz con tutte le 
sue goccioline, una farfalla 
gioiello che si posa su un fiore 
vero e una motocicletta lucci
cante e cromata in un pollaio. 
(All'Istituto superiore di foto
grafia, via Madonna de! Riposo 
89. Orario: da lunedi a venerdì 
9-20. Sabato 9-13. Chiuso la 
domenica e ad agosto. Fino al 
30 settembre). 

Un asso nella manica chiamato poesia 
MARCO CAPORALI 

• • Giocare con la consape
volezza che si tratta di un gio
co, azzardando parole come si 
azzardano carte, combinazio
ni fruttuose. L'importante è in
gannare l'avversario, depistar
lo, faigli credere quel che non 
è. Via quindi l'aura mistica, la 
rivela/.ionc ispirata, il dettato 
interiore. Più si conoscono le 
regole e i bluff, e impassibili si 
finge, più il risultato finale 6 
conforme all'ipotesi, alla spe-
ranzu iniziale. Da un po' di 
tempo le città di mare (Napoli 
e Genova in testa) hanno so
stituito Roma e Milano nella 
pratica dello sperimentalismo 

dopo vent'anni, o forse più, di 
annebbiamento. E la rivista na
poletana «Terra del fuoco», 
presentata giorni fa al Lavatoio 
Contumaciale dal suo direttore 
Carmine Lubrano, da Giorgio 
Weiss e da Raffaele Manica, 
agli anni Sessanta si riallaccia 
per veste grafica e ispirazione 
progettuale. Nel numero tredi
ci/quattordici propone poesie 
e dichiarazioni di poeti più di 
altri dediti al ludico avvento 
delle parole. Non parole sca
vate nell'abisso ma parole pal
leggiate, rimbalzale, tirate oltre 
la rete e colte a volo con gesto 
atletico. 

Maestri indiscussi dello 
sport linguistico e nuovi artefici 
del d vertissement, del comico 
e dell'ironico, del sarcastico e 
del satirico, si alternano sul 
riti!? della «Terra del fuoco», 
agli antipodi dell'elegia e del
l'antico binomio lirica-poesia. 
•Do|x> il pranzo sull'erba/ la 
vecchia zia sonnecchia,/ con 
occhio spento osserva/ la ve
spa ohe sparecchia», scrive To-
ti Scialoja in un nonsenso ine
dito a cui risponde Edoardo 
Sanguincti: «io ti farò cucù e 
curuccuccù, ragazzina lavan-
danna, se mi bacia il tuo ba
cie/ a chi vuoi tu: ti farò revc-
renz.i e penitenza, questa in 
gii:, quella in su...». E lo specia

le «Fantagramma», a cura di 
Giorgio Weiss e Carmine Lu
brano, si snoda con i versi di 
storici sperimentali come Emi
lio Villa, Alfredo Giuliani, Gian
ni Toli, Nanni Balestrini, di 
nuovi autori come Teresa 
Campi, Marco Palladini, Gian
na Sarra, e di altri «mediani» 
come Francesco Paolo Mem-
mo e Tomaso Binga. 

Più generazioni sono a con
fronto, lungo l'asse che fa pro
prio l'assunto di Vito Riviello: 
«Un componimento, oggi, non 
può prescindere da una vena 
paradossale e ironica». E l'asso 
nella manica di Riviello è la 
sorpresa verbale, «l'inaspettata 
opposizione», mentre quello di 

Valentino Zeichen è l'epi
gramma acidulo-scherzoso. A 
parte il Poeta Ludens, che Mar
co Palladini definisce «avulso 
dagli schemi ben regolati degli 
squadroni iperscudettati del 
sentimento lirico e delle psi-
coidcalilà varie», figurano nel
l'ultimo numero di «Terra del 
fuoco» (redatta da Giacomo 
Bergamini, Giuliana L Bononi, 
Renzo Chiapperini, Gaetano 
delli Santi, Pier Luigi Ferro, Da
rio Giugliano, Stelio Maria Mar
tini) recensioni, saggi, poesie 
non ascrivibili al genere gioco
so, come quelle di Fabio Ciria-
chi, Cristiano Franceschi, To
nino VaientinI, Stefania Portac-

Rumori di fondo. È il nome di una nuova assoc iazione cul
turale che - nata da pochi giorni - intende operare ad am
pio raggio nel quartiere della Magliana. I! primo appunta
mento è per domani alle ore 18 in via Greve per una serata 
di musica con la partecipazione di numerosi gruppi romani. 
Seguiranno concerti video e proezione dì film (patrocinio 
della XV Circoscrizione). 
7* Meeting intemazionale per la pace e la solidarietà tra i 
popoli. Programma delle iniziative di oggi negli spazi del Vil
laggio Globale (Lungotevere Testacelo): tavola rotonda su 
«L'Europa: una nuova potenza militare?» con McMillan, Bal
estrerò, Sergio Cararo, Falco Accame ed esponenti dei mo
vimenti di Belgio, Olanda, Germania e Cecoslovacchia; «Co
rea: unificazione o nuova area di crisi?»: Rea intervista i rap
presentanti del Partito del lavoro di Corea: incontro di mez
zanotte con la reclarone di «Foreste sommerse»; video 

'"(«Raffiche di nero» di Gianfranco Miglio), film e concerti dei 
gruppi «Mobslers», «Kunsertu» e di Enrico Capuano. 
«Forza venite gente». La commedia musicale della com
pagnia guidata da Silvio Spaccesi e Michele Paulicelll andrà 
in scena da domani (ore 21 ) aH'«Eurmuse>. lo spazio teatra
le all'aperto del Museo della civiltà romana di via dell'Archi
tettura all'Eur. In programma dieci repliche (sempre alle ore 
21). 
•Diapa-*on». Il gruppo di musica salsa suonerà stasera e 
domani (ore 21) al Galoppatoio di Villa Borghese nell'am
bito della rassegna «I paesi di Colombo/Caraibi & Caribe». 
Alpbeus Estate: inaugurazione questa sera alle ore 21 (lo 
spazio è in via del Commercio). Servizio bar e pizza all'a
perto; le sale inteme SÌ iranno in funzione con proiezioni ci
nematografiche (Red River), blues con Sammy Moore (Mo-
motombo) e ballo ad oltranza tutte le sere (Mississippi) 
con musica dal vivo e lo dopo la mezzanotte cor, discoteca.. 
Contro la mercificazione della cultura cinema all'aperto 
tutti i venerdì a piazza dei Gerani (autobus 312. SI 6.19,556 
e 558). Stasera, ore 21, «Tutto quello che avresle voluto sa
pere sul sesso...» di Wcody Alien. Funzioneranno gastrono
mia & birreria. L'iniziativa é di «Giovani conlro». 
La murata. In occasione dell'uscita in libreria del volume di 
Toni Maraini (La Lumi) discussione oggi, ore i\, alla Sala 
Esedra della Residenza di Ripeto (Via di Ri petto 231 ). Inter
verranno, con l'autrice Biancamaria Frabotta e Pietro Buttit-
ta. . - • -. 
Estate Flaaese. Oggi, ore 21, nel Cortile del Castello di Fia-
no Romano, Il teatro dei'deserti- in «M 80» di Alessandro 
Spangheró. . » ' • ' < 

I APPUNTAMENTI I 

FESTE DE L'UNITÀ! 
Prima Porta-Labaro (Via lnverigo). Programma di oggi, 
giorno d'inizio: ore 16, gtocihi e pittura a carico della Coop 
«Infanta», 18 quadrangolare di mini calcio (campo Te Jol
ly), 20.30 the rock blues con «Pmp Group»; 22 concerto del 
bluesman Roberto Ciotti, nello spazio ballo liscio alle 21 
Sandra Di Giacomo e la sua fisarmonica. Domani, ore 16, 
giochi e magic clown ;i cura della coop «Infanta», 18 incon
tro delle donne con Gigliola Galletto, 18.45 «La donna, la fa
miglia, il lavoro, la casa», dibattito con Franca Ciprian:. vice 
presidente dell'Assoctazione Alfa. 20.30 orchestra Alex Graf
fiti, 21.30 disco dance «Help To Dream». 

i MOSTRE l 
Toti Sdaio)a. Opere dal 1940 al 1991. Gallona nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedichiuso. Fino al 30settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. One 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte inradlana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20. venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Muaei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultim a d'ogni me
se è invece aperto e l'ii igresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 ( tele!.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.300. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 lenaii. chiuso 
domenica e festivi. 

l MORDI &FUGGH 
Me Donald'», piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Borger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune
di riposo. 
Itary & Italy, via Barberini 12. Aperto fino e ile 2 di notte. 
Willy'», corso Vittorio Emanuele 215. A|>erto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Bnrg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Tneste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120 
Aperto dalle 11 alle 24.30. Chiuso martedì. 

BIRRERIE) 
Sbcananotte Pub, vie U. Biancamano 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia 21/32 (piazza Fiume) Aporto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all' 1.30. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamene 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Four green fields, via Monn 38 Anche ristorante. 
(372.5091). 



% 

TELEROMA 5 6 

. Or* 19.15 Tg flash: 19.30 No-
vela «Terre sconfinate»; 
20.15 Gioco a premi «Tele-
wln»; 20.30 Tg flash; 20.35 
Film «Non rompete I chiavi
stelli-: 22.15 Gioco a premi 
«Telewln-; 22.30 Tg sera; 
23.15 Tg speciale calcio mer
cato: 24 Film «Cairo road». 

QBR 

Ore 18.15 Stazione di servi
zio: 18.50 Telefilm «Ryan's»; 
19.30 Videogiornale; 20.30 
Sceneggiato «Colomba- (3* 
parte): 21.40 Tv movie «intri
go infernale-; 22.45 Auto oggi 
motori no stop; 23.15 Specia
le miss Italia; 24.15 Spy: 24.30 
Videogiornale. 

Q U A R T A RETE 
v 
Ore 13.35 Telenovela «Felici
ta dove sei»; 20.30 Quarta re
te news; 21.00 Film «Hawking 
la scheda della morte-; 22.40 
Politica news; 23 Telefilm 
«Lotta per la vita»; 24 Quarta 
rete news, 0.30 Telefilm 
«Barney Miller». 

2P tfOP$ a ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTI; 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, O.A.: Disegni animati. 
00: Documentano, OR: Drammatico; E: Erotico. F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg notizie; 18.20 
Telefilm «Zaffiro e acciaio»; 
18.50 TeSenovela «Marina»; 
19.30 Tg notizie; 19.50 -Doc» 
discussioni e opinioni; 20.30 
Film «Un uomo»; 22.30 Film 
-Arrivederci Francesca»; 1 
Tg notizie. 

TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno; 17.30 
Speciale teatro, 19 Documen
tario, 20 Polvere ili storia, 
20.30 Film «Addio Mr. Chips»; 
22.15 Libri oggi; 24 I fatti del 
giorno; 1.30 Film -L'avven
turiero di Macao». 

T R E 

Ore 14.30 Film -Il pirata del 
diavolo», 16 Film «Por una 
mannaia d oro», 17.30 Film 
• Don Milarv», 19.30 Cartoni 
animati, 20.30 Film «Attentato 
al trans amencan express». 
22 Reportage e documentari 
d'autore; 23 Emozioni nel blu. 

PRIMI VISIONI I 
ACA0CMYIMU. 
VI» Sturar» 

ADtUML 
Piazza Verbar».5 

ADWANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCA2AD 
vTiMerrydalVU.M 

via L di Latina. 39 

MMAttADE 
Accademia Agiati. 57 

AatCMCA 
Vii N. dal Grande, 8 

M C H t M M 
Vi» Archimede, 71 

AM9T0N 
Via Cicerone, 19 

AMSTONI 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonk). 225 

A1UNTK 
V.Tiocolana.745 

AIMU9TUS 
C.so V.Emanuele 203 

WUbXRM 
Piazza Barberini. 29 

CAHT0L 
Via O. Sacconi. 39 

CAPRAMCA 
Piazza Capranica, 101 

CMPtUMCtCTT* 
P.ZI Montecitorio, 125 

Via Cani», 892 

L 8.000 
Tel. 428778 

L 10.000 
Tel.8M119S 

L. 10.000 
Tel. 3211899 

L 10.000 
Tel. «880099 

L 8.000 
Tel. 8380930 

L 10.000 
Tel. 5408901 

L 10.000 
Tel 5818188 

L 10,000 
Tel.875567 

L 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 8793287 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

L 8.000 
Tel. 7610658 

L 7.000 
T0I.6875U6 

L 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3238819 

L 10.000 
Tel. 6792465 

L 10.000 
Tel. 6796957 

L 6.000 
Tel. 3651807 

C0UMRCNZ0 L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. «8 Tel. 8878303 

DIAMANTE 
vta Premettila, 230 

EDEN 
P-na Cola di Rienzo. 74 

VI» Stoppini, 7 

EMatM i 
VHIeRMarghwrta.2» 

•! IV* . l H . > V ( <> 

EMP1M2 
Vie dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

ETOIE 
Piazza in Lucina, 41 

EURCfNE 
VlaLiszL32 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

OCELSMM 
Via B.V. del Carmelo, 2 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

FUMMA1 
Vla8ls*olatl,47 

FIAMMA 2 
VlaBlssolall,47 

QARDEN 
Viale Traslevere.244/a 

QI0CU0 
VlaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

OREOONV 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

Via G. Indura 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

MADISON 1 
VlaChlabrera.121 

MADISON 2 
VlaChlabrera.121 

MAESTOSO 
Via Appi». <1« 

MAJESTK 
Via SS Apostoli, 20 

METROPOUTAN 
Via del Cono. 8 

VI» Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

PARIS 
VliMagn.Greda.112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

WitWNALE 
Via Nazionale, 193 

CAnWNETTA 
VlaM.MIngheltl.S 

L 7.000 
Tel. 295806 

L. 10.000 
TU. 6878652 

L 10.000 
Tel. 870245 

- L 10.000 
Ttt,84t771» 

L. 10.000 
Tel. 9010652 

L 7.000 
Tel. 9812884 

L 10.000 
Tel. 6876126 

L. 10.000 
Tel. 9910986 

L. 10.000 
Tel. 8595736 

L 10.000 
Tel. 9292298 

L. 8.000 
Tel. 6884395 

L 10.000 
Tel. 4627100 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L. 8.000 
Tel. 3812848 

L 10.000 
Tel. 8554149 

L 10.000 
Tel. 7598902 

L 10.000 
Tel. 6364652 

L. 10.000 
Tel. 8948328 

L 10.000 
Tel. 5612499 

L 10.000 
Tel. 8319541 

L 6.000 
Tel. 9417926 

L. 6.000 
Tel. 9417926 

L. 10.000 
Tel. 786086 

L 10.000 
Tel. 8794908 

L 8.000 
Tel. 3200933 

L. 10.000 
Tel. 8959493 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

L 10.000 
Tel. 7596988 

L. 5.000 
Tel. 9803622 

1.6000 
Tel. 4882693 

L 10.000 
Tel. 8790012 

C-JoradlptosglaPRIMA (17-22.30) 

Astrai al ladro di Michael Lindsay 
Hogg, con John Malkovich - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

n BaO» col lupi dio con Kevin Coti-
ner-W (18.30-19.10-2230) 

9 etnico con Richard Harris • OR 
(18.15-2030-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura tttlva 

Chiusura estiva 

•tup-tuitmaH Rea di Pierfrancesco 
Campanella; con Dalila Di Lazzaro - BR 

(18 30-20.30-22.30) 

• Whore di Ken Russell: con Theresa 
Rutttll-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per livori 

Chluturaetllva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Catti» di Carlo Lizzani; con Giuliana 
OeSlo-OR (17-18.60-20.35-22.30) 

• UeMoa di Christian Vincent-SE 
(17-18.50-20.39-22.30) 

Chiusura estiva 

Rassegna Fantafettlval. La terra con
tro 1 dtecM votanti (18): Prigionieri del-
rnMTHÉ (19-15)) My LwvMy ntoMriof 
(20.45); Harthrar» (22.30) 

Chiusura estiva 

Rassegna Fantaleetival. Manine 
(17.49); » gioco dea» onora (19.19), A 
39 navoni di tra dalla terra (21); De-
epertas»iro-e1grtodolliiego(2230) 

Chlusurt attiva 

Scheggi di Mito di Michael Leumann; 
con Wlnona Ryder-DR 
' .!< .i • • (16a0-16.25-20.25-22.30) 

Chiusura attiva 

Otoml fette! • Cllcl-, di Claude Chabrol 
-OR (t7-19-20.40-22.30) 

Piccola patta di 0. Dugan; con John flit-
tar-BR (17-19-20.40-22 30) 

Chiusura ettiva 

Desideri (17.30-22.30) 

O Rottevrantz e CUMs)tnetefn tono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-OR (18.15-1820-20^5-22.30) 

• TeiaevM» di Peter Bogdinovlch; 
conJeffBridget-DR (18-20.15-22.30) 

Pazzi a Beverly hWt di Mlck Jackson, 
con Steve Martin-8R 

(1645-1590-20.40-22.30) 

C Rotencrantz e Gnflotnaitrn tono 
mori di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (16.15-1820-20.29-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Brian di Nazareth di Tarry Jones: con 
Graham Chapman-BR (17-2230) 

Amleto di Franco Zaffiteli.; Mei Gibson 
•OR (17.19-29-22.30) 

O II inaiato degli Imoceml di Jona
than Demme:conJodleFoater-G 

(17.30-20.19-22.30) 

Sua Meeett viene da La» Vaga» di Da
vis S. Ward; con John Goodman - BR 

(17-18.90-2040-2230) 

Sua Musi» vlint da La» Vegas di Da-
vl» S. Ward; con John Goodman - BR 

(1630-16.30-20.30-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O « mera» dalla pamieenlera di Pa-
trlca Leconte; con Anna Galleria - SE 

(17-18.3920.40-22.30) 

O »tt nel deserto di Bernardo Berto
lucci-OR (17.15-19.90-2215) 

Chiuso per lavori 

Cyrano De Bersene di Jean-Paul Rap-
peneau, con Gerard Depardleu - SE 

(17 30-20-22.30) 

Stalo di grazia PRIMA 
(17.30-20.09-2230) 

O La doppia «Da di Veronica di Kr-
zysztot Kleslowski; con Irene Jacob • 
OR (16.30-18.30-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

• Storte «amori e Infedeltà di P Ma-
zursky - BR (17-18.90-20.40-22 30) 

The fflomrrylng man (in Inglese) 
(161819-20.30-2240) 

• n crocevia dell» morte di Joel ed 
EthanCoen-G 

(16.30-1830-20.30-2230) 

Boom Boom di Rosa Vergei, con Vlktor 
Lazio-BR (17-1840-2030-22.30) 

REALE 1.10000 D tesomene pia. pazzo del mondo di 
Piazza Sonnino Tel. 9810234 Herbert Ross: con Steve Martin-BR 

(17.10-18.99-2040-22 30) 

RIALTO L.8000 O Blx di Pupi Avati, con Todd Brian 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Weeks,MarkCollver-DR 

(16.25-18 25-20 25-22.30) 
RIVOLI L. 10 000 C) Il portaborse di Daniele Luchettl, 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880683 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17 15-19-20.45-22.30) 

ROUOEETNOIR L. 10.000 Calda emozione di Louis Mandokl, con 
Via Salarla 31 Tel. 6554305 Susan Sarandon-SE 

(17-16.50-20 40-22 30) 
ROVAL L. 10.000 Colsi proibiti di Dorar Saralian; con 
Via E Filiberto, 175 Tel. 7574949 Jean-Claude Van Damme -DR 

(17-1B.50-20 40-22.30) 

VtPSDA 
Vla3allaeSldama,20 

L. 10.000 
Tel 6395173 

Arma non convenzionai» di Craig R. 
Baxley-OR (1715-18.50-20.25-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna Fartlales.il vai Non» protoni. 
Via Nazionale, 194 Tel 4865465 di Fabio Salerno (21) 
TIBUR L. 4.000-3.000 Ho attutalo un klttef (18.25-22.30) 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

• ARENE I 
MAIISENZJO 
Largo G. Palla 

L. 8.000 Harry 8 presento Sally di Rob Relner 
E.U.R (21.30), U tetta di Michel Soavi; Lega-

mtl di Pedro Almodovar (130) 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.8000 Weekend coni 
Tel. 392777 

(21-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPtOHI L 5.000 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere". Permanent vaca-
tlon (20), Easy rider (22). 
Saletta «Chaplin-. Ho affittato un killer 
(19); Verso stri (20.30); L'irla serena 
deirOvett (22.30). 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* 01 Bruno, 8 Tel 3721840 

".LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo,13/a 

L. 6.000 
Tel. 3216263 

Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AOUILA 
Via L'Aquila. 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazca Repubblica, 46 

MOULfNROUGE 
Via M. Cort>lno, 23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PREIMDENT 
Via Appli Nuova, 427 
PUSISYCAT 
Via Cairoti. 96 

SPLENDIO 
ViaFler delle Vlgne4 

ULISSE 
VlaTiburtlna, 380 

VOLTURNO 
ViaVollurno.37 

L. 6.000 
Tel 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel 4880285 

L. 6.000 
Tel 4880265 

L 5000 
Tel 5562350 

L 4.000 
Tel 4684760 

L.5000 
Tel 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 9.000 
Tel. 620205 

L.5000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel 4827997 

1 film di George Medea (20); La passio
ne di Giovanna D'Arco (20.30); Cane 
andaluao t entracte (22), Danze orien
tali (23). Cartoni animati imi» (2330) 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vator» (19-20.45-22.30) 
Sala B: Turni di Gabriele Salvatores 
(19-20 45-22.30) 

Riposo 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fllmper adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Filmper adulti 

F.lm per adulti 

(10-22.30) 

(16-2230) 

(16-2230) 

(11-2230) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,3 

SUPERCtNEMA 
P.za del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNYHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9987996 

L. 9.000 
Tel 9420479 

L. 9.000 
Tel 9420193 

L. 6.000 
Tel 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L.9 000 
Viale 1» Maggio. 66 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001888 

TIVOLI 
aiUSEPPETTI L 7.000 
Pzz.Nlcodeml.5 Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
ONEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Riposo 

IIM net deserto 

Siila A' Chiuso per lavori 
Siila B Chiuso per lavori 

(16.15-22 30) 

TI amerò fino ad ammazzarti 
(16 30-22 30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

lo e zio Buca 

Riposo 

Chiusura estiva 

OAETA 
ARISTON 
PlauaRoma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5000 
P.zza Martini Marescotti Tel 9926462 
ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescott 

OSTIA 
SISTO 
Via doi Romagnoli 
8UPERQA 
Vledella Marina, 44 

L. 7.000 
Tel 9926462 

L 10 000 
Tel 5610750 

L9000 
Tel 5604076 

S. MARINELLA 
ARENA PtRQUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
Via Aureli» 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via doi Normanni 

La sirenetta (1715-22 15) 

La bella addormentala nel bosco 
(1830-22 30) 

LttMdlLulù 

Piccola peste 

Colpi proibiti 

Il te nel deserto 

Edwsrdmsnidllorblw 

Gheet-Fantasma 

(21) 

(17-2230) 

(17-22 30) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

A letto con II nemico (2030-2230) 

SCELTI PER VOI IIIIIIHIMIIIB^ 

Jodle Foster nel film «Il silenzio degli Innocenti-

l i STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma al ritaglia. 
«I Molilo, una porticina da attore, 
o II proleasore cecoslovacco) con 
un caat d'eccezione. Bette Midler 
« Woody Alien sono la supercop-
pia di -Storie di amori e infedel
tà» cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los. Angelee. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co

micità allenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mail» 
a fare spese. 

PARIS 

D ROSENCRANTZE 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. è 
un'insolita opera prima: nel sen

so che il regista è esordiente al 
cinema ma è famoaissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'ingle«e Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola dal principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo Shakeapeare non racconta 
la loro atorla; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire né il 
come n6 il perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di Interpreti Gary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Gull
denstern, ma IH fuorlclaaae del 
gruppo ò Richard Dreyfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avatl. Innamo
rato sin dall'infanzia della cornet
ta di Blx Belderbecke (l'autore di 
capolavori.come «In a Mist»), Il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mai «mitomane». Dall'In
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcoliamo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicate che 

menta di essere conosciuta II 
tutto dentro una comico malinco
nica ma non crepu8cclare ^ove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e II fascino delle grandi or
chestre Americani tutti gli inter
preti e rlgoroaa la ricostruzione 
d'epoca (Il film 6 stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po
sti in cui visse Belderbecke). 

RIALTO 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno atraordinano 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliata- In 
originale ai intitolava " -o discré
te", con riferimento a quei nei fin
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi, In vari punii del viso 
La "discrète" o la "timida" del ti
tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, aammal un 
po' goffa, ma comunque! concupi
ta èper scommessa de Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Lucri ni e l'ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Domme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian

ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi Una 
giovane «.gente dell Fbi (Jodie 
Foster, brava a convincente in un 
ruolo da • dur.i») dove contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere Hannibal 
«The Cannibali» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di ctstorcere rivelazioni su 
un suo patron'e che potrebbe os
sero, anch'egli. un «serial killer» 
La caccia a "Buffalo Bill», uno 
psicopatico cne uccido giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo rise Ivo con uno straor
dinario senso della suspense Da 
vedere (puree preparati agli 
apaventi) 

GOLDEN 

• CROCEVIA DELLA MORTE 
Premio per la migliore regia al fe
stival di San Siebastian, arriva in 
ritardo sugli «enormi romani, Il 
penultimo film dei fratelli Coen, 
vincitori all'ult mo festival di Can
nes con «Barlon Flnk». Un nero 
anomalo, con molto sense of hu
mour questo che qui raccontano, 
partendo dal'tirricizia tra Leo, il 
locale boss politico e Tom, Il suo 
braccio destre La loro am.cizia 
finisce qutindc i due s'innamora
no della stessa donna. Tom allo
ra si fa ingaggiare da Johnny Ca-
spar II più temibile tra gli avver
sari del vecchio amico Ne vien 
fuori una 'languinosa guerra tra 
bande crimine 1 

QUIRINALE 

irft 
I l PROSA I 
ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg

gi sta del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
A 1021.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Berto-
letti. Regia di Sergio Ammirata 

BEAT 72 {Via G. G Belli, 72 - Tel. 
3207208) 
A!le21.15 Memoria di un Moche
tti regia di Cinleri-Palazzo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel 6784360) 
E aporta la Campagna abbona
menti jnr la stagione teatrale 
1(191-92 Per Informazioni rivol
gimi al teatro dalle 10 alle 13 e 
calle 16 alle 19 

OC1LE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
41118598) 
Aperta campagna abbonamenti ' 

1 stagione teatrale 1991-92 Inforr 
nazioni tutti I giorni dalle. 11 alle 
Hi, escluso la domenica. 

ELllieO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
Al 82114) 
Ci impugna abbonamenti Stagio
na 1991/92, orarlo botteghino 
9 10-13e 1630-1930 Sabato»do
menica chiuso. 

EUFMUSE (Via dell'Architettura -
T« I 5922251) 
Alle 21.30. Forza venite gente con 
Silvio Spaccasi e Michele Paull-
celll. 

IH TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 9895762) 
SALA PERFORMANCE' Riposo 
SALA TEATRO- Alle 2130. Scusa
mi Emlllol... di Aldo Nicola), con 
Su brina Dodaro e Sabrina Jorio 
Ftpgla di Bruno Montefusco. 
SALA CAFFÉ' Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Dui 9 luglio Trappola per topi di 
Agata Chrlstie, con la Compagnia 
del Teatro Stabile del Giallo di 
Floma. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 8548736) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri
poso 

QUIHINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
67)4585-6700616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e de
monica chiuso 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tel. 
4112267) 
RljJOSO 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tol 3669600) 
Dal 9 luglio al 1 settembre rasse
gna Estate diali» 19»1 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tol 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametrlcla-
m,2-Tel.6667610) 
Riposo 

TOR3INONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
le.7880985) 
Alle 22 Sara con Francesca Fena
ti, Alessandra Alberti, Mariano 
Ap'ea Regia di Alberto Di Staslo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 
3?!'3730) 
RifOBO 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tei 6543794) 
Abbonamenti Stagione toatrale 
18(1/92 Prenotazioni e vendita 
prt sso la biglietteria del teatro 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 • 
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZ I teaMEM 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
'«aie per bambini 

CIII8000N0 (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tol 7467612) 
Riposo 

ENOI.ISH PUPPET THEATRE CLUB 
Vili Grottaplnta 2 - Tol 6878670-

5888201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per 'e scuole 

GHAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
T00 785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 -
Tel 562049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl.15-Tel8601'33) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10-Tel 5892034) 
Riposo 

• MUSICA CLASSICA I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1091/92. 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE 3. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Riposo ' 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
• CALLA (Tel, 4817003) 

Domani alle 19 15. Concerto de I 
Solisti del Teatro dell'Opera in 
programma brani di Vivaldi Alle 
21 Alda di Giuseppe Verdi, mae
stro concertatore e direttore Nello 
8antl. Interpreti principali Anna 
Maria Chiara, Bruna Bagllonl, 
Vincenzo Scuderi. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Lunedi alle 2115. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Balle! Internatio
nal dirotta da Gianni Notarl. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Domenica alle 21 30. Concerto 
dell'Insieme di Ottoni Euphonoa 
In programma musiche di Joplin, 
J S. Bach. Haendel. Scheldt. W 
A Mozart, Cangiatosi 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal,2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serallco. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Alle 2045 Con
certo diretto da Fritt Maraffl. soli
sti Paul Taylor (pianoforte) Berli 
Strong (chitarra) Musiche di Bee
thoven 

BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI 
(Piazza della Repubblica) 
Alle 21 Celebrando Mozart con
certo dell'Orchestra e Coro del
l'Arcuai diretti da Osvaldo Guldot-
ti In programma musiche di W A 

Mozart 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -

Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-3795879) 
Riposo 

CHIOSTRO S, MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace, 5 - Tel 
6868441) 
Domani alle 21. Serenate In Chio
stro enaemble Colin Muset. Musi
che di Stravinskl), Piazzolla, 
Gerswhln 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Giovedì alle 18 Concerto del duo 
Guido Afbenelll (clarinetto) e Vin
cenzo De FUpo (pianoforte), in 
programma musiche di Benja
min. Debussy, Poulenc, Grillo, 
Bellini, Rossini, Poco. Verdi 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladel Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SIA -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Falconieri Tol 
9419551) 
Domani alle 21 Concerto dell'Or
chestra Sinfonica della RAI di Ro
ma, dirige II Maestro Vittorio Pari
si In programma musiche di Dan
zi, Haydn, Mozart 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcetlo, 44) Alle 21. Concerto di 
Marina Greco. In programma mu
siche di L Van Beethoven (Sonata 
op. 13: Sonata op 53) e W A Mo
zart. (Sonata K 310) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A- Tel 6786834) 
Mercoledì alle 21 Concerti di Ca
pirci (flauto dolce), Pendoni (viola 
da gamba) e Alessandrini (cem
balo) In programma musiche di 
Corelll. Bach, Haendel, Clementi, 
Royer 

ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI 
ROMANI (Piazza Cavalieri di Mal
ta, 2) 
Domani alle 21. Concerto di Moni
ca CarietU (mezzosoprano) e 
Raoul Meloncelll (pianoforte) in 
programma musiche di Sellini, 
Rossini, Donizettl, Donaudy, To
sti 

LE 8ALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA OIUUA 
Alle 21 Concerto del Coro di San
ta Cecilia con i Virtuosi di Praga 
diretti da Norbert Balatsch In pro
gramma brani di Vivaldi Magnifi
cat per soli, coro e orchestra, Glo
ria per soli, coro e orchestra 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 

LA MOLISANA 
SI RIMETTE IN GIOCO A T E V E R E E X P O 

Anche quest'anno La MOLISANA è presente con un 
proprio stand a Tevere Expo, la tradizionale rassegna 
estiva che si tiene annualmente sulle banchine del 
Tevere. Proseguendo un percorso già avviato nella 
precedente edizione con il «Casinò La Molisana» (al 
«tavolo verde» giocarono in 40.000!) il pastificio ripro
pone uno spazio giochi destinato a grandi e piccini. 
Con il titolo «GI-OCA CON LA PASTA» vengono ripro
posti due giochi molto popolari in cui sono in palio cen
tinaia di pacchi di pasta il gioco dell'oca e «lucky l'oca", 
la ruota della fortuna rivisitata da La Molisana per l'oc
casione. 
Fondata nel 1912, LA MOLISANA si colloca oggi ai 
primi posti nella graduatoria dei produttori nazionali di 
pasta di qualità, ottenuta dalla passione che da tre 
generazioni la famiglia Cartone, proprietaria del pastifi
cio, aggiunge ai tradizionali e genuini ingredienti: 
acqua purissima a grano duro del Molise. 

17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, t/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
67945854790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

, SALA DELLO STENDITOIO (8. Ml-
chrleaRIpa-ViaS Mlcnele.22) , 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) ' 
Giovedì elle 18 Concerto del Coro 
da Camera della RAI, direttore G 
Acciai Musiche di G P Da Pale
stina. 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni, 10-Tel 
7006891) 
Riposo 

SANC)ENE8IO(Vla Podgora, 1 -Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCH) (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750076) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA MASSIMO (Urge di Villa 
Massimo, 1) 
Riposo 

VILLA MARAINI (Via B Ramazzlnl. 
31-Tel 4814600-52808471 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trini» del 
Monti, 1) 
Lunedi alle 21 30 La principessa 
di Milano spettacolo di danza trat
to da "La tempesta" 'Il Shake
speare Musiche di Michael Ny-
man 

VILLA PAMPHIU MUSICA ti (Via 
S Pancrazio. 1) 
Domani alle 21 Conceno del pia
nista Giuseppe Scotte» In pro
gramma muatche di Liszt, Bartok 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
MISSISSIPPI Alle 22 Concerto 
del sestetto di RIccardoFastl 
MOMOTOMBO Alle 22 Concerto 
di Santmy Moore Alle :>4 Disco
teca After Hour» 
RED RIVER Alle 22 Proiezione 
cinematografica 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara.4-Tsl 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489602) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulnna, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96- Tiri 5744020) 
Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Alle 21 30 Latin Jazz: Melodie la
tino-americane con la formazione 
Cassa-Verkerk-Mazzeo-Slmoncl-
nl 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Lungotevere Testacelo) 
Alle 21 Concerto dei gruppi Mob-
stors (Roma). Enrico Capuano 
(Roma) e Kunserlu (Messina-Pa
lestina) 

CLASSICO (Vili Libotta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Concerto del Vamp Al
la fine del concerto proiezione dei 
film Chiadropltienla con le musi
che del Tre V» io 

EL CHARAHOO {Via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 61179938) 
Riposo 
STADIO FLAMINIO (L 27 000) 
Alle 20 30 Concerto di Claud's 
Bagllonl 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
di Irlo De Paula (samba, jazz 
quartet) 

VILLA BORGHESE (Galoppatoio) 
Alle 21.30 Orchostr» Salsa 

3 4 ° FEST IVAL 
• D I SPOLETO EtEtaMB 
TEATRO CAIO MELISSO. Oggi alle 

12.Conceitodlmezzogiorno Alle 
21 PRIMA A|M»lo et Hlaclnthus 
Domenica alici 20 Le nozze di Fi
garo di W A Mozart direttore 
d'Orchestra Puolo Carlgnani 

SANT'EUFEMIA Alle 18 Incontri 
musicali in programma musica da 
Camera a curii di Spiros Argirls 

SALA FRAU. /.Ilo 22 Anteprima 
Scolatoci nefriti 

TEATRO ROMAMO.AIIO 21 30 Dan
ce Theatre of Marlom 

S. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 17 
e alle 21 Alda Spettacolo con le 
marionette Colla 

CINEMA CORSO.AIIe 21 e aio 
23 30 Rassegna Spoletoctnema 

TEATRINO DELLE SEI. Alle 18 Ce 
n'estqu'undelMit 

SAN NICOLO'. A Ile 21 30 Opera da 
Ire soldi di Seiloli Brecht, diretto
re d'Orchestra Peter Keuscrmlg 
Regia di Gunther Kramer 

TEATRO NUOVO (0743/40285). Oggi 
alle 20 30 Love Lettera Domeni
ca alle 15 :J0 Goya opera in tre at
ti di Giancarlo Menotti concerto 
diretto da Steven Mercurio 

• ESTATE FIANESE • 
(Cortile ó» Castrilo di Flano Roma

no) 
Alle 21 M 80 di Alessandro Spa» 
ghero, con Leti Bar tetti Federica 
Manzini, Alessandro Spanghero 
e Andrea Te sia Regia di Mar-co 
Togna 

• FESTA DELL'UNITÀ 
(Isola Tiberina) 

SPAZIO CAFFI! CONCERTO Allo 
20 30 Concero di musica jazz 
and blues con la Big Band Mag-
gkxin» 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle 21 
a seguire II viaggio del Capitan 
Fracassa - Fallitati • l a grande ab
buffata 
SPAZIO DISCCTECA Vogll» di te
nerezza single party 

PARCO DI FORTE PRENESTINO 

"lb LA FESTA" 
OGGI 5 LUGLIO 

Ore 20.00 Incontro dibattito su: «11 progetto Fori e l'arca 
archeologica centrale nell'ambito del pro
gramma di Roma Capitale» 
Partecipano: 
W. TOGO, consigliere comunale Pds 
E. TORTORICI, architetto 
A. CEDKRNA. cons. comunale Sinistra Ind. 
Un rappresentante della Soprtntcnden/.a 
archeologica romana. È stato invitato P. BAT-
TISTUZZI, assessore comunale di Roma 

Ore 21.30Musica da ballo con il complesso «NUOVA 
EUROPA» 

F I N O A L 7 L U G L I O 

d i b a t t i t i g i o c h i g a s t r o n o m i a 

http://VliMagn.Greda.112
http://16a0-16.25-20.25-22.30
http://15-19-20.45-22.30
http://Fartlales.il
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La relazione di Occhietto 
Care compagne e can compagni, 
Guardiamo in queste ore alla tragedia del

ia Jugoslavia con grandissima preoccupazio
ne e allarme 11 paese è a un passo da una ca
tastrofe sanguinosa II dramma è ai confini 
del nostro paese e ci investe molto da vicir o, 
entra nella nostra coscienza nazionale, nelle 
relazioni umane, civili, culturali e economi
che della nostra gente Occorre fare ogni sfor
zo per cercare di allontanare la minaccia 
avanzata dal capo di Stato maggiore dell'e
sercito federale di un ricorso allo stato di 
guerra I primi ad essere travolti sarebbero i 
popoli di Slovenia e di Croazia con le loro 
aspirazioni di autonomia e dignità nazionali 
La Jugoslavia precipiterebbe in una crisi sen
za soluzione E le conseguenze sarebbero as
sai preoccupanti per l'Europa e per l'intero si
stema delle relazioni Internazionali 

Rivolgiamo dunque un appello a tutte le 
automa della Jugoslavia e delle singole Re
pubbliche perché si fermi la corsa alle armi 
da parte di tutti, si nconducano le forze arma
te sotto il controllo della presidenza federale, 
si applichino gli accordi sottoscritti anche 
con II concorso della Comunità europea, e si 
avvi! finalmente un negoziato politico Un 
nuovo assetto di quella regione cosi decisiva 
per l'Europa non può che essere affidato ad 
un negoziato politico che riconosca la sovra
nità delle Repubbliche e contestualmente 
consenta la stipulazione tra esse di un nuovo 
patto istituzionale liberamente sottoscritto 

Chiediamo al nostro governo di agire in 
ogni sede per bloccare ogni ricorso alle armi, 
per favonre l'apertura di un negoziato, per 
una soluzione che riconosca i diritti dei po
poli jugoslavi, in primo luogo dei popoli slo
veno e croato che hanno espresso le loro 
aspirazioni nazionali con un referendum da
gli esiti plebiscitan 

In queste ore il nostro pensiero si volge an
che ai tanti cittadini di lingua italiana che vi
vono in Istna e in Dalmazia Ad essi va tutta la 
nostra fraterna solidarietà Chiediamo al go
verno italiano, al governo jugoslavo, alle au
torità slovene e croate di garantire la tutela 
dei diritti e delle condizioni di vita delle co
munità di lingua italiana sulla base degli ac
cordi di cooperazione che in questi anni -in 
particolare con i trattati di Osimo - avevano 
fatto di quel confine un esempio di «frontiera 
aperta» in Europa 

Questa crisi drammatica rende evidente 
quanto arduo sia il passaggio dai vecchi equi
libri intemazionali a un nuovo ordine del 
mondo Mentre permangono e si accentuano 
te tensioni nell'area di casi del Medio Onen-
te in Libano è in corso un nuovo barbaro 
sterminio di palestinesi Che cessi subito, 
chiediamo con angoscia, e chiediamo a tutti, 
in Italia e in Europa di fare la loro parte. Né la 
guerra del Golfo ha 'risolto i problemi» come 
abbiamo sentito ripetere tante volte, se fra i 
problemi aperti ci sono oggi la garanzia mini
ma dei dintti umani e crviliin Kuwait e le armi 
di sterminio nelle mani di Saddam 

Compagne e compagni, 
i lavon del nostro Consiglio nazionale si 

svolgono in un momento della vita della Re
pubblica che si conferma difficile, ma che 
appare anche aperto a svolgimenti non previ
sti, a prospettive inedite che occorre saper 
cogliere Con rapidità e profondità tutta la si
tuazione politica italiana è entrata in una fase 
nuova, di movimento 

Vedete, ad esempio, il congresso del Parti
to socialista italiano, che era stato pensato in 
una prospettiva e in un contesto diverso da 
quello nel quale si é svolto Era stato, infatti, 
convocato con l'ambizione di fornire risposte 
egemoniche all'intensificarsi della crisi della 
Repubblica. E puntava, da un lato, sull'evi
dente contrasto tra Democrazia cristiana e 
Quirinale, dall'altro, sulla inattualità di una 
proposta di alternativa, fortemente condizio
nata e subordinata all'accettazione immedia
ta dell'unità socialista 

Ma su nessuno dei punti-chiave di quel di
segno dal referendum al presidenzialismo, 
dall'unità socialista ai rapporti con la Demo
crazia cristiana, si sono ascoltati da Craxi ac
centi innovaton Ciò è dovuto in gran parte al 
fatto che il progetto iniziale che puntava sul 
fallimento del referendum, su un successo 
nelle elezioni siciliane per spingere ad elezio
ni anticipate non si è potuto realizzare E tut
tavia mi sembrerebbe inesatto definire il con
gresso del Psi, come ha fatto un commentato
re peraltro acuto e autorevole, il congresso 
delle risposte mancate Da un lato dobbiamo 
registrare il permanere appannato di vecchie 
risposte, come l'alleanza con la De accompa
gnata dall'uso del potere di interdizione, che 
sono il frutto della mancata analisi critica del 
logoramento del pentapartito e di tutta una 
politica Dall'altro non possiamo non mettere 
in evidenza il clima nuovo, l'inquietudine, la 
domanda di alternativa e il bisogno di una si
nistra che ha contrassegnato questo congres
so 

Di fatto, esso 6 stato costretto a registrare 
un mutamento di terreno, la chiusura di una 
fase della politica del Psi, I apertura di una 
nuova fase del confronto politico e l'arretra
mento, rispetto ad essa, del vecchio progetto 
socialista Abbiamo assistito e stiamo assi
stendo all'emergere, sia pure contraddittorio, 
di una rivolta diffusa all'attuale sis'ema di po
tere che si manifesta in forme diverse e anche 
contrapposte Occorre fare attenzione ai pro
cessi reali di spostamento negli onentamenti 
del pa«>se (a cominciare da quel fermento di 
umori anticentralisti, neo-poujadisti e, al tem
po stesso plebiscitan che le Leghe incanala
no e che tuttavia non sono riconducibili tutti 
a mero qualunquismo sovversivo) 

Esiste oggi e si intensifica una protesta tra
sversale che prende a bersaglio non solo i 
partiti di governo, ma I intero sistema dei rap
porti politici È il prodotto di una turbolenza 
sociale che ha radici in un fatto ormai eviden
te a tutti le op/.ioni tradizionali, in un campo 
e nell altro tra conservazione e progresso, si 
stanno dissolvendo e non sono ancora pre
senti e operanti opzioni unificatrici alternati
ve Di qui una perdita di forza e un indeboli
mento di rappresentanza, quindi di funzione 
nazionale della sinistra e un defluire in mille 
nvoli delle cntiche e della opposizione 

E tuttavia sbaglieremmo senamente se non 
prendessimo alto del fatto che, propno in vir
tù del processo che abbiamo fin qui descritto, 
ha preso corpo nel paese una forte contrap
posizione al secchio sistema di potere, al vec
chio modo di fare politica e persino per quel 
che ci nguarda a un modo di essere dell'op

posizione che non riusciva a prospettare una 
concreta alternativa di governo 

In questo quadro, il referendum sulle pre
ferenze rappresenta uno spartiacque della vi
ta nazionale Esso ci ha detto, infatti, che i 
mille rivoli di quella protesta trasversale non 
sono solo gli agenti di un processo di erosio
ne dei vecchi poten, ma sono fin d ora qual 
cosa di più Sono gli affluenti di una corrente 
democratica forte e profonda che va molto 
oltre lo schierarne nto tradizionale delle forze 
di sinistra ed esprime un bisogno vitale di al
ternativa al vecchio sistema politico Sappia
mo bene, e ci viene ricordato in continuazio
ne, che una maggioranza referendaria non è 
traducibile in uno schieramento politico Ma 
chi l'ha mai preteso7 Quel che noi diciamo è 
ben altro e nguarda un moto di fondo del 
paese SI è trattato di una straordinaria prova 
di massa nella tolta e nell'impegno per la ri
forma della politica 

Ma c'è un'altra considerazione che vorrei 
fare e che nguarda noi, il nostro partito il re
ferendum é stato la prima grande prova del 
Partito democratico della sinistra, del suo es
sere un partito nuovo, una forza che opera te
nacemente per dare coesione a interessi e di-
ntti, per dare più potere ai cittadini, per ren
dere concreta la grande utopia democratica 
che li vuole sovrani, partecipi e protagonisti 
delle scelte di governo che toccano Insieme 
la vita nazionale, quella degli individui; «del
la stessa produzione 

Ecco, dunque, squadernato di fronte a tutti 
dalla vicenda dei referendum, uno dei motivi 
di fondo della nostra nascita della nascita 
del Pds Cambiare noi stessi per cambiare la 
politica. Senza di che, saremmo stati molto 
meno credibili come sostenitori del «SI» 

La nostra scelta a sostegno del referendum 
è stata, dunque, giusta E anche coraggiosa 
Nessuno ci ha regalato nulla E coloro che 
ora si affannano a dimostrare la irrilevanza 
politica di quel voto, ne siamo più che con
vinti, ci avrebbero fatto pagare assai cara la 
sconfitta 

Il nostro impegno 
nella battaglia referendaria 

Rivendichiamo, dunque, con orgoglio il 
merito di essere stati dalla parte giusta E di 
aver dato corpo, con questa esperienza de
mocratica, a collegamenti significativi con 
forze di diverso orientamento rappresentate 
nel Comitato per i referendum che conside
riamo interlocutori disponibili di un confron
to e di uri impegno condivisi sulla via delle ri
forme istituzionali Siamo l'unico partito na
zionale e di massa che si é Impegnato sul re
ferendum D'altra parte, la vicenda di questo 
referendum mostra anche come obiettivi ap
parentemente secondan, nspetto ai grandi 
ed espliciti tndiriz/i di nforma sociale e politi
ca, possano fare da innesco a mutamenti che 
sono, potenzialmente, di grande portata 

Dice Machiavelli che «sempre una muta
zione lascia l'addentellato per la edificazione 
dell'altra». Sta a noi non perdere l'addentella
to, la straordinari,) occasione che ci è stata 
offerta per il nnnovamento della Repubblica 
Abbiamo detto dunque, anche per questo, 
referendum-spartiacque 

Prima di quel «SI» perentorio e inappellabi
le sembrava vincente un disegno rischioso di 
semplificazione della democrazia italiana, 
un sistema di potere rafforzato nelle sue com
ponenti tradizionali, la conferma dell'allean
za conflittuale tra De e Psi e del patto inteso 
ad escludere l'avvento di una democrazia 
dell'alternanza, una sinistra attraversata da 
lacerazioni incomponibili, un oscuramento 
della funzione propria degli istituti della rap
presentanza, in particolare del Parlamento 

Era, questa, la scena di un seno dissesto 
politico-istituzionale nel quale prendevano 
corpo ipotesi presidenzialiste a sfondo plebi-
scitano Quasi che il blocco della funzione di 
governo e di ogni processo nformatore fosse 
da addebitare ad una paralisi del Parlamento 
piuttosto che ai conflitti interni alla maggio
ranza di governo e alla tensione politico-tsti-
tuzlonale che ne consegue quando, con cri
terio squisitamente consociativo, ci si serve 
delle istituzioni come di stanze di compensa
zione de conflitti j)olitici e di potere 

In questo quadro si assisteva a un intensifi
carsi etesii interventi del Quinnale con prese 
di posizione sempre più frequenti da parte 
del presidente della Repubblica su vane ma
terie di ordine politico e istituzionale 

Si è aperta una fase di sena confusione isti
tuzionale, di tensione e di scontro fra diffe
renti organi dello Stato Noi, con la nostra 
battaglia a difesa dei poten e delle prerogati
ve del Parlamento ci siamo comportati come 
decisiva forza di d.fesa democratica 

La sagra delle firme apposte al messaggio 
presidenziale ha rivelato, in buona sostanza, 
come il gioco perverso dell uso della presi
denza della Repubblica nello scontro interno 
alla maggioranza sia venuto da diverse parti 
Altro che complotti della sinistra' 

Infatti il balletto delle firme apposte e non 
apposte lascia l'impressione sgradevole che 
tale questione sia stata utilizzata per ragioni 
tutte politiche di lotta all'interno della mag
gioranza cosi come è stata archiviata, per ra
gioni ugualmente politiche, nel quadro di 
un'ultima espressione sbiadita della vecchia 
politica di coalizione e di interdizione Rima
ne il fatto che si sono vendenti assurdi strappi 
di procedura, che richiamano a questioni di 
sostanza che attengono alla democrazia 

Esporremo, ne corso del dibattito parla
mentare, che avrà per noi come interlocutore 
istituzionalmente obbligato il governo le no 
stre posizioni sul tema della nforma elettorale 
e istituzionale che sono, su punti decisivi e 
qualificanti, diversi da quelli adombrati dal 
messaggio presidenziale Lo faremo a partire 
dalla doverosa <• ovvia riaffermatone che 
qualsivoglia modifica e revisione della Costi
tuzione non può che avvenire nel nspetto as
soluto delle norme che la Costituzione stevsa 
prevede a quel (me Argomenteremo la no 
stra convinzione sulla possibilità -oltre che 
necessità -di procedere, prima ancora della 
elezione del prossimo Parlamento alla nfor 
ma elettorale, come premessa di una più ge
nerale «f.ise costituente» 

E lo stesso Presidente a sollecitare una di 
scussione più sui temi da lui indicati che sullo 

posizioni di mento che egli espone Ci sem
bra, questo, un suggenmento sagqio, rispet
toso dei poten dei diversi organi, anche se sa 
rebbe stata nello stesso tempo più saggia da 
parte del presidente della Repubblica una 
maggiore attenzione alla pluralità ('elle posi 
/ioni di mento che sono in < ampo A propo
sito delle nflessioni stonco |x>litich s sui pro
cessi che hanno portato alla nascita della Co
stituzione siamo addinttura nel campo non 
solo della libera valutazione politici. ma della 
libera nccrca e del libero giudizio sulla stona 
Le nostre valutazioni e ì nostn giudizi si diffe
renziano e talvolta in modo molto netto -da 
quelli che il presidente esprime 

Ma sarebbe assurdo non dico pretendere 
ma perfino auspicare una ornoiient ita di giu
dizi su argomenti di questo genere che pos
sono essere affidati solo alla ibertà, al plurali
smo e al dialogo fra le diverse tesi in campo 
non essendo per fortuna, nel nostro sistema 
democratico nessun organo dello Stato né il 
presidente, né il Parlamento, né qualunque 
altro competente a definire posizioni «uffi
ciali» o «di Stato» sul modo di leggere e inter
pretare le vicende stonche 

Più in generale è certo che I atmosfera di 
tensione politico-istituzionale nelle quale ci 
siamo trovati avvolti va dissipata senza indu
gio Entro quella atmosfera si è potuto addinl-
tura contrapporre un partito del Presidente -
cosi si é detto - ad altri partili e in primo luo
go, alle forze democratiche che r>>clamano 
ravvio di un processo costituente vcondo le 
regole condivise dell'assetto costituzionale 
vigente, e non in forza di colpi di nano Noi 
giudichiamo che questo clima possa ancora 
essere strumento e veicolo di uno sbocco 
conservatore alla cnsi della Repubblica Con 

e laceranti per il tessuto della de-
liana 

„_ , un giudizio alunnato e motiva
to Se aila cnsi della Repubblica nen è segui
to un collasso istituzionale ed 6 stato contra
stato fin qui con successo uno sbocco awen-
tunstico ebbene ciò si deve anche al nostro 
impegno e alla nostra responsabilKà di forza 
di opposizione. E stata la nostra una lotta 
dunssima anchjtìfc condotta con pazienza e 
accorteaf* 11 nastro profilo di opposizione è 

«.«ìppanxy'nettissimo Ciò è avvenuto con il 
concorso attivo di tutte le componenti del no-

.. stro partito E, soprattutto, con una linea poli
tica volta a smascherare la manovra che po
derosi interessi conservaton cercavano dì or
chestrare al riparo del cosiddeto partito del 
Presidente 

Quando abbiamo voluto ndare voce ad un 
Parlamento negletto ed espropriati • delle sue 
prerogative, quando abbiamo chiamato il go
verno a rispondere intorno a questioni essen
ziali per la vita della nazione, per il corretto 
funzionamento delle istituzioni per la salva
guardia della democrazia, si sono rinnovate 
contro di noi le accuse di complotto o di 
campagna denigratona contro la ] residenza 
della Repubblica 11 paese intero ha avuto 
modo di rendersi conto nel corso < lei dibatti
to parlamentare sulla mozione di sfiducia al 
governo di quanto tali accuse fossero prete
stuose e infondate Abbiamo agito in nome di 
una responsabilità nazionale che ci compete 
e che lo stesso presidente del Consiglio ha 
giudicato di dover riconoscere 

Ma non si tratta di queste soltanto Tutto 
sta a dimostrare che le politiche consociative 
portano il paese alla rovina II debito è inarre
stabile, la spesa crescente, l'incuria dell'am
ministrazione e il clientelismo ingovernabili 

È il ritratto impietoso del fallimento di un 
ceto di governo, di una cla»se dirigente Si 
pensi ali intreccio perverso fra politic a e affa-
nsmo all'assistenzialismo nel Mezzogiorno 
Del resto l'on Forlani non andava n giro per 
la Sicilia a chiedere voti ammet-endo esplici
tamente che la bancarotta dell) Stato aveva 
radici in quella politica dell'assistenza e della 
clientela di cui la Democrazia cristiana è sto-
ncamente responsabile? 

E certo che, senza uno s'oizo di nsana-
mento nazionale reso più che mai urgente 
dalla nostra responsabilità nei confronti delle 
generazioni future, l'Italia non potr\ neppure 
fronteggiare le sfide della integra/ione euro
pea Non é un caso che anche le forze della 
borghesia più avvertita e dinamica abbiano 
cominciato a manifestare profonda inquietu
dine, abbiano espresso ostilità e riluttanza di 
fronte ad avventurose ipotesi di rottura istitu
zionale e sollecitino chiarezza e in< hrvità del 
quadro programmatico entro il quale vanno 
affrontate le prove dello sviluppo e della 
competizione intemazionale 

La sinistra ha oggi un compito innanzitut
to quello di fornire una nsposta a questa do
manda Ciò significa che la sinistra si deve 
porre in termini nuovi il problema del gover
no dell'Italia Non si tratta, come qualcuno 
ama dire con sarcasmo facilone dt 11 accesso 
al club della maggioranza magan dalla porta 
di servizio Ma di una proposta di governo 
forte dell economia in una fase di accentuata 
internazionalizzazione che approfondisce gli 
squilibri tra Noni e Sud fra settori esposti alla 
concorrenza e settori protetti, fra chi paga le 
tasse e chi le evade fra chi vive del propno la
voro delle propne nsorse, dello propne ca
pacità e chi utilizza unicamerte gli strumenti 
dell assistenza pubblica appropriandosi di ri
sorse della collettività E una propo-ita che in
tende voltar pagina rispetto al regime di que
sto decennio £ una proposta con la quale la 
sinistra rilancia la propria funzione naziona
le Ma una proposta di governo Ione dei pro
cessi economici sociali istituzionali esige ri
cambio e alternanza 

L obiettivo principale deve essere quello di 
battere il sistema di potere della D<; Non e è 
nforma della politica se si nmane ili interno 
del sistema di potere democnstianc, di quella 
commistione clientelare di responsabilità 
pubblica e di interesse pnvatoche ha alimen
tato la formazione del quasi-reg me democri
stiano, attraendo nella propria orb ta i socia
listi e finendo col costituire I ostacolo più po
deroso sulla via di un fisiologico m ambio di 
classi dingenti e di ceto politico 

La natura intimamente consociativa e l'ar 
(•colazione trasformista del regime moderato 
sono alle radici dello scambio corporativo tra 
consenso e potere che grava con costi altissi
mi sullo sviluppo, inquina la polita a, produ 
ce clienti e non cittadini spartizioni e non go 
verno 11 sistema di potere non talk ra un uso 
razionale ed equo delle nsorse, HOT esprime 
la capacita di spendere per prouetn, in qual
che modo scinde dalle sorti dello viluppo il 

controllo della spesa pubblica del quale si fa 
forte 

È responsabilità storica delle classi dingen-
ti di questi decenni e in pnmo luogo della 
Democrazia cnstiana se una parte del paese 
come il Mezzogiorno non è libera, se i dintti 
dei cittadini sono sistematicamente negati, se 
é impossibile I esercizio di quelle prerogative 
elementan di cittadinanza a cominciare dal
la libertà politica che distinguono una socie
tà democratica moderna e civile da una so
cietà abbandonata ali arbitnodi poten occul
ti e incontrollabili Lo dimostrano anche gli 
scandali e le truffe che hanno accompagnato 
le elezioni in Sicilia 

Anche la De paga un prezzo al sistema di 
potere e alla sua logica consociaUva che im-
pngiona la parte migliore del partito E que-
st ultima insieme con una parte assai signifi
cativa del mondo cattolico, non può non ren
dersi conto che il «modello democnstiano» è 
giunto a un punto estremo d'usura o, se vo
gliamo di incompatibilità con il processo ge
nerale di trasformazione del sistema politico 

Daremmo infatti un giudizio superficiale se 
accreditassimo l'idea che la De nesca a rap
presentare ancora senza contraddizioni e 
senza problemi il complesso dell'elettorato e 
del mondo che fa nfenmento all'ispirazione 
cristiana 

L espenenza della guerra nel Golfo ha reso 
evidente a tanti cattolici, e anche a molti de
mocristiani, la difficoltà, nel mondo del dopo 
guerra fredda, di giustificare con una scelta di 
campo, con l'anticomunismo, il permanere 
di una contraddizione tra scelte di valore e 
azione politica concreta 

L'esaunrsi della fase della guerra fredda 
apre la possibilità di uscire da ogni contrap
posizione di sistema e di inaugurare una sta
gione in cui le diverse ispirazioni ideali, cultu
rali e religiose possono liberarsi dal vincolo di 
essere strumento di parte per diventare sti
molo alla cntica del sistema di potere e alla 
costruzione di nuove idealità nformatnci È 
una tensione etico politica che investe anche 
le forme tradizionali di impegno politico dei 
cattolici 

L'89 e la caduta del muro di Berlino non 
fanno semplicemente cadere l'alibi dell'anti
comunismo, ma indeboliscono la forza coe
siva, il cemento stesso della centralità demo-
cnstiana quell'intreccio tra voto di apparte
nenza, motivato attraverso il nfenmento all'i
spirazione cnstiana, assunta come visione 
generale del mondo e voto politico, laico, tra 
voto di scambio e consenso clientelare, persi
no quello condizionato o espresso da poten 
occulti e cnminah Si sfalda cioè il cemento 
che ha tenuto insieme nella De progressisti e 
conservaton, persone oneste e corrotti Sono 
entrate in cnsi, dunque, le forme tradizionali 
di rapporto tra fede e politica e si è alla ricer
ca di nuove mediazioni 

E non si tratta solo di fenomeni nstretti o 
soltanto di nlevanza culturale Da un lato, vi é 
I erosione dell'elettorato de da parte delle Le
ghe, dimostrazione evidente che il vecchio 
cemento democristiano non è più in grado di 
far convivere interessi contradditton Dall'al
tro l'impegno di tanta parte del laicato catto 
lieo, anche del cattolicesimo moderato, per 
una riforma elettorale che conduca ad un si
stema di alternanze testimonia la consapevo
lezza che la nproduzione del sistema di pote
re non è ragione sufficiente per 1 unità politi
ca dei cattolici e per la centralità della De che 
ne conseguiva Viene definitivamente ad 
esaunrsi la fase in cui era possibile ragionare 
all'interno del vecchio sistema politico italia
no semplicemente in termini di costruzione 
di schieramenti, di rapporti tra le forze politi
che come sono ora e come siamo abituati a 
conoscere 

Non è pensabile ormai chiudere la politica 
soltanto nei rapporti di schieramento relativi 
a personaggi e ruoli immutabili e dividerci 
quindi tra chi ntiene l'alternativa praticabile 
solo attraverso la costruzione di nuovi rap
porti con l'attuale Psi e chi li ntiene impossi
bili e magan vagheggia la ripresa di un vec
chio rapporto consociativo con la De I pro
cessi in atto il percorso che dovrà portarci 
alla nforma elettorale e a un regime di alter
nanze non possono che modificare nel pro
fondo ì partiti Potrebbero anche produrre, 
come in parte sta già avvenendo, la nascita di 
nuove formazioni, potrebbero anche confi
gurare lo schieramento dell'alternativa come 
molto più ampio, articolato e diversificato 
che non quello corrispondente all'attuale 
rapporto Psi-Pds E se cosi non fosse, non 
avremmo un reale processo di sblocco del si
stema politico e di nforma È questo il signifi
cato autentico, non trasformista del carattere 
trasversale assunto dallo schieramento che 
ha sostenuto il referendum 

L'interesse di tanti esponenti del laicato 
cattolico oggi alla nccrca di un nuovo rap 
porto con la politica, verso l'espenenza di rin
novamento del Pds è per noi motivo di spe
ranza e di fiducia E lo è anche quella ricerca 
di grande tradizione del cattolicesimo sociale 
e politico nel cammino di edificazione di una 
democrazia dell'alternanza e quindi nel pro
cesso di costruzione dell alternativa Hanno 
questo valore le sintonie che si sono determi
nate, in questi mesi, su temi cruciali, dalla 
guerra al referendum alla battaglia sulla tos
sicodipendenza 

La linea che noi dobbiamo perseguire se 
vogliamo accentuare la cnsi del rapporto tra 
De e tanta parte del mondo cattolico è quella 
di tenere fermi e rendere produttivi i punti 
fondamentali per i quali abbiamo dato vita al 
Pds sbloccare il sistema politico, creare le 
condizioni istituzionali per restituire potere ai 
cittadini ricostruire un rapporto tra contenuti 
e schieramenti e cosi determinare le condi
zioni per 1 alternativa La sinistra deve togliere 
ogni alibi alle componenti democratiche del 
mondo cattolico, lasciando la De da sola di 
fronte alle proprie responsabilità di governo, 
mettendola nelle condizioni di collocarsi 
programmaticamente dentro schieramenti 
alternativi 

Ecco dunque la nsposta da sinistra al mo
dello dcmocnstiano di aggregazione cliente
lare degli interessi ncambio e legge elettora
li, che consenta ai cittadini di scegliere tra 
programmi, coalizioni e governi alternativi 
l«i legge elettorale, del resto, è fondamentale 
anche per consentire al mondo cattolico di 
sottrarsi all'ipoteca moderata e dislocare le 
sue energie più avanzate sul terreno pro
grammatico e strategico dei grandi processi 
di nforma 

Qui, del resto, si colloca anche la nostra 
sollecitazione al Psi a npensare cnticamente 
questo decennio Noi non pretendiamo auto-
cntiche da nessuno e siamo nspettosi del tra 
vaglio che il partito socialista attraversa Ma 
propno per questo e senza alcuna iattanza 
chiediamo ai socialisti un atto di responsabi
lità e di venta nei confronti della sinistra e del 
paese 

Craxi si trova oggi a dover subire il fatto che 
la sua strategia non ha più riscontro nella 
realtà del paese è in fase di esaunmento Do
ve ha condotto la politica di un decennio' La 
scelta di fare concorrenza al centro alla De 
scontando la profonda divisione a sinistra, 
non gli ha certo consentito di scalzare l'attua
le sistema di potere tutt al più gli è stato con 
cesso di entrare a fame parte Non solo la 
De, come è avvenuto in Sicilia, incrementa il 
proprio consenso E I onda lunga socialista 
che non può più neppure avvalersi dei dina
mismi della fase neolibensta rallenta e si in
frange La carta della governabilità si fa ormai 
impraticabile Insomma, la ricostruzione del 
la funzione di governo non può più essere af 
fidata alla collaborazione con la De, non è 
compatibile con la nproduzione del rapporto 
consociativo Ma va affidata al ncambio, alla 
alternanza di maggioranze e di governi Ecco 
il terreno nuovo del confronto e del dialogo a 
sinistra 

Il Psi deve dunque rendere evidente una di
scontinuità nei confronti della propna politi
ca, una svolta quella svolta che Craxi a Ban 
non ha voluto pronunciare confermando 
piuttosto l'attitudine al tradizionale schema 
(cooperazione e competizione) nei con
fronti della De e del suo sistema di potere 
Questo pare a noi un limite del congresso so
cialista Ma non tale come dicevo ali inizio, 
da farci ignorare l'avvio di un dibattito reale e 
un clima che testimoniavano di una novità 
vera, di un forte bisogno di cambiamento e di 
alternativa Lo stesso atteggiamento più n-
spettoso della relazione nei confronti del Pds 
rappresenta un passo avanti, anche se non ci 
è stata nvolta alcuna proposta immediata 

Gli appuntamenti per i centenan possono 
essere affascinanti per varare politiche nuove 
volte al presente e al futuro, ma se vengono 
fissati per sfuggire a questa necessità allora 
non esercitano alcuna attrattiva e non sono 
neppure un buon modo per celebrare l'even
to Quello che conta tuttavia, è la franchezza 
e chiarezza di una comune ncerca program
matica A noi non interessano le divisioni in
terne ma le discussioni reali, a noi interessa 
che sia il PSi nel suo complesso a individuare 
una nuova politica, corrispondente alle esi 
genze del momento, alla nuova fase che si 
apre In sostanza meniamo che la sinistra 
debba npartire dai grandi problemi sociali 
economici e civili del paese Per un simile 
progetto noi siamo pronti 

Tutt'altro che rituale 
l'applauso socialista a Bari 

Il saluto caloroso che il congresso sociali 
sta ha tributato al segretano del Pds e alla no
stra delegazione mi è parso tutt'altro che n-
tuale E senza forzare in alcun modo il cara! 
tere dell'episodio, molti osservaton (e noi 
per pnmi) vi hanno colto una sollecitazione 
insolita e profonda, un significato politico di 
cui tutu siamo chiamati a tener conto Una ri 
chiesta di unità alla quale i gruppi dingenti 
sia il nostro gruppo dingente che quello del 
Psi, devono sapere dare una nsposta positiva 

Si tratta di una spinta positiva che mi augu
ro non venga soffocata da scelte sbagliate da 
parte di tutti 

Ecco perché giudichiamo che sia opportu
na una nflessione antica del Psi sulla politica 
di questo decennio E che questo congresso 
al di là delle risposte insoddisfacenti e di 
quelle mancate ne abbia in qualche modo 
posto le precondiziom Oggi vediamo confer
mate nel concreto della stessa vicenda italia
na tutte le ragioni della svolta e di quel punto 
di partenza, -di quella occasione stonca la 
caduta del muro di Berlino Era uno sconvol
gimento profondo di tutte le coscienze e la 
loro ncollocazione sul terreno di un nuovo 
confronto tra progresso e conservazione È 
stato l'atto di nascita di una sinistra da ndefi-
nire sul terreno dei progetti, delle culture, del 
le alleanze Per questo il punto da cui siamo 
partiti é la cnsi del sistema politico 

Due sono state le grandi innovazioni della 
nostra politica recente La pnma, ovviamen
te, è stata il passaggio dal Pei al Pds 

La seconda ha nguardato l'autocritica de
gli aspetti consociativi della nostra vecchia 
politica e il passaggio a una strategia dell al 
ternativa con ì suoi corollari politici pro
grammatici e istituzionali Con queste inno 
vazioni con queste scelte che sono state in 
sieme radicali e costose i comunisti italiani 
hanno dato un impulso sostanzioso al pro
getto di sbloccare il sistema di passare da un 
equilibrio politico ossificato e paralizzante a 
una democrazia dell'alternanza, di realizzare 
il ncambio tra governo e opposizione II bi
partitismo imperfetto non e è più e per la pn 
ma volta in Italia esiste la possibilità concreta 
di sfidare la De attraverso l'aggregazione di 
tutte le forze di sinistra del nostro paese Que
sta e questa soltanto é la nostra linea strate
gica 

E solo se questa linea nuscirà ad affermarsi 
avrà dato pienamente i suoi frutti il travaglio 
compiuto con la trasformazione che dal Pei 
ha condotto al Pds Se avessimo voluto conti
nuare ad essere consociativi che bisogno ci 
sarebbe stato di sottometterci a una trasfor 
mazione cosi costosa7 La tattica dei due fon» 
la De avrebbe potuto benissimo praticarla 
anche con il Pei E per questo che noi non 
possiamo ora consentire al Psi di considerare 
il Pds come uno dei due forni (I altro è la De) 
a sua disposizione In venta noi con la svolta 
con il muro di Berlino con il cambiamento di 
tutta la politica mondiale abbiamo inteso be 
ne che I insieme dei sistemi poliuci congelati 
da quella struttura di comando del mondo 
entrava in cnsi sistemi politici partiti e Stati 
nazional.tà e confederazioni La carta dell Eu 
ropa è già in gran parte sconvolta nel male e 
nel bene La Jugoslavia conosce come ab 
biamo visto una drammatica dissoluzione 
del propno assetto statuale La stessa esisten 

za dell Urss è messa in discussione e prendo 
no corpo processi di ristrutturazione statale 
di portata gigantesca 11 partilo della rivoluzio
ne dottobre dovrà trame conseguenze ben 
altrimenti nlevanti nspetto al proprio rappor 
to e on lo Stato con la società, con le nazio 
nal tà dell Urss Noi intende mmo allora che 
que I processo metteva in liberta delle forze 
anche fuori dai sistemi politici tradizionali fa
ceva nascere una domanda politica nuova 
un bisogno di democrazia senza precedenti 

Questa ipotesi ha avuto una conferma nei 
sommovimenti dell Est ma anche nella spin 
ta diffusa a una nforma del' i politica che sca-
tun>ce dal protondo delle tocielà complesse 
dell Europa e dell'Occidente capitalistico 
Veeliamo nuove forze entare in campo Se 
ancora non intercettiamo questa corrente del 
mutamento, questo movimento che serpeg
gia nella società non e certo per colpa della 
svolta che abbiamo compiuta né perchè la 
svolta sia stata un errore Al contiano se ciò 
aw ene e perché la svolta è ancora incom
piute Non possiamo non guardare in farcia 
con la freddezza e il coraggio necessan le dif 
f icoltà che ci stanno di fronte 

Le elezioni siciliane se da un lato appaio
no segnare la fine o I indebolimento dell on 
da wacialista, hanno non solo siglato il suc
c e s s inquietante della De ma hanno messo 
a nudo i segni di una nostra difficoltà di una 
difficoltà che nguarda il parato La De ha avu
to un considerevole successo Essa ha benefi
cialo di una congiuntura nazionale che le ha 
consentito di controbattere efficacemente 
I immagine e le strategie «modernizzanti» del 
parilo socialista E al tempo stesso si è pre
sentata come bancentro di un potere profon
do e he punta a neutralizzare o filtrare le spin
te al mutamento, che assicura stabilità agli in
teressi consolidati, inclusi quelli che prospe 
rano nel connubio tra politica e malaffare 
Da trocanto non dimentichiamolo in Sicilia 
e nel Sud, lo Stato è questo partito, è questo 
sistema di relazioni politiche 

È vero altresì che soprattutto nei grandi 
centn urbani, maturano e si espnmono ener
gie sociali che respingono questa «normaliz-
zazone» all'insegna di una politica grave
mente inquinata Sono setton di borghesia 
urbana, fasce giovanili e anche strati popola 
n Bianco a Catania e Orlando a Palermo so
no un aspetto significativo di questo fenome
no i he va analizzato con attenzione e positi
vamente seguito Esso espnme il maturare di 
una contraddizione nella società mendiona-
le che comincia a sottrarre quote importanti 
di consenso al sistema di potere 

Il Partito democratico della sinistra, che ha 
subito le conseguenze di una scissione ag
gressiva, patisce più di altri gli effetti della di
visione a sinistra e nceve un colpo duro so
prattutto nelle città E vero che le nostre orga
nizzazioni di partito hanno '/issuto e operalo 
nel corso dell ultimo anno rivolte quasi 
esclusivamente all'interno Ma più in genera
le, ( vero che lo stato del partilo è insoddisfa
cente che in non poche realtà si sono mani
festati - e ancora si manifestano dopo il voto 
e nonostante la durezza della lezione ricevu
ta - atteggiamenti che contraddicono lo spin
to innovatore della svolta Ciò costituisce un 
fattore di debolezza, di scarsa credibilità so
prattutto nei confronti di quelle forze giovani 
nuove, esigenti che guardano con attenzione 
ai te ntativi in corso di nfond azione della poli
tica 

Dobbiamo prendere atto di un dato assai 
negativo L'appello che lanciammo ad Avelli
no e" nmasto inascoltato anzi contrastato nel 
le nostre stesse file Due anni fa in quel con
vegno affermammo che il Mezzogiorno era il 
banco di prova di tutta la nostra nuova elabo
razione strategica e che i problemi di quest'a- , 
rea nevralgica del paese per essere da noi af
frontati in modo vincente, richiedevano un 
approccio del tutto nuovo nspetto al passato 
Pronunciammo allora un no nsoluto ali u -
nanimismo e al consociativismo della vec 
chiEi politica Ma a quel no non hanno fatto 
seguito comportamenti conscguenti e linean 

Ti nostro disegno nformatore è parso meno 
limpido E noi non possiamo permettere che 
le difficoltà della sinistra, le nostre difficoltà 
contnbuiscano ad esaltare le speculazioni -
politiche delle Leghe e ad eiscurare il nostro 
prolilo nformatore Alle antiche tare si sono 
agg unte dunque difficoltà nuove II processo 
di erosione del nostro consenso che conti
nua da anni non è stato airestato né bilan
ciato dalla acquisizione che pure vi è stata 
di nuovi consensi Nelle città siamo ndotti a 
entità minime aggregati frabili di un voto 
d opinione che occorrerà consolidare ed 
esp jndere 

Non si tratta certo lo sappiamo bene di 
tornare indietro Al contrano si tratta di co 
struire il Pds che ancora non abbiamo si trai 
ta di adeguare il partito al progetto ambizioso 
che ha presieduto alla svolta Noi non voglia 
mo essere il Pei con in meno Rifondanone 
comunista Occorre nlanciare la svolta, le sue 
ragioni C è bisogno di andare oltre le antiche • 
tradizioni Se non faremo questo si potrebbe 
deti rminare un effetto di nsiagno per tutte le 
forze nuove che pure si sono messe in movi-. 
mento Esse potrebbero sganciarsi dal qua
dro storico politico di nfenmento del movi
mento operaio con tutti i nschi che Gramsc i 
individuava in rapporto ai movimenti che 
chiamava congiunturali , 

L Italia ha bisogno di un movimento strut
turale in grado di formare nelle condizioni 
attuali del conflitto sociale e politico una ag- -
gradazione di forze nuove un blocco stonco * 
alternativo Insomma e è bisogno di una sini 
stra che per capacità di rappresentanza so
ciale per forza di consenso per chiarezza di 
programmi possa lanciare e vincere la sfida 
per la direzione dello Stato 

Di qui il valore il senso profondo dell'i 
scella che abbiamo fatto con la fondazione 
del Partito democratico dell j sinistra e con il . 
programma di una democratizzazione ir»e-
grale della società, nella prospettiva di una 
alternativa capace di affermarsi come alter
nativa di governo Certo non si trattava solo di 
cambiare simbolo e nome Quel che abbia-. 
mo avviato è un processo costituente di lunqa 
lena Prendervi parte attiva significa per tutti 
mettere in discussione identità modi certez 
ze di parte oltre che rendite di posizione ac 
qui >ite e collaudate 

Per questo abbiamo chiesto a quanti in 
tendessero essere interlocutori di questo 
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processo non di dare il loro assenso a un pro
gramma o a una formazione politica presta
bilita, ma di esseme con noi fondatori e pro-
tagonisti.E se alcuni o molti di questi interlo
cutori, come quelli che ora militano ne La Re
te o in altre espressioni della società civile 
appaiono essersi ritratti dalla nostra proposta 
di processo costituente, non li consideriamo 
per questo ostili o estranei alla grande impre
sa comune di una riforma della politica 

Essere il partito che raccoglie con maggior 
determinazione nel nostro paese queste 
istanze ecco l'onzzonteche il referendum ha 
spalancato davanti a noi Per questo bisogna 
andare avanti Occorre procedere nella co
struzione di un partito nuovo capace di rac
cogliere per davvero le forze dell'alternativa, 
di costruire un nuovo rapporto fra Stato e so
cietà civile, di esprimere nel modo più con
vincente una critica di fondo al sistema di po
tere della Oc e dei suoi alleati Di questo pro
cesso, come ho detto, i cattolici democratici 
sono una componente decisiva 

Noi siamo convinti che non solo nel mon
do cattolico, ma nella stessa De siano conte
nute importanti forze sociali progressiste, le
gate da vincoli organizzativi di difficile erosio
ne, dal permanere di residui legami ideologi-
co-confessionali, persino da sospetti, talvolta 
giustificati, verso forze politiche di sinistra di 
diversa matrice ideologica Ma la De nel suo 
complesso non può non essere considerata 
come il grande partito moderato del nostro 

• paese, interprete e beneficiano pnncipale dei 
meccanismi di «rivoluzione passiva» che le 
strategie consociative hanno continuato fin 
qui ad alimentare. 

Il consenso alla De di vasti ceti popolan, la 
presenza nel partito di orientamenti social
mente avanzati, o addinttura di vere e propne 
forze di sinistra non sono tuttavia sufficienti a 
garantire un superamento del sistema di po-

, tere e quindi a fondare un alleanza di pro-
• gresso con questo partito. Nei confronti di un 

grande partito moderato, un partito di sini-
' stra, un partito che vuole combattere la vec-
) chia tara trasformista del nostro paese, ha 
i una sola linea strategica l'opposizione e la 
\ sfida democratica In questo contesto si devo-
• no collocare i cattolici la riforma elettorale 
; pone anche a loro un problema di coerenza 
, tra programmi, alleanze e schieramenti 
; In questo quadro va misurata anche la cre-
• dibilità del Psl come forza di cambiamen-
' to.Dobbiamo sapere che la sinistra nel suo 

complesso soffre di una antinomia, di una 
contraddizione di fondo. Emerge una corren
te di fondo della società fortemente critica 
nei confronti della politica, dpi partiti, del si
stema di potere. È quella corrente che si è 
espressa,.pel^r«Xejpendum, che pop è M'a 
ascnviblle alla sinistra e anzi incorpora una 
quota rilevante di opinione moderata assai 
reattiva sulla «questione morale» 

Ma all'interno di questa corrente vive una 
nuova sinistra fortemente critica nei confronti 
del connubio Dc-Psi e del modo di fare politi
ca che tale connubio ha prodotto Sono, que
ste, forze che hanno il merito dì aver dato vo
ce e visibilità a culture e bisogni nuovi, di in
terpretare e alimentare una diffusa esigenza 
di riforma della politica Noi siamo nati per 
raccogliere questa spinta di fondo 

Nello stesso tempo abbiamo come asse 
strategico l'unità della sinistra per determina
re l'alternativa alla De Per questo ci nvolgia-
mo ai socialisti, I quali pero devono com
prendere che senza quella componente al
ternativa al sistema di potere non si farà mai 
l'alternativa, non si riorganizzerà la sinistra e 
la loro stessa affidabilità come forza del cam
biamento e del progresso può rischiare di di
sperdersi. Noi manteniamo ferma la linea di 
fondo senza oscillazioni o moti ondivaghi 
sfidare la Democrazia cristiana attraverso 
l'aggregazione di tutte le forze di sinistra del 
nostro paese 

Questa linea di lungo penodo, questa linea 
strategica ha due aspetti II pnmo e il più im
portante è costituito dal programma, dalla vi
sione dell'Italia che desideriamo e dalle rifor
me che proponiamo per muoverci verso di 
essa II secondo aspetto è l'analisi delle forze 

i sociali e politiche che possono essere mobili-
' tate per attuare il programma Gli amici e i 

nemici, i potenziali alleati e gli inevitabili av
versari 

Ai programma, con il quale andremo alle 
prossime elezioni, dovremo dedicare una ap
posita numone, e appropriate iniziative Al 
programma, all'Italia che vogliamo, stiamo 
dedicando grandi sforzi in questi mesi il dise
gno di attività del governo ombra, le relazioni 
e la discussione dell'ultima numone di Dire
zione sulle questioni economiche e sociali ne 
indicano le tracce fondamentali Già in que
ste tracce, in questi pnmi abbozzi, sono evi
denti i segni carattenstici della nostra identi-

. tà un'attenzione forte, ben maggiore che ne
gli altri partiti, ai valon di democrazia di 
eguaglianza e di solidarietà Una proposta di 
nforma dei fisco che congiunge in modo alto 
equità e sviluppo, e che si configura come il 
pnncipale strumento di una alleanza nsana-
tnce tra tutte le forze produttive 

Un'attenzione evidente nelle nostre propo
ste sulle pensioni, sull assistenza e la previ
denza, sull'occupazione, sulla sanità, sul 
Mezzogiorno Ma a questi segni della nostra 
tradizione si è aggiunta con forza la consape-

' volezza che senza il rispetto rigoroso della le
galità su tutto il territorio nazionale e senza 
una guerra dunssima contro la malavita orga
nizzata, senza un vero e proprio balzo in 
avanti nell'efficienza del settore pubblico in 
tutti i suoi rami, senza tutto questo gli stessi 
valon qualificanti 'di un programma di sini
stra, di un programma socialista sono desti 
nati a rimanere lettera morta Faremo belle 
leggi, attribuiremo nuovi diritti ai cittadini, ma 
queste leggi e questi diritti saranno destinati a 
restare sulla carta Propno perché siamo un 
partito di sinistra abbiamo bisogno di uno 
Stato che funzioni, di una legge che venga ri
spettata e fatta rispettare Propno perché vo
gliamo le nforme dobbiamo anzitMo nlor 
mare ti riformatore, ncostruire lo Stato 

Questo è il senso del nostro programma 
Nei prossimi mesi dedicheremo numerose 
iniziative - a partire da una esauriente discus

sione nel Consiglio nazionale e in Direzione -
ad elaborarlo, farlo conoscere e approfondir
lo, nella consapevolezza che il programma di 
governo, 1 Italia che vogliamo, costituisce il 
nucleo centrale della nostra identità nuova 
la gente deve capire chi slamo a partire da 
che cosa vogliamo e come ci comportiamo 
Naturalmente, nel mondo politico, tutto que
sto conta assai poco I furbi della politica gli 
smaliziati, fanno spallucce quando si parla di 
programmi, e non ci prestano molta attenzio
ne quando diciamo che per noi il program 
ma è il punto qualificante di qualsiasi allean
za Pergli smaliziati, peri furbi della politica i 
programmi sono solo documenti propagan
distici la politica vera è gestione dell'esisten
te, potere, alleanze Agli smaliziati ai furbi 
della politica, non interessa il nostro pro
gramma, ma solo con chi e contro di chi vo
gliamo stare, se siamo più filosocialisti o più 
tilodemocristiani, se vogliamo andare al go
verno o combattere dall opposizione 

Ora noi non neghiamo affatto che alleanze 
e conflitti, governo e opposizione, siano cose 
importanti in politica Come ho già detto si 
tratta del secondo aspetto essenziale di una li
nea strategica e di fatto oggi parleremo di 
questo in modo prevalente Ma propno per
ché si tratta di un aspetto essenziale, propno 
perché oggi parleremo soprattutto di questo, 
ci correva l'obbligo di nbadire che non si trat
ta dell unico aspetto, e che moltissimo dipen
de - nella nostra politica di alleanze, nel de
cidere con chi e contro chi stare -moltissimo 
dipende dal programma, dall'Italia che vo
gliamo noi e da quella che vogliono, ma sul 
seno, i nostn potenziali alleati e avversari E ci 
corre anche l'obbligo di ribadire -entrando 
nel merito del se< ondo aspetto della nostra li
nea strategica, parlando di amici e nemici di 
forze politiche e sociali - che anche questo 
secondo aspetto denva dalla stessa analisi da 
cui deriviamo il programma, da un'analisi 
complessiva dello sviluppo del sistema eco
nomico e politico del secondo dopoguerra 
Per essere subito chiari noi non facciamo di
pendere amici e nemici da increspature di 
breve penodo, da chi oggi ci tratta meglio o ci 
è più simpatico, da chi ci strizza l'occhio e ci 
promette alleanze di governo Amici e nemici 
sono iscntti in una stona ben più lunga, per 
cui può benissimo accadere che sia struttu
ralmente nostra alleata una forza politica con 
la quale il conflitto epidermico, di breve pe
nodo, è molto intenso 

Ma proprio per questo motivo la preminen
za dei programmi, che rimane per noi un 
punto fermo, non può essere contrapposta a 
un obiettivo politico di fondo, che è quello 
della massima convergenza tra le vane forze 
della sinistra II programma 6 il.metro di mi
sura della possibilità di questa convergenza 
la ricerca di tale possibilità la rivolgiamo al
l'insieme della sinistra dal Psi a movimenti 
della società civile, da Orlando a ^fondazio
ne comunista Ma per tutti deve valere la pno-
rità dei programmi 

E l'individuazione di un programma comu
ne di governo è l'obiettivo di partenza, il ban
co di prova della possibilità di una nuova sini
stra di governo Nello stesso tempo dobbia
mo sapere che per raggiungere tale obiettivo 
occorre combattere distorsioni presenti nella 
sinistra, a partire da una lotta decisa volta a 
contrastare il blocco di potere Dc-Psi 

Come ho avute» già modo di dire con chia
rezza nessun programma comune è possibile 
senza una correzione netta della linea del Psi 

Tuttavia ciò non ci esime dal cercare di co
gliere gli elementi di convergenza e, soprat
tutto, di mantenete aperto un discorso di pro
spettiva con il Psi e sull unità della sinistra 
Ciò in concreto vuol dire che noi non pro
spettiamo una politica delle alleanze a pre
scindere dal programma E quindi non con
cordiamo con il Psi, solo perché abbiamo 
priontariamente fatto la scelta dell'unità della 
sinistra (e ciò vale anche per le altre forze di 
sinistra) 

Programma e strategia 
delle alleanze 

Ma la prospettiva dell'alternativa ci impe
gna prioritariamente a una chiarificazione 
programmatica a sinistra propno perché un 
partito di programma come il nostro ha in-
scntta nel suo codice genetico la necessità di 
fare i conti e di misurarsi con la prospettiva 
della unità della sinistra, congiungendo in 
modo organico programma e strategia delle 
alleanze In questo contesto noi vogliamo le 
nforme istituzionali non per dividere, ma per
ché vogliamo una sinistra unita Per questo 
chiediamo a tutte le forze di sinistra, e a tutte 
le forze del cambi amento che si persegua l'u
nità, che si comprenda come nell attuale di
sgregazione ci sarebbe, da parte dei cittadini, 
un premio ali innovazione, se la sinistra fosse 
capace di presentarsi unita sulla prospettiva 
dell'alternativa 

Insomma, la sinistra se dà prospettive e 
speranze di cambiamento, può attrarre nuo
ve forze Propno per questo motivo noi non 
abbiamo chiesto una generica autocritica 
non ci siamo mov.i con un intento di rivincita 
odemolitono 

Noi poniamo al Psi un problema strategi 
co quello della credibilità di tutta la sinistra 
Per nspondere a questo problema noi abbia 
mo fatto la nostra parte di cammino 

Ora tocca al PS1 fare la sua parte E deve 
farlo per superare l'antinomia di cui parlavo 
pnma L'atteggiamento dell Italia del referen
dum verso il Psi. rimarrà problematico se il 
Psi non dimostrala di comprendere che si 
apre una nuova fase politica Se non si meo 
mincerà ad affrontare subito U> grandi opzio
ni che sottendono l'uscita da una vecchia po
litica Se il PSI non uscirà dal sistema di pote
re deiia DC Se per I alternativa non sa correre 
il nschio dell opposizione nel senso che ac 
celta di far parte di una coalizione alternativa 
che può o governare o stare ali opposizione 

Solo cosi il Psi dà credibilità a se stesso e 
alla prospettiva più generale della sinistra 

Non lo chiediamo solo noi, lo chiede la so
cietà C la logica dell alternativa a chiedere un 
cambiamento di fondo di linea politica l'ai 
temativa e I alternativa al regime dell occu
pazione del partiti, è una alternativa per la le
galità contro ogni forma di malcctume poli
tico e contro la mafia E una alternativa alle 
nomine lottizzate e alle logiche spartitone 6 
una alternativa per la nfondazione democra
tica dello Stato e perché lo Stao funzioni 
perché controllo politico e res| >onsabilità 
amministrativa siano distinti, perone cresca
no autonomie e responsabilità dello Slato de
centrato Non solo nessun politico deve toc
care un soldo, ma anche chi de ve < lecidere di 
spendere deve saper prelevare k risorse il 
che significa tra I altro, autonomia impositiva 
dell Ente locale come cnteno direttivo del 
processo nformatore In nome di questo pos
sibile, grande disegno strategico al fine di 
avere una Italia capace di parte* ipare attiva
mente alla integrazione europea in un mon
do che fa leva sulla pace e la coopcrazione 
per sostenere le sfide della interdi pendenza, 
noi abbiamo chiesto ai compagni socialisti il 
coraggio di uno svolta 

Ma la svolta e la stessa ncomposizione del
le forze che si richiamano al socialismo va 
preparata attraverso un seno lavow program
matico, un programma che unifichi le vane 
forze democratiche e progressiste, una pro
gressiva convergenza nformatnce e he si nvol-
ga all'insieme della sinistra 

Da dove denvano le nostre perplessità di 
fronte agli affrettati appelli ali umlà sociali-
sta'Dalla valutazione, del resto comprovata 
dai fatti, che esiste una sinistra ben più larga 
di quella che fa nfenmento alle tradizioni del 
movimento operaio Comprendiamo il senso 
del nehiamo al nucleo delle lorze che pro
vengono dalla stona del movimento operaio 
italiano, e non saremo certo noi a deprezza
re quella storia Ma il nucleo delle forze che si 
richiamano al socialismo potrà avere una for
za di attrazione solo se saprà esprimere nuo
ve opzioni ideali e morali, una aut< ntica ege
monia Si badi non è questione di t ampi ma
gnetici di attrazione, ma di intensità program
matica e di efficacia politica 

A tal fine sfamo favorevoli a un < onfronto 
che individui sedi e modalità e chi- si muova 
a livello della elaborazione cultuiale e pro
grammatica, che coinvolga i centri di ricerca 
e le nvistc l'iniziativa locale e regionale e la 
stessa espenenza del movimento reale del 
paese 

Insomma, e necessario arrivare al massi
mo di collaborazione tra le forze che si nchia-
mano al socialismo, ma ciò non csaunsce le 
potenzialità della sinistra nel nostro paese È 
un fatto non solo quantitativo ma qualitativo 
(di idee e di programmi) Ciò nehiede il no
stro nnnovamento Ciò richiede anche che il 
Psi cambi I immagine che ha dato di sé du
rante il pentapartito Una immagine che lo 
differenziava assai poco dalla De e dal siste
ma di potere che la De ha costruito e nel qua
le, semmai competeva in spregiud catezza 

Ecco perché non basta parlare di unità so
cialista e nemmeno, se vogliamo, di unità ri
formista e della sinistra Anche se nella pole
mica! politica corame j?i4ò capitare a tutti di 
utilizzare formule non definitive o, in ogni ca
so, suscettibili di approfondimenlo tuttavia 
ntengo che occorra abbandonare, da parte 
di tutti, le formule 

Il problema non è nominalismo Si tratta di 
ben altro Occorre avviare una riflessione di 
più largo respiro Si tratta, come abbiamo det
to, di riorganizzare e rinnovate una sinistra 
ben più estesa dì quella che fa nfermento alla 
tradizione ma che è al tempo steso meno 
coesa, raccolta spesso intorno a specifici 
punti programmatici o ad esperienze di asso
ciazione e iniziativa limitate temlonalmente 
0 strategicamente Occorre valonzzame la 
molteplicità dei percorsi l'inncvazione in te
ma di elaborazione programrr anca, il nfen
mento saldo alle realtà locali e alla Ioni vita 
comunitaria, la pluralità delle culti re (baste
rebbe pensare al ruolo della galassia ambien
talista) ma, soprattutto, la spinta concorde 
al superamento del vecchio politicismo, della 
asfittica ragion di partito 

In questo senso un discorso limpido va n-
volto alla stessa Rete, con tutti i limiti e le am
biguità che ne hanno contraddistinto l'evolu
zione, e ad altre forze disposte ad operare 
per contrastare il rischio di un nassorbimento 
moderato e dislocarsi sul terreno di una sini
stra npensata e rinnovata Occorre quindi che 
portiamo il nostro dibattito a un livello più al
to e non nmamamo a fare la spola < a dover 
scegliere) tra unità socialista e sin stia di op
posizione Certo che vediamo il tema della n-
composizionc delle forze che si r< riamano 
espressamente alla ispirazione soc lalista Ma 
il vero problema di tali forze non é quello del
la concorrenza elettorale, con gli t Ifetti di di
spersione che essa può provocai;, quanto 
quello di una effettiva coerenza tra obiettivi di 
programma e scelte strategiche, tra impegno 
politico immediato e processo eli alternativa 

In questo quadro la progressiva nduzione 
della conflittualità a sinistra - e della stessa 
concorrenza elettorale - può trovar» il suo 
terreno più favorevole in un sistema politico 
nformato che spinga alla presentazione con
corde davanti agli elctton, di un piogramma, 
di una maggioranza di un governo del pae
se Nel corso del tempo potrà determinarsi 
una distinzione tra I articolazione della sini
stra in partiti e movimenti diversi, «la un lato, 
e una maggiore convergenza unitana sul ter
reno della rappresentanza istituzione le, dal-
1 altro 

Ciò nehiede come sappiamo una condi
zione pnontana I accordo sulla lei?ge eletto
rale Noi pensiamo che la nostra proposta, se 
condo la quale, al pnmo turno di votazione 
si sceglie il propno partito, mentre <'l s fondo 
si opta per la coalizione, consenta n giusto 
equilibrai tra pienezza della rappi ;st manza 
ed efficacia del mandato In tal nodo nessu
na forza della sinistra, grande o piccola che 
sia vena umiliata E gli elettori saranno diret
tamente responsabili delle scelte <ii maggio
ranze e di governi alternativi Al contrario la 
combinazione dell unità socialista con la 
conferma dell alleanza strategica con la De 
non solo non camberebbe nulla rispetto alle 
storture dell attuale sistema polisco, ma mul
terebbe incomprensibile susciterebbe oppo
sizione nel paese e determinerebbe una 
spaccatura nuova e trasversale della su listra 

Non si può partire da una unificazione fret
tolosa e sommaria ma piuttosto dal terreno 
solido delle convergenze programmatiche 
Per questo abbiamo pensato di poter indica
re ai compagni socialisti come avvio di un 
confronto nella prospettiva della ricomposi

zione tre condizioni programmatiche a) leg
ge elettoralc.b) opzioni sociali qualificanti 
come il fisco le pensioni, lo sviluppo del Sud 
la legge dei tempi proposta dalle donne.c) 
rottura del vecchio sistema di potere e riorga
nizzazione dei poteri nel loro insieme Noi 
siamo per cambiare la politica e I attuale si
stema di potere, non intendiamo essere coo
ptati dentro I attuale politica in qualsiasi for 
ma ciò possa avvenire 

Nella crisi della Repubblica -lo sappiamo 
- c e una cnsi dei partiti alla quale abbiamo 
inteso rispondere in pnmo luogo con la fon
dazione del Pds 

Nostro compito - lo npeto - è raccogliere 
quella grande area di indignazione contro la 
politica degradata quella grande voglia di 
pulizia di moralità, di trasparenza che il refe
rendum ha (atto emergere nel paese Tutto 
ciò richiede una sinistra più ampia e rinnova
ta una grande convergenza democratica e 
progressista peri alternanza 

Per questo è necessano un Pds più forte 
Più forte e più credibile Esprimiamo allarme 
e preoccupazione sullo stato reale del parti
to Cresce la discrepanza tra 1 inadeguatezza 
nostra e gli spazi grandi che si aprono tuttavia 
alla nostra iniziativa 

Esiste un problema di valorizzazione di ciò 
che si fa mai come in questi mesi abbiamo 
dovuto affrontare in un lasso di tempo molto 
limitato, temi, scelte e ostacoli cosi impegna
tivi Siamo stati al centro della crisi di governo 
con la nostra proposta istituzionale abbiamo 
contestato con efficacia i gravi nschi istituzio
nali e democratici (tra i più delicati deila sto
na della nostra Repubblica), abbiamo com
piuto la scelta giusta del referendum, delle in
terpellanze e della mozione di sfiducia So
prattutto ci siamo qualificati per la nostra in
dicazione di riforma elettorale 

Il partito deve concentrare l'iniziativa sui 
temi che emergono, deve far diventare senso 
comune di massa le fondamentali nostre po
sizioni innovatrici Occorre mettere con più 
decisione al centro della nostra iniziativa le 
questioni economiche e sociali 

Un programma e un alternativa si formano 
soprattutto sulla base dei movimenlMeali che 
vengono suscitati nella società IMljMBfjli 
imparato dalla nostra espenenza swBca.'uó-
sl come abbiamo imparato - e guai a dimen
ticarselo1 - che un programma e un'alternati
va non possono essere costruiti restando 
chiusi nel recinto del partito, ma attivando 
uno scambio con la società, un confronto 
con le sue energie più vrvejin rapporto vero 
con le donne e gli uominPW carne.ed ossa, 
quelli che Marx chiamava gli «individui socia
li concreti» ' "*A" 

Il nostro punto di vista essenziale, per la 
stona stessa della forza che noi siamo e rap- ' 
presentiamo, non può che essere, innanzitut
to e fondamentalmente, quello delle lavora
trici e dei lavoraton 

Sono essi che hanno contnbuito più di 
ogni altro alla modernizzazione dell'Italia nel 
decennio passato Sono essi che hanno pa
gato i prezzi più dun, in termini di salano e di 
occupazione dipotereedidintti 

Tanto più, dunque, dobbiamo suonare un 
campanello d allarme di fronte alla scarsa 
sensibilità del partito delle federazioni e del
le nostre organizzazioni di base verso il mon
do del lavoro e l'insieme dei problemi socia
li Non c'è dubbio che per realizzare tale im
pegno occorre superare non solo pratica
mente ma anche culturalmente ogni forma di 
scissione tra questione democratica e que 
stione sociale 

Ciò nehiede un mutamento di accenti e di 
orientamenti Occorre individuare una giusta 
soluzione del rapporto tra cnsi sociale e crisi 
politico-istituzionale, collocandole nella pro
spettiva della sfida programmatica e della 
stessa questione dell'unità della sinistra Sa
rebbe una novità di straordinario rilievo se -
al di là delle sue attuali divisioni - tutta la sini
stra democratica utilizzasse come una leva 
l'appuntamento sulla nforma della contratta
zione e del costo del lavoro 

Per questo diciamo alla Confindustna di 
abbandonare una volta per sempre ogni ten
tazione di scaricare sul salano operaio e sulla 
scala mobile il problema della competitività 
delle nostre merci Questo non significa che 
noi sottovalutiamo la questione del costo del 
lavoro Ma non confondiamo la questione sp
ianale con quella del costo del lavoro Oggi 
sul salano e anche sulle imprese si scarica 
grandissima parte delle inefficienze del cosi-
detto sistema-Italia Liberare il salano da que
sto peso potrebbe costituire una spinta molto 
forte e tale da imporre una profonda revisio
ne delle politiche di bilancio dello Stato Più 
in generale occorre dunque una grande of
fensiva sui problemi economici e sociali 

Il nostro ntardo su questo terreno è ancora 
molto grave Nello stesso tempo deve essere 
chiaro che il collegamento tra questione de
mocratica e questione sociale è indispensa
bile al fine di rendere più efficace compren
sibile e popolare la stessa battaglia per le n-
forme istituzionali Deve appanre con mag
giore chiarezza davanti ali opinione pubblica 
a che cosa servono ic nforme istituzionali, il 
rapporto tra riforme istituzionali e riforme di 
struttura Dobbiamo, in sostanza far com
prendere bene che la nostra concezione del 
governo e del Parlamento è strettamente con
nessa allo svolgimento di una funzione de
mocratica nevralgica quella relativa a come 
gli istituti della rappresentanza e dell esecuti
vo sanno nspondere alle domande dei citta
dini, a come sanno operare e mettere in cam 
pò grandi progetti e non leggine cllentelan 

Si tratta di legare la riforma del sistema po
litico a quella dello Stato, della Pubblica am
ministrazione, dell informazione Una riforma 
delle regole e dei poteri Noi presenteremo la 
nostra proposta di legge elettorale che consi
deriamo una proposta aperta proprio per 
questo apnremo una grande consultazione 
nel partito e nel paese al fine di migliorarla e 
di determinare quel collegamento 

Un altro fatto fondamentale per far vivere 
la novità del partito è quello di determinare le 
condizioni di una più efficace apertura ali e 
sterno di favorire il processo di interazione 
con forze ed esperienze non iscntte alla no
stra tradizione Questo compito trascende la 
differenziazione in aree anzi richiede un im
pegno solidale di conquista Ciò vale per la 
tradizione laico socialista per i cattolici di 
cui ho già parlato Ma vale soprattutto per le 
grandi questioni, da quella giovanile per la 
quale propongo una iniziativa specifica di di
scussione e di elaborazione a quella femmi
nile 

Faccio qui una constatazione I attuale 
modo di essere del partito non promuove la 

funzione cofondatnee delle donne, ne stem 
pera la portata storica generale La presenza 
attiva e autonoma delle donne é stata certo 
tra gli elementi determinanti di quel processo 
di profonda ndefinizione culturale e politica 
che è Iniziato col XVIII Congresso del Pei e ha 
messo capo alla fondazione del Pds Con la 
politica della differenza sessuale infatti, le 
donne comuniste uscivano dalla tradizione 
del Pei per aprire una nuova frontiera della si 
nistra e incontrare una nuova forza della so 
cietà la forza femminile, di quelle donne che 
sempre più numerose impegnano le loro 
energie nel lavoro nelle professioni, nella vi
ta collettiva affermando un protagonismo 
che non è però omologazione ai modelli ma
schili 

Abbiamo definito il nuovo partito «un parti
to di donne e di uomini» per indicare che il 
Pds è nato assumendo pienamente come suo 
tratto genetico la espressione politica della 
soggettività femminile Ciò significa anzitutto 
- ed è un formale impegno statutario - che le 
donne hanno nel partito autonomia di inizia
tiva politica e di forme organizzative Ma non 
può significare soltanto questo Non voglia 
mo un ghetto delle donne Un partito di don
ne e di uomini è un partito nel quale la sog
gettività politica delle donne è non solo nco-
nosciuta e garantita ma è parte integrante ed 
essenziale della identità, della cultura della 
linea politica, dell'organizzazione, delle mo
dalità di iniziativa del modo di funzionare 
del partito nel suo insieme 

•Partito di donne e di uomini» è una defini
zione che nel nostro intento non si nfensce 
solo alla formazione degli organismi dingcnti 
o alla costruzione dell agenda politica, ma 
deve nferirsi anzitutto alla società che noi ci 
proponiamo di rappresentare Vogliamo rap
presentare non solo gli uomini di questa so
cietà, ma anche le donne con le loro difficol
tà, ì loro bisogni le loro battaglie, la loro vo 
lontà di cambiamento, che non sono uguali o 
coincidenti con quelle degli uomini 

Il Pds è davvero questo partito7 In tutta 
onestà non potremmo dirlo il Pds è il partito 
che si è proposto questo obiettivo e che si 
muove per raggiungerlo, ma certamente non 
lo ha già raggiunto II Pds potrà diventare dav
vero un partito di donne e di uomini solo se 
sapremo intendere il raggiungimento di que
sto obiettivo come momento costitutivo e 
centrale nella sua costruzione senza di ciò 
non potremmo non ritenere incompiuto il 
progetto del nuovo partito 

La prossima Conferenza 
delle donne del Pds 

La prossima Conferenza delle donne del 
Pds dovrà dunque svolgersi - pur nella piena 
autonomia - in un fortissimo dialogo con le 
istanze miste come momento cha appartie
ne al partito in quanto tale e come tappa fon
damentale della sua costruzione Autonomia 
politica e forte intreccio, dunque Ma,.ùltre a 
ciò, si deve ribadire che la differenza sessuale 
6 tra le idee che sono all'origine e restano alla 
base del progetto di autonforma che iniziò 
già col «nuovo corso» 

Ma care compagne e can compagni, 
Il partito non è ancora ali altezza di tutto 

ciò Non basta aver cambiato nome e simbolo 
sia pure sulla base di una forte innovazione 
culturale e politica iniziata col XVIII Congres
so Occorre una vera e propna nvoluzione 
culturale, a partire dagli apparati 

C'è una discrepanza enorme tra le idee in
novative, la freschezza ideale del nostro pro
getto e gli uomini che dovrebbero rappresen
tarlo davanti ai cittadini, molte volte afflitti da 
vecchie tare municipaliste e consociati
ve Questa nflessione vale per tutte le aree So
no molto preoccupato per tutto ciò, se non 
introduciamo correzioni profonde, noi che 
abbiamo per pnmi lanciato il tema della nfor
ma della politica rischiamo di lasciare ad altri 
di raccogliere i frutti dell albero da noi scos
so 

Una scelta essenziale per far crescere que
sto partito è dunque che tutti noi viviamo la 
comune appartenenza al Pds come una nuo 
va fase di ricerca che trascenda i motivi di 
precedenti divisioni Si tratta di associare la 
totalità del partito a questo sforzo, e di assicu
rare a tutti i livelli, fino a quello delicatissimo 
della rappresentanza, l'effettivo pluralismo 
Casi come quelli della Sicilia non devono n-
petersi E ciò dipende da tutti noi 

Tutto ciò però comporta la necessità di su
perare ogni confusione tra aree e correnti 
smo Faccio appello a una unità di 'ondo che 
vada al di là delle aree Se questo partito è più 
forte siamo più forti tutti Deve diventare cen
trale l'impegno a costruire davvero un partito 
nuovo e anche un partito di tipo nuovo coe
rente con la nostra scelta di una nforma della 
politica Si deve dire ron spinto di venta, che 
oggi il Pds non è ancora questo Che esso ap
pare e spesso è nella realtà un Pei indebolito 
e diviso in correnti Un partito nel quale per
mangono le vecchie abitudini di comando 
burocratico e le logiche di apparato, rispetto 
alle quali il correntismo non solo non è un fi-
medio ma al contrario un aggravante 

Questi problemi ci investono tutti E porre 
questa questione con crudezza non é la pro
testa della corrente di maggioranza rispetto 
alle minoranze Cosi, paradossalmente n 
schiamo di costruire un partito più chiuso ri
spetto al Pei, più impermeabile alla società 
civile, alle competenze ai nuovi soggetti Per 
che vengono meno anche le possibilità che 
un uso illuminato del centralismo e della 
cooptazione offrivano un tempo per imporre 
dall'alto un ricambio di ceto politico 

Nessuno può o vuole tornare indietro ri
spetto alla ncchezza del pluralismo ma oc 
corre nflettere sulle regole e sul funziona 
mento reale del partito Se le aree diventano 
luogo preminente della militanza se sono il 
filtro esclusivo per la formazione di gruppi di 
ngenti e delle liste e per partecipare alle deci 
sioni politiche, allora è chiaro che tutto ciò 
non può che essere un freno e un impedì 
mento all'espansione del partito verso forze 
nuove Già ora si avvertono una difficoltà e un 
disagio di Unti che provenendo dall'espe 
nenza del Pei o da altre esperienze sentono il 
bisogno di una vita politica interna più aper 
ta, non rigidamente inquadrata dentro com 
ponenti fra 1 altro (ormatesi nella specilli a vi 
cenda del travaglio e della discussione con 
gressuale nostra 

Non si può dimenticare che noi siamo di 
fatto m una fase costituì lite di coslruzione 

del partito Una fase che richiederebbe una 
grande fluidità degli schieramenti interni e un 
preminente impegno comune Non è in di
sc assione per ora e per il futuro il formarsi dei 
gnippi dingenti sulla base di piattaforme con-
gn-ssuali e di un confronto politico Ma il pas
sa 3gio da ciò ad un ngido correntismo con 
una parlamentarizzazione costante della vita 
interna con pre riunioni comunicati disci 
plina di corrente (ino alla aperta concorren
za elettorale fra cordate d area, come è avve
nuto ,n Sicilia non può che offuscare 1 imma
gine del partito e fare appanre il Pds non dis
simile da altri partiti ed esposto a quella stes
sa cntica diffusa e al < reticente fastidio 
espressi da parte dell opinione pubblica 

Solo se sapremo evitare questo tutu assie
me scongiureremo ogni distorsione nella co
struzione di un partito che deve essere nuovo 
perché capace di interpretare il bisogno di 
una politica pulita e riformata Deve essere 
compito di tutti noi quello di garantire un più-
ral ismo interno che non sia vissuto dalla mav 
sa degli iscntti come un peso e un danno 

Comprendo che il problema che si pone è 
delicato e complesso, che non lo si può af
frontare con una campagna demagogica 
contro le aree e men che meno contro il plu
ralismo Ma proprio per questo esso nehiede 
una nflessione sena e comune, la ncerca di 
nmedi efficaci Perché questi mali sono da 
tutti condivisi 

- esistenza e la nuscita del progetto Pds è 
un elemento chiave della prospettiva politica 
ita lana È l'elemento chiave per prospettare 
un processo di convergenza delle forze di si
nistra democratiche e di progresso nella pro
spettiva di un nnnovamento del sistema poli
tico e delle alternanze programmatiche Ab-
bicmo dato vita a un nuovo parlilo per pro
durre una fase nuova nella vita della nazio
ne Questa prospettiva ha bisogno della pre 
senza autonoma del Pds Se è cosi allora la 
co itruzione del Pds come partilo nuovo e di 
mjissa, diventa non un compito fra i tanti ma 
l'impegno pnncipale È in questa chiave che 
va dato un impulso ultenore al tesseramento 
e al proselitismo 

Il fatto che alla fine di giugno ci siano 
900 000 tesserati al Pds con 40000 nuovi 
iscritti, in gran parte giovani e lavoratori, è un 
pnmo risultato, che ci segnala due cose Da 
un lato ci sono ancora molte organizzazioni 
che hanno accumulato un ntardo pesante 
che non sempre si giustifica alla luce della 
lunga stagione congressuale Lo dimostra il 
fatto che e è una forte duipantà di risultati 
no ì solo tra regione e regione, ma anche tra 

' le Federazioni e le singole sezIOnì.DaU'altro 
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quando vetigoiWUW$ rif^eoncy1ri una 
crescita del Pds anche al di là della prece 
dente forza organizzata de 1 Pei 

Ciò chiama in causa i gruppi dirigenti e il 
loro compito di direzione politica Sono molti 
gli esempi (nei luoghi di lavoro, nei quartieri 
delle città, tra i giovani) che dimostrano co
me intorno al Pds si possa aggregare molto-di 
più come sta a dimostrar; lo straordinario 
successo delle pnme Feste de l'Unità 

Il tesseramento deve dunque essere impo
stato come il primo atto fondativo di un parti
to nuovo e deve essere organizzato con un 
impegno diffuso di tutto il gruppo dinpente 
nelle forme di un vero e proprio lavoro di co 
sanzione, come il pnncipale lavoro politico 
del le nostre organizzaziori i Ci siamo dati, pn
ma della npresa autunnale, il traguardo di i 
milione di iscntti Sarebbe un fatto politico 
non solo per noi, ma per l'Italia democratica 
e eli sinistra Potremmo dimostrare che la 
svolta al di là della fatica e della sofferenza 
che ci è costata ci consegna un partito che 
ha la forza per piantare le sue radici di massa 
edingenerarsi 

Can compagni, esiste un problema anche 
per quel che riguarda gli organismi e le fun
zioni di direzione operativa del partito Dopo 
il congresso abbiamo attuato un ampia ri 
strutturazione degli organismi di rappresen 
tan'a e di direzione, con la costituzione di 
questo Cons'Slio nazionale e della Direzione 
statutariamente previsti e con la formazione 
di un Coordinamento politico Fatto salvo 
I impegno per una loro senpre migliore uti 
lizzazione questi organismi svolgono funzio
ni di grande importanza nella vita del partito 
nel determinare gli indirizzi nel fissare le 
scelte garantendo un coimolgimento di tutte 
le forze del partito stesso 

L esperienza di questi mesi tuttavia, ci dice 
che non è adeguatamente risolto il problema 
della quotidiana operatività esecutiva in una 
situ azione che per di più vede aumentare -
per varie ragioni che qui non analizzo - I o 
nere della conoscenza della comunicazione 
e de I coordinamento di una struttura d'insie 
me altamente complessa 

Non compete per Statuto a questo Consi 
glio ma alla Direzione deliberare ni proposi 
to luttavia ntengo giusto esprimere qui il 
mio intento di sottoporre alla Direzione in 
una prossima numone preposte .irte ad af
frontare e risolvere questo problema che ri 
guarda il rapporto nuovo da istaurare tra più 
ralismo e governo unitario del partito 

Compagne e compagni 
ci attendono appuntamenti impegnativi in 

can pò interno e internazionale Ci conforta 
tutu via una convinzione II lavoro e la lotta 
di q jesti due anni hanno e onfermato sia pu 
re n -I corso di un confronlo interno intenso e 
speso faticoso la giuste.zi del nostro prò 
getto C è da chiedersi come noi in Italia in 
Europa e nel mondo avremmo potuto conti 
nua e a svolgere una funzione politica effetti
va se non avessimo dato corso al rinnova 
merlo che ci ha portati a dar vita al PdsRen 
diamo ora il nostro partita ancor*, più forte 
più intelligente più duttile Irnpegnamoci tutti 
a fate emergere di più la nostra funzione au 
tonc ma a carattenzzarci nel paese attraverso 
grandi significative campagne di massa uniti 
catrici 

Ciò ò vitale per il successo dell impresa che 
abbiamo avviato con la svolta e per le sorti 
del l'els Noi non ci considt ri imo una forza in 
sala d aspetto per andare altrove Le sorti del 
la «Quercia» sono le sorti stesse della demo 
< raz a e della sinistr i 
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Wimbledon Edberg super, Becker soffre ma arriva alia semifinale, il capelluto 
tra big e americano dopo aver fallito a Parigi crolla anche sull'erba inglese 
nomi nuovi affondato dal connazionale Wheaton, la sorpresa insieme al tedesco Stich 

i Tra le donne copione rispettato: ultimo atto tra Graf e Sabatini 

Agassi, ore 20 tè amaro 
A Wimbledon arriva l'estate e Andre Agassi se ne 
toma a casa. Il tennista «paninaro» è stato sconfitto 
nei quarti di finale da un sorprendente David Whea
ton. Si sono qualificati per le semifinali anche i due 
favoriti, Edberg e Becker, e un altro outsider, il tede
sco Stich. Nessuna sorpresa nel singolare femminile 
con Steffi Graf e Gabriela Sabatini che hanno rag
giunto la finale. 

NICOLA ARIANI 

• • WIMBLEDON. Erano le fa
vorite ancor prima del forfait di 
Monica Seles, la numero uno 
del mondo, e della spettacola
re caduta di Martina Navratilo-
va. nove volte campionessa a 
Wimbledon. E Steffi Graf e Ga
briela Sabatini hanno tenuto 
fede al pronostico al pronosti
co raggiungendo la finale sen
za aver perdere neanche un 
set. La Graf è stata la prima a 
qualificarsi per il grande ap
puntamento di sabato batten
do per 6-2 6-4 la statunitense 
Mary Joc Femandez. una delle 
giocatricl più intelligenti e 
complete del circuito femmini
le. Da quest'anno il manager 
della femandez è fon Tiriac, 
l'ex giocatore romeno che ha 
legato il suo nome ai successi 
di Guillermo Vilas e di Boris 
Becker di cui è ancora il mag

gior consigliere. Tiriac che nel 
mondo del tennis ha la cono
scenza forse più profonda ha 
capito che la Femandezxale 
molto non solo in terntnFBO-
nomici e potrebbe un 'giorno 
diventare la migliore di tutte. 
Per ora è ancora un gradino 
sotto le prime tre ma ieri la 
Graff si e dovuta impegnare a 
fondo per imporsi. 

Dopo l'incontro una Graff 
sempre perfezionista si e di
chiarata non pienamente sod
disfatta della sua forma (e dire 
che finora ha perso solo 23 
giochi in sei Incontri) ma ha 
almeno detto di divertirsi in 
campo dopo tanti mesi di de
lusioni. L'avversaria di Steffi in 
finale non e però per lei la più 
facile, Gabriela Sabatini ha in
fatti battuto la tedesca in occa
sione dei loro ultimi cinque 
confronti diretti. Ieri l'argentina 

Ultimi ritocchi per la nuova Ferrari 643 ai box di Magny Cours 

Giro di Francia: domani il via 

Diga azzurra per Lemond 
«Mi gioco la maglia gialla 
con Bugno e Chiappucci» 
•BUONE. Meno uno: il 
78Tour de France e ai blocchi 
di partenza. La grande corsa a 
tappe francese infatti prende il 
via domani a Lione con il clas
sico prologo a cronometro in
dividuale per concludersi il 28 
luglio a Parigi sui Campi Elisi. 
Ormai tutto e pronto: la mag
gior parte delle squadre sono 
arrivate ieri pomeriggio, com
prese le tre formazioni italiane 
dell'Ariostea, della Carrcra e 
della Gatorade. In totale parte
cipano 22 squadre con 198 
corridori al via. Poche le novità 
della vigilia. Una di queste e il 
forfait dello svizzero Tony Ro-
mlnger, ex compagno di Gian
ni Bugno e discretamente ac
creditato, che rinuncia a parti
re per una tcndinite alla gam
ba destra. 

Dopo tanti anni di oscure 
prestazioni (l'ultima nostra vit
toria risale al 1965 con Felice 
Gimondi), l'Italia arriva in 
Francia accompagnata dai fa
vori del pronostico. Veniamo 
infatti da due stagioni esaltanti 
mentre, per converso, lascia 

piuttosto a desiderare la con
correnza straniera. Bugno, 
Chiappucci, belli. Fondricst, 
Argentin, Bontempi sono le 
punte di diamante della spedi
zione italiana. Che squadra 
per squadra e cosi suddivisa. 
Ariostea: Argentin, Cassani, El-
li, belli. Detti, Golz, Sorenscn; 
Carrara: Chiappucci, Bontem
pi. Giannelli, Perini, Zaina, Ab-
dujarupov, Maechler, Pulni-
kov, Pavlic: Gatorade: Bugno, 
Calcatemi, Giovannetti, Cu-
smcroll. Passera, Santaromita, 
Tcòaldi, Zanatta, Schur. 

Tra gli stranieri ovviamente 
parte favorito Greg Lemond, 
vincitore delle ultime due edi
zioni. Quest'anno l'americano 
6 sempre stato nell'ombra, ma 
come sempre lui si prepara 
eslusivamcnr»" per vincere il 
Tour, «Mi sono preparato me
glio quest'anno», ha dichiarato 
Lemond. «Sono però ancora 
un po' nervoso, forse perché 
mi sento più a mio agio con un 
forte caldo. 1 miei aweersari? 
Bugno e Brcukink in prima fila, 
dopo Chiappucci e Delgado». 

ha giocato un incontro a cor
rente alternata contro Jennifer 
Capnati la più giovane semifi
nalista nella storia di questo 
torneo e reduce dalla memo
rabile vittoria sulla detentrice 
del titolo la 34cnne Martina 
Navratilova. La Capriati, 15 an
ni compiuti a marzo, non ha ri
petuto che a tratti la grande 
partita contro Martina. Dopo 
un buon inizio si e lasciata ma
nipolare in campo da un'av
versaria con molta più varietà 
di rotazioni e di colpi, finché si 
è svegliata ed ha entuasiasma-
to il pubblico con una rimonta 
da uno a quattro nel secondo 
set e salvando da gran cam
pionessa quattro match-point 
prima di arrendersi per 6-4 6-4. 
Per la Capriati é comunque la 
sesta sconfitta in altrettanti 
confronti diretti all'argentina. 

Se del singolare femminile si 
gioca domani l'ultimo atto, nel 
singolare maschile ci sono an
cora ili gara quattro giocatori, 
duedBHili sicuramente inat
tesi;' •JJBNWhcaton e Michael 
Stich'. lEtnrno ha sconfitto in 
cinque set il connazionale sta
tunitense, Andre Agassi. È sta
ta una partita a corrente alter
nata con Agassi che ha spreca
to nella quarta partita l'oppor
tunità di chiudere il conto. Sti
ch dal canto suo ha facilmente 
battuto il vincitore del Roland 

Garros, l'altro statunitense Jini 
Courier. Il giocatore tedesco 
ha cosi confermato I grossi 
progressi che lo hanno portato 
al settimo posto nella gradua
toria Atp. Gli altri due tennisti u 
strappali: il biglietto per le se
mifinali sono i «soliti» Edberg e 
Becker. Lo svedese, detentori: 
del titolo e numero uno del 
mondo, ha continuato ieri il 
suo cammino immacolato bat
tendo per tre set a zero il fran
cese Thierry Champion, un 
«ferraiolo» che probabilmente 
si sta ancora chiedendo come 
ha fatto a raggiungere i quarti. 
Boris Becker ha invece dovuto 
soffrire più del dovuto per ap
prodare in semifinale. «Bum 
bum» ha dovuto salvare tre set-
point che avrebbero potuto 
portare II suo avversario il fran
cese Forget al quinto set. 
RISULTATI. Singolare Ma
schile, quarti di finale: Edberg 
b. Champion 6-3. 6-2, 7-5; Sti
ch b. Courier 6-3, 7-6 (7-3), 6-
2; Becker b. Forget 6-7 (5-7), 
7-6 (7-3), 6-2, 7-6 (9-7); 
Wheaton b. Agassi 6-2, 0-6, 3-
6, 7-6 (7-3), 6-2. Singolare 
Femminile, Semifinali: Graf b. 
Femandez 6-2, 6-4; Sabatini b. 
Capriati 6-4, 6-4. Oggi: semifi
nali maschili (Edberg-Stitch i; 
Becker-Wheaton); Domani, fi
nale femminile (Graf-Sabati-
ni). Per André Agassi, sconfitto da Wheaton, un'altra giornata amara sull'erba di Wimbledon 

Fòrmula 1. La Ferrari 643 debutta oggi nelle prove a Magny Cours, un circuito sperduto 
nella campagna francese voluto anche dal capo dell'Eliseo: un gran premio elettorale 

La Rossa nel feudo Mitterrand 
CARLO FEDELI 

• • M A G N Y COURS (Francia). 
Benvenuti a Magny Cours, 
benvenuti sul nuovissimo cir
cuito costruito in questa landa 
desolata della campagna fran
cese, a sud-est di Parigi. Una 
pista nata tra mille polemiche 
e voluta personalmente dal 
presidente Francois Mitterrand 
che in questa zona depressa 
ha il suo collegio elettorale 
preferito. Grazie all'appoggio 
dell'Eliseo, infatti, questo nuo
vo e grandioso circuito ha scal
zato i classici Paul Ricard e Le 
Castellet, ottenendo l'organiz
zazione del Gran Premio di 
Francia 1991. 

Benvenuta Ferrari, sì diceva; 
benvenuta 643; benvenuto 

professor Prost. 
La Williams s'annuncia co

me la macchina più in forma 
del momento dopo il trionfo di 
Citta del Messico? La solila 
McLaren di Senna guida la 
classifica mondiale davanti a 
Patrese'' Nessun problema, tut
te cose che passano tranquilla
mente in secondo piano da
vanti alla nuova «rossa» di Ma-
ranelle La neonata 643, realiz
zata in gran fretta dai tecnici di 
Maranello, farà domenica il 
suo debutto ufficiale in un gran 
premio dopo i test svolti nei 
giorni scorsi a Imola. 

E per la nuova Ferrari da 
muso schiacciato a formichie
re, dopo la «benedizione» d 

Jean Alesi, amva anche quella ' 
di Alain Prost, beniamino di 
essa e dominatore degli ultimi 
tre gran premi di Francia 
(riell'88 e '89 con la MCLaren-
Honda e l'anno scorso con la 
Ferrari). Nella sua analisi, tut
tavia, il pilota transalpino non 
si sbilancia. «Abbiamo sicura
mente notato dei migliora
menti rispetto alla vecchia 642, 
i >rogressi sono costanti - ha 
dotto il «Profesore» -, ma dob
biamo ancora lavorare per 
mettere a punto tutti i dettagli e 
avere una macchina veramen
te competitiva». 

A Magny Tours, comunque, 
Prost non nasconde la sua de
lusione per essere rimasto an
cora a digiuno di vittorie in 
questo mondiale per adesso 

davvero ingrato per la Ferrari. 
«Sento un grande vuoto dentro 
di me, il modello 642 era sor
passato e ci ha creato un sacco 
di guai», ha confessato il tre 
volte campione mondiale che 
proprio domenica festeggerà il 
decimo anniversario dalla sua 
prima vittoria in FI, ottenuta il 
5 luglio '81 a Digionc con la 
Renault Elf Turbo 

Il ruolo di grande antagoni
sta della «lepre» McLaren è sta
to indossato quest'anno dalla 
Williams-Rcnault di Riccardo 
Patrese che ha confermato in 
Messico di aver raggiunto un 
ottimo stato di affidabilità., 
•Con dieci corse mondiale da
vanti - ha sibilato Christian 
Contzen, generale manager 
della casa francese che forni

sce i motori alla Williams .-, 
nessun verdetto è ancora defi
nitivo. Il titolo 6 ancora alla no
stra portata e noi non intendia
mo certo fermarci alla vittoria 
messicana». 1 motori Renault 
V10 delle Williams sono au
mentati in potenza del 20% dal 
1989 ad oggi, beneficiando an
che di accuratissimi test con 
diversi carburanti. 

Oggi il via alle prove ufficiali 
del Gran Premio di Francia alle 
13. La pista a duecento chilo
metri da Parigi resta un mistero 
per tutti. Gli unici rilevamenti 
cronometrici della pista di Ma
gny Tours é l'I.14.22 stabilito 
nel maggio scorso dalla McLa
ren di Berger in una serie di 
test privati. Da oggi ne sapre
mo tutti qualcosina di più. 

Quel Tour del '47 «rubato» a un italiano 
•al FAENZA. Da qualche gior
no, Aldo Ronconi sembra quel 
ragazzo che monta spavaldo 
la bici al fianco di Coppi nella 
grande foto sistemata nel suo 
negozio di biciclette, sulla 
piazza centrale di Faenza. Tut
ti i faentini, anche i più giovani, 
conoscono Ronconi: anche 
perché in una piccola citta 
non ci sono volti senza nome. 
Eppure non se lo ricordavano 
cosi su di giri: dicono che ha 
messo sottosopra la casa fin
ché, in un cassetto scmidimen-
ticato, ha trovato quel che cer
cava, la maglia gialla del Tour 
1947, un Tour che non avreb
be mai vinto ma che oggi, do
po 44 anni, ha saputo di aver 
vinto. Non e follia e neppure 
un gioco di parole: la settima
na scorsa, Ronconi, invitato a 
un ritrovo con altri «anelerà 
champions», é stato a Parigi as
sieme alla moglie e al figlio 
Antonio, «e là, abbiamo sapu
to lutto...». 

Racconta Antonio Ronconi, 
38cnne imprenditore faentino, 
figlio del campione: «Tre giorni 
a Parigi, ma la "cosa" ci é stata 
detta soltanto l'ultima sera, do
po una cena assieme a una 
sessantina di persone, quasi 
tutti ex corridori, molti dei qua
li presenti in quel Tour del '47. 
Mi ritrovo da solo con Pierre 
Molineris, uno che aveva corso 

Parigi non poteva incoronar»; un vinci
tore italiano. Le ferite della guerra era
no ancora aperte. E l'aleanza franco
belga pilotò la corsa a avo»; di Jean 
Robic, il «testina di vetro» della mitolo
gia ciclistica, che strappò il Tour de 
France del '47 ad Aldo Ronconi. Ro
magnolo (era nato nel 1918 a Santa 

Lucia delle Spianate, comune di Brisi-
ghella in provincia di Ravenna), sca
latore di razza ma oscurato dai due gi
ganti dell'epoca, Bartali e Coppi, Ron
coni in quel '47 vesti per tre giorni la 
maglia gialla. E in questi giorni, dopo 
quarantaquattro anni, ha appreso del
la congiura ai suoi danni. 

quel Tour. Mi dice: «Tuo padri; 
fu il vero vincitore: non lo é sta
to soltanto perché il "disegno ' 
prevedeva gli italiani sconfitti <: 
soprattutto un francese sul po
dio, lo sono stato una pedin.i 
importante di quel gioco, du
rante l'ultima tappa, la Caen-
Parigl. Tutto funzionò a punti
no e vinse Robic, ma il rimorsi > 
per quell'ingiustizia mi é resta
to dentro in lutti questi anni • • 
ho deciso che dovevate sape • 
re. Ora i tempi sono diversi, m.n 
nel '47 i francesi non avevano 
dimenticato la vostra dichiara
zione di guerra come alleati ci 
Hitler, perciò odiavano gli ite -
liani e non avrebbero accetta
to il successo di uno di voi i 
Parigi». 

Il Tour del '47 si corse in una 
Francia visibilmente bombar
data: il conflitto era tcrminat- • 
da appena 27 mesi, nei francc-

FRANCESCO ZUCCHINI 

si ancora tutta la rabbia per 
l'aggressione fascista. Molti 
«big» italiani, fra cui Coppi e 
flirtali, rinunciarono per paura 
d qualche ritorsione. Ricorda 
Aldo Ronconi: «La squadra ita
liana era completamente im-
p uwisata: io, Berlocchi, Ferro-
?lio, Rossello, Corrieri, Cottur, 
poi due italiani trapinatati in 
Francia, Tacca e Brambilla, ol
tre al capitano Bizzi, il "molino 
di Livorno", che si ritirò dopo 
appena una tappa. I francesi 
lungo le strade ci insultavano, 
la cosa più benevola era "ma-
caronl", l'organizzazione della 
corsa faceva quel che poteva, 
la sera si dormiva in scuole e 
conventi. Malgrado tutto, noi 
italiani andammo benissimo: 
io indossai tre giorni la maglia 
gialla, la persi, la riprese un 
compagno di squadra, Bram

billa, io dietro di lui in classifi
ca a una quarantina di secon
di, ma in quell'ultima tappa 
maledetta Brambilla andò in 
crisi (alcuni dissero che si era 
venduto, ndr) e a 50 km dal
l'arrivo ero virtualmente vinci
tore. Poi...poi successe di tut
to». Innanzitutto la salita «del 
Buon Soccorso», che i francesi 
si erano ben guardati dal men
zionare nella cartina data agli 
italiani. La memoria mette a 
fuoco l'episodio-chiave di quel 
19 luglio: «IJ vanno in fuga una 
decina di corridori, fra cui Ro
bic e Fachleitner, terzo e quar
to in classifica, ma staccati da 
me di quasi due minuti. Un 
muro di moto e auto si infila fra 
noi e i fuggitivi, mentre l'orga
nizzatore Goddet fa bloccare 
dalla polizia quelli che ci se
guono, cosi anche il nostro di
rettore di corsa, Giardini, resta 

tagliato fuori,.impossibilitato a 
controllare quello che sta suc
cedendo: solo lo e Tacca inse
guiamo, ci fosse stato un cane 
ad aiutarci. Ma quel polverone 
degli uomini in fuga, la davanti 
a 400 metri, continuammo a 
vederlo praticamente fino alla 
line. Al traguardo invece ci 
danno oltre venti minuti di ri
tardo. Non era possibile. Intan
to però Robic era sul podio: 
aveva vinto il Tour». Ronconi, 
che indossava la maglia trico
lore (era campione nazionale 
in carica) rappresentò Vitalia
no sconfitto» : fu rimarcato che 
aveva vinto nel '39, due mesi 
prima del conflitto, la Milano-
Monaco chiamata anche la 
corsa dell'Asse Roma-Berlino. 
Avesse vinto quel Tour, da noi 
lo avrebbero ricoperto di onori 
e proclamato eroe nazionale: 
in fondo, un anno dopo, si di
ce che la notizia di Bartali vin
citore in Francia abbia evitato 
la nvoluzione per l'attentato a 
Togliatti. Gli restarono invece 
soltanto parole di consolazio
ne. Qualcuno scrisse: «Mancò 
la fortuna, non il valore». Ma 
oggi Aldo Ronconi sa che la 
sfortuna non c'entrò per nien
te. Ha messo nella vetrina del 
negozio quell'antica maglia 
gialla, lasciando nel cassetto 
soltanto i suoi 73 anni: e sorri
de come quando ne aveva 29. 

Il dopo-Petrucci 
arde I rapporti 
traFigceConi 
Decide Cattai? 

Oggi la Giunta del Comitato olimpico potrebbe decide
re la successione alla segreteria della Federcalcio dopo 
le dimissioni di Giovanni Petrucci, il de passato alla Ro
ma di Ciarrapico. Una nomina non indolore alla guida 
amministrativa della federazione di Matarrese che pro
pone, in contrasto coi regolamenti Coni un esterno, 
Giorgio Zappacosta, mentre Gatt.ii (foto), presidente 
dell'ente sportivo, proporrebbe il neosocialista Parrinel-
lo. 

Intanto il caldo 
prepara il '91-92 
Casarin sceglie 
i nuovi arbitri 

Paolo Casarin, il designa-
tore degli arbitri professio
nisti di serie A e B, annun
cia oggi (Roma, Federcal
cio h. 13) i nomi dei «fi
schietti» promossi e boc
ciati per la prossima sta
gione. Intanto la 

Commissione srasferimenti presieduta da De Silvestri, 
facendo il punto sulla campagna trasferimenti dei pro
fessionisti per la stagione '91-92, ratificherà i contratti 
presentati valutando l'affidabilità economica. 

Una mezz'ala 
albanese 
in ritiro 
col Vigevano FC 

Lushaj Quemal, 27 anni-
,mezz'ala sinistra del Besa 
Kavaje (serie A. una par
tecipazione in Coppa del
le Coppe), è da oggi in ri
tiro con la squadra di cal-

_ ^ m _ . _ . _ « „ „ _ ciò di Vigevano che milita 
nel campionato interre

gionale. Quemal lavora presso una falegnameria di pro
prietà di Alfonso Manzoni, presidente del Football Club 
Vigevano: «Vedremo, e se dovesse rendere bene, non 
ce lo lasceremo sfuggire». 

Caldo, Giochi 
del Mediterraneo 
Italia vince ma 
non si qualifica 

Con una rete di Rizzolo al 
61° minuto, l'Italia ha bat
tuto l'Egitto ma non si e 
qualificata per le semifina
li di Atene. La squadra mi
litare di Maldini avrebbe 
dovuto vincere per 4-0. 
Nella pallavolo gli azzurri 

'Albania per 3-0. Nella palla-
sconfitta p»er 28-21 dalla .lu

di Velasco hanno travolto 1 
mano l'Italia è stati invece 
goslavia. 

Pipin non molla Sabato pomeriggio (Rai 1, 
~ "" " h. 16) Francisco «Pipin» 

Ferreras, il cubano deten
tore di tutti i record di pro
fondità in apnea, riscen
derà nelle acque di Milaz-

^ _ ^ _ m m m m m ^ m m _ _ _ zo per un esperimento 
scientifico dopo l'inciden

te di mercoledì durante un tentativo in assetto costante. 
Pipin si era scontrato con un fotografo ed era emerso 
privo di conoscenza. Una serie di accertamenti medici 
ha accertato le perfette condizioni fìsiche dell'atleta. "''' ' 

non molla 
Dopo il malore 
il subacqueo 
ritenta il record 

Atletica leggera 
KatrinKrabbe 
smentisce il ritiro 
«Sì ai mondiali» 

La tre volte campionessa 
europea della velocità in 
pista, la tedesca Katrin 
Krabbe, ha smentito per 
bocca del suo allenatore 
Thomas Springstein, la 

^ ^ — 1 1 ^ ^ ^ - g ^ ^ _ notizia annunciata dal 
quotidiano sportivo Sport 

Bild che prevedeva un ritiro dell'atleta dai prossimi 
campionati del mondo (agosto a Tokio) per «l'enorme 
pressione subita dopo le vittorie di un anno fa a Spala
to» dove la bionda atleta aveva vinto con i colori della 
DDR i!00e200 piani oltre la staffetta 4x100. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.35 Ippica, tris di trotto da Montecatini. 
Raldue. 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport; 1 Atene, gio

chi del Mediterraneo. 
Raltre. 10 Tennis, torneo di Salerno; 15.40 Tuffi da Pizzo Cala

bro; 16.15 Biliardo; 18.45Tg3Derby. 
Tmc. 13.15 Sport News. 
Tele+2.12.30 Campo base; 13.30 Eroi, profili di grandi campio

ni; 14 Tennis, torneo di Wimbledon, semifinali maschili; 21 
Magny Cours, prima giornata di prove del Gran Premio di 
Francia di FI ; 21! Tennis, torneo di Wimbledon. 

CinquesteUe. 22.30 Autooggi-motori non stop; 23 Cinquestcllc 
basket. 

Odeon. 24 Motori. 

BREVISSIME 
n Milan è buono. I rossoneri si sono aggiudicati il «Premio disci

plina» per la stagione calcistica 90-91. Il riconoscimento è sta
to assegnato ai milanesi dalla Lega professionisti. 
Gp Monza. Il Tar Lombardia ha respinto il ricorso di Italia 
Nostra, WWF e Lega Ambiente: la gara di formula uno si di
sputerà regolan nenie nello storico autodromo a settembre. 

Basket contratti. Tiziano Lorenzon, ala-centro romano 2.0G m 
ex Messaggero, giocherà nella prossima stagione a Reggio 
Calabria con la Panasonic. 

Atletica. Nel meeting di Udine il velocista statunitease Dennis 
Mitchell ha vinto i 100 metri piani con il tempo di 10.25. Evelin 
Ashford ha fatto segnare 11.33 nei 100 donne. 

Lutto nel tennis. È morto all'età di 88 anni James Van Alen.en-
trato nella storili dello sport della racchetta per aver inventalo 
iltie-break. 

Quarto straniero In Spagna. La Lega calcio di Madrid ha dato 
parere favorevole all'ingaggio del quarto straniero da parte-
delie società della prima divisione nazionale. 

SmmmosaVSion gelato aT HaBana 
nrctawi/Ki 
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Le mani 
sull'affare 
caldo 

Una struttura di pochi ma fidati vassalli, ma soprattutto 
l'amicizia con presidenti di società e direttori sportivi 
Luciano Moggi è al centro di un buon terzo degli affari 
della campagna acquisti: un giro di almeno 100 miliardi 

Miniera di g 
Pacchetto Trapattoni: 
Dino Baggio all'Inter 
Boban-Mlan:affare ok 

OAL NOSTRO INVIATO 

tm CERNOBBIO. Si strìngono i 
tempi per l'affare Desideri. En
tro un paio di giorni il trasferi
mento del giocatore romanista 
all'Inter potrà concretizzarsi. 
Lo ha ammesso ieri il direitore 
sportivo giallorosso Mascetti 
annunciando un imminente 
incontro coi dirigenti nerazzur
ri. L'operazione veirà definita 
con una contropartita econo
mica, a carico dell'Inter e che 
si aggirerebbe sui sette miliar
di, pagabili in un paio d'anni. 
Ciarrapico metterà cosi a pò-
. sto le casse giallorosse e l'Inter 
.si aggiudicherà uno dei gioca
tori più interessanti del cam
pionato. Tutto questo col taci
to consenso della Juvc. 

Anche l'ormai estenuante 
vicenda della contropartita 
tecnica per il trasferimento di 
Trapattoni alla Juvc. si avvia al 
traguardo finale. La soluzione 
è slata anticipata ieri da Lucia
no Moggi, -il contratto per il 
trasferimento di Dino Bagglo 
dal Torino alla Juve non è an
cora stato depositato in Lega. 
Il giocatore dunque potrebbe 
essere trasferito all'Inter, anzi 
ritengo l'operazione probabi
le. Basta che la Juvc ci detti i 
particolari dell'operazione». I 
particolari dovrebbero essere 

auesti: Baggio verrà spedito-
ai Toro aIPmter in prestito per -

un anno. Al termine della sta-. 
gioite I nerazzurri si impegne
ranno (tramite un patto di ga
ranzia) a mandarlo alla Juvc 
che a quel punto pagherà 10 
miliardi al Toro. 

Sempre a proposito dell'In
ter c e da segnalare un'impor
tante operazione che sta per 
essere definita: il club neraz
zurro trasferirirà a Udine Man-
dorlini a titolo definitivo e Ros
sini in prestito, in cambio di 
Angelo Orlando. E Favalll? 
L'Inter non intende mollarlo. 
Conserverà una sorta di opzio

ne. Il giocatore resterà quindi 
alla Cremonese per un altro 
campionato. 

Il Milan ha messo nero su 
bianco per Boban. Con la Di
namo di Zagabria 6 stato fir
mato un contratto di trasferi
mento per 10 miliardi di lire. 
Col giocatore è stato (atto un 
accordo quadriennale per 
complessivi cinque miliardi. 15 
miliardi in tutto. L'Ascoli si è 
subito fatto sotto per avere in 
prestito il giocatore, ma Berlu
sconi ha detto no. 

Altri trasferimenti: Simotiini 
dalla Reggina al Venezia, Sor-
ce dal Parma alla Lucchese, 
Scarafoni dalla Triestina al Pi
sa. Lorenzo dal Bologna al Ta
ranto, Caniggla resterà a Ber
gamo. Il rumeno Pctrescu si si
stemerà a Foggia, mentre si 
complica il passaggio di Radu-
cioiu dal Bari al Verona. 

Problemi per il trasferimento 
di Blanc al Napoli che, com'6 
noto ha già tre strannierl tesse
rati: Maradona. Careca e Ale-
mao. Per discutere questa vi
cenda ieri si sono incontrati il 
presidente della Lega Nizzola 
e il presidente dell'associazio
ne calciatori Campana. Nizzo
la ha sollecitato l'Aie a prender 
posizione sulla vicenda. Cam
pana ha ricordato che c'è an-

' cor* tempo per una soluzione 
•naturale» del problema. At
tende prima che vengano 
riempiti i vuoti legislativi su 
molte problematiche riguar
dante la tutela dei calciatori. Il 
Napoli chiede comunque una 
deroga alla commissione tes
seramento, il relazione alla 
particolarità della situazione di 
Maradona, di fatto inutilizzabi
le. Se non dovesse arrivare, la 
società partenopea mettereb
be sul mercato Alemao (non 
Careca). La Sampdoria sareb
be di certo interessata a tratta
re. Lì W.C. 

La lunga mano di Luciano Moggi è più che mai do
minante sul calciomercato. Il direttore generale del 
Torino, con una rete di amicizie controlla e decide 
un buon terzo delle operazioni di trasferimento per 
un totale di oltre cento miliardi. Una quarantina di 
società si riparano sotto la sua grande ala protettri
ce. Lui, ex capostazione di Civitavecchia, compra, 
vende e impone giocatori e allenatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER <1U AONIL I 

• I CERNOBBIO. Arriva- a Villa 
Erba con accanto due angeli 
custode-segretari, l'immanca
bile ventiquattrore in una ma
no l'inseparabile cellulare nel
l'altra. Distribuisce sorrisi e sa
luti con fare da papa benedi
cente. Poi si rintana nel box 
numero 17 del Torino. Lucia
no Moggi non e solo il direttore 
generale del club granata, ma 
il mammasantissima del cal
ciomercato italiano. Potente, 
riverito, temuto, spalleggiato: 
secondo l'opinione di" molti 
coi suoi lunghi tentacoli ad 
ogni mercato mette lo zampi
no nella costruzione di una 
quarantina di squadre fra serie 

A, He C Più che un operatore 
di mercato Moggi può essere 
considerato una vera e propria 
holding di affari calcistici. Con 
una serie di collegamenti più o 
meno sotterranei riesce ad in
cidere su un terzo del giro d'af
fari di ogni campagna trasferi
menti. Il che, tradotto in cifre 
significa almeno 100 miliardi 
all'anno, con tutti i benefici 
personali che ne derivano. 

I-a sua struttura 6 fatta di po
chi ma fidati vassalli e poggia 
soprattutto sull'amicizia di di
versi importanti presidenti di 
società e direttori sportivi. Gra
vitano nell'orbita di Moggi so
cietà come Ascoli, Cagliari, 

Nap ili, Cesena, Padova, Saler
nitana, Barletta, Ancona, Ta
ranti Messina, Palermo, Caser
tana. La serie C. soprattutto 
mcndionale, dal Catania al 
Nola, dalla Sambcnedcttesc 
all'Ischia, si appoggia all'ex 
capostazione di Civitavecchia. 
fi evidente che ad ogni merca
to si crea una fitta anche se in
visibile rete di alleanze, favori, 
prolezioni e patti non scritti ma 
rispettati. Una grando pirami
de a: vertice della quale c'è lui: 
Luciano Moggi, Si dice che il 
direttore generale del Toro, at
traverso un'organizzazione, 
abbii anche il possesso dei 
cartellini di alcuni giocatori 
importanti. , 

Per cercar di controbattere 
lo strapotere di Moggi s'e an
data rafforzando una seconda 
coalizione che fa capo a Lan
ci ri, direttore sportivo del Vero
na, e che comprende operato
ri di mercato come Tornei e 
Storpio Vitali ds del Brescia e 
dcll'Alalanta, oltre che Riccar
do Stigliano. Da questa logica 
di sci tieramenti cercano di re
stare fuori', per fortuna, quasi 
tutti i grossi club: Roma, Lazio, 

Luciano Moggi, direttore generale del Torino, da anni protagonista indiscusso del mercato del calcio. 

Sampdoria, Parma, Inter. Fio
rentina, Milan e Juventus. 

A Villa F.rba Moggi fa aspet
tare quasi due ore i cronisti pri
ma di riceverli in udienza. I-a 
precedenza e riservata allo 
stuolo di questuanti che fanno 
la fila davanti al suo box: Ce 
chi chiede un giocatore, chi 
una raccomandazione, un ap
poggio, chi un interessamento. 
Lui sistema e gestisce tutto e 
tutti, ma non perche sia un be
nefattore. 

È ancora utile II mercato 
< estivo che quest'anno si tie

ne a Ccmobbto? 
Certo. È chiaro che quasi tutti i 

club di serie A si sono mossi in 
anticipo e arrivano qui con gli 
organici quasi completi. Ma il . 
mercato serve comunque per 
piazzare i giocatori del settore 
giovanile che vengono spediti 
in serie C a farsi le ossa. Qui 
nascono le formazioni delle 
serie inferiori. E comunque ad 
ogni mercato estivo trovano 
collocazione almeno 300 gio
catori. 

Sarebbe favorevi 
lungamente) di 
trasferimento 

Si. Dal momento aie" s'inizia
no a trattare i calciatori fin da 
gennaio, infrangendo le regole 

tanto vale allungare il periodo 
e magari tenere aperte le con
trattazioni tutto l'anno. Ma non 
SQjgptn Italia ci sia In recessa-
ritvtipertura mentale per gesti
re un mercato full time. Chissà 
quante illazioni su presunti il
leciti verrebbero fatte!. 

Cosa pensa del ritorno di 
Bonlpértl? ...... 

I Io sempre detto che por la Ju
ve sarebbe stato difficile so-
stiuire gente esperta come Bo-
niperti. Trapattoni e Guliano. 
Infatti i primi due sono tornati. 

Cosi parlò Luciano Moggi 
asfissiante superpotenza del 
calciomercato. . 

Caso Baroni 

Per libate 
indagine 
conclusa 
••ROMA. Tempo di vacanze, 
ma non per l'Ufficio Indagini, 
costretto a muoversi su nume
rosi fronti per fatti ed episodi ri
guardanti soprattutto delle di
spute sorte fra alcune società e 
per le quali ha trasmesso gli at
ti della sua inchiesta alla com
missione tesseramenti. La Fio
rentina ó quella che più delle 
altre ha messo sotto pressione 
Consolato Libate, con i casi 
Baroni e Mareggini. Alla base 
di tutto, come sempre, ci sono 
delle questioni di suidi, men
dicati o pretesi e dispute sui 
contratti non sempre stilati in 
maniera cristallina. 

Dopo aver interrogato i pro
tagonisti del caso Baroni, gio
catore acquistato dalla Fioren
tina dal Napoli e poi rifiutato 
dal presidente del club gigliato 
Cecchi Cori, perche convinto 
di essere stato raggirato sul 
prezzo del cartellino del gioca
tore e quelli riguardanti il por
tiere Mareggini, per il quale la 
Lucchese pretende dalla Fio
rentina metà del prezzo della 
sua elfettiva valutazione. •"'••'-

Entro oggi o al massimo do
mani dovrebbero venir fuori le 
prime decisioni della commi-
siòne tesseramenti. «Siamo or
mai alle ultime battute» ha det
to Labate, che ha anche lascia
to capire che la sentenza finale 
si conoscerà entro il 12 luglio, 
data di chiusura del calcio 
mercato. > ,. • ••• 

Una stagione-no col Marsiglia, problemi ad un ginocchio da poco superati: Stojkovic 
arriva a Verona attratto da un favoloso ingaggio. Ufficiale: preso anche Raducioiu . 

••. ' ••' • • •'•<•&*?*?•.>•'••;••' • "' • ' ' •• 

«Io, jugoslavo fortunato» 
' i. 

LORENZO ROAT A 

Lo jugoslavo Stoijkovic, Il nuovo straniero del Verona -

M viiRONA. In principio il di
lemma: ma Stolkovic e dawe-

"r> un fuoriclasse? «Vedrete...», 
niente di più, niente di meno, a 
parte quell'eloquente ghigno 
dietro la faccia da ragazzo per
bene. Tra l'altro anche marito 
modello, sempre con la bella 
moglie Snezana al fianco e pa
dre di due belle bambine, An
drea £ anni e Beba 2 mesi. 
Ciruppj di famiglia al comple
to l'arca sera era a Gardaland, 
il parco dei divertimenti più 
grande d'Europa di cui 6 am
ministratore Flavio Zanlnclli. 
uno dei quattro imprenditori 
che hanno rilevato il Verona 
da; fallimento. Una ventala 
d'allegria necessaria per can

cellare le secche francesi ncl-
l'OlympIque Marsiglia. «Colpa 
di un maledetto ginocchio che 
non ne voleva sapere di anda
re a posto». Adesso comunque 
Stojkovic ha recuperato in pie
no dopo la complessa opera
zione in una clinica di Stra
sburgo per rimuovere un cor
po estraneo dall'articolazione. 
•E come se non bastasse l'in-
fortunio-ha proseguito .Dra
ganti sono stati anche i con-. 
trasti con l'allenatore. Conclu
sione: Tapie ha preferito ven
dere me piuttosto che manda
re via lui. Strano tipo quel Ta 
pie...». Stojkovic ha un sorriso 
amaro questa volta preferisce 
tirar dritto dimenticando i brut

ti ricordi: «Verona non e stata 
l'unica a volermi. Napoli e Mi
lan mi hanno corteggiato a 
lungo. Ma io ho scelto il Vero
na perche e stata la società 
che si è fatta sotto per prima e 
inoltre con progetti chiari e 
ambiziosi. Sono convinto che 
qui è il posto ideale per ritor
nare il giocatore che avete vi
sto all'opera agli ultimi mon
diali». Una scelta determinata 
anche dal ricco ingaggio, più 
invitante di quelli proposti da
gli latri due club. Per Stojkovic. 
il Bcntegodi non e una novità. 
Anzi è uno stadio portafortu
na. Ai mondiali siglò una me
morabile doppietta che servi 
per battere la Spagna. I tifosi 
non hanno dimenticato e -** 
sognano entusiasmanti i e già 

replay 

per il loro Verona, promosso in 
serie A dopo un anno soltanto 
di purgatorio fra i cadetti, esce 
anche dal dramma di un falli
mento. - • -

Non e stato facile combina
re l'affare col vulcanico presi
dente Tapie: difficoltà e con
trattempi fino all'ultimo istan
te, addirittura quando il gioca
tore era già a Verona per le ri
tuali visite mediche. Con la 
strana scusa che il contratto di 
cessione era stato mal tradotto 
dal francese, il Marsiglia e for
se lo stesso giocatore col suo 
procuratore hanno operato un 
furbo gioco al rialzo che ha fat
to lievitare il costo dell'opera
zione di altre 1.500 milioni ri
spetto agli 8 miliardi inizial
mente pattuiti. «Nessun proble

ma - dice Stefano Mazzi 32 an
ni, avvocato, il più giovane pre
sidente di una società di calcio 
In Italia - abbiamo fatto questo 
ulteriore sacrificio perché vo
gliamo dimostrare al tifosi che 
il passato è stato cancellato e 
per riportare il Verona ai mas
simi livelli». 

«A parte la sfortunata parsa- ' 
tesi francese-aggiunte l'attac-
cante-mi ritengo un uomo for
tunato. E spero di portare bene 
anche al Verona. Chissà maga
ri un posto in Coppa Uefa...» 
Questi gli ultim. desideri di un 
campione che vuole ritrovare 
in fretta se stesso. Il luogo e 
adatto per un proclama di ri
vincita. Proprio a Gardaland si 
dice che i sogni diventano 

, sempre realtà. 

CON SPORTWAGON SINO AL 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'ARMA COMPRESO NEL PREZZO. 
È iniziato il periodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e taratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo non cumulobile con altre in corso. 


